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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

Audizione, in videoconferenza, del Capo dipartimento della Protezione civile, Fabrizio Curcio,
sulle tematiche relative all’accoglienza dei profughi ucraini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Mercoledì 13 aprile 2022.

Audizione, in videoconferenza, del Capo diparti-

mento della Protezione civile, Fabrizio Curcio, sulle

tematiche relative all’accoglienza dei profughi ucraini.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.35 alle 15.40.
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COMMISSIONI RIUNITE

IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce regole armo-
nizzate sull’intelligenza artificiale (legge sull’intelligenza artificiale) e modifica alcuni atti
legislativi dell’Unione. COM(2021) 206 final e Allegati (Seguito dell’esame e conclusione –
Approvazione di un documento finale con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4
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ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/882 sui requisiti di
accessibilità dei prodotti e dei servizi. Atto n. 362 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclusione – Parere favorevole con condizione e
osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente della IX Commissione Raf-
faella PAITA. – Interviene la sottosegretaria
di Stato per il lavoro e le politiche sociali
Tiziana Nisini.

La seduta comincia alle 14.40.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che stabilisce regole armonizzate sul-

l’intelligenza artificiale (legge sull’intelligenza artifi-

ciale) e modifica alcuni atti legislativi dell’Unione.

COM(2021) 206 final e Allegati.

(Seguito dell’esame e conclusione – Appro-
vazione di un documento finale con osser-
vazioni).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta del 6 aprile 2022.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice per la IX Commissione, illustra, anche
a nome della collega correlatrice ORRICO,
un’ulteriore nuova proposta di documento
finale con osservazioni (vedi allegato 1).
Auspica che le Commissioni procedano alla
sua votazione, perché ritiene che su di essa
si sia coagulato un ampio consenso.

Federica ZANELLA (LEGA) ringrazia le
relatrici per aver accolto nel nuovo testo le
indicazioni da lei avanzate nel corso della
precedente seduta e preannunzia il voto
favorevole della propria forza politica.

Paolo GIULIODORI (MISTO-A) prean-
nunzia il voto contrario della componente
Alternativa. Argomenta infatti che la pro-
posta di documento finale delle relatrici
contiene certamente degli elementi condi-
visibili, ma nella sua impostazione generale
risente esclusivamente della visione pro-
pria delle aziende del settore e prevede
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troppo poco a tutela dei diritti del citta-
dino. È a suo avviso il trionfo del modello
americano, in cui sono le big company a
dettare legge. In generale, fa presente che il
regolamento in oggetto è espressione di
competenze tecniche: che sono certamente
importanti, ma dovrebbero essere poi su-
bordinate al momento decisionale espresso
dall’autorità politica.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice per la IX Commissione, ribatte al col-
lega Giuliodori che le sue affermazioni sono
gratuite. Nel proporre il regolamento in
oggetto la Commissione europea ha posto
in primo piano la tutela dei diritti dei
cittadini, in particolar modo rispetto alle
discriminazioni sociali e di genere: dunque,
il punto di partenza è esattamente opposto.
Ricorda poi che l’atto in discussione è un
regolamento, non una direttiva: le Commis-
sioni hanno avanzato dei rilievi tecnici in
modo tale che il legislatore europeo potesse
avere un chiaro riscontro degli orienta-
menti del Parlamento italiano.

Mauro ROTELLI (FDI) sottolinea come
in generale Fratelli d’Italia sia sempre stata
a favore di un’armonizzazione generale, in
particolar modo normativa, su queste te-
matiche. Preannunzia dunque il voto favo-
revole del proprio gruppo.

Mirella LIUZZI (M5S) preannunzia il
voto favorevole del gruppo del Movimento
5 Stelle, ringraziando le relatrici per aver
accolto le indicazioni emerse nel corso del-
l’esame delle Commissioni e per aver re-
datto una proposta di documento finale
« dalla parte del cittadino ». In particolar
modo, nota il grande equilibrio raggiunto
nella condizione di cui alla lettera m), che
prevede la possibilità dell’istituzione di
un’Autorità di controllo apposita, ma an-
che quella del conferimento di funzioni a
organismi già esistenti.

Le Commissioni approvano la proposta
di documento finale con osservazioni delle
relatrici (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
il documento approvato sarà trasmesso,

oltre che al Governo, anche al Parlamento
europeo, alla Commissione europea e al
Consiglio dell’Unione europea.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente della IX Commissione Raf-
faella PAITA. – Interviene la sottosegretaria
di Stato per il lavoro e le politiche sociali
Tiziana Nisini.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/882 sui requisiti di accessibilità

dei prodotti e dei servizi.

Atto n. 362.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizione e osserva-
zioni).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto, rinviato da ultimo nella
seduta del 6 aprile 2022.

Luciano NOBILI (IV), relatore per la IX
Commissione, illustra una proposta di pa-
rere favorevole con una condizione e tre
osservazioni (vedi allegato 2), ringraziando
il collega Piastra, relatore per la X Com-
missione, per il lavoro svolto insieme. Fa
presente che la proposta di parere in esame
si fonda su una serrata interlocuzione con
le associazioni a tutela dei diritti della
disabilità, con l’Agenzia per l’Italia digitale,
con l’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni e l’Autorità di regolazione dei
trasporti. Rimarca infine che la finalità
dell’intervento legislativo non dev’essere
quella di creare un apparato sanzionatorio
fine a se stesso, bensì di porre le premesse
per un’effettiva fruizione dei prodotti e dei
servizi: si prevede dunque che la sanzione
venga irrogata al termine di un percorso di
interlocuzione con l’azienda non in regola,
che non abbia prodotto le reazioni sperate.
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Carlo PIASTRA (LEGA), relatore per la
X Commissione, ringrazia il collega Nobili,
relatore per la IX Commissione, per l’esau-
stiva illustrazione, in cui si riconosce pie-
namente, rimarcando la necessità di tenere
viva l’attenzione sul rispetto per la disabi-
lità.

La sottosegretaria Tiziana NISINI for-
mula un orientamento positivo sulla pro-
posta di parere dei relatori.

Antonio PALMIERI (FI) ringrazia i re-
latori per l’importante lavoro svolto: in
particolar modo per aver introdotto una
condizione volta a dirimere un equivoco
che si era creato. Ricorda di essere stato
uno dei principali promotori della legge
n. 4 del 2004 (c.d. legge Stanca), che ha
rappresentato il primo intervento in ter-
mini di accessibilità digitale, a suo avviso
importante tanto quanto quella fisica.

Massimiliano DE TOMA (FDI) rimarca
che la dilazione prevista alla condizione
affinché le imprese possano mettersi in
regola rispetto alle previsioni del decreto
non è a suo avviso sufficiente, giacché si era
in principio parlato di un anno; in ogni
modo, apprezza la disponibilità mostrata
dai relatori e preannunzia il voto favore-
vole di Fratelli d’Italia. Fa poi presente che
nel testo del parere viene utilizzata l’espres-

sione « persone con abilità diversa », non
conforme al dettato della Convenzione di
Oviedo, e chiede di sostituire tale espres-
sione con la più corretta « con disabilità ».

Emanuele SCAGLIUSI (M5S) preannun-
zia il voto favorevole della propria forza
politica e ringrazia i relatori per il lavoro
svolto, che ha tenuto adeguatamente conto
di quanto emerso nel corso delle audizioni
svolte.

Luciano NOBILI (IV), relatore per la IX
Commissione, rispondendo al collega De
Toma, riconosce la necessità di sostituire
nel testo l’espressione « con abilità diversa »
con la più corretta dicitura « con disabi-
lità ». Per quanto riguarda invece la dila-
zione a sei mesi anziché ad un anno, ri-
corda che essa è stata posta in una condi-
zione anziché in un’osservazione, com’è
invece accaduto al Senato; in ogni modo,
continua, i soggetti erogatori sono imprese
con più di 500 milioni di euro di fatturato,
dunque perfettamente in condizione di met-
tersi in regola.

Le Commissioni approvano all’unani-
mità la proposta di parere con condizione
e osservazioni dei relatori (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
stabilisce regole armonizzate sull’intelligenza artificiale (legge sull’in-
telligenza artificiale) e modifica alcuni atti legislativi dell’Unione.

COM(2021) 206 final e Allegati.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

Le Commissioni IX (Trasporti, Poste e
Telecomunicazioni) e X (Attività produt-
tive, Commercio e Turismo)

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento la proposta di
Regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che stabilisce regole armonizzate
sull’intelligenza artificiale (legge sull’intel-
ligenza artificiale) e modifica alcuni atti
legislativi dell’Unione;

premesso che:

la proposta di regolamento rappre-
senta il primo tentativo di regolare l’intel-
ligenza artificiale (IA) in un contesto glo-
bale caratterizzato dalla sostanziale as-
senza di discipline normative di carattere
generale;

la proposta è stata preannunciata in
una serie di documenti programmatici della
Commissione europea, tra i quali il Libro
Bianco sull’Intelligenza artificiale – un ap-
proccio europeo all’eccellenza e alla fiducia
COM(2020)65) su cui la IX (Trasporti, Poste
e Telecomunicazioni) ha adottato un docu-
mento conclusivo in data 19 maggio 2021;

l’atto della Commissione rappre-
senta uno dei dossier legislativi che fon-
dano la visione strategica dell’UE sulla tra-
sformazione digitale e le nuove tecnologie,
nell’ambito della quale sono state adottate,
tra l’altro, le proposte di legge sui servizi
digitali, sui mercati digitali e sulla gover-
nance dei dati;

è apprezzabile l’approccio antropo-
centrico alla base della nuova disciplina, in
funzione del quale le tecnologie devono
essere al servizio delle persone e in linea

con i valori, i diritti fondamentali e i prin-
cipi dell’Unione;

è condivisibile la scelta di intro-
durre un regime orizzontale volto a garan-
tire sicurezza, affidabilità e conformità al
sistema valoriale europeo degli strumenti
che rientrano nella gamma della IA, appli-
cabile alla maggior parte dei settori socio-
economici, e sul piano soggettivo, a tutti i
soggetti inclusi nella catena del valore dei
sistemi di intelligenza artificiale;

rilevato che:

il concetto di intelligenza artificiale
(IA) include un’ampia gamma di tecnologie
utilizzata nella maggior parte dei settori
socio economici, tra l’altro, dotate di un
alto grado di autonomia nelle loro azioni, e
impiegate per la capacità di elaborare ra-
pidamente ingenti volumi di dati;

l’uso crescente dell’IA può porre
una serie di rischi riconducibili alle moda-
lità specifiche di progettazione, alla tipolo-
gia di dati immessi nei sistemi, nonché
all’utilizzo degli utenti finali, nell’ambito
della catena del valore;

i rischi possono attenere alla sicu-
rezza delle persone, come anche alla pro-
tezione dei dati e al diritto alla vita privata,
nonché alla discriminazione sociale ed eco-
nomica in base a distorsioni nelle immis-
sioni di dati, anche con riguardo alle dif-
ferenze di genere;

l’esigenza di disciplinare l’IA con un
quadro giuridico comune in grado di ri-
durre al massimo l’esistenza di tali rischi
deve essere bilanciata dalla necessità di
consentire alle imprese nazionali ed euro-
pee di liberare i rispettivi sforzi sul piano
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dell’innovazione tecnologica pionieristica,
al fine di tenere il passo nella concorrenza
globale con i maggiori competitor nel set-
tore digitale, USA e Cina;

considerato che:

la proposta introduce un’ampia de-
finizione di IA, basata sul combinato di-
sposto dell’articolo 3, recante una nozione
di software che può, per una determinata
serie di obiettivi definiti dall’uomo, gene-
rare output quali contenuti, previsioni, rac-
comandazioni o decisioni che influenzano
gli ambienti con cui interagiscono, nonché
dell’allegato I, che stila una lista di tecniche
e approcci con cui tale software può essere
sviluppato;

la proposta esclude dall’ambito og-
gettivo di applicazione l’IA sviluppata o
impiegata per scopi esclusivamente mili-
tari, nonostante taluni sistemi di intelli-
genza artificiale nel settore della difesa
implichino potenzialmente una capacità le-
siva dei diritti fondamentali del tutto assi-
milabile alle minacce che si intendono neu-
tralizzare con la disciplina proposta per le
tecniche di IA ad uso civile;

al fine di stabilire un regime tecno-
logicamente neutro, alla Commissione è
attribuito un potere, esercitato mediante
atti delegati, di aggiornamento del citato
elenco di cui all’allegato I, in funzione degli
sviluppi tecnologici e di mercato sulla base
di caratteristiche simili alle tecniche e agli
approcci ivi indicati;

l’approccio della Commissione eu-
ropea è volto a graduare i sistemi di IA in
relazione al livello di rischio per i diritti
fondamentali dell’UE;

in particolare, è istituito un sistema
di oneri per i dispositivi di IA ad alto
rischio che si traduce, tra l’altro, in una
serie di obblighi di certificazione o di au-
tocertificazione in materia di conformità
del prodotto ai requisiti stabiliti nel rego-
lamento;

tra gli obblighi di compliance che
devono essere rispettati dai sistemi di IA la
proposta attribuisce significativa rilevanza
agli standard previsti per i set di dati di

addestramento, convalida e prova che de-
vono essere, tra l’altro, pertinenti, rappre-
sentativi, esenti da errori e completi;

a tal proposito, è condivisibile l’o-
biettivo di garantire la qualità dei dati
immessi nei sistemi ai fini dell’addestra-
mento, convalida e prova, al fine di evitare
la generazione di effetti indesiderati, per
esempio in termini di discriminazione sulla
base del genere o di altri aspetti attinenti ai
diritti fondamentali delle persone;

nonostante la rilevanza fondamen-
tale della qualità dei dati immessi in un
sistema ai fini della correttezza dell’output
del sistema di IA, in ogni caso il livello di
complessità delle tecnologie di IA è tale da
imporre una riflessione sul fatto che even-
tuali distorsioni ed errori possono derivare
da scelte progettuali e di design indipen-
denti dagli standard in materia di dati;

la complessità dell’ecosistema digi-
tale proprio dell’intelligenza artificiale può
sfuggire all’impostazione tradizionale ba-
sata sul rapporto fornitore-utente ed è per-
tanto opportuno verificare se è possibile
delineare un sistema di responsabilità che
tenga maggiormente conto delle modalità
di utilizzo e del contesto di esecuzione di
un sistema di intelligenza artificiale;

la proposta definisce un complesso
sistema di governance che essenzialmente
si articola su tre livelli che comprendono la
Commissione europea, un comitato euro-
peo per l’intelligenza artificiale, nonché au-
torità istituite o designate a livello nazio-
nale competenti al fine di garantire l’ap-
plicazione e l’attuazione del regolamento;

la disciplina conferisce agli Stati
membri un margine di discrezionalità nella
scelta di istituire un’autorità ad hoc cui
affidare i profili di governance a livello
nazionale, oppure attribuire tali compiti ad
un organismo esistente;

è condivisibile l’intento della Com-
missione europea di sostenere l’innova-
zione, in particolare attraverso la previ-
sione di spazi di sperimentazione norma-
tiva per l’IA e altre misure per ridurre gli
oneri normativi e sostenere le piccole e
medie imprese e le start-up;
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preso atto della relazione trasmessa
dal Governo ai sensi dell’articolo 6, comma
5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sul
documento;

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni svolte sul documento;

preso atto altresì del parere favore-
vole con osservazioni approvato sul docu-
mento dalla XIV Commissione Politiche
dell’Unione europea nella seduta del 29
marzo 2022;

rilevata, infine, la necessità che il
presente documento conclusivo sia tra-
smesso tempestivamente alla Commissione
europea, nonché al Parlamento europeo e
al Consiglio, nell’ambito del cosiddetto dia-
logo politico,

esprimono una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di intervenire
sul complesso delle disposizioni di cui al-
l’articolo 3 e all’allegato I della proposta,
con particolare riguardo alla definizione di
« intelligenza artificiale », al fine di stabilire
un criterio di individuazione che ponga
l’accento non solo sulla modalità tecnica di
funzionamento del sistema informatico, ma
anche sulle finalità e peculiarità proprie
dello strumento, nonché sulla capacità di
replicare funzioni, abilità e comportamenti
propri delle persone;

b) si valuti la portata della definizione
di « intelligenza artificiale », al fine di ve-
rificare se talune tecnologie elencate nel-
l’allegato I, come i sistemi statistici tradi-
zionali e gli approcci modellistici che ga-
rantiscono spiegabilità e trasparenza, siano
effettivamente riconducibili alla defini-
zione più aggiornata dei sistemi di IA e al
perimetro di applicazione del nuovo re-
gime, nonché di evitare profili di incertezza
giuridica;

c) pur essendo condivisibile l’obiettivo
di rendere il nuovo regime tecnologica-
mente neutro, abilitandone la capacità di

stare al passo con i progressi scientifici ed
industriali, è opportuno prevedere che il
potere di aggiornamento della definizione
di sistema sia esercitato in maniera da
consentire il massimo grado di partecipa-
zione degli Stati membri, anche attri-
buendo considerazione prioritaria alle con-
seguenze di eventuali modifiche dell’am-
bito applicativo oggettivo sui rispettivi si-
stemi produttivi nazionali e sulle loro
peculiarità;

d) si valuti l’opportunità di adottare
orientamenti comuni circa le facoltà degli
Stati membri di prevedere la possibilità di
autorizzare in tutto o in parte sistemi di
identificazione biometrica remota in tempo
reale in spazi accessibili al pubblico a fini
di attività di contrasto entro i limiti e alle
condizioni stabiliti dal paragrafo 4 dell’ar-
ticolo 5, al fine di evitare la frammenta-
zione normativa;

e) occorre migliorare le previsioni di
coordinamento tra il nuovo regime e le
altre discipline, sia a carattere orizzontale
(quale il regolamento generale sulla prote-
zione dei dati), sia di tipo settoriale (ad
esempio le norme future in materia di
finanza digitale e la proposta di direttiva
relativa al miglioramento delle condizioni
di lavoro nel lavoro mediante piattaforme
digitali), al fine di evitare duplicazioni di
oneri, o disallineamenti in grado di com-
promettere il raggiungimento dei rispettivi
obiettivi, con particolare riguardo alla tu-
tela dei diritti fondamentali;

f) appare utile una riflessione sull’ef-
fettiva applicabilità del disposto di cui al-
l’articolo 10 relativamente al rispetto dei
requisiti di pertinenza, rappresentatività,
esenzione da errori e completezza degli
standard per quanto riguarda i dati di
addestramento, convalida e prova utilizzati
dai sistemi di IA ad alto rischio, anche alla
luce di quanto recita il considerando 44 il
quale richiede che tali set di dati debbano
essere sufficientemente pertinenti, rappre-
sentativi e privi di errori, nonché completi
alla luce delle finalità previste dal sistema,
e tenuto conto del fatto che eventuali di-
storsioni ed errori possono derivare da
scelte progettuali e di design indipendenti
dagli standard in materia di dati;
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g) con riferimento al capo 3, appare
utile definire con un maggior grado di
precisione un sistema di accountability, che
rifletta il ruolo attivo dei soggetti nella
catena del valore dell’IA, inclusi quelli che
svolgono un ruolo nell’implementazione di
adattamenti e personalizzazioni che modi-
fichino in modo sostanziale le modalità di
erogazione o finanche le finalità stesse del
sistema originariamente concepite dal for-
nitore;

h) si rafforzino gli strumenti per mi-
gliorare la trasparenza e l’accessibilità alle
informazioni relative ai sistemi di IA;

i) per quanto concerne i codici di
condotta di cui la Commissione e gli Stati
membri incoraggiano l’elaborazione ai sensi
dell’articolo 69, appare particolarmente ne-
cessario agevolare e promuovere l’adozione
di un codice etico di autoregolamentazione
da parte dei fornitori di IA, inclusi quelli
inseriti nelle categorie ad alto rischio, senza
però determinare oneri eccessivi per il mer-
cato; a tal fine, sarebbe opportuno istituire
un tavolo di lavoro degli stakeholder che
potrebbe avviare la discussione di tale co-
dice già nel corso dell’esame della proposta
di regolamento presso le istituzioni dell’U-
nione europea;

l) l’istituzione di spazi di sperimenta-
zione normativa per l’IA nei diversi Stati
membri a livello nazionale, già prevista
all’articolo 53, dovrebbe essere particolar-
mente incoraggiata, costruendo un fra-
mework il più possibile omogeneo al fine di
evitare eccessi di burocratizzazione, di fa-
vorire incentivi per le imprese innovative e
scongiurare il rischio di una frammenta-
zione della regolamentazione del mercato,

nonché garantire uniformità nelle pratiche
amministrative;

m) con riferimento alle opzioni rela-
tive al modello di governance da adottare a
livello nazionale, secondo quanto previsto
dall’articolo 59 della proposta, sia nel caso
dell’istituzione di un’autorità di controllo
apposita, sia nel caso di conferimento delle
rispettive funzioni ad un organismo esi-
stente, è indispensabile dotare tali soggetti
delle risorse specialistiche necessarie, ol-
treché assicurarne la necessaria sfera di
indipendenza, attesa la rilevanza dei diritti
fondamentali, specie quelli individuali, che
possono essere incisi da strumenti di IA
non in linea con il regolamento;

n) è opportuno sensibilizzare gli Stati
membri affinché avviino le attività prepa-
ratorie che saranno necessarie per l’imple-
mentazione del regolamento;

o) dovrebbero essere implementate po-
litiche volte a migliorare l’alfabetizzazione
digitale, nonché le competenze in materia
di IA, in particolare quelle ibride, che sono
particolarmente adatte alla complessità delle
questioni poste dall’uso dell’intelligenza ar-
tificiale; l’accento su tali politiche è, altresì,
necessario anche alla luce delle risultanze
dell’ultimo DESI (Digital Economy and So-
ciety);

p) è opportuno infine che la strategia
nazionale sull’IA adottata nel novembre
2021 sia implementata con particolare ri-
guardo agli obiettivi riconducibili alle po-
litiche volte a migliorare le competenze in
materia di IA e in raccordo con la futura
cornice normativa europea, considerando
anche il lavoro che il Consiglio d’Europa
sta avviando sul tema.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/882 sui requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi. Atto

n. 362.

PARERE APPROVATO

Le Commissioni riunite IX (Trasporti,
Poste e Telecomunicazioni) e X (Attività
produttive, Commercio e Turismo),

premesso che:

è stato trasmesso lo schema di de-
creto legislativo che recepisce il contenuto
della direttiva UE 2019/882 sui requisiti di
accessibilità dei prodotti e dei servizi;

lo schema attua la delega prevista
dall’articolo 1 della legge n. 53 del 2021
(c.d. legge di delegazione europea 2019-
2020) e, più precisamente, dall’Allegato A il
quale, al n. 17, menziona, tra gli atti che il
Governo è delegato a recepire, appunto la
direttiva 2019/882;

la direttiva, il cui termine di rece-
pimento scade il 28 giugno 2022, persegue
l’obiettivo dell’armonizzazione dei requisiti
di accessibilità per vari prodotti e servizi
quali, ad esempio, i servizi di comunica-
zione elettronica, di trasporto passeggeri,
di commercio elettronico, non solo al fine
di contribuire al corretto funzionamento
del mercato interno, ma anche allo scopo
di migliorare l’inclusività sociale con par-
ticolare riferimento alla condizione delle
persone con disabilità;

tra le novità più rilevanti che lo
schema introduce nell’ordinamento nazio-
nale si rileva la previsione, all’articolo 3,
dell’esenzione delle microimprese (ossia le
imprese con meno di 10 dipendenti e che
non abbiano un fatturato annuo o un totale
di bilancio annuo superiore a 2 milioni di
euro) dall’obbligo di rispettare i requisiti di
accessibilità stabiliti, così come l’introdu-
zione, all’articolo 6, di nuovi e rilevanti
obblighi per i fabbricanti in relazione ai
requisiti, alla documentazione tecnica di

conformità ed alle istruzioni e informa-
zioni da fornire al consumatore;

anche per gli importatori ed i di-
stributori sono previsti degli obblighi prima
di immettere un prodotto sul mercato: ri-
spettivamente, l’articolo 8 prescrive che gli
importatori verifichino in via preventiva
che il fabbricante abbia assolto gli obblighi
che gravano su di lui ai sensi del predetto
articolo 6, essendo in caso contrario tenuti
a trattenere la merce ed informarne il
fabbricante e le autorità di vigilanza del
mercato; l’articolo 9, analogamente, im-
pone ai distributori di verificare che il
prodotto rechi il marchio CE, sia accom-
pagnato dai documenti utili per il consu-
matore e che il fabbricante e l’importatore
si siano conformati ai rispettivi obblighi
(anche il distributore, in caso contrario, è
tenuto a non mettere in commercio il bene
e ad informarne il fabbricante o l’impor-
tatore ed il Ministero dello sviluppo eco-
nomico);

le autorità tenute a vigilare sul ri-
spetto dei requisiti di accessibilità sono
individuate, per il mercato dei prodotti, nel
Ministero dello sviluppo economico (artt.
17 – 20) e, per il mercato dei servizi,
nell’AgID (art. 21);

le Commissioni hanno udito i rela-
tori Nobili e Piastra nella seduta del 16
marzo 2022, hanno svolto un ciclo di au-
dizioni e hanno acquisito i contributi e le
posizioni dell’AgID, dell’OND, dell’UDI-
COM, del professore Stefano Capolongo,
della FAND, della FISH, dell’ANGLAT, del
professore Roberto Scano per Uni CT/531
« eAccessibility », dell’ART e delle associa-
zioni aderenti a Confindustria;

è emerso, in definitiva, che lo scopo
fondamentale della Direttiva in via di re-
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cepimento e del decreto legislativo ema-
nando può collocarsi nel solco dell’articolo
3, secondo comma, della Costituzione, il
quale fa carico alla Repubblica di rimuo-
vere gli ostacoli che si frappongono al pieno
sviluppo della personalità e, dunque, viene
incontro alle esigenze delle persone con
disabilità, soprattutto con riferimento ai
prodotti a tecnologia avanzata quali, a ti-
tolo esemplificativo, i sistemi operativi in-
formatici, i terminali self-service di paga-
mento, le apparecchiature per fruire dei
servizi audiovisivi;

non sono esclusi dai requisiti di
accessibilità, ovviamente, i prodotti e i ser-
vizi tradizionali, che in tutta l’Unione eu-
ropea devono possedere caratteristiche stan-
dard di accessibilità, anche per assicurare il
buon funzionamento del mercato interno;

a quest’ultimo proposito, diverse as-
sociazioni tra quelle ascoltate nel ciclo di
audizioni hanno rappresentato l’esigenza
di sopprimere l’esenzione contenuta nel-
l’Allegato 1, Sez. IV, lett. c), dello schema,
relativa ai servizi di trasporto passeggeri
aerei, su autobus, su ferrovia e per vie
navigabili;

la FISH, in particolare, inoltre, ha
sottolineato l’esigenza delle persone cieche
e sorde e, pertanto, di dare piena attua-
zione al requisito di cui alla Sez. I dell’Al-
legato 1, n. 1, in particolare alle lettere a),
punto i), e b), punto i), e Allegato 1, n. 2,
vale a dire dell’offerta attraverso più di un
canale sensoriale;

nella seduta del 30 marzo 2022, la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano ha espresso, sullo
schema di decreto legislativo in esame, pa-
rere favorevole subordinato all’accetta-
zione dell’emendamento di modifica del-
l’articolo 21, comma 1, formulato dalle
Regioni nella riunione tecnica del 15 marzo
2022 e ritenuto accoglibile dalle Ammini-
strazioni statali competenti;

appare opportuno che il testo del
decreto legislativo contempli un ruolo con-
sultivo dell’ART nell’emanazione delle linee
guida da parte dell’AgID nel contesto dei
poteri sanzionatori;

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 25, dopo il comma 3, sia
aggiunto il seguente:

3-bis. All’articolo 4 della legge 9
gennaio 2004, n. 4, il comma 2-bis è sosti-
tuito dal seguente:

« 2-bis. I siti web e le applicazioni
mobili realizzati, alla data di pubblicazione
delle linee guida di cui all’articolo 11 della
presente legge, dai soggetti erogatori di cui
all’articolo 3, comma 1-bis, sono adeguati
alle disposizioni della presente legge in
materia di rispetto dei requisiti di accessi-
bilità entro sei mesi dall’emanazione delle
predette linee guida »;

e con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo:

a) all’articolo 12:

1) al comma 1, di aggiungere il
seguente periodo: « Nei servizi di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera e), è sempre
assicurata la disponibilità di più canali
sensoriali »;

2) dopo il comma 2, di aggiungere
il seguente:

« 2-bis. I siti internet e le applica-
zioni elettroniche che forniscono informa-
zioni sui percorsi dei mezzi del trasporto
pubblico locale indicano anche i percorsi
accessibili alle persone con disabilità »;

b) all’articolo 21 di:

1) sostituire il comma 1 con il
seguente:

« 1. L’Agenzia per l’Italia Digitale,
in qualità di Autorità di vigilanza sui ser-
vizi, qualora sia in possesso di sufficienti
elementi per ritenere che un servizio non
sia conforme ai requisiti di accessibilità
applicabili, ne valuta la conformità rispetto
a ciascuno dei requisiti applicabili in base
al presente decreto. Ove accerti che un
servizio di cui all’articolo 1, comma 3,
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lettere a), b) e c), numeri 1), 2), 3) e 4), d),
e) e f) non rispetta i requisiti di accessibilità
di cui al presente decreto, essa richiede al
fornitore di servizi di adottare le misure
correttive per rendere il servizio conforme
entro un termine ragionevole e proporzio-
nato alla natura della non conformità, da
essa stabilito. Se il fornitore di servizi in-
teressato non adotta le misure correttive
richieste entro il termine indicato, l’Agen-
zia indica al fornitore di servizi un termine
ragionevole per procedere all’oscuramento
dello specifico servizio on line che non
rispetta i requisiti dell’accessibilità e ove
necessario al ritiro dell’applicazione mobile
dallo store, ovvero adotta le necessarie mi-
sure inibitorie dell’utilizzo del servizio. Tali
misure sono adottate secondo i princìpi di

proporzione e ragionevolezza e sono, co-
munque, revocate se il fornitore si adegua
al rispetto delle misure correttive. Qualora
la mancata adozione delle misure corret-
tive inerisca a servizi di trasporto, prima di
adottare le misure inibitorie l’Agenzia ac-
quisisce il parere dell’Autorità per la rego-
lazione dei trasporti. »;

2) aggiungere al comma 2 il se-
guente periodo: « Per i servizi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, lettera c), acquisisce il
parere dell’Autorità per la regolazione dei
trasporti. »;

c) all’articolo 1, comma 3, lettera c),
e, conseguentemente, all’Allegato 1, Sez. IV,
lettera c), alinea, di sostituire le parole: « a
eccezione » con le seguenti: « ivi compresi ».
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 15.40.

Modifica all’articolo 71 del codice del Terzo settore,

di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in

materia di compatibilità urbanistica dell’uso delle

sedi e dei locali impiegati dalle associazioni di pro-

mozione sociale per le loro attività.

C. 1059-A.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato ad esaminare, ai fini del parere
alla VIII Commissione Ambiente, la propo-
sta di legge C. 1059-A, recante modifica
all’articolo 71 del codice del Terzo settore,
di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, in materia di compatibilità urbani-
stica dell’uso delle sedi e dei locali impie-
gati dalle associazioni di promozione so-
ciale per le loro attività.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, ri-
corda preliminarmente che la VIII Com-
missione ha iniziato l’esame in sede refe-
rente della proposta di legge C. 1059 Foti
nella seduta del 3 aprile 2019 e lo ha
concluso nella seduta del 7 aprile 2021,
deliberando di conferire mandato al rela-
tore a riferire in senso contrario all’Assem-
blea. Nella seduta del 12 ottobre 2021 l’As-
semblea ha deliberato il rinvio in Commis-
sione della proposta di legge; nel corso
dell’ulteriore esame in sede referente, suc-
cessivo al rinvio, non sono state apportate
modifiche al testo del provvedimento.

In sintesi, la proposta di legge, che si
compone di un solo articolo, costituito da
un solo comma, è volto ad escludere, per le
associazioni di promozione sociale che svol-

gono (anche occasionalmente) attività di
culto, l’applicazione della normativa di fa-
vore prevista, dall’articolo 71, comma 1, del
Codice del Terzo settore di cui al decreto
legislativo n. 117 del 2017, per il cambio di
destinazione d’uso dei locali utilizzati come
sedi degli enti del terzo settore.

Al fine di comprendere il quadro nor-
mativo in cui si inserisce l’intervento nor-
mativo, rileva come il predetto articolo 71,
comma 1, del decreto legislativo n. 117 del
2017 dispone che « le sedi degli enti del
Terzo settore e i locali in cui si svolgono le
relative attività istituzionali, purché non di
tipo produttivo, sono compatibili con tutte
le destinazioni d’uso omogenee previste dal
decreto del Ministero dei lavori pubblici 2
aprile 1968 n. 1444 e simili, indipendente-
mente dalla destinazione urbanistica ». Al
di fuori di tale disciplina di favore, invece,
il mutamento di destinazione d’uso di un
immobile è considerato urbanisticamente
rilevante (indipendentemente dal fatto che
avvenga con o senza opere a tanto preor-
dinate) e, come tale, necessita quindi di un
titolo edilizio abilitativo.

Solo il cambio di destinazione d’uso fra
categorie edilizie omogenee non necessita
di permesso di costruire (in quanto non
incide sul carico urbanistico), mentre, al-
lorché lo stesso intervenga tra categorie
edilizie funzionalmente autonome e non
omogenee, si integra in questa ipotesi una
modificazione edilizia con effetti incidenti
sul carico urbanistico, con conseguente as-
soggettamento al regime del permesso di
costruire, e ciò, indipendentemente dall’e-
secuzione di opere.

L’articolo 23-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica 380 del 2001 (Testo
unico in materia edilizia) dispone che « salva
diversa previsione da parte delle leggi re-
gionali, costituisce mutamento rilevante della
destinazione d’uso ogni forma di utilizzo
dell’immobile o della singola unità immo-
biliare diversa, da quella originaria, ancor-
ché non accompagnata dall’esecuzione di
opere edilizie, purché tale da comportare
l’assegnazione dell’immobile o dell’unità im-
mobiliare considerati ad una diversa cate-
goria funzionale tra quelle sotto elencate:
a) residenziale; a-bis) turistico-ricettiva; b)
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produttiva e direzionale; c) commerciale; d)
rurale ».

Il richiamo alle leggi regionali recato dal
citato articolo 23-ter tiene conto del dispo-
sto dell’articolo 10 del medesimo testo unico,
ove, tra l’altro, si assoggettano a permesso
di costruire « gli interventi di ristruttura-
zione edilizia che portino ad un organismo
edilizio in tutto o in parte diverso dal
precedente e che comportino modifiche
della volumetria complessiva degli edifici o
dei prospetti, ovvero che, limitatamente agli
immobili compresi nelle zone omogenee A,
comportino mutamenti della destinazione
d’uso » e si dispone che « le regioni stabi-
liscono con legge quali mutamenti, con-
nessi o non connessi a trasformazioni fisi-
che, dell’uso di immobili o di loro parti,
sono subordinati a permesso di costruire o
a segnalazione certificata di inizio atti-
vità ». Lo stesso articolo, al comma 3, di-
spone che « le regioni possono altresì indi-
viduare con legge ulteriori interventi che,
in relazione all’incidenza sul territorio e
sul carico urbanistico, sono sottoposti al
preventivo rilascio del permesso di co-
struire ».

A titolo esemplificativo, segnala come la
legge regionale della Lombardia n. 12 del
2005 (« Legge per il governo del territo-
rio »), all’articolo 52, comma 3-bis, stabili-
sca che i mutamenti di destinazione d’uso
di immobili, anche non comportanti la re-
alizzazione di opere edilizie, finalizzati alla
creazione di luoghi di culto e luoghi desti-
nati a centri sociali, sono assoggettati a
permesso di costruire. Si tratta quindi di
una disposizione che estende, anche al di
fuori delle zone A (definite dall’articolo 2
del decreto ministeriale n. 1444/1968),
quanto previsto dal citato articolo 10 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001. Segnala, inoltre, come la
citata legge regionale lombarda (n. 12 del
2005), come modificata dalla legge regio-
nale n. 2 del 2015, preveda, all’articolo 70,
alcuni principi in materia di edificazione
dei luoghi di culto delle confessioni diverse
da quella cattolica. Le nuove norme si
applicano alle confessioni religiose che
hanno stipulato un’intesa con lo Stato, non-
ché in virtù della riformulazione derivante

dalla sentenza della Corte costituzionale
n. 63 del 2016, agli enti delle altre confes-
sioni religiose.

Con la citata sentenza, la Corte costitu-
zionale ha giudicato costituzionalmente il-
legittimi i requisiti previsti per gli enti delle
confessioni religiose prive di intesa con lo
Stato (« presenza diffusa, organizzata e con-
sistente a livello territoriale e un significa-
tivo insediamento nell’ambito del comune
nel quale vengono effettuati gli interventi
disciplinati dal presente capo » e « relativi
statuti esprimono il carattere religioso delle
loro finalità istituzionali e il rispetto dei
principi e dei valori della Costituzione »).

Osserva inoltre come il mutamento di
destinazione di edifici al fine di un loro
utilizzo quali luoghi di culto sia stato og-
getto di numerose pronunce giurispruden-
ziali volte, da un lato, a definire le carat-
teristiche in presenza delle quali l’edificio è
da ritenersi destinato ad attività di culto, e,
dall’altro, a considerare l’aspetto autoriz-
zativo del citato mutamento di destina-
zione.

Secondo il Consiglio di Stato (sentenza
n. 683 del 2011) « emerge come le deroghe
al piano regolatore comunale non possano
essere di tale entità da elidere le esigenze di
ordine urbanistico sottese al piano e, in
particolare, non possano legittimare ecce-
zioni alle destinazioni di zona, sulle quali si
fonda la struttura concettuale stessa del
piano regolatore generale nelle scelte fon-
danti sull’uso del territorio. Appare quindi
corretto affermare che anche i permessi in
deroga debbano osservare tali principi e
sono quindi legittimi nella misura in cui si
allineano alle destinazioni d’uso ammesse
dal piano regolatore all’interno delle sin-
gole zone ». Sul punto richiama anche la
recente sentenza del T.A.R. Veneto n. 91
del 27 gennaio 2015, ove si legge che « oc-
corre distinguere il caso di [...] esercizio di
un’attività associativa all’interno di un ca-
pannone industriale-artigianale, nel quale
si svolgono, privatamente e saltuariamente,
preghiere religiose, attività espressione dello
ius utendi del proprietario ed inidonea a
comportare l’assegnazione dell’unità immo-
biliare ad una diversa categoria funzionale,
da altri e ben diversi casi di mutamenti di
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destinazione d’uso suscettibili, per l’af-
flusso di persone o di utenti, di creare
centri di aggregazione (chiese, moschee,
centri sociali, ecc.) aventi come destina-
zione principale o esclusiva l’esercizio del
culto religioso o altre attività con riflessi di
rilevante impatto urbanistico, che richie-
dono la verifica delle dotazioni di attrez-
zature pubbliche rapportate a dette desti-
nazioni (si veda la sentenza del Consiglio di
Stato n. 5778/2011) ».

Nella sentenza n. 34812 del 17 luglio
2017, la Corte di cassazione ha ricordato
che « è stato chiarito (richiama la sentenza
della Sezione 3, n. 5712 del 13/12/2013, e
le successive sentenze conformi, tra cui
Sezione 3, n. 39897 del 24/06/2014, e Se-
zione 3, n. 26455 del 05/04/2016, citate)
che il mutamento di destinazione d’uso
senza opere è attualmente assoggettato alla
S.C.I.A., purché intervenga nell’ambito della
stessa categoria urbanistica, mentre è ri-
chiesto il permesso di costruire per le mo-
difiche di destinazione che comportino il
passaggio di categoria o, se il cambio d’uso
sia eseguito nei centri storici, anche all’in-
terno di una stessa categoria omogenea.
Dunque deve ritenersi consentita la modi-
fica di destinazione d’uso funzionale che
non comporti una oggettiva modificazione
dell’assetto urbanistico ed edilizio del ter-
ritorio e non incida sugli indici di edifica-
bilità, che non determini, cioè, un aggravio
del carico urbanistico, inteso come mag-
giore richiesta di servizi cosiddetti secon-
dari, come ad esempio gli spazi pubblici
destinati a parcheggio e le esigenze di tra-
sporto, smaltimento di rifiuti e viabilità (si
veda la sentenza della Sezione 3, n. 24852
del 8/5/2013), derivante dalla diversa de-
stinazione impressa al bene. Per quanto
riguarda la destinazione a luogo di culto, la
stessa non è astrattamente incompatibile
con le categorie funzionali di cui all’arti-
colo 23-ter decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001, e cioè quella
residenziale, quella turistico-ricettiva, quella
produttiva e direzionale, quella commer-
ciale e quella rurale, in quanto può coesi-
stere con tali destinazioni, a condizione che
non determini l’assegnazione dell’immobile
a una diversa categoria funzionale tra quelle

suddette e non comporti, ancorché tale
destinazione non sia accompagnata dalla
esecuzione di opere edilizie, un aggravio
del carico urbanistico nel senso anzidetto.
In linea generale, osserva che l’attività di
culto non rientra in alcuna delle suddette
categorie funzionali, sicché il suo svolgi-
mento, di per sé, non determina l’assegna-
zione dell’immobile a una di esse diversa
da quella originaria, salvo che ciò venga in
concreto accertato, unitamente, ai fini della
configurabilità del reato di cui all’articolo
44, lettera a), decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001, all’aggravio del
carico urbanistico (cfr., in proposito, Sez. 3,
n. 4943 del 17/01/2012, Bittesini, Rv. 251984;
Sez. 3, n. 19378 del 15/03/2002, Catalano,
Rv. 221951; Sez. 3, n. 26209 del 30/04/
2003, Censullo, Rv. 225515) ».

Per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite, rileva come la proposta di legge incida
su un profilo rientrante nella materia « go-
verno del territorio », che l’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione attribuisce
alla competenza legislativa concorrente tra
Stato e regioni. Al riguardo segnala come il
« nucleo duro » della disciplina del governo
del territorio sia rappresentato dai profili
tradizionalmente appartenenti all’urbani-
stica e all’edilizia (si vedano le sentenze
n. 303 e n. 362 del 2003).

Al tempo stesso, all’indomani della ri-
forma, la Corte ha messo in evidenza come
la materia vada ben oltre questi aspetti,
affermando che il governo del territorio
« comprende, in linea di principio, tutto ciò
che attiene all’uso del territorio e alla lo-
calizzazione di impianti e attività » (si veda
la sentenza n. 307 del 2003). L’ambito di-
sciplinato dal Testo unico in materia edili-
zia è ricompreso per giurisprudenza co-
stante nella competenza concorrente in ma-
teria di « governo del territorio » (sentenze
n. 196 del 2004, n. 362 e n. 303 del 2003;
sentenza n. 233 del 2015). In questo set-
tore, la Corte ha da sempre annoverato
molteplici disposizioni dello stesso testo
unico tra i principi fondamentali del « go-
verno del territorio » (ex plurimis, sentenze
n. 282, n. 272, n. 231 e n. 67 del 2016,
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n. 259 e n. 167 del 2014, n. 64 del 2013 e
n. 309 del 2011).

Secondo la giurisprudenza costituzio-
nale, sono da considerarsi, tra gli altri,
principi fondamentali della legislazione dello
Stato le disposizioni che definiscono le ca-
tegorie di interventi edilizi, perché è in
conformità a queste ultime che è discipli-
nato il regime dei titoli abilitativi, con ri-
guardo al procedimento e agli oneri, non-
ché agli abusi e alle relative sanzioni, anche
penali (sentenza n. 309 del 2011).

Degna di nota è anche la sentenza n. 63
del 2016 della Corte costituzionale, con la
quale è stata censurata la legittimità costi-
tuzionale di alcune disposizioni della legge
regionale lombarda n. 12 del 2005 (intro-
dotte dalla successiva legge regionale n. 2
del 2015). Secondo la Corte la normativa
regionale illustrata, in quanto disciplina la
pianificazione urbanistica dei luoghi di culto,
attiene senz’altro al « governo del territo-
rio », cosicché, riguardata dal punto di vista
materiale, rientra nelle competenze regio-
nali concorrenti, ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, Cost. (ex plurimis, sentenze
n. 272, n. 102 e n. 6 del 2013). Nondi-
meno, la valutazione sul rispetto del ri-
parto di competenze tra Stato e Regioni,
richiede di tenere conto, oltre che dell’og-
getto, anche della ratio della normativa
impugnata e di identificare correttamente e
compiutamente gli interessi tutelati, non-
ché le finalità perseguite (ex plurimis, sen-
tenze n. 140 del 2015, n. 167 e n. 119 del
2014). Il legislatore regionale, nell’esercizio
delle sue competenze, qual è quella in
materia di « governo del territorio » che qui
viene in rilievo, non può mai perseguire
finalità che esorbitano dai compiti della
Regione. Da questo punto di vista occorre
ribadire che la legislazione regionale in
materia di edilizia del culto « trova la sua
ragione e giustificazione – propria della
materia urbanistica – nell’esigenza di as-
sicurare uno sviluppo equilibrato ed armo-
nico dei centri abitativi e nella realizza-
zione dei servizi di interesse pubblico nella
loro più ampia accezione, che comprende
perciò anche i servizi religiosi » (sentenza
n. 195 del 1993). In questi limiti soltanto la
regolazione dell’edilizia di culto resta nel-

l’ambito delle competenze regionali. Non è,
invece, consentito al legislatore regionale,
all’interno di una legge sul governo del
territorio, introdurre disposizioni che osta-
colino o compromettano la libertà di reli-
gione, ad esempio prevedendo condizioni
differenziate per l’accesso al riparto dei
luoghi di culto. Poiché la disponibilità di
luoghi dedicati è condizione essenziale per
l’effettivo esercizio della libertà di culto, un
tale tipo di intervento normativo eccede-
rebbe dalle competenze regionali, perché
finirebbe per interferire con l’attuazione
della libertà di religione, garantita agli ar-
ticoli 8, primo comma, e 19, della Costitu-
zione, condizionandone l’effettivo eserci-
zio.

Pertanto, una lettura unitaria dei prin-
cipi costituzionali sopra richiamati porta a
concludere che la Regione è titolata, nel
governare la composizione dei diversi in-
teressi che insistono sul territorio, a dedi-
care specifiche disposizioni per la program-
mazione e realizzazione di luoghi di culto;
viceversa, essa esorbita dalle sue compe-
tenze, entrando in un ambito nel quale
sussistono forti e qualificate esigenze di
eguaglianza, se, ai fini dell’applicabilità di
tali disposizioni, impone requisiti differen-
ziati, e più stringenti, per le sole confessioni
per le quali non sia stata stipulata e ap-
provata con legge un’intesa ai sensi dell’ar-
ticolo 8, terzo comma, della Costituzione.

Assume, inoltre, rilievo (con riferimento
al regime delle destinazioni d’uso degli im-
mobili) il limite esterno alla materia « go-
verno del territorio » derivante dalla mate-
ria della sicurezza, di competenza esclusiva
statale ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera h), della Costituzione. Ciò
in quanto, se nel governo del territorio
rientrano gli usi ammissibili del territorio e
la localizzazione di impianti o attività, ne
restano esclusi i profili legati alla sicurezza
degli edifici.

Alla luce della finalità della proposta di
legge in esame, può assumere anche rilievo
il quadro costituzionale delle garanzie della
libertà religiosa, definito dagli articoli 8,
primo comma, 19 e 20 della Costituzione.

In particolare, l’articolo 19 della Costi-
tuzione prevede che « tutti hanno diritto di
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professare liberamente la propria fede re-
ligiosa in qualsiasi forma, individuale o
associata, di farne propaganda, e di eser-
citarne in privato o in pubblico il culto,
purché non si tratti di riti contrari al buon
costume », mentre l’articolo 20 della Costi-
tuzione dispone che « il carattere ecclesia-
stico e il fine di religione d’una associa-
zione od istituzione non possono essere
causa di speciali limitazioni legislative, né
di speciali gravami fiscali per la sua costi-
tuzione, capacità giuridica e ogni forma di
attività ».

Rileva in materia anche la giurispru-
denza costituzionale sul principio di laicità,
che la Corte costituzionale annovera tra i
principi supremi dell’ordinamento costitu-
zionale. Tale principio supremo trova fon-
damento negli articoli 2, 3, 7, 8, 19 e 20
della Costituzione, ed implica la garanzia
dello Stato per la salvaguardia della libertà
di religione, in regime di pluralismo con-
fessionale e culturale. In tale quadro, la
Corte costituzionale ha ricordato (nella sen-
tenza n. 195 del 1993) come la realizza-
zione dei servizi religiosi ha per effetto di
rendere concretamente possibile, e comun-
que di facilitare, le attività di culto, che
rappresentano un’estrinsecazione del di-
ritto fondamentale ed inviolabile della li-
bertà religiosa espressamente enunciata nel-
l’articolo 19 della Costituzione.

Più di recente, la Corte costituzionale ha
ribadito (con la sentenza n. 67 del 2017)
come l’ordinamento repubblicano sia con-
traddistinto dal principio di laicità, da in-
tendersi, secondo l’accezione che la stessa
giurisprudenza costituzionale ne ha dato
(sentenze n. 63 del 2016, n. 508 del 2000,
n. 329 del 1997, n. 440 del 1995, n. 203 del
1989), non come indifferenza dello Stato di
fronte all’esperienza religiosa, bensì come
tutela del pluralismo, a sostegno della mas-
sima espansione della libertà di tutti, se-
condo criteri di imparzialità. [...] Altresì
consolidato è il principio per cui la dispo-
nibilità di spazi adeguati ove « rendere con-
cretamente possibile, o comunque [...] fa-
cilitare, le attività di culto » (sentenza n. 195
del 1993) rientra nella tutela di cui all’ar-
ticolo 19 della Costituzione, il quale rico-
nosce a tutti il diritto di professare la

propria fede religiosa, in qualsiasi forma,
individuale o associata, di farne propa-
ganda e di esercitare in pubblico o in
privato il culto, con il solo limite dei riti
contrari al buon costume (sentenza n. 63
del 2016).

Da ultimo, con la sentenza n. 254 del
2019 la Corte costituzionale ha sottolineato
che « la libertà di culto si traduce anche nel
diritto di disporre di spazi adeguati per
poterla concretamente esercitare (sentenza
n. 67 del 2017) e comporta perciò più
precisamente un duplice dovere a carico
delle autorità pubbliche cui spetta di rego-
lare e gestire l’uso del territorio (essenzial-
mente le regioni e i comuni): in positivo –
in applicazione del citato principio di lai-
cità – esso implica che le amministrazioni
competenti prevedano e mettano a dispo-
sizione spazi pubblici per le attività reli-
giose; in negativo, impone che non si frap-
pongano ostacoli ingiustificati all’esercizio
del culto nei luoghi privati e che non si
discriminino le confessioni nell’accesso agli
spazi pubblici (sentenze n. 63 del 2016,
n. 346 del 2002 e n. 195 del 1993) ». Nella
medesima pronuncia la Corte (punto 6.3
del considerato in diritto) pone in evidenza
il carattere assoluto della previsione, giu-
dicata incostituzionale, dell’articolo 72,
comma 2, della legge regionale della Lom-
bardia n. 12 del 2005 (che subordinava
l’installazione di qualsiasi attrezzatura re-
ligiosa all’esistenza del piano delle attrez-
zature religiose) in ragione del fatto che
essa riguardava « indistintamente (ed esclu-
sivamente) tutte le nuove attrezzature re-
ligiose, a prescindere dal loro carattere
pubblico o privato, dalla loro dimensione,
dalla specifica funzione cui sono adibite,
dalla loro attitudine a ospitare un numero
più o meno consistente di fedeli, e dunque
dal loro impatto urbanistico, che può es-
sere molto variabile e potenzialmente irri-
levante ».

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con una condizione (vedi alle-
gato 1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.
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Disciplina dell’ippicoltura e delega al Governo per

l’adozione di disposizioni volte allo sviluppo del

settore.

Nuovo testo C. 2531.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alberto STEFANI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, Iezzi, impossibilitato a
partecipare alla seduta odierna, rileva come
il Comitato permanente per i pareri è chia-
mato a esaminare, ai fini del parere alla
XIII Commissione (Agricoltura), la propo-
sta di legge C. 2531 Gadda, recante disci-
plina dell’ippicoltura e delega al Governo
per l’adozione di disposizioni volte allo
sviluppo del settore, come risultante dagli
emendamenti approvati nel corso dell’e-
same in sede referente.

Evidenzia quindi come, nel corso dell’e-
same in sede referente, sia stata soppressa
la disposizione che recava una delega al
Governo per lo sviluppo dell’ippicoltura,
disposizione a cui tuttavia fa ancora rife-
rimento il titolo del provvedimento, che
andrebbe dunque modificato in sede di
coordinamento formale.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, che si compone di tre ar-
ticoli, l’articolo 1 definisce cosa debba in-
tendersi per ippicoltura. Più nel dettaglio,
ai sensi del comma 1, si prevede che le
attività dell’ippicoltura interessano tutti gli
equidi, sia destinati alla produzione di ali-
menti per il consumo umano sia non de-
stinati alla produzione di alimenti.

Tali attività, ai sensi del comma 2, ri-
guardano l’allevamento, la riproduzione, la
gestazione, la nascita e lo svezzamento de-
gli equidi, svolte in forma imprenditoriale,
e sono considerate agricole ai sensi dell’ar-
ticolo 2135 del codice civile.

Inoltre, ai sensi del comma 3, sono
considerate connesse all’attività agricola le
seguenti attività:

l’esercizio e la gestione di stazioni di
fecondazione, l’assistenza e la gestione della
produzione del seme;

la doma, l’addestramento, l’allena-
mento, la custodia e il ricovero dei cavalli;

la valorizzazione e la promozione delle
razze, autoctone e non autoctone;

la gestione e il mantenimento degli
equidi, anche qualora siano di proprietà di
soggetti terzi non allevatori, a prescindere
dall’età degli stessi equidi;

la promozione delle tecniche di ippi-
coltura, tirocini e attività formative in col-
laborazione con istituti scolastici e alleva-
menti e le cliniche veterinarie;

la promozione e l’insegnamento delle
attività di mascalcia (cioè delle attività fer-
ratura dello zoccolo degli animali).

Ai sensi del comma 4, la formazione in
materia di discipline equestri, nonché l’as-
sistenza tecnica nel settore dell’alleva-
mento e delle competizioni equestri e ip-
piche, sono attività di prestazione di servizi
utili allo sviluppo del settore agricolo e
dell’intera filiera della ippicoltura.

In base al comma 5, alle attività di
ippicoltura si applicano le disposizioni fi-
scali e previdenziali vigenti previste per il
settore agricolo.

Ai sensi del comma 6, alla cessione e
vendita degli equidi si applica l’aliquota
IVA ridotta del 10 per cento.

Il comma 7 prevede che gli operai as-
sunti a tempo indeterminato o determinato
dalle imprese che esercitano attività di ip-
picoltura sono considerati, ai fini previden-
ziali e assistenziali, lavoratori agricoli di-
pendenti.

Il comma 8 stabilisce il divieto di desti-
nare alla filiera alimentare gli equidi im-
piegati a scopo sociale o terapeutico.

L’articolo 2 prevede la clausola di sal-
vaguardia, stabilendo che le disposizioni
della proposta di legge sono applicabili
nelle regioni a statuto speciale e nelle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano com-
patibilmente con i rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18 ot-
tobre 2001, n. 3.
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L’articolo 3 prevede la clausola di co-
pertura finanziaria per gli oneri derivanti
dall’articolo 1, pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021.

Per quel che attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento, pur
attenendo all’ippicoltura, ne reca la disci-
plina ai fini civilistici, fiscali e previden-
ziali, risultando pertanto riconducibile alle
materie « sistema tributario dello Stato »,
« ordinamento civile » e « previdenza so-
ciale », attribuite alla competenza legisla-
tiva esclusiva statale ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettere e), l), o) della
Costituzione.

Per quanto riguarda invece l’ippicoltura
come disciplina zootecnica, ricorda che la
Corte costituzionale, nella sentenza n. 173
del 2014 ha sostenuto che: « il significato
corrente del termine “zootecnia” richiama
indubbiamente l’attività diretta all’alleva-
mento e allo sfruttamento degli animali
“produttivi”, cioè idonei a fornire all’uomo
un’utilità di natura economica »; e che « ciò
è confermato dal rilievo che l’attività zoo-
tecnica è stata sempre considerata, proprio
in tema di riparto di competenze tra Stato
e regioni, come inscindibile dalla materia
dell'“agricoltura” – di competenza resi-
duale regionale ai sensi dell’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione – ed
anzi come un settore, un aspetto partico-
lare di questa » (sentenza n. 123 del 1992).

La Corte ha, viceversa, ritenuto che al
paradigma della « tutela della salute », ma-
teria ascrivibile alla competenza concor-
rente di cui al terzo comma dell’articolo
117 della Costituzione, sono riconducibili
gli obiettivi di tutela igienico-sanitaria e di
sicurezza veterinaria (sentenza n. 222 del
2003).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 aprile 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 16.15.

RELAZIONI AL PARLAMENTO

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 16.15.

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all’anno

2021.

Doc. CCLXIII, n. 1.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 124 del
regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 aprile 2022.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che nell’ultima seduta di esame si era con-
venuto di rinviare la discussione della Re-
lazione, al fine di consentire al Governo di
approfondire il contenuto della proposta di
risoluzione formulata dalla relatrice, Bal-
dino, e della proposta di risoluzione pre-
sentata dal gruppo Fratelli d’Italia.

Rammenta che tale ultima risoluzione
sarà posta in votazione dopo la risoluzione
formulata dalla relatrice, per le parti non
eventualmente precluse o assorbite.

Il Sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
chiede di rinviare ulteriormente l’esame
della Relazione, al fine di consentire ai
competenti uffici della Presidenza del Con-
siglio di svolgere i necessari approfondi-
menti sulle risoluzioni presentate.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame a una seduta che sarà
convocata per la giornata di martedì 19
aprile.

La seduta termina alle 16.20.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 16.20.

Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come la Commissione sia chiamata a esa-
minare, in sede consultiva, ai fini del pa-
rere alla V Commissione Bilancio, il Docu-
mento di economia e finanza 2022 (Doc.
LVII, n. 5, Annesso e allegati).

Avverte che il parere sul Documento
dovrà essere espresso entro il pomeriggio di
martedì 19 aprile prossimo, atteso che esso
sarà discusso in Assemblea nella seduta di
mercoledì 20 aprile prossimo.

Da quindi la parola al relatore, Cec-
canti, per l’illustrazione del Documento e la
formulazione di una proposta di parere,
che è già stata anticipata informalmente a
tutti i componenti della Commissione nella
mattinata odierna

Stefano CECCANTI (PD), relatore, ri-
corda preliminarmente che il Documento
di economia e finanza (DEF) costituisce il
principale documento di programmazione
della politica economica e di bilancio. Esso
traccia, in una prospettiva di medio-lungo
termine, gli impegni, sul piano del conso-
lidamento delle finanze pubbliche, e gli
indirizzi, sul versante delle diverse politi-
che pubbliche, adottati dall’Italia per il
rispetto del Patto di Stabilità e Crescita
europeo (PSC). Il DEF si colloca al centro
del processo di coordinamento ex ante delle
politiche economiche degli Stati membri
dell’UE, il cosiddetto Semestre europeo. Il

Semestre europeo fornisce un quadro, tem-
poralmente scandito, per la gestione delle
varie tappe della strategia di coordina-
mento delle politiche economiche tra i pa-
esi dell’UE.

Il DEF, secondo l’articolo 10 della legge
di contabilità (legge n. 196 del 2009), si
compone di tre sezioni e di una serie di
allegati.

La prima sezione espone lo schema del
Programma di Stabilità, che deve contenere
tutti gli elementi e le informazioni richiesti
dai regolamenti dell’Unione europea e, in
particolare, dal nuovo Codice di condotta
sull’attuazione del Patto di stabilità e cre-
scita, con specifico riferimento agli obiettivi
di politica economica da conseguire per
accelerare la riduzione del debito pubblico.
La sezione espone gli obiettivi e il quadro
delle previsioni economiche e di finanza
pubblica per il triennio successivo; l’indi-
cazione degli obiettivi programmatici per
l’indebitamento netto, per il saldo di cassa
e per il debito delle PA, articolati per i
sottosettori della PA, accompagnata anche
da un’indicazione di massima delle misure
attraverso le quali si prevede di raggiun-
gere gli obiettivi. Ciò anche ai fini di dar
conto del rispetto del percorso di avvicina-
mento all’obiettivo di medio termine (OMT),
qualora si sia verificato uno scostamento
dall’obiettivo medesimo. La sezione con-
tiene, inoltre, le previsioni di finanza pub-
blica di lungo periodo e gli interventi che si
intende adottare per garantirne la sosteni-
bilità.

La seconda sezione « Analisi e tendenze
della finanza pubblica » riporta, principal-
mente, l’analisi del conto economico e del
conto di cassa delle amministrazioni pub-
bliche nell’anno precedente; le previsioni
tendenziali a legislazione vigente, almeno
per il triennio successivo, dei flussi di en-
trata e di uscita del conto economico e del
saldo di cassa; l’indicazione delle previsioni
a politiche invariate per i principali aggre-
gati del conto economico della PA riferite
almeno al triennio successivo; le informa-
zioni di dettaglio sui risultati e sulle pre-
visioni dei conti dei principali settori di
spesa, con particolare riferimento a quelli
relativi al pubblico impiego, alla protezione
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sociale e alla sanità, al debito delle ammi-
nistrazioni pubbliche ed al relativo costo
medio, nonché all’ammontare della spesa
per interessi del bilancio dello Stato cor-
relata a strumenti finanziari derivati; le
informazioni, infine, sulle risorse destinate
allo sviluppo delle aree sottoutilizzate, con
evidenziazione dei fondi nazionali addizio-
nali.

La terza sezione reca lo schema del
Programma Nazionale di riforma (PNR)
che, in coerenza con il Programma di Sta-
bilità, contiene gli elementi e le informa-
zioni previsti dai regolamenti dell’Unione
europea e dalle specifiche linee guida per il
Programma nazionale. In tale ambito sono
indicati:

lo stato di avanzamento delle riforme
avviate, con indicazione dell’eventuale sco-
stamento tra i risultati previsti e quelli
conseguiti;

gli squilibri macroeconomici nazio-
nali e i fattori di natura macroeconomica
che incidono sulla competitività;

le priorità del Paese, con le principali
riforme da attuare, i tempi previsti per la
loro attuazione e la compatibilità con gli
obiettivi programmatici indicati nel Pro-
gramma di stabilità;

i prevedibili effetti delle riforme pro-
poste in termini di crescita dell’economia,
di rafforzamento della competitività del
sistema economico e di aumento dell’occu-
pazione.

Passando quindi a illustrare il conte-
nuto del DEF 2022, rileva come la Sezione
I si articoli in 6 capitoli, relativi, rispetti-
vamente, al quadro complessivo e alla po-
litica di bilancio, al quadro macroecono-
mico, all’indebitamento netto e al debito
pubblico, sensitività e sostenibilità delle fi-
nanze pubbliche, alle azioni intraprese e
alle linee di tendenza, nonché agli aspetti
istituzionali delle finanze pubbliche. Vi è
quindi un’appendice che descrive gli effetti
netti della manovra di finanza pubblica
sull’indebitamento netto della PA.

In questa prima Sezione si evidenzia
come, dopo la forte contrazione registrata
nel 2020 a causa della pandemia, il PIL
mondiale sia cresciuto sopra ai livelli pre-
crisi nel corso del 2021, grazie soprattutto
alla crescente disponibilità dei vaccini con-
tro il COVID-19.

Nel quadro complessivo della politica di
bilancio, infatti, si rileva che nel 2021 l’I-
talia ha conseguito un forte recupero del
prodotto interno lordo e un notevole mi-
glioramento della finanza pubblica. Il pro-
dotto interno lordo (PIL) è cresciuto del 6,6
per cento in termini reali, dopo l’eccezio-
nale caduta del 9,0 per cento registrata nel
2020 in connessione con lo scoppio della
pandemia. L’indebitamento netto della Pub-
blica amministrazione (PA) è sceso al 7,2
per cento del PIL, dal 9,6 per cento del
2020. Grazie alla sostenuta crescita del
prodotto in termini nominali (7,2 per cento),
il rapporto tra debito pubblico e PIL a fine
2021 è sceso al 150,8 per cento, dal picco
del 155,3 per cento toccato nel 2020. Tut-
tavia, dopo la notevole ripresa registrata
nei due trimestri centrali del 2021, negli
ultimi mesi dell’anno scorso il ritmo di
crescita del PIL è stato rallentato dalla
quarta ondata dell’epidemia da Covid-19,
da carenze di materiali e componenti, non-
ché dall’impennata dei prezzi del gas na-
turale e dell’energia elettrica, che peraltro
avevano già registrato forti aumenti a par-
tire dalla tarda primavera.

Nel primo bimestre di quest’anno gli
indicatori del ciclo internazionale si sono
indeboliti, pur rimanendo moderatamente
positivi.

Le prospettive legate al protrarsi della
fase di rialzo dei mercati finanziari si sono
dunque indebolite negli ultimi mesi del
2021, sia, in un primo momento, a causa
delle aspettative di politiche monetarie mag-
giormente restrittive, in connessione con
l’innesco di tendenze inflazionistiche; sia,
in un secondo momento, in ragione delle
instabilità geopolitiche emerse già nel mese
di gennaio man mano che si concretizzava
il rischio di un’invasione dell’Ucraina da
parte della Russia.

In Italia, l’impatto del rialzo dei prezzi
energetici sui costi delle imprese e sui bi-

Mercoledì 13 aprile 2022 — 23 — Commissione I



lanci familiari si è aggravato, sebbene gli
interventi finanziati dalla Legge di bilancio
2022 e da successivi provvedimenti del Go-
verno lo abbiano ridotto di oltre un quarto
per quanto riguarda il primo semestre del
2022. A gennaio, la produzione dell’indu-
stria e delle costruzioni ha segnato una
decisa battuta d’arresto, mentre il tasso di
inflazione segnava nuovi rialzi, in Italia
così come negli altri Paesi europei.

Il forte impulso inflazionistico prove-
niente dall’energia e dalle materie prime ha
anche causato una revisione al rialzo delle
aspettative di mercato sulla futura politica
monetaria della Banca Centrale Europea
(BCE). Di conseguenza, i tassi di interesse
hanno registrato aumenti significativi e il
differenziale di rendimento tra i titoli di
Stato italiani e il Bund si è ampliato.

Su questo già complesso quadro econo-
mico, a fine febbraio si è quindi inserito
l’attacco militare della Russia all’Ucraina.

Tale instabilità, acuitasi a seguito dell’e-
splosione della guerra, ha determinato si-
gnificative revisioni al ribasso non solo de-
gli indici azionari, ma più in generale di
tutti gli elementi di rischio che agiscono
sullo scenario globale. Come evidenziato
dal DEF, l’economia internazionale è chia-
mata a fronteggiare una forte inflazione sul
fronte delle materie prime con possibili
interruzioni nelle catene di approvvigiona-
mento. Inoltre, gli effetti del conflitto po-
trebbero condurre ad una maggiore fragi-
lità dei mercati emergenti, all’estromis-
sione dell’undicesima economia mondiale
dai canali commerciali e finanziari e ad
un’ulteriore volatilità nei mercati.

Le implicazioni della crisi in Ucraina
potrebbero influire negativamente, inoltre,
sul percorso di normalizzazione della po-
litica monetaria intrapreso da numerose
banche centrali dopo l’orientamento espan-
sivo consolidatosi nel biennio 2020-2021,
finalizzato al contrasto delle conseguenze
economiche negative della crisi pandemica.

Il mutato contesto internazionale ha in-
dotto l’OCSE a rivedere al ribasso le stime
sulla crescita globale nel suo Rapporto in-
termedio di marzo 2022.

Tra i principali rischi economici di grave
entità rilevati dall’OCSE rientra la cessa-

zione delle esportazioni di energia della
Russia verso l’UE. Fino a qualche tempo fa,
la Russia forniva infatti all’Europa oltre il
40 per cento delle sue importazioni di gas
naturale, fonte di energia fondamentale per
il riscaldamento e per la produzione di
energia elettrica. L’impatto di una rapida
riduzione o interruzione degli approvvigio-
namenti dalla Russia, pur di difficile quan-
tificazione, sarebbe fortemente negativo, a
causa delle limitate possibilità di rinvenire
fonti alternative di approvvigionamento ener-
getico sui mercati mondiali a breve ter-
mine, nonché della scarsità delle riserve di
gas naturale. La guerra ha messo in evi-
denza, dunque, l’importanza di ridurre al
minimo la dipendenza dalla Russia per
alcune importazioni essenziali, in partico-
lare al fine di garantire la sicurezza ener-
getica e agevolare la transizione verso un’e-
conomia verde.

In questo contesto di grande incertezza,
la fiducia delle famiglie italiane, già in fase
di lieve discesa da ottobre, è dunque scesa
marcatamente in marzo a causa della guerra
in Ucraina. In particolare, le famiglie sono
risultate assai più pessimiste sulle prospet-
tive economiche dell’Italia e meno orien-
tate a effettuare acquisti di beni durevoli,
mentre la loro valutazione sulle proprie
condizioni economiche non è sensibilmente
peggiorata. Il peggioramento della fiducia
delle imprese secondo l’indagine congiun-
turale Istat è risultato più contenuto, con
un moderato calo per l’industria manifat-
turiera e dei servizi e un peggioramento più
sensibile del commercio al dettaglio. Nelle
costruzioni, invece, l’indice di fiducia ha
toccato un nuovo massimo sebbene un’ele-
vata quota di imprese riporti pressioni al
rialzo sui prezzi. Gli investimenti nel 2021
hanno registrato un aumento notevole (17
per cento). Gli investimenti in costruzioni
hanno sperimentato l’incremento più am-
pio (22,3 per cento), sostenuto anche dai
provvedimenti governativi a favore del set-
tore, seguiti da quelli in macchinari e at-
trezzature (19,5 per cento). L’aumento degli
investimenti nelle costruzioni si è accom-
pagnato all’andamento positivo dei volumi
di compravendita e alla crescita dei prezzi
delle abitazioni.

Mercoledì 13 aprile 2022 — 24 — Commissione I



Per quanto riguarda le prospettive del-
l’economia italiana e il quadro tendenziale,
lo scenario a legislazione vigente esposto
nel DEF 2022 riflette un quadro economico
fortemente condizionato dall’incertezza sul-
l’evoluzione del conflitto tra Russia e Ucraina
e dal conseguente aumento dei prezzi delle
materie prime e dalle oscillazioni osservate
nei mercati finanziari.

Come già rilevato, prima del conflitto –
sottolinea il DEF – l’economia italiana era
attesa in forte ripresa anche nel 2022,
grazie al miglioramento del quadro sanita-
rio, alle politiche fiscali espansive e alle
condizioni finanziarie favorevoli.

Tuttavia, già sul finire dell’anno erano
emersi segnali di indebolimento della ri-
presa.

I dati più recenti sugli indicatori di
fiducia fanno emergere ulteriori segnali di
rallentamento legati all’insorgere del con-
flitto. Le sopraggiunte tensioni internazio-
nali hanno innescato un’ulteriore accelera-
zione dei prezzi delle commodity energeti-
che e alimentari, giunti a livelli eccezional-
mente elevati, il cui impatto su imprese e
famiglie si è aggravato, nonostante i prov-
vedimenti adottati dal Governo per il con-
tenimento dei costi. Secondo i dati preli-
minari dell’Istat, i prezzi al consumo a
marzo risultano in crescita tendenziale del
6,7 per cento secondo l’indice nazionale
(NIC), dal 5,7 per cento di febbraio, e del
7,0 per cento secondo l’IPCA.

Dopo l’incremento congiunturale dello
0,6 per cento della crescita registrato dal
PIL nel quarto trimestre del 2021, ci si
attende ora una contrazione del PIL dello
0,5 per cento nel primo trimestre di que-
st’anno, attribuibile principalmente a una
contrazione del valore aggiunto dell’indu-
stria.

Per il secondo trimestre si prevede una
moderata ripresa della crescita del PIL,
trainata principalmente dai servizi, che be-
neficerebbero delle riaperture a partire dalla
primavera, con la fine dello stato di emer-
genza.

Tuttavia, il DEF segnala che, nonostante
si stimi anche un rimbalzo della produ-
zione industriale a febbraio, nell’indagine
Istat di marzo le aspettative delle imprese

manifatturiere su ordinativi e produzione
denotano un netto peggioramento, il che
denota rischi al ribasso per il secondo
trimestre.

Il DEF 2022, in particolare, mette in
evidenzia l’andamento negativo della pro-
duzione industriale che, dopo la flessione
di dicembre (-1,1 per cento rispetto al mese
precedente), ha registrato una forte caduta
a gennaio (-3,4 per cento rispetto a dicem-
bre), che porta l’indice destagionalizzato a
collocarsi 1,9 punti percentuali al di sotto
dei livelli pre-crisi pandemica.

A fronte di questi andamenti congiun-
turali dovuti al peggioramento del quadro
internazionale, le prospettive di crescita
dell’economia appaiono oggi più deboli e
assai più incerte di quanto ipotizzato a
settembre ed anche a inizio anno.

Anche in conseguenza di un livello di
partenza del PIL trimestrale più elevato a
fine 2021 rispetto a quanto stimato a set-
tembre 2021, e considerando l’impatto eco-
nomico del conflitto e delle sanzioni impo-
ste nei confronti della Russia, la previsione
tendenziale di crescita in termini reali del
PIL per il 2022 viene rivista al 2,9 per
cento, al ribasso di 1,8 punti percentuali
rispetto al 4,7 per cento prospettato nello
scenario programmatico della NADEF del
settembre scorso.

La previsione del PIL per il 2023 scende
in confronto alla NADEF, al 2,3 per cento
rispetto al 2,8 per cento previsto a settem-
bre 2021, a seguito delle ripercussioni delle
tensioni economiche ed internazionali in
corso; mentre per il 2024 si prevede solo
una lieve riduzione, dall’1,9 per cento all’1,8
per cento rispetto alla previsione della NA-
DEF.

La previsione per il 2025 viene posta
all’1,5 per cento, seguendo l’approccio se-
condo cui il tasso di crescita su un oriz-
zonte a tre anni converge verso il tasso di
crescita « potenziale » dell’economia ita-
liana. Quest’ultimo, ipotizzando l’attua-
zione del programma di investimenti e ri-
forme previsto dal PNRR, è cifrato all’1,4
per cento.

La revisione al ribasso della previsione
per il 2022 – si spiega nel DEF – è dovuta
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essenzialmente al peggioramento delle va-
riabili esogene della previsione.

Risultano infatti riviste al ribasso le
previsioni di crescita sia del commercio
mondiale sia delle importazioni dei partner
commerciali dell’Italia. In aggiunta, va con-
siderato l’impatto specifico dei minori flussi
di commercio bilaterale tra Italia e Russia
dovuti alla situazione bellica e alle san-
zioni.

Incidono negativamente sul nuovo qua-
dro previsionale anche i livelli più elevati
attesi dei prezzi delle materie prime e
dell’energia e dei tassi di interesse. Anche il
tasso di cambio ponderato dell’euro risulta
meno competitivo, sebbene l’euro resti de-
bole nei confronti del dollaro.

Nel quadro macroeconomico program-
matico per gli anni 2022 e successivi, il
Governo dichiara di confermare gli obiet-
tivi (previsti dalla NADEF) del deficit di 5,6
per cento del PIL nel 2022, di 3,9 per cento
nel 2023, 3,3 per cento nel 2024. Per il 2025
il nuovo obiettivo di deficit è fissato al 2,8
per cento del PIL.

Le proiezioni più favorevoli del rap-
porto deficit/PIL (indebitamento netto) a
legislazione vigente per il 2022 (5,1 per
cento di PIL) consentono un margine di
circa 0,5 punti percentuali di PIL che il
Governo dichiara di voler utilizzare per
finanziare un nuovo provvedimento.

Con il nuovo decreto-legge preannun-
ciato nel mese di aprile saranno ripristinati
i fondi di bilancio utilizzati a parziale co-
pertura del decreto-legge n. 17 del 2022
(riguardante, tra l’altro, misure per il con-
tenimento dei costi dell’energia elettrica e
del gas naturale), con un onere di finanza
pubblica pari a 4,5 miliardi.

Le restanti risorse saranno destinate ai
seguenti interventi:

l’incremento dei fondi per le garanzie
sul credito;

l’aumento delle risorse necessarie a
coprire l’incremento dei prezzi delle opere
pubbliche;

ulteriori interventi per contenere i
prezzi dei carburanti e il costo dell’energia;

ulteriori misure necessarie per assi-
stere i profughi ucraini e per alleviare
l’impatto economico del conflitto in corso
in Ucraina sulle aziende italiane;

sostegno al sistema sanitario e ai set-
tori maggiormente colpiti dall’emergenza
pandemica.

Si prevede che con il suddetto inter-
vento la crescita del PIL reale salirà al 3,1
per cento nel 2022 (+0,2 rispetto al ten-
denziale) e al 2,4 per cento nel 2023 (+0,1).
Le maggiori risorse stanziate, rivolte a fa-
miglie e imprese, contribuiranno ad au-
mentare rispetto allo scenario tendenziale
gli investimenti dello 0,3 per cento e i
consumi delle famiglie di circa 0,1 punti
percentuali nel 2022 corso. Nel 2023 i con-
sumi delle famiglie nel quadro macroeco-
nomico programmatico cresceranno del 2,1
per cento (in linea con il quadro tenden-
ziale) e gli investimenti fissi lordi totali del
5,5 per cento (di 0,4 punti percentuali in
più rispetto allo scenario tendenziale).

Lo scenario programmatico del DEF pre-
vede un maggior numero di occupati e un
minor tasso di disoccupazione rispetto al
quadro tendenziale, che si attesta al 8,1 per
cento nel 2023, per poi ridursi ulterior-
mente all’8,0 per cento nel 2024 e al 7,9 per
cento nel 2025. Le previsioni di crescita del
PIL per il 2024 e il 2025 rimangono so-
stanzialmente invariate rispetto a quelle
riportate nello scenario a legislazione vi-
gente. Per il resto, le differenze fra scenario
programmatico e tendenziale risultano li-
mitate in quanto il differenziale di deficit è
ampio nel 2022, ma si riduce nel prossimo
triennio fino a sostanzialmente annullarsi
nel 2024-2025.

Il DEF analizza poi, come di consueto,
diversi scenari di rischio per le principali
variabili esogene della previsione, fra cui la
possibilità di una recrudescenza della pan-
demia, di rialzi dei tassi di interesse e di
apprezzamento del tasso di cambio del-
l’euro superiori a quanto ipotizzato nel
quadro tendenziale, evidenziando uno sce-
nario di rischio legato alla guerra in Ucraina
ed in particolare all’eventualità che un ul-
teriore inasprimento delle sanzioni porti
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all’interruzione degli afflussi di gas e pe-
trolio dalla Russia. Nella simulazione più
sfavorevole, i risultati mostrano una caduta
del PIL, in confronto allo scenario tenden-
ziale, di 2,3 punti percentuali nel 2022 e 1,9
nel 2023. Pertanto, la crescita del PIL in
termini reali nel 2022 sarebbe pari a 0,6
per cento e nel 2023 a 0,4 per cento.

Per quanto riguarda i profili di compe-
tenza della Commissione Affari costituzio-
nali, nel Programma nazionale di riforma
2022 il Governo individua quattro priorità
di azione per modernizzare e rendere più
efficiente e competente la pubblica ammi-
nistrazione, anche in risposta alle sfide
poste dal PNRR, che affida alla PA il com-
pito di gestire un ingente ammontare di
risorse e al contempo di contribuire a for-
mulare le riforme strategiche per il Paese.

Le quattro direttrici del percorso sono:

il miglioramento dei meccanismi di
accesso e delle procedure di selezione in
modo da favorire il ricambio generazio-
nale;

la semplificazione di norme e proce-
dure;

la qualificazione e la riqualificazione
delle risorse umane;

la digitalizzazione.

Si tratta delle riforme a cui, negli ultimi
anni, le istituzioni europee hanno invitato
l’Italia a dare priorità. In particolare, la
Raccomandazione n. 3 del Consiglio euro-
peo per il 2019 – riprendendo sostanzial-
mente quanto già previsto nelle omologhe
Raccomandazioni per il 2017 e 2018 –
invitava l’Italia a migliorare l’efficienza della
pubblica amministrazione, in particolare
investendo nelle competenze dei dipendenti
pubblici, accelerando la digitalizzazione e
aumentando l’efficienza e la qualità dei
servizi pubblici locali.

Lungo la stessa linea direttrice, nelle
Raccomandazioni 2020 il Consiglio aveva
invitato l’Italia ad adottare provvedimenti,
nel 2020 e nel 2021, volti a realizzare
« un’infrastruttura digitale rafforzata per

garantire la fornitura di servizi essenziali »
(Raccomandazione n. 3) e a « migliorare
[...] il funzionamento della pubblica ammi-
nistrazione » (Raccomandazione n. 4), nella
considerazione che « un’amministrazione
pubblica efficace è cruciale per garantire
che le misure adottate per affrontare l’e-
mergenza e sostenere la ripresa economica
non siano rallentate nella loro attuazione. »

Nelle Raccomandazioni del 2 giugno 2021
il Consiglio dell’Unione europea ha invitato
l’Italia a dare priorità agli investimenti so-
stenibili e propizi per la crescita, soste-
nendo in particolare la transizione digitale,
nonché la transizione verde; a privilegiare
le riforme strutturali di bilancio che con-
tribuiranno al finanziamento delle priorità
delle politiche pubbliche e alla sostenibilità
a lungo termine delle finanze pubbliche.

Per quanto concerne l’accesso alla pub-
blica amministrazione e la qualificazione
delle risorse umane, dopo aver evidenziato
la necessità di dar vita ad un ricambio
generazionale del personale della pubblica
amministrazione, il Governo evidenzia le
misure adottate al fine di migliorare e
semplificare i meccanismi di accesso e le
procedure di selezione del suddetto perso-
nale, nonché di allineare le competenze alle
esigenze di una amministrazione moderna,
investendo su qualificazione e riqualifica-
zione delle risorse umane.

Tra le misure attuative di tali obiettivi,
previsti nel PNRR, il Documento ricorda, in
particolare:

la riforma del pubblico impiego e la
revisione dei meccanismi di accesso e re-
clutamento del personale, adottati rispetti-
vamente con il decreto-legge n. 80 e con il
decreto-legge n. 44 del 2021, che verranno
completate nel primo semestre 2022;

l’attivazione, dal 23 novembre 2021,
del nuovo Portale di reclutamento della
Pubblica amministrazione « inPA »;

il reclutamento di 2.800 funzionari
per il Mezzogiorno, la cui disciplina è stata
dettata con il decreto-legge n. 44 del 2021;

il conferimento di 1.000 incarichi di
collaborazione a professionisti ed esperti,
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per il supporto agli enti territoriali nella
gestione delle procedure complesse con-
nesse all’attuazione del PNRR, la cui disci-
plina è dettata dal decreto-legge n. 80 del
2021;

la possibilità per i comuni, che rea-
lizzano gli interventi previsti dal PNRR, di
assumere con contratto a tempo determi-
nato personale (con qualifica non dirigen-
ziale) in possesso di specifiche professio-
nalità per un periodo anche superiore a 36
mesi, ma non eccedente la durata di com-
pletamento del PNRR stesso e comunque
non oltre il 31 dicembre 2026, ex articolo
31-bis del decreto-legge n. 152 del 2021;

la presentazione del Piano strategico
« Ri-formare la PA », diretto a migliorare la
formazione dei dipendenti pubblici, anche
al fine di sostenere le transizioni previste
dal PNRR.

Per quanto concerne la semplificazione,
il Governo ricorda che la semplificazione
amministrativa è considerata una riforma
trasversale abilitante l’attuazione del PNRR.

Interventi mirati sono previsti nel se-
condo asse di intervento della componente
1 della Missione 1, dedicato alle misure di
modernizzazione della pubblica ammini-
strazione (M1C1.2). In particolare, alla sem-
plificazione amministrativa il Piano dedica
un investimento e un’azione di riforma,
recanti risorse complessivamente pari a
717,8 milioni di euro.

In base alle attese del PNRR l’investi-
mento e l’azione di riforma perseguono i
seguenti obiettivi specifici:

ridurre i tempi per la gestione delle
procedure, con particolare riferimento a
quelle che prevedono l’intervento di una
pluralità di soggetti, quale presupposto es-
senziale per accelerare gli interventi cru-
ciali nei settori chiave per la ripresa;

liberalizzare, semplificare (anche me-
diante l’eliminazione di adempimenti non
necessari), reingegnerizzare e uniformare
le procedure, quali elementi indispensabili
per la digitalizzazione e la riduzione di
oneri e tempi per cittadini e imprese;

digitalizzare le procedure amministra-
tive per edilizia e attività produttive, per
migliorare l’accesso per cittadini e imprese
e l’operatività degli Sportelli Unici per le
Attività Produttive e per l’Edilizia (SUAP e
SUE);

monitorare gli interventi per la misu-
razione della riduzione degli oneri e dei
tempi, al fine di assicurarne la rapida im-
plementazione a tutti i livelli amministra-
tivi e la corretta informazione ai cittadini.

Per quanto riguarda lo stato di attua-
zione dei progetti del PNRR in materia di
semplificazione, la Relazione del Governo
del 23 dicembre 2021 ha dato conto dei
risultati raggiunti nel primo semestre di
attuazione in relazione ai primi 51 obiettivi
previsti dal Piano, di cui tre concernenti la
semplificazione (M1C1 – 52, 53 e 54). Ul-
teriori dettagli sui progetti in via di realiz-
zazione sono stati illustrati, nell’ambito del-
l’esame della Relazione, nel corso dell’au-
dizione del 10 marzo 2022 del Ministro per
la pubblica amministrazione, Renato Bru-
netta, presso le Commissioni riunite Affari
costituzionali e Lavoro.

In relazione alle misure necessarie al
rafforzamento della macchina amministra-
tiva e alla semplificazione per la gestione
del PNRR, il Governo evidenzia, in primo
luogo, che nel corso del 2021 sono state
adottate alcune procedure direttamente col-
legate all’attuazione del piano.

Nell’ambito della semplificazione delle
procedure amministrative per l’attuazione
del PNRR, la normativa primaria attuata
con il decreto-legge n. 77 del 2021 ha in-
trodotto:

modifiche alla legge 7 agosto 1990,
n. 241, finalizzate a rafforzare il silenzio
assenso e i poteri sostitutivi per accelerare
anche le procedure del PNRR, agli articoli
da 61 a 63;

semplificazione della disciplina sulla
Valutazione di impatto ambientale (VIA) e
la Valutazione ambientale strategica (VAS)
prevista dalla parte seconda del Codice
dell’ambiente, agli articoli da 17 a 29;
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semplificazioni delle procedure di au-
torizzazione per le energie rinnovabili, agli
articoli 32 e seguenti, e della disciplina per
fruire del cosiddetto « Superbonus », all’ar-
ticolo 33;

semplificazioni in materia di opere
pubbliche, la cui realizzazione dovrà rispet-
tare una tempistica stringente anche in
considerazione del fatto che le opere stesse
sono indicate nel PNRR o incluse nel Fondo
complementare, agli articoli 44 e seguenti.

Successivamente, il decreto-legge n. 152
del 2021 ha proseguito l’adozione di misure
di semplificazione necessarie per un’effi-
cace attuazione del PNRR, con particolare
riferimento:

alle procedure di approvazione del
Contratto di programma tra MIMS e RFI al
fine di ridurre i tempi di realizzazione
degli investimenti ferroviari, all’articolo 5;

agli interventi relativi alle infrastrut-
ture ferroviarie e all’edilizia giudiziaria,
all’articolo 6;

alla presentazione dei progetti di nuove
attività nelle Zone economiche speciali (ZES),
all’articolo 11;

ai requisiti di eleggibilità per l’accesso,
da parte degli studenti universitari e delle
istituzioni di alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica (AFAM), alle borse di
studio, all’articolo 12;

alla realizzazione di alloggi e resi-
denze per gli studenti universitari, all’arti-
colo 15;

alla digitalizzazione dei servizi delle
pubbliche amministrazioni, all’articolo 27;

all’attuazione dei progetti di digitaliz-
zazione della logistica, all’articolo 30;

al procedimento di programmazione
del sistema del servizio civile universale,
all’articolo 40.

Segnala inoltre che il disegno di legge
recante la legge annuale per il mercato e la
concorrenza 2021, attualmente all’esame
del Senato (A.S. 2469), all’articolo 23, de-
lega il Governo ad adottare, entro venti-
quattro mesi dalla data di entrata in vigore
della legge, uno o più decreti legislativi per
procedere ad una nuova ricognizione dei
regimi amministrativi delle attività private
e alla loro semplificazione mediante elimi-
nazione delle autorizzazioni e degli adem-
pimenti non necessari.

In secondo luogo, nel DEF 2022 si rife-
risce che è in corso la definizione delle
modalità attuative della riforma per la sem-
plificazione e la standardizzazione delle
procedure nell’ambito dell’Agenda per la
semplificazione 2020-2023 adottata in at-
tuazione del decreto-legge n. 76 del 2020,
ed è stata avviata la mappatura dei proce-
dimenti.

In proposito, si ricorda che il PNRR
prevede lo screening dei procedimenti am-
ministrativi, identificandone i regimi di eser-
cizio, e la conseguente semplificazione dei
procedimenti, mediante eliminazione delle
autorizzazioni non giustificate da motivi
imperativi di interesse generale, estensione
dei meccanismi di silenzio-assenso ove pos-
sibile o adottando gli strumenti di SCIA o
della mera comunicazione.

Nel dettaglio, si prevede l’attuazione com-
pleta del processo di ridefinizione/sempli-
ficazione (inclusa l’entrata in vigore degli
atti attuativi) di 200 procedimenti che in-
teressano cittadini e imprese entro il 2024
e di 50 ulteriori procedimenti che interes-
sano cittadini entro il 2025. Le procedure
semplificate devono riguardare i seguenti
settori:

certificazioni digitali dell’anagrafe;

certificati di stato civile online;

notifiche digitali e identità digitale;

certificazione liste di leva;

domicilio digitale dei cittadini;

deleghe per l’accesso ai servizi online.
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Entro il secondo trimestre del 2026 si
prevede di completare lo screening dei re-
gimi procedurali esistenti, unitamente alla
loro ulteriore semplificazione, per un totale
di 600 procedimenti critici. L’azione si con-
cluderà con la pubblicazione del repertorio
delle procedure e dei relativi regimi ammi-
nistrativi sul sito istituzionale del Ministero
competente.

Infine, il Governo annuncia che entro la
prima metà del 2022 è prevista la creazione
di un portale in cui pubblicare i dati rela-
tivi alla durata delle procedure per tutte le
amministrazioni.

In merito, si fa presente che nel corso
dell’audizione svolta il 10 marzo 2022 di-
nanzi alle Commissioni riunite I e XI della
Camera, il Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione Brunetta ha riferito che sono
allo studio anche misure normative per
l’ulteriore riduzione dei termini generali di
conclusione dei procedimenti fissati dalla
legge n. 241 del 1990, accompagnata da
monitoraggi automatizzati dei tempi e dal
supporto, a questo fine, dei 1.000 esperti in
forza alle Regioni per sostenere le riforme
di semplificazione.

Ulteriori misure riguarderanno le ga-
ranzie di massima trasparenza su ogni pas-
saggio dei procedimenti amministrativi e di
responsabilizzazione dei dirigenti, con l’at-
tivazione di un sistema di premialità per
chi rispetta i tempi.

Per quanto riguarda la digitalizzazione,
rileva come la trasformazione digitale del
Paese è tra gli obiettivi centrali del Pro-
gramma nazionale di riforma 2022. La stra-
tegia digitale, anche attraverso il PNRR,
dovrà portare nel lungo periodo l’Italia tra
i Paesi più avanzati nell’utilizzo del digi-
tale. Inoltre, il sostegno degli investimenti
digitali consentirà il rafforzamento della
competitività internazionale delle imprese
italiane.

In questo quadro un ruolo fondamen-
tale è svolto dalla digitalizzazione delle
pubbliche amministrazioni, che a sua volta
costituisce uno dei pilastri del più ampio
processo di modernizzazione delle funzioni
pubbliche anch’esso centrale nel PNR.

Gli strumenti per la transizione digitale
recati nel PNR si inseriscono nel solco del

percorso programmatico contenuto nella
Strategia nazionale per le competenze di-
gitali (maggio 2020) volta ad accrescere le
competenze digitali dei cittadini in sintonia
con il 2030 Digital Compass: the European
Way for the Digital Decade, la nuova stra-
tegia per la trasformazione digitale dell’U-
nione Europea.

Nelle Raccomandazioni del 2 giugno 2021
il Consiglio dell’Unione europea ha invitato
l’Italia a dare priorità agli investimenti so-
stenibili e propizi per la crescita, soste-
nendo in particolare la transizione digitale,
nonché la transizione verde; a privilegiare
le riforme strutturali di bilancio che con-
tribuiranno al finanziamento delle priorità
delle politiche pubbliche e alla sostenibilità
a lungo termine delle finanze pubbliche.

In precedenza, nelle Raccomandazioni
specifiche all’Italia del 20 luglio 2020, il
Consiglio dell’Unione europea ha invitato
l’Italia ad adottare provvedimenti, volti a
realizzare « un’infrastruttura digitale raf-
forzata per garantire la fornitura di servizi
essenziali » (Raccomandazione n. 3) e a
« migliorare [...] il funzionamento della pub-
blica amministrazione » (Raccomandazione
n. 4), nella considerazione che « un’ammi-
nistrazione pubblica efficace è cruciale per
garantire che le misure adottate per affron-
tare l’emergenza e sostenere la ripresa eco-
nomica non siano rallentate nella loro at-
tuazione. »

Il Governo, nel Programma nazionale di
riforma 2022, sottolinea che con l’adozione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
il Paese si sia dotato di uno strumento
strategico per il raggiungimento dei target
digitali europei.

Nel PNR si ricorda che il 27 per cento
delle risorse totali del PNRR sono dedicate
alla transizione digitale che si basa su due
assi principali:

infrastrutture e connettività a banda
ultra-larga;

trasformazione della pubblica ammi-
nistrazione in chiave digitale.

I due assi di intervento dovranno coin-
volgere tutta la popolazione garantendo a
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tutti i cittadini l’accesso ad una « vita digi-
tale equa e sicura », che comprende tra
l’altro l’obiettivo di raggiungere entro il
2026 del 100 per cento delle famiglie e
imprese con le reti a banda ultra-larga.

Per quanto riguarda la transizione di-
gitale della pubblica amministrazione, il
PNR si sofferma su alcuni dei principali
interventi del PNRR da realizzarsi entro il
2026, quali:

l’investimento relativo alle « Compe-
tenze digitali di base », con uno stanzia-
mento di 195 milioni per il Servizio civile
digitale e le Reti di servizi di facilitazione
digitale;

la sicurezza cibernetica, cui il PNRR
destina ingenti risorse per l’attuazione della
disciplina del Perimetro di sicurezza na-
zionale e per l’Agenzia per la cyber-sicu-
rezza nazionale, istituita con il decreto-
legge n. 82 del 2021;

gli strumenti di identità digitale, con il
raddoppio entro il 2026 della loro diffu-
sione e con un uso regolare da parte del 70
per cento della popolazione;

la costruzione della piattaforma cloud
della pubblica amministrazione per il pas-
saggio di almeno il 75 per cento delle
pubbliche amministrazioni al cloud (in pro-
posito si ricorda che è in corso la gara per
la realizzazione del Polo strategico nazio-
nale, l’infrastruttura cloud nazionale);

l’erogazione dei servizi pubblici online
(almeno l’80 per cento dei servizi).

Ricorda che la digitalizzazione delle pub-
bliche amministrazioni è la prima delle due
aree di intervento della componente 1 « Di-
gitalizzazione, innovazione e sicurezza nella
PA » compresa nella Missione 1 « Digitaliz-
zazione, innovazione, competitività, cultura
e turismo » del PNRR.

Nell’ambito della digitalizzazione delle
pubbliche amministrazioni il PNRR pre-
vede ulteriori interventi, tra i quali:

l’abilitazione e facilitazione al cloud
per le pubbliche amministrazioni locali,

con l’obiettivo di garantire la migrazione
dei dati e delle applicazioni delle predette
amministrazioni verso un’infrastruttura
cloud sicura;

lo sviluppo della Piattaforma Digitale
Nazionale Dati (PDND), che consentirà alle
amministrazioni di scambiarsi le informa-
zioni secondo il principio dell’once only;

la digitalizzazione delle grandi ammi-
nistrazioni centrali quali Ministero dell’In-
terno, Ministero della giustizia, Ministero
della difesa, Istituto Nazionale della Previ-
denza Sociale (INPS), Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL), Consiglio di Stato e Guardia
di finanza;

la razionalizzazione ed accelerazione
della procedura di appalto per l’acquisto
delle risorse ITC.

Inoltre, gli investimenti nella connetti-
vità a banda larga, che possono contare su
6,7 miliardi stanziati dal PNRR, costitui-
scono il vettore della digitalizzazione del
Paese con l’obiettivo di portare la connet-
tività su tutto il territorio nazionale, inclusi
scuole, ospedali, periferie urbane, piccoli
centri e le isole.

Proseguendo nell’esame dei profili di
competenza della I Commissione, per quanto
riguarda le politiche per le pari opportu-
nità, nel DEF viene ricordata la presenta-
zione, nel corso del 2021, della prima Stra-
tegia nazionale per la parità di genere
2021-2026 – in linea con l’omonima Stra-
tegia europea 2020-2025 – e il nuovo Piano
strategico nazionale sulla violenza maschile
contro le donne, oltre all’istituzione, con la
legge di Bilancio per il 2022, di una Cabina
di regia interistituzionale contro la vio-
lenza sessuale e di genere e di un Osser-
vatorio nazionale per l’integrazione delle
politiche per la parità di genere

Ai fini dell’Obiettivo 5 dell’Agenda 2030
(Uguaglianza di genere ed empowerment
delle donne) viene ricordato come la posi-
zione dell’Italia nel percorso di avvicina-
mento all’Obiettivo 5 ha registrato un peg-
gioramento per alcune dimensioni, seppure
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bilanciato da segnali di avanzamento nel
tasso di partecipazione delle donne alla
vita politica ed economica.

È, infatti, in aumento il numero delle
donne che presiede consigli regionali (al 22
per cento) e la quota femminile negli or-
gani di amministrazione delle società ita-
liane quotate in borsa ha raggiunto il 39
per cento alla fine del 2020.

A fronte di questi progressi, nel 2020,
sono aumentate le donne vittime di vio-
lenza. Le disuguaglianze di genere conti-
nuano a caratterizzare l’accesso al mercato
del lavoro, con maggiori difficoltà per le
donne con figli, la cui situazione è peggio-
rata durante la pandemia, e gli squilibri
sono marcati anche per quanto riguarda la
ripartizione delle cure domestiche. Nella
consapevolezza di dover colmare diversi
gap, viene ricordato come l’azione del Go-
verno si sia svolta su più fronti, tra cui il
rifinanziamento del Fondo per le pari op-
portunità.

Sono poi ricordate le misure adottate
dirette alla riduzione dei divari di genere e
alla conciliazione tra vita privata e lavora-
tiva, richiamando altresì la Relazione al
Parlamento sul bilancio di genere 2021 che
fornisce i dati sulle norme e le politiche
pubbliche per promuovere la parità di ge-
nere.

Il DEF ricorda altresì come le politiche
per l’inclusione dei cittadini migranti o con
background migratorio si inseriscono nella
cornice europea del nuovo Patto sulla mi-
grazione e l’asilo e del Piano d’azione per
l’integrazione e l’inclusione 2021-2027, e
con l’asse strategico « Inclusione sociale » e
la Missione 5 « Coesione e inclusione » del
PNRR.

Si preannuncia che il Governo intende
proseguire l’impegno contro il lavoro som-
merso e lo sfruttamento dei migranti, dif-
fusi in diversi settori, e promuovere misure
a favore del lavoro dignitoso e della cultura
della legalità, l’inserimento socio-lavorativo
e l’autonomia di migranti particolarmente
vulnerabili, come richiedenti asilo, titolari
di protezione internazionale, speciale o tem-
poranea, minori stranieri non accompa-
gnati, vittime di tratta, di sfruttamento o di
violenza di genere.

Sono previste azioni per favorire la par-
tecipazione e l’inclusione socio-lavorativa
delle donne migranti, vittime di una doppia
penalizzazione per genere e status. In ge-
nerale, si intende valorizzare il pieno po-
tenziale dei giovani stranieri in età scola-
stica e dei cittadini migranti nell’accesso al
mercato del lavoro, anche declinando su
questa sfida il Piano Nazionale Nuove Com-
petenze e il Programma GOL e promuovere
la partecipazione dei migranti alla vita so-
ciale e culturale, per contrastare discrimi-
nazioni e marginalizzazione, e promuovere
nella cittadinanza un’informazione qualifi-
cata per i migranti e sulle migrazioni.

Rileva, infine, come a completamento
della manovra di bilancio 2023-2025, il
Governo abbia previsto 20 disegni di legge
collegati alla decisione di bilancio. I se-
guenti disegni di legge collegati investono i
profili di competenza della I Commissione:

« Disposizioni per l’attuazione dell’au-
tonomia differenziata di cui all’articolo 116,
comma 3, della Costituzione »;

« revisione del Testo Unico dell’ordi-
namento degli enti locali ».

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 3).

Emanuele PRISCO (FDI), nel rilevare
l’esigenza di aggiornare il contenuto del
PNRR alla luce delle evoluzioni intervenute
nel contesto politico ed economico inter-
nazionale, ritiene che il parere sul DEF
debba essere espresso solo dopo aver con-
cluso l’esame, ancora in corso da parte
della Commissione, della Relazione sullo
stato di attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), riferita al-
l’anno 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad una seduta che sarà
convocata per la giornata di martedì 19
aprile prossimo, nel corso della quale si
procederà alla votazione della proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 16.30.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 16.30.

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante

nuove norme sulla cittadinanza.

Testo unificato C. 105 Boldrini, C. 194 Fitzgerald

Nissoli, C. 221 La Marca, C. 222 La Marca, C. 717

Polverini, C. 920 Orfini, C. 2269 Siragusa, C. 2981

Sangregorio e C. 3511 Ungaro.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 aprile 2022.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, rileva come la Commissione prosegua
oggi l’esame, in sede referente, del testo
unificato delle proposte di legge C. 105
Boldrini, C. 194 Fitzgerald Nissoli, C. 221
La Marca, C. 222 La Marca, C. 717 Polve-
rini, C. 920 Orfini, C. 2269 Siragusa, C. 2981
Sangregorio e C. 3511 Ungaro, recante Mo-
difiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91,
recante nuove norme sulla cittadinanza.

Comunica che i deputati Ungaro, Pez-
zopane, Sangregorio e Longo sottoscrivono
gli emendamenti Siragusa 1.11 e La Marca
1.10 e 1.597 e che il deputato Ungaro
sottoscrive anche l’emendamento Siragusa
1.6.

Comunica inoltre che il deputato Carè
sottoscrive gli emendamenti La Marca 1.10
e 1.597

Avverte che si passerà ora all’espres-
sione del parere sulle proposte emendative
ammissibili.

Osserva preliminarmente che, oltre alla
proposta di accantonamento di diverse pro-
poste emendative, formulerà un parere con-
trario sulle proposte emendative che, pur
non essendo estranee alla materia della
cittadinanza, si pongono al di fuori del
perimetro più specifico dello ius scholae,

formulando invece un invito al ritiro delle
altre proposte emendative, che, pur rien-
trando in tale ambito, coinvolgono altre
valutazioni politiche di merito non ritenute
condivisibili.

Dispone l’accantonamento degli identici
emendamenti Siragusa 1.12, Baldino 1.13,
Marco Di Maio 1.14 e Ceccanti 1.15, degli
emendamenti D’Ettore 1.28, Calabria 1.30,
1.641 e 1.31, Montaruli 1.35, Ceccanti 1.58,
degli identici emendamenti Ceccanti 1.56 e
Baldino 1.57, degli emendamenti Ceccanti
1.60, 1.61 e 1.62, Sarro 1.81 e 1.91, Calabria
1.100, Tonelli 1.115, Sarro 1.117, Baldino
1.118, degli identici emendamenti Monta-
ruli 1.119 e Calabria 1.120, degli emenda-
menti D’Ettore 1.124, Calabria 1.148, Fo-
gliani 1.151, Iezzi 1.160, Ceccanti 1.240,
degli identici emendamenti Magi 1.242 e
Baldino 1.243, degli emendamenti Ceccanti
1.262, Di Muro 1.263, Ceccanti 1.338, degli
identici emendamenti Fornaro 1.339 e Magi
1.340, degli emendamenti Siragusa 1.474,
Marco Di Maio 1.475, degli identici emen-
damenti Fornaro 1.502, Magi 1.503 e Bal-
dino 1.504, degli identici emendamenti
Marco Di Maio 1.505 e Ceccanti 1.342, degli
emendamenti Marco Di Maio 1.358, Bal-
dino 1.631 e 1.632, Fornaro 1.633, Magi
1.634, Baldino 2.51, Siragusa 2.59 e dell’ar-
ticolo aggiuntivo Ceccanti 2.01.

Invita, invece, al ritiro degli emenda-
menti Siragusa 1.6, Ungaro 1.7, Magi 1.8,
Marco Di Maio 1.9, Corneli 1.155, Marco Di
Maio 1.298, Siragusa 1.343, 1.344 e 1.345,
Boldrini 2.52, Magi 2.53, precisando che
altrimenti il parere è contrario.

Esprime infine, parere contrario su tutte
le altre proposte emendative.

Il Sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
intende fornire preliminarmente indica-
zioni sui criteri adottati per i pareri sulle
proposte emendative che si accinge a espri-
mere. Trattandosi, infatti, di una proposta
di legge di iniziativa parlamentare su una
materia nella quale la maggioranza ha po-
sizioni eterogenee, il Governo ritiene di non
esprimere una propria posizione, rimetten-
dosi alla Commissione sulle singole propo-
ste, ad eccezione di quelle che potrebbero
presentare incertezze applicative o diffor-
mità interpretative, in relazione alle quali,
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pertanto, inviterà al ritiro, esprimendo al-
trimenti parere contrario. In ogni caso, nel
corso dell’esame delle proposte emenda-
tive, si dichiara disponibile a fornire ulte-
riori chiarimenti sulla posizione che il Go-
verno intende assumere.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, ritiene che
quello del Sottosegretario sia un intervento
politico, a cui i deputati devono potere
rispondere.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, osserva che il Sottosegretario si è
limitato a illustrare i criteri di giudizio
adottati, allo scopo di rendere chiare le
ragioni che sottendono i pareri che si ac-
cinge a esprimere.

Edoardo ZIELLO (LEGA), concordando
con le osservazioni del deputato Iezzi, sot-
tolinea la natura politica dell’intervento del
Sottosegretario Scalfarotto.

Il Sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
si rimette alla Commissione sugli identici
emendamenti Meloni 1.1 e Iezzi 1.2, sugli
emendamenti Di Muro 1.3, Siragusa 1.6,
Fogliani 1.16, Meloni 1.18, Fogliani 1.19, Di
Muro 1.20, Tonelli 1.21, Iezzi 1.24, Magi
1.34, sugli identici emendamenti Montaruli
1.38 e Tonelli 1.39 sugli emendamenti Ra-
vetto 1.45, Siragusa 1.48, Ravetto 1.51, Mon-
taruli 1.52, Stefani 1.53, Ziello 1.54, Iezzi
1.55, Tonelli 1.78, Boldrini 1.106, Fogliani
1.107 e 1.110, Di Muro 1.123, Stefani 1.125,
Invernizzi 1.126, Bordonali 1.127 e 1.133,
Marco Di Maio 1.142, Forciniti 1.153, Di
Muro 1.223, Ziello 1.225, Di Muro 1.244,
Bordonali 1.268, sugli identici emenda-
menti Ziello 1.269 e Montaruli 1.270, sugli
emendamenti Di Muro 1.274, Iezzi 1.275,
Ravetto 1.276, Montaruli 1.277, Ravetto
1.278, Stefani 1.279, Ziello 1.280, Bordonali
1.281, Di Muro 1.282, Fogliani 1.283 e
1.284, Iezzi 1.285, Invernizzi 1.286, Ravetto
1.287, Stefani 1.288 e 1.289, Iezzi 1.299,
Invernizzi 1.305, Bordonali 1.320, Fogliani
1.328, Iezzi 1.329, Invernizzi 1.330, Fo-
gliani 1.399, Di Muro 1.400 e 1.401, Sira-
gusa 1.343, Invernizzi 1.402, Fogliani 1.404,

Tonelli 1.405, Bordonali 1.406, Di Muro
1.411, Bordonali 1.412 e 1.413, Ziello 1.414,
Di Muro 1.415, Tonelli 1.417, Bordonali
1.418, Di Muro 1.419, Ravetto 1.420, Ziello
1.436, Tonelli 1.437, Stefani 1.439, Ravetto
1.440, Invernizzi 1.441, Iezzi 1.442, Fo-
gliani 1.443, Di Muro 1.445, Bordonali 1.444,
Iezzi 1.461, Magi 1.471, Iezzi 1.513, Bordo-
nali 1.501, Siragusa 1.344 e 1.345, Di Muro
1.561, sugli identici emendamenti Monta-
ruli 1.346 e Stefani 1.347, sugli identici
emendamenti Montaruli 1.359 e Invernizzi
1.360, sugli emendamenti Ravetto 1.381,
Ziello 1.382, sugli identici emendamenti
Montaruli 1.388 e Invernizzi 1.389, sugli
emendamenti Montaruli 1.393, Di Muro
1.635, Invernizzi 1.637, Fogliani 1.638, sugli
identici emendamenti Prisco 2.1 e Ziello
2.2, sugli emendamenti Di Muro 2.8, Bor-
donali 2.17, Fogliani 2.18, Tonelli 2.19, Di
Muro 2.20, Ravetto 2.39, Invernizzi 2.40,
Stefani 2.41, Ravetto 2.42, Fogliani 2.49,
Bordonali 2.60, Iezzi 2.61, Fogliani 2.62,
Invernizzi 2.63, Stefani 2.64, Ravetto 2.65 e
Fogliani 2.67.

Formula, quindi, un invito al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, sulle
restanti proposte emendative che non siano
state accantonate.

Laura RAVETTO (LEGA), dopo avere
segnalato un errore materiale riguardante
il testo del suo emendamento 1.149, ritiene
che sarebbe stato preferibile che il Sotto-
segretario Scalfarotto avesse motivato i pa-
reri espressi con riferimento alle singole
proposte emendative. Infatti, la discrezio-
nalità o l’incertezza applicativa è un prin-
cipio che non ritiene sia applicabile a tutte
le proposte emendative su cui il Governo
ha espresso un invito al ritiro. A titolo di
esempio, infatti, la previsione di due cicli
scolastici, prevista dal suo emendamento
1.109, non presenta, a suo avviso, alcun
margine di discrezionalità né si presta ad
ambiguità interpretative. Pertanto, poiché
quello espresso dal Sottosegretario è un
giudizio politico, che dimostra mancanza
di rispetto per le opinioni diverse dalle sue,
auspica che, nel prosieguo dei lavori, egli
voglia piuttosto attenersi alla massima im-
parzialità.
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Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, ricorda alla deputata Ravetto che il
Sottosegretario Scalfarotto si è detto dispo-
nibile a fornire tutti gli elementi di chiari-
mento che saranno eventualmente richiesti
nel corso dell’esame delle singole proposte
emendative.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), dopo es-
sersi scusato per l’intemperanza dei suoi
interventi precedenti, tiene a ribadire che il
relatore, che è anche il Presidente della
Commissione, non solo si è già espresso in
maniera netta contro le proposte emenda-
tive contrarie al testo, ma è arrivato addi-
rittura a insultare i presentatori. È, per-
tanto, evidente che manca il necessario
clima di dialogo tra le forze politiche, es-
sendo in dubbio l’imparzialità di chi do-
vrebbe garantire il corretto andamento dei
lavori. Del resto, è sintomatico di tale at-
teggiamento di preclusione il fatto che lo
stesso relatore abbia espresso un parere
contrario solo sulle proposte emendative
presentate dalla Lega, limitandosi a invi-
tare al ritiro delle proposte da lui non
condivise presentate dagli altri gruppi po-
litici.

Esprime, quindi, il suo rammarico per-
ché il metodo improntato alla collabora-
zione e al dialogo proficuamente adottato
su altri temi non sembra possa essere uti-
lizzato anche su questo argomento, in re-
lazione al quale, al contrario, registra una
netta chiusura, che si augura che non sia
condivisa dagli altri colleghi.

Venendo, quindi, al merito dei pareri
espressi dal rappresentante del Governo,
ritiene che questi rappresentino esclusiva-
mente l’opinione del Sottosegretario Scal-
farotto, in quanto non sono il frutto del
confronto non solo con i colleghi del Go-
verno ma anche con le forze di maggio-
ranza. Gli stessi criteri da lui adottati sono
di natura politica. Infatti, ad esempio, se la
natura discriminatoria di una proposta fosse
stata oggettivamente riconoscibile, il presi-
dente non avrebbe potuto ammetterla.

In ogni caso, poiché il Sottosegretario
ribadisce la natura tecnica dei pareri da lui
espressi, chiede la trasmissione alla Com-
missione di una vera e propria relazione
tecnica esplicativa, allo scopo di agevolare

i lavori sulle proposte emendative. Si tratta
di una richiesta che dimostra la volontà
della Lega, sicuramente contraria al prov-
vedimento, di discutere nel merito e di
consentire il confronto tra i gruppi.

Ricorda quindi che, proprio per avere
garanzia circa il corretto svolgimento dei
lavori, il suo gruppo si è appellato al Pre-
sidente Fico e auspica, pertanto, che ogni
gruppo abbia la possibilità di esprimersi e
che chi è responsabile del corretto anda-
mento dei lavori deponga ogni arroganza e
consenta l’esame di tutte le proposte emen-
dative, anche quelle di contenuto ostruzio-
nistico.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, dopo avere ricordato che il Presidente
Fico, in risposta alle doglianze avanzate dal
gruppo della Lega, ha dato atto della cor-
rettezza del procedimento seguito, nonché
del suo comportamento, sottolinea di avere
formulato l’invito al ritiro solo delle pro-
poste volte ad ampliare il perimetro del
provvedimento.

Edoardo ZIELLO (LEGA), intervenendo
sull’ordine dei lavori, rileva l’opportunità
che, al fine di consentire un voto consape-
vole da parte dei commissari, il rappresen-
tante del Governo chiarisca il significato
della decisione di rimettersi alla Commis-
sione o di invitare al ritiro di proposte
emendative. In particolare, chiede che venga
chiarito se la rimessione alla Commissione
esprima un orientamento favorevole del
Governo.

Ritiene infatti tali chiarimenti necessari
ai fini della serena prosecuzione dei lavori,
anche per cancellare l’ombra delle affer-
mazioni rese dal Presidente Brescia al quo-
tidiano Avvenire, secondo le quali gli emen-
damenti presentati dalla Lega avrebbero
carattere ostruzionistico o addirittura ol-
traggioso.

Il Sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
fa presente di aver già chiarito il senso e il
criterio ispiratore dei pareri da lui espressi.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, avverte che la Commissione passerà
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ora alla discussione e alla votazione delle
proposte emendative.

Gianni TONELLI (LEGA), intervenendo
sull’ordine dei lavori, rileva come la deli-
catezza della materia sia tale da richiedere
un dibattito approfondito e un’adeguata
riflessione e si associa alle considerazioni
del deputato Iezzi, rilevando come il parere
reso dal Sottosegretario Scalfarotto non
possa essere considerato espresso a nome
dell’intero Governo.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, rileva come, dovendosi procedere alla
discussione e alla votazione delle proposte
emendative, non possano essere consentiti
in questa fase ulteriori interventi sull’or-
dine dei lavori su temi che siano già stati
oggetto di discussione e che siano già ri-
solti.

Gianni TONELLI (LEGA) rileva come il
rappresentante del Governo si sia espresso
a titolo personale e sia portatore di una
specifica visione politica sul tema oggetto
del provvedimento in esame. Osserva come
ciò ponga un problema politico all’interno
della maggioranza e ricorda come nella
maggioranza medesima, in considerazione
della sua natura di maggioranza di unità
nazionale, vi fosse un’intesa per non af-
frontare argomenti divisivi. Sottolinea come
tale problema all’interno della maggio-
ranza venga creato proprio dalla parte po-
litica che in questo periodo accusa ingiu-
stamente la Lega di creare difficoltà al
Governo. Chiede, infine, che il rappresen-
tante del Governo chiarisca le motivazioni
dei pareri resi.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, rileva come sarà possibile affrontare
tutte le questioni di merito nel corso del-
l’esame delle proposte emendative.

Flavio DI MURO (LEGA), intervenendo
sull’ordine dei lavori, osserva come non sia
stata data risposta alle questioni poste dal
deputato Ziello e stigmatizza il modo in cui
il Presidente Brescia svolge il duplice ruolo
di Presidente e relatore, anche alla luce

delle affermazioni rese nella sua recente
intervista al quotidiano Avvenire, nelle quali
egli ha espresso valutazioni politiche.

Edoardo ZIELLO (LEGA) chiede di par-
lare per richiamo al Regolamento.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, rileva come il deputato Iezzi abbia
chiesto di intervenire prima del deputato
Ziello.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) ricorda
come gli interventi per richiamo al Rego-
lamento abbiano la priorità.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, rileva come spetti alla Presidenza di-
rigere la discussione e invita il deputato
Iezzi a svolgere il proprio intervento, sot-
tolineando come alle questioni regolamen-
tari poste la Presidenza abbia già dato
risposta.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) critica le
modalità con le quali si sta procedendo e
stigmatizza l’atteggiamento, a suo giudizio
inaccettabile, di indifferenza nei confronti
delle posizioni dissenzienti. Sottolinea nuo-
vamente come il Sottosegretario Scalfa-
rotto abbia espresso un parere a nome del
Governo senza tuttavia aver consultato gli
altri membri del Governo medesimo e le
altre forze politiche della maggioranza e
denuncia quello che considera un atteggia-
mento di stizza nei confronti della sua
parte politica.

Passando a illustrare il suo emenda-
mento 1.2, identico all’emendamento Me-
loni 1.1, rileva come esso sia volto a sop-
primere l’articolo 1 del provvedimento in
esame, in quanto tale articolo rappresenta
il tentativo, già compiuto nella precedente
Legislatura, di scardinare un meccanismo
di trasmissione della cittadinanza che fa
parte della cultura giuridica del nostro
Paese.

Ritiene quindi che il provvedimento in
esame sia inopportuno, inutile e pericoloso,
e osserva come esso divida le forze politi-
che della maggioranza affrontando un tema
che non può certamente essere considerato
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prioritario in un momento di notevole dif-
ficoltà per il Paese, nel quale le famiglie
italiane sono appena uscita dall’emergenza
derivante dalla pandemia, nel corso della
quale sono state adottate misure restrittive
particolarmente incisive anche nella sfera
del lavoro e della vita privata, e si trovano
ad affrontare una situazione di grave dif-
ficoltà economica derivante dalla guerra in
Ucraina.

Ritiene che le forze politiche che sosten-
gono il provvedimento in esame non si
rendano conto delle difficoltà che le fami-
glie italiane stanno attraversando in questo
momento, a fronte delle quali viene pro-
posta una legge sulla cittadinanza di cui
non si comprende l’urgenza e che viene
esaminata dalla Commissione con prece-
denza rispetto ad altri argomenti che, a suo
avviso, dovrebbero essere considerati prio-
ritari, quali le proposte di legge in materia
di quorum per la validità delle elezioni
comunali, in vista delle prossime consulta-
zioni amministrative, e le proposte di legge
in favore delle vittime del dovere.

Rileva come il provvedimento in esame
sia inutile e ispirato da motivazioni ideo-
logiche che non tengono conto delle rica-
dute pratiche della disciplina che si intende
introdurre.

Stigmatizza inoltre il fatto che, nel mo-
tivare l’intervento legislativo, ci si rifugi
dietro l’asserita esigenza di tutelare i bam-
bini, osservando come ai bambini stranieri
residenti nel nostro Paese sia già oggi ga-
rantita, come è doveroso, la possibilità di
svolgere il proprio percorso scolastico, di
praticare attività sportiva, di fruire dall’as-
sistenza sociale e sanitaria e come, dunque,
i bambini stranieri abbiano le stesse op-
portunità che hanno i bambini cittadini
italiani. Ritiene, dunque, che il provvedi-
mento abbia in realtà lo scopo di favorire
non tanto i bambini, i quali sono già tute-
lati, come è giusto che sia, bensì i loro
genitori, in quanto è del tutto evidente che
una volta concessa la cittadinanza italiana
ai minori diventerebbe impossibile allonta-
nare dal territorio nazionale i loro genitori.
Considerato che si stima che i minori che
potrebbero fruire del provvedimento in
esame siano circa un milione, osserva come

con il provvedimento medesimo si impedi-
rebbe l’espulsione di due milioni di citta-
dini stranieri e ritiene che questo sia lo
scopo principale che viene perseguito, vale
a dire una sanatoria generalizzata e l’in-
troduzione surrettizia dello ius soli.

Osserva quindi come tra le motivazioni
addotte a sostengo del provvedimento vi sia
quella di consentire ai minori stranieri che
praticano attività sportive di partecipare
alle competizioni nelle rappresentanze na-
zionali italiane, sottolineando al riguardo
come si tratti di un’esigenza condivisibile,
ma che, riguardando poche centinaia di
persone, può essere soddisfatta con inizia-
tive specifiche.

Edoardo ZIELLO (LEGA), intervenendo
per un richiamo al Regolamento, fa notare
che l’articolo 8, comma 2, del Regolamento
prevede che il Presidente, tra l’altro, diriga
la discussione e chiarisca il significato del
voto. Non comprende, dunque, come sia
possibile che non venga fornita una moti-
vazione adeguata su certe modalità di espres-
sione del parere del Governo su talune
proposte emendative.

Dopo aver fatto notare che il rappre-
sentante del Governo ha motivato alcuni
suoi pareri non favorevoli sulla base di una
loro presunta valenza discriminatoria, non
comprende come possano essere conside-
rate tali alcune proposte emendative della
Lega, come ad esempio l’emendamento Ra-
vetto 1.168, che richiede semplicemente il
superamento di una prova orale consi-
stente in un colloquio sulla cultura italiana.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, ribadisce come la questione regola-
mentare, già posta in precedenza, sia stata
ampiamente discussa e risolta, facendo no-
tare che la Presidenza ha fornito al ri-
guardo tutte le necessarie delucidazioni.

Augusta MONTARULI (FDI) illustrando
l’emendamento Meloni 1.1, di cui è cofir-
mataria, fa notare che esso mira a soppri-
mere l’articolo 1, dal momento che si ri-
tiene che il provvedimento in titolo, così
come formulato, rechi disposizioni irrice-
vibili. Ritiene infatti inaccettabile che si
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preveda il riconoscimento della cittadi-
nanza senza previamente verificare la sus-
sistenza di requisiti fondamentali, che at-
testino la volontà di far parte di un sistema
democratico.

Fa quindi notare che si è dinnanzi ad
una proposta normativa che cela in sé
l’intenzione di introdurre, in forme ma-
scherate, lo ius soli, rilevando come non
sussista alcuna emergenza in materia di
cittadinanza, dal momento che l’Italia è
uno dei primi Paesi in Europa per quanto
concerne il riconoscimento della cittadi-
nanza agli stranieri. Ritiene che la reale
volontà sia dunque quella di individuare
una scorciatoia, non tanto per tutelare i
minori coinvolti, quanto per riconoscere la
cittadinanza ai loro genitori.

Osserva che il suo gruppo, in subordine,
è disponibile a confrontarsi nel merito, nel
tentativo di migliorare tale provvedimento,
discutendo le proposte emendative del suo
gruppo che mirano quantomeno a formu-
lare delle soluzioni alternative, ad esempio
prevedendo che i minori completino tutti i
cicli di studi. Ritiene infine ingiusto che un
tema così delicato venga affrontato a fine
Legislatura con modalità accelerate, chie-
dendosi per quale ragione i gruppi di mag-
gioranza, tra i quali richiama il gruppo del
M5S, decidano solo ora di affrontare tale
questione.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, ricorda che l’avvio dell’esame del prov-
vedimento è piuttosto risalente, essendo
avvenuto il 24 ottobre 2018.

Marco BELLA (M5S) ritiene che il prov-
vedimento in esame sia volto ad affrontare
un’urgenza reale, che consiste nel ricono-
scere diritti fondamentali a milioni di per-
sone, osservando che un soggetto è più
disposto a contribuire al bene della collet-
tività se è a sua volta rispettato dallo Stato.

Fa infatti notare che i problemi princi-
pali per i soggetti stranieri, alla luce della
disciplina vigente, sorgono dopo il raggiun-
gimento della maggiore età, considerato
che, da questo momento in poi, essi ri-
schiano di diventare dei veri e propri « fan-
tasmi », privi di diritti, con il pericolo di

rimanere coinvolti nel lavoro nero e di
entrare nel mondo dell’illegalità. Non com-
prende per quale ragione non si debba
dunque decidere di rendere la vita meno
problematica a tali soggetti, peraltro espo-
sti al rischio dell’espulsione, facendo no-
tare che esistono in Italia molti casi em-
blematici di soggetti che dopo tanti anni di
lavoro, pur avendo superato i trent’anni ed
avendo vissuto a lungo in Italia, risultano
ancora privi della cittadinanza, scontando
peraltro i ritardi della burocrazia.

Osserva inoltre che intervenire in tale
ambito aiuterebbe anche a risolvere il pro-
blema delle espulsioni, che spesso richie-
dono procedure complesse e lunghe.

Richiamando alcune considerazioni
svolte da alcuni deputati in relazione ad
una presunta volontà di aiutare i genitori
dei minori, ritiene che tale argomentazione
sia priva di fondamento, in quanto tali
genitori già potrebbero acquisire la citta-
dinanza dopo 10 anni di residenza ininter-
rotta, in base alla normativa vigente.

Rivolgendosi infine a chi sostiene che in
Italia vi siano altre urgenze, osserva che
tale argomentazione sia posta strumental-
mente, considerato che potrebbe essere sol-
levata in qualsiasi altra occasione, sulla
base delle proprie ragioni di convenienza.
Invita dunque i gruppi che non condivi-
dono tale provvedimento quantomeno a
ritirare quelle proposte emendative palese-
mente ostruzionistiche, il cui contenuto ap-
pare privo di reale portata normativa, dal
momento che non contribuiscono in alcun
modo alla discussione di merito.

Emanuele PRISCO (FDI) osserva come
le proposte emendative in esame muovano
dalla constatazione che il testo di cui esse
propongono la soppressione ha lo scopo
non tanto di introdurre lo ius culturae
bensì lo ius soli, assecondando la volontà
della sinistra di concedere la cittadinanza a
chiunque sia nato in Italia, senza l’accer-
tamento della sua effettiva integrazione nel
nostro Paese.

Ritiene che la vigente legge sulla citta-
dinanza sia pienamente adeguata e osserva
come l’Italia sia il Paese in Europa che
concede il maggior numero di cittadinanze
per naturalizzazione. Rileva come il fatto
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che, in un momento di grave difficoltà per
le famiglie italiane, si pensi alla modifica
della legge sulla cittadinanza evidenzi che
l’agenda della sinistra è totalmente distac-
cata dalla realtà.

Osserva quindi come la cittadinanza ita-
liana debba essere sentita e meritata e non
possa derivare da un automatismo buro-
cratico e rileva come alcune proposte emen-
dative presentate dal suo gruppo vadano
appunto in questa direzione.

Ricorda come l’ordinamento vigente pre-
veda quale principio generale lo ius san-
guinis e soltanto in alcuni casi residuali,
quali i figli di genitori ignoti, apolidi o che
non possono acquistare la cittadinanza dei
genitori, lo ius soli. Sottolinea come Fratelli
d’Italia ritenga inderogabile che l’acquisto
della cittadinanza per naturalizzazione de-
rivi da un’esplicita dichiarazione di volontà
resa direttamente dall’interessato, e non da
altri soggetti. Osserva, infatti, come alcuni
Paesi non consentano la doppia cittadi-
nanza e come pertanto prevedere che l’ac-
quisto della cittadinanza da parte del mi-
nore derivi da una manifestazione di vo-
lontà dei genitori comporti il rischio che,
qualora i genitori decidano di fare rientro
nel Paese di provenienza, i figli non ab-
biano più la cittadinanza di tale Paese a
seguito dell’acquisto della cittadinanza ita-
liana. Ritiene pertanto che non sia oppor-
tuno consentire l’acquisizione della cittadi-
nanza da parte dei minori se non per
nascita e come sia necessario prevedere che
la richiesta di riconoscimento della citta-
dinanza possa essere presentata esclusiva-
mente dall’interessato che abbia compiuto
la maggiore età.

Osserva, inoltre, come l’ordinamento vi-
gente tuteli adeguatamente la posizione di
chi ha presentato istanza di riconosci-
mento della cittadinanza, attraverso il ri-
lascio di un permesso di soggiorno che
consente la permanenza nel nostro Paese
fino alla definizione del procedimento. Ri-
corda, quindi, l’inopportunità di alcuni in-
terventi di modifica dei cosiddetti « decreti
sicurezza », volti a cancellare le norme fi-
nalizzate a distinguere chi vuole effettiva-
mente diventare cittadino italiano da chi
cerca soltanto un modo surrettizio per ri-

manere in Italia. Rileva come il provvedi-
mento in esame introduca uno ius scholae
molto ampio, che ricomprende percorsi for-
mativi che non possono essere considerati
indicativi di una reale conoscenza della
lingua e della cultura italiana, e sottolinea
come Fratelli d’Italia, in un’ottica di ridu-
zione del danno, abbia presentato alcune
proposte emendative al riguardo.

Ritiene che la materia debba essere af-
frontata in maniera più serena e con il
contributo di tutte le forze politiche e stig-
matizza il fatto che le forze politiche che
dispongono di una maggioranza parlamen-
tare tentino di imporre posizioni che non
sono condivise dalla maggioranza degli ita-
liani.

Ritiene conclusivamente che vada man-
tenuto l’attuale impianto della legge sulla
cittadinanza fondato sullo ius sanguinis e
che possa peraltro essere preso in consi-
derazione il criterio dello ius scholae quale
garanzia della condivisione dei valori alla
base della cittadinanza, ma in termini ben
più rigorosi rispetto a quanto previsto dal
provvedimento in esame.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, invita i deputati a contenere la durata
dei propri interventi, al fine di concludere
i lavori entro le ore 19, come convenuto
nell’odierna riunione dell’Ufficio di Presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Cristian INVERNIZZI (LEGA) non com-
prende per quale ragione si richieda tanta
tempestività nello svolgimento degli inter-
venti, ritenendo paradossale che tale richie-
sta provenga da esponenti del gruppo M5S,
che nella passata legislatura è ricorso a
pratiche ostruzionistiche estreme.

Richiamando quindi le considerazioni
svolte dal deputato Bella, ritiene che non si
possa chiedere ai membri del gruppo della
Lega di rinunciare ad un ruolo che è pro-
prio di qualsiasi parlamentare. Rivendica
dunque il diritto del suo gruppo di mani-
festare il proprio dissenso rispetto ad un
provvedimento ritenuto sbagliato, ricor-
rendo a tutti gli strumenti regolamentari a
sua disposizione per difendere le proprie
idee.
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Ritiene che il provvedimento in esame
rappresenti il simbolo di una battaglia po-
litica ed ideologica, facendo notare che in
Italia non esiste alcuna emergenza in ma-
teria di riconoscimento della cittadinanza,
dal momento che il nostro Paese è tra i
primi in Europa per quanto riguarda la
naturalizzazione degli stranieri. Ritiene ipo-
crita considerare un segnale di civiltà af-
frontare la questione della cittadinanza in
tali termini, ovvero facendo credere che da
tale riconoscimento deriverebbe il reale go-
dimento di diritti fondamentali. Ricorda
infatti che dal riconoscimento della citta-
dinanza deriva esclusivamente la possibi-
lità di fruire di facoltà o diritti molto
specifici, come ad esempio la possibilità
per un atleta straniero di vestire la maglia
della nazionale o di votare, osservando che
il tema dell’integrazione richiama questioni
più complesse, rispetto al quale le proble-
matiche si pongono sia per i cittadini ita-
liani sia per gli stranieri. Dopo aver richia-
mato il caso della Svizzera, citato come
esempio virtuoso di integrazione degli stra-
nieri, anche per quanto riguarda la nor-
mativa sul riconoscimento della cittadi-
nanza, ritiene necessario evitare di illudere
milioni di persone, invitando dunque a
concentrarsi su un concetto di cittadinanza
attiva.

Fa inoltre notare che non ha senso
prevedere il riconoscimento della cittadi-
nanza laddove non sussistano effettivi re-
quisiti, ritenendo che la previsione di un
ciclo di istruzione di cinque anni non sia
adeguata a garantire la reale integrazione
di soggetti che spesso arrivano in Italia
senza neanche conoscerne la lingua.

Ritiene infine che tale tema dovrebbe
essere affrontato con trasparenza ad inizio
Legislatura da schieramenti che lo abbiano
previamente inserito nel proprio programma
politico o da un Governo che sia stato
investito dai cittadini di tale compito, non
potendolo certo fare un Governo tecnico
che si è formato per affrontare tematiche
emergenziali.

Laura RAVETTO (LEGA) ritiene che il
provvedimento in esame rappresenti lo stru-
mento, per alcune forze politiche, di pre-
vedere in maniera subdola il riconosci-

mento dello ius soli, facendo notare che si
è fatto ricorso ad una soluzione di com-
promesso solamente per mascherare la re-
ale volontà di perseguire un obiettivo più
ampio.

Dopo aver ricordato che l’Italia è uno
dei Paesi più all’avanguardia nel riconosci-
mento della cittadinanza, osserva che, se
l’obiettivo fosse realmente quello di porre
rimedio alle lungaggini della burocrazia in
materia, come richiamato da alcuni depu-
tati, il suo gruppo sarebbe ben disponibile
a discutere nel merito. Reputa invece che vi
sia la volontà di affrontare la tematica con
spirito demagogico, proponendo un inter-
vento normativo formulato in modo gene-
rico, senza che vi sia una verifica della
reale volontà del soggetto straniero di in-
tegrarsi nel Paese. Paventa dunque il ri-
schio che si voglia in realtà prevedere il
riconoscimento della cittadinanza in ter-
mini più estesi, consentendo di benefi-
ciarne anche ai genitori dei minori coin-
volti.

Gianni TONELLI (LEGA), riservandosi
di svolgere ulteriori considerazioni sul me-
rito nel prosieguo della discussione, con
riferimento all’intervento del deputato Bella
dichiara di rispettare, pur non condividen-
dole, le opinioni dal lui espresse, osser-
vando come non abbia riscontrato un ana-
logo atteggiamento di rispetto delle opi-
nioni altrui nell’intervento del medesimo
deputato Bella, il quale, invece di espri-
mere la sua verità, ha affermato di espri-
mere la verità.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Meloni 1.1. e Iezzi 1.2.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, facendo seguito a quanto convenuto in
sede di Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, della Commis-
sione, rinvia il seguito dell’esame ad una
seduta che sarà convocata per martedì 19
aprile prossimo.
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Modifica all’articolo 114 della Costituzione, in ma-

teria di ordinamento e poteri della città di Roma,

capitale della Repubblica.

C. 1854 cost. Barelli, C. 2938 cost. Morassut, C. 2961

cost. Ceccanti e C. 3118 cost. Meloni.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 giugno 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come la Commissione riprenda oggi l’e-
same delle proposte di legge costituzionale
C. 1854 Barelli, C. 2938 Morassut, C. 2961
Ceccanti e C. 3118 Meloni, recanti modi-
fica all’articolo 114 della Costituzione, in
materia di ordinamento e poteri della città
di Roma, capitale della Repubblica

Avverte che, come già chiarito in prece-
denza, essendosi concluso l’esame prelimi-
nare, l’esame delle proposte di legge costi-
tuzionale è stato disgiunto dall’esame delle
proposte di legge ordinarie (C. 2893 Magi,
C. 2923 De Angelis e C. 2931 Francesco
Silvestri), recanti disposizioni in materia di
ordinamento e poteri della città di Roma,
capitale della Repubblica.

Fa quindi presente che il Comitato ri-
stretto, al termine di un lavoro protrattosi
per diversi mesi, è giunto a definire una
proposta di nuovo testo della proposta di
legge costituzionale C. 1854 Barelli, che i
relatori, Calabria e Ceccanti, proporranno

di adottare come testo base per il prosieguo
dell’esame.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, anche
a nome della relatrice Calabria, formula
una proposta di nuovo testo della proposta
di legge C. 1854 (vedi allegato 4), che i
relatori propongono di adottare come testo
base.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad una seduta che,
come convenuto in occasione dell’odierna
riunione dell’Ufficio di Presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, della
Commissione, sarà convocata per martedì
19 aprile prossimo, nel corso della quale si
procederà all’adozione del testo base.

La seduta termina alle 19.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Modifiche al testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in mate-
ria di circoscrizioni di decentramento co-
munale.
C. 1430 Bordonali e C. 2404 Topo.
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ALLEGATO 1

Modifica all’articolo 71 del codice del Terzo settore, di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in materia di compatibilità urbanistica
dell’uso delle sedi e dei locali impiegati dalle associazioni di promo-

zione sociale per le loro attività (C. 1059-A).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge
C. 1059-A, recante « Modifica all’articolo
71 del codice del Terzo settore, di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in
materia di compatibilità urbanistica del-
l’uso delle sedi e dei locali impiegati dalle
associazioni di promozione sociale per le
loro attività »;

osservato come il provvedimento sia
volto ad escludere, per le associazioni di
promozione sociale che svolgono – anche
occasionalmente – attività di culto, l’appli-
cazione della normativa di favore prevista,
dall’articolo 71, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 117 del 2017, per il cambio di
destinazione d’uso dei locali utilizzati come
sedi degli enti del terzo settore;

rilevato come la proposta di legge
incida su un profilo rientrante nella mate-
ria « governo del territorio », che l’articolo
117, terzo comma, della Costituzione attri-
buisce alla competenza legislativa concor-
rente tra Stato e regioni;

segnalato come, secondo la giurispru-
denza costituzionale, il governo del terri-
torio « comprende, in linea di principio,
tutto ciò che attiene all’uso del territorio e
alla localizzazione di impianti e attività »
(sentenza n. 307 del 2003), oltre al « nucleo
duro » della stessa disciplina del governo
del territorio rappresentato dai profili tra-
dizionalmente appartenenti all’urbanistica
e all’edilizia;

evidenziato come l’ambito discipli-
nato dal Testo unico in materia edilizia sia
ricompreso per giurisprudenza costante nella

competenza concorrente in materia di « go-
verno del territorio » (sentenze n. 196 del
2004, n. 362 e n. 303 del 2003; sentenza
n. 233 del 2015);

osservato altresì come, secondo la giu-
risprudenza costituzionale, siano da consi-
derarsi, tra gli altri, principi fondamentali
della legislazione dello Stato le disposizioni
che definiscono le categorie di interventi
edilizi, perché è in conformità a queste
ultime che è disciplinato il regime dei titoli
abilitativi, con riguardo al procedimento e
agli oneri, nonché agli abusi e alle relative
sanzioni, anche penali (sentenza n. 309 del
2011);

rilevato, inoltre, come assuma rilievo,
con riferimento al regime delle destina-
zioni d’uso degli immobili, il limite esterno
alla materia « governo del territorio » deri-
vante dalla materia della sicurezza, di com-
petenza esclusiva statale ai sensi dell’arti-
colo 117, comma 2, lettera h), della Costi-
tuzione, dal momento che, se nel governo
del territorio rientrano gli usi ammissibili
del territorio e la localizzazione di impianti
o attività, ne restano esclusi i profili legati
alla sicurezza degli edifici;

osservato come, alla luce della finalità
della proposta di legge in esame, assuma
rilievo anche il quadro costituzionale delle
garanzie di esercizio della libertà religiosa,
definito dagli articoli 8, primo comma, 19 e
20 della Costituzione;

segnalato, al riguardo, come rilevi in
materia la giurisprudenza costituzionale sul
principio di laicità – che la Corte costitu-
zionale annovera tra i principi supremi
dell’ordinamento costituzionale – il quale
trova fondamento negli articoli 2, 3, 7, 8, 19
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e 20 della Costituzione ed implica la ga-
ranzia dello Stato per la salvaguardia della
libertà di religione, in regime di pluralismo
confessionale e culturale;

evidenziato, a tale ultimo proposito,
come la Corte costituzionale abbia affer-
mato il principio per cui la disponibilità di
spazi adeguati ove « rendere concretamente
possibile, o comunque [...] facilitare, le
attività di culto » (sentenza n. 195 del 1993)
rientri nella tutela di cui all’articolo 19
della Costituzione, il quale riconosce a tutti
il diritto di professare la propria fede re-
ligiosa, in qualsiasi forma, individuale o
associata, di farne propaganda e di eserci-
tare in pubblico o in privato il culto, con il
solo limite dei riti contrari al buon costume
(sentenza n. 63 del 2016);

rilevato altresì come la stessa Corte
costituzionale abbia sottolineato, da ul-
timo, con la sentenza n. 254 del 2019, che
« la libertà di culto si traduce anche nel
diritto di disporre di spazi adeguati per
poterla concretamente esercitare (sentenza
n. 67 del 2017) e comporta perciò più
precisamente un duplice dovere a carico
delle autorità pubbliche cui spetta di rego-
lare e gestire l’uso del territorio (essenzial-
mente le regioni e i comuni): in positivo –

in applicazione del citato principio di lai-
cità – esso implica che le amministrazioni
competenti prevedano e mettano a dispo-
sizione spazi pubblici per le attività reli-
giose; in negativo, impone che non si frap-
pongano ostacoli ingiustificati all’esercizio
del culto nei luoghi privati e che non si
discriminino le confessioni nell’accesso agli
spazi pubblici (sentenze n. 63 del 2016,
n. 346 del 2002 e n. 195 del 1993) »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

alla luce della giurisprudenza costitu-
zionale richiamata in premessa, provveda
la Commissione di merito a rivedere la
formulazione del provvedimento, stabi-
lendo che la prevista esclusione dall’appli-
cazione dell’articolo 71, comma 1, del co-
dice del Terzo settore, per le associazioni di
promozione sociale che svolgono – anche
occasionalmente – attività di culto, non
costituisca una regola generale assoluta,
ma sia prevista in casi puntuali e tassativi,
specificamente motivati come necessari ai
fini della tutela di beni pubblici fondamen-
tali.
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ALLEGATO 2

Disciplina dell’ippicoltura e delega al Governo per l’adozione
di disposizioni volte allo sviluppo del settore (Nuovo testo C. 2531).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 2531,
recante disciplina dell’ippicoltura e delega
al Governo per l’adozione di disposizioni
volte allo sviluppo del settore, come risul-
tante dagli emendamenti approvati in sede
referente;

osservato che il provvedimento, pur
attenendo all’ippicoltura, ne reca la disci-
plina sostanzialmente sotto i profili civili-
stici, fiscali e previdenziali;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-

mento appaia dunque riconducibile alle
materie « sistema tributario dello Stato »,
« ordinamento civile » e « previdenza so-
ciale », attribuite alla competenza legisla-
tiva esclusiva statale, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettere e), l), o) della
Costituzione;

segnalata l’esigenza di modificare il
titolo del provvedimento, in considerazione
del fatto che, nel corso dell’esame in sede
referente, è stata soppressa la disposizione
recante delega al Governo per lo sviluppo
dell’ippicoltura,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Documento di economia e finanza 2022
(Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La I Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il Documento di economia e finanza
2022 (Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati);

evidenziato, per quanto concerne i
profili di stretta competenza della I Com-
missione, come nel Programma nazionale
di riforma 2022 (PNR) il Governo individui
quattro priorità di azione per moderniz-
zare e rendere più efficiente e competente
la pubblica amministrazione, concernenti il
miglioramento dei meccanismi di accesso e
delle procedure di selezione in modo da
favorire il ricambio generazionale, la sem-
plificazione di norme e procedure, la qua-
lificazione e la riqualificazione delle risorse
umane, la digitalizzazione;

rilevato, quanto alla semplificazione
amministrativa, come il PNR dedichi a tale
obiettivo un investimento e un’azione di
riforma, recanti risorse complessivamente
pari a 717,8 milioni di euro, volti a: ridurre
i tempi per la gestione delle procedure,
quale presupposto essenziale per accele-
rare gli interventi cruciali nei settori chiave
per la ripresa; liberalizzare, semplificare,
anche mediante l’eliminazione di adempi-
menti non necessari, reingegnerizzare e uni-
formare le procedure, quali elementi indi-
spensabili per la digitalizzazione e la ridu-
zione di oneri e tempi per cittadini e im-
prese; digitalizzare le procedure
amministrative per edilizia e attività pro-
duttive, per migliorare l’accesso per citta-
dini e imprese e l’operatività degli Sportelli
unici per le attività produttive e per l’edi-
lizia (SUAP e SUE); monitorare gli inter-
venti per la misurazione della riduzione di
oneri e tempi e loro comunicazione, al fine
di assicurarne la rapida implementazione a
tutti i livelli amministrativi, e contempora-

neamente la corretta informazione ai cit-
tadini;

rilevato, per quanto concerne la digi-
talizzazione della pubblica amministra-
zione, come la trasformazione digitale del
Paese sia tra gli obiettivi centrali del Pro-
gramma nazionale di riforma 2022 e come
in tale quadro un ruolo fondamentale sia
svolto dalla digitalizzazione delle pubbliche
amministrazioni, che a sua volta costituisce
uno dei pilastri del più ampio processo di
modernizzazione delle funzioni pubbliche;

evidenziato, in particolare, per quanto
riguarda la transizione digitale della pub-
blica amministrazione, come il PNR si sof-
fermi su alcuni dei principali interventi del
PNRR da realizzarsi entro il 2026, quali:
l’investimento relativo alle « Competenze
digitali di base », con uno stanziamento di
195 milioni per il Servizio civile digitale e le
Reti di servizi di facilitazione digitale; la
sicurezza cibernetica; gli strumenti di iden-
tità digitale;

rilevato altresì come il DEF dia conto
delle importanti misure adottate in materia
di politiche per le pari opportunità, fra cui
l’adozione della prima Strategia nazionale
per la parità di genere 2021-2026 – in linea
con l’omonima Strategia europea 2020-
2025 – e del nuovo Piano strategico nazio-
nale sulla violenza maschile contro le donne;

rilevato, inoltre, come, per quanto ri-
guarda le politiche per l’inclusione dei cit-
tadini migranti o con background migrato-
rio, il Governo manifesti opportunamente
l’intendimento di proseguire l’impegno con-
tro il lavoro sommerso e lo sfruttamento
dei migranti e a favore del lavoro dignitoso
e della cultura della legalità e di accompa-
gnare l’accesso alle politiche attive del la-
voro, l’inserimento socio-lavorativo e l’au-
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tonomia di migranti particolarmente vul-
nerabili;

richiamato come il DEF indichi 20
disegni di legge collegati alla decisione di
bilancio nel periodo 2023-2025, tra i quali
alcuni disegni di legge che investono i pro-
fili di competenza della I Commissione, in
materia di:

« Disposizioni per l’attuazione del-
l’autonomia differenziata di cui all’articolo
116, terzo comma, della Costituzione »;

« Revisione del Testo Unico dell’or-
dinamento degli enti locali »;

segnalato, a quest’ultimo riguardo, dal
punto di vista delle politiche della legisla-
zione, come, a fronte di un numero elevato
di provvedimenti collegati indicati dal DEF,
solo tre appaiano riconducibili a misure
legislative che dovranno essere adottate en-
tro il 2022 sulla base dell’allegato alla de-
cisione del Consiglio UE del 13 luglio 2021
di approvazione del PNRR italiano (rior-
dino IRCCS, già all’esame della Camera,
C. 3475; valorizzazione del sistema della
formazione superiore e della ricerca; legge
annuale della concorrenza 2021, già all’e-
same del Senato, S. 2469); per un altro

provvedimento collegato, il sistema degli
interventi a favore degli anziani non auto-
sufficienti, l’allegato alla decisione del Con-
siglio UE prevede l’approvazione entro il
marzo 2023; non sono invece considerati
collegati altri provvedimenti per i quali la
decisione del Consiglio UE prevede l’ado-
zione entro il 2022, quali la riforma del
codice dei contratti pubblici (da approvare
entro giugno 2022, C. 3514 approvato dal
Senato); la riforma dei servizi idrici inte-
grati (da approvare entro settembre 2022);
la riforma degli istituti tecnici e professio-
nali (da approvare entro dicembre 2022):
potrebbe pertanto risultare opportuno in-
dicare un numero più limitato di provve-
dimenti collegati, che tenga maggiormente
conto delle scadenze previste dal PNRR,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, nel
riferire sul documento all’Assemblea, l’op-
portunità di approfondire i provvedimenti
collegati indicati dal DEF, in modo da ve-
rificare la possibilità di un maggiore rac-
cordo con le misure legislative previste dal
PNRR.

Mercoledì 13 aprile 2022 — 46 — Commissione I



ALLEGATO 4

Modifica all’articolo 114 della Costituzione, in materia di ordinamento
e poteri della città di Roma, capitale della Repubblica (C. 1854 cost.
Barelli, C. 2938 cost. Morassut, C. 2961 cost. Ceccanti e C. 3118 cost.

Meloni).

PROPOSTA DI NUOVO TESTO DELLA PROPOSTA DI LEGGE C. 1854
DA ADOTTARE COME TESTO BASE

Art. 1.

1. Il secondo periodo del terzo comma
dell’articolo 114 della Costituzione è sosti-
tuito dai seguenti:

« Roma Capitale dispone di poteri legi-
slativi definiti nelle materie di cui all’arti-
colo 117, terzo e quarto comma, esclusa la
tutela della salute e le altre materie stabi-
lite d’intesa con la Regione Lazio e lo Stato,
secondo legge dello Stato approvata dalle
Camere a maggioranza assoluta dei com-
ponenti. Roma Capitale può conferire con
legge le proprie funzioni amministrative a
municipi. La legge dello Stato, sentiti gli
enti interessati, stabilisce forme di coordi-
namento tra la Regione Lazio e Roma
Capitale. »

2. In sede di prima attuazione della
presente legge costituzionale, a Roma Ca-
pitale si applicano le leggi della Regione
Lazio vigenti prima della data di entrata in
vigore della medesima legge costituzionale.

Art. 2.

1. La presente legge costituzionale entra
in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale,
successiva alla promulgazione.

2. Il trasferimento dei poteri legislativi
di cui al terzo comma dell’articolo 114
della Costituzione, così come modificato
dall’articolo 1, decorre dopo due anni dal-
l’entrata in vigore della presente legge co-
stituzionale.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 aprile 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-

viene, in videoconferenza, il sottosegretario
di Stato per la giustizia, Francesco Paolo
Sisto.

La seduta comincia alle 14.50.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che ai deputati è consentita la partecipa-
zione da remoto, in videoconferenza, alla
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seduta odierna in sede consultiva, secondo
le modalità stabilite dalla Giunta per il
Regolamento nella riunione del 4 novem-
bre 2020.

Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII n. 5 e Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che, secondo quanto convenuto dalla Con-
ferenza dei Presidenti di Gruppo dell’11
aprile, l’esame in Assemblea avrà luogo
nella giornata di mercoledì 20 aprile. Per-
tanto il parere alla V Commissione dovrà
essere trasmesso entro la mattinata di mar-
tedì 19 aprile.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) chiede
quando sia prevista l’espressione del parere
da parte della Commissione Giustizia.

Mario PERANTONI, presidente, nel pre-
cisare che la Commissione Giustizia è con-
vocata nella seduta di domani per l’espres-
sione del prescritto parere, dà la parola al
relatore, onorevole Cataldi, per l’illustra-
zione del provvedimento.

Roberto CATALDI (M5S), relatore, ri-
corda che la Commissione è oggi chiamata
ad esaminare, per le parti di competenza, il
Documento di economia e finanza (DEF)
relativo all’anno 2022, trasmesso dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri il 7 aprile
scorso, e predisposto ai sensi dell’articolo
10 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
con allegata la Relazione di cui all’articolo
6, comma 5, della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, al fine di esprimere il prescritto
parere alla V Commissione.

A tale riguardo, rammenta che il DEF –
articolato in tre sezioni e in una serie di
allegati – costituisce il principale stru-
mento di programmazione della politica
economica e di bilancio, che traccia, in una
prospettiva di medio-lungo termine, gli im-

pegni, sul piano del consolidamento delle
finanze pubbliche, e gli indirizzi, sul ver-
sante delle diverse politiche pubbliche, adot-
tati dall’Italia per il rispetto del Patto di
Stabilità e Crescita europeo (PSC). Ram-
menta altresì che il DEF viene trasmesso
alle Camere affinché si esprimano sugli
obiettivi e sulle conseguenti strategie di
politica economica in esso indicati, in tempo
utile per l’invio al Consiglio dell’Unione
europea e alla Commissione europea, entro
il 30 aprile, del Programma di Stabilità e
del Programma Nazionale di Riforma (PNR).

Con riguardo al quadro macroecono-
mico nazionale, fa presente che, secondo
quanto riportato nel documento, nel 2021
l’economia italiana ha conseguito un recu-
pero soddisfacente, con una crescita del
PIL pari al 6,6 per cento in termini reali e
una discesa del deficit e del debito della
Pubblica amministrazione (PA) in rapporto
al PIL più accentuata del previsto. Secondo
quanto riportato dal Governo, la crescita
del PIL registrata in corso d’anno dall’Italia
(quarto trimestre 2021 su quarto trimestre
2020) è risultata la più elevata tra quella
delle grandi economie europee, grazie an-
che alle politiche di sostegno alle famiglie e
alle imprese e al successo della campagna
di vaccinazione anti-Covid.

Al parziale deterioramento del quadro
economico registrato tuttavia negli ultimi
mesi del 2021, non solo per l’impennata dei
contagi da Covid-19 causata dalla diffu-
sione della variante Omicron, ma anche
per l’eccezionale aumento del prezzo del
gas naturale, si è aggiunta l’ulteriore im-
pennata dei prezzi dell’energia, degli ali-
mentari, dei metalli e di altre materie prime,
conseguente all’invasione dell’Ucraina da
parte della Russia e alle sanzioni economi-
che imposte dall’Unione europea, dal G7 e
da numerosi altri Paesi. Pertanto, il DEF
evidenzia che, a fronte di questi sviluppi, le
prospettive di crescita dell’economia appa-
iono oggi più deboli e assai più incerte che
a inizio anno, con previsioni in diminu-
zione rispetto allo scenario programmatico
dell’ultima Nota di aggiornamento al DEF
(NADEF) del settembre 2021 (la previsione
tendenziale di crescita del PIL passa dal 4,7
per cento al 2,9 per cento per il 2022; dal
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2,8 per cento al 2,3 per cento per il 2023;
dall’1,9 per cento all’1,8 per cento per il
2024).

Sottolinea che alle difficoltà sopra de-
scritte si aggiungono alcune criticità solo
apparentemente secondarie, che coinvol-
gono singoli settori produttivi o specifiche
porzioni di territorio nazionale, rammen-
tando in particolare le aree di crisi indu-
striale complessa nonché i centoquaranta
comuni dell’Italia centrale che ancora af-
frontano le conseguenze del terremoto.

Nonostante il momento difficile, il Go-
verno conferma, da un lato, gli obiettivi
programmatici di disavanzo fissati in un
quadro congiunturale più favorevole, a ri-
prova della sostenibilità dei conti pubblici,
e, dall’altro, l’impegno a promuovere una
crescita economica più elevata e sosteni-
bile, accelerando fortemente la diversifica-
zione delle fonti energetiche e il consegui-
mento di una maggiore autonomia energe-
tica nazionale e dando piena attuazione
agli obiettivi fissati dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza.

Ciò premesso, con particolare riferi-
mento al settore della giustizia, il DEF 2022
evidenzia come la riforma del sistema giu-
diziario, che ha trovato ampio slancio nel-
l’ambito del perseguimento degli obiettivi
posti dal Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR), contribuirà – sulla base di
ipotesi conservative – ad un aumento del
PIL nel lungo periodo di 0,7 punti percen-
tuali. La riduzione della durata dei processi
e lo smaltimento dell’arretrato che appe-
santisce il sistema giudiziario dovrebbero
infatti, secondo le previsioni, aumentare la
produttività del sistema economico, con
particolare riguardo allo stimolo degli in-
vestimenti. Sulla base di diversi studi em-
pirici, l’ipotesi di fondo è che la maggiore
efficienza del sistema giudiziario possa ren-
dere i mercati maggiormente contendibili,
ridurre l’incertezza sui futuri rendimenti
del capitale, migliorare le condizioni di
finanziamento per le famiglie e le imprese
e stimolare maggiori investimenti, prove-
nienti anche dall’estero.

Nel rammentare che l’obiettivo della ri-
duzione della durata dei processi è stato
ripetutamente oggetto delle Raccomanda-

zioni europee al nostro Paese, nel DEF si
evidenzia che secondo i dati pubblicati dalla
Commissione europea nell’edizione 2021
dello Justice Scoreboard l’Italia si colloca
tra i Paesi europei con il disposition time
più elevato, soprattutto per quanto ri-
guarda il terzo grado di giudizio, dove il
tempo medio stimato per risolvere i con-
tenziosi civili e commerciali raggiunge i
1302 giorni; inoltre, il numero di procedi-
menti pendenti nel terzo trimestre del 2021
si è attestato intorno a 1,5 milioni di casi
nel settore penale (seppur in diminuzione
del 2,3 per cento rispetto allo stesso pe-
riodo del 2020) e intorno a 3 milioni di casi
nel civile, in calo del 5 per cento rispetto
allo stesso periodo dell’anno precedente.

Tendendo conto delle indicazioni dell’U-
nione europea nonché della domanda di
giustizia dei cittadini, il Governo si è dun-
que prefissato l’obiettivo di abbattere del
40 per cento la durata dei processi civili,
del 25 per cento quella dei processi penali
e del 90 per cento l’arretrato del settore
civile entro giugno 2026.

Si tratta dei traguardi previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, che ha
destinato circa tre miliardi agli interventi
nel settore ed ha inserito la riforma del
sistema giudiziario, incentrata sull’obiet-
tivo della riduzione del tempo del giudizio,
tra le cosiddette riforme orizzontali, o di
contesto, che consistono in innovazioni strut-
turali dell’ordinamento, tali da interessare,
in modo trasversale, tutti i settori di inter-
vento del Piano. L’obiettivo generale del
Governo è quello di arrivare a un modello
di efficienza e competitività di cui possa
beneficiare l’intero sistema economico, nel
rispetto dei principi costituzionali del giu-
sto processo e della ragionevole durata
dello stesso.

Per quanto riguarda la riforma del si-
stema giudiziario, il DEF ricorda i provve-
dimenti legislativi già approvati in attua-
zione del PNRR. In particolare, si tratta:
della riforma del processo civile, prevista
dalla legge 26 novembre 2021, n. 206; della
riforma del processo penale, prevista dalla
legge 27 settembre 2021, n. 134, e degli
interventi in materia di insolvenza, previsti
dal decreto-legge 24 agosto 2021, n. 118,
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dall’articolo 35-ter del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, e, da ultimo, dallo
schema di decreto legislativo recante mo-
difiche al codice della crisi d’impresa e
dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo
12 gennaio 2019, n. 14, attuativo della di-
rettiva (UE) 2019/1023, riguardante i qua-
dri di ristrutturazione preventiva, l’esdebi-
tazione e le interdizioni, e le misure volte
ad aumentare l’efficacia delle procedure di
ristrutturazione, insolvenza ed esdebita-
zione.

Nel sottolineare a tale proposito il buon
lavoro svolto dalla Commissione Giustizia
con riguardo all’esame dei suddetti prov-
vedimenti, evidenzia che, come indicato nel
DEF, le riforme della giustizia civile e pe-
nale, definite nelle citate leggi delega, ve-
dranno la luce nel 2022, con l’adozione dei
relativi decreti attuativi, ai quali il Governo
sta già lavorando. Questi interventi preve-
dono un’attuazione progressiva e ulteriori
strumenti attuativi verranno realizzati an-
che nel 2023. Il DEF ricorda, inoltre, che
tra le ulteriori riforme che dovranno essere
portate a compimento in attuazione degli
obiettivi posti dal PNRR, vi è anche la
riforma della giustizia tributaria, da com-
pletare entro la fine del 2022, il cui disegno
di legge è inserito tra i collegati alla ma-
novra di bilancio. La realizzazione di tale
riforma costituisce un impegno che il Go-
verno considera prioritario tanto che, per
rispettare la scadenza concordata con la
Commissione europea, si ipotizza di inter-
venire con disposizioni di immediata ap-
plicazione, anziché con legge delega. Anche
in questo settore, infatti, l’Italia sconta un
elevato arretrato, con un numero di con-
troversie pendenti che alla fine del 2020 è
aumentato del 2,8 per cento rispetto allo
stesso periodo del 2019, mentre i tempi
medi del processo sono molto lunghi e in
ulteriore aumento, sia nelle commissioni
tributarie regionali (+ 16,3 per cento nel
2020 rispetto all’anno precedente), sia in
quelle provinciali (+ 3,8 per cento). Questi
dati impongono, secondo il Governo, un
intervento organico volto a rendere il si-
stema più efficiente, soprattutto per quanto
riguarda la riduzione dei ricorsi alla Corte
di cassazione. Tale obiettivo sarà perseguito

assicurando un migliore accesso alle fonti
giurisprudenziali mediante il perfeziona-
mento delle piattaforme tecnologiche e la
loro piena accessibilità da parte del pub-
blico, introducendo il rinvio pregiudiziale
per risolvere dubbi interpretativi, per pre-
venire la formazione di decisioni difformi
dagli orientamenti consolidati della Corte
di Cassazione. Inoltre, in tale ottica, si
rafforzeranno le dotazioni di personale e si
interverrà, mediante adeguati incentivi eco-
nomici, sul personale ausiliario. In merito,
ricordo che è stata istituita una commis-
sione di studio interministeriale (MEF-
Giustizia).

Infine, al di fuori degli obiettivi posti dal
PNRR, il Governo ricorda il disegno di
legge di riforma dell’ordinamento giudizia-
rio e del Consiglio superiore della magi-
stratura, nonché l’intervento effettuato con
la legge di bilancio, che ha previsto nuove
risorse per attuare gli interventi volti alla
modifica della disciplina economica della
magistratura onoraria, sulla spinta delle
sollecitazioni provenienti dalla Commis-
sione europea, e per coprire i costi per lo
svolgimento di procedure concorsuali tese
alla conferma dei magistrati onorari attual-
mente in servizio.

Per quanto riguarda gli investimenti, nel
DEF il Governo ricorda come il recupero di
efficienza del sistema giudiziario sia perse-
guito con il rafforzamento del capitale
umano, in particolare attraverso l’ufficio
del processo – istituito dal decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, e valorizzato nel corso
del 2021 – volto a dotare il magistrato di
un vero e proprio staff di supporto all’at-
tività giurisdizionale, ma anche con la tra-
sformazione digitale del sistema giudiziario
e la riqualificazione del patrimonio immo-
biliare.

Rammenta, con riguardo al primo
aspetto, che il PNRR prevede il recluta-
mento di personale a tempo determinato
da inserire nell’ufficio del processo, tanto
negli uffici giudiziari ordinari (2.268 mi-
lioni di euro) quanto in quelli amministra-
tivi (41,8 milioni di euro), che dovrebbe per
il Governo tradursi in un incremento della
produttività, con conseguente riduzione en-
tro il 2026 sia delle cause pendenti che dei

Mercoledì 13 aprile 2022 — 51 — Commissione II



tempi di trattazione. A tale proposito ram-
menta inoltre che, nell’audizione in Com-
missione del 15 febbraio 2022, la Ministra
della Giustizia ha affermato che, all’esito
della procedura per il reclutamento di 8.171
addetti all’ufficio del processo, sono stati
coperti 7.212 posti, mentre sono rimasti
vacanti 959 posti, con una percentuale di
scopertura del 12 per cento. Come antici-
pato dalla Ministra in audizione, per ov-
viare a tali scoperture, l’articolo 33 del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, ha sem-
plificato la procedura di assunzione degli
addetti all’ufficio del processo, prevedendo
lo scorrimento delle graduatorie dei diversi
distretti al fine di realizzare la copertura
integrale dei posti messi a concorso.

Con riguardo alla trasformazione digi-
tale del sistema giudiziario, nell’ambito del
PNRR è previsto uno stanziamento di 140,5
milioni di euro per il potenziamento delle
infrastrutture digitali con la revisione e
diffusione dei sistemi telematici di gestione
delle attività processuali e di trasmissione
di atti e provvedimenti. In particolare, il
PNRR prevede la digitalizzazione del car-
taceo residuo per completare il fascicolo
telematico (83 milioni di euro), nonché la
progettazione di un data-lake (un software
che funge da unico punto di accesso a tutti
i dati grezzi prodotti dal sistema giudizia-
rio) per migliorare i processi operativi della
giustizia ordinaria (cui sono destinati 50
milioni di euro) e del Consiglio di Stato (7,5
milioni di euro). È prevista, inoltre, la cre-
azione di una banca dati gratuita e acces-
sibile di tutte le decisioni civili. L’investi-
mento del Ministero della Giustizia è stato
avviato a luglio 2021 e si concluderà nel
giugno 2026; quello del Consiglio di Stato,
avviato nel luglio 2021, terminerà invece
nel giugno 2025.

Quanto alla riqualificazione del patri-
monio immobiliare, il Governo evidenzia,
in una logica di lungo periodo, gli investi-
menti per l’efficientamento degli edifici giu-
diziari, per cui il PNRR prevede uno stan-
ziamento di 410 milioni di euro. L’inter-
vento – da concludere entro il 2026 – si
focalizza sulla manutenzione dei beni esi-
stenti nonché sulla tutela, la valorizzazione
e il recupero del patrimonio storico-arti-

stico, nelle disponibilità degli uffici dell’am-
ministrazione della giustizia, con l’obiettivo
di intervenire su 48 edifici.

A tale proposito rammenta che, nella
citata audizione del 15 febbraio 2022, la
Ministra della Giustizia ha affermato che
gli interventi previsti dal PNRR sono per lo
più affidati ai provveditorati delle opere
pubbliche e consistono in 38 interventi di
grande manutenzione e 10 interventi rela-
tivi a cittadelle della giustizia (Trani, Ber-
gamo, Monza, Napoli, Benevento, Perugia,
Roma, Latina, Velletri, Venezia).

Sull’argomento, il DEF ricorda che sono
state sottoscritte con l’Agenzia del demanio
le prime 5 convenzioni per la realizzazione
delle cittadelle (segnatamente per quelle di
Napoli, Benevento, Perugia, Trani e Ber-
gamo), per un finanziamento complessivo
di circa 30 milioni. Inoltre, sono già in
corso altre due significative operazioni fi-
nanziate con fondi dello stesso Ministero
della Giustizia e con l’Agenzia del Demanio
in qualità di soggetto attuatore: il « Parco
della Giustizia di Bari » e il « Parco della
Giustizia di Bologna ».

Nel DEF si rammenta, infine, che sono
previsti anche interventi di architettura pe-
nitenziaria finanziati con le risorse del c.d.
« fondo complementare al PNRR ».

Mario PERANTONI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 aprile 2022.

Audizione informale, in videoconferenza, di Filo-

mena Gallo, avvocato esperto in diritto di famiglia e

biodiritto, di Francesca Re, avvocato penalista, di

Cinzia Ammirati, avvocata esperta in diritto di fa-

miglia e di Massimo Clara, avvocato esperto in diritto

di famiglia nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 306 Meloni e C. 2599 Carfagna, recanti

modifica all’articolo 12 della legge 19 febbraio 2004,

n. 40, in materia di perseguibilità del reato di sur-
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rogazione di maternità commesso all’estero da cit-

tadino italiano.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 16.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 16.45.

Deleghe al Governo per la riforma dell’ordinamento

giudiziario e per l’adeguamento dell’ordinamento giu-

diziario militare, nonché disposizioni in materia or-

dinamentale, organizzativa e disciplinare, di eleggi-

bilità e ricollocamento in ruolo dei magistrati e di

costituzione e funzionamento del Consiglio superiore

della magistratura.

C. 2681 Governo, C. 226 Ceccanti, C. 227 Ceccanti,

C. 489 Zanettin, C. 976 Rossello, C. 989 Bartolozzi,

C. 1156 Dadone, C. 1919 Colletti, C. 1977 Dadone,

C. 2233 Pollastrini, C. 2517 Sisto, C. 2536 Zanettin,

C. 2691 Costa e C. 3017 Costa.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 aprile 2022.

Mario PERANTONI, presidente, prelimi-
narmente constata che non vi sono obie-
zioni alla richiesta pervenuta per le vie
brevi di attivazione dell’impianto a circuito
chiuso, che quindi dispone.

Avverte, quindi, che, prima della seduta,
il rappresentante del gruppo Lega ha riti-
rato le seguenti proposte emendative: Bisa
0.12.13.6, Bisa 0.19.10.11, Bisa 0.19.10.12,
Potenti 0.24.5.3, Potenti 0.25.8.4, Turri
0.29.21.5, Morrone 0.29.21.20, Potenti 29.4,
Morrone 0.30.11.16, Morrone 0.31.4.2, Mor-
rone 0.31.4.1, Turri 0.31.4.5, Turri 0.31.4.19,
Turri 0.31.4.20, Turri 0.31.4.21, Potenti
0.32.2.1 e Turri 0.33.2.14.

Comunica, quindi, che, a seguito di un’at-
tenta valutazione della proposta di rifor-
mulazione dell’emendamento Zanettin

0.2.73.67, non pienamente rispondente ai
canoni propri della riformulazione, i rela-
tori, concorde il collega Zanettin, hanno
presentato il subemendamento 0.2.73.100
(vedi allegato).

Pierantonio ZANETTIN (FI) conferma
quanto appena dichiarato dalla presidenza.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, osserva che i
relatori hanno sostanzialmente riprodotto
il subemendamento Zanettin 0.2.73.67. In-
vita, quindi, la presidenza a valutare la
circostanza che ci si trovi di fronte a un
nuovo emendamento e che, pertanto, oc-
corra fissare un termine per la presenta-
zione di eventuali subemendamenti.

Mario PERANTONI, presidente, chiari-
sce che i relatori hanno in realtà presen-
tato un subemendamento all’emendamento
2.73 del Governo, la cui natura accessoria
è indubbia.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) ribadisce
che, a suo avviso, l’intera sostituzione di
una lettera dell’emendamento del Governo
rappresenta, di fatto, una nuova proposta
emendativa.

Maria Carolina VARCHI (FDI) domanda
alla presidenza se il subemendamento
0.2.73.100 dei relatori verrà messo in vo-
tazione prima del subemendamento Zanet-
tin 0.2.73.67 e se, in caso di approvazione,
possa risultare precluso il subemenda-
mento del collega di Forza Italia.

Mario PERANTONI, presidente, chiari-
sce che il subemendamento dei relatori
0.2.73.100 verrà posto in votazione succes-
sivamente al subemendamento Zanettin
0.2.73.67.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) conferma
il proprio convincimento che si tratti di
una nuova proposta emendativa.

Mario PERANTONI, presidente, invita
ad approfondire la questione nel momento
in cui in cui si passerà all’esame di tale
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subemendamento. Avverte, quindi, che la
Commissione riprende l’esame dall’emen-
damento 6.2 del Governo.

Cosimo Maria FERRI (IV) sottolinea l’im-
portanza della discussione sul ruolo dei
magistrati destinati all’ufficio del massima-
rio e della Corte di cassazione e ritiene che
il Governo avrebbe dovuto essere più chiaro
nella scrittura della norma. In particolare,
evidenzia come, attraverso l’ufficio del mas-
simario, si possa pensare di avere un ac-
cesso più agevolato alla carriera di consi-
gliere di cassazione e, pertanto, ritiene che
dovrebbe essere prudentemente posto un
limite di permanenza temporale minimo.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) osserva che
risultano accantonate alcune proposte emen-
dative riferite all’esercizio delle funzioni
giudicanti o requirenti e, pertanto, poiché il
comma 2 dell’emendamento 6.2 del Go-
verno fa riferimento esplicito all’esercizio
di tali funzioni, ritiene che non si possa
procedere alla votazione prima di avere
sciolto la riserva sull’accantonamento stesso.

Mario PERANTONI, presidente, sospende
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 17, riprende alle
17.05.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO evidenzia come nel subemendamento
dei relatori l’unico riferimento al massima-
rio che potrebbe in qualche modo legitti-
mare l’impossibilità del voto dell’emenda-
mento 6.2 del Governo è la parte in cui si
richiama al pregresso esercizio di funzioni
di addetto all’ufficio del massimario e del
ruolo della Corte di cassazione. Sottolinea
quindi che le disposizioni che riguardano
la regolamentazione dell’ufficio del massi-
mario sono del tutto diverse rispetto alla
mera citazione di una pregressa espe-
rienza. Per tale ragione ritiene, fermo re-
stando che si tratta di una decisione della
presidenza, che non vi siano difficoltà nel
porre in votazione l’emendamento 6.2 del
Governo prima del subemendamento dei
relatori.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) sottolinea
che il subemendamento Zanettin 0.2.73.64
prevede che nella misura in cui per la
valutazione e per il collocamento fuori ruolo
si debba tenere conto della pregressa espe-
rienza, sia esclusa quella maturata presso
organi costituzionali o di rilevanza costitu-
zionale, ovvero presso organi di giurisdi-
zione internazionale. Rammenta che il col-
lega Zanettin ha affermato, nel corso del-
l’esame, che il collocamento fuori ruolo
non è uguale per tutti i magistrati in quanto
alcuni incarichi come quelli da lui citati
non hanno connotazione politica. Eviden-
zia che il subemendamento del Governo
invece non prevede distinzioni per i vari
incarichi fuori ruolo. Si domanda quindi
come faccia il rappresentante del Governo
ad affermare che l’emendamento 6.2 del
Governo non incida sulla materia. Ritiene
che la spiegazione offerta dal sottosegreta-
rio Sisto sia offensiva dell’intelligenza dei
commissari e che, se i relatori ed il Go-
verno non sciolgono l’accantonamento sulla
proposta subemendativa del collega Zanet-
tin, non si possa procedere all’esame del-
l’emendamento del Governo 6.2. A suo av-
viso la risposta avuta dal rappresentante
dell’Esecutivo è inopportuna e si rifiuta di
discutere nel merito un emendamento con-
nesso ad un’altra proposta subemendativa
accantonata. Nel reputare una indecenza il
fatto che il presidente, che dovrebbe essere
il garante di tutti, consenta di procedere
nell’esame in questa maniera, si domanda
per quale ragione i relatori non interven-
gano. Stigmatizza quindi il grave strappo
procedurale che sta avvenendo in Commis-
sione e ribadisce la richiesta di accanto-
nare entrambe le proposte emendative per
evitare di fare delle forzature di metodo.
Nel preannunciare di voler riferire in As-
semblea sulla questione, reputa assurdo il
silenzio sulla questione da parte dei rela-
tori.

Walter VERINI, relatore, sottolinea come
anche altre volte, a parti inverse, legittime
argomentazioni siano state accompagnate
da un silente rifiuto. Per quanto riguarda
la risposta resa dal rappresentante del Go-
verno, fa presente che i relatori ne condi-
vidono la portata e sottolinea di non voler
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ulteriormente intervenire per evitare che
anche le sue parole vengano definite inop-
portune dalla collega Bartolozzi.

La Commissione approva l’emendamento
6.2 del Governo (vedi allegato).

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente che la Commissione procederà ora
all’esame del subemendamento Bartolozzi
0.7.5.7, sul quale i relatori e il Governo
hanno espresso parere contrario.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) illustra il
subemendamento a sua firma 0.7.5.7 volto
a prevedere la pubblicazione sul sito intra-
net di ogni tribunale di qualsiasi situazione
di astratta incompatibilità di sede per ra-
gioni di parentela o di affinità con esercenti
la professione forense. A suo avviso tale
disposizione, che prevede che vi sia sempre
l’incompatibilità, è volta a prevenire disu-
guaglianze tra i magistrati che operano
nelle sedi grandi e quelli che invece ope-
rano in quelle più piccole. Reputa, per-
tanto, che il parere contrario formulato dai
relatori sul subemendamento in discus-
sione sia la manifestazione del fatto che la
maggioranza parli di cose delle quali non
comprende il contenuto.

Cosimo Maria FERRI (IV) sottoscrive il
subemendamento Bartolozzi 0.7.5.7 che in-
troduce un principio di trasparenza e che
fornisce maggiore credibilità alla magistra-
tura. Sottolinea, inoltre, come anche ai
parlamentari sia chiesto di adeguarsi a tale
principio, dovendosi assumere l’onere di
pubblicare i propri dati economici.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) chiede se
il regime di pubblicità prevista dal sube-
mendamento Bartolozzi 0.7.5.7 debba es-
sere accessibile a tutti o soltanto ai magi-
strati. Sottolinea, infatti, come tale propo-
sta subemendativa faccia riferimento alla
rete intranet e non a quella internet.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) chiede di
poter fornire al collega Colletti dei chiari-
menti in merito.

Mario PERANTONI, presidente, sottoli-
nea come la presente non sia la sede op-
portuna per tale discussione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bartolozzi 0.7.5.7

Cosimo Maria FERRI (IV), intervenendo
sull’ordine dei lavori, sottolinea come la
richiesta di chiarimento del collega Colletti
non fosse ostruzionistica. Ritiene che la
modalità di procedere nella conduzione dei
lavori della Commissione non sia pertanto
corretta e stigmatizza la mancanza di vo-
lontà di approfondire le questioni.

Mario PERANTONI, presidente, precisa
che in Commissione non si debba creare un
dialogo tra i singoli deputati e che alle
richieste di approfondimenti su proposte
emendative possano rispondere, qualora lo
ritengono opportuno, i relatori che hanno
formulato il proprio parere.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) ritiene di
avere una concezione diversa da quella del
Presidente per quanto riguarda le aule par-
lamentari. Sottolinea, inoltre, come il suo
fosse un intervento tecnico e che sarebbe
bastato un minuto per poter avere dei
chiarimenti.

Mario PERANTONI, presidente, ribadi-
sce che gli approfondimenti debbano essere
forniti dai relatori e dal rappresentante del
Governo e non dai singoli deputati.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), interve-
nendo sul subemendamento a sua firma
0.7.5.9, ritiene che quella in atto sia una
« dittatura di voto ». Approfitta quindi del-
l’intervento a sua disposizione per rispon-
dere al collega Colletti e per precisare di
essersi limitata nella sua proposta sube-
mendativa a prevedere la pubblicazione
sulla rete intranet per una questione rela-
tiva alla sensibilità dei dati. Evidenzia quindi
che il subemendamento a sua firma 0.7.5.9,
attualmente in discussione, estende il re-
gime di pubblicità anche agli agenti di
polizia giudiziaria. Manifesta quindi la pro-
pria sorpresa nel vedere come i colleghi del
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Movimento 5 Stelle e quelli della Lega non
sostengano tali proposte subemendative.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) prean-
nuncia il voto favorevole sul subemenda-
mento Bartolozzi 0.7.5.9 ringraziando la
collega per i preziosi chiarimenti che lo
hanno convinto della bontà del subemen-
damento.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bartolozzi 0.7.5.9.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), interve-
nendo sul subemendamento a sua prima
firma 0.7.5.10, identico all’emendamento
della Lega che è stato ritirato per ragioni di
maggioranza, ne chiarisce le finalità evi-
denziando l’importanza che sia eliminata
la possibilità di deroghe alle fattispecie di
incompatibilità senza prevedere precisi li-
miti. Al riguardo evidenzia il rischio di
decisioni discrezionali da parte del CSM.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bartolozzi 0.7.5.10.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), interve-
nendo sul subemendamento Paolini 0.7.5.3
osserva come esso non rappresenti una
vera soluzione per il problema delle incom-
patibilità dal momento che si limita a pre-
vedere una mera comunicazione al Consi-
glio dell’Ordine degli Avvocati del circon-
dario interessato. In ogni caso, preannun-
cia il suo voto favorevole.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), ringra-
zia i relatori ed il Governo per avere espresso
parere favorevole e concorda con le osser-
vazioni della collega Bartolozzi sul fatto
che la comunicazione al Consiglio dell’Or-
dine degli Avvocati non rappresenti una
soluzione definitiva al problema.

Nel segnalare che sono state presentate
numerose proposte emendative senza dub-
bio più incisive, riferisce della prassi con-
solidata nei Paesi anglosassoni dove è pre-
vista una mera autocertificazione da parte
dei magistrati sulle situazioni di incompa-
tibilità. Nell’auspicare che si possa adottare
anche in Italia una soluzione analoga, ri-

leva come spesso le situazioni di incompa-
tibilità di fatto siano quelle più critiche. Più
in generale ritiene che il tema delle incom-
patibilità debba essere affrontato anche dal
Governo nella sua complessità con misure
efficaci.

Cosimo Maria FERRI (IV), preannuncia
il voto favorevole sul subemendamento Pa-
olini 0.7.5.3, che, pur essendo condivisibile,
risulterà di fatto non particolarmente utile
ad affrontare la questione delle incompa-
tibilità, che, a suo giudizio, andrebbe vista
nel suo complesso con serietà. Osservando
anche che la Ministra Cartabia dovrebbe
avere a cuore il rafforzamento della ter-
zietà dei magistrati, evidenzia altresì come
le disposizioni previste dalla riforma rap-
presentino un intervento troppo prudente e
cauto. Aggiunge altresì che il problema
delle incompatibilità riguarda fattispecie
diverse. Anche su questo profilo, ritiene
che la riforma in esame non si rivelerà
certamente utile dal momento che si sceglie
la strada più semplice e meno incisiva.
Stigmatizza il fatto che sia stato espresso
parere contrario su numerosi emenda-
menti certamente più incisivi. Ribadisce,
infine, l’importanza di rafforzare la ter-
zietà dei magistrati.

Maria Carolina VARCHI (FDI), interve-
nendo sul subemendamento Paolini 0.7.5.3,
osserva come questo solleciti ulteriori ri-
flessioni anche sul tema della separazione
delle carriere al fine di avere una magi-
stratura giudicante realmente terza. Nel
giudicare l’emendamento del collega Pao-
lini, certamente condivisibile, ricorda an-
che il ruolo sociale cui sono chiamati gli
avvocati nelle situazioni di incompatibilità
dei magistrati. Preannuncia quindi il voto
favorevole del gruppo di Forza Italia.

Andrea COLLETTI (MISTO-A), osserva
come il dibattito fin qui svoltosi gli abbia
ricordato numerosi episodi di incompatibi-
lità, di cui è venuto a conoscenza, che
hanno coinvolto magistrati di Cassazione.
Al riguardo, osserva come anche su tale
profilo la riforma di fatto non individui
soluzioni efficaci per affrontare il tema
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delle incompatibilità sul quale ritiene do-
verosa una ulteriore riflessione da parte
della Commissione.

La Commissione approva il subemenda-
mento Paolini 0.7.5.3 (vedi allegato).

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), interve-
nendo sul subemendamento a sua prima
firma 0.7.5.4, ne illustra le finalità eviden-
ziando l’importanza di salvaguardare il prin-
cipio della sussistenza delle incompatibilità
soprattutto nei casi di esercizio di funzioni
direttive di merito. Osserva in proposito
come gravi situazioni di incompatibilità ven-
gano in realtà considerate superabili lad-
dove il servizio pubblico della magistratura
dovrebbe essere del tutto imparziale. In
conclusione, evidenzia come il parere con-
trario del Governo testimoni la mancanza
di volontà effettiva di affrontare il tema
delle incompatibilità.

Cosimo Maria FERRI (IV), intervenendo
sul subemendamento Bartolozzi 0.7.5.4 evi-
denzia la necessità di criteri trasparenti
che consentano di individuare le fattispecie
di incompatibilità senza consentire alcuna
deroga. Ricorda come spesso il CSM non
abbia riconosciuto casi di incompatibilità
evidenti assumendo decisioni del tutto di-
screzionali. In conclusione, nel cogliere l’oc-
casione per ringraziare Radio Radicale per
la trasparenza del servizio di trasmissione
dei dibattiti, ribadisce come la riforma Car-
tabia non affronti temi cruciali con chia-
rezza. In particolare, ritiene che sul tema
della incompatibilità non vengano indivi-
duati criteri chiari lasciando zone d’ombra
dove si inserisce la discrezionalità delle
decisioni del CSM e delle sue correnti che
in tal modo risultano rafforzate.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bartolozzi 0.7.5.4

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), interve-
nendo sull’emendamento del Governo 7.5,
osserva come esso testimoni la mancanza
di volontà nell’affrontare seriamente il tema
delle incompatibilità dei magistrati, rife-
rendo numerosi episodi avvenuti nel di-

stretto di Palermo. Al riguardo, condivide
alcune delle considerazioni del collega Ferri
che ha evidenziato come i magistrati ap-
partenenti a determinate correnti vengano
da queste protetti mentre i magistrati in-
dipendenti, che svolgono con serietà il pro-
prio lavoro, non ricevono il medesimo trat-
tamento. In conclusione, ritiene che l’ap-
provazione della riforma Cartabia si tra-
durrà in un ulteriore vantaggio per i
magistrati protetti dalle correnti.

Cosimo Maria FERRI (IV), con riferi-
mento ai contenuti dell’emendamento del
Governo 7.5, osserva come siano state uti-
lizzate le stesse espressioni contenute nelle
delibere del CSM senza peraltro rafforzare
il principio della terzietà dei magistrati.
Nel ribadire come sul tema delle incompa-
tibilità il Governo e la maggioranza non
abbiano voluto individuare alcuna solu-
zione realmente efficace, stigmatizza il me-
todo di azione del Governo che non intende
realmente cambiare l’assetto del CSM. Più
in generale si aspettava su tali questioni un
confronto leale senza infingimenti anche
da parte dei colleghi parlamentari che sono
anche avvocati e ritiene che la riforma in
esame rappresenti una sfida che il Governo
sta perdendo.

Maria Carolina VARCHI (FDI), interve-
nendo sull’emendamento 7.5 del Governo,
ne evidenzia il carattere estremamente tec-
nico, tale da non suscitare una particolare
attenzione presso l’opinione pubblica, a dif-
ferenza di quanto avvenuto in occasione
del cosiddetto « scandalo Palamara » rela-
tivo al sistema di gestione delle nomine nei
tribunali e negli uffici giudiziari. A suo
avviso, invece, proprio in ragione dell’indi-
scutibile valore che contraddistingue l’ope-
rato della quasi totalità dei magistrati ita-
liani, occorre introdurre nell’ordinamento
regole più stringenti nei confronti della
magistratura stessa, ad esempio in tema di
incompatibilità negli incarichi, ciò proprio
a tutela della funzione giudiziaria e dei
diritti dei cittadini. Prende dunque a ma-
lincuore atto del fatto che, nonostante i
ripetuti e roboanti annunci di riforma pro-
nunciati a più riprese dalla Ministra Car-
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tabia nel corso dei mesi passati, il Governo
sottopone adesso al Parlamento previsioni
normative assolutamente blande e ineffi-
caci, tali da non offrire alcuna garanzia
nella direzione di una seria riorganizza-
zione dell’intero sistema. In conclusione,
ritiene che l’emendamento 7.5 del Governo,
ora in discussione, costituisca un torto fatto
innanzi tutto alla magistratura nel suo in-
sieme nonché, in secondo luogo, al Governo
medesimo, la cui azione in tale delicata
materia risulterebbe senz’altro ridicoliz-
zata dall’eventuale approvazione del pre-
detto emendamento.

Andrea COLLETTI (MISTO-A), eviden-
zia come nel sistema vigente il regime delle
incompatibilità in magistratura sia sostan-
zialmente applicato esclusivamente per pe-
nalizzare coloro i quali sono considerati
« nemici ». Ritiene che l’emendamento 7.5
del Governo non muterà pressoché nulla di
tale sistema, nonostante la « gattopardesca
retorica del cambiamento » che da più parti
si sente ripetutamente evocare.

Cosimo Maria FERRI (IV) dichiara l’a-
stensione del gruppo di Italia Viva sull’e-
mendamento 7.5 del Governo.

La Commissione approva l’emendamento
7.5 del Governo (vedi allegato).

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che la Commissione passerà ora all’esame
del subemendamento 0.8.1.12 dei relatori.

Andrea COLLETTI (MISTO-A), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede un chia-
rimento circa l’ammissibilità tecnica del
subemendamento 0.8.1.12 dei relatori, giac-
ché esso, sopprimendo la parte principale
dell’emendamento 8.1 del Governo, sem-
brerebbe privare la parte conseguenziale di
quest’ultimo di una sua autonoma valenza
normativa. Chiede pertanto se sussistano al
riguardo pareri della Giunta per il Rego-
lamento o del Comitato per la legislazione
e se dall’approvazione del subemenda-
mento 0.8.1.12 dei relatori possa derivare
un effetto preclusivo.

Mario PERANTONI, presidente, repli-
cando ai chiarimenti richiesti dal deputato
Colletti, nel precisare che l’eventuale ap-
provazione del subemendamento 0.8.1.12
dei relatori non comporterebbe effetti pre-
clusivi, fa presente, altresì, che l’eventuale
soppressione della parte principale dell’e-
mendamento 8.1. del Governo, che derive-
rebbe dall’eventuale approvazione del ci-
tato subemendamento dei relatori, non tra-
volgerebbe comunque la parte conseguen-
ziale dello stesso, nonostante la relativa
correlazione, poiché la parte conseguen-
ziale dell’emendamento 8.1 del Governo ha
comunque un’evidente portata normativa
innovativa che mantiene una sua autono-
mia rispetto alla parte principale dell’e-
mendamento stesso eventualmente sop-
pressa dal subemendamento dei relatori.

Pierantonio ZANETTIN (FI) osserva come
la portata del subemendamento 0.8.1.12
dei relatori sia sostanzialmente quella di
mantenere inalterato la disciplina norma-
tiva attualmente vigente, evidenziando come
in tema di trasferimenti d’ufficio per in-
compatibilità ambientale o a seguito di
avvio del procedimento disciplinare l’emen-
damento 8.1 del Governo appare finaliz-
zato ad introdurre una sorta di pregiudi-
ziale della decisione rimessa alla sezione
disciplinare rispetto a quella attribuita alla
I Commissione del CSM, soluzione condi-
visibile dal punto di vista delle maggiori
garanzie offerte agli interessati ma senz’al-
tro caratterizzata da una minore snellezza
procedurale e tempestività d’intervento. Per
tali ragioni, reputa pertanto molto oppor-
tuna la finalità perseguita dal subemenda-
mento 0.8.1.12 dei relatori.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) esprime
stupore per l’apparentemente mutata posi-
zione del gruppo di Forza Italia in tema di
garantismo, quale sembrerebbe evincersi
dalle parole ora pronunciate dal deputato
Zanettin, evidenziando come per tal via si
potrebbe, in ipotesi estrema, giungere al
trasferimento di un magistrato anche solo
sulla base della semplice attivazione di un
procedimento disciplinare e non già a se-
guito della conclusione del procedimento
stesso.
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Pierantonio ZANETTIN (FI) ribadisce
che l’eventuale approvazione del subemen-
damento 0.8.1.12 dei relatori, in realtà,
lascerebbe immutata la normativa vigente.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) contesta
tale interpretazione, invitando il collega
Zanettin a valutare il contenuto della pre-
detta proposta subemendativa dei relatori
alla luce del combinato disposto tra la
cosiddetta riforma Bonafede e quella ora
proposta dalla Ministra Cartabia.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), nel ri-
cordare di avere anch’egli presentato una
proposta emendativa di contenuto analogo
a quella ora in esame, conviene circa la
necessità che i trasferimenti dei magistrati
debbano avvenire solo a conclusione dei
procedimenti all’occorrenza avviati e non
già sulla base della mera attivazione degli
stessi, pur nel rispetto delle esigenze di
celerità della decisione, ciò a tutela dell’or-
dine giudiziario intero e dei diritti dei cit-
tadini.

Gianluca VINCI (FDI), sottolineando il
carattere paradossale della situazione in
cui si trova ora la discussione in Commis-
sione, invita il presidente e i relatori a
chiarire l’effettiva portata normativa del
subemendamento 0.8.1.12 dei relatori.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO segnala che la cosiddetta riforma Bo-
nafede, a differenza dell’emendamento 8.1
del Governo cui si riferisce il subemenda-
mento 0.8.1.12 dei relatori ora in discus-
sione, non incideva comunque sul regio
decreto legislativo n. 511 del 1946, concer-
nente le guarentigie della magistratura.

Mario PERANTONI, presidente, in rispo-
sta alla richiesta avanzata dal deputato
Vinci, precisa la portata normativa del su-
bemendamento 0.8.1.12 dei relatori, che è
volto a sopprimere la modifica all’articolo
2, secondo comma, del regio decreto legi-
slativo n. 511 del 1946 che deriva dalla
parte principale dell’emendamento 8.1 del
Governo. Fa inoltre presente che la parte
conseguenziale dell’emendamento del Go-

verno ha una sua autonomia anche in re-
lazione ad altri emendamenti presentati
dal Governo, ed in particolare all’emenda-
mento 2.73 del Governo che sopprime la
lettera d) del comma 1 dell’articolo 2, che
prevedeva corsi di formazione per il con-
ferimento di incarichi direttivi. Pertanto,
anche tale conseguenzialità sistematica giu-
stifica il mantenimento dell’emendamento
e la sua conseguente votazione.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) prende
dunque atto che il ripensamento dei rela-
tori è volto a correggere un errore del
Governo, ripristinando lo status quo ante.

Maria Carolina VARCHI (FDI) non com-
prende l’intima ratio del subemendamento
0.8.1.12 dei relatori, che – secondo quanto
esplicitato da coloro che l’hanno preceduta
– lascerebbe sostanzialmente immutato il
quadro normativo attuale, e prende atto
anch’essa della correzione operata dai re-
latori rispetto al testo iniziale presentato
dal Governo.

Walter VERINI (PD), relatore, fa pre-
sente che la modifica proposta dal sube-
mendamento 0.8.1.12 dei relatori riveste
carattere essenzialmente tecnico e risponde
altresì ai suggerimenti in tal senso perve-
nuti dai competenti uffici ministeriali.

Cosimo Maria FERRI (IV) interviene sul
subemendamento 0.8.1.12 dei relatori, che
a suo avviso rappresenta la prova della
totale inutilità della riforma delineata dal
presente provvedimento con riguardo al
complesso rapporto tra procedimento di-
sciplinare e incompatibilità dei magistrati,
sul quale da lungo tempo si discute. Evi-
denzia, in particolare, come la I Commis-
sione del CSM non abbia in materia, sulla
base della legge, alcun potere di intervento
in relazione a fatti non colpevoli, salva la
riprovevole eccezione costituita dal trasfe-
rimento disposto a carico della giudice Cle-
mentina Forleo, in seguito assolta dagli
addebiti ad essa imputati, ricordando del
resto come in quella circostanza egli avesse
espresso un voto orgogliosamente contrario
rispetto alla decisione assunta dal citrato
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organo del CSM. Stigmatizza pertanto l’at-
teggiamento irresponsabile e rinunciatario
del Governo, la cui Ministra Cartabia pre-
ferisce ora mantenere l’attuale quadro nor-
mativo senza affrontare tale complessa pro-
blematica, evidenziando come un tale com-
portamento rappresenti tuttavia una bru-
ciante sconfitta della politica.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) in primo
luogo, ringrazia il presidente per aver dato
spazio al dibattito in Commissione, tor-
nando indietro rispetto alle decisioni as-
sunte precedentemente. In secondo luogo,
dichiara di aver compreso che il Governo
in otto mesi ha riscritto il testo dell’allora
Ministro Bonafede, introducendovi anche
propri errori. Fa presente a tale proposito
che l’emendamento 8.1 del Governo ag-
giunge, ad un primo comma che interviene
in materia di infermità, un secondo comma
volto a modificare il regio decreto relati-
vamente alle disposizioni sull’inamovibilità
della sede, per poi introdurre in modo del
tutto incongruo un nuovo articolo 8-bis
relativo alla formazione dei magistrati. Evi-
denzia che un emendamento così organiz-
zato sarebbe stato dichiarato inammissibile
se fosse stato presentato da un deputato,
mentre ciò non avviene nei confronti del
Governo che in sede parlamentare può fare
quello che vuole. Nel richiamare quindi le
considerazioni svolte dal collega Ferri, il
quale conosce particolarmente bene la sto-
ria del Consiglio superiore della magistra-
tura, precisa che la citata magistrata non
faceva parte di alcuna corrente e pertanto
era avversata da gran parte dei componenti
laici di stretta fede politica. A tale propo-
sito, evidenzia che il Consiglio superiore
della magistratura si è sempre proposto
come difensore dello status quo indicando
al pubblico ludibrio chiunque volesse cam-
biare il sistema. In conclusione concorda
con il collega Ferri sulla inutilità della
riforma Cartabia.

Pierantonio ZANETTIN (FI) replica al
collega Ferri dichiarando che non dà una
valutazione negativa delle procedure in seno
alla prima Commissione del Consiglio su-
periore della magistratura, della quale ha

fatto parte. Rammenta pertanto che il tra-
sferimento d’ufficio è una soluzione alla
quale si ricorre molto raramente. Richia-
mandosi all’intervento del collega Ferri,
che ha rievocato il suo voto contrario alla
delibera con cui il CSM ha trasferito la
dottoressa Forleo, cita il caso di alcuni
magistrati di Trani nei confronti dei quali
egli ha attivato la procedura presso la prima
Commissione del CSM. Nel sottolineare che,
a seguito di tale attivazione furono gli stessi
soggetti interessati, successivamente con-
dannati in sede penale, a chiedere di essere
trasferiti, ritiene che il caso descritto di-
mostri l’efficacia della procedura che con-
sente il più delle volte di evitare il trasfe-
rimento d’ufficio.

La Commissione approva il subemenda-
mento 0.8.1.12 dei relatori (vedi allegato).

Lucia ANNIBALI (IV) accetta la rifor-
mulazione del subemendamento a sua prima
firma 0.8.1.9, avanzata dai relatori.

Cosimo Maria FERRI (IV) evidenzia in
primo luogo che il subemendamento 0.8.1.9,
di cui è cofirmatario e di cui è stata appena
accettata la riformulazione, dimostra lo
spirito costruttivo del gruppo di Italia Viva
nel tentativo di migliorare il testo della
riforma. Nel sottolineare che la Ministra
Cartabia ha dato poco spazio agli argo-
menti avanzati dal suo gruppo, ci tiene a
sottolineare la funzione di stimolo svolta su
molti temi da Italia Viva. Precisa che il
subemendamento in questione pone, oltre
al tema della formazione dei magistrati
dirigenti, anche quello indiretto del ruolo
della Scuola superiore della magistratura.
A tale proposito rammenta che suddetta
Scuola ha avviato le sue attività grazie
all’allora sindaco di Firenze Matteo Renzi
che ha reso disponibile l’immobile per la
sede di Scandicci. Nel ritenere molto im-
portante che ci si ponga il problema del
ruolo che si intende assegnare alla Scuola
superiore della magistratura e delle risorse
da destinare a tale obiettivo, rileva che
nella sua versione originaria il subemen-
damento Annibali 0.8.1.9 prevedeva una
durata maggiore per i corsi di formazione
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al fine di consentire il rafforzamento delle
competenze organizzative dei capi degli uf-
fici giudiziari. Pur avendo accettato la ri-
formazione proposta, sottolinea tuttavia che
anche in questa occasione il Governo non
ha avuto il coraggio di essere incisivo, ma-
nifestando in sostanza un atto di sfiducia
verso la scuola e la sua attività. Ribadisce
in conclusione che il suo gruppo crede
fermamente nella formazione dei magi-
strati dirigenti che può contribuire a mi-
gliorare l’efficacia del sistema giudiziario.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) dichiara
di non comprendere come si possa accet-
tare una riformulazione che stravolge la
portata del subemendamento della collega
Annibali che, nella sua versione originaria,
prevedeva l’organizzazione di corsi della
durata di tre mesi, con un inevitabile e
conseguente investimento adeguato di ri-
sorse. A fronte di tale proposta il cosid-
detto « Governo dei migliori » riduce la
durata dei corsi a sole tre settimane e li
rivolge esclusivamente ai dirigenti degli uf-
fici giudiziari, per la semplice ragione che
non intende destinare risorse alla forma-
zione. Pertanto, nel far presente alla col-
lega Annibali che la sua originaria proposta
si è trasformata in un nulla di fatto, ritiene
che anche in questa occasione il Governo si
sia limitato a fare degli annunci cui non
sono seguiti i fatti. In conclusione dichiara
la sua intenzione di astenersi dalla vota-
zione sul subemendamento Annibali 0.8.1.9
come riformulato per il rispetto che porta
alla collega, ritenendo che più propria-
mente bisognerebbe esprimere un voto con-
trario.

Maria Carolina VARCHI (FDI) fa notare
che subito dopo il subemendamento della
collega Annibali nel fascicolo delle propo-
ste emendative e subemendative segnalate
figura il subemendamento 0.8.1.7 di ana-
logo contenuto presentato dall’onorevole
Maschio. Fa presente, dunque, che i rela-
tori avrebbero dovuto proporre una iden-
tica riformulazione anche per il subemen-
damento Maschio 0.8.1.7, che condivide
con quello della collega Annibali il mede-
simo intento di rafforzare la formazione di

magistrati con incarichi direttivi e semidi-
rettivi, prevedendo una durata di otto set-
timane per i corsi di formazione. Rileva
pertanto come l’errore commesso dai rela-
tori e dal Governo sia il sintomo che le
riformulazioni proposte sono in realtà re-
datte in stanze diverse da quella presente.
Nel leggere dallo sguardo del presidente il
suo tentativo di sollecitare l’attenzione dei
relatori, lo invita ad avere un sussulto di
dignità, consentendo la più ampia rifles-
sione sui temi avanzati dai deputati. Rite-
nendo inaccettabile che le riformulazioni
vengano decise da pochissime persone, fa
presente che il gruppo Fratelli d’Italia non
ha preso parte al mercato delle trattative e
che, dovendo concedere a Italia Viva « 300
grammi di emendamenti », al Governo è
sfuggito il contenuto del subemendamento
del collega Maschio. A suo parere è una
situazione inaccettabile che il presidente
abdichi al suo ruolo e non garantisca il
rispetto delle prerogative parlamentari, pa-
ragonando l’esame del provvedimento ad
una vera e propria via crucis. Considera
molto grave in conclusione che il subemen-
damento Maschio 0.8.1.7 sia sfuggito all’at-
tenzione di chi si occupa delle riformula-
zioni.

Mario PERANTONI, presidente, su ri-
chiesta del rappresentante del Governo,
sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 18.45, riprende
alle 18.50.

Eugenio SAITTA (M5S), relatore, modi-
ficando il parere precedentemente espresso,
formula un parere favorevole sul subemen-
damento Maschio 0.8.1.7 purché riformu-
lato negli identici termini del subemenda-
mento Annibali 0.8.1.9 (vedi allegato).

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Maria Carolina VARCHI (FDI), nel di-
chiarare di accettare la riformulazione pro-
posta per garbo istituzionale verso la Com-
missione, per i motivi precedentemente espo-
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sti preannuncia comunque il suo voto con-
trario.

Mario PERANTONI, presidente, pone per-
tanto in votazione i subemendamenti An-
nibali 0.8.1.9 e Maschio 0.8.1.7, come ri-
formulati negli identici termini.

La Commissione approva gli identici su-
bemendamenti Annibali 0.8.1.9 (nuova for-
mulazione) e Maschio 0.8.1.7 (nuova for-
mulazione) (vedi allegato).

Cosimo Maria FERRI (IV) deve una ri-
sposta alla collega Varchi, alla quale va
tutta la sua stima, per precisare che Italia
Viva non ha preso parte al mercato degli
emendamenti. Fa presente quindi che il
suo gruppo ha portato con coerenza le
proprie battaglie nelle riunioni di maggio-
ranza, ricavandone tuttavia un ascolto me-
ramente formale, essendo state disattese
tutte le sue osservazioni. Nel sottolineare
che la Ministra Cartabia non ha ritenuto
neanche di spiegare i motivi della propria
contrarietà, rivendica il fatto che, a diffe-
renza delle altre forze di maggioranza, il
gruppo di Italia Viva non abbia in alcun
modo contribuito a questa riforma. Lascia
pertanto alla Ministra e ai colleghi della
maggioranza la paternità di un intervento
normativo che il suo gruppo considera una
« mini riforma », che non cambia le cose e
anzi le peggiora in molti casi. Nel sottoli-
neare come il Governo, giocando al ribasso,
abbia finito per perdere una occasione,
manifesta il proprio dispiacere per il fatto
che la collega Varchi abbia pensato che
Italia Viva si fosse accontentata delle bri-
ciole, pur di far approvare un suo sube-
mendamento. Ribadisce in conclusione che
il suo gruppo ha tenuto la propria posi-
zione con coerenza, determinazione e di-
gnità, augurandosi che, se, non i cittadini
italiani, almeno gli addetti ai lavori rico-
noscano il valore di tale atteggiamento.

La Commissione approva l’emendamento
8.1 del Governo (vedi allegato).

Alfredo BAZOLI (PD), accetta la rifor-
mulazione del subemendamento a sua firma
0.9.43.33 avanzata dai relatori.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) approfitta
dell’occasione per sottolineare che il testo
dell’allora Ministro Bonafede conteneva una
disposizione transitoria volta a prevedere
che la riabilitazione fosse applicata anche
alle sanzioni irrogate precedentemente al-
l’entrata in vigore della legge. Si domanda
per quale motivo si sia deciso di soppri-
mere tale disposizione, salvo poi eventual-
mente introdurla in corsa durante l’esame
in Assemblea, come avvenuto in occasione
del provvedimento sul cosiddetto ergastolo
ostativo. Pertanto, in un’ottica costruttiva
di miglioramento del testo, sottopone il
tema all’attenzione dei relatori e del Go-
verno.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO interviene per chiarire, con riguardo
alle puntuali osservazioni dell’onorevole Bar-
tolozzi, che non vi è alcun bisogno della
disposizione transitoria, dal momento che
la riabilitazione si applica comunque a
tutte le sanzioni pregresse.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) chiede nuo-
vamente la parola, dal momento che l’in-
tervento del sottosegretario Sisto ha ria-
perto il dibattito.

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente alla collega Bartolozzi che le darà la
parola dopo l’onorevole Ferri che gli ha
chiesto di intervenire in precedenza.

Cosimo Maria FERRI (IV) ringrazia il
sottosegretario Sisto per aver chiarito che
la disposizione transitoria del testo Bona-
fede era superflua. Nel rammentare che la
Ministra Cartabia punta molto sulla giusti-
zia riparativa e sulla riabilitazione, ritiene
giusto che essi siano affrontanti anche in
riferimento agli illeciti disciplinari dei ma-
gistrati. Rammentando altresì che nel no-
stro ordinamento non era finora previsto
l’istituto della riabilitazione, fa notare che
evidentemente gli uffici ministeriali igno-
ravano fin qui quanto appena affermato
dal sottosegretario Sisto. Ritiene pertanto
un bene che tale aspetto sia stato chiarito
per evitare equivoci e difficoltà interpreta-
tive.

Mercoledì 13 aprile 2022 — 62 — Commissione II



Giusi BARTOLOZZI (MISTO) ringrazia
il sottosegretario Sisto per la risposta e
rammenta che fu proprio lui, nel corso
dell’esame della legge cosiddetta « spazza-
corrotti » a invitarla a eliminare da tale
testo una disposizione temporanea. Ritiene
tuttavia che non si debba rimettere alla
magistratura l’indicazione della portata di
una norma e teme che, qualora non si
prevedesse anche in questo provvedimento
una disposizione temporanea, i magistrati
potrebbero applicare retroattivamente la
norma in maniera discrezionale. Sottolinea
come la previsione di una disposizione chiara
eviti che il giudice nell’applicazione della
stessa possa esercitare una discrezionalità
eccessiva. Ritenendo che la disposizione
contenuta nel testo del disegno di legge in
esame avesse quindi un fondamento, invita
ancora una volta a inserirla all’interno del-
l’emendamento del Governo 9.43.

La Commissione approva il subemenda-
mento Bazoli 0.9.43.33 (nuova formula-
zione) (vedi allegato).

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), nel riba-
dire che le norme devono essere applicate
e non interpretate dai giudici, chiede l’ac-
cantonamento dell’emendamento del Go-
verno 9.43 al fine di consentire ai relatori
e al Governo di valutare l’opportunità di
inserire all’interno dello stesso una dispo-
sizione transitoria.

Walter VERINI (PD), relatore, a seguito
degli interventi della collega Bartolozzi, an-
che a nome del correlatore, onorevole Saitta,
chiede l’accantonamento dell’emendamento
del Governo 9.43.

Mario PERANTONI, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento del Go-
verno 9.43 e delle restanti proposte emen-
dative riferite all’articolo 9. Chiede quindi
ai relatori come intendano procedere per il
prosieguo dell’esame.

Walter VERINI (PD), relatore, fa pre-
sente che i relatori vorrebbero esaminare
le proposte emendative accantonate riferite
agli articoli 1 e 2 e successivamente for-

mulare i pareri sulle proposte emendative e
subemendative riferite agli articoli 3 e 4.

Mario PERANTONI, presidente, chiede
quindi ai relatori di esprimere il parere
sull’emendamento Varchi 1.10.

Eugenio SAITTA (M5S), relatore, anche
al nome del collega Verini, esprime parere
contrario sull’emendamento Varchi 1.10.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Maria Carolina VARCHI (FDI) illustra
l’emendamento a sua firma 1.10 che intro-
duce l’obbligo per i magistrati ordinari di
scegliere, decorsi otto anni dall’ingresso in
magistratura, tra le funzioni di giudicanti o
di requirenti. Sottolinea che tale proposta
emendativa, di assoluto buon senso, si ri-
ferisce alla separazione delle funzioni e che
pertanto è prodromico all’introduzione del
più ampio principio della separazione delle
carriere. Evidenzia come tale disposizione
sia coerente con lo spirito con cui i parla-
mentari di centro destra si sono candidati
alle scorse elezioni politiche, avendo costi-
tuito il tema della separazione delle car-
riere dei magistrati uno dei punti del loro
programma di governo. A suo avviso, l’ap-
provazione dell’emendamento in esame po-
trebbe aprire la strada a quella più orga-
nica riforma auspicata da tali forze politi-
che. Nel far presente di aver ritenuto che
l’accantonamento dell’emendamento in di-
scussione fosse determinato da una possi-
bile valutazione positiva dello stesso da
parte dei relatori, prende atto del parere
contrario formulato e raccomanda l’appro-
vazione dello stesso.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), nel sotto-
lineare di essere favorevole alla separa-
zione delle funzioni dei magistrati ma non
a quella delle carriere, fa presente che
prima di esercitare le funzioni requirenti
sarebbe opportuno che il magistrato eser-
citasse per otto anni quelle giudicanti. Ri-
badendo quindi che avrebbe voluto che
l’emendamento in discussione fosse mag-
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giormente incisivo, preannuncia tuttavia il
suo voto favorevole sullo stesso.

Catello VITIELLO (IV) ritiene che l’e-
mendamento Varchi 1.10 sia un tentativo di
modificare la disciplina relativa alla sepa-
razione delle funzioni ma sottolinea come
tale separazione sia soltanto uno « spec-
chietto per le allodole ». A suo avviso la
vera riforma sulla materia sarà quella co-
stituzionale ispirata ad una proposta di
Unioncamere, che auspica possa essere adot-
tata nella prossima legislatura. Nell’eviden-
ziare che sul tema anche all’interno del suo
gruppo vi siano diverse sensibilità, ritiene
che la separazione delle carriere sia dove-
rosa se si vuole una cultura della giurisdi-
zione. Evidenzia tuttavia che è necessario
ancor prima avere la cultura della difesa
dei diritti umani. Per tale ragione ritiene
che, prima di fare il magistrato, sarebbe
opportuno svolgere la professione di avvo-
cato. Preannuncia quindi il suo voto con-
trario sull’emendamento Varchi 1.10 per-
ché a suo avviso lo spirito della proposta
non è quello giusto.

Ingrid BISA (LEGA), evidenziando come
l’emendamento Varchi 1.10 sia rispondente
a uno dei quesiti referendari sulla giustizia
voluti dalla Lega, preannuncia il voto fa-
vorevole del suo gruppo su tale proposta
emendativa.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) prean-
nuncia il suo voto contrario sull’emenda-
mento Varchi 1.10, evidenziando che le
motivazioni di tale scelta sono speculari
alle ragioni del collega Vitiello. Nel ritenere
che sarebbe utile che i magistrati, prima di
svolgere tale funzione, esercitassero per
almeno un anno e mezzo la professione
legale, sottolinea come proprio per questo
motivo ritiene opportuno votare anche con-
tro la separazione delle carriere.

Pierantonio ZANETTIN (FI) preannun-
cia il voto contrario del suo gruppo sull’e-
mendamento Varchi 1.10, ricordando come
tuttavia il principio della separazione delle
carriere costituisca una delle battaglie sto-
riche di Forza Italia. Evidenzia, però, che

non ritiene opportuno affidare tale que-
stione ad una delega e sottolinea come
l’emendamento a sua firma 10.11, sul quale
nel corso delle riunioni di maggioranza è
stata predisposta una proposta di riformu-
lazione che preannuncia di accettare, qua-
lora dovesse essere formalizzata, prevede
una norma immediatamente precettiva. Ri-
badisce quindi la contrarietà del suo gruppo
ad un emendamento che introduce un prin-
cipio di delega sulla separazione delle car-
riere e conferma la volontà dello stesso di
introdurre nel provvedimento una disposi-
zione sulla materia immediatamente pre-
cettiva.

Roberto TURRI (LEGA) sottolinea che il
suo gruppo voterà favorevolmente sia, come
preannunciato dalla collega Bisa, sull’emen-
damento Varchi 1.10, sia sulla riformula-
zione dell’emendamento Zanettin 10.11 di
cui ha potuto prendere visione per le vie
brevi.

La Commissione respinge l’emendamento
Varchi 1.10.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che la Commissione procederà ora all’e-
same delle proposte emendative riferite al-
l’articolo 2 non ancora esaminate.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), nel ram-
mentare di aver sottolineato come il sube-
mendamento a sua firma 0.2.73.54 sia di
contenuto analogo al subemendamento Sarti
0.2.73.6, che è stato ritirato dalla propo-
nente, chiede che lo stesso venga comunque
esaminato, avendo già fatto presente nella
precedente seduta che si procedesse con-
temporaneamente all’esame delle due pro-
poste subemendative.

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente che, non essendo il subemendamento
a sua firma identico al subemendamento
Sarti 0.2.73.6, il primo non può seguire le
sorti del secondo e pertanto non può con-
siderarsi segnalato.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) nel reite-
rare la propria richiesta, fa presente che
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anche su tale questione si rivolgerà alla
Presidenza e alla Giunta per il Regola-
mento.

Walter VERINI (PD), relatore, anche a
nome del correlatore, onorevole Saitta,
chiede che si mantenga l’accantonamento
degli identici subemendamenti Sarti
0.2.73.13, Annibali 0.2.73.71, Vitiello
0.2.73.76 e Ferro 0.2.73.80.

Pierantonio ZANETTIN (FI) ritira il su-
bemendamento 0.2.73.67 a sua prima firma.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) ricorda che
aveva a sua volta sottoscritto l’emenda-
mento in esame e chiede pertanto che si
proceda al relativo esame.

Mario PERANTONI, presidente, chiede
al relatore di esprimere il suo parere sul
subemendamento in esame.

Eugenio SAITTA (M5S), relatore, esprime
parere contrario sul subemendamento Za-
nettin 0.2.73.67, benché in precedenza fosse
stato espresso un parere favorevole sullo
stesso subemendamento, dato che il conte-
nuto della proposta emendativa in esame
risulta sostanzialmente assorbito dal testo
del subemendamento 0.2.73.100 dei rela-
tori, presentato nella giornata odierna.

Mario PERANTONI, presidente, sospende
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 19.30, è ripresa
alle 20.

Andrea COLLETTI (MISTO-A), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, fa presente
che circola la voce di un emendamento
fuori sacco del Governo, il cui testo sarebbe
già disponibile, ma che il Governo inten-
derebbe depositare più tardi nel corso della
seduta odierna, al fine di comprimere i
tempi per la relativa subemendabilità.
Chiede pertanto che, ove sia effettivamente
già disponibile, il testo dell’emendamento
dei relatori in questione sia messo a dispo-
sizione dei commissari, prevedendo, in ogni
caso, che, al momento della sua effettiva

presentazione, sia previsto un congruo ter-
mine per consentire ai gruppi parlamentari
di presentare subemendamenti.

Mario PERANTONI, presidente, con-
ferma che se e quando si porrà l’eventua-
lità della presentazione di nuovi emenda-
menti da parte dei relatori, sarà, come di
consueto, previsto un congruo termine per
la relativa subemendabilità.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) esprime
perplessità sulle ragioni che hanno indotto
il deputato Zanettin a ritirare il subemen-
damento 0.2.73.67 a sua prima firma, stante
che tale proposta emendativa propone, a
suo avviso molto opportunamente, la valo-
rizzazione della permanenza in servizio
effettivo dei magistrati ai fini della relativa
valutazione di professionalità. Ritiene inol-
tre che vada chiarito il motivo del parere
contrario espresso dal relatore sul sube-
mendamento in esame, dal momento che la
ragione addotta, inerente a una presunta
identità del suo contenuto con quanto pre-
visto dal subemendamento 0.2.73.100 dei
relatori, appare del tutto inverosimile. Os-
serva infatti che il citato subemendamento
dei relatori riguarda tutt’altra materia, ri-
ferendosi persino ad un’altra lettera del
testo subemendato, ovvero alla lettera c) e
non alla lettera a), cui si riferisce invece il
subemendamento Zanettin 0.2.73.67 in
esame.

Cosimo Maria FERRI (IV) preannuncia
il suo voto favorevole sull’emendamento in
esame, in quanto ritiene che esso aiuti la
riforma Cartabia a trovare un punto di
coerenza, valorizzando l’anzianità di servi-
zio nei tribunali e negli uffici giudiziari, ai
fini dell’accesso dei magistrati a incarichi
direttivi. Si dichiara pertanto anch’egli per-
plesso sulle ragioni alla base del ritiro del
subemendamento in questione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che la Commissione procederà ora all’e-
same del subemendamento dei relatori
0.2.73.100.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) eviden-
zia che il subemendamento dei relatori
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0.2.73.100, sebbene da un punto di vista
meramente formale si presenti come inte-
gralmente sostitutivo della lettera c) del
comma 3 dell’emendamento 2.73 del Go-
verno, in realtà si limita ad espungere – in
rapporto al tema dei criteri di valutazione
per il conferimento delle funzioni giudi-
canti e requirenti di legittimità – il riferi-
mento, in sede di apprezzamento delle at-
titudini dei soggetti partecipanti, al pre-
gresso esercizio di funzioni giudicanti o
requirenti di secondo grado, lasciando vi-
ceversa intatto l’esclusivo riferimento al
pregresso esercizio di funzioni di addetto
all’ufficio del massimario e del ruolo della
Corte di cassazione; ciò si configura come
una ingiustificabile « marchetta » a vantag-
gio di tale ultima categoria di personale di
magistratura. Nel richiedere pertanto un
chiarimento da parte dei relatori e del
sottosegretario Sisto in ordine a tale spe-
cifico aspetto, esprime al contempo stupore
per il singolare silenzio in proposito ser-
bato dalle forze politiche di maggioranza,
in passato sempre pronte a schierarsi con-
tro qualsivoglia misura che apparisse come
una sorta di raccomandazione a beneficio
di pochi, determinati, soggetti.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) si associa
alle considerazioni critiche svolte dal de-
putato Colletti, condividendo l’interpreta-
zione del subemendamento 0.2.73.100 dei
relatori nei termini di un vero e proprio
« regalo » in favore di una determinata parte
della magistratura, per di più appartenente
a ben individuate correnti interne all’ordi-
namento giudiziario. Rileva come l’intento
della citata proposta emendativa sia evi-
dentemente quello di assicurare una corsia
preferenziale agli addetti all’ufficio del mas-
simario, già avvantaggiati peraltro da ulte-
riori misure contenute nel presente prov-
vedimento di delega, rappresentando d’al-
tro canto un vero e proprio affronto nei
confronti del lavoro assiduo e silenzioso di
tanta altra parte della magistratura di me-
rito. Si domanda pertanto come possano il
collega Costa, che della valutazione della
performance dei magistrati ha fatto un pro-
prio cavallo di battaglia, nonché i colleghi
appartenenti ai gruppi di Forza Italia e
Lega, accingersi ad approvare una proposta

emendativa di simile contenuto. Invita, in-
fine, i relatori a compiere un supplemento
di riflessione, al fine di espungere dal testo
del loro subemendamento 0.2.73.100 l’e-
spressione « gravemente » anomala, riferita
agli andamenti statistici degli esiti degli
affari curati dai soggetti sottoposti a valu-
tazione per il conferimento delle funzioni
giudicanti e requirenti di legittimità, che
reputa foriera di potenziali esiti discrimi-
natori in sede applicativa.

Cosimo Maria FERRI (IV) considera as-
sai singolare l’intento del subemendamento
0.2.73.100 dei relatori, anche alla luce del-
l’ampio dibattito in corso all’interno del
CSM proprio sull’opportunità di consentire
un agevole accesso ai concorsi per consi-
gliere di Cassazione anche agli addetti al-
l’ufficio del massimario, segnalando il ri-
schio di penalizzare i tanti giudici di merito
che pure hanno maturato nel corso degli
anni un’esperienza di notevolissima rile-
vanza, anche nell’ottica del buon funziona-
mento dell’intero sistema giudiziario. Cen-
sura quindi il contenuto contraddittorio,
nonché profondamente sbagliato ed ingiu-
sto, della proposta emendativa in esame,
che si pone peraltro in un’ottica diametral-
mente opposta rispetto all’esigenza di in-
centivare l’ottimo lavoro svolto dai tantis-
simi magistrati italiani di merito incaricati
delle funzioni giudicanti e requirenti nei
tribunali di primo e secondo grado.

Gianluca VINCI (FDI), intervenendo sul
subemendamento 0.2.73.100 dei relatori, di
cui lamenta la tardiva distribuzione ai com-
missari, ne evidenzia il carattere confuso e
generico, tale da porsi al limite dell’ammis-
sibilità, tenuto conto del circostanziato pe-
rimetro entro cui si colloca invece il prov-
vedimento di delega in esame. Tanto pre-
messo, preannunzia il proprio voto contra-
rio.

Mario PERANTONI, presidente, tiene a
precisare che il testo del subemendamento
0.2.73.100 dei relatori, una volta depositato
in Commissione, è stato immediatamente
posto in distribuzione, onde consentirne la
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pronta visione da parte di ciascun compo-
nente.

La Commissione approva il subemenda-
mento 0.2.73.100 dei relatori (vedi allegato).

Mario PERANTONI, presidente, invita
quindi i relatori ad esprimere il proprio
parere sugli identici subemendamenti Sarti
0.2.73.13, Annibali 0.2.73.71, Vitiello
0.2.73.76 e Ferro 0.2.73.80, in precedenza
accantonati.

Eugenio SAITTA (M5S), relatore, anche
a nome del relatore Verini, a seguito delle
verifiche nel frattempo svolte, esprime pa-
rere favorevole sugli identici subemenda-
menti Sarti 0.2.73.13, Annibali 0.2.73.71,
Vitiello 0.2.73.76 e Ferro 0.2.73.80.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva gli identici su-
bemendamenti Sarti 0.2.73.13, Annibali
0.2.73.71, Vitiello 0.2.73.76 e Ferro 0.2.73.80
(vedi allegato).

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che la Commissione procederà ora all’e-
same dell’emendamento 2.73 del Governo.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) dichiara
che la sua valutazione dell’emendamento
2.73 del Governo non può prescindere dal-
l’avvenuta approvazione del subemenda-
mento 0.2.73.100 dei relatori, giacché –
alla luce delle modifiche ad esso apportate
– la proposta emendativa ora in discus-
sione si manifesta chiaramente come una
misura concepita ad « uso e consumo » esclu-
sivo di una piccola parte dei magistrati
italiani, ossia di quelli addetti all’ufficio del
massimario e del ruolo della Corte di cas-
sazione, che risultano – in virtù di una
mera appartenenza a particolari correnti
interne all’ordinamento giudiziario – im-
motivatamente avvantaggiati e persino eso-
nerati dal rispetto delle regole generali di
carriera valevoli per la restante totalità dei
giudici di merito, inclusi quelli operanti

presso le Corti di appello. Ritiene che tale
circostanza sia ancor più inopportuna e
dannosa anche in considerazione delle mu-
tate condizioni in cui viene oggi esercitata
la tradizionale funzione nomofilattica della
Corte di cassazione, spesso in un ruolo di
supplenza rispetto a talune inefficienze mo-
strate proprio al livello di corti di appello,
che a maggior ragione richiede, a suo av-
viso, il prezioso apporto derivante dell’e-
sperienza maturata nello svolgimento delle
funzioni di merito, giudicanti e requirenti.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) rileva che
quella in oggetto, che avrebbe dovuto es-
sere la norma cardine della riforma Car-
tabia, fa al contrario un regalo alla giuri-
sdizione domestica del Consiglio superiore
della magistratura, peggiorando anche in
questa occasione il testo dell’allora Mini-
stro Bonafede. Richiama in tal senso la
disposizione della lettera a) del comma 1
dell’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tiva alla procedura di assegnazione degli
incarichi direttivi e semidirettivi, nella quale
si prevede che siano pubblicati gli atti dei
procedimenti e non anche i verbali, rile-
vando come soltanto dalla lettura di questi
ultimi sia possibile comprendere come sia
stata raggiunta la decisione. Precisa che un
ulteriore regalo è rappresentato dalla let-
tera b) in base alla quale si prevede che i
procedimenti siano « definiti » – e non av-
viati, come invece previsto dal testo Bona-
fede – secondo l’ordine temporale con cui
i posti si rendono vacanti. A tale proposito,
fa notare che nel sistema delle correnti i
necessari patti si concretizzano al mo-
mento della pubblicazione del bando e
quindi nella fase di avvio e non nella fase
di definizione dei procedimenti. Qualifica
tra i « regali » al Consiglio superiore della
magistratura anche le disposizioni della
lettera c) relative all’audizione dei candi-
dati alla copertura dei posti direttivi da
parte della commissione competente non-
ché quelle della lettera f) che ripropone il
criterio dell’anzianità a parità di valuta-
zione. Richiama tra gli altri i contenuti
della lettera g) che prevede che il Consiglio
superiore della magistratura tenga conto
nella sua valutazione anche dei pareri
espressi dai magistrati dell’ufficio, senza in
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alcun modo specificare con quali modalità
tali pareri vengano raccolti ed ignorando le
criticità sottolineate dai soggetti auditi dalla
Commissione. In conclusione, considera an-
che questo emendamento una occasione
persa e, nel preannunciare il suo voto con-
trario, dichiara, nonostante le costi fare
tale affermazione, che anche in relazione
all’articolo 2 il testo Bonafede era migliore.

Cosimo Maria FERRI (IV) fa presente
preliminarmente di non essere intervenuto,
per ragioni di tempo, sul subemendamento
del suo gruppo che, intervenendo sulla let-
tera i) del comma 1 dell’emendamento 2.73
del Governo, porta da sei a cinque anni il
termine per la partecipazione a concorsi di
conferimento di ulteriori incarichi direttivi.
Nel ringraziare il Governo per avere ac-
colto una proposta migliorativa, fa presente
che l’emendamento senza l’opportuna mo-
difica finiva per penalizzare tutti i magi-
strati sessantacinquenni e interferiva con
la procedura concorsuale. Sottolinea per-
tanto che è stato anche grazie al contributo
di Italia Viva se si è potuta evitare un’in-
giustizia. Nel domandarsi inoltre per quale
motivo la Ministra Cartabia volesse inter-
venire su legittimazione e procedure con-
corsuali, fa presente che proprio da simili
dubbi deriva la sua diffidenza verso la
riforma. Ribadisce in conclusione che al-
meno su questo aspetto si è riusciti a cor-
rere ai ripari, sottolineando come l’incom-
prensibile scelta dei sei anni operata dal
Governo rappresentasse una incoerenza an-
che rispetto al fatto che la prima conferma
è prevista dopo quattro anni di assunzione
della funzione.

Manfredi POTENTI (LEGA) interviene
perché resti agli atti che con il subemen-
damento 0.2.73.31 a sua prima firma ha
inteso evidenziare, in relazione alla lettera
c) del comma 1 dell’emendamento 2.73 del
Governo, l’inopportunità di mantenere un
elemento di discrezione da parte della com-
missione competente del CSM, che può
evitare di svolgere le audizioni nel caso in
cui i candidati dovessero essere in numero
eccessivo. Ribadisce, come già fatto in una
seduta precedente, la non correttezza della

formulazione dell’emendamento del Go-
verno, trattandosi di una procedura selet-
tiva che ha profili rilevanti rispetto al con-
ferimento di ruoli apicali, tanto più che
non viene precisato quale sia considerato
un numero eccessivo di candidati.

Gianluca VINCI (FDI) perché resti agli
atti, ritiene inaccettabile che un disegno di
legge delega sia fortemente condizionato
nei suoi contenuti da un emendamento
della lunghezza di quattro pagine con cui il
Governo impone ciò che vuole e nello stesso
tempo detta le modalità con cui si dovrebbe
delegarlo. Sottolineando che in tal modo il
Parlamento viene esautorato su un argo-
mento delicato come quello in esame, fa
presente che l’emendamento 2.73 è sol-
tanto uno dei tanti presentati dal Governo.
Ritiene dunque inaccettabile questo modo
di lavorare, anche perché si impedisce ai
parlamentari di valutare i reali contenuti
della delega. Nel preannunciare in fine il
voto contrario di Fratelli d’Italia sull’emen-
damento 2.73 del Governo, precisa che
siamo ben oltre la semplice contrarietà.

Giulia SARTI (M5S) come già eviden-
ziato in precedenti sedute, nel rilevare che
il contenuto delle lettere c), d) ed e) è frutto
di una valutazione che avrebbe potuto es-
sere più organica, richiamando i contenuti
del testo Bonafede, fa presente tuttavia
come alcune lacune siano state colmate,
ultima delle quali quella relativa al requi-
sito dei cinque anni. Nel ringraziare il
Governo per aver accolto la proposta di
modifica del testo, fa presente che la que-
stione sia stata posta in modo molto forte
dal Movimento 5 Stelle che ha peraltro
rilevato come il requisito dei cinque anni
avrebbe creato problemi nel conferimento
degli incarichi. In conclusione, rammenta
che altri subemendamenti del Movimento 5
Stelle riferiti all’articolo 2 sono stati ap-
provati in una precedente seduta.

La Commissione approva l’emendamento
2.73 del Governo (vedi allegato).

Franco VAZIO (PD) chiede al Presidente
di convocare un Ufficio di presidenza per
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fare il punto della situazione. Intende in
quella sede formalizzare una proposta volta
a consentire di concludere in maniera or-
dinata l’esame del provvedimento.

Mario PERANTONI, presidente, acco-
gliendo la proposta dell’onorevole Vazio,
sospende la seduta per consentire lo svol-
gimento dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, che
convoca per le ore 21.

La seduta, sospesa alle 20.45, è ripresa
alle 21.15.

Mario PERANTONI, presidente, dispone
la riattivazione del circuito chiuso. Dà atto
che nel corso della riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, testé conclusa, è stato convenuto di
procedere fino alle 22.30 all’esame delle
proposte emendative secondo le modalità
stabilite in precedenza e successivamente
alle votazioni senza dichiarazioni di voto.
Riferisce inoltre che il gruppo di Fratelli
d’Italia ha preannunciato di nominare l’o-
norevole Varchi relatrice di minoranza ai
fini dell’esame in Assemblea. Avverte quindi
che la Commissione riprenderà i propri
lavori dall’articolo 3. Invita i relatori a
formulare i pareri sulle proposte emenda-
tive e subemendative riferite a tali articoli.

Walter VERINI (PD), relatore, anche a
nome del correlatore, onorevole Saitta, con
riferimento alle proposte emendative e su-
bemendative riferite all’articolo 3 esprime
parere contrario sui subemendamenti Del-
mastro Delle Vedove 0.3.34.7, Bartolozzi
0.3.34.25 e Colletti 0.3.34.1 mentre esprime
parere favorevole, purché riformulati nei
termini riportati in allegato (vedi allegato),
sui subemendamenti Vazio 0.3.34.41 e D’Et-
tore 0.3.34.32. Esprime parere favorevole
sul subemendamento Zanettin 0.3.34.35 e
parere favorevole sui subemendamenti Sarti
0.3.34.6 e Maschio 0.3.34.31 purché rifor-
mulati negli stessi identici testi riportati in
allegato (vedi allegato). Formula quindi pa-
rere favorevole sul subemendamento Costa
0.3.34.16 purché riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato) e esprime

parere contrario sul subemendamento Ferri
0.3.34.39. Formula un parere favorevole
sull’emendamento del Governo 3.34 e pa-
rere favorevole, purché riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato)
sull’emendamento Zanettin 3.31. Con rife-
rimento alle proposte emendative e sube-
mendative riferite all’articolo 4, esprime
parere favorevole, purché riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato),
sui subemendamenti Bisa 0.4.13.30 e Col-
letti 0.4.13.1. Esprime quindi parere con-
trario sul subemendamento Varchi 0.4.13.42
e parere favorevole sul subemendamento
Bazoli 0.4.13.47. Formula quindi parere
favorevole, purché riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato), sul su-
bemendamento Zanettin 0.4.13.44 e parere
contrario sui subemendamenti Vitiello
0.4.13.45 e Colletti 0.4.13.9. Formula un
parere favorevole, purché riformulato nei
termini riportati in allegato, sul subemen-
damento Potenti 0.4.13.29 (vedi allegato),
parere contrario sugli identici subemenda-
menti Colletti 0.4.13.11 e Bartolozzi 0.4.13.41
e sul subemendamento Colletti 0.4.13.12.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 4.13 del Governo mentre esprime
parere contrario sugli articoli aggiuntivi
Delmastro Delle Vedove 4.05 e 4.06.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO, esprimere parere conforme a quello
dei relatori, raccomandando l’approva-
zione degli emendamenti 3.34 e 4.13 del
Governo.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, fa presente di
essersi dichiarata disponibile, nel corso della
riunione dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, al con-
tingentamento dei tempi per consentire l’av-
vio dell’esame del provvedimento in Assem-
blea nella giornata di martedì 19 aprile
prossimo. Evidenzia tuttavia che i relatori
hanno testé presentato numerose riformu-
lazioni che riscrivono totalmente il testo
delle proposte subemendative a cui si rife-
riscono. Ritiene che l’atteggiamento della
maggioranza, che da un lato richiede un
compromesso sull’andamento dei lavori e
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dall’altro modifica continuamente i testi in
esame, sia un affronto. Per tale ragione
considera non più valido l’accordo rag-
giunto. Condivide inoltre le osservazioni
che il collega Colletti ha avanzato nel corso
della riunione dell’Ufficio di presidenza ap-
pena concluso, nella quale ha fatto pre-
sente di non accettare l’invito al contingen-
tamento dei tempi e ha manifestato il pro-
prio diritto ad intervenire nel corso dell’e-
same ogni volta che lo riterrà necessario.

Vittorio FERRARESI (M5S) nel sottoli-
neare che, per un difetto di comunicazione,
è stato ritirato un subemendamento a sua
firma riferito all’emendamento 3.34 del Go-
verno con il quale si tornava al diritto di
tribuna così come previsto dal testo del
disegno di legge Bonafede, desidera mettere
agli atti la propria contrarietà relativa-
mente al tema del voto degli avvocati sui
magistrati. Ritiene che, sebbene tale previ-
sione sia stata proposta in buona fede, la
stessa possa determinare un pericoloso con-
flitto, consentendo, a quegli avvocati che
hanno clienti legati alla criminalità orga-
nizzata, di porre in essere condizionamenti
nei confronti dei magistrati.

Gianluca VINCI (FDI), intervenendo sul
subemendamento Delmastro Delle Vedove
0.3.34.7, desidera ribadire che Fratelli d’I-
talia si è dimostrata disponibile a prose-
guire i lavori anche per tutta la nottata
odierna e nella giornata di domani, rite-
nendo ingiusta la compressione dell’esame.
Sottolinea nuovamente che gli interventi
del suo gruppo non saranno ostruzionistici
in quanto il provvedimento in discussione
riveste un’importanza particolare. Per
quanto attiene al contenuto della proposta
emendativa in discussione, precisa che la
stessa è volta a introdurre uno strumento
completo per raggiungere in modo preciso
la separazione delle carriere dei magistrati,
prevedendo due concorsi separati. Nel ri-
tenere incredibile che la maggioranza, for-
mata anche da partiti del centrodestra, non
sia favorevole a tale proposta subemenda-
tiva, sottolinea, con rammarico, come, a
suo avviso, l’unica forza politica coerente
rimanga Fratelli d’Italia.

Giulia SARTI (M5S), intervenendo sul
subemendamento Delmastro Delle Vedove
0.3.34.7, osserva che esso tratta un tema di
grande importanza, inerente al voto degli
avvocati e dei professori universitari nel
processo di valutazione della professiona-
lità dei magistrati. Osserva che anche nel
dibattito in corso in Commissione emerge
una grande diversità di vedute tra i gruppi
parlamentari. Già nel disegno di legge Bo-
nafede era previsto il diritto di tribuna per
i professori e per gli avvocati, senza che a
questi venisse riconosciuto il diritto di voto.
Nel testo della riforma Cartabia si cerca
invece un punto di mediazione nel quale il
voto è riconosciuto, non al singolo avvo-
cato, ma all’Ordine degli avvocati, in merito
a eventuali segnalazioni pregresse perve-
nute sui giudici oggetto di valutazione. Il
Movimento 5 Stelle è sempre stato contra-
rio a qualunque conflitto di interesse e a
qualunque influenza che possa inficiare la
correttezza del processo di valutazione, per
cui è sempre stato favorevole a riconoscere
unicamente un diritto di tribuna agli avvo-
cati, nondimeno il suo gruppo accetta la
mediazione del testo in esame, mantenendo
invece un profilo di contrarietà sul voto
diretto riconosciuto agli avvocati.

Gianluca VINCI (FDI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, evidenzia la necessità
che lo schermo che indica gli emendamenti
in discussione sia costantemente aggior-
nato. Con riferimento all’emendamento Del-
mastro Delle Vedove 0.3.34.7 in esame,
evidenzia che da tempo è avvertita la ne-
cessità che avvocati e giuristi, che costitui-
scono i fruitori del sistema giudiziario, eser-
citino il diritto di concorrere alla valuta-
zione della professionalità delle contro-
parti.

Andrea COLLETTI (MISTO-A), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, stigmatizza la
volontà della maggioranza di silenziare le
opposizioni a partire dalle 22 in poi.

Mario PERANTONI, presidente, precisa
che l’indicazione concordata nell’Ufficio di
presidenza è quella di proseguire il dibat-
tito fino alle 22.30, per poi procedere spe-
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ditamente alla votazione delle proposte
emendative in esame.

Andrea COLLETTI (MISTO-A), prose-
guendo il proprio intervento sull’ordine dei
lavori, stigmatizza inoltre l’atteggiamento
ostruzionistico « al contrario » degli appar-
tenenti al gruppo del Movimento 5 Stelle, i
quali allungano la durata dei loro inter-
venti principalmente con la finalità di com-
primere il tempo concesso agli interventi
dell’opposizione. Quanto alla materia trat-
tata dall’emendamento in esame, si riserva
di intervenire più avanti con riferimento a
una proposta emendativa a sua firma ver-
tente su materia analoga.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), interve-
nendo a sua volta sul subemendamento
Delmastro Delle Vedove 0.3.34.7, evidenzia
che ne condivide la finalità, avendo essa
stessa presentato il subemendamento
0.3.34.25 seguente, vertente su materia ana-
loga. Stigmatizza inoltre gli interventi svolti
dai deputati Sarti e Ferraresi, che, par-
lando di intenzioni non nobilissime che
animerebbero gli avvocati nell’esprimere il
proprio voto nella valutazione dei magi-
strati, mostrano – a suo avviso – una totale
assenza di cultura della giurisdizione. Evi-
denzia che, al contrario, la presenza degli
avvocati nobiliterebbe la composizione dei
consigli di giudicanti. Ricorda inoltre che
non risulta fondata l’obiezione secondo la
quale non ci sarebbe corrispondenza biu-
nivoca nella composizione dei collegi che
valutano gli avvocati, nei quali non sarebbe
prevista la presenza dei giudici. Ricorda
invece in proposito che la presenza dei
pubblici ministeri sarebbe richiesta, seb-
bene essi disattendano spesso tale loro pre-
rogativa. Ribadisce infine la necessità di
riconoscere agli avvocati un diritto di voto
effettivo, e di non limitare la loro espres-
sione, prevedendo un mero diritto di tri-
buna, come nel disegno di legge Bonafede,
o un voto temperato, come nella riforma
Cartabia.

Mario PERANTONI, presidente, invita la
deputata Bartolozzi a rimanere nel merito

della proposta emendativa, senza espri-
mere giudizi personali.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) invita gli
avvocati presenti in Commissione a soste-
nere con convinzione l’emendamento in
esame e a non rinnegare la dignità della
propria professione.

Cosimo Maria FERRI (IV) ritiene sia
interessante ascoltare entrambe le parti e
ricorda che anche le istanze degli avvocati
arricchiscono la qualità delle valutazioni
professionali espresse sui magistrati. Ri-
tiene inoltre che il governo sia stato timido
nel non valorizzare pienamente il ruolo
dell’interscambio tra il mondo accademico
e la magistratura. Anticipa in proposito che
presenterà in Aula un emendamento volto
a valorizzare il ruolo dei professori univer-
sitari. Ricorda inoltre che nel CSM sono
presenti i membri cosiddetti « laici », eletti
dal Parlamento, rappresentati da avvocati e
professori universitari. Pertanto, tali cate-
gorie già esprimono, di fatto, il loro giudi-
zio sulla professionalità dei magistrati. Evi-
denzia infine la necessità di fare passi
avanti e trovare punti di mediazione.

Mario PERANTONI, presidente, racco-
manda di contenere gli interventi, ricor-
dando che a partire dalle 22.30 si proce-
derà solo alla votazione, senza dichiara-
zione di voto, delle proposte emendative in
esame.

Pierantonio ZANETTIN (FI) evidenzia
che, al fine di limitare l’autoreferenzialità
del corpo della magistratura, il voto tem-
perato dell’ordine degli avvocati appare un
punto di mediazione avanzato.

Ingrid BISA (LEGA) si dichiara basita e
offesa, essendo lei un avvocato, da quanto
espresso dagli esponenti del Movimento 5
Stelle, dalle cui parole risulta evidente la
loro scarsa conoscenza delle aule di giusti-
zia. Osserva che gli avvocati hanno il mas-
simo rispetto dei giudici, che costituiscono
la controparte del loro lavoro quotidiano.
Sottoscrive in proposito quanto osservato
dalla deputata Bartolozzi, ricordando che è
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inaccettabile sostenere che gli avvocati eser-
citerebbero un’attività intimidatoria qua-
lora avessero un diritto di voto sulla valu-
tazione dei magistrati. Ricorda che anche
lei aveva presentato sulla medesima mate-
ria il subemendamento 0.3.34.23, a sua
prima firma, volto a riconoscere il voto
pieno a ciascun avvocato componente col-
legi di valutazione, benché abbia poi accet-
tato di ritirare tale proposta emendativa in
ossequio agli accordi di maggioranza.

Catello VITIELLO (IV), al netto della
simpatia che esprime comunque per i de-
putati Ferrarese e Sarti, evidenzia una di-
stanza siderale rispetto ai valori da loro
espressi. Intervenendo sull’ordine dei la-
vori, facendo presente inoltre che non è
finora intervenuto nel dibattito, si riserva
successivamente di intervenire su tre pro-
poste emendative e chiede pertanto che tali
interventi non siano compressi dai limiti
temporali imposti al dibattito.

Andrea COLLETTI (MISTO-A), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede quante
volte possano intervenire i componenti di
ciascun gruppo su ogni proposta emenda-
tiva, dal momento che vede il riproporsi di
più interventi di esponenti dello stesso
gruppo.

Vittorio FERRARESI (M5S) contesta in
primo luogo che gli siano attribuiti intenti
ostruzionistici. Inoltre, replica agli attacchi
di carattere personale sulla propria corret-
tezza deontologica. Chiede rispetto per i
pensieri altrui, specie quando questi sono
espressi con chiarezza e non si prestano a
essere equivocati. Osserva che i dubbi espo-
sti in merito all’opportunità di riconoscere
il voto pieno agli avvocati nel giudizio sui
giudici non riguardano la correttezza de-
ontologica degli esponenti dell’avvocatura,
bensì si riferiscono all’inevitabile rapporto
di esperienza che gli avvocati hanno neces-
sariamente con le controparti giudicanti da
cui emerge, in via di fatto, un inevitabile
rischio di condizionamento. Ciò non esclude
che in specifiche zone ad alto tasso di
criminalità possono anche verificarsi casi
di influenze intenzionali. Si tratta di un

profilo ampiamente dibattuto, non equivo-
cabile con altre formulazioni semplicisti-
che e offensive che gli sono state attribuite
nel corso del dibattito.

Anna Rita TATEO (LEGA) fa presente
che non esiste solo il processo penale, ma,
ad esempio, anche quello civile o ammini-
strativo, nell’ambito dei quali spesso manca
comunque il dovuto rispetto della magi-
stratura nei confronti dell’avvocatura, da
cui discende l’importanza a suo giudizio
che gli avvocati possano avere voce nel
processo di valutazione dei magistrati, i
quali ultimi a volte si rendono responsabili
di danni a carico dei cittadini, vuoi per gli
errori materiali commessi vuoi per la len-
tezza dei tempi di definizione delle cause.

La Commissione respinge il subemen-
damento Delmastro Delle Vedove 0.3.34.7.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) illustra il
subemendamento a sua firma 0.3.34.25 e
segnala, soprattutto in riferimento alle pa-
role poco rispettose in precedenza profe-
rite dalla deputata Sarti, e non già a quelle
da ultimo pronunciate dall’onorevole Fer-
raresi, la perdurante mancanza nel nostro
Paese di un’adeguata cultura giuridica, per
cui ancora si ritiene, a volte, che un avvo-
cato che difende un mafioso o un corrotto
debba in qualche modo condividerne le
idee o rendersi per certi versi complice,
laddove invece nel quadro costituzionale
italiano anche il peggiore degli indagati ha
pieno diritto ad essere tutelato in sede
processuale. Confida pertanto che ogni av-
vocato, qualora fosse chiamato a parteci-
pare con diritto di voto alle attività del
consiglio direttivo della Corte di cassazione
o dei consigli giudiziari, saprà mantenere
ben distinti e separati il proprio ruolo di
difensore da quello di delegato del Consi-
glio dell’ordine cui appartiene. In un’ottica
di maggiore bilanciamento tra le posizioni
della magistratura e dell’avvocatura, indica
viceversa il rischio che nel nostro Paese
possa prevalere una cultura del pregiudizio
da parte della magistratura medesima, dalla
quale provengono evidentemente le mag-
giori resistenze all’ingresso regolamentato
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degli avvocati in taluni organismi interni,
che segnerebbe invece, a suo parere, un
deciso progresso lungo la strada di una
maggiore civiltà giuridica.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) dichiara
il proprio voto favorevole sul subemenda-
mento Bartolozzi 0.3.34.25.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bartolozzi 0.3.34.25.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) illustra il
subemendamento a sua firma 0.3.34.1, di
contenuto analogo al precedente, lamen-
tando la presunzione di circoscrivere per
via normativa la partecipazione degli avvo-
cati a talune specifiche fattispecie in cui si
trovano ad operare il consiglio direttivo
della Corte di cassazione o i consigli giu-
diziari. Chiede pertanto in proposito mag-
giori delucidazioni da parte del sottosegre-
tario Sisto.

La Commissione respinge il subemen-
damento Colletti 0.3.34.1.

Mario PERANTONI, presidente, prende
atto che il presentatore accetta la riformu-
lazione del subemendamento Vazio 0.3.34.41.

La Commissione approva il subemenda-
mento Vazio 0.3.34.41 (nuova formula-
zione) (vedi allegato).

Martina PARISSE (CI) accetta la rifor-
mulazione del subemendamento D’Ettore
0.3.34.32, di cui è cofirmataria.

La Commissione approva il subemenda-
mento D’Ettore 0.3.34.32, (nuova formula-
zione) (vedi allegato).

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) interviene
sul subemendamento Zanettin 0.3.34.35 che,
nel prevedere, in ogni caso, l’esclusione ai
fini delle valutazioni di professionalità dei
periodi di aspettativa del magistrato per lo
svolgimento di incarichi elettivi di carattere
politico a livello nazionale o locale, nonché
di quelli svolti nell’ambito del governo, ne-
gli enti territoriali e presso gli organismi

sovranazionali, appare palesemente a ri-
schio di pronuncia di incostituzionalità,
tanto più nella mancata previsione di una
apposita disciplina transitoria.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) dichiara
il proprio voto favorevole sul subemenda-
mento Zanettin 0.3.34.35, che potrebbe porre
fine a casi eclatanti e paradigmatici in
senso negativo, come quello della ex Mini-
stra Anna Finocchiaro che, pur non avendo
esercitato materialmente per circa trent’anni
le funzioni giurisdizionali, ha potuto tutta-
via compiere, sebbene inopinatamente, un
notevole progresso di carriera nella magi-
stratura.

Cosimo Maria FERRI (IV) ritiene che
quello in precedenza posto dall’onorevole
Bartolozzi sia un tema giuridico di non
trascurabile rilevanza, come tale merite-
vole di attento approfondimento.

La Commissione approva il subemenda-
mento Zanettin 0.3.34.35 (vedi allegato).

Mario PERANTONI, presidente, prende
atto che i presentatori accettano la rifor-
mulazione del subemendamento Sarti
0.3.34.6, mentre i presentatori del succes-
sivo subemendamento Maschio 0.3.34.31
non ne accettano la riformulazione in un
identico testo del precedente.

La Commissione approva il subemenda-
mento Sarti 0.3.34.6 (nuova formulazione)
(vedi allegato).

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, alla luce della votazione testé effet-
tuata, il subemendamento Maschio 0.3.34.31
s’intende precluso. Prende, altresì, atto che
i presentatori accettano la riformulazione
del subemendamento Costa 0.3.34.16.

La Commissione approva il subemenda-
mento Costa 0.3.34.16, (nuova formula-
zione) (vedi allegato).

Cosimo Maria FERRI (IV) illustra il
subemendamento a sua firma 0.3.34.39,
incentrato sul principio del ne bis in idem,
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applicato anche alla valutazione dei magi-
strati e tradizionalmente adottato dal CSM,
che invece ora il Governo sembrerebbe
voler disattendere.

La Commissione respinge il subemen-
damento Ferri 0.3.34.39.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che i relatori hanno presentato l’articolo
aggiuntivo 41.0.100, volto a prevedere che
l’entrata in vigore del presente provvedi-
mento avvenga il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale, che risulta in distribuzione.

Andrea COLLETTI (MISTO-A), pur non
comprendendo le reali motivazioni sotto-
stanti la presentazione di una simile pro-
posta emendativa quasi a conclusione dei
lavori, chiede che venga comunque stabilito
un termine per gli eventuali subemenda-
menti.

Mario PERANTONI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, avverte che il termine
per la presentazione di subemendamenti
all’articolo aggiuntivo 41.0.100 dei relatori
è fissato alle ore 22.50 di oggi.

La Commissione approva l’emendamento
3.34 del Governo (vedi allegato).

Pierantonio ZANETTIN (FI) accetta la
riformulazione dell’emendamento a sua
prima firma 3.31.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) chiede un
minimo di tempo per valutare il contenuto
della riformulazione in discussione, fermo
restando che già ad una prima lettura la
versione proposta appare pressoché incom-
prensibile, caratterizzata da una sequela di
espressioni linguistiche di segno negativo,
ad ogni evidenza foriera di eccessiva di-
screzionalità in sede applicativa da parte
del CSM.

Gianluca VINCI (FDI), associandosi alle
considerazioni svolte dalla collega Barto-
lozzi, ritiene che la riformulazione dell’e-
mendamento Zanettin 3.31, per come è

stata redatta, appare del tutto incompren-
sibile, lasciando di fatto una libertà asso-
luta al Governo nella disciplina delle valu-
tazioni di professionalità dei magistrati.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) fa pre-
sente che, nonostante l’ora tarda, i compo-
nenti della Commissione sono perfetta-
mente in grado di cogliere l’incomprensi-
bilità della riformulazione del subemenda-
mento del collega Zanettin, avanzata dai
relatori. Rileva in particolare come sia in-
dotto a ritenere dalla lettura del primo
punto di tale riformulazione che, sulla base
delle disposizioni vigenti, non vi possa es-
sere una terza valutazione negativa.

Pierantonio ZANETTIN (FI) ammette che
la riformulazione del suo subemendamento
possa essere di difficile comprensione per
chi non conosce le dinamiche del Consiglio
superiore della magistratura. Precisa per-
tanto che è attualmente vigente una norma
ormai desueta che fa conseguire alla se-
conda valutazione negativa di un magi-
strato il suo licenziamento. Pur ricono-
scendo l’intento meritocratico di tale di-
sposizione, sulla base dell’esperienza ma-
turata, fa presente che il Consiglio superiore
della magistratura, di fronte all’eventualità
di una conseguenza così drastica, ha pre-
ferito in passato ricorrere ad una soluzione
più benevola, evitando quindi una seconda
valutazione negativa. Nel rammentare il
recente caso di un magistrato occorso in
comportamenti poco consoni nonché in san-
zioni disciplinari, che ha suscitato grande
scandalo sulla stampa e tra gli stessi de-
putati, fa presente che il suo subemenda-
mento intendeva sopprimere una norma
che di fatto è diventata un incentivo alle
progressioni di carriera. Chiarisce pertanto
che la riformulazione avanzata dai relatori
riproduce, in una forma più tecnica, l’o-
biettivo di fare in modo che a due valuta-
zioni negative conseguano, in luogo della
dispensa dal servizio, ulteriori effetti nega-
tivi sulla progressione economica. Per tali
motivi pertanto ha deciso di accogliere la
riformulazione proposta dai relatori.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), essendo
chiaro l’intento della norma, anche in con-
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seguenza delle precisazioni del collega Za-
nettin, si domanda se il subemendamento
non possa essere ulteriormente riformulato
in modo più comprensibile, facendo riferi-
mento al duplice giudizio negativo in modo
da evitare l’eccesso di negazioni già eviden-
ziati dai colleghi.

La Commissione approva l’emendamento
Zanettin 3.31 (nuova formulazione) (vedi
allegato).

Mario PERANTONI, presidente, ram-
menta che nell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, è stato
concordato che dopo le ore 22.30 si sa-
rebbe votato senza procedere ad interventi
in dichiarazione di voto. In considerazione
del fatto che per le ore 22.50 è stato fissato
il termine per la presentazione di sube-
mendamenti all’emendamento del Governo
41.0.100, differisce dalle 22.30 alle 23.00
l’orario precedentemente concordato. Av-
verte quindi che si passa alle proposte
emendative e subemendative riferite all’ar-
ticolo 4. Prende quindi atto che la collega
Bisa accetta la riformulazione dell’emen-
damento a sua prima firma 0.4.13.30 avan-
zata dai relatori.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), chiede che,
in considerazione dell’analogia del conte-
nuto, al subemendamento 0.4.13.30 della
collega Bisa venga abbinato il suo sube-
mendamento 0.4.13.36, contenuto nel fa-
scicolo delle proposte emendative e sube-
mendative non segnalate.

Mario PERANTONI, presidente, ad esito
di una breve verifica, fa presente che il
subemendamento Bartolozzi 0.4.13.36 non
è di contenuto identico a quello della col-
lega Bisa e che pertanto non potrà essere
posto in votazione.

La Commissione approva il subemenda-
mento Bisa 0.4.13.30 (nuova formulazione)
(vedi allegato).

Mario PERANTONI, presidente, chiede
al collega Colletti se accolga la riformula-

zione del subemendamento a sua firma
0.4.13.1 avanzata dai relatori.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) consi-
dera inutile la riformulazione proposta dai
relatori che sostanzialmente riscrive la let-
tera a) dell’emendamento 4.13 del Governo,
integrandola con il contenuto del suo su-
bemendamento. Pur non comprendendo le
ragioni di una simile riformulazione, di-
chiara di accoglierla.

La Commissione, approva il subemen-
damento Colletti 0.4.13.1 (nuova formula-
zione) (vedi allegato) e respinge il subemen-
damento Varchi 0.4.13.42.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), interve-
nendo sul subemendamento 0.4.13.47, fa
presente che il collega Bazoli intende esclu-
dere anche gli incarichi presso organi di
rilievo costituzionale dalla valutazione circa
la sussistenza dell’interesse dell’ammini-
strazione di appartenenza ai fini del collo-
camento fuori ruolo di un magistrato. Ri-
tiene inaccettabile tale esclusione dal mo-
mento che si tratta proprio degli incarichi
che sono caratterizzati da un più stretto
legame con la politica. Preannuncia per-
tanto il proprio voto contrario.

Cosimo Maria FERRI (IV), precisa che
l’introduzione di deroghe comporta sempre
il rischio di favorire alcuni soggetti in ma-
niera particolare. Nel ritenere ingiusta l’e-
stensione prevista dal subemendamento
0.4.13.47 del collega Bazoli, si sorprende
che tale disposizione sia stata sposata da
una Ministra che ha i principi costituzio-
nali nel suo DNA.

La Commissione approva il subemenda-
mento Bazoli 0.4.13.47 (vedi allegato).

Pierantonio ZANETTIN (FI) accoglie la
riformulazione del subemendamento a sua
prima firma 0.4.13.44 avanzata dai rela-
tori.

Cosimo Maria FERRI (IV), intervenendo
sull’ordine dei lavori, pur comprendendo le
ragioni della fretta con cui si sta svolgendo
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l’esame del provvedimento, chiede al pre-
sidente se dal resoconto della seduta l’ap-
provazione del subemendamento Bazoli
0.4.13.47 risulti avvenuta a maggioranza o
all’unanimità.

Mario PERANTONI, presidente, preci-
sando che nel resoconto sommario della
seduta figura esclusivamente l’approva-
zione del subemendamento, fa presente che
qualora si voglia rendere nota la propria
posizione è possibile intervenire per dichia-
razione di voto.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), fa pre-
sente che con il suo subemendamento Za-
nettin fa un regalo ad alcuni magistrati.
Ritiene che, avendo egli fatto parte del
Consiglio superiore della magistratura e
conoscendone le dinamiche interne, do-
vrebbe ben sapere che a ricoprire il ruolo
di assistente di un giudice sarà soltanto
qualcuno che ha stretti legami politici o che
è supportato dalle correnti. Nel sottoline-
are che si sta concedendo ad alcuni soggetti
una corsia preferenziale, rileva come la
riforma realizzi obiettivi completamente op-
posti rispetto alla separazione delle fun-
zioni e delle carriere nonché al supera-
mento delle correnti.

Catello VITIELLO (IV), con riguardo alla
riformulazione accolta dal collega Zanettin
non ricorda che tra le deroghe concordate
in sede di riunioni di maggioranza fossero
previsti anche gli incarichi presso organi di
Governo. Si chiede pertanto a cosa sia
servita la riduzione a sette anni dai dieci
attualmente previsti.

Andrea COLLETTI (MISTO-A), nel far
presente che avrebbe voluto svolgere il me-
desimo intervento del collega Vitiello, pre-
annuncia il suo voto contrario.

La Commissione approva il subemenda-
mento Zanettin 0.4.13.44 (nuova formula-
zione) (vedi allegato).

Catello VITIELLO (IV), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori fa presente che la pre-
clusione della votazione del subemenda-

mento a sua prima firma 0.4.13.45, antici-
pata in precedenza dal presidente in con-
seguenza dell’eventuale approvazione del
subemendamento Zanettin 0.4.13.44, ri-
guarda in realtà soltanto la prima parte.
Ritiene quindi che il suo subemendamento
possa essere messo in votazione limitata-
mente alla seconda parte che si limita ad
aggiungere alcune parole alla lettera g) del-
l’emendamento del Governo.

Mario PERANTONI, presidente, assicura
al collega Vitiello che svolgerà le opportune
verifiche.

Cosimo Maria FERRI (IV), prima che il
presidente tolga, come promesso, la parola
ai deputati, tiene a far presente che con la
riformulazione del subemendamento del
collega Zanettin 0.4.13.44 è stato compiuto
un atto molto grave da parte del Governo e
della Ministra Cartabia, che hanno preso in
giro la Commissione e mortificato il lavoro
dei deputati. Precisa pertanto che, in ag-
giunta alla riduzione degli anni da dieci a
sette, con la riformulazione del subemen-
damento del collega Zanettin si è finito con
il trasformare la deroga in regola. Nel
ribadire che si tratta di un atto gravissimo,
di cui ci si dovrebbe vergognare, si do-
manda se ad operare tale riformulazione
sia stata la stessa Ministra o i suoi uffici.

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente che effettivamente la preclusione del
subemendamento Vitiello 0.4.13.45 è limi-
tata alla prima parte. Pertanto si potrà
procedere alla votazione limitatamente alla
parte non preclusa. Prima di passare a tale
votazione, fa presente che il rappresentante
del Governo ha chiesto di intervenire.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO, fa presente in primo luogo, che le
riformulazioni delle proposte emendative e
subemendative sono state distribuite ai de-
putati, mettendo tutti nelle condizioni di
leggerle e di interloquire con i relatori ed il
Governo. Considera sbagliato sostenere che
la semplice distribuzione di un testo rifor-
mulato possa far maturare una presa in
giro. Nel far notare che non ha interrotto
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alcun intervento, fa presente che la distri-
buzione è avvenuta ben prima delle 22 e
che pertanto se qualcuno non ha letto il
testo riformulato ciò attiene alla responsa-
bilità di ciascun parlamentare. Nel sottoli-
neare che sarà poi l’espressione del voto a
consentire di stabilire quale sia il proprio
gradimento rispetto alla riformulazione pro-
posta, considera un fuor d’opera utilizzare
in questa occasione le parole dell’onorevole
Ferri. A tale proposito, nel precisare che il
dissenso e la critica sono del tutto legittimi,
sottolinea come l’accusa relativa ad una
presa in giro equivalga a sostenere che sia
stato usato uno strumento artificioso per
aggirare la volontà della Commissione. Pur
comprendendo la verve del deputato Ferri,
ritiene che non si possa rivolgere un’accusa
alla Ministra in persona, quando la rifor-
mulazione è stata distribuita ai parlamen-
tari che hanno potuto leggerla in maniera
analitica. Ribadisce pertanto come non si
possa tramutare un dissenso nel tentativo
di aggirare la volontà della Commissione.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), replica al
sottosegretario Sisto che la sua difesa non
è sostenibile, nel momento che la distribu-
zione dei testi riformulati è avvenuta tra le
21.30 e le 21.45 quando lo stesso rappre-
sentante del Governo non era seduto al suo
posto. Ricorda altresì che lei stessa aveva
sottolineato in quella occasione che non si
poteva distribuire ad ora tarda un gran
numero di riformulazioni e pretendere che
i testi venissero letti mentre contempora-
neamente il dibattito proseguiva. Pertanto
nel ritenere sbagliata la difesa a priori del
sottosegretario Sisto, dalle parole dei col-
leghi Vitiello e Ferri deduce che la rifor-
mulazione proposta per il subemenda-
mento Zanettin 0.4.13.44 era di tenore di-
verso rispetto a quanto concordato nelle
riunioni di maggioranza. Chiede al sotto-
segretario Sisto di non offendere l’intelli-
genza dei deputati dal momento che ognuno
di loro è in grado di leggere così come di
operare una distinzione in ordine all’orario
in cui è avvenuta la distribuzione. Ribadi-
sce pertanto che evidentemente la riformu-
lazione in questione è andata ben oltre i
termini dell’accordo raggiunto.

Cosimo Maria FERRI (IV), nel precisare
che la sua critica alla riformulazione non
riguardava il profilo della tecnica parla-
mentare, fa presente che si è sentito preso
in giro perché alla riunione di maggioranza
era stato convenuto di intervenire esclusi-
vamente sulla riduzione da sette a dieci
anni e non era stato concordato di mutare
la deroga in regola generale. Pertanto nel
ribadire che l’estensione della disposizione
anche agli incarichi presso organi di go-
verno costituisce una presa in giro rispetto
agli impegni assunti in riunione di maggio-
ranza, ritiene che in tal modo si voglia
punire soltanto alcuni magistrati dimo-
strando peraltro di non credere alla di-
stanza tra magistratura e politica. Sottoli-
nea infine la gravità del metodo adottato,
che disattende l’impegno precedentemente
assunto.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) fa pre-
sente preliminarmente che sarebbe stato
molto meglio se il rappresentante del Go-
verno non fosse intervenuto. Nel sottoline-
are che il fascicolo dei testi riformulati reca
stampato l’orario delle 20.30, si chiede per
quale ragione la distribuzione sia avvenuta
soltanto alle 21.45. Ritiene pertanto che ciò
sia stato fatto nel tentativo di nascondere la
« manina » che ha esteso l’esclusione ai
magistrati collocati fuori ruolo per incari-
chi presso organi di Governo. A tale pro-
posito si chiede a chi appartenga tale « ma-
nina », se direttamente alla Ministra, se ai
suoi stretti collaboratori o addirittura alla
Presidenza del Consiglio. Si dichiara certo
che la manina non appartenga ai relatori
del provvedimento.

Walter VERINI (PD), relatore, anche a
nome del correlatore, onorevole Saitta, con-
ferma il parere contrario sul subemenda-
mento Vitiello 0.4.13.45.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO concorda con i relatori.

Catello VITIELLO (IV) sottolinea che
sulla materia della collocazione di studio
interverrà successivamente quando ver-
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ranno esaminate altre proposte emendative
a sua firma sulla materia.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Vitiello 0.4.13.45.
e Colletti 0.4.13.9.

Mario PERANTONI, presidente, nel far
presente che sono le ore 23, rammenta alla
Commissione che si è convenuto di conclu-
dere i lavori entro la giornata odierna.

Franco VAZIO, ritiene che la Commis-
sione possa procedere con questa modalità
di lavoro ancora soltanto per 15 minuti,
anche al fine di consentire agli Uffici di
poter adeguatamente predisporre il testo
da trasmettere alle Commissioni per i pa-
reri.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) fa pre-
sente che non parteciperà a quello che
reputa un « mercanteggio dei minuti ».

Manfredi POTENTI (LEGA) accetta la
riformulazione del subemendamento a sua
prima firma 0.4.13.29

La Commissione approva il subemenda-
mento Potenti 0.4.13.29 (nuova riformula-
zione) (vedi allegato).

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente che, a seguito dell’approvazione della
nuova formulazione del subemendamento
Potenti 0.4.13.29 (nuova riformulazione), è
preclusa la votazione degli identici sube-
mendamenti Colletti 0.4.13.11 e Bartolozzi
0.4.13.41.

La Commissione respinge il subemen-
damento Colletti 0.4.13.12

Andrea COLLETTI (MISTO-A) nel pre-
annunciare il voto contrario di Alternativa
sull’emendamento 4.13 del Governo, sotto-
linea come ritenga il contenuto dello stesso
irricevibile.

La Commissione approva l’emendamento
4.13 del Governo (vedi allegato).

Gianluca VINCI (FDI) illustra l’articolo
aggiuntivo Delmastro Delle Vedove 4.05,
con il quale si mira a stabilizzare i magi-
strati onorari che optano per la incompa-
tibilità assoluta con altra attività lavorativa.
Nell’evidenziare come i magistrati onorari
siano spesso degli avvocati, ritiene che sia
doveroso stabilizzare delle figure che di
fatto, pur essendo molto competenti svol-
gono attività interinali. Ritiene in partico-
lare che sia ingiusto che alcune cause di
cittadini siano trattate da persone sfruttate
e sottopagate.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Delmastro Delle Vedove 4.05.

Gianluca VINCI (FDI) illustra l’articolo
aggiuntivo Delmastro Delle Vedove 4.04,
con il quale si prevede che, al fine di
addivenire alla separazione delle carriere,
siano banditi distinti concorsi per l’accesso
alla Magistratura per la funzione inqui-
rente e per quella giudicante. Ricorda in
particolare come la separazione delle car-
riere dei magistrati sia uno degli obiettivi
storici voluti dal centrodestra.

Roberto TURRI (LEGA) preannuncia il
voto favorevole della Lega sull’articolo ag-
giuntivo Delmastro Delle Vedove 4.04.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) prean-
nuncia il voto contrario della componente
di Alternativa sull’articolo aggiuntivo Del-
mastro Delle Vedove 4.04, sottolineando
come, a suo avviso, la separazione delle
carriere non migliori l’efficienza e l’effica-
cia della giustizia.

Catello VITIELLO (IV) ritiene che l’ap-
provazione di un articolo aggiuntivo di tale
natura, senza la previsione di una coper-
tura costituzionale, sia soltanto foriera di
caos. A suo avviso infatti non è possibile
procedere alla separazione delle carriere
dei magistrati senza procedere contestual-
mente alla modifica dell’articolo 104 della
Costituzione. Sottolinea quindi come sa-
rebbe più opportuno votare contro l’arti-
colo aggiuntivo in discussione, aspettando o
auspicando che possa presto essere appro-
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vata una riforma costituzionale che porti
ad una vera separazione delle carriere e a
un doppio Consiglio superiore della magi-
stratura.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Delmastro Delle Vedove 4.04.

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente che la Commissione passerà ad esa-
minare le proposte emendative e subemen-
dative riferite all’articolo 9 non ancora
esaminate.

Eugenio SAITTA (M5S), relatore, anche
a nome del correlatore, Onorevole Verini,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 9.43 del Governo.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO raccomanda l’approvazione dell’emen-
damento 9.43 del Governo.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) ricorda
come la proposta emendativa in discus-
sione fosse stata accantonata per valutare
l’opportunità di prevedere una disposizione
transitoria. Fa presente di aver ricevuto
dagli uffici del Governo rassicurazioni in
merito alla mancanza di necessità di pre-
vedere un tale tipo di disposizione in quanto
l’emendamento 9.43 del Governo nella parte
consequenziale, prevede che il Consiglio
superiore della magistratura debba stabi-
lire forme e modi per l’accertamento delle
condizioni dettate per la riabilitazione. Sot-
tolinea come tale tipo di disposizione de-
mandi ad un atto di normazione seconda-
ria, mentre l’articolo 9 del disegno di legge
cosiddetto Bonafede, che l’emendamento
del Governo sostituisce, conteneva una di-
sposizione transitoria di rango primario
immediatamente applicativa. Non soddi-
sfatta quindi della risposta ricevuta fa pre-
sente che ripresenterà la questione nel corso
dell’esame in Assemblea.

La Commissione approva l’emendamento
del Governo 9.43 (vedi allegato).

Gianluca VINCI (FDI) illustra e racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
Delmastro Delle Vedove 9.32.

La Commissione respinge l’emendamento
Delmastro Delle Vedove 9.32.

Walter VERINI (PD), relatore, nel con-
fermare il parere favorevole purché rifor-
mulato sull’emendamento Costa 9.1 fa pre-
sente che nella seduta di ieri, per un mero
errore materiale è stata presentata una
riformulazione non corretta. Precisa quindi
che in tale riformulazione la parola: « de-
terminanti » deve essere sostituita dalla pa-
rola « rilevanti ».

Enrico COSTA (MISTO) accetta la rifor-
mulazione proposta dai relatori sull’emen-
damento a sua firma 9.1.

La Commissione approva l’emendamento
Costa 9.1 (nuova formulazione) (vedi alle-
gato) e respinge l’emendamento Delmastro
Delle Vedove 9.34.

Manfredi POTENTI (LEGA) accetta la
riformulazione proposta dai relatori dell’e-
mendamento Morrone 9.29, del quale è
cofirmatario.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) non con-
divide il contenuto della riformulazione
dell’emendamento Morrone 9.29, proposta
dai relatori.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) ritiene
che la riformulazione dell’emendamento
Morrone 9.29 riguardi il cosiddetto « caso
Davigo-Ermini ».

Mario PERANTONI, presidente, invita il
collega Colletti ad attenersi al contenuto
dell’emendamento e non a fatti di cronaca.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) fa pre-
sente come a suo avviso le due cose siano
connesse.

La Commissione approva l’emendamento
Morrone 9.29 (nuova formulazione) (vedi
allegato).
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Mario PERANTONI, presidente, sospende
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 23.25, è ripresa
alle 23.35.

Mario PERANTONI, presidente, informa
che sono stati depositati due subemenda-
menti dei relatori, in particolare il sube-
mendamento 0.11.4.9 e il subemendamento
0.30.11.100.

Catello VITIELLO (IV) chiede che sia
concesso ai componenti della Commissione
un minimo di tempo per verificare il con-
tenuto dei subemendamenti dei relatori ap-
pena distribuiti.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) osserva
che in passato era consuetudine corredare
le proposte emendative e subemendative
depositate in corso di seduta di una breve
relazione che desse sinteticamente conto
del loro contenuto. Chiede se siano dispo-
nibili note tecniche con riferimento ai su-
bemendamenti dei relatori testé depositati,
dei quali, peraltro, gli risulta sia stato di-
stribuito soltanto uno dei subemenda-
menti.

Mario PERANTONI, presidente, nel con-
fermare che entrambi gli subemendamenti
presentati dei relatori sono stati distribuiti,
acconsente alla richiesta del deputato Vi-
tiello e concede una breve sospensione.

La seduta, sospesa alle 23.40, è ripresa
alle 23.45.

Mario PERANTONI, presidente, invita i
relatori a esprimere i pareri sulle proposte
emendative presentate a partire dall’arti-
colo 10.

Eugenio SAITTA (M5S), relatore, anche
a nome del relatore Verini, nell’esprimere i
pareri sulle proposte emendative che non
risultano già ritirate, esprime parere favo-
revole sul subemendamento Bazoli
0.10.24.19, a condizione che venga rifor-
mulato nel testo riportato in allegato (vedi
allegato). Esprime parere contrario sui su-

bemendamenti Delmastro Delle Vedove
0.10.24.6, Varchi 0.10.24.11 e Maschio
0.10.24.12, mentre esprime parere favore-
vole sull’emendamento 10.24 del Governo.
Invita al ritiro dell’emendamento Annibali
10.6. Esprime quindi parere favorevole sul-
l’emendamento Zanettin 10.11, a condi-
zione che venga riformulato nel testo ri-
portato in allegato (vedi allegato). Invita al
ritiro degli emendamenti Zanettin 10.12,
10.13 e 10.14. Con riferimento all’articolo
11, raccomanda l’approvazione del sube-
mendamento 0.11.4.9 dei Relatori, mentre
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 11.4 del Governo; esprime altresì
parere favorevole sull’emendamento Del-
mastro Delle Vedove 11.2, a condizione che
venga riformulato nel testo riportato in
allegato (vedi allegato). Con riferimento al-
l’articolo 12, esprime parere contrario sugli
identici subemendamenti Costa 0.12.13.5 e
Delmastro Delle Vedove 0.12.13.2, mentre
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 12.13 del Governo. Con riferimento
all’articolo 13, esprime parere contrario
sugli emendamenti Delmastro Delle Vedove
13.3 e Lucaselli 13.2. Con riferimento al-
l’articolo 14, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 14.1 del Governo. Con ri-
ferimento all’articolo 15 esprime parere
contrario sull’emendamento Annibali 15.5,
mentre esprime parere favorevole sull’e-
mendamento 15.9 del Governo. Con riferi-
mento all’articolo 16, esprime parere con-
trario sui subemendamenti Delmastro Delle
Vedove 0.16.11.3, Bartolozzi 0.16.11.10 e
0.16.11.11, nonché sul subemendamento An-
nibali 0.16.11.21, mentre esprime parere
favorevole sul subemendamento D’Orso
0.16.11.1, a condizione che venga riformu-
lato nel testo riportato in allegato (vedi
allegato), nonché sui subemendamenti Vi-
tiello 0.16.11.23 e D’Ettore 0.16.11.15, a
condizione che vengano entrambi riformu-
lati nell’identico testo riportato in allegato
(vedi allegato). Esprime quindi parere con-
trario sul subemendamento Vitiello
0.16.11.22 e parere favorevole sull’emenda-
mento 16.11 del Governo, invitando al ri-
tiro dell’emendamento D’Orso 16.10. Con
riferimento all’articolo 17, esprime parere
favorevole sull’emendamento 17.3 del Go-
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verno. Con riferimento all’articolo 18,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 18.10 del Governo. Con riferimento
all’articolo 19, esprime parere favorevole
sul subemendamento Bordo 0.19.10.29, a
condizione che venga riformulato nel testo
riportato in allegato (vedi allegato). Invita
quindi al ritiro del subemendamento Ba-
zoli 0.19.10.26 e esprime parere contrario
sugli identici subemendamenti Schullian
0.19.10.1 e Conte 0.19.10.2, nonché sui su-
bemendamenti Vitiello 0.19.10.24 e
0.19.10.25. Esprime quindi parere contra-
rio sui subemendamenti Colletti 0.19.10.3 e
Annibali 0.19.10.23, mentre esprime parere
favorevole sull’emendamento 19.10 del Go-
verno. Esprime infine parere contrario sul-
l’emendamento Bartolozzi 19.9. Con riferi-
mento all’articolo 20, esprime parere favo-
revole sull’emendamento 20.3 del Governo.
Con riferimento all’articolo 21, esprime pa-
rere contrario sul subemendamento Barto-
lozzi 0.21.6.8, mentre esprime parere favo-
revole sul subemendamento Scutellà
0.21.6.4. Invita al ritiro del subemenda-
mento Colletti 0.21.6.1. Esprime quindi pa-
rere contrario sul subemendamento Cirielli
0.21.6.6, mentre esprime parere favorevole
sull’emendamento 21.6 del Governo. Con
riferimento all’articolo 22, esprime parere
favorevole sul subemendamento Scutellà
0.22.4.3, a condizione che venga riformu-
lato nel testo riportato in allegato (vedi
allegato), mentre esprime parere favorevole
sull’emendamento 22.4 del Governo. Con
riferimento all’articolo 24, esprime parere
favorevole sul subemendamento Scutellà
0.24.5.1, a condizione che venga riformu-
lato nel testo riportato in allegato (vedi
allegato) ed esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 24.5 del Governo. Con ri-
ferimento all’articolo 25, esprime parere
favorevole sull’emendamento 25.8 del Go-
verno. Con riferimento all’articolo 27,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 27.4 del Governo. Con riferimento
all’articolo 28, esprime parere contrario sul
subemendamento Colletti 0.28.5.2, mentre
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 28.5 del Governo. Con riferimento
all’articolo 29, esprime parere contrario sui
subemendamenti Varchi 0.29.21.9 e Colletti

0.29.21.1, mentre esprime parere favore-
vole sul subemendamento Turri 0.29.21.8, a
condizione che venga riformulato nel testo
riportato in allegato (vedi allegato). Esprime
quindi parere contrario sul subemenda-
mento Ferri 0.29.21.19 e invita al ritiro del
subemendamento Turri 0.29.21.6. Esprime
quindi parere favorevole sull’emendamento
29.21 del Governo e contrario sull’articolo
aggiuntivo Delmastro Delle Vedove 29.01.
Con riferimento all’articolo 30, esprime pa-
rere contrario sul subemendamento Cirielli
0.30.11.3, mentre esprime parere favore-
vole sul subemendamento Ferri 0.30.11.19,
a condizione che venga riformulato nel
testo riportato in allegato (vedi allegato).
Raccomanda l’approvazione del subemen-
damento 0.30.11.100 dei Relatori ed esprime
parere favorevole sull’emendamento 30.11
del Governo. Con riferimento all’articolo
31, esprime parere contrario sul subemen-
damento Ferri 0.31.4.15, mentre esprime
parere favorevole sul subemendamento Pol-
lastrini 0.31.4.14 e sull’emendamento 31.4
del Governo. Con riferimento all’articolo
32, esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 32.2 del Governo. Con riferimento
all’articolo 33, esprime parere favorevole
sull’emendamento 33.2 del Governo. Con
riferimento all’articolo 34, esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti 34.3
del Governo e Annibali 34.1. Con riferi-
mento all’articolo 35, esprime parere con-
trario sul subemendamento Delmastro Delle
Vedove 0.35.3.1 e parere favorevole sull’e-
mendamento 35.3 del Governo. Con riferi-
mento all’articolo 37, esprime parere con-
trario sull’emendamento Bartolozzi 37.3.
Con riferimento all’articolo 38, esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento 38.1 del
Governo. Con riferimento all’articolo 39,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Ferro 39.7 e 39.8 e sugli emenda-
menti Annibali 39.5 e Annibali 39.4.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Gianluca VINCI (FDI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, pur esprimendo apprez-
zamento per il prosieguo della seduta a
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oltranza, lamenta una contraddittoria ge-
stione dei lavori rispetto alle indicazioni
fornite in precedenza.

Mario PERANTONI, presidente, avvisa
che con riferimento all’articolo aggiuntivo è
stato presentato un subemendamento che è
stato ritenuto irricevibile.

Giulia SARTI (M5S) preannuncia che il
suo gruppo non prenderà parte alla vota-
zione sull’emendamento Zanettin 10.11 per
molteplici ragioni. Osserva, in primo luogo,
che si tratta di una norma immediatamente
applicabile e non di un principio di delega;
in secondo luogo, la relativa riformulazione
proposta dai relatori contempla un solo
passaggio tra la funzione giudicante e la
funzione requirente. Ritiene che tale limi-
tazione comporterebbe conseguenze dan-
nose che non sono state a suo avviso ade-
guatamente considerate. Osserva altresì che
altrettanto gravi potrebbero essere le con-
seguenze della norma transitoria prevista
per i magistrati attualmente in servizio.
Nell’osservare che il tema della separazione
delle funzioni merita ulteriori approfondi-
menti, ribadisce l’intenzione del suo gruppo
di non partecipare al voto sul succitato
emendamento Zanettin 10.11.

Pierantonio ZANETTIN (FI) rimarca il
valore politico e culturale del suo emenda-
mento sulla separazione delle funzioni giu-
dicante e requirente. Ricorda che si tratta
di un tema sul quale il suo gruppo ha
condotto una battaglia storica e si dichiara
soddisfatto del risultato raggiunto di cui il
suo gruppo rivendica con orgoglio la pa-
ternità. Ricorda nel merito che l’emenda-
mento a sua firma 10.11 limita ad un solo
passaggio, peraltro circoscritto ai primi anni
di carriera, la possibilità per i magistrati di
transitare da una funzione all’altra. Au-
spica anche che chi attualmente esprime il
suo dissenso sulla proposta in esame, possa
nel tempo apprezzare i vantaggi che tale
separazione delle funzioni produrrà. Nel
rivendicare con orgoglio la paternità di tale
storico approdo normativo e rimarcandone
nuovamente il fondamentale valore cultu-
rale, dissente dalle posizioni in precedenza

espresse dall’onorevole Vitiello, mentre
esprime dispiacere per l’annunciata non
partecipazione al voto da parte del gruppo
M5S, confidando tuttavia che in futuro
anche tale forza politica possa eventual-
mente ricredersi in merito alla bontà delle
misure recate dall’emendamento 10.11 a
sua prima firma, come riformulato.

Alfredo BAZOLI (PD), intervenendo an-
ch’egli sui temi oggetto della proposta di
riformulazione dell’emendamento Zanettin
10.11, preannuncia su di essa il voto favo-
revole del gruppo del Partito Democratico,
ricordando inoltre che un compromesso
sul tema era stato già raggiunto in materia
sotto il precedente Governo con il disegno
di legge Bonafede ed aveva costituito a suo
avviso un buon punto d’arrivo, tramite una
prima riduzione del numero di passaggi
consentiti dalle funzioni giudicanti a quelle
requirenti. Ritiene peraltro che la que-
stione in esame sia a lungo stata, e sia
tuttora, largamente sopravvalutata, dal mo-
mento che, rispetto alla cifra complessiva
dei magistrati italiani, il numero di pas-
saggi tra differenti funzioni si è rivelato
essere, sulla base dei dati disponibili, de-
cisamente esiguo. Pur permanendo da parte
del suo gruppo talune valutazioni critiche
in merito a punti specifici della riformula-
zione proposta, con particolare riguardo
all’applicazione della disciplina all’eserci-
zio delle funzioni di legittimità, che non
convince ancora pienamente, segnala che la
posizione favorevole del Partito Democra-
tico si inserisce coerentemente all’interno
di un percorso che è stato condiviso a
livello della attuale maggioranza parlamen-
tare, fermo restando che probabilmente si
sarebbe potuto più opportunamente la-
sciare al Governo il compito di redigere le
norme di dettaglio, proprio per evitare al-
cune incongruenze del testo in esame.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) ritiene che
la riformulazione dell’emendamento Zanet-
tin 10.11, come in certa misura già è stato
possibile desumere dalle posizioni su di
essa illustrate dai gruppi del Partito Demo-
cratico e del Movimento 5 Stelle, rappre-
senta una soluzione senz’altro insoddisfa-
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cente, che tradisce lo spirito più profondo
delle storiche battaglie condotte in passato
su tale delicata materia da Forza Italia.
Confida tuttavia che le norme in discus-
sione non siano suscettibili di incidere ne-
gativamente sullo svolgimento della pros-
sima consultazione elettorale sul quesito
referendario relativo alla separazione delle
carriere dei magistrati che, se accolto, po-
trebbe portare ad un risultato ben altri-
menti importante per la cultura giuridica
del nostro Paese.

Cosimo Maria FERRI (IV) ritiene che la
mediazione raggiunta con la riformula-
zione dell’emendamento Zanettin 10.11 rap-
presenti il trionfo dell’ipocrisia che sot-
tende l’intero provvedimento in esame, trat-
tandosi all’evidenza di una norma inutile
che mette piuttosto in evidenza le palesi
contraddizioni interne alla maggioranza di
governo. Nel sottolineare come l’unità della
giurisdizione sia un valore costantemente
da tutelare e nel ritenere che, a differenza
di quanto auspicato dalla deputata Barto-
lozzi, la soluzione individuata con la pre-
detta riformulazione inciderà necessaria-
mente anche sui quesiti referendari indetti
per il prossimo mese di giugno, preannun-
zia il proprio voto contrario.

Andrea COLLETTI (MISTO-A), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, fa presente
che, nonostante gli interventi in corso sulla
riformulazione dell’emendamento Zanettin
10.11, la Commissione non ha ancora pro-
ceduto all’esame del subemendamento Ba-
zoli 0.10.24.19, che precede secondo l’or-
dine di votazione.

Mario PERANTONI, presidente, replica
che gli interventi sinora svolti riguardano
semplicemente la tematica affrontata dal-
l’emendamento Zanettin 10.11, come rifor-
mulato, che sarà messo in votazione nel
rispetto della posizione occupata all’in-
terno del fascicolo degli emendamenti.

Gianluca VINCI (FDI), nel premettere
che la gestione di un provvedimento tanto
delicato, come concretamente sviluppatasi
in Commissione giustizia, non si è rivelata

affatto degna di siffatto organo parlamen-
tare, ritiene che la riformulazione dell’e-
mendamento Zanettin 10.11 rappresenti la
plastica dimostrazione di come il presente
provvedimento di delega non possa a di-
ritto ancora definirsi tale, dal momento che
per alcuni aspetti il suo contenuto appare
fortemente condizionato dalla volontà del
Governo, mentre su altri punti, quale quello
ora in discussione, gli emendamenti parla-
mentari, sebbene riformulati, entrano di-
rettamente nello specifico della disciplina.
Tanto considerato, preannunzia il proprio
voto contrario sulla riformulazione dell’e-
mendamento Zanettin 10.11.

Walter VERINI (PD), relatore, a rettifica
dei pareri in precedenza espressi dal col-
lega Saitta, avverte, anche a nome di que-
st’ultimo, che il parere sugli emendamenti
Annibali 39.5 e 39.4 è da intendersi favo-
revole.

Il sottosegretario di Stato Francesco Pa-
olo SISTO esprime parere conforme a quello
del relatore.

Mario PERANTONI, presidente, alla luce
delle intese informalmente intervenute tra
la maggioranza dei gruppi nel corso della
seduta, avverte che ora la Commissione
procederà alla votazione delle proposte
emendative rimanenti, consentendo un in-
tervento di due minuti per ciascun gruppo
in relazione ad ogni articolo.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) dichiara
di non condividere tale modalità di prose-
cuzione dei lavori, riservandosi di non at-
tenersi al criterio testé indicato dalla pre-
sidenza.

Alfredo BAZOLI (PD) accetta la rifor-
mulazione del subemendamento a sua firma
0.10.24.19.

La Commissione approva il subemenda-
mento Bazoli 0.10.24.19, (nuova formula-
zione) (vedi allegato).

Mario PERANTONI, presidente, comu-
nica che, a seguito della votazione testé
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effettuata, il subemendamento Delmastro
Delle Vedove 0.10.24.6 è da intendersi pre-
cluso.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Varchi 0.10.24.11
e Maschio 0.10.24.12 ed approva l’emenda-
mento 10.24 del Governo (vedi allegato).

Mario PERANTONI, presidente, comu-
nica che, a seguito della votazione testé
effettuata, l’emendamento Businarolo 10.3
è da intendersi precluso.

Andrea COLLETTI (MISTO-A), interve-
nendo anch’egli sui contenuti della rifor-
mulazione dell’emendamento Zanettin 10.11,
sottolinea come, nonostante si tratti all’e-
videnza di una materia assai complessa, la
soluzione individuata non potrà che creare
seri problemi applicativi.

Catello VITIELLO (IV) preannunzia la
propria astensione sulla riformulazione pro-
posta dell’emendamento Zanettin 10.11, giac-
ché, da un lato, il tema è già in parte
affrontato dai quesiti referendari di pros-
simo svolgimento, che propongono anzi di
eliminare alla radice la possibilità di pas-
saggio tra le diverse funzioni di magistra-
tura, dall’altro, in quanto essa prevede co-
munque una deroga con riguardo all’eser-
cizio delle funzioni di legittimità.

Pierantonio ZANETTIN (FI) accetta la
riformulazione dell’emendamento a sua
prima firma 10.11.

La Commissione approva l’emendamento
Zanettin 10.11 (nuova formulazione) (vedi
allegato).

Mario PERANTONI, presidente, comu-
nica che, a seguito della votazione testé
effettuata, gli emendamenti Zanettin 10.12,
10.13 e 10.14 risultano preclusi.

Gianluca VINCI (FDI) intende lasciare
agli atti la piena disponibilità da parte del
gruppo Fratelli d’Italia a proseguire ad
oltranza negli odierni lavori in sede refe-
rente, e prende atto che, sia pure in as-

senza di decisioni ratificate nella sede pro-
pria dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, la presidenza è
orientata a procedere nell’esame delle ri-
manenti proposte emendative senza di fatto
consentire ai singoli deputati e gruppi di
intervenire nel merito delle stesse. Ritiene
pertanto personalmente inaccettabile una
simile modalità di discussione di un prov-
vedimento tanto rilevante.

Mario PERANTONI, presidente, segnala
che da parte della presidenza non vi è
alcuna volontà di impedire alle opposizioni
il libero esercizio delle proprie prerogative
parlamentari, ma che il criterio in prece-
denza indicato per il prosieguo dei lavori
sembrava essere maturato sulla base di
un’intesa di massima, sebbene informale,
emersa tra i gruppi medesimi nel corso
della lunga seduta odierna, fermo restando
che, qualora i gruppi stessi lo ritenessero
opportuno, la presidenza è disponibile a
convocare anche immediatamente un ap-
posito Ufficio di presidenza.

Walter VERINI (PD), relatore, ritiene
che, allo stato in cui sono arrivati i lavori,
anche per dare modo agli uffici di disporre
del tempo necessario per la redazione del
testo da inviare alle altre Commissioni per-
manenti, quali risultante dalle diverse mo-
difiche apportate in sede referente, per
l’espressione dei pareri, la Commissione
giustizia debba procedere nella votazione
delle rimanenti proposte emendative senza
interventi in dichiarazione di voto. Non
ritiene peraltro soddisfacente il criterio in
precedenza illustrato dalla presidenza di
un intervento per ciascun gruppo per non
più di due minuti in relazione ad ogni
articolo, giacché in tal modo ugualmente la
seduta potrebbe concludersi a notte inol-
trata, rendendo di fatto vana l’esigenza in
premessa rammentata, pur convenendo sulla
opportunità di consentire ai deputati che
già lo hanno fatto in precedenza presente,
come ad esempio gli onorevoli Vitiello e
Colletti, limitate deroghe per l’illustrazione
delle proposte emendative.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) considera
invece ragionevole l’ipotesi di convocare
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immediatamente un Ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi, giac-
ché su alcuni rilevanti argomenti trattati
dagli articoli non ancora esaminati è giusto
che i singoli deputati possano intervenire,
pur nel rispetto di una tempistica concor-
data.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) dissente
dalle affermazioni del relatore Verini, po-
sto che il ritardo nella conclusione dell’e-
same del provvedimento, da cui potrebbe
derivare un aggravio per gli uffici della
Camera, non può essere certamente adde-
bitato alle opposizioni, bensì è di esclusiva
responsabilità del Governo e delle forze
politiche che lo sostengono.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento 0.11.4.9 dei
relatori (vedi allegato) e l’emendamento 11.4
del Governo (vedi allegato).

Mario PERANTONI, presidente, prende
atto che i presentatori accettano la rifor-
mulazione dell’emendamento Delmastro
Delle Vedove 11.2.

La Commissione approva l’emendamento
Delmastro Delle Vedove 11.2, (nuova for-
mulazione) (vedi allegato).

Gianluca VINCI (FDI) illustra il sube-
mendamento Delmastro Delle Vedove
0.12.13.2, di cui è cofirmatario.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) dichiara
il proprio voto favorevole sul subemenda-
mento Delmastro Delle Vedove 0.12.13.2, la
cui finalità è anche quella di liberare il
CSM dal condizionamento dei partiti poli-
tici.

La Commissione respinge il subemen-
damento Delmastro Delle Vedove 0.12.13.2
ed approva l’emendamento 12.13 del Go-
verno (vedi allegato).

Gianluca VINCI (FDI) illustra le finalità
dell’emendamento Delmastro Delle Vedove
13.3, volto a separare definitivamente la
magistratura dalla politica, auspicando che

su di esso possa registrarsi anche il con-
senso delle forze di centrodestra.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Delmastro Delle
Vedove 13.3 e Lucaselli 13.2, approva l’e-
mendamento 14.1 del Governo (vedi alle-
gato), respinge l’emendamento Annibali 15.5
ed approva l’emendamento 15.9 del Go-
verno (vedi allegato).

Gianluca VINCI (FDI) illustra le finalità
del subemendamento 0.16.11.3, di cui è
cofirmatario, volto ad introdurre più strin-
genti limitazioni al meccanismo delle co-
siddette « porte girevoli », intervenendo an-
che sulla disciplina relativa ai magistrati
collocati fuori ruolo.

La Commissione con distinte votazione
respinge i subemendamenti Bartolozzi
0.16.11.10 e 0.16.11.11 e Annibali 0.16.11.21.

Valentina D’ORSO (M5S) accetta la ri-
formulazione del subemendamento a sua
prima firma 0.16.11.1 che estende la pos-
sibilità di essere collocato fuori luogo presso
l’Avvocatura dello Stato anche ai magistrati
ordinari, correggendo un errore materiale
introdotto nella versione originaria. Sotto-
linea in conclusione che si tratta di un
tema a cui tiene molto.

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente che a seguito della riformulazione, il
subemendamento D’Orso 0.16.11.1 verrà
posto in votazione dopo il subemenda-
mento Vitiello 0.16.11.22.

Catello VITIELLO (IV) fa presente che
non accetta la riformulazione del subemen-
damento a sua prima firma 0.16.11.23 avan-
zata dai relatori e che motiverà tale deci-
sione quando verrà posto in votazione l’e-
mendamento 16.11 del Governo che gli
consente un intervento di ordine generale.

La Commissione respinge il subemen-
damento Vitiello 0.16.11.23.
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Martina PARISSE (CI) accetta la rifor-
mulazione del subemendamento D’Ettore
0.16.11.15 avanzata dai relatori.

La Commissione approva il subemenda-
mento D’Ettore 0.16.11.15 (nuova formula-
zione) (vedi allegato).

Catello VITIELLO (IV) diversamente da
quanto precedentemente dichiarato prefe-
risce intervenire sul suo subemendamento
0.16.11.22 che è l’ultimo prima di proce-
dere alla votazione dell’emendamento del
Governo. Augurandosi di essere il più pos-
sibile sintetico e didascalico, fa presente
che con l’articolo 16 il Governo ha operato
un distinguo netto tra i magistrati, a se-
conda che siano stati eletti o che si siano
candidati risultando non eletti, che svol-
gano funzioni di Ministro o di Sottosegre-
tario, che siano Capi di gabinetto, presi-
denti di Commissioni di inchiesta o presi-
denti di Authority. Fa presente che si tratta
di una presa di posizione forte e molto
coraggiosa probabilmente dettata, rispetto
alla scorsa legislatura, dai fatti del 2019 e
da una circostanza specifica che ha deter-
minato la scelta a favore dell’irrevocabilità
del rientro in ruolo di un magistrato che
sia stato eletto. Ritiene tuttavia che la so-
luzione adottata dal Governo sia in con-
traddizione con i principi costituzionali e
in particolare con l’ultimo comma dell’ar-
ticolo 51, dal momento che introduce una
disparità di trattamento tra i magistrati.
Precisa infatti a tale proposito che l’emen-
damento del Governo stabilisce che il ma-
gistrato che sia stato eletto rimanga collo-
cato fuori ruolo, per quanto con una fun-
zione diversa. Nel condividere tale scelta,
vale a dire l’inopportunità che tale magi-
strato riprenda ad esercitare le funzioni
requirenti e giudicanti, ritiene tuttavia che
analoga soluzione avrebbe dovuto essere
adottata anche per i magistrati che rico-
prono incarichi di Governo. Nel precisare
che a tali soggetti va tutta la sua stima dal
momento che senza di loro la macchina
governativa funzionerebbe sicuramente peg-
gio, tiene tuttavia a sottolineare che essi
devono essere trattati nello stesso modo,
pena il rischio di determinare un « disagio »

costituzionale. Nel sollecitare inoltre il Go-
verno a fare attenzione ai falsi premi, pre-
cisando che la collocazione per studio è
prevista presso tutte le pubbliche ammini-
strazioni, fa presente che voterà contro la
disparità di trattamento all’interno della
magistratura, tanto più che il magistrato
che abbia scelto di presentarsi alle elezioni
dimostra coraggio e si sovraespone mentre
al contrario i Capi di gabinetto, pur senza
avere la medesima esposizione, ricoprono
un ruolo ben più rilevante dal punto di
vista politico.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) precisa che
si tratta di un tema importante e che non
ritiene di essere pregiudicata dalla sua po-
sizione di magistrato eletto in Parlamento.
Dichiarando di condividere le considera-
zioni del collega Vitiello, si richiama in
particolare alla sentenza della Corte costi-
tuzionale del 2016, giudice a latere l’attuale
Ministra Cartabia, in cui è stato scritto
chiaramente che gli incarichi apicali sono
di natura fiduciaria e pertanto soggetti a
spoil system. Trattandosi quindi di incari-
chi di natura politica, ritiene indispensabile
l’equiparazione dei magistrati collocati fuori
luogo per svolgere funzioni di collabora-
zione con il Governo alla stessa stregua di
coloro che, mettendoci la faccia, si sono
candidati alle elezioni. Rileva infatti, in
presenza di una simile disparità di tratta-
mento, il mancato rispetto dell’articolo 3
della Costituzione.

Cosimo Maria FERRI (IV) chiede di
intervenire.

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente al collega Ferri che per il suo gruppo
è già intervenuto il deputato Vitiello.

La Commissione respinge il subemen-
damento Vitiello 0.16.11.22 e approva, con
distinte votazioni, il subemendamento
D’Orso 0.16.11.1 (nuova formulazione) (vedi
allegato) e l’emendamento 16.11 del Go-
verno (vedi allegato).

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che la votazione dell’emendamento D’Orso
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16.10 è preclusa dall’approvazione dell’e-
mendamento 16.11 del Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 17.3 del Governo
(vedi allegato) e 18.10 del Governo (vedi
allegato).

Mario PERANTONI, presidente, prende
atto che i presentatori accolgono la rifor-
mulazione del subemendamento Bordo
0.19.10.29, avanzata dai relatori.

La Commissione approva il subemenda-
mento Bordo 0.19.10.29 (nuova formula-
zione) (vedi allegato).

Cosimo Maria FERRI (IV), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede al presidente
di dare ai deputati il tempo di prendere
parte alla votazione. Ritiene infatti che
togliere, oltre al diritto di parola, anche il
diritto di voto sia decisamente troppo.

Pierantonio ZANETTIN (FI) fa presente
al collega Ferri che, se vuole lasciare agli
atti la propria posizione, può intervenire in
dichiarazione di voto.

Cosimo Maria FERRI (IV), nel replicare
al collega Zanettin, fa presente che ai de-
putati non viene consentita la parola. Nel
rammentare come il sottosegretario Sisto
abbia enfatizzato la mancata lettura delle
riformulazioni da parte dei deputati, sot-
tolinea che nelle ultime ore in tali rifor-
mulazioni è stato introdotto di tutto, si
domanda chi dei suoi colleghi abbia real-
mente capito cosa si apprestava a votare.

Mario PERANTONI, presidente, assicura
al collega Ferri che procederà più lenta-
mente, rammentando che in più occasioni
ha chiesto ai colleghi di manifestare con
chiarezza il proprio voto. Avverte che ri-
sulta preclusa la votazione dei subemenda-
menti Bazoli 0.19.10.26, degli identici su-
bemendamenti Schullian 0.19.10.1, Conte
0.19.10.2 e Bisa 0.19.10.11 nonché dei su-
bemendamenti D’Ettore 0.19.10.17, Vitiello
0.19.10.24 e 0.19.10.25. Fa quindi presente

che si passa all’esame del subemendamento
Colletti 0.19.10.3

Andrea COLLETTI (MISTO-A) inter-
viene sull’emendamento a sua firma
0.19.10.3 che modifica una disposizione del
Governo, uscita direttamente dalle stanze
del sottosegretario alla Presidenza del Con-
siglio. Rammenta a tale proposito che tale
sottosegretario ha precisato di non aver
partecipato alla riunione del Consiglio dei
Ministri che ha approvato gli emenda-
menti, in ragione evidentemente del pro-
prio conflitto di interessi. Nel far presente
che, al contrario, il medesimo sottosegre-
tario non ha mai precisato di non aver
partecipato alla stesura degli emenda-
menti, ne deduce che egli deve aver con-
tribuito a scrivere la disposizione che lo
riguarda direttamente. Sottolinea che la
disposizione in oggetto rientra nel dibattito
sul ruolo politico di alcuni magistrati col-
locati fuori ruolo e soprattutto su quanto
essi incidano sulla produzione normativa,
considerato che il Parlamento interviene
ormai esclusivamente su provvedimenti di
origine governativa. Ritiene quindi che si
possa dichiarare chiaramente, persino nella
rubrica dell’articolo, che l’emendamento del
Governo è un intervento cosiddetto « salva
Garofoli », evidenziando che si tratta di una
persona competentissima che da anni ge-
stisce il potere e supplisce alle incapacità
del Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Colletti 0.19.10.3
e Annibali 0.19.10.23

Catello VITIELLO (IV) nel far presente
che l’articolo 19 fa pendant con i contenuti
dell’articolo 16, si rivolge in particolare ai
colleghi del gruppo del Partito Democratico
rammentando loro che nella scorsa legisla-
tura hanno presentato, per il tramite del-
l’onorevole Ermini, attuale Vicepresidente
del CSM, un emendamento volto ad accor-
pare in un unico trattamento tutti i profili
della magistratura. Rileva inoltre come i
noti fatti del 2019 siano stati per i colleghi
del PD sufficienti a modificare la posizione
precedente, mentre dichiara di continuare
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a ritenere che tutti i magistrati debbano
essere trattati nello stesso modo.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO), nel con-
dividere le sagge parole del collega Vitiello,
rammenta altresì che quell’emendamento
fu approvato dal Parlamento. Preannuncia
inoltre l’intenzione di richiamare in Assem-
blea le considerazioni dell’epoca.

La Commissione approva l’emendamento
19.10 del Governo (vedi allegato) e respinge
l’emendamento Bartolozzi 19.9

Andrea COLLETTI (MISTO-A) ritiene
che il contenuto dell’emendamento del Go-
verno 20.3 sia del tutto ultroneo dal mo-
mento che già, secondo la Costituzione, i
magistrati sono tenuti a svolgere le loro
funzioni in piena indipendenza e imparzia-
lità. A suo parere tale inutile precisazione
si configura come una excusatio non petita.

La Commissione approva l’emendamento
20.3 del Governo (vedi allegato).

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) fa pre-
sente che il subemendamento a sua firma
0.2.1.6.8 è volto ad introdurre il sistema del
sorteggio anche per l’individuazione dei com-
ponenti delle commissioni del Consiglio su-
periore della magistratura. Nel sottolineare
che anche la Corte costituzionale si affida
al sorteggio per la composizione dell’Ufficio
di presidenza, si domanda come mai pro-
prio la Ministra Cartabia esprima contra-
rietà sul subemendamento. Preannuncia in
conclusione l’intenzione di ripresentarlo in
occasione dell’esame del provvedimento da
parte dell’Assemblea.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bartolozzi 0.21.6.8

Andrea COLLETTI (MISTO-A) inter-
viene sul subemendamento Scutellà 0.21.6.4
dal momento che la sua approvazione pre-
cluderà la votazione del subemendamento
a sua firma 0.21.6.1. Ritiene che il metodo
della rotazione annuale dei componenti
delle commissioni del CSM sia la soluzione
migliore per evitare incrostazioni di potere,

tanto più con riguardo alle commissioni
che si occupano dei profili disciplinari e del
conferimento degli incarichi. Considera al
contrario che la proposta avanzata dal Mo-
vimento 5 Stelle con il subemendamento
Scutellà 0.21.6.4 non rappresenti un cam-
biamento significativo rispetto alla situa-
zione attuale.

Cosimo Maria FERRI (IV) dichiara che
avrebbe voluto esprimersi favorevolmente
sul subemendamento Colletti 0.21.6.1 se
non risultasse precluso dalla votazione sul
subemendamento Scutellà 0.21.6.4.

La Commissione approva l’emendamento
Scutellà 0.21.6.4 (vedi allegato).

Gianluca VINCI (FDI) illustra il conte-
nuto del subemendamento Cirielli 0.21.6.6
volto a stabilire che la composizione delle
commissioni e la nomina degli incarichi di
presidenza e vicepresidenza debba rispet-
tare la proporzione dei componenti eletti
tra i magistrati e quelli eletti in Parlamento
e assicurare, per i componenti eletti tra i
magistrati, il pluralismo conseguente ai ri-
sultati elettorali. Nel sottolineare che si
tratta di una soluzione cui negli ultimi
tempi si fa ricorso per prassi, ritiene sia
giunto il momento di stabilizzare il sistema,
garantendo la democraticità dell’ufficio di
presidenza delle commissioni.

La Commissione respinge il subemen-
damento Cirielli 0.21.6.6 ed approva l’e-
mendamento 21.6 del Governo (vedi alle-
gato).

Valentina D’ORSO (M5S) accetta la ri-
formulazione del subemendamento Scu-
tellà 0.22.4.3 avanzata dai relatori.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) interviene
telegraficamente per evidenziare che il su-
bemendamento Scutellà 0.22.4.3 configura
una sostanziale delega in bianco, dal mo-
mento che si concede al Consiglio superiore
della magistratura la massima libertà nella
determinazione dei criteri. Preannuncia l’in-
tenzione di emendare il testo nel corso
dell’esame da parte dell’Assemblea.
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La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento Scutellà 0.22.4.3
(nuova formulazione) (vedi allegato) e l’e-
mendamento 22.24 del Governo (vedi alle-
gato).

Valentina D’ORSO (M5S) accetta la ri-
formulazione del subemendamento Scu-
tellà 0.24.5.1 avanzata dai relatori.

La Commissione approva il subemenda-
mento Scutellà 0.24.5.1 (nuova formula-
zione) (vedi allegato).

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) vuole che
resti a verbale che anche in questo caso le
modifiche introdotte dalla Ministra Carta-
bia peggiorano il testo Bonafede che al-
meno vincolava gli addetti alla segreteria
alla consiliatura e non al singolo magi-
strato.

Cosimo Maria FERRI (IV) dà ragione
alla collega Bartolozzi, rilevando che l’e-
mendamento del Governo è indice di un
atteggiamento clientelare. Nel considerare
assurdo l’ampio margine di discrezionalità
consentito al CSM, si domanda se vi siano
gli spazi fisici e le risorse finanziarie per
accogliere tale ulteriore personale. Fa in-
fine presente come nessuno abbia intro-
dotto l’argomento delle indennità che com-
petono ai membri del CSM, di cui anch’egli
ha beneficiato ma che ritiene sia venuto il
momento di ridurre, in linea con i tagli
operati dal Parlamento.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 24.5, 25.8 e 27.4
del Governo (vedi allegato).

Andrea COLLETTI (MISTO-A) fa pre-
sente che con il subemendamento a sua
firma 0.28.5.2 intende porre fine anche alle
porte girevoli tra incarichi politici e inca-
richi all’interno del Consiglio superiore della
magistratura. Fa presente che tale sube-
mendamento prevede, per cinque anni dalla
conclusione del mandato, l’ineleggibilità
quale membro laico del CSM di coloro che
abbiano ricoperto una carica politica elet-
tiva o abbiano svolto il ruolo di Ministro o

sottosegretario. Nel ritenere che la riforma
della Ministra Cartabia finisca per agevo-
lare il correntismo che dichiara di contra-
stare, si sarebbe aspettato un atteggia-
mento diverso dai suoi ex colleghi del Mo-
vimento 5 Stelle che hanno iniziato la loro
esperienza dicendo « no » alla politicizza-
zione dei membri laici del CSM.

La Commissione respinge il subemen-
damento Colletti 0.28.5.2

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) interve-
nendo sull’emendamento del Governo 28.5
non può non manifestare il proprio sdegno
nell’osservare che la proposta emendativa
in esame elimina dal testo del provvedi-
mento la previsione del regime di incom-
patibilità per i componenti del Governo in
carica. In particolare, ove non preveda che
tra i componenti del CSM eletti dal Parla-
mento non figuri chi ha svolto funzioni di
Governo nei due anni precedenti. Prean-
nuncia quindi la presentazione di una pro-
posta emendativa in Assemblea che ripri-
stini il testo originario del provvedimento.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) sottoli-
nea che l’emendamento 28.5 del Governo
prevede che, l’elezione da parte del Parla-
mento dei componenti del CSM sia effet-
tuata nel rispetto della parità di genere. A
suo avviso tale disposizione è palesemente
incostituzionale e chiede al rappresentante
del Governo che nella scorsa legislatura ha
ricoperto l’incarico di presidente di Com-
missione Affari costituzionali della Ca-
mera, di chiarire a chi spetterebbe il com-
pito di annullare l’elezione del Parlamento
in seduta comune qualora la parità di ge-
nere non fosse garantita.

Cosimo Maria FERRI (IV) condivide le
osservazioni del collega Colletti.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA) con-
corda con i colleghi Colletti e Ferri. A suo
avviso la disposizione contenuta nell’emen-
damento 28.5 del Governo è di difficile
comprensione e foriera di problematicità.
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La Commissione approva l’emendamento
28.5 del Governo (vedi allegato).

Gianluca VINCI (FDI) illustra il sube-
mendamento Varchi 0.29.21.9 con il quale
si introduce il principio del sorteggio e non
quello della mera elezione. Sottolinea che
la disposizione è volta ad evitare l’influenza
delle correnti nelle elezioni.

La Commissione respinge il subemen-
damento Varchi 0.29.21.9.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) illustra il
subemendamento a sua firma 0.29.21.1 con
il quale intende rendere le elezioni scevre
dal potere delle correnti attraverso l’intro-
duzione del sorteggio temperato.

La Commissione respinge il subemen-
damento Colletti 0.29.21.1.

Roberto TURRI (LEGA) precisando che
la riformulazione proposta dai relatori non
rispecchia lo spirito iniziale del subemen-
damento a sua prima firma 0.29.21.8. Sot-
tolinea come tuttavia sia il frutto di un
compromesso raggiunto e pertanto la ac-
coglie.

Giusi BARTOLOZZI (MISTO) nel co-
gliere con amarezza le parole del collega,
segnala che intende presentare per l’esame
in Assemblea un emendamento sul tema
del sorteggio puro.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) pur sot-
tolineando la sua contrarietà al testo ori-
ginario del subemendamento Turri 0.29.21.8,
che a suo avviso generava confusione, ri-
tiene che la riformulazione proposta dai
relatori per il subemendamento sia addi-
rittura peggiore.

Cosimo Maria FERRI (IV) nel far pre-
sente che nella giornata odierna il leader
del Movimento 5 Stelle intervenendo sugli
organi di stampa ha affermato, che mentre
il Movimento 5 Stelle sta cercando il giusto
compromesso sulla riforma del CSM altre
forze politiche, come Italia Viva, si stanno
opponendo a qualsiasi compromesso forse

con l’intenzione di andare a votare il nuovo
Consiglio superiore della Magistratura con
le vecchie regole, sottolinea che il suo par-
tito non vuole accettare alcun compro-
messo e che votare contro la riformula-
zione in discussione vuole dire respingere
dei compromessi a ribasso.

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente che la Commissione procederà alla
votazione del subemendamento Turri
0.29.21.8 subito dopo avere effettuato quella
sul subemendamento Ferri 0.29.21.19.

La Commissione respinge il subemen-
damento Ferri 0.29.21.19 e approva il su-
bemendamento Turri 0.29.21.8 (nuova for-
mulazione) (vedi allegato).

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente che il subemendamento Zanettin
0.29.21.11 non verrà posto in votazione in
quanto assorbito dall’approvazione della
nuova formulazione del subemendamento
Turri 0.29.21.8.

La Commissione approva l’emendamento
29.21 del Governo (vedi allegato).

Gianluca VINCI (FDI) nell’illustrare l’ar-
ticolo aggiuntivo Delmastro Delle Vedove
29.01, sottolinea che con la proposta emen-
dativa in esame si intende introdurre il
divieto di rieleggibilità per i componenti del
Consiglio superiore della magistratura.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo Delmastro Delle
Vedove 29.01 ed il subemendamento Ci-
rielli 0.30.11.3.

Cosimo Maria FERRI (IV) accetta la
riformulazione dei relatori del subemenda-
mento a sua prima firma 0.30.1.19.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendato Ferri 0.30.11.19
(nuova formulazione), il subemendamento
0.30.11.100 dei relatori e l’emendamento
del Governo 30.11 (vedi allegato).
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Cosimo Maria FERRI (IV) illustra il
subemendamento a sua prima firma
0.31.4.15 che crea discontinuità con il pas-
sato e che azzera il peso delle correnti.

La Commissione respinge il subemen-
damento Ferri 0.31.4.15; approva quindi il
subemendamento Pollastrini 0.31.4.14, gli
emendamenti 31.4, 32.2 e 33.2 del Governo,
nonché gli identici emendamenti 34.3 del
Governo e Annibali 31.4 (vedi allegato).

Gianluca VINCI (FDI) illustra e racco-
manda l’approvazione del subemendamento
Delmastro Delle Vedove 0.35.31.

La Commissione respinge il subemen-
damento Delmastro Delle Vedove 0.35.31,
approva l’emendamento 35.3 del Governo
(vedi allegato), respinge l’emendamento Bar-
tolozzi 37.3 ed approva l’emendamento 38.1
del Governo (vedi allegato).

Gianluca VINCI (FDI) illustra l’emenda-
mento Ferro 39.7 volto a prevedere, rela-
tivamente al concorso in materia di accesso
alla magistratura militare, l’ulteriore requi-
sito della qualità di militare in servizio, in
congedo o della riserva.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferro 39.7.

Gianluca VINCI (FDI) illustra e racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
Ferro 39.8 che prevede la soppressione
della procura generale militare presso la
Corte di Cassazione e la modifica della
composizione della magistratura militare
prevedendo in luogo del procuratore gene-
rale militare presso la Corte di Cassazione
un terzo membro togato elettivo.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferro 39.8.

Andrea COLLETTI (MISTO-A), interve-
nendo sull’emendamento Annibali 39.5, non-

ché sul successivo emendamento Annibali
39.4, ritiene che tale disposizioni conflig-
gano con la clausola di invarianza prevista
dal comma dell’articolo 42 del provvedi-
mento. Invita i relatori ed il Governo ad
effettuare una verifica in tale senso al fine
di scongiurare il rischio ai fini dell’esame
in Assemblea la Commissione bilancio possa
formulare un parere condizionato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Annibali 39.5 e
39.4, nonché l’articolo aggiuntivo 41.0.100
dei relatori (vedi allegato).

Mario PERANTONI, presidente, dichiara
concluso l’esame delle proposte emendative
riferite al provvedimento. Avverte che il
testo come risultante dall’approvazione delle
proposte emendative e subemendative sarà
trasmesso alle commissioni competenti in
sede consultiva (I, IV, V, VI, VII, XI e CPQR)
ai fini del prescritto parere.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 01.30 di giovedì
14 aprile 2022.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 aprile 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
21 alle 21.15.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 778 del 12 aprile
2022, a pagina 28, prima colonna, ventiset-
tesima riga, le parole: « di cui al comma 2 »
sono sostituite dalle seguenti: « di cui al
comma 1-bis ».
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ALLEGATO

Deleghe al Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario e per
l’adeguamento dell’ordinamento giudiziario militare, nonché disposi-
zioni in materia ordinamentale, organizzativa e disciplinare, di eleg-
gibilità e ricollocamento in ruolo dei magistrati e di costituzione e
funzionamento del Consiglio superiore della magistratura. C. 2681
Governo, C. 226 Ceccanti, C. 227 Ceccanti, C. 489 Zanettin, C. 976
Rossello, C. 989 Bartolozzi, C. 1156 Dadone, C. 1919 Colletti, C. 1977
Dadone, C. 2233 Pollastrini, C. 2517 Sisto, C. 2536 Zanettin, C. 2691

Costa e C. 3017 Costa.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 6.

(Modifiche alla pianta organica e alle com-
petenze dell’ufficio del massimario e del ruolo

della Corte di cassazione)

1. L’articolo 115 dell’ordinamento giu-
diziario, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, è sostituito dal seguente:

« Art. 115.

(Magistrati destinati all’ufficio del massima-
rio e del ruolo della Corte di cassazione)

1. Della pianta organica della Corte di
cassazione fanno parte sessantasette magi-
strati destinati all’ufficio del massimario e
del ruolo; al predetto ufficio possono essere
designati magistrati che hanno conseguito
almeno la seconda valutazione di profes-
sionalità e con almeno otto anni di effettivo
esercizio delle funzioni giudicanti o requi-
renti di primo o di secondo grado, previa
valutazione della capacità scientifica e di
analisi delle norme da parte della commis-
sione di cui all’articolo 12, comma 13, del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160.

2. L’esercizio di funzioni a seguito del
collocamento fuori del ruolo della magi-
stratura non può essere equiparato all’e-
sercizio delle funzioni giudicanti o requi-

renti di primo o di secondo grado ai fini di
cui al comma precedente.

3. Il primo presidente della Corte di
cassazione, al fine di assicurare la celere
definizione dei procedimenti pendenti, te-
nuto conto delle esigenze dell’ufficio del
massimario e del ruolo e secondo i criteri
previsti dalle tabelle di organizzazione, può
applicare la metà dei magistrati addetti
all’ufficio del massimario e del ruolo alle
sezioni della Corte per lo svolgimento delle
funzioni giurisdizionali di legittimità, pur-
ché abbiano conseguito almeno la terza
valutazione di professionalità e abbiano
un’anzianità di servizio nel predetto ufficio
non inferiore a due anni. ».

6.2. Il Governo.

ART. 7.

All’emendamento 7.5 del Governo, lettera
b-ter), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
L’esito del procedimento di accertamento
della esclusione, in concreto, della ricor-
renza della incompatibilità di cui al comma
precedente è comunicata al Consiglio del-
l’Ordine degli avvocati del circondario in
cui prestano servizio gli interessati.

0.7.5.3. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) all’articolo 18, secondo comma,
le parole: « La ricorrenza in concreto del-
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l’incompatibilità di sede è verificata sulla
base dei seguenti criteri » sono sostituite
dalle seguenti: « La ricorrenza in concreto
dell’incompatibilità di sede è verificata sulla
base dei seguenti concorrenti criteri, valu-
tati unitariamente »;

b-ter) all’articolo 19, il secondo comma
è sostituito dal seguente:

« La ricorrenza dell’incompatibilità può
essere esclusa in concreto quando la situa-
zione non comporti modifiche nell’organiz-
zazione dell’ufficio e non interferisca nei
rapporti tra uffici diversi della medesima
sede. ».

7.5. Il Governo.

ART. 8.

All’emendamento 8.1 del Governo sop-
primere la parte principale.

0.8.1.12. I Relatori.

All’emendamento 8.1 del Governo, parte
conseguenziale, capoverso « Art. 8-bis »,
comma 1, aggiungere in fine la seguente
lettera:

h) all’articolo 26-bis, dopo il comma 5
è inserito il seguente:

« 5-bis. Specifici corsi di formazione con
i contenuti di cui al comma 1 e per la
durata di cui al comma 1-bis sono riservati
ai magistrati ai quali è stata conferita nel-
l’anno precedente la funzione direttiva o
semidirettiva. ».

* 0.8.1.9. (Nuova formulazione) Annibali.

* 0.8.1.7. (Nuova formulazione) Maschio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. All’articolo 2, secondo comma, del
regio decreto legislativo 31 maggio 1946,
n. 511, le parole: « per qualsiasi causa in-
dipendente da loro colpa » sono soppresse,
e dopo le parole: « piena indipendenza e
imparzialità » sono aggiunte le seguenti: « ,

salvo che per lo stesso fatto sia promosso
procedimento disciplinare ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 8, ag-
giungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 gennaio
2006, n. 26, in materia di corsi di forma-
zione per le funzioni direttive e semidiret-

tive)

1. Al decreto legislativo 30 gennaio 2006,
n. 26, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera d-
bis), dopo la parola: « direttivi » sono inse-
rite le seguenti: « e semidirettivi »;

b) all’articolo 26-bis, comma 1:

1) dopo la parola: « direttivi » sono
inserite le seguenti: « e semidirettivi »;

2) dopo le parole: « mirati allo stu-
dio » sono inserite le seguenti: « della ma-
teria ordinamentale, »;

3) dopo le parole: « competenze ri-
guardanti » sono inserite le seguenti: « la
capacità di analisi ed elaborazione dei dati
statistici »;

c) all’articolo 26-bis, dopo il comma 1,
è inserito il seguente:

« 1-bis. I corsi hanno la durata di al-
meno tre settimane, anche non consecutive,
e devono includere lo svolgimento di una
prova finale diretta ad accertare le capacità
acquisite. »;

d) all’articolo 26-bis, comma 2:

1) dopo la parola: « direttivi » sono
inserite le seguenti: « e semidirettivi »;

2) le parole: « alle capacità organiz-
zative » sono sostituite dalle seguenti: « alle
materie oggetto del corso »;

e) all’articolo 26-bis, comma 3, dopo
la parola: « valutazione » sono inserite le
seguenti: « le schede valutative redatte dai
docenti e la documentazione relativa alla
prova finale di cui al comma 1-bis »;
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f) all’articolo 26-bis, comma 4, le pa-
role: « Gli elementi di valutazione » sono
sostituite dalle seguenti: « I dati di cui al
comma 3 »;

g) all’articolo 26-bis, comma 5:

1) dopo la parola: « direttivi » sono
inserite le seguenti: « e semidirettivi »;

2) dopo la parola: « formazione »
sono inserite le seguenti: « in data non
risalente a più di cinque anni prima della
scopertura dell’incarico oggetto della do-
manda ».

8.1. Il Governo.

ART. 9.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 25-bis,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
L’illecito con le seguenti: La condanna e le
parole: dall’irrevocabilità dell’accertamento
con le seguenti: dalla data in cui la sentenza
disciplinare di condanna è divenuta irre-
vocabile;

b) al comma 2, sostituire le parole:
L’illecito con le seguenti: La condanna e
sostituire le parole: dalla sua irrevocabilità
con le seguenti: dalla data in cui la sentenza
disciplinare di condanna è divenuta irre-
vocabile.

0.9.43.33. (Nuova formulazione) Bazoli.

ART. 2.

All’emendamento 2.73 del Governo,
comma 3, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) prevedere che, nella valutazione
delle attitudini, siano considerate anche le
esperienze maturate nel lavoro giudiziario,
in relazione allo specifico ambito di com-
petenza, penale o civile, e alle specifiche
funzioni, giudicanti o requirenti, del posto
da conferire e che sia attribuita rilevanza

alla capacità scientifica e di analisi delle
norme, da valutare anche tenendo conto di
andamenti statistici gravemente anomali de-
gli esiti degli affari nelle successive fasi e
nei gradi del procedimento e del giudizio,
nonché al pregresso esercizio di funzioni di
addetto all’ufficio del massimario e del
ruolo della Corte di cassazione;

0.2.73.100. I Relatori.

All’emendamento 2.73 del Governo,
comma 1, lettera i), sostituire le parole: sei
anni con le seguenti: cinque anni.

* 0.2.73.13. Sarti, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia,
Scutellà.

* 0.2.73.71. Annibali, Ferri, Vitiello.

* 0.2.73.76. Vitiello, Annibali.

* 0.2.73.80. Ferro, Delmastro Delle Ve-
dove, Varchi, Maschio, Vinci.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

(Revisione dell’assetto ordinamentale della
magistratura: criteri di assegnazione degli
incarichi direttivi e semidirettivi, con rivisi-
tazione del numero di questi ultimi; proce-
dure di approvazione delle tabelle di orga-
nizzazione previste dall’articolo 7-bis dell’or-
dinamento giudiziario, di cui al regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12; criteri di accesso
alle funzioni di consigliere di Cassazione e di
sostituto procuratore generale presso la Corte

di cassazione)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti modifiche alla disciplina delle fun-
zioni direttive e semidirettive sono adottati
nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) prevedere espressamente l’applica-
zione dei princìpi di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 241, in quanto compatibili, ai pro-
cedimenti per la copertura dei posti diret-
tivi e semidirettivi e che tutti gli atti dei
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procedimenti siano pubblicati nel sito in-
tranet istituzionale del Consiglio superiore
della magistratura, ferme restando le esi-
genze di protezione dei dati sensibili, da
realizzare con l’oscuramento degli stessi;

b) prevedere che i medesimi procedi-
menti, distinti in relazione alla copertura
dei posti direttivi e dei posti semidirettivi,
siano definiti secondo l’ordine temporale
con cui i posti si sono resi vacanti, salva la
possibilità di deroghe per gravi e giustificati
motivi e fatta comunque salva la tratta-
zione prioritaria dei procedimenti relativi
alla copertura dei posti di primo presidente
della Corte di cassazione e di procuratore
generale presso la Corte di cassazione;

c) prevedere che nei procedimenti per
la copertura dei posti direttivi la Commis-
sione competente del Consiglio superiore
della magistratura proceda sempre all’au-
dizione dei candidati, salvo, quando il nu-
mero dei candidati è eccessivamente ele-
vato, l’audizione di almeno tre di essi, in-
dividuati dalla Commissione tenendo conto
dell’indicazione di tutti i suoi componenti;
stabilire in ogni caso modalità idonee ad
acquisire il parere del Consiglio dell’ordine
degli avvocati competente per territorio,
nonché, in forma semplificata e riservata,
dei magistrati e dei dirigenti amministrativi
assegnati all’ufficio giudiziario di prove-
nienza dei candidati; prevedere che la Com-
missione valuti specificamente gli esiti di
tali audizioni e interlocuzioni ai fini della
comparazione dei profili dei candidati;

d) prevedere che, nell’assegnazione de-
gli incarichi direttivi e semidirettivi, le at-
titudini, il merito e l’anzianità dei candidati
siano valutati, in conformità ai criteri det-
tati dal Consiglio superiore della magistra-
tura, con specifico riferimento all’incarico
da ricoprire, assegnando rilevanza al cri-
terio dell’acquisizione di specifiche compe-
tenze rispetto agli incarichi per cui è ri-
chiesta una particolare specializzazione, e
che le attitudini direttive e semidirettive
siano positivamente accertate nel corso del
procedimento, oltre che in forza degli ele-
menti indicati dall’articolo 12, commi 10,
11, e 12, del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, anche con particolare atten-

zione alla conoscenza del complesso dei
servizi resi dall’ufficio o dalla sezione per
la cui direzione è indetto il concorso, alla
capacità di analisi ed elaborazione dei dati
statistici, alla conoscenza delle norme or-
dinamentali e alla capacità di efficiente
organizzazione del lavoro giudiziario;

e) prevedere che, ai fini della valuta-
zione delle attitudini organizzative, non si
tenga conto delle esperienze maturate nel
lavoro non giudiziario a seguito del collo-
camento fuori del ruolo della magistratura,
salvo che, in relazione alla natura e alle
competenze dell’amministrazione o del-
l’ente che conferisce l’incarico, nonché della
natura dell’incarico, esse siano idonee a
favorire l’acquisizione di competenze coe-
renti con le funzioni semidirettive o diret-
tive;

f) conservare il criterio dell’anzianità
come criterio residuale a parità di valuta-
zione risultante dagli indicatori del merito
e delle attitudini, salva la necessità di dare
prevalenza, a parità di valutazione in re-
lazione agli indicatori del merito e delle
attitudini, al candidato appartenente al ge-
nere meno rappresentato, nel caso in cui
emerga una significativa sproporzione, su
base nazionale e distrettuale, nella coper-
tura dei posti direttivi o semidirettivi ana-
loghi a quelli oggetto di concorso;

g) prevedere che il Consiglio superiore
della magistratura, nella valutazione ai fini
della conferma di cui agli articoli 45 e 46
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160,
tenga conto anche dei pareri espressi dai
magistrati dell’ufficio, acquisiti con le mo-
dalità definite dallo stesso Consiglio, del
parere del presidente del tribunale o del
procuratore della Repubblica, rispettiva-
mente quando la conferma riguarda il pro-
curatore della Repubblica o il presidente
del tribunale, e delle osservazioni del con-
siglio dell’ordine degli avvocati e che valuti
i provvedimenti tabellari e organizzativi
redatti dal magistrato in valutazione, non-
ché, a campione, i rapporti redatti ai fini
delle valutazioni di professionalità dei ma-
gistrati dell’ufficio o della sezione;

h) prevedere un procedimento per la
valutazione dell’attività svolta nell’esercizio
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di un incarico direttivo o semidirettivo an-
che in caso di mancata richiesta di con-
ferma; prevedere, altresì, che l’esito della
predetta valutazione sia considerato in caso
di partecipazione a successivi concorsi per
il conferimento di altri incarichi direttivi o
semidirettivi;

i) stabilire che il magistrato titolare di
funzioni direttive o semidirettive, anche
quando non chiede la conferma, non può
partecipare a concorsi per il conferimento
di un ulteriore incarico direttivo o semidi-
rettivo prima di sei anni dall’assunzione
delle predette funzioni, fermo restando
quanto previsto dagli articoli 45, comma 1,
e 46, comma 1, del decreto legislativo 5
aprile 2006, n. 160, in caso di valutazione
negativa;

l) prevedere che la reiterata mancata
approvazione da parte del Consiglio supe-
riore della magistratura dei provvedimenti
organizzativi adottati nell’esercizio delle fun-
zioni direttive possa costituire causa osta-
tiva alla conferma di cui all’articolo 45 del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, e,
in ogni caso, che sia oggetto di valutazione
in sede di eventuale partecipazione ad ul-
teriori concorsi per il conferimento di in-
carichi direttivi o semidirettivi;

m) prevedere che la capacità di dare
piena e compiuta attuazione a quanto in-
dicato nel progetto organizzativo sia valu-
tata ai fini di quanto previsto dall’articolo
12, commi 10 e 11, del decreto legislativo 5
aprile 2006, n. 160, nonché nella valuta-
zione ai fini della conferma di cui all’arti-
colo 45 del decreto legislativo 5 aprile 2006,
n. 160;

n) prevedere una complessiva rivisita-
zione dei criteri dettati per l’individuazione
degli incarichi per cui è richiesta l’attribu-
zione delle funzioni semidirettive, al fine di
contenerne il numero.

2. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti modifiche alla disciplina della for-
mazione e approvazione delle tabelle di
organizzazione degli uffici previste dagli
articoli 7-bis e 7-ter del regio decreto 30

gennaio 1941, n. 12, sono adottati nel ri-
spetto dei seguenti princìpi e criteri diret-
tivi:

a) prevedere che il presidente della
corte d’appello trasmetta le proposte tabel-
lari corredate da documenti organizzativi
generali, concernenti l’organizzazione delle
risorse e la programmazione degli obiettivi
di buon funzionamento degli uffici, anche
sulla base dell’accertamento dei risultati
conseguiti nel quadriennio precedente; sta-
bilire che tali documenti siano elaborati dai
dirigenti degli uffici giudicanti, sentito il
dirigente dell’ufficio requirente corrispon-
dente e il presidente del consiglio dell’or-
dine degli avvocati; prevedere che i suddetti
documenti possano essere modificati nel
corso del quadriennio anche tenuto conto
dei piani di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 25 luglio 2006, n. 240, e dei
programmi di cui all’articolo 37 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111;

b) prevedere che i documenti organiz-
zativi generali degli uffici, le tabelle e i
progetti organizzativi siano elaborati se-
condo modelli standard stabiliti con deli-
bera del Consiglio superiore della magistra-
tura e trasmessi in via telematica; preve-
dere altresì che i pareri dei consigli giudi-
ziari siano redatti secondo modelli standard,
contenenti i soli dati concernenti le criti-
cità, stabiliti con delibera del Consiglio su-
periore della magistratura;

c) semplificare le procedure di appro-
vazione delle tabelle di organizzazione de-
gli uffici previste dall’articolo 7-bis dell’or-
dinamento giudiziario, di cui al regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12, e dei progetti
organizzativi dell’ufficio del pubblico mini-
stero, prevedendo che le proposte delle
tabelle di organizzazione degli uffici e dei
progetti organizzativi dell’ufficio del pub-
blico ministero e delle relative modifiche si
intendano approvate, ove il Consiglio supe-
riore della magistratura non si esprima in
senso contrario entro un termine stabilito
in base alla data di invio del parere del
consiglio giudiziario, salvo che siano state
presentate osservazioni dai magistrati del-
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l’ufficio o che il parere del consiglio giudi-
ziario sia a maggioranza.

3. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti la ridefinizione dei criteri per il
conferimento delle funzioni giudicanti e
requirenti di legittimità sono adottati nel
rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi:

a) prevedere quale condizione preli-
minare per l’accesso, fermo il possesso della
valutazione di professionalità richiesta, l’ef-
fettivo esercizio delle funzioni giudicanti o
requirenti di primo o di secondo grado per
almeno dieci anni; prevedere che l’esercizio
di funzioni a seguito del collocamento fuori
del ruolo della magistratura non possa es-
sere equiparato all’esercizio delle funzioni
di merito ai fini di cui alla prima parte
della presente lettera;

b) prevedere l’adozione di criteri di
valutazione delle attitudini, del merito e
dell’anzianità;

c) prevedere che, nella valutazione
delle attitudini, siano considerate anche le
esperienze maturate nel lavoro giudiziario,
in relazione allo specifico ambito di com-
petenza, penale o civile, in cui si colloca il
posto da conferire e che sia attribuita ri-
levanza alla capacità scientifica e di analisi
delle norme, da valutare anche tenendo
conto di andamenti statisticamente signifi-
cativi degli esiti degli affari nelle successive
fasi e nei gradi del procedimento e del
giudizio, nonché al pregresso esercizio di
funzioni giudicanti o requirenti di secondo
grado e di addetto all’ufficio del massima-
rio e del ruolo della Corte di cassazione;

d) introdurre i criteri per la formula-
zione del motivato parere della commis-
sione di cui all’articolo 12, comma 13, del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160,
prevedendo che la valutazione espressa sia
articolata nei seguenti giudizi: inidoneo,
discreto, buono o ottimo, il quale ultimo
può essere espresso solo qualora l’aspi-
rante presenti titoli di particolare rilievo;

e) prevedere che il parere di cui alla
lettera d) sia fondato sull’esame di provve-

dimenti estratti a campione nelle ultime tre
valutazioni di professionalità e su provve-
dimenti, atti o pubblicazioni liberamente
prodotti dai candidati, nel numero stabilito
dal Consiglio superiore della magistratura;

f) prevedere che la commissione di cui
all’articolo 12, comma 13, del decreto legi-
slativo 5 aprile 2006, n. 160, valuti la ca-
pacità scientifica e di analisi delle norme
dei candidati tenendo conto delle peculia-
rità delle funzioni esercitate;

g) prevedere che, nella valutazione della
capacità scientifica e di analisi delle norme,
il parere della commissione di cui all’arti-
colo 12, comma 13, del decreto legislativo 5
aprile 2006, n. 160, abbia valore premi-
nente, salva diversa valutazione da parte
del Consiglio superiore della magistratura
per eccezionali e comprovate ragioni;

h) prevedere che, ai fini del giudizio
sulle attitudini, le attività esercitate fuori
del ruolo organico della magistratura siano
valutate nei soli casi nei quali l’incarico
abbia ad oggetto attività assimilabili a quelle
giudiziarie o che presuppongano partico-
lare attitudine allo studio e alla ricerca
giuridica;

i) escludere la possibilità di accesso
alle funzioni giudicanti e requirenti di le-
gittimità prevista dall’articolo 12, comma
14, del decreto legislativo 5 aprile 2006,
n. 160, per i magistrati che non hanno
ottenuto il giudizio di ottimo dalla com-
missione di cui all’articolo 12, comma 13,
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160;

l) prevedere l’applicazione dei prin-
cìpi di cui al comma 1, lettera a), ai pro-
cedimenti per il conferimento delle fun-
zioni giudicanti e requirenti di legittimità.

2.73. Il Governo.

ART. 3.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
principale, lettera a), sostituire le parole da:
delle segnalazioni fino alla fine della lettera,
con le seguenti: del contenuto delle segna-
lazioni di fatti specifici, positivi o negativi,
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incidenti sulla professionalità del magi-
strato in valutazione nel caso in cui il
consiglio dell’ordine degli avvocati abbia
effettuato le predette segnalazioni sul ma-
gistrato in valutazione; prevedere che, nel
caso in cui la componente degli avvocati
intenda discostarsi dalla predetta segnala-
zione, debba richiedere una nuova deter-
minazione del consiglio dell’ordine degli
avvocati;

0.3.34.41. (Nuova formulazione) Vazio.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), lettera b-bis),
dopo la parola: articolato aggiungere le se-
guenti: , secondo criteri predeterminati,

0.3.34.32. (Nuova formulazione) D’Ettore.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2) dopo la lettera
b-quater), inserire la seguente:

b-quater.1) prevedere, in ogni caso,
l’esclusione ai fini delle valutazioni di pro-
fessionalità dei periodi di aspettativa del
magistrato per lo svolgimento di incarichi
elettivi di carattere politico a livello nazio-
nale o locale, nonché quelli svolti nell’am-
bito del governo e, a qualsiasi titolo, negli
enti territoriali (regione, provincia, città
metropolitana e comune) e presso gli or-
ganismi elettivi sovranazionali;

0.3.34.35. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), sostituire la let-
tera b-quinquies) con la seguente:

b-quinquies) prevedere che, ai fini della
valutazione di cui all’articolo 11, comma 2,
lettera a), del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, il consiglio giudiziario acqui-
sisca le informazioni necessarie ad accer-
tare la sussistenza di gravi anomalie in
relazione all’esito degli affari nelle succes-
sive fasi o nei gradi del procedimento,
nonché, in ogni caso, che acquisisca, a
campione, i provvedimenti relativi all’esito
degli affari del magistrato in valutazione

nelle successive fasi o gradi del procedi-
mento e del giudizio;

0.3.34.6. (Nuova formulazione) Sarti.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), dopo la lettera
b-quinquies), aggiungere la seguente:

b-sexies) ai fini delle valutazioni di
professionalità di cui all’articolo 11 del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, e
ai fini delle valutazioni delle attitudini per
il conferimento degli incarichi di cui all’ar-
ticolo 2:

1) prevedere l’istituzione del fasci-
colo per la valutazione del magistrato, con-
tenente, per ogni anno di attività, i dati
statistici e la documentazione necessaria
per valutare il complesso dell’attività svolta,
inclusa quella cautelare, sotto il profilo sia
quantitativo che qualitativo, la tempestività
nell’adozione dei provvedimenti, la sussi-
stenza di caratteri di grave anomalia in
relazione all’esito degli atti e dei provvedi-
menti nelle successive fasi o nei gradi del
procedimento e del giudizio, nonché ogni
altro elemento richiesto ai fini della valu-
tazione;

2) stabilire un raccordo con la di-
sciplina già vigente del fascicolo personale
del magistrato;

0.3.34.16. (Nuova formulazione) Costa.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) introdurre la facoltà per i compo-
nenti avvocati e professori universitari di
partecipare alle discussioni e di assistere
alle deliberazioni relative all’esercizio delle
competenze del Consiglio direttivo della
Corte di cassazione e dei consigli giudiziari
di cui, rispettivamente, agli articoli 7, comma
1, lettera b), e 15, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 27 gennaio 2006, n. 25,
con attribuzione alla componente degli av-
vocati della facoltà di esprimere un voto
unitario sulla base delle segnalazioni di cui
all’articolo 11, comma 4, lettera f), del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, nel
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caso in cui il consiglio dell’ordine degli
avvocati abbia effettuato le predette segna-
lazioni sul magistrato in valutazione;

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

1) alla lettera b), sostituire la parola:
maturi con la seguente: matura;

2) dopo lettera b), aggiungere le se-
guenti:

b-bis) prevedere che, nell’applicazione
dell’articolo 11 del decreto legislativo 5
aprile 2006, n. 160, il giudizio positivo sia
articolato nelle seguenti ulteriori valuta-
zioni: discreto, buono o ottimo con riferi-
mento alle capacità del magistrato di or-
ganizzare il proprio lavoro;

b-ter) prevedere che nell’applicazione
dell’articolo 11, comma 2, lettera b), del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, sia
espressamente valutato il rispetto da parte
del magistrato di quanto indicato nei pro-
grammi annuali di gestione redatti a norma
dell’articolo 37 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;

b-quater) prevedere che, ai fini delle
valutazioni di professionalità di cui all’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, i magistrati che abbiano go-
duto di esoneri totali o parziali dal lavoro
giudiziario siano tenuti a produrre docu-
mentazione idonea alla valutazione dell’at-
tività alternativa espletata;

b-quinquies) prevedere che, ai fini della
valutazione di cui all’articolo 11, comma 2,
lettera a), del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, il consiglio giudiziario acqui-
sisca, a campione, la documentazione ne-
cessaria ad accertare l’esito degli affari
nelle successive fasi o gradi del procedi-
mento e del giudizio;

3) alla lettera c), numero 1), dopo le
parole: svolta dal magistrato, aggiungere le
seguenti: anche con specifico riferimento a
quella espletata con finalità di mediazione
e conciliazione;

4) alla lettera c), sopprimere il numero
2);

5) alla lettera c), sostituire il numero 5)
con il seguente:

5) che i fatti accertati in via defini-
tiva in sede di giudizio disciplinare siano
oggetto di valutazione ai fini del consegui-
mento della valutazione di professionalità
successiva all’accertamento, anche se il fatto
si colloca in un quadriennio precedente,
ove non sia già stato considerato ai fini
della valutazione di professionalità relativa
a quel quadriennio.

3.34. Il Governo.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) modificare la disciplina delle valu-
tazioni di professionalità prevedendo:

1) che ad un secondo giudizio non
positivo possa non seguire una valutazione
negativa, ma che in questo caso, in aggiunta
agli effetti già previsti per il giudizio non
positivo, conseguano ulteriori effetti nega-
tivi sulla progressione economica, nonché
sul conferimento di funzioni di legittimità o
di funzioni semidirettive e direttive;

2) che nel caso di giudizio non po-
sitivo successivo ad un primo giudizio ne-
gativo, possa non seguire la dispensa dal
servizio, ma che in questo caso, in aggiunta
agli effetti già previsti per il giudizio non
positivo, conseguano ulteriori effetti nega-
tivi sulla progressione economica, nonché
sul conferimento di funzioni di legittimità o
di funzioni semidirettive e direttive;

3.31. (Nuova formulazione) Zanettin.

ART. 4.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), capoverso Art.
4-bis, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, dopo le parole:
dei magistrati ordinari aggiungere le se-
guenti: , amministrativi e contabili;

b) al comma 1, lettera c), dopo le
parole: di un magistrato ordinario aggiun-
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gere le seguenti: , amministrativo e conta-
bile;

c) al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: il Consiglio superiore della magi-
stratura debba con le seguenti: i rispettivi
organi di autogoverno debbano;

d) al comma 1, lettera f), le parole: dal
Consiglio superiore della magistratura sono
sostituite dalle seguenti: dai rispettivi organi
di autogoverno;

e) al comma 1, lettera g), dopo le
parole: i magistrati ordinari aggiungere le
seguenti: , amministrativi e contabili;

f) dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente: 2. Lo schema di decreto o gli schemi
dei decreti legislativi di cui al presente
articolo sono adottati su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro dell’università e della ri-
cerca, secondo la procedura indicata all’ar-
ticolo 1, commi 2 e 3.

Conseguentemente, nella rubrica, dopo le
parole: dei magistrati ordinari aggiungere le
seguenti: , amministrativi e contabili.

0.4.13.30. (Nuova formulazione) Bisa.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), capoverso Art.
4-bis, comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) individuare le tipologie di incarichi
extragiudiziari da esercitarsi esclusivamente
con contestuale collocamento in posizione
di fuori ruolo per tutta la durata dell’in-
carico, tenendo conto della durata dello
stesso, del tipo di impegno richiesto e delle
possibili situazioni di conflitto di interesse
tra le funzioni esercitate nell’ambito di esso
e quelle esercitate presso l’amministra-
zione di appartenenza e includendo in ogni
caso il Capo di gabinetto, Vice capo di
gabinetto, Direttore dell’ufficio di gabi-
netto, Capo della segreteria del Ministro;

0.4.13.1. (Nuova formulazione) Colletti.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), capoverso Art.
4-bis, comma 1, lettera d), dopo le parole:
organi costituzionali inserire le seguenti: ;
gli incarichi presso organi di rilievo costi-
tuzionale;.

0.4.13.47. Bazoli.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), capoverso Art.
4-bis, comma 1, lettera g), dopo le parole:
complessivamente i aggiungere le seguenti:
sette anni, salvo che per gli incarichi, da
indicare tassativamente, presso gli organi
costituzionali o di rilevanza costituzionale,
gli organi del Governo e gli organismi in-
ternazionali, per i quali il tempo in posi-
zione di fuori ruolo non può superare
complessivamente.

0.4.13.44. (Nuova formulazione) Zanettin.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), capoverso Art.
4-bis, comma 1, sostituire la lettera h), con
la seguente:

h) ridurre il numero massimo di ma-
gistrati che possono essere collocati in po-
sizione di fuori ruolo, sia in termini asso-
luti che in relazione alle diverse tipologie di
incarico che saranno censite, prevedendo la
possibilità di collocamento fuori ruolo dei
magistrati per la sola copertura di incarichi
rispetto ai quali risulti necessario un ele-
vato grado di preparazione in materie giu-
ridiche o l’esperienza pratica maturata nel-
l’esercizio dell’attività giudiziaria o una par-
ticolare conoscenza dell’organizzazione giu-
diziaria; individuare tassativamente le
fattispecie cui tale limite non si applica;.

0.4.13.29. (Nuova formulazione) Potenti.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: possa organizzare con la seguente:
organizzi

Conseguentemente:

1) al medesimo comma 1, lettera c),
dopo le parole: del presente comma aggiun-
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gere le seguenti: oppure che abbiano pre-
stato la loro attività presso l’ufficio del
processo di cui all’articolo 14 del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113

2) al medesimo comma 1, dopo la
lettera c) aggiungere la seguente:

c-bis) prevedere che la prova scritta
del concorso per magistrato ordinario ab-
bia la prevalente funzione di verificare la
capacità di inquadramento teorico-sistema-
tica dei candidati e consista nello svolgi-
mento di tre elaborati scritti, rispettiva-
mente vertenti sul diritto civile, sul diritto
penale, sul diritto amministrativo, anche
alla luce dei principi costituzionali e del-
l’Unione europea;

3) al medesimo comma 1, lettera d),
dopo le parole: diritto del lavoro aggiungere
le seguenti: , diritto della crisi e dell’insol-
venza;

4) dopo l’articolo 4, aggiungere il se-
guente:

Art. 4-bis.

(Collocamento fuori ruolo dei magistrati or-
dinari)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto legislativo recante
riordino della disciplina del collocamento
in posizione di fuori ruolo dei magistrati
ordinari è adottato nel rispetto dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) individuare le tipologie di incarichi
extragiudiziari da esercitarsi esclusivamente
con contestuale collocamento in posizione
di fuori ruolo per tutta la durata dell’in-
carico, tenendo conto della durata dello
stesso, del tipo di impegno richiesto e delle
possibili situazioni di conflitto di interesse
tra le funzioni esercitate nell’ambito di esso
e quelle esercitate presso l’amministra-
zione di appartenenza;

b) individuare le tipologie di incarichi
extragiudiziari per le quali è ammesso il
ricorso all’istituto dell’aspettativa ai sensi

dell’articolo 23-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165;

c) prevedere che il collocamento fuori
ruolo di un magistrato ordinario può essere
autorizzato a condizione che l’incarico da
conferire corrisponda a un interesse del-
l’amministrazione di appartenenza; stabi-
lire i criteri dei quali il Consiglio superiore
della magistratura debba tenere conto nella
relativa valutazione e prevedere che, in
ogni caso, vengano sempre valutate pun-
tualmente le possibili ricadute che lo svol-
gimento dell’incarico fuori ruolo può de-
terminare sotto il profilo dell’imparzialità e
dell’indipendenza del magistrato;

d) prevedere che la valutazione della
sussistenza dell’interesse di cui alla lettera
precedente sia effettuata sulla base di cri-
teri oggettivi che tengano conto anche del-
l’esigenza di distinguere, in ordine di rile-
vanza: gli incarichi che la legge affida esclu-
sivamente a magistrati; gli incarichi di na-
tura giurisdizionale presso organismi
internazionali e sovranazionali; gli incari-
chi presso organi costituzionali; gli incari-
chi non giurisdizionali apicali e di diretta
collaborazione presso istituzioni nazionali
o internazionali; gli altri incarichi;

e) prevedere che il magistrato, al ter-
mine di incarico in posizione di fuori ruolo
per un periodo superiore a cinque anni,
può essere nuovamente collocato fuori ruolo,
indipendentemente dalla natura del nuovo
incarico, non prima che siano trascorsi tre
anni dalla presa di possesso nell’ufficio
giudiziario, e indicare tassativamente le ipo-
tesi di deroga;

f) prevedere che non possa comunque
essere autorizzato il collocamento del ma-
gistrato in posizione di fuori ruolo prima
del decorso di dieci anni di effettivo eser-
cizio delle funzioni giudicanti o requirenti
e quando la sua sede di servizio presenta
una rilevante scopertura di organico, sulla
base di parametri definiti dal Consiglio
superiore della magistratura;

g) stabilire che i magistrati ordinari
non possono essere collocati in posizione di
fuori ruolo per un tempo che superi com-
plessivamente i dieci anni, ferme le deroghe
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già previste dall’articolo 1, comma 70, della
legge 6 novembre 2012, n. 190;

h) ridurre il numero massimo di ma-
gistrati che possono essere, complessiva-
mente e in relazione alle diverse tipologie
di incarico, collocati in posizione di fuori
ruolo, stabilendo tassativamente le fattispe-
cie cui tale limite non si applica;

i) disciplinare specificamente, con re-
golamentazione autonoma che tenga conto
della specificità dell’attività, gli incarichi
fuori ruolo svolti in ambito internazionale.

4.13. Il Governo.

ART. 9.

Al comma 1, lettera a), al numero 1),
premettere i seguenti:

01) alla lettera a), le parole: « fatto
salvo quanto previsto dalle lettere b) e c) »
sono sostituite dalle seguenti: « fatto salvo
quanto previsto dalle lettere b), c), g) e m) »;

02) alla lettera n) dopo le parole:
« delle norme regolamentari » sono inserite
le seguenti: « , delle direttive »;

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

1) alla lettera a), dopo il numero 1),
aggiungere il seguente:

1-bis) alla lettera v):

i) dopo le parole: « la violazione »
sono inserite le seguenti: « di quanto dispo-
sto dall' »;

ii) le parole: « del divieto di cui
all' » sono soppresse;

iii) le parole: « comma 2 » sono
sostituite dalle seguenti: « commi 1, 2, 2-bis
e 3 »;

2) alla lettera a), numero 2), capoverso
« ee-bis », dopo le parole: 15 luglio 2011,
n. 111, inserire le seguenti: , nonché l’o-
messa segnalazione al capo dell’ufficio da
parte del presidente di sezione delle situa-
zioni di cui all’articolo 37, comma 5-quater,

del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111;

3) dopo la lettera a), aggiungere le
seguenti:

a-bis) all’articolo 3, comma 1, nella
lettera e) dopo le parole: « indirettamente, »
sono inserite le seguenti: « per sé o per
altri, »;

a-ter) dopo l’articolo 3-bis è inserito il
seguente:

« Art. 3-ter.

(Estinzione dell’illecito)

1. L’illecito disciplinare previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera q), è estinto
quando il piano di smaltimento, adottato a
norma dell’articolo 37, comma 5-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, è stato rispettato.

2. Il beneficio di cui al comma prece-
dente può essere riconosciuto una sola
volta »;

4) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

c) al capo II, dopo l’articolo 25 è
aggiunto il seguente:

« Art. 25-bis.

(Condizioni per la riabilitazione)

1. L’illecito disciplinare che ha compor-
tato l’applicazione della sanzione discipli-
nare dell’ammonimento perde ogni effetto
dopo che siano trascorsi tre anni dall’irre-
vocabilità dell’accertamento a condizione
che il magistrato consegua una successiva
valutazione di professionalità positiva.

2. L’illecito disciplinare che ha compor-
tato l’applicazione della sanzione discipli-
nare della censura perde ogni effetto dopo
che siano trascorsi cinque anni dalla sua
irrevocabilità a condizione che il magi-
strato consegua una successiva valutazione
di professionalità positiva.

3. Per i magistrati che hanno conseguito
la settima valutazione di professionalità la
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riabilitazione di cui ai commi precedenti è
subordinata, oltre che al decorso del ter-
mine di cui al primo e al secondo comma,
alla positiva valutazione del loro successivo
percorso professionale nelle forme e nei
modi stabiliti dal Consiglio superiore della
magistratura.

4. Il Consiglio superiore della magistra-
tura stabilisce forme e modi per l’accerta-
mento delle condizioni dettate per la ria-
bilitazione di cui al presente articolo, co-
munque assicurando che vi si provveda in
occasione del primo procedimento in cui
ciò sia rilevante. ».

9.43. Il Governo.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

3) alla lettera gg) le parole: « fuori
dei casi consentiti » sono sostituite dalle
seguenti: « in assenza dei presupposti pre-
visti » e dopo le parole: « grave ed inescu-
sabile » sono aggiunte le seguenti: « ; l’avere
indotto l’emissione di un provvedimento
restrittivo della libertà personale in as-
senza dei presupposti previsti dalla legge,
omettendo di trasmettere al giudice, per
negligenza grave ed inescusabile, elementi
rilevanti »;

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), dopo il numero 2) aggiungere il
seguente:

3) all’articolo 12, comma 4, dopo le
parole: « particolare gravità » sono aggiunte
le seguenti: « , nonché nei casi in cui ai fatti
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera gg) sia
seguito il riconoscimento dell’ingiusta de-
tenzione ai sensi dell’articolo 314 del co-
dice di procedura penale ».

9.1. (Nuova formulazione) Costa.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 3, comma 1, sono
aggiunte in fine le seguenti lettere:

« l-bis) l’adoperarsi per condizionare
indebitamente l’esercizio delle funzioni del

Consiglio superiore della magistratura, al
fine di ottenere un ingiusto vantaggio per sé
o per altri o di arrecare un danno ingiusto
ad altri;

l-ter) l’omissione, da parte del com-
ponente del Consiglio superiore della ma-
gistratura, della comunicazione agli organi
competenti di fatti a lui noti che possono
costituire illecito disciplinare ai sensi della
lettera l-bis ».

9.29. (Nuova formulazione) Morrone.

ART. 10.

All’emendamento 10.24 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), capoverso Art.
10-bis, comma 1, capoverso 6, sostituire la
lettera a) con le seguenti:

a) le misure organizzative finalizzate
a garantire l’efficace e uniforme esercizio
dell’azione penale, tenendo conto dei cri-
teri di priorità di cui alla lettera a-bis);

a-bis) i criteri di priorità, finalizzati a
selezionare le notizie di reato da trattare
con precedenza rispetto alle altre e definiti,
nell’ambito dei criteri generali indicati dal
Parlamento con legge, tenendo conto del
numero degli affari da trattare, della spe-
cifica realtà criminale e territoriale e del-
l’utilizzo efficiente delle risorse tecnologi-
che, umane e finanziarie disponibili.

0.10.24.19. (Nuova formulazione) Bazoli.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente:

1) al medesimo comma 1, dopo la
lettera a), aggiungere le seguenti:

a-bis) all’articolo 1:

1) al comma 1, dopo le parole: « per
i quali, » sono inserite le seguenti: « in ra-
gione dello stanziamento deliberato »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente: « 1-bis. Ai fini di cui al comma 1,
il Ministero della giustizia determina an-
nualmente, entro il mese di febbraio, i posti
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che si sono resi vacanti nell’anno prece-
dente e quelli che si renderanno vacanti nel
quadriennio successivo e ne dà comunica-
zione al Consiglio superiore della magistra-
tura. »;

a-ter) all’articolo 3:

1) al comma 1, le parole: « con ca-
denza di norma annuale » sono soppresse;

2) al comma 2, dopo le parole: « il
concorso » sono inserite le seguenti: « , fermo
il disposto dell’articolo 1, comma 1, è ban-
dito entro il mese di settembre di ogni
anno » e dopo le parole « numero dei po-
sti » sono aggiunte le seguenti: « tenendo
conto degli elementi indicati ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1-bis ».

2) dopo l’articolo 10, aggiungere il
seguente:

Art. 10-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 20 febbraio
2006, n. 106)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 20
febbraio 2006, n. 106, i commi 6 e 7 sono
sostituiti dai seguenti:

« 6. Il procuratore della Repubblica pre-
dispone, in conformità ai principi generali
definiti dal Consiglio superiore della magi-
stratura, il progetto organizzativo dell’uffi-
cio, con il quale determina:

a) le misure organizzative dell’ufficio,
che tengano conto dei criteri di priorità
indicati dalla legge per la trattazione dei
procedimenti, nonché del numero degli af-
fari da trattare e dell’utilizzo efficiente
delle risorse disponibili;

b) i compiti di coordinamento e dire-
zione dei procuratori aggiunti;

c) i criteri di assegnazione e di coas-
segnazione dei procedimenti e le tipologie
di reato per le quali i meccanismi di asse-
gnazione dei procedimenti sono di natura
automatica;

d) i criteri e le modalità di revoca
dell’assegnazione dei procedimenti;

e) i criteri per l’individuazione del
procuratore aggiunto o comunque del ma-
gistrato designato come vicario, ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, del decreto legi-
slativo 20 febbraio 2006, n. 106;

f) i gruppi di lavoro, salvo che la
disponibilità di risorse umane non ne con-
senta la costituzione, e i criteri di assegna-
zione dei sostituti procuratori a tali gruppi,
che devono valorizzare il buon funziona-
mento dell’ufficio e le attitudini dei magi-
strati, nel rispetto della disciplina della
permanenza temporanea nelle funzioni.

7. Il progetto organizzativo dell’ufficio è
adottato ogni quattro anni, sentito il diri-
gente dell’ufficio giudicante corrispondente
e il presidente del consiglio dell’ordine de-
gli avvocati, ed è approvato dal Consiglio
superiore della magistratura, previo parere
del Consiglio giudiziario e valutate le even-
tuali osservazioni formulate dal Ministro
della giustizia ai sensi dell’articolo 11 della
legge 24 marzo 1958, n. 195. Decorso il
quadriennio l’efficacia del progetto è pro-
rogata fino a che non sopravvenga il nuovo.
Con le medesime modalità di cui al primo
periodo, il progetto organizzativo può es-
sere variato nel corso del quadriennio per
sopravvenute esigenze dell’ufficio. ».

10.24. Il Governo.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) all’articolo 13;

1) al comma 3, il secondo periodo è
sostituito dai seguenti: « Il passaggio di cui
al presente comma può essere richiesto
dall’interessato, per non più di una volta
nell’arco dell’intera carriera, entro il ter-
mine di sei anni dal maturare per la prima
volta della legittimazione al tramutamento
previsto dall’articolo 194 del regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12. Oltre il termine
temporale di cui al secondo periodo è con-
sentito, per una sola volta, il passaggio dalle
funzioni giudicanti alle funzioni requirenti,
quando l’interessato non abbia mai svolto
funzioni giudicanti penali, nonché il pas-
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saggio dalle funzioni requirenti alle fun-
zioni giudicanti civili o del lavoro in un
ufficio giudiziario diviso in sezioni, ove vi
siano posti vacanti in una sezione che tratti
esclusivamente affari civili o del lavoro. In
quest’ultimo caso, il magistrato non può in
alcun modo essere destinato, neppure in
qualità di sostituto, a funzioni giudicanti di
natura penale o miste, anche in occasione
di successivi trasferimenti. In ogni caso il
passaggio può essere disposto solo previa
partecipazione ad un corso di qualifica-
zione professionale e subordinatamente ad
un giudizio di idoneità allo svolgimento
delle diverse funzioni, espresso dal Consi-
glio superiore della magistratura previo pa-
rere del consiglio giudiziario. » e nell’ul-
timo periodo le parole « secondo e terzo »
sono sostituite dalle seguenti: « quinto e
sesto »;

2) il comma 6 è sostituito dal se-
guente: « 6. Per il conferimento delle fun-
zioni di legittimità di cui all’articolo 10,
commi 15 e 16, nonché per il conferimento
delle funzioni requirenti di cui al comma 6
e al comma 14 dello stesso articolo 10 non
opera alcuna delle limitazioni di cui al
comma 3. Per il conferimento delle fun-
zioni giudicanti di legittimità di cui ai commi
6 e 14 dell’articolo 10, che comportino il
mutamento da requirente a giudicante,
fermo il divieto di assegnazione di funzioni
giudicanti penali, non operano le limita-
zioni di cui al comma 3 relative alla sede di
destinazione. »

Conseguentemente, al medesimo articolo
al comma 2, dopo le parole: delle medesime
funzioni inserire le seguenti: , nonché ri-
chiedere il conferimento delle funzioni re-
quirenti di legittimità ai sensi del comma 6
dell’articolo 13 del decreto legislativo 5
aprile 2006, n. 160,

10.11. (Nuova formulazione) Zanettin.

ART. 11.

All’emendamento 11.4 del Governo, parte
principale, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) al comma 1, lettera b), le parole:
« tenuto conto dei carichi esigibili di lavoro

dei magistrati individuati dai competenti
organi di autogoverno, » sono sostituite dalle
seguenti: « con l’indicazione per ciascuna
sezione ovvero, in assenza, per ciascun ma-
gistrato, dei risultati attesi sulla base del-
l’accertamento dei dati relativi al quadrien-
nio precedente e di quanto indicato nel
piano di cui all’articolo 4 del decreto legi-
slativo 25 luglio 2006, n. 240 e, comunque,
nei limiti dei carichi esigibili di lavoro
individuati dai competenti organi di auto-
governo, nonché ».

0.11.4.9. I Relatori.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le
seguenti:

a) al comma 1, alla lettera b), le pa-
role: « tenuto conto dei carichi esigibili di
lavoro dei magistrati individuati dai com-
petenti organi di autogoverno » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con l’indicazione per
ciascun magistrato o per ciascuna sezione
dei risultati attesi anche sulla base dell’ac-
certamento dei dati relativi al quadriennio
precedente e di quanto indicato nel piano
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo
25 luglio 2006, n. 240 »;

a-bis) al comma 2, dopo le parole:
« degli obiettivi fissati per l’anno prece-
dente », aggiungere le parole: « anche in
considerazione del piano di cui all’articolo
4 del decreto legislativo 25 luglio 2006,
n. 240 »;

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera b):

1) al capoverso 5-bis, sostituire le pa-
role: deve accertarne le cause e adottare
con le seguenti: ne accerta le cause e adotta;

2) al capoverso 5-ter, dopo le parole: al
10 per cento rispetto all’anno precedente
aggiungere le seguenti: e comunque a fronte
di andamenti anomali e sostituire le parole:
deve accertarne le cause e adottare con le
seguenti: ne accerta le cause e adotta;

3) al capoverso 5-quater, lettera b),
sostituire la parola: serio con la seguente:
rilevante.

11.4. Il Governo.
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Al comma 1), lettera b), capoverso « 5-
quater, dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

c) la segnalazione dei ritardi può es-
sere effettuata anche dagli avvocati difen-
sori delle parti.

11.2. (Nuova formulazione) Delmastro Delle
Vedove.

ART. 12.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 12.

(Eleggibilità dei magistrati)

1. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari, non sono eleggibili alla
carica di membro del Parlamento europeo
spettante all’Italia, di senatore o di depu-
tato o a quella di presidente della giunta
regionale, di consigliere regionale, di pre-
sidente delle province autonome di Trento
e di Bolzano o di consigliere provinciale
nelle medesime province autonome se pre-
stano servizio, o lo hanno prestato nei tre
anni precedenti la data di accettazione della
candidatura, presso sedi o uffici giudiziari
con competenza ricadente, in tutto o in
parte, nella regione nella quale è inclusa la
circoscrizione elettorale. Essi non sono, al-
tresì, eleggibili alla carica di sindaco o
consigliere comunale se prestano servizio,
o lo hanno prestato nei tre anni precedenti
la data di accettazione della candidatura,
presso sedi o uffici giudiziari con compe-
tenza ricadente, in tutto o in parte, nel
territorio della provincia in cui è compreso
il comune, o in province limitrofe. Le di-
sposizioni del primo periodo si applicano
anche per l’assunzione dell’incarico di as-
sessore e di sottosegretario regionale. Le
disposizioni del secondo periodo si appli-
cano anche per l’assunzione dell’incarico di
assessore comunale.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non
si applicano ai magistrati in servizio da
almeno tre anni presso le giurisdizioni su-
periori o presso gli uffici giudiziari con

competenza territoriale a carattere nazio-
nale. Per gli altri magistrati in servizio
presso le giurisdizioni superiori o presso gli
uffici giudiziari con competenza territo-
riale a carattere nazionale, ai fini di cui al
comma 1, si ha riguardo alla sede o all’uf-
ficio giudiziario in cui hanno prestato ser-
vizio prima del trasferimento presso le giu-
risdizioni superiori o all’ufficio giudiziario
con competenza territoriale a carattere na-
zionale.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai magistrati collocati fuori del
ruolo organico e si ha riguardo alla sede o
all’ufficio giudiziario in cui hanno prestato
servizio prima del collocamento fuori ruolo.

4. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1, non sono in ogni caso eleggibili
i magistrati che, all’atto dell’accettazione
della candidatura, non siano in aspettativa
senza assegni.

5. I magistrati non possono assumere le
cariche indicate al comma 1, se al mo-
mento in cui sono indette le elezioni sono
componenti del Consiglio superiore della
magistratura o lo sono stati nei due anni
precedenti.

12.13. Il Governo.

ART. 14.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Status dei magistrati in costanza di man-
dato o di incarico di governo nazionale,

regionale o locale)

1. L’aspettativa è obbligatoria per l’in-
tero periodo di svolgimento del mandato o
dell’incarico di governo sia nazionale che
regionale o locale e comporta il colloca-
mento fuori ruolo del magistrato, fermo
restando quanto disposto dall’articolo 58,
secondo comma, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti lo statuto degli im-
piegati civili dello Stato, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3. Per i mandati o gli incarichi
diversi da quelli indicati nell’articolo 81 del
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decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i
magistrati in aspettativa conservano il trat-
tamento economico in godimento, senza
possibilità di cumulo con l’indennità cor-
risposta in ragione della carica. È comun-
que fatta salva la possibilità di optare per
la corresponsione della sola indennità di
carica. Restano fermi i limiti di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 9 novembre 1999, n. 418,
e all’articolo 3, comma 1-bis, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 21 maggio 2013,
n. 54, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 luglio 2013, n. 85. Il periodo tra-
scorso in aspettativa è computato a tutti gli
effetti ai fini pensionistici e dell’anzianità
di servizio.

14.1. Il Governo.

ART. 15.

Al comma 1, sostituire le parole: di sin-
daco in comuni con popolazione superiore
a 100.000 abitanti con le seguenti: di sin-
daco o consigliere comunale

Conseguentemente:

1) al medesimo comma 1, sostituire le
parole: ufficio del distretto con le seguenti:
ufficio ubicato nella regione nel cui terri-
torio ricade il distretto

2) dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. I magistrati di cui al comma 1 in
servizio presso le giurisdizioni superiori o
presso gli uffici giudiziari con competenza
territoriale a carattere nazionale, candida-
tisi ma non eletti, a seguito del ricolloca-
mento in ruolo sono destinati dai rispettivi
organi di autogoverno allo svolgimento di
attività non direttamente giurisdizionali, né
giudicanti né requirenti, senza che derivino
posizioni soprannumerarie

3) al comma 2, sostituire la parola:
ricoprire con la seguente: assumere e sop-
primere le parole: o di conseguire qualifiche
direttive

4) al comma 3, sostituire le parole: e 2
con le seguenti: , 1-bis e 2.

15.9. Il Governo.

ART. 16.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale, al comma 1, primo periodo, dopo
le parole: né requirenti, inserire le seguenti:
, fermo il rispetto delle norme ordinamen-
tali che disciplinano l’accesso a quelle spe-
cifiche funzioni,

0.16.11.15. (Nuova formulazione) D’Et-
tore.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale, al comma 1, dopo il primo pe-
riodo, inserire il seguente: La collocazione
può avvenire, in posizione di fuori ruolo, in
un ruolo separato, anche presso l’Avvoca-
tura dello Stato.

0.16.11.1. (Nuova formulazione) D’Orso.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari che hanno ricoperto la
carica di parlamentare nazionale o euro-
peo, di consigliere regionale o provinciale
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano, di presidente nelle giunte delle
regioni o delle province autonome di Trento
e di Bolzano, di sindaco o di consigliere
comunale al termine del mandato, qualora
non abbiano già maturato l’età per il pen-
sionamento obbligatorio, sono collocati in
posizione di fuori ruolo, presso il ministero
di appartenenza oppure, per i magistrati
amministrativi e contabili, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, ovvero
sono ricollocati in ruolo e destinati dai
rispettivi organi di autogoverno allo svolgi-
mento di attività non direttamente giuri-
sdizionali, né giudicanti né requirenti, salva
l’assunzione di diversi incarichi fuori ruolo
presso altre amministrazioni senza che de-
rivino posizioni soprannumerarie. In caso
di collocamento in posizione di fuori ruolo
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ai sensi del presente comma, nella dota-
zione organica della magistratura è conge-
lato un numero di posti equivalente dal
punto di vista finanziario, sino alla cessa-
zione dall’impiego. Il trattamento econo-
mico spettante ai magistrati di cui al pe-
riodo precedente resta a carico dell’ammi-
nistrazione di appartenenza senza nuovi o
maggiori oneri.

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere le parole: e incarichi di governo;

16.11. Il Governo.

ART. 17.

Sopprimerlo.

17.3. Il Governo.

ART. 18.

Sopprimerlo.

18.10. Il Governo.

ART. 19.

All’emendamento 19.10 del Governo, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) sostituire i commi 1 e 2 con i
seguenti:

1. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari collocati fuori ruolo per
l’assunzione di incarichi di capo e di vice-
capo dell’ufficio di gabinetto, di Segretario
generale della Presidenza del Consiglio dei
ministri e dei Ministeri, di capo e di vice-
capo di dipartimento presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri e i Ministeri,
nonché presso i Consigli e le Giunte regio-
nali, per un periodo di un anno decorrente
dal giorno di cessazione dell’incarico, re-
stano collocati fuori ruolo, in ruolo non
apicale, presso il ministero di appartenenza
o presso l’avvocatura dello Stato, in un
ruolo separato, o presso altre amministra-

zioni senza che derivino posizione sopra-
numerarie, oppure, per i magistrati ammi-
nistrativi e contabili, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri. In alternativa
possono essere ricollocati in ruolo e desti-
nati dai rispettivi organi di autogoverno
allo svolgimento di attività non giurisdizio-
nali, né giudicanti né requirenti, fermo il
rispetto delle norme ordinamentali che di-
sciplinano l’accesso a quelle specifiche fun-
zioni. Per un ulteriore periodo di tre anni
i magistrati indicati al primo periodo non
possono assumere incarichi direttivi e se-
midirettivi.

2. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari, non eletti, che hanno
ricoperto la carica di componente del go-
verno, di assessore nella giunta delle re-
gioni o delle province autonome di Trento
e di Bolzano, e di assessore comunale, al
termine del mandato, qualora non abbiano
già maturato l’età per il pensionamento
obbligatorio, sono collocati in posizione di
fuori ruolo, presso il ministero di apparte-
nenza oppure, per i magistrati amministra-
tivi e contabili, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, ovvero sono ricollo-
cati in ruolo e destinati dai rispettivi organi
di autogoverno allo svolgimento di attività
non direttamente giurisdizionali, né giudi-
canti né requirenti, fermo il rispetto delle
norme ordinamentali che disciplinano l’ac-
cesso a quelle specifiche funzioni, salva
l’assunzione di diversi incarichi fuori ruolo
presso altre amministrazioni senza che de-
rivino posizioni soprannumerarie. La col-
locazione può avvenire, in posizione di fuori
ruolo, in un ruolo separato, anche presso
l’Avvocatura dello Stato. In caso di collo-
camento in posizione di fuori ruolo ai sensi
del presente comma, nella dotazione orga-
nica della magistratura è congelato un nu-
mero di posti equivalente dal punto di vista
finanziario, fino alla cessazione dall’im-
piego. Il trattamento economico spettante
ai magistrati di cui al periodo precedente
resta a carico dell’amministrazione di ap-
partenenza senza nuovi o maggiori oneri »;

b) al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , salvo che la cessazione
consegua a dimissioni volontarie che non

Mercoledì 13 aprile 2022 — 108 — Commissione II



dipendano da ragioni di sicurezza, da mo-
tivi di salute o da altra giustificata ragione.

0.19.10.29. (Nuova formulazione) Bordo.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 19.

(Ricollocamento a seguito dell’assunzione di
incarichi apicali e incarichi di governo non

elettivi)

1. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari collocati fuori ruolo per
l’assunzione di incarichi di capo e di vice-
capo dell’ufficio di gabinetto, di Segretario
generale della Presidenza del Consiglio dei
ministri e dei Ministeri, di capo e di vice-
capo di dipartimento presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri e i Ministeri,
nonché presso i consigli e le giunte regio-
nali per un periodo di tre anni decorrente
dal giorno di cessazione dell’incarico sono
ricollocati in ruolo senza che derivino po-
sizioni soprannumerarie e destinati dai ri-
spettivi organi di autogoverno allo svolgi-
mento di attività non direttamente giuri-
sdizionali, né giudicanti né requirenti.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai magistrati ordinari, ammini-
strativi, contabili e militari, non eletti, che
hanno ricoperto la carica di componente
del governo, di assessore nella giunta delle
regioni o delle province autonome di Trento
e di Bolzano, e di assessore comunale a
seguito del ricollocamento in ruolo, ad ec-
cezione del limite dei tre anni e fino alla
maturazione dell’età per il pensionamento
obbligatorio. Resta ferma la possibilità di
collocamento in posizione di fuori ruolo,
presso il ministero di appartenenza op-
pure, per i magistrati amministrativi e con-
tabili, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri e di assunzione di diversi in-
carichi fuori ruolo presso altre ammini-
strazioni con congelamento nella dotazione
organica della magistratura di apparte-
nenza di un numero di posti equivalente
dal punto di vista finanziario, sino alla
cessazione dall’impiego. Il trattamento eco-
nomico spettante ai magistrati di cui al
periodo precedente resta a carico dell’am-

ministrazione di appartenenza senza nuovi
o maggiori oneri.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
non si applicano nei casi in cui l’incarico
sia cessato prima del decorso di un anno
dall’assunzione.

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano agli incarichi ivi previsti as-
sunti dopo la data di entrata in vigore della
presente legge.

19.10. Il Governo.

ART. 20.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. All’articolo 1 della legge 24 marzo
1958, n. 195, dopo il primo comma è in-
serito il seguente:

« 1-bis. All’interno del Consiglio i com-
ponenti svolgono le loro funzioni in piena
indipendenza e imparzialità. I magistrati
eletti si distinguono tra loro solo per cate-
goria di appartenenza ».

20.3. Il Governo.

ART. 21.

All’emendamento 21.6 del Governo, al
comma 1, sostituire il primo periodo con il
seguente: Il Presidente del Consiglio supe-
riore, ogni sedici mesi, su proposta del
Comitato di Presidenza, nomina le com-
missioni previste dalla legge e dal regola-
mento generale, in conformità ai criteri di
composizione in quest’ultimo dettati.

0.21.6.4. Scutellà, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia,
Sarti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 21.

(Modifiche concernenti la composizione delle
Commissioni)

1. L’articolo 3 della legge 24 marzo 1958,
n. 195, è sostituito dal seguente: « Il Presi-
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dente del Consiglio superiore, ogni due
anni, su proposta del Comitato di Presi-
denza, nomina le commissioni previste dalla
legge e dal regolamento generale. I compo-
nenti effettivi della sezione disciplinare pos-
sono essere assegnati a una sola commis-
sione e non possono comporre le commis-
sioni per il conferimento degli incarichi
direttivi e semidirettivi, per le valutazioni
di professionalità e in materia di incompa-
tibilità nell’esercizio delle funzioni giudi-
ziarie e di applicazione dell’articolo 2, se-
condo comma, del regio decreto 31 maggio
1946, n. 511. ».

21.6. Il Governo.

ART. 22.

All’emendamento 22.4 del Governo, parte
consequenziale, numero 2), capoverso, sosti-
tuire il primo periodo con il seguente: « Il
Consiglio superiore determina i criteri per
la sostituzione dei componenti della se-
zione disciplinare, che può essere disposta
solo in caso di incompatibilità, astensione o
altro motivato impedimento ».

0.22.4.3. (Nuova formulazione) Scutellà,
Ascari, Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Fer-
raresi, Giuliano, Salafia, Sarti.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) il secondo comma è sostituito dal
seguente:

« I componenti effettivi sono: il vice-
presidente del Consiglio superiore, che pre-
siede la sezione per l’intera durata della
consiliatura; un componente eletto dal Par-
lamento; un magistrato di Corte di cassa-
zione con esercizio effettivo delle funzioni
di legittimità; due magistrati che esercitano
le funzioni di cui all’articolo 23, comma 2,
lettera c); un magistrato che esercita le
funzioni di cui all’articolo 23, comma 2,
lettera b). »;

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

1) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

c) il terzo comma è sostituito dal
seguente: « I componenti supplenti sono:
un componente eletto dal Parlamento; un
magistrato di Corte di cassazione con eser-
cizio effettivo delle funzioni di legittimità;
due magistrati che esercitano le funzioni di
cui all’articolo 23, comma 2, lettera c); un
magistrato che esercita le funzioni di cui
all’articolo 23, comma 2, lettera b). Resta
ferma la possibilità di eleggere ulteriori
componenti supplenti in caso di impossi-
bilità di formare il collegio. »;

2) sostituire la lettera d) con la seguente:

d) dopo l’ultimo comma è inserito il
seguente: « Il Consiglio superiore deter-
mina i criteri per la sostituzione dei com-
ponenti della sezione disciplinare, che può
essere disposta solo in caso di incompati-
bilità o impedimento assoluto. Il Presidente
della sezione disciplinare predetermina i
criteri per l’assegnazione dei procedimenti
ai componenti effettivi della sezione e li
comunica al Consiglio. »;

3) sopprimere la lettera e).

22.4. Il Governo.

ART. 24.

All’emendamento 24.5 del Governo, parte
principale, al comma 1, capoverso 1, ovun-
que ricorrano, dopo le parole: ha conseguito
aggiungere la seguente: almeno.

0.24.5.1. (Nuova formulazione) Scutellà,
Ascari, Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Fer-
raresi, Giuliano, Salafia, Sarti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 24.

(Selezione dei magistrali addetti alla segre-
teria)

1. L’articolo 7 della legge 24 marzo 1958,
n. 195, è sostituito dal seguente:

« 1. La segreteria del Consiglio superiore
della magistratura è diretta da un magi-
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strato, segretario generale, che ha conse-
guito la quinta valutazione di professiona-
lità, e da un magistrato, vicesegretario ge-
nerale, che ha conseguito la terza valuta-
zione di professionalità, che lo coadiuva e
lo sostituisce in caso di impedimento.

2. Il segretario generale è individuato
dal Comitato di presidenza, previo inter-
pello aperto a tutti i magistrati, e l’incarico
è conferito con delibera del Consiglio su-
periore della magistratura. Il vicesegretario
generale è nominato dal Comitato di pre-
sidenza, previo concorso per titoli aperto a
tutti i magistrati. A seguito della nomina il
segretario e il vicesegretario sono posti fuori
del ruolo organico della magistratura. Fermo
restando il limite massimo complessivo de-
cennale di collocamento fuori ruolo per i
magistrati, gli incarichi di segretario gene-
rale e di vicesegretario generale hanno una
durata massima di sei anni. L’assegnazione
alla segreteria, nonché la successiva ricol-
locazione nel ruolo, sono considerate a
tutti gli effetti trasferimenti d’ufficio.

3. La segreteria dipende funzionalmente
dal Comitato di presidenza. Le funzioni del
segretario generale e del magistrato che lo
coadiuva sono definite dal regolamento ge-
nerale.

4. Il Consiglio superiore della magistra-
tura può assegnare alla segreteria un nu-
mero non superiore a diciotto componenti
esterni, nei limiti delle proprie risorse fi-
nanziarie, selezionati mediante procedura
di valutazione dei titoli e colloquio. La
commissione incaricata della selezione è
formata da due magistrati di legittimità e
da tre professori ordinari in materie giu-
ridiche, individuati dal Comitato di presi-
denza. Almeno un terzo dei posti è riser-
vato a dirigenti amministrativi provenienti
da organi costituzionali e amministrazioni
pubbliche con almeno otto anni di espe-
rienza. I magistrati devono possedere al-
meno la seconda valutazione di professio-
nalità. La graduatoria degli idonei, adottata
in esito ad ogni procedura selettiva, ha
validità di tre anni. I magistrati assegnati
alla segreteria sono collocati fuori del ruolo
organico della magistratura. Fermo re-
stando il limite massimo complessivo de-
cennale di collocamento fuori ruolo per i

magistrati, l’incarico di magistrato o diri-
gente amministrativo addetto alla segrete-
ria generale ha una durata massima di sei
anni.

5. Ove ai magistrati di cui ai commi 1 e
4 del presente articolo siano riconosciute
indennità, il limite massimo retributivo on-
nicomprensivo non può superare quello
indicato all’articolo 13 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
come integrato dall’articolo 1, comma 68,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234. ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 24, ag-
giungere il seguente:

Art. 24-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 14 febbraio
2000, n. 37)

1. L’articolo 3 del decreto legislativo 14
febbraio 2000, n. 37, è sostituito dal se-
guente:

« 1. Il C.S.M., nei limiti dei fondi stan-
ziati per il suo funzionamento, può stipu-
lare contratti di collaborazione continua-
tiva per esigenze che richiedano particolari
professionalità e specializzazioni per la se-
greteria particolare del vicepresidente, per
l’assistenza di segreteria e di studio dei
componenti del consiglio.

2. I contratti di cui al comma 1 non
possono riguardare più di trentadue unità;
scadono automaticamente alla cessazione
dell’incarico del componente che ne ha
chiesto il conferimento, non possono essere
rinnovati e non possono convertirsi in con-
tratti a tempo indeterminato.

3. Qualora i collaboratori di cui al comma
1 e 2 siano pubblici dipendenti, sono posti
fuori ruolo, nel limite massimo di dodici
unità, in aspettativa o comando, senza al-
cun onere economico per l’amministra-
zione di appartenenza.

4. Il C.S.M., nei limiti dei fondi stanziati
per il suo funzionamento, può stipulare
contratti di collaborazione continuativa ai
fini di conferire l’incarico previsto e rego-
lato dall’articolo 7, comma 4, della legge 24
marzo 1958, n. 195.
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5. I dirigenti di cui all’articolo 7, comma
4, della legge 24 marzo 1958, n. 195, sele-
zionati mediante le procedure concorsuali
previste dal predetto comma 4, sono posti
fuori ruolo, in aspettativa o comando, senza
alcun onere economico per l’amministra-
zione di appartenenza. I contratti di cui al
comma 4 hanno durata massima di sei
anni, non possono essere rinnovati e non
possono convertirsi in contratti a tempo
indeterminato.

6. Il C.S.M., nei limiti dei fondi stanziati
per il suo funzionamento, può stipulare
ulteriori contratti di collaborazione conti-
nuativa al fine di conferire ad avvocati con
almeno dieci anni di esercizio effettivo e a
professori e ricercatori universitari in ma-
terie giuridiche l’incarico previsto e rego-
lato dall’articolo 7-bis, comma 3-bis, della
legge 24 marzo 1958, n. 195. Tali contratti
hanno durata massima di sei anni, non
possono essere rinnovati e non possono
convertirsi in contratti a tempo indetermi-
nato.

7. Qualora i professori e ricercatori uni-
versitari in materie giuridiche di cui al
comma 6 siano pubblici dipendenti, sono
posti fuori ruolo in aspettativa o comando,
senza alcun onere economico per l’ammi-
nistrazione di appartenenza.

8. I tempi ed i modi di svolgimento delle
prestazioni, nonché il relativo compenso,
devono essere definiti all’atto della sotto-
scrizione del contratto.

9. Agli adempimenti di quanto previsto
dal presente articolo e dall’articolo 60 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
provvede il Segretario generale. ».

24.5. Il Governo.

ART. 25.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 25.

(Modifiche in materia di ufficio studi e do-
cumentazione)

1. All’articolo 7-bis della legge 24 marzo
1958, n. 195, dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Il Consiglio superiore della ma-
gistratura può assegnare all’ufficio studi e

documentazione un numero non superiore
a dodici componenti esterni, nei limiti delle
proprie risorse finanziarie, selezionati me-
diante procedura di valutazione dei titoli e
colloquio, aperta ai magistrati ordinari che
abbiano conseguito la seconda valutazione
di professionalità, professori e ricercatori
universitari in materie giuridiche e avvocati
con almeno dieci anni di esercizio effettivo.
La commissione incaricata della selezione è
formata da due magistrati di legittimità e
da tre professori ordinari in materie giu-
ridiche, individuati dal Comitato di presi-
denza. Almeno un terzo dei posti è riser-
vato a professori e ricercatori universitari
in materie giuridiche e avvocati con almeno
dieci anni di esercizio effettivo. I magistrati
assegnati all’ufficio studi sono collocati fuori
del ruolo organico della magistratura. I
professori universitari sono collocati in
aspettativa obbligatoria ai sensi dell’arti-
colo 7 della legge 30 dicembre 2010, n. 240.
La graduatoria degli idonei adottata in esito
ad ogni procedura selettiva ha validità di
tre anni. Agli avvocati si applica l’articolo
20 della legge 31 dicembre 2012, n. 247.
Fermo restando il limite massimo comples-
sivo decennale di collocamento fuori ruolo
per i magistrati, l’incarico di addetto all’uf-
ficio studi ha una durata massima di sei
anni. Ove ai magistrati di cui al presente
comma siano riconosciute indennità, il li-
mite massimo retributivo onnicomprensivo
non può superare quello indicato all’arti-
colo 13 del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, come integrato
dall’articolo 1, comma 68, della legge 30
dicembre 2021, n. 234. ».

25.8. Il Governo.

ART. 27.

Sopprimerlo.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 27 ag-
giungere il seguente:

Art. 27-bis.

(Regolamento generale)

1. All’articolo 20, comma 1, della legge
24 marzo 1958, n. 195, il n. 7 è sostituito
dal seguente:

« 7) adotta il Regolamento generale
per la disciplina dell’organizzazione e del
funzionamento del Consiglio ».

27.4. Il Governo.

ART. 28.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 28.

(Eleggibilità dei componenti eletti dal Par-
lamento)

1. Il quarto comma dell’articolo 22 della
legge 24 marzo 1958, n. 195, è sostituito
dal seguente:

« I componenti da eleggere dal Parla-
mento sono scelti, nel rispetto della parità
di genere garantita dagli articoli 3 e 51
della Costituzione, secondo principi di tra-
sparenza nelle procedure di candidatura e
di selezione, tra professori ordinari di uni-
versità in materie giuridiche e tra avvocati
dopo quindici anni di esercizio effettivo,
nel rispetto dell’articolo 104 della Costitu-
zione ».

28.5. Il Governo.

ART. 29.

All’emendamento 29.21 del Governo, ca-
poverso Art. 23, sostituire il comma 3 con il
seguente:

3. I collegi indicati al comma 2, lettere
b) e c) sono, rispettivamente, formati in
modo tale da essere composti, tendenzial-
mente, dal medesimo numero di elettori. I

magistrati fuori ruolo sono conteggiati nel
distretto di corte di appello in cui eserci-
tavano le funzioni prima del collocamento
fuori ruolo. I magistrati che esercitano le
funzioni presso uffici con competenza na-
zionale sono conteggiati nel distretto di
Corte di appello di Roma. Con decreto del
Ministro della giustizia emanato almeno
quattro mesi prima del giorno fissato per le
elezioni, si provvede alla composizione dei
collegi mediante estrazione a sorte tra tutti
i distretti di corte di appello, in modo tale
che i distretti di corte di appello siano
suddivisi in quattro collegi per i magistrati
giudicanti e in due collegi per i magistrati
requirenti. Le modalità delle estrazioni a
sorte sono determinate con decreto del
Ministro della giustizia, sentito il Consiglio
superiore della magistratura.

0.29.21.8. (Nuova formulazione) Turri.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 29.

(Modifiche in materia di componenti eletti
dai magistrati)

1. L’articolo 23 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è sostituito dal seguente:

« Art. 23.

(Componenti eletti dai magistrati)

1. L’elezione da parte dei magistrati or-
dinari di venti componenti del Consiglio
superiore della magistratura avviene con
voto personale, libero e segreto.

2. L’elezione si effettua:

a) in un collegio unico nazionale, per
due magistrati che esercitano le funzioni di
legittimità presso la Corte suprema di cas-
sazione e la Procura generale presso la
stessa Corte;

b) in due collegi territoriali, per cin-
que magistrati che esercitano le funzioni di
pubblico ministero presso gli uffici di me-
rito e presso la Direzione nazionale anti-
mafia e antiterrorismo;
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c) in quattro collegi territoriali, per
otto magistrati che esercitano le funzioni di
giudice presso gli uffici di merito, ovvero
che sono destinati alla Corte suprema di
cassazione ai sensi dell’articolo 115 del
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12;

d) in un collegio unico nazionale per
cinque magistrati che esercitano le fun-
zioni di giudice presso gli uffici di merito,
ovvero che sono destinati alla Corte su-
prema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12.

3. I collegi indicati al comma 2, lettere
b) e c) sono, rispettivamente, formati in
modo tale da essere composti, tendenzial-
mente, dal medesimo numero di elettori. I
collegi sono determinati con decreto del
Ministro della giustizia emanato almeno
quattro mesi prima del giorno fissato per le
elezioni, tenendo conto dell’esigenza di ga-
rantire che tutti i magistrati del singolo
distretto di corte d’appello siano inclusi nel
medesimo collegio e che vi sia continuità
territoriale tra i distretti inclusi nei singoli
collegi, salva la possibilità, al fine di garan-
tire la composizione numericamente equi-
valente del corpo elettorale dei diversi col-
legi, di sottrarre dai singoli distretti uno o
più uffici per aggregarli al collegio territo-
rialmente più vicino. I magistrati fuori ruolo
sono conteggiati nel distretto di corte di
appello in cui esercitavano le funzioni prima
del collocamento fuori ruolo. I magistrati
che esercitano le funzioni presso uffici con
competenza nazionale sono conteggiati nel
distretto di Corte di appello di Roma.

4. In ognuno dei collegi di cui al comma
1, lettere a), b) e c) deve essere espresso un
numero minimo di sei candidature e ogni
genere deve essere rappresentato in misura
non inferiore alla metà dei candidati effet-
tivi. »

29.21. Il Governo.

ART. 30.

All’emendamento 30.11 del Governo,
comma 1, numero 3), lettera c), dopo il
capoverso e-bis), aggiungere il seguente:

« e-ter) magistrati che, alla data di
inizio del mandato, non assicurino almeno
quattro anni di servizio prima della data di
collocamento a riposo ».

0.30.11.19. (Nuova formulazione) Ferri, Vi-
tiello, Annibali.

All’emendamento 30.11 del Governo, al
comma 1, numero 4, sopprimere le seguenti
parole: nel collegio nel cui territorio è in-
cluso l’ufficio presso il quale esercitano le
funzioni giudiziarie oppure

0.30.11.100. I Relatori.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 30.

(Modifiche in materia di elettorato attivo e
passivo)

1. All’articolo 24 della legge 24 marzo
1958, n. 195, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1 le parole da: « con la
sola esclusione » fino a: « non » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ai quali » e le parole:
« e dei » sono sostituite dalle seguenti: « ad
esclusione dei »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente: « 1-bis. Ciascun elettore può espri-
mere il proprio voto per i candidati del
collegio di cui all’articolo 23, comma 2,
lettere b) e c) nel cui territorio è collocato
il proprio ufficio giudiziario di apparte-
nenza, oltre che per i candidati del collegio
unico nazionale di cui all’articolo 23, comma
2, lettera a). I magistrati che esercitano le
funzioni di legittimità presso la Corte su-
prema di cassazione e la Procura generale
presso la stessa Corte esprimono il loro
voto, oltre che per i candidati del collegio
unico nazionale di cui all’articolo 23, comma

Mercoledì 13 aprile 2022 — 114 — Commissione II



2, lettera a), per i candidati dei collegi di
cui all’articolo 23, comma 2, lettere b) e c)
ai quali sono abbinati ai sensi dell’articolo
23, comma 3, ultimo periodo. »;

3) al comma 2:

a) la lettera b) è sostituita dalla se-
guente:

« b) i magistrati che al tempo della
convocazione delle elezioni non abbiano
conseguito la terza valutazione di profes-
sionalità »;

b) alla lettera d) dopo le parole: « per
la cui rinnovazione vengono convocate le
elezioni » sono aggiunte le seguenti: « e per
cinque anni dal ricollocamento in ruolo »;

c) dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente:

« e-bis) i magistrati che fanno parte
del comitato direttivo della Scuola supe-
riore della magistratura o che ne hanno
fatto parte nel quadriennio precedente alla
data di convocazione delle elezioni per la
rinnovazione del Consiglio superiore della
magistratura. ».

4) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. I magistrati eleggibili ai sensi del
comma 2 si possono candidare esclusiva-
mente nel collegio nel cui territorio è in-
cluso l’ufficio presso il quale esercitano le
funzioni giudiziarie oppure nel collegio nel
cui territorio è incluso il distretto di corte
di appello al quale appartiene l’ufficio presso
il quale esercitano le funzioni giudiziarie.
Per il collegio unico nazionale di cui all’ar-
ticolo 23, comma 2, lettera a), si possono
candidare esclusivamente i magistrati che
esercitano le funzioni di legittimità presso
la Corte suprema di cassazione o la Pro-
cura generale presso la stessa Corte. ».

30.11. Il Governo.

ART. 31.

All’emendamento 31.4 del Governo, al
comma 1, capoverso Art. 25, comma 7, se-

condo periodo, dopo le parole: il collega-
mento non opera se inserire le seguenti:
non è garantita la rappresentanza di genere
e

0.31.4.14. Pollastrini, Serracchiani, D’E-
lia, Morani, Boldrini, Madia, Quarta-
pelle Procopio, Gribaudo, Berlinghieri,
Bruno Bossio, Pezzopane, Carnevali,
Cenni, Prestipino, Mura, Ciagà, Ciampi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 31.

(Modifiche in materia di convocazione delle
elezioni)

1. L’articolo 25 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è sostituito dal seguente:

« Art. 25.

(Convocazione delle elezioni, uffici elettorali
e verifica e integrazione delle candidature)

1. La convocazione delle elezioni è fatta
dal Consiglio superiore della magistratura
almeno novanta giorni prima della data
stabilita per l’inizio della votazione.

2. Nei cinque giorni successivi al prov-
vedimento di convocazione delle elezioni, il
Consiglio superiore della magistratura no-
mina l’ufficio elettorale centrale presso la
Corte suprema di cassazione costituito da
sei magistrati effettivi e da sei supplenti in
servizio presso la stessa Corte che non
hanno subito sanzioni disciplinari più gravi
dell’ammonimento; l’ufficio è presieduto dal
più elevato in grado o da colui che vanta
maggiore anzianità di servizio o dal più
anziano di età.

3. Entro venti giorni dal provvedimento
di convocazione delle elezioni devono es-
sere presentate all’ufficio centrale eletto-
rale le candidature, mediante apposita di-
chiarazione con firma autenticata dal Pre-
sidente del tribunale nel cui circondario il
magistrato esercita le sue funzioni. La pre-
sentazione può avvenire anche con moda-
lità telematiche definite con decreto del
Ministro della giustizia, che ne attestino
con certezza la provenienza. Dalla dichia-
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razione di cui al primo periodo deve risul-
tare anche, sotto la responsabilità del can-
didato, che non sussiste alcuna delle cause
di ineleggibilità di cui all’articolo 24.

4. Scaduto il termine di cui al comma 3,
nei cinque giorni successivi l’ufficio eletto-
rale centrale verifica che le candidature
rispettino i requisiti richiesti, ed esclude le
candidature relative a magistrati ineleggi-
bili. Contro il provvedimento di esclusione,
che deve essere motivato, è ammesso ri-
corso alla Corte di cassazione nei due giorni
successivi alla comunicazione al soggetto
interessato. La Corte si pronuncia entro i
successivi tre giorni dal ricevimento del
ricorso e dà immediata comunicazione del-
l’esito all’ufficio elettorale centrale.

5. Quando le candidature ammesse sono
in numero inferiore a sei oppure non è
rispettano il rapporto tra i generi indicato
dall’articolo 23, comma 4, l’ufficio eletto-
rale centrale, non oltre cinque giorni dalla
scadenza del termine di cui al comma 4,
primo periodo, del presente articolo o dalla
ricezione della comunicazione di cui al
comma 4, ultimo periodo, del presente ar-
ticolo, procede, in seduta pubblica, all’e-
strazione a sorte delle candidature man-
canti tra tutti i magistrati che sono eleggi-
bili ai sensi dell’articolo 24, commi 2 e
2-bis, nel singolo collegio, e che, entro il
termine di venti giorni dal provvedimento
di convocazione delle elezioni, non abbiano
manifestato, con comunicazione anche te-
lematica diretta al Consiglio superiore della
magistratura, la loro indisponibilità ad es-
sere candidati. L’estrazione avviene da elen-
chi separati per genere, in modo tale che
sia raggiunto il numero minimo di sei can-
didature e sia rispettato l’indicato rapporto
tra i generi. Ai fini di cui al periodo pre-
cedente, i magistrati eleggibili sono estratti
a sorte in numero pari al triplo di quelli
necessari per raggiungere il numero mi-
nimo di sei o per assicurare l’indicato rap-
porto tra i generi. I magistrati estratti a
sorte sono inseriti in un elenco numerato
progressivamente, differenziato per genere,
formato secondo l’ordine di estrazione, e
sono candidati nel collegio seguendo l’or-
dine di estrazione per integrare il numero
delle candidature previsto dall’articolo 23,

comma 4. In presenza di gravi motivi cia-
scuno dei magistrati estratti può comuni-
care la propria indisponibilità alla candi-
datura entro il termine di quarantotto ore
dalla pubblicazione dell’esito dell’estra-
zione. Nel caso in cui il numero delle
indisponibilità rese ai sensi del primo pe-
riodo o del periodo precedente non con-
sente di raggiungere il numero minimo di
candidature o di rispettare il rapporto per-
centuale tra i generi indicati dall’articolo
23, comma 4, si procederà senza ulteriore
integrazione.

6. Esaurite le attività di cui ai commi 4
e 5 l’ufficio elettorale centrale trasmette
immediatamente alla segreteria generale del
Consiglio superiore della magistratura l’e-
lenco dei candidati.

7. Nei collegi di cui all’articolo 23, comma
2, lettera c), i candidati, non oltre il termine
di trenta giorni prima del giorno fissato per
le elezioni, possono dichiarare all’ufficio
elettorale centrale il proprio collegamento
con uno o più candidati dello stesso o di
altri collegi tra quelli previsti dal medesimo
articolo 23, comma 2, lettera c). Ogni can-
didato non può appartenere a più di un
gruppo di candidati collegati e il collega-
mento non opera se non è reciproco tra
tutti i candidati di un gruppo. L’ufficio
elettorale centrale invita i candidati a ri-
muovere le eventuali irregolarità nel ter-
mine di 24 ore e in assenza rimuove da
ogni collegamento il candidato che risulti
collegato a più gruppi di candidati.

8. L’elenco dei candidati, distinti nei
collegi di cui all’articolo 23, comma 2, è
immediatamente pubblicato, in ordine al-
fabetico, sul notiziario del Consiglio supe-
riore della magistratura, con l’indicazione
dei collegamenti manifestati dai diversi can-
didati. Il notiziario è inviato a tutti i ma-
gistrati presso i rispettivi uffici almeno venti
giorni prima della data della votazione, ed
è affisso, entro lo stesso termine, a cura del
Presidente della Corte d’appello di ogni
distretto, presso tutte le sedi giudiziarie.

9. Entro il ventesimo giorno antecedente
quello delle votazioni, il Consiglio supe-
riore della magistratura nomina una com-
missione centrale elettorale composta da
cinque magistrati effettivi e due supplenti
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in servizio presso la Corte suprema di cas-
sazione che non abbiano subito sanzioni
disciplinari più gravi dell’ammonimento,
presieduta dal più elevato in grado o da
colui che vanta maggiore anzianità di ser-
vizio o dal più anziano.

10. I consigli giudiziari provvedono alla
costituzione, presso ciascun tribunale del
distretto, di un seggio elettorale composto
di cinque magistrati che prestano servizio
nel circondario e che non abbiano subito
sanzioni disciplinari più gravi dell’ammo-
nimento, presieduto dal più elevato in grado
o da colui che vanta maggiore anzianità di
servizio o dal più anziano. Sono nominati
altresì tre supplenti, i quali sostituiscono i
componenti effettivi in caso di loro assenza
o impedimento.

11. I candidati estratti a sorte hanno
diritto, per il periodo intercorrente tra l’e-
strazione e il giorno fissato per le elezioni,
all’astensione dal lavoro giudiziario. Per le
attività connesse alla promozione della pro-
pria candidatura e alla conoscenza degli
uffici giudiziari inclusi nel proprio collegio
elettorale, ai candidati estratti a sorte che
si recano presso uffici giudiziari diversi da
quello di appartenenza è riconosciuto il
trattamento economico di missione. ».

31.4. Il Governo.

ART. 32.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 32.

(Modifiche in materia di votazioni)

1. L’articolo 26 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è sostituito dal seguente:

« Art. 26.

(Votazioni)

1. I magistrati in servizio presso i tri-
bunali, le procure della Repubblica presso
i tribunali, le corti d’appello, le procure
generali presso le corti d’appello, i tribunali
per i minorenni e le relative procure, non-
ché presso i tribunali di sorveglianza vo-

tano nel seggio del tribunale del luogo nel
quale ha sede l’ufficio di appartenenza.

2. I magistrati dell’ufficio del massima-
rio e del ruolo della Corte di cassazione e
i magistrati della Direzione nazionale an-
timafia e antiterrorismo votano presso il
seggio del tribunale di Roma.

3. I magistrati della Corte di cassazione
e della Procura generale presso la stessa
Corte, nonché i magistrati del Tribunale
superiore delle acque pubbliche votano
presso l’ufficio centrale elettorale costituito
presso la Corte di cassazione.

4. I magistrati collocati fuori ruolo vo-
tano nel seggio previsto per i magistrati
dell’ufficio di provenienza.

5. Alle operazioni di voto è dedicato un
tempo complessivo effettivo non inferiore a
diciotto ore.

6. Ogni elettore riceve tre schede, una
per ogni collegio di cui all’articolo 23, comma
2, lettere a), b) e c), ed esprime il proprio
voto indicando su ogni scheda il nomina-
tivo di un solo candidato.

7. Sono bianche le schede prive di voto.
8. Sono nulle le schede nelle quali vi

sono segni che rendono il voto riconosci-
bile.

9. È nullo il voto espresso per magistrati
eleggibili in collegi diversi da quello in cui
è espresso il voto, nonché il voto espresso
in difformità da quanto previsto al comma
6. ».

32.2. Il Governo.

ART. 33.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 33.

(Modifiche in materia di scrutinio e dichia-
razione degli eletti)

1. L’articolo 27 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è sostituito dal seguente:

« Art. 27.

(Scrutinio e dichiarazione degli eletti)
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1. I seggi elettorali e l’ufficio centrale
elettorale costituito presso la Corte di cas-
sazione presiedono alle operazioni di voto,
all’esito delle quali trasmettono le schede
alla commissione centrale elettorale di cui
all’articolo 25, comma 8, che provvede allo
scrutinio.

2. La commissione centrale elettorale
provvede allo scrutinio separatamente per
ciascun collegio di cui all’articolo 23, comma
2, lettere a), b) e c), e determina:

a) il totale dei voti validi;

b) il totale dei voti per ciascun can-
didato;

c) il totale dei voti di ciascun candi-
dato non collegato ad altri candidati e di
ciascun gruppo di candidati collegati, de-
tratti i voti conseguiti da quei candidati
collegati che per il collegio di cui all’arti-
colo 23, comma 2, lettera c), hanno otte-
nuto il maggior numero di voti validamente
espressi e presentano i presupposti per
essere dichiarati eletti ai sensi del comma
4, primo periodo.

3. La commissione centrale elettorale
procede, altresì:

a) alla determinazione del quoziente
base per l’assegnazione dei seggi relativi al
collegio di cui all’articolo 23, comma 2,
lettera d), dividendo la cifra dei voti validi
calcolati ai sensi del comma 2, lettera c),
per il numero dei seggi da assegnare;

b) alla determinazione del numero dei
seggi spettante a ciascun gruppo di candi-
dati collegati o a ciascun singolo candidato
non collegato ad altri candidati dividendo
la cifra elettorale dei voti da essi conseguiti
per il quoziente base. I seggi non assegnati
in tal modo vengono attribuiti in ordine
decrescente ai gruppi di candidati collegati
o ai singoli candidati non collegati ad altri
candidati cui corrispondono i maggiori re-
sti e, in caso di parità di resti, a quelli che
abbiano avuto il maggior numero di voti; a
parità anche di voti si procede per sorteg-
gio.

4. La commissione centrale elettorale
dichiara eletti nei singoli collegi indicati

all’articolo 23, comma 2, lettere a), b) e c),
i due candidati che hanno ottenuto il mag-
gior numero di voti validamente espressi.
Rispetto al collegio di cui all’articolo 23,
comma 2, lettera d), la commissione cen-
trale elettorale dichiara altresì eletti gli
ulteriori cinque candidati individuati in ap-
plicazione dei criteri di cui al comma 3,
lettera b). Nell’ambito del medesimo gruppo
di candidati collegati sono eletti coloro che
hanno ottenuto in percentuale il maggior
numero di voti, determinati dividendo il
numero complessivo dei voti ricevuti dal
singolo candidato per il numero degli aventi
diritto al voto nel rispettivo collegio e mol-
tiplicato il risultato per cento. Nel collegio
di cui all’articolo 23, comma 2, lettera b), la
commissione centrale dichiara altresì eletto
l’ulteriore candidato che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti tra i candidati dei due
collegi, determinato dividendo il numero
complessivo dei voti ricevuti dal singolo
candidato per il numero degli aventi diritto
al voto nel rispettivo collegio e moltipli-
cando il risultato per cento.

5. In ogni caso in cui vi è parità di voti
prevale sempre il candidato del genere che
risulta meno rappresentato a livello nazio-
nale in relazione a tutti i componenti eletti
dai magistrati. In caso di ulteriore parità
prevale il candidato più anziano nel ruolo.

6. Ciascun candidato può assistere alle
operazioni di voto nel collegio di apparte-
nenza e alle successive operazioni di scru-
tinio presso la commissione centrale elet-
torale. ».

33.2. Il Governo.

ART. 34.

Sopprimerlo.

* 34.3. Il Governo.

* 34.1. Annibali.
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ART. 35.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 35.

(Modifiche in materia di sostituzione dei
componenti eletti dai magistrati)

1. L’articolo 39 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è sostituito dal seguente:

« Art. 39.

(Sostituzione dei componenti eletti dai ma-
gistrati)

1. Il componente eletto dai magistrati
che cessa dalla carica per qualsiasi ragione
prima della scadenza del Consiglio supe-
riore della magistratura è sostituito dal
magistrato non eletto che, nell’ambito dello
stesso collegio, lo segue per numero di voti,
ovvero, nel caso in cui cessi dalla carica un
componente eletto ai sensi dell’articolo 27,
comma 4, secondo periodo, è sostituito dal
magistrato non eletto che lo segue per
numero di voti computati ai sensi dell’ar-
ticolo 27, comma 4, terzo periodo, fermo il
disposto dell’articolo 27, comma 5. Le stesse
regole si applicano in caso di cessazione
dalla carica del magistrato subentrato. Esau-
rita la possibilità di subentro ai sensi del
primo periodo, per l’assegnazione del seg-
gio o dei seggi rimasti vacanti, nel collegio
da cui proviene il componente da sostituire
sono indette elezioni suppletive, con le mo-
dalità previste dagli articoli da 23 a 27,
salvi i necessari adeguamenti ove sia rima-
sto vacante un solo seggio. ».

35.3. Il Governo.

ART. 38.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 38.

(Disposizioni transitorie e per l’attuazione e
il coordinamento del nuovo sistema eletto-

rale del Consiglio superiore della magistra-
tura)

1. Per le prime elezioni del Consiglio
superiore della magistratura successive alla
data di entrata in vigore della presente
legge il decreto di cui all’articolo 23, comma
3, della legge 24 marzo 1958, n. 195, deve
essere adottato entro un mese dall’entrata
in vigore della presente legge.

2. Per le elezioni di cui al comma 1, il
provvedimento di convocazione delle ele-
zioni di cui all’articolo 25, comma 1, della
legge 24 marzo 1958, n. 195, deve essere
adottato entro sessanta giorni prima della
data stabilita per l’inizio delle votazioni, il
termine per la presentazione delle candi-
dature di cui all’articolo 25, comma 3, della
legge 24 marzo 1958, n. 195, è ridotto a
quindici giorni, il termine di cui all’articolo
25, comma 7, della legge 24 marzo 1958,
n. 195, è ridotto a venti giorni prima del
giorno fissato per le elezioni e il termine di
cui all’articolo 25, comma 8, della legge 24
marzo 1958, n. 195, può essere ridotto fino
al quindicesimo giorno antecedente la data
della votazione.

3. Per quanto non diversamente dispo-
sto dalla legge 24 marzo 1958, n. 195, con-
tinuano ad applicarsi, in quanto compati-
bili, le disposizioni di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 16 settembre
1958, n. 916, nonché del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 aprile 2002,
n. 67, fino all’adozione da parte del Go-
verno, ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, di nuove
disposizioni per l’attuazione e il coordina-
mento della disciplina di cui al presente
capo.

38.1. Il Governo.

ART. 39.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) prevedere l’introduzione in cia-
scuna procura militare del posto di procu-
ratore militare aggiunto, con corrispon-
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dente soppressione per ogni ufficio di un
posto di sostituto procuratore militare;

39.5. Annibali.

Al comma 2, lettera d), sostituire le pa-
role da: anche con l’esigenza fino alla fine
della lettera con le seguenti: e che il numero
dei componenti eletti sia aumentato a quat-
tro per garantire la maggioranza di tale
componente elettiva;.

39.4. Annibali.

ART. 41.

Dopo l’articolo 41 inserire il seguente:

Art. 42.

La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

41.0100. I Relatori.
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gruppo M5S è entrata a far parte della
Commissione la deputata Francesca Tro-
iano.

Dà quindi il benvenuto alla nuova col-
lega, formulando gli auspici per una pro-
ficua collaborazione con la Commissione.

La Commissione prende atto.

Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una osservazione).

La Commissione inizia l’esame del Do-
cumento in oggetto.

Riccardo OLGIATI (M5S), relatore, se-
gnala che il Documento di economia e
finanza 2022 è accompagnato da un An-
nesso, contenente la relazione di aggiorna-
mento degli obiettivi programmatici di fi-
nanza pubblica, presentata ai sensi dell’ar-
ticolo 6, comma 3 ,della legge n. 243 del
2012 e da tre allegati contenenti rispetti-
vamente il rapporto sullo stato di attua-
zione della riforma della contabilità e fi-
nanza pubblica, di cui all’articolo 3 della
legge n. 196 del 2009 (Allegato I); il docu-
mento sulle spese dello Stato nelle regioni
e nelle province autonome, di cui al comma
10 dell’articolo 10 della legge n. 196 del
2009 (Allegato II) e la relazione sui fabbi-
sogni annuali di beni e servizi della pub-
blica amministrazione e sui risparmi con-
seguiti con il sistema delle convenzioni CON-
SIP, di cui all’articolo 2, comma 576, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Allegato
III).

Considerata l’ampiezza delle tematiche
affrontate dal DEF, sottolinea che in questa
sede si limiterà ad una sintetica illustra-
zione degli aspetti generali del documento,
nonché dei principali profili di specifica
rilevanza per la III Commissione.

Al fine di richiamare il contesto deci-
sionale in cui si inserisce il documento,
ricorda preliminarmente che, sulla base del
calendario previsto nell’ambito del Seme-
stre europeo, la legge n. 196 del 2009 (legge

di contabilità pubblica) dispone che il pro-
cesso di programmazione economica inizi
il 10 aprile, data di presentazione alle Ca-
mere del Documento di economia e finanza
(DEF), al fine di consentire al Parlamento
di esprimersi sugli obiettivi programmatici
in tempo utile per l’invio, entro il 30 aprile,
al Consiglio dell’Unione europea e alla Com-
missione europea, del Programma di sta-
bilità e del Programma nazionale di ri-
forma (PNR) contenuti nel DEF.

Segnala che, sulla base dei contenuti del
DEF, la Commissione europea elabora le
raccomandazioni di politica economica e di
bilancio rivolte ai singoli Stati.

Quanto alla struttura del DEF, ricorda
che questa è disciplinata dall’articolo 10
della citata legge di contabilità, nel quale si
dispone che sia composta di tre sezioni e di
una serie di allegati.

In particolare, la prima sezione espone
lo schema del Programma di Stabilità, che
deve contenere tutti gli elementi e le infor-
mazioni richiesti dai regolamenti dell’U-
nione europea e, in particolare, dal nuovo
Codice di condotta sull’attuazione del Patto
di stabilità e crescita, con specifico riferi-
mento agli obiettivi di politica economica
da conseguire per accelerare la riduzione
del debito pubblico.

Rileva che la sezione espone gli obiettivi
e il quadro delle previsioni economiche e di
finanza pubblica per il triennio successivo;
l’indicazione degli obiettivi programmatici
per l’indebitamento netto, per il saldo di
cassa e per il debito delle PA, articolati per
i sotto-settori della PA, accompagnata an-
che da un’indicazione di massima delle
misure attraverso le quali si prevede di
raggiungere gli obiettivi. Ciò anche al fine
di dare conto del rispetto del percorso di
avvicinamento all’obiettivo di medio ter-
mine (OMT), qualora si sia verificato uno
scostamento dall’obiettivo medesimo. La se-
zione contiene, inoltre, le previsioni di fi-
nanza pubblica di lungo periodo e gli in-
terventi che si intende adottare per garan-
tirne la sostenibilità.

Osserva che la seconda sezione – Ana-
lisi e tendenze della finanza pubblica –
riporta, principalmente, l’analisi del conto
economico e del conto di cassa delle am-
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ministrazioni pubbliche nell’anno prece-
dente; le previsioni tendenziali a legisla-
zione vigente dei flussi di entrata e di uscita
del conto economico e del saldo di cassa;
l’indicazione delle previsioni a politiche in-
variate per i principali aggregati del conto
economico della PA; le informazioni sui
risultati e sulle previsioni dei conti dei
principali settori di spesa, con particolare
riferimento a quelli relativi al pubblico
impiego, alla protezione sociale e alla sa-
nità, al debito delle amministrazioni pub-
bliche ed al relativo costo medio, nonché
all’ammontare della spesa per interessi del
bilancio dello Stato correlata a strumenti
finanziari derivati; le informazioni, infine,
sulle risorse destinate allo sviluppo delle
aree sottoutilizzate, con evidenziazione dei
fondi nazionali addizionali.

Evidenzia che la terza sezione reca, in-
fine, lo schema del Programma nazionale
di riforma (PNR) che, in coerenza con il
Programma di Stabilità, contiene gli ele-
menti e le informazioni previsti dai rego-
lamenti dell’Unione europea e dalle speci-
fiche linee guida per il Programma nazio-
nale.

Passando quindi a illustrare più compi-
tamente i contenuti del DEF, rileva che la
Sezione I si articola in sei capitoli, relativi,
rispettivamente, al quadro complessivo e
alla politica di bilancio, al quadro macro-
economico, all’indebitamento netto e al de-
bito pubblico, alla sensitività e sostenibilità
delle finanze pubbliche, alle azioni intra-
prese e alle linee di tendenza, nonché agli
aspetti istituzionali delle finanze pubbliche.

Sintetizzando in brevi termini il conte-
nuto dei capitoli da I a VI, segnala preli-
minarmente che nel 2021 l’Italia ha con-
seguito un forte recupero del prodotto in-
terno lordo, cresciuto del 6,6 per cento in
termini reali, e un notevole miglioramento
della finanza pubblica. Tuttavia, già negli
ultimi mesi del 2021 il ritmo di crescita del
PIL è stato rallentato dalla quarta ondata
dell’epidemia da COVID-19, da carenze di
materiali e componenti, nonché dall’impen-
nata dei prezzi del gas naturale e dell’e-
nergia elettrica, che peraltro avevano già
registrato forti aumenti a partire dalla tarda
primavera.

Sottolinea che nel primo bimestre di
quest’anno gli indicatori del ciclo interna-
zionale si sono indeboliti, pur rimanendo
moderatamente positivi. Il forte impulso
inflazionistico proveniente dall’energia e
dalle materie prime ha anche causato una
revisione al rialzo delle aspettative di mer-
cato sulla futura politica monetaria della
Banca centrale europea (BCE) con la con-
seguenza che i tassi di interesse hanno
registrato aumenti significativi e il differen-
ziale di rendimento tra i titoli di Stato
italiani e tedeschi si è ampliato.

Osserva che su questo già complesso
quadro economico, a fine febbraio si è
inserito l’attacco militare della Russia al-
l’Ucraina, che ha influito non poco sull’au-
mento dei prezzi delle materie prime e, in
particolare, del gas naturale e del petrolio,
che hanno raggiunto un nuovo massimo l’8
marzo. L’effetto più evidente di queste di-
namiche è la crescita dell’inflazione (del 6,7
per cento al netto dei prodotti energetici e
alimentari freschi, mentre l’inflazione « di
fondo » ha raggiunto il 2 per cento).

Rileva che la pandemia da COVID-19
non può dirsi ancora conclusa e, sebbene
gli alti tassi di vaccinazione e l’impatto
limitato di ricoveri e terapie intensive hanno
consentito di porre fine allo stato di emer-
genza il 31 marzo 2022, essa continua a
produrre effetti economici non positivi nel
quadro già incerto sopra delineato.

Evidenzia che sono, invece, moderata-
mente positivi sia i dati di finanza pubblica,
registrandosi a fine 2021 la discesa dell’in-
debitamento netto della PA al 7,2 per cento
(migliorando rispetto sia alle previsioni del
DEF che della NADEF 2021) sia quelli del
2022, in cui si è registrata una riduzione
del fabbisogno di cassa.

Precisa che la previsione macroecono-
mica tendenziale, partendo da una stima
Istat di crescita del PIL reale, nel 2021 è
più elevata di quanto previsto a settembre
nella Nota di Aggiornamento del DEF, pari
al 6,6 per cento (rispetto al 6,0 per cento),
mentre la previsione tendenziale per il 2022
scende al 2,9 per cento rispetto al 4,7 per
cento della NADEF.

Osserva che la revisione al ribasso di-
pende essenzialmente dalle variabili eso-
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gene sopra descritte, che incidono negati-
vamente sul commercio estero e che com-
portano un taglio alla previsione di crescita
reale per il 2022 di almeno 1,4 punti per-
centuali.

Sottolinea che l’impatto sul PIL italiano
delle riduzioni di esportazioni verso la Rus-
sia vede una perdita stimata di PIL dello
0,2 per cento nel 2022 e di un ulteriore 0,1
per cento nel 2023 che prevede una crescita
al 2,3 per cento. Dal lato delle importazioni
i primi effetti si sono verificati sul prezzo
dei prodotti siderurgici vietati dalle san-
zioni UE. Migliora invece il PIL per la
diversa distribuzione temporale delle spese
connesse al PNRR, con un impatto positivo
per 0,2 punti percentuali circa. L’aumento
significativo dell’inflazione porta tuttavia la
crescita del PIL nominale al 6,0 per cento,
contro il 6,4 per cento previsto dalla NA-
DEF.

Evidenzia, altresì, che il quadro delle
relazioni economiche italo-russe e delle san-
zioni dell’UE nei confronti di Mosca è og-
getto di due approfonditi focus che rico-
struiscono efficacemente l’evoluzione delle
relazioni commerciali italo-russe e la rica-
duta delle misure sanzionatorie sulla pre-
senza delle imprese italiane sul mercato
russo.

Per quanto riguarda la finanza pubblica
nello scenario tendenziale, segnala che la
previsione dell’indebitamento netto a legi-
slazione vigente per il 2022 è rivista al
ribasso rispetto allo scenario programma-
tico della NADEF, dal 5,6 al 5,1 per cento
del PIL. Tale miglioramento è principal-
mente ascrivibile a maggiori entrate tribu-
tarie, contributive ed altre entrate correnti,
che più che compensano stime più elevate
di spesa corrente e in conto capitale ri-
spetto alla NADEF.

Rileva che la pressione fiscale calcolata
secondo i criteri della contabilità nazionale
è attesa scendere dal 43,5 per cento del
2021 al 43,1 per cento del PIL quest’anno.
Inoltre, correggendo i dati per tenere conto
della classificazione di svariati sgravi fiscali
e contributivi come misure di spesa, la
pressione fiscale effettiva è in realtà più
bassa e scende in misura lievemente mag-

giore, dal 41,7 dell’anno scorso al 41,2 di
quest’anno.

Precisa che con riferimento a tali pre-
visioni sono sviluppati alcuni scenari di
rischio, tra i quali ricorda quello che ipo-
tizza possibile rialzo dei prezzi del gas
connesso alla guerra in Ucraina, ipotiz-
zando un embargo del gas russo nel 2022 e
nel 2023 e due scenari alternativi: un primo
scenario in cui la diversificazione degli ap-
provvigionamenti produca risultati attesi
ed uno più negativo in cui si produca una
carenza di gas naturale. Sono inoltre deli-
neati scenari di rischio relativamente al-
l’andamento del mercato dei cambi e in
relazione allo spread tra i titoli pubblici
BTP e i BUND tedeschi.

Osserva che il Governo, già dallo scorso
anno, ha risposto al repentino aumento dei
prezzi dei prodotti energetici con misure di
contenimento dei costi per gli utenti di gas
ed energia elettrica. Gli interventi – attuati
in misura rilevante dal terzo trimestre del
2021 – sono stati pari, in termini di inde-
bitamento della PA, a 5,3 miliardi nel 2021
e a 14,7 miliardi per il primo semestre di
quest’anno, quando si sono aggiunte mi-
sure in favore anche delle grandi imprese,
incluse le « energivore », per il conteni-
mento del costo dei carburanti e a benefi-
cio del settore dell’autotrasporto.

Segnala che si può, inoltre, stimare che
per effetto di tali misure l’aumento della
bolletta energetica pagata da imprese e
famiglie nel primo semestre si riduca di
almeno un quarto rispetto a uno scenario
senza gli interventi del Governo.

Ricorda che il Governo sta anche ope-
rando per una risposta più ampia e strut-
turale alla crisi energetica, sia con azioni a
livello nazionale sia con l’attiva partecipa-
zione alla formulazione delle politiche eu-
ropee.

Sul fronte nazionale, sottolinea che, di
concerto con le imprese del settore, è in
corso uno sforzo di ampliamento e diver-
sificazione degli approvvigionamenti di gas
tramite un maggior ricorso alle forniture
attraverso i gasdotti meridionali, nonché di
aumento delle importazioni di GPL e della
capacità di rigassificazione. Sarà inoltre
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promosso un incremento della produzione
nazionale di gas naturale e di biometano.

Evidenzia che in quest’ottica si colloca
l’impegno del Governo per diversificare le
fonti di approvvigionamento energetico, con-
cretizzatosi lunedì scorso nell’accordo si-
glato dal Presidente Draghi ed il Presidente
algerino Tebboune per l’utilizzo delle ca-
pacità disponibili di trasporto del gasdotto
TransMed/Enrico Mattei per garantire mag-
giore flessibilità di forniture energetiche,
fornendo gradualmente volumi crescenti di
gas a partire dall’autunno 2022, fino a 9
miliardi di metri cubi di gas all’anno nel
2023-24. Segnala che ad esso si aggiunge
l’intesa Eni-Sonatrach per il gas, che rinvia
ad un più ampio Protocollo di intesa tra i
Governi, firmato dal Ministro degli Esteri
Luigi Di Maio con il suo omologo algerino.

Rileva che nuovi accordi sono già pro-
grammati con il Congo, l’Angola ed il Mo-
zambico, dove già l’Italia ha importanti
rapporti nel settore dell’energia, con l’o-
biettivo di incrementare ancora le forni-
ture.

Con riferimento agli scenari di rischio
relativi ai prezzi del gas, sottolinea che,
secondo quanto riporta il Documento, nella
migliore delle ipotesi il calo del PIL indotto
dall’embargo sarebbe – rispetto al valore
tendenziale – di 0,8 e 1,1 punti di PIL per
i due anni 2022 e 2023 e sarà recuperato
integralmente nel 2024. Nella peggiore delle
ipotesi la caduta del PIL rispetto allo sce-
nario tendenziale sarebbe di 2,3 punti per-
centuali nel 2022 e di 1,9 nel 2023, ma, in
tal caso, vi sarebbero interventi di mitiga-
zione più forti di quelli descritti nello sce-
nario programmatico. In tal caso vi sa-
rebbe inoltre un recupero maggiore nel
2024 (+1,9 per cento) e nel 2025 (+2,3 per
cento), che compenserebbe i cali dei due
anni precedenti.

Precisa che nello scenario programma-
tico, alla luce dell’abbassamento della so-
pra indicata previsione di indebitamento
netto tendenziale al 5,1 per cento del PIL,
il Governo ha deciso di confermare l’obiet-
tivo di rapporto tra deficit e PIL del Do-
cumento Previsionale di Bilancio (5,6 per
cento del PIL) e di utilizzare il risultante
margine di 0,5 punti percentuali di PIL

(circa 9,5 miliardi) per finanziare un nuovo
provvedimento, che dovrà essere emanato
nel corso di questo mese e che sarà diretto
innanzi tutto a ripristinare i Fondi di bi-
lancio temporaneamente definanziati a par-
ziale copertura del decreto-legge n. 17 del
2022 e per 4,5 miliardi per finanziare ul-
teriori interventi diretti: dall’aumento delle
risorse necessarie a coprire l’incremento
dei prezzi delle opere pubbliche ad ulte-
riori interventi per contenere i prezzi dei
carburanti e il costo dell’energia, fino ad
ulteriori misure che si rendano necessarie
per assistere i profughi ucraini e per alle-
viare l’impatto economico del conflitto in
corso in Ucraina sulle aziende italiane.

Osserva che l’impatto sul PIL di tale
intervento è stimato pari a 0,2 punti nel
2022 e 0,1 nel 2023, con una crescita del
PIL stimata, quindi, nel quadro program-
matico pari al 3,1 per cento nel 2022 e del
2,4 per cento nel 2023. Vengono inoltre
confermati gli obiettivi di indebitamento
netto del 2023 e 2024 rivisti in chiave
migliorativa nella NADEF e nel Documento
Programmatico di Bilancio 2022 dell’anno
scorso, ovvero 3,9 per cento del PIL nel
2023 e 3,3 per cento del PIL nel 2024. Per
il 2025 il nuovo obiettivo di deficit è pari al
2,8 per cento del PIL. Le differenze fra
scenario programmatico e tendenziale sono
comunque limitate, giacché il differenziale
di deficit è più ampio nel 2022 ma si riduce
nel prossimo triennio fino a sostanzial-
mente annullarsi nel 2025.

Quanto alla finanza pubblica, segnala
che il deficit della PA scenderà dal 5,6 per
cento previsto per il 2022 fino al 2,8 per
cento del PIL nel 2025. Il rapporto debito/
PIL nello scenario programmatico dimi-
nuirà al 147,0 per cento nel 2022 e poi via
via fino al 141,4 nel 2025.

Con riferimento all’indebitamento netto
a legislazione vigente della Pubblica ammi-
nistrazione (PA) ricorda che esso è sceso
dal 9,6 per cento del 2020 al 7,2 per cento
del PIL. In termini assoluti, l’indebita-
mento netto è stato di 128,3 miliardi, un
livello inferiore di 30,7 miliardi rispetto al
2020. Sottolinea che grazie alla sostenuta
crescita del prodotto in termini nominali
(7,2 per cento), il rapporto tra debito pub-
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blico e PIL a fine 2021 è sceso al 150,8 per
cento, dal picco del 155,3 per cento toccato
nel 2020.

Evidenzia che gli interventi normativi
introdotti con la legge di bilancio 2022, il
decreto-legge fiscale, le misure emergen-
ziali aggiuntive rese necessarie ad inizio
2022 dalla quarta ondata di diffusione del
Coronavirus e quelle introdotte per miti-
gare l’impatto sulle famiglie e le imprese
derivante dall’incremento dei prezzi ener-
getici e il cosiddetto « decreto-energia » –
oltre agli interventi finanziati col PNRR –
portano nel 2022, il rapporto deficit/PIL a
legislazione vigente al 5,1 per cento, un
livello inferiore di circa 0,5 punti percen-
tuali rispetto all’obiettivo del 5,6 per cento
già rivisto al ribasso lo scorso autunno.

Rileva che l’obiettivo per l’anno in corso
era stato, infatti, fissato al 5,9 per cento del
PIL nel precedente Programma di Stabilità.
Negli anni successivi, il rapporto deficit/PIL
tendenziale segnerà ulteriori riduzioni, col-
locandosi al 3,7 per cento nel 2023, al 3,2
per cento nel 2024 e al 2,7 per cento nel
2025.

Sottolinea che il deficit primario se-
gnerà ulteriori ridimensionamenti, scen-
dendo allo 0,6 per cento del PIL nel 2023,
per poi attestarsi allo 0,2 per cento del PIL
nel 2024. Nel 2025 è previsto un avanzo
primario a legislazione vigente dello 0,2 per
cento del PIL. La spesa per interessi passivi
subirà un aumento in termini nominali
nell’anno in corso, cui seguiranno progres-
sive riduzioni nel 2023 e 2024.

Dal lato della spesa pubblica, segnala
che il sentiero di riduzione dell’incidenza
della spesa totale primaria sul PIL prevede
un calo dal 52,0 per cento registrato nel
2021 al 50,1 per cento del PIL nell’anno in
corso, fino al raggiungimento del 46,6 per
cento nel 2025. La spesa corrente primaria
seguirà un andamento simile.

Evidenzia che un particolare rilievo è
riservato, sempre nella sezione II, all’Aiuto
pubblico allo sviluppo (APS): a tale propo-
sito, il documento segnala che nel 2020
l’APS italiano – calcolato sulla base delle
erogazioni notificate da 63 enti – era stato
di 3,7 miliardi, pari allo 0,22 per cento del
Reddito Nazionale Lordo (RNL), percen-

tuale equivalente a quella raggiunta nel
2019.

Rileva che la flessione rispetto al 2018,
quando il rapporto era dello 0,25, è ancora
una volta imputabile in larga misura al
notevole decremento delle spese destinate
all’accoglienza temporanea in Italia dei ri-
fugiati e dei richiedenti asilo. Tenuto conto
di tali dati, il Governo conferma l’auspicio
di un allineamento dell’Italia agli standard
internazionali in materia di APS, impegnan-
dosi in un percorso di avvicinamento all’o-
biettivo dello 0,7 per cento del RNL fissato
nel 2015 dall’Agenda 2030 per lo Sviluppo
Sostenibile.

Al riguardo, osserva che il Documento
ribadisce l’esigenza di assicurare, con una
prospettiva pluriennale, graduali incre-
menti degli stanziamenti assegnati alle am-
ministrazioni dello Stato per interventi di
cooperazione allo sviluppo, in linea con
quanto previsto dall’articolo 30 della legge
n. 125 del 2014, con particolare riferi-
mento alle risorse allocate al MAECI per
attività di cooperazione allo sviluppo.

Al contempo, il testo riafferma, in linea
con i rilievi mossi dalla Corte dei conti, la
necessità di promuovere un maggiore co-
ordinamento delle politiche pubbliche nel
settore della cooperazione internazionale,
con l’obiettivo di migliorare la qualità e la
coerenza dell’azione dell’Italia in tema di
APS valorizzando, in particolare, gli stru-
menti previsti dalla medesima legge n. 125
del 2014.

Per quanto attiene ai contenuti della
sezione III, contenente il Programma na-
zionale di riforma, sottolinea che in esso si
dà conto preliminarmente del fatto che,
seppure gli interventi predisposti nel PNRR
siano relativamente recenti, i cambiamenti
degli scenari internazionali e di contesto
sono stati così rilevanti da rendere neces-
sario un aggiornamento della strategia di
riforma alla luce delle mutate condizioni di
contesto.

In particolare, sono evidenziati nella
parte introduttiva i settori connotati dal-
l’assunzione di nuove iniziative. Oltre a
quelli più strettamente connessi all’emer-
gere della crisi ucraina – riferiti alla poli-
tica energetica, con particolare riguardo
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all’esigenza di accelerare la transizione eco-
logica ed il correlato problema dello svi-
luppo delle filiere produttive legate alla
transizione ecologica – sono segnalati lo
sviluppo di una politica industriale per i
settori di punta, quali i chips e l’auto elet-
trica, e una strategia di miglioramento del-
l’istruzione e della formazione, di raffor-
zamento dei dottorati e della ricerca uni-
versitaria, di promozione delle discipline
STEM (science, technology, engineering and
mathematics) e del riallineamento delle com-
petenze con le esigenze del sistema produt-
tivo.

Con riguardo alla tematica della ri-
forma fiscale, segnala che sul piano euro-
peo e internazionale sarà assicurato il po-
tenziamento della cooperazione ammini-
strativa attraverso lo scambio di informa-
zioni tra giurisdizioni fiscali per contrastare
efficacemente e tempestivamente l’evasione.

Rileva che la sezione si sofferma, altresì,
sul percorso compiuto dal nostro Paese per
l’attuazione dell’Agenda 2030 ed il raggiun-
gimento degli Obiettivi di sviluppo sosteni-
bile, illustrando dettagliatamente le misure
attuate e programmate dal Governo per
accelerare il raggiungimento di quegli obiet-
tivi il cui percorso di attuazione è in posi-
zione ancora arretrata rispetto alla media
UE. Tali OSS sono stati suddivisi in ragione
della loro rilevanza in tema di sostenibilità
ambientale, transizione digitale e produtti-
vità, equità, stabilità macroeconomica. La
disamina si basa sui risultati del Rapporto
di monitoraggio di Eurostat, sui dati rile-
vati a livello nazionale dall’Istat e sulla
Relazione sugli indicatori di Benessere equo
e sostenibile (BES) 2022.

Tutto ciò premesso, presenta, quindi,
una proposta di parere favorevole, che il-
lustra (vedi allegato 1).

Paolo FORMENTINI (LEGA), richia-
mando l’ordine del giorno n. 9/03495-AR/
037 Zucconi, approvato questa mattina dal-
l’Aula, nonché la risoluzione n. 7-00821
sulla partecipazione dell’Italia al progetto
di gasdotto Eastmed, assegnata alle Com-
missioni Affari esteri ed Attività produttive,
propone di integrare la proposta di parere
inserendo – al decimo capoverso delle pre-
messe – un riferimento relativo all’oppor-

tunità che l’Italia aderisca al gasdotto
EastMed che, mirando a convogliare il gas
dai bacini di Israele e coinvolgendo Grecia,
Cipro e Italia, potrebbe collegare il gas del
Mediterraneo orientale all’Europa.

Laura BOLDRINI (PD), con riferimento
all’ultimo capoverso delle premesse, sotto-
linea l’esigenza di rendere più stringente e
vincolante l’impegno ad incrementare le
risorse destinate all’Aiuto pubblico allo svi-
luppo. Sottolinea, infatti, che nelle ultime
settimane si è aperto un ampio dibattito
sulla necessità di assolvere agli obblighi
internazionali assunti dall’Italia in sede
NATO circa l’aumento delle spese militari.
Trattandosi anche in questa materia di
obblighi internazionali, occorrerebbe ga-
rantire il rispetto degli impegni presi in
sede di Nazioni Unite concernenti il soste-
gno all’aiuto allo sviluppo. Anche tali im-
pegni devono essere considerati stringenti,
prevedendo l’obbligo di conseguire entro il
2030 lo 0,7 per cento del Reddito nazionale
lordo (RNL). Peraltro, ricorda che il Go-
verno italiano aveva assunto autonoma-
mente un obiettivo di medio termine, che
comportava il raggiungimento dello 0,30
per cento entro il 2020: un target ampia-
mente disatteso, visto che nel 2020 sono
state investite risorse pari allo 0,22 per
cento del RNL e che tale target non appare
realizzato neanche nell’anno in corso.

Ribadisce, quindi, l’opportunità di rifor-
mulare il testo del parere al fine di solle-
citare un’azione più incisiva da parte del-
l’Esecutivo su questa materia, tenuto conto
che l’aiuto pubblico allo sviluppo, tra le
altre cose, promuovendo la crescita nei
Paesi in via di sviluppo, contribuisce anche
a ridurre i flussi migratori.

Yana Chiara EHM (MISTO-M-PP-RCSE),
associandosi alle considerazioni della col-
lega Boldrini e ringraziando la Vicemini-
stra Sereni per aver ribadito – in una
recente intervista – l’impegno dell’Italia a
conseguire il citato target dello 0,7 per
cento, con riferimento all’ultimo punto delle
premesse, propone di sostituire le parole
« in un percorso di avvicinamento all’obiet-
tivo » con le parole « per il raggiungimento
dell’obiettivo ».
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Sottolinea, altresì, che il Governo si ap-
presta a stipulare nuovi accordi in materia
di diversificazione degli approvvigiona-
menti energetici con Paesi terzi – come
l’Algeria, l’Angola e il Mozambico – che
presentano serie criticità sul fronte dei
diritti umani. Si tratta di una questione che
questa Commissione dovrebbe valutare con
maggiore accuratezza alla luce della crisi
russo-ucraina.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
condividendo le osservazioni delle colleghe
Boldrini ed Ehm, propone di modificare
l’ultimo paragrafo delle premesse soppri-
mendo le parole « con l’auspicio di un » e
sostituendo le parole « in un percorso di
avvicinamento » con le parole « per il rag-
giungimento ».

La Viceministra Marina SERENI, evi-
denziando che l’Italia condivide lo sviluppo
di un hub energetico nel Mediterraneo,
rileva, tuttavia, che il progetto EastMed
deve ancora essere sottoposto ad un’accu-
rata analisi sul piano finanziario e tecnico.
In tema di aiuto pubblico allo sviluppo,
precisa che i nuovi dati OCSE/DAC, relativi
al 2021, segnalano che l’Italia ha raggiunto
la quota dello 0,28 per cento del RNL: si
tratta di un incremento decisamente inco-
raggiante, legato alle risorse impiegate per
fronteggiare la crisi umanitaria in Afgha-
nistan, alla cooperazione in ambito sanita-
rio per gestire l’emergenza COVID-19 e alle
decisioni prese in tema di ristrutturazione
del debito di Paesi terzi. Tenuto conto che
si tratta di due fenomeni congiunturali, è
tuttavia possibile che per il 2022 le risorse
destinate all’APS possano subire nuova-
mente una contrazione.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
propone di aggiornare il parere con i dati
appena esposti dalla Viceministra.

Riccardo OLGIATI (M5S), concordando
con quest’ultima proposta della collega Quar-
tapelle Procopio, suggerisce, altresì di in-
serire un’osservazione che recepisca la ri-
chiesta dell’onorevole Formentini.

Laura BOLDRINI (PD), richiamando l’in-
tervento della collega Ehm sulle criticità di
alcuni Paesi in tema di diritti umani e Stato
di diritto, propone di menzionarle nel pa-
rere, inserendo un apposito passaggio sulla
esigenza di non sottovalutare tali aspetti
nella definizione degli accordi con Paesi
terzi in materia energetica: a suo avviso,
infatti, il nostro Paese rischia nuovamente
– come accaduto con la Federazione Russa
– di creare rapporti di dipendenza, sul
piano degli approvvigionamenti di materie
prime, con regimi tutt’altro che democra-
tici.

Paolo FORMENTINI (LEGA) replicando
alla collega Boldrini, sottolinea che il pro-
getto EastMed permetterebbe all’Italia di
importare il gas da Israele – l’unica demo-
crazia del Medio Oriente –, dunque senza
incorrere nei rischi derivanti dalla dipen-
denza da Paesi autoritari e instabili.

Laura BOLDRINI (PD), rivolgendosi al
collega Formentini, precisa che si riferiva a
Paesi come l’Algeria, l’Angola e il Mozam-
bico, che non hanno una reputazione spec-
chiata in tema di diritti umani.

Guglielmo PICCHI (LEGA), pur condi-
videndo le preoccupazioni sollevate dalla
collega Boldrini, ricorda che inserire un
richiamo al rispetto dei diritti umani e
dello Stato di diritto con riferimento agli
accordi in materia energetica appare con-
trario all’interesse nazionale: infatti, pre-
messo che gran parte delle materie prime
provengono da Paesi governati da regimi
autoritari, a partire dalla Cina, che è il
primo esportatore al mondo di terre rare,
essenziali per la produzione di telefoni
cellulari, ai quali nessuno comunque ri-
nuncerebbe. L’attivazione di una tale clau-
sola sui diritti umani provocherebbe danni
irreparabili al nostro sistema produttivo,
già afflitto da costi energetici esorbitanti,
da alti tassi di disoccupazione e dall’in-
flazione crescente. Non a caso, la Ger-
mania in passato non ha esitato a stipu-
lare accordi con la Federazione Russa pur
di incrementare le sue esportazioni di
automobili e garantirsi l’approvvigiona-
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mento di gas con le reti NorthStream 1 e
2: l’Italia deve confrontarsi con questi
competitors e agire di conseguenza, la-
sciando da parte le pur legittime riven-
dicazioni sul piano ideale.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), associandosi alle considerazioni del
collega Picchi, aggiunge che, in base all’as-
sioma dell’onorevole Boldrini, si potreb-
bero stipulare accordi in materia energe-
tica – per di più assai onerosi – solo con gli
Stati Uniti o – meglio ancora, visti gli
episodi che hanno generato il movimento
Black Lives Matter – con lo Stato di Città
del Vaticano. Sul terreno dello Stato di
diritto nessun Paese fornitore di energia
offre garanzie ottimali, considerato che an-
che taluni Paesi membri dell’Unione euro-
pea sono oggetto di severe critiche in ma-
teria di Stato di diritto.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI)
sottolinea che la logica della diversifica-
zione delle fonti energetiche adottata dal
Governo mira proprio ad evitare – come
accaduto con la Russia – la dipendenza da
un unico Paese che non rispetta gli stan-
dard delle democrazie occidentali.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere del relatore, come riformu-
lata nel corso del dibattito (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.05.

COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

NEL MONDO

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Laura BOLDRINI.

La seduta comincia alle 15.05.

Sull’impegno dell’Italia nella comunità internazio-

nale per la promozione e tutela dei diritti umani e

contro le discriminazioni.

Audizione, in videoconferenza, di una delegazione

della Commissione per i diritti umani, la de-occupa-

zione e reintegrazione dei territori temporaneamente

occupati delle regioni del Donetsk, Luhansk e della

Repubblica autonoma di Crimea e per le relazioni

interetniche della Verkhovna Rada, guidata dal Pre-

sidente Dmytro Lubinets.

(Svolgimento e conclusione).

Laura BOLDRINI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Svolge, quindi, un intervento introdut-
tivo.

Dmytro Valeriyovych LUBINETS, Presi-
dente della Commissione per i diritti umani,
la de-occupazione e reintegrazione dei ter-
ritori temporaneamente occupati delle re-
gioni del Donetsk, Luhansk e della Repub-
blica autonoma di Crimea e per le relazioni
interetniche della Verkhovna Rada, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’indagine
conoscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Lia QUARTA-
PELLE PROCOPIO (PD), Piero FASSINO
(PD), Yana Chiara EHM (MISTO) e Laura
BOLDRINI, presidente.

Gli ulteriori deputati ucraini Konstyantyn
Ivanovych KASAY, Presidente della Sotto-
commissione per i territori temporanea-
mente occupati dell’Ucraina, Nelli Illivna
YAKOVLEVA, Vicepresidente della Commis-
sione per i diritti umani, la de-occupazione
e reintegrazione dei territori temporanea-
mente occupati delle regioni del Donetsk,
Luhansk e della Repubblica autonoma di
Crimea e per le relazioni interetniche, Taras
Petrovych TARASENKO, Presidente della
Sottocommissione per i diritti umani, e Mu-
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stafa DZHEMILEV, membro della Commis-
sione per i diritti umani, la de-occupazione
e reintegrazione dei territori temporanea-
mente occupati delle regioni del Donetsk,
Luhansk e della Repubblica autonoma di
Crimea e per le relazioni interetniche, svol-
gono a loro volta brevi interventi sulle
violazioni dei diritti umani in Ucraina nel
contesto del conflitto con la Federazione
Russa.

Laura BOLDRINI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Documento di economia e finanza 2022 (Doc. LVII, n. 5, Annesso e
Allegati).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione

esaminato per le parti di competenza
il Documento di economia e finanza 2022
(Doc. LVII, n. 5) e il relativo Annesso, con-
tenente la relazione di aggiornamento degli
obiettivi programmatici di finanza pub-
blica, presentata ai sensi dell’articolo 6,
comma 3, della legge n. 243 del 2012, non-
ché i tre allegati contenenti rispettivamente
il rapporto sullo stato di attuazione della
riforma della contabilità e finanza pub-
blica, di cui all’articolo 3 della legge n. 196
del 2009 (Allegato I); il documento sulle
spese dello Stato nelle regioni e nelle pro-
vince autonome, di cui al comma 10 del-
l’articolo 10 della legge n. 196 del 2009
(Allegato II) e la relazione sui fabbisogni
annuali di beni e servizi della pubblica
amministrazione e sui risparmi conseguiti
con il sistema delle convenzioni CONSIP, di
cui all’articolo 2, comma 576, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 (Allegato III);

segnalato preliminarmente che:

nel 2021 l’Italia ha conseguito un
forte recupero del prodotto interno lordo,
cresciuto del 6,6 per cento in termini reali,
e un notevole miglioramento della finanza
pubblica;

già negli ultimi mesi del 2021 il
ritmo di crescita del PIL è stato rallentato
dalla quarta ondata dell’epidemia da COVID-
19, da carenze di materiali e componenti,
nonché dall’impennata dei prezzi del gas
naturale e dell’energia elettrica, che peral-
tro avevano già registrato forti aumenti a
partire dalla tarda primavera;

nel primo bimestre di quest’anno gli
indicatori del ciclo internazionale si sono
indeboliti, pur rimanendo moderatamente
positivi. Il forte impulso inflazionistico pro-

veniente dall’energia e dalle materie prime
ha anche causato una revisione al rialzo
delle aspettative di mercato sulla futura
politica monetaria della Banca centrale eu-
ropea (BCE), con la conseguenza che i tassi
di interesse hanno registrato aumenti si-
gnificativi e il differenziale di rendimento
tra i titoli di Stato italiani e tedeschi si è
ampliato;

su questo già complesso quadro eco-
nomico, a fine febbraio si è inserito l’at-
tacco militare della Russia all’Ucraina, che
ha influito non poco sull’aumento dei prezzi
delle materie prime e, in particolare, del
gas naturale e del petrolio, che hanno rag-
giunto un nuovo massimo l’8 marzo, non-
ché sulla crescita dell’inflazione;

la previsione macroeconomica ten-
denziale partendo da una stima Istat di
crescita del PIL reale nel 2021 è più elevata
di quanto previsto a settembre nella Nota
di Aggiornamento del DEF (NADEF), pari
al 6,6 per cento (rispetto al 6,0 per cento),
mentre la previsione tendenziale per il 2022
scende al 2,9 per cento rispetto al 4,7 per
cento della NADEF;

l’impatto sul PIL italiano delle ri-
duzioni di esportazioni verso la Russia vede
una perdita stimata di PIL dello 0,2 per
cento nel 2022 e di un ulteriore 0,1 per
cento nel 2023, che prevede una crescita al
2,3 per cento. Dal lato delle importazioni i
primi effetti si sono verificati sul prezzo dei
prodotti siderurgici, vietati dalle sanzioni
UE;

vanno considerati alcuni scenari di
rischio, tra i quali il possibile rialzo dei
prezzi del gas connesso alla guerra in
Ucraina, ipotizzando un embargo del gas
russo nel 2022 e nel 2023 e l’andamento del
mercato dei cambi, in relazione allo spread
tra i titoli pubblici BTP e i BUND tedeschi;
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il Governo già dallo scorso anno ha
risposto al repentino aumento dei prezzi
dei prodotti energetici con misure di con-
tenimento dei costi per gli utenti di gas ed
energia elettrica. Gli interventi – attuati in
misura rilevante dal terzo trimestre del
2021 – sono stati pari, in termini di inde-
bitamento della PA, a 5,3 miliardi nel 2021
e a 14,7 miliardi per il primo semestre di
quest’anno, quando si sono aggiunte mi-
sure in favore anche delle grandi imprese,
incluse le « energivore », per il conteni-
mento del costo dei carburanti e a benefi-
cio del settore dell’autotrasporto;

sul fronte nazionale, di concerto
con le imprese del settore, è in corso uno
sforzo di ampliamento e diversificazione
degli approvvigionamenti di gas tramite un
maggior ricorso alle forniture attraverso i
gasdotti meridionali, nonché di aumento
delle importazioni di GPL e della capacità
di rigassificazione. In quest’ottica si colloca
l’impegno internazionale del Governo per
diversificare le fonti di approvvigiona-
mento energetico: oltre all’Algeria, nuovi
accordi sono già programmati con il Congo,
l’Angola ed il Mozambico, dove già l’Italia
ha importanti rapporti nel settore dell’e-

nergia, con l’obiettivo di incrementare an-
cora le forniture;

con riferimento all’Aiuto pubblico
allo sviluppo (APS), in base ai più recenti
dati forniti dall’OCSE-DAC, nel 2021 esso è
stato pari allo 0,28 per cento del Reddito
Nazionale Lordo (RNL), in deciso aumento
rispetto al 2020. Nell’esigenza di assicurare
il mantenimento di questo trend incremen-
tale, il Governo è chiamato a confermare
l’impegno per l’allineamento dell’Italia agli
standard internazionali in materia di APS,
per il raggiungimento dell’obiettivo dello
0,7 per cento del RNL fissato nel 2015
dall’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sosteni-
bile,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità che
l’Italia aderisca al progetto di gasdotto
EastMed nel contesto dell’impegno per la
diversificazione delle fonti di approvvigio-
namento energetico e per una riduzione
della dipendenza energetica da Paesi po-
tenzialmente instabili.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della vicepresidente Marica FANTUZ.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marica FANTUZ, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marica FANTUZ, presidente, avverte che
la proposta di parere da rendere alla Com-
missione Bilancio sarà votata nella seduta
già convocata questa sera per le ore 20,
essendo previsto nella giornata di merco-
ledì 20 aprile l’inizio dell’esame del Docu-
mento da parte dell’Assemblea.

Andrea FRAILIS (PD), relatore, riferi-
sce, ai fini del parere da rendere alla Com-
missione Bilancio, in merito ai profili di
competenza della Commissione contenuti
nel Documento di economia e finanza (DEF)
2022, approvato dal Consiglio dei ministri
nella riunione dello scorso 6 aprile.

Ricorda che il Documento di economia
e finanza rappresenta il principale stru-
mento della programmazione economico-
finanziaria e consta di tre sezioni e di una
serie di allegati. In particolare, le tre se-
zioni contengono, rispettivamente, il pro-
gramma di stabilità dell’Italia, il rapporto
su analisi e tendenze della finanza pubblica
e, infine, il programma nazionale di ri-
forma (PNR). Dopo il passaggio parlamen-
tare, il programma di stabilità e il pro-
gramma nazionale di riforma vengono in-

viati, entro il 30 aprile, al Consiglio dell’U-
nione europea e alla Commissione europea.

Segnala, quindi, che il Documento in
esame evidenzia, in primo luogo, che nel
2021 l’economia italiana ha registrato, ri-
spetto al 2020, una crescita del PIL pari al
6,6 per cento in termini reali e una discesa
del deficit e del debito della Pubblica am-
ministrazione, sempre in rapporto al PIL,
più accentuata del previsto: rispettiva-
mente dal 9,6 per cento al 7,2 per cento del
deficit e dal 155,3 per cento al 150,8 per
cento del debito. Viene, tuttavia, sottoline-
ato che, negli ultimi mesi del 2021, il qua-
dro economico si è deteriorato, sia per
l’impennata dei contagi da Covid-19 cau-
sata dalla diffusione della variante Omi-
cron, sia per un primo eccezionale au-
mento del prezzo del gas naturale, che ha
trainato al rialzo le tariffe elettriche. Inol-
tre, nel mese di febbraio del corrente anno,
a seguito dell’invasione dell’Ucraina da parte
delle truppe russe, alla quale l’Unione Eu-
ropea e numerosi altri Paesi hanno risposto
con una serie di sanzioni economiche, si è
registrata un’ulteriore impennata dei prezzi
dell’energia e di altre materie prime che ha
portato a rivedere le prospettive di crescita
dell’economia in senso più riduttivo. Os-
serva, pertanto, che il DEF 2022, nelle sue
previsioni, tiene presente il peggioramento
del quadro economico determinato dall’an-
damento dei prezzi dell’energia e dei tassi
d’interesse, che sono oggi meno favorevoli
di quanto fossero in occasione della pub-
blicazione della Nota di Aggiornamento del
DEF 2021. Di conseguenza, la previsione
tendenziale di crescita del PIL, per il 2022,
scende dal 4,7 per cento al 2,9 per cento:
quella per il 2023, dal 2,8 per cento al 2,3
per cento e quella per il 2024, dall’1,9 per
cento all’1,8 per cento. Nonostante la mi-
nore crescita attesa, lo scenario program-
matico per l’indebitamento netto rimane,
comunque, invariato rispetto alla NADEF
per quanto riguarda gli anni 2022-2024,
mentre presenta un deficit inferiore al 3
per cento per il 2025. In particolare, il
rapporto debito/PIL scenderà dal 150,8 per
cento del 2021 fino al 141,4 per cento nel
2025, a testimonianza dell’attenzione del-
l’Esecutivo verso la sostenibilità della fi-
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nanza pubblica. In tale quadro, il progres-
sivo miglioramento del saldo di bilancio
negli anni successivi al 2025 e la piena
attuazione del programma di riforma de-
lineato nel PNRR consentiranno di portare
il rapporto debito/PIL al disotto del livello
precedente alla crisi pandemica (134,1 per
cento) entro la fine del decennio.

Per quanto riguarda più nello specifico
il comparto della Difesa, segnala che nella
sezione I, relativa al programma di stabilità
dell’Italia, nell’appendice, gli effetti della
manovra di finanza pubblica sull’indebita-
mento netto della Pubblica amministra-
zione, con riguardo alle misure per gli
investimenti, stimano un saldo netto nega-
tivo, riferito alle risorse per l’attuazione di
programmi e di nuovi progetti nel settore
della difesa, di 75 milioni di euro nel 2022,
100 milioni nel 2023, 105 milioni nel 2024
e 450 milioni nel 2025.

Passando invece alla sezione II, l’analisi
dei principali settori di spesa del conto
delle amministrazioni pubbliche evidenzia
che, nel 2021, la spesa per redditi da lavoro
dipendente delle amministrazioni pubbli-
che è aumentata di circa l’1,6 per cento
rispetto al 2020, soprattutto per via degli
effetti relativi all’avvio del triennio contrat-
tuale 2019/2021, e della spesa per l’incre-
mento delle risorse dei fondi per i servizi
istituzionali del personale del comparto
sicurezza-difesa e dei fondi per il tratta-
mento accessorio del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Le previsioni
per l’anno 2022, nel quadro a legislazione
vigente, stimano, invece, un aumento di tale
spesa del 7,1 per cento, nel 2023, una
diminuzione dell’1,0 per cento nel 2024, e
dello 0,8 per cento nel 2025, soprattutto in
considerazione della tempistica dei rinnovi
contrattuali del triennio 2019-2021, che
prevede che gli stessi saranno sottoscritti
definitivamente nel 2022 per il personale
non dirigente del comparto sicurezza-di-
fesa e per il personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.

Rileva, poi, che, unitamente al DEF, il
Governo ha trasmesso al Parlamento, ai
sensi dell’articolo 6, comma 5, della legge
n. 243 del 2012, anche la Relazione che
illustra l’aggiornamento del piano di rien-

tro verso l’obiettivo di medio termine (OMT)
per la finanza pubblica, ai fini dell’auto-
rizzazione parlamentare allo scostamento
di bilancio. La Relazione evidenzia come
gli obiettivi programmatici nominali di in-
debitamento netto indicati nella NADEF
siano confermati per gli anni dal 2022 al
2024, mentre fissa il saldo nel 2025 al –2,8
per cento. In termini strutturali, l’indebi-
tamento netto programmatico delle ammi-
nistrazioni pubbliche si attesterebbe al –5,9
per cento del PIL nel 2022, al –4,5 per
cento nel 2023, al –4 per cento nel 2024 e
al –3,6 per cento nel 2025.

Il nuovo profilo di avvicinamento all’o-
biettivo di medio termine considera l’ag-
giornamento del quadro macroeconomico
e di finanza pubblica, illustrato in misura
più dettagliata nel Documento di economia
e finanza 2022, caratterizzato da un forte
rallentamento dell’economia, ma con una
crescita annua significativa a fronte di una
previsione di deficit tendenziale della Pub-
blica amministrazione in discesa nel 2025.
I nuovi spazi di bilancio, pari a 0,5 punti
percentuali di PIL nel 2022, 0,2 per cento
nel 2023 e 0,1 nel 2024 e nel 2025, verranno
utilizzati per nuove misure a sostegno di
famiglie e imprese e per integrare le risorse
destinate a compensare l’aumento del costo
delle opere pubbliche a fronte della dina-
mica del prezzo dell’energia e delle materie
prime e intervenire nuovamente per con-
tenere il costo dei carburanti e dell’energia.
Al riguardo, la relazione precisa che ver-
ranno approntati strumenti per sostenere
le imprese più danneggiate dalle sanzioni
nei confronti della Russia e a tale scopo si
rifinanzierà anche il fondo di garanzia per
le PMI.

Tutto ciò considerato, si riserva di pre-
sentare una proposta di parere favorevole.

Marica FANTUZ, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame alla già prevista seduta
serale.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
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viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Stefania Pucciarelli.

La seduta comincia alle 20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta pome-
ridiana odierna.

Andrea FRAILIS (PD), relatore, presenta
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1)

Giovanni RUSSO (FdI) preannuncia il
voto contrario del gruppo di Fratelli d’Ita-
lia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere testé illustrata dal relatore.

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento

delle misure di contrasto alla diffusione dell’epide-

mia da COVID-19, in conseguenza della cessazione

dello stato di emergenza.

C. 3533 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
aprile 2022.

Roberto ROSSINI (M5S), anche alla luce
del dibattito svolto, presenta una proposta

di parere favorevole, con una osservazione
(vedi allegato 2).

Giovanni RUSSO (FdI) ringrazia il re-
latore per avere ascoltato le istanze prove-
nienti dai gruppi e domanda se sia possibile
formulare un’ulteriore osservazione in me-
rito all’opportunità di una proroga, anche
dopo la fine dello stato di emergenza, la
disposizione che non computa come giorni
di malattia le assenze dovute in conse-
guenza del contagio da Covid-19.

Roberto ROSSINI (M5S) fa presente che
la sollecitazione, proveniente anche da altri
gruppi, è stata già valutata e che, tuttavia,
si è ritenuto opportuno mantenere la pro-
posta di parere, come testé formulata, rin-
viando i necessari approfondimenti al pros-
simo provvedimento utile.

La Sottosegretaria di Stato per la Difesa
Stefania PUCCIARELLI concorda sull’op-
portunità di mantenere la proposta di pa-
rere del relatore.

Giovanni RUSSO (FdI), nel ringraziare
il relatore, si riserva di presentare un or-
dine del giorno in Assemblea. Preannuncia,
quindi, un voto contrario da parte del gruppo
di Fratelli d’Italia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere testé illustrata dal relatore.

La seduta termina alle 20.15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Stefania Pucciarelli.

La seduta comincia alle 20.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-

Mercoledì 13 aprile 2022 — 136 — Commissione IV



che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 42/2021,

relativo all’ammodernamento della linea Leopard

nelle versioni di supporto dell’Esercito italiano, com-

prensivo di supporto logistico, corsi formativi, simu-

latori, materiali ed equipaggiamenti accessori.

Atto n. 371.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
6 aprile 2022.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che,
in data 6 aprile, la Commissione Bilancio
ha espresso una valutazione favorevole con
un rilievo sulle conseguenze di carattere
finanziario.

Maria TRIPODI (FI), relatrice, presenta
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 3)

Giovanni RUSSO (FdI), anche a nome
del gruppo di Fratelli d’Italia, preannuncia
un voto favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità, la
proposta di parere illustrata dalla relatrice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 43/2021,

relativo al potenziamento della capacità di Comando

e Controllo della Multinational Division South (Di-

visione Vittorio Veneto) dell’Esercito Italiano.

Atto n. 372.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
6 aprile 2022.

Gianluca RIZZO, presidente, ricordo che
nella precedente seduta il relatore, onore-

vole Frusone, ha chiesto dei chiarimenti
che il rappresentante del Governo si è
riservato di fornire nel prosieguo dell’e-
same.

Avverte, quindi, che in data 6 aprile la
Commissione Bilancio ha espresso una va-
lutazione favorevole con un rilievo sulle
conseguenze di carattere finanziario.

Il Sottosegretario Stefania PUCCIA-
RELLI, con riguardo al quesito relativo alle
prospettive di esportazione e al potenziale
ritorno d’immagine che potrebbe derivare
dal programma, precisa che il completa-
mento del percorso di costituzione del Mul-
tinational Division South Headquaters è pre-
visto nel 2024, con la certificazione NATO di
acquisita piena capacità operativa. Fa pre-
sente, quindi, che il suddetto Headquaters
sarà capace di pianificare e condurre tutte le
tipologie di operazioni previste dall’Alleanza
a supporto dei propri Core Tasks, che sono
Collective Defense, Cooprative Security e Cri-
sis Management. In altri termini, sarà l’unico
Comando di Divisione della NATO Force
Structure che potrà essere rischierato, con
breve preavviso, in ogni area in cui l’Alle-
anza deciderà di operare. Si tratta, inoltre,
del primo Comando NATO di livello divisio-
nale con queste caratteristiche, fattore che
ne determina l’ampia visibilità ed attenzione
degli Alleati sin da questa fase di costitu-
zione.

Evidenzia, poi, che il progetto di costitu-
zione del Multinational Division South He-
adquaters è stato presentato al NATO Su-
preme Headquaters Allied Command Europe
di Mons in Belgio, al NATO Land Forces Com-
mand di Izmir in Turchia ed al Comandante
del NATO Joint Force Command di Napoli,
riscuotendo il pieno plauso ed appoggio delle
Autorità militari NATO.

Infine, rileva che la costituzione di un sif-
fatto comando, e la scelta di una sede come
Firenze hanno già determinato l’interesse di
molti Alleati a contribuire al progetto, che
ha già raccolto manifestazioni d’interesse
statunitensi, britanniche, tedesche, francesi,
spagnole, rumene, slovene ed albanesi.

Quanto, invece, alla domanda volta a sa-
pere se sia stata già effettuata una riflessione
riguardo alle esigenze delle Forze armate che
occorre sviluppare nell’ambito cyber, chiari-
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sce che il dominio cibernetico delle opera-
zioni militari è una delle nuove dimensioni
nelle quali si sviluppano i confronti militari
moderni, così come lo spazio, lo spettro elet-
tromagnetico e l’Information Environment.
In tale quadro, alla luce del grado di digita-
lizzazione delle forze e del massiccio ricorso
all’informatica, la dimensione cyber riveste
particolare importanza. Lo dimostra anche
l’esistenza del Comando per le Operazioni in
Rete della Difesa (COR), che garantisce con
visione unitaria e coerente la condotta delle,
operazioni nel dominio cibernetico, (e del
Reparto Sicurezza Cibernetica dell’Esercito
(RSC). Rileva, altresì, che le operazioni mili-
tari attuali e quelle future si svilupperanno
quale combinazione di azioni condotte con-
temporaneamente nei domini classici (terre-
stre, navale ed aereo) ed in tutti i nuovi do-
mini, in una risultante denominata Multi-
Domain Operations. In sintesi, la combina-
zione di azioni nei vari domini produce effetti
che non rappresentano la mera somma di
quelle azioni, bensì un moltiplicatore di po-
tenza dell’unità che le conduce e, quindi, una
maggiore efficacia nel confronto con gli av-
versari. Osserva che il tema delle Multi-Do-
main Operations è allo studio delle Forze ar-
mate, ed in particolare dell’Esercito, ormai
da tempo e, al riguardo, sono già state svilup-
pate le prime note dottrinali che hanno con-
dotto anche alla riorganizzazione di alcune
« componenti pilota » dell’Esercito in chiave
Multi-Domain Operations.

Conclude evidenziando che nell’ambito
del programma per il potenziamento della
capacità di Comando e Controllo del Multi-
national Division South Headquarters (Co-
mando Divisione Vittorio Veneto), gli aspetti
cyber sono stati attentamente valutati sia dal
punto di vista organizzativo, prevedendo una
cellula cyber all’interno del citato Comando
per valutare la minaccia e gli effetti cyber
nella pianificazione e condotta delle opera-
zioni, sia dal punto di vista tecnico e info-
strutturale – in linea con la policy NATO in
materia e con la più ampia policy di cyber-
sicurezza nazionale – prevedendo capacità
hardware e software di rilevazione e contra-
sto alle minacce cibernetiche.

Luca FRUSONE (M5S), relatore, ringra-
ziando il sottosegretario per i chiarimenti
forniti, presenta una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 4).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere illustrata dal relatore.

La seduta termina alle 20.25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 20.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Sulla pianificazione dei sistemi di difesa e sulle

prospettive della ricerca tecnologica, della produ-

zione e degli investimenti funzionali alle esigenze del

comparto difesa.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che,
poiché stata raggiunta l’intesa con il Presi-
dente della Camera, ai sensi dell’articolo 144,
comma 1, del Regolamento, sulla proroga al
31 ottobre 2022 del termine dell’indagine co-
noscitiva sulla pianificazione dei sistemi di
difesa e sulle prospettive della ricerca tecno-
logica, della produzione e degli investimenti
funzionali alle esigenze del comparto difesa,
la Commissione, nella seduta odierna, è chia-
mata a procedere alla relativa deliberazione.

Se non vi sono obiezioni, pone, pertanto,
in votazione la proposta di proroga del ter-
mine al 31 ottobre 2022 della suddetta inda-
gine.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 20.30.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2022. Doc. LVII, n. 5, Annesso e
Allegati.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza 2022
(Doc. LVII, n. 5, con annesso e allegati);

rilevato che:

il DEF 2022 evidenzia, in primo
luogo, che nel 2021 l’economia italiana ha
registrato, rispetto al 2020, una crescita del
PIL pari al 6,6 per cento in termini reali e
una discesa del deficit e del debito della
Pubblica amministrazione in rapporto al
PIL più accentuata del previsto, rispettiva-
mente, dal 9,6 per cento al 7,2 per cento del
deficit e dal 155,3 per cento al 150,8 per
cento di debito;

negli ultimi mesi del 2021, tuttavia,
il quadro economico si è deteriorato, sia
per l’impennata dei contagi da Covid-19
causata dalla diffusione della variante Omi-
cron, sia per un primo eccezionale au-
mento del prezzo del gas naturale, che ha
trainato al rialzo le tariffe elettriche;

nel mese di febbraio del corrente
anno, inoltre, a seguito dell’invasione del-
l’Ucraina da parte delle truppe russe, alla
quale l’Unione Europea e numerosi altri
Paesi hanno risposto con una serie di san-
zioni economiche, si è registrata un ulte-
riore aumento dei prezzi dell’energia e di

altre materie prime che ha portato a rive-
dere le prospettive di crescita dell’econo-
mia in senso più riduttivo;

nelle sue previsioni, il DEF 2022
tiene presente il peggioramento del quadro
economico determinato dall’andamento dei
prezzi dell’energia e dei tassi d’interesse,
che sono oggi meno favorevoli di quanto
fossero in occasione della pubblicazione
della Nota di Aggiornamento del DEF 2021,
scendendo, conseguentemente, la previ-
sione tendenziale di crescita del PIL, per il
2022, dal 4,7 per cento al 2,9 per cento,
quella per il 2023 dal 2,8 per cento al 2,3
per cento e quella per il 2024 dall’1,9 per
cento all’1,8 per cento;

nonostante la minore crescita at-
tesa, lo scenario programmatico per l’inde-
bitamento netto rimane, comunque, inva-
riato rispetto alla NADEF per quanto ri-
guarda gli anni 2022-2024 con un deficit
inferiore al 3 per cento per il 2025;

esaminato, pertanto, anche l’an-
nesso relativo alla relazione del Governo
sullo scostamento dai livelli d’indebita-
mento previsti, ai sensi dell’articolo 81,
secondo comma, della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza

della cessazione dello stato di emergenza. C. 3533 Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione IV (Difesa),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 24 marzo 2022,
n. 24, recante disposizioni urgenti per il
superamento delle misure di contrasto
alla diffusione dell’epidemia da COVID-19,
in conseguenza della cessazione dello stato
di emergenza (C. 3495 Governo);

premesso che il provvedimento, com-
posto di 15 articoli e 2 allegati, contiene
una serie di disposizioni volte a superare
– in conseguenza della cessazione dello
stato di emergenza deliberato dal Consi-
glio dei ministri il 31 gennaio 2020 e, da
ultimo, prorogato fino al 31 marzo 2022
– diverse misure di contrasto alla diffu-
sione dell’epidemia da COVID-19 adottate
nei vari provvedimenti varati nel corso dei
due anni di pandemia;

considerato che, con la cessazione
dello stato di emergenza, giunge a termine
anche l’operatività del Commissario stra-
ordinario per l’attuazione e il coordina-
mento delle misure di contenimento e
contrasto dell’emergenza epidemiologica CO-
VID-19 e per l’esecuzione della campagna
vaccinale nazionale, incarico ricoperto dal
1° marzo 2021 dal generale Francesco
Paolo Figliuolo;

considerato, altresì, che, al fine di
preservare la necessaria capacità opera-
tiva e di pronta reazione delle strutture
durante la fase di progressivo rientro nel-
l’ordinario, il completamento della cam-
pagna vaccinale e l’adozione di altre mi-

sure di contrasto alla pandemia saranno
assicurate, fino al 31 dicembre 2022, dalla
costituzione di un’Unità che subentra in
tutti i rapporti attivi e passivi facenti capo
al Commissario straordinario e che, in
raccordo con il Ministero della salute e
con il supporto tecnico dell’Ispettorato
generale della sanità militare, cura la de-
finizione e, ove possibile, la conclusione
delle attività amministrative, contabili e
giuridiche ancora in corso e già attribuite
alla competenza del Commissario straor-
dinario stesso;

rilevato che l’articolo 8, comma 4,
reca alcune novelle alle norme transitorie
sull’obbligo di vaccinazione contro il CO-
VID-19 per diverse categorie di lavoratori,
tra cui anche il personale del comparto
della difesa, sicurezza e soccorso pub-
blico, confermando il termine finale del
15 giugno 2022 per l’applicazione dell’ob-
bligo di vaccinazione, mentre viene sop-
presso, per il caso di inadempimento, il
divieto di svolgimento dell’attività lavora-
tiva;

evidenziato che l’articolo 10, comma
4, onde prevenire il contagio da COVID-
19, posticipa, al 30 giugno 2022, l’appli-
cazione delle procedure semplificate per
le tornate concorsuali e i corsi di forma-
zione professionale per le Forze armate,
le Forze di polizia e i Vigili del fuoco;

considerato che analoga proroga con-
cerne i corsi di formazione in atto per il
personale delle Forze armate, delle Forze
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, anch’essi ora prorogati di un
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trimestre rispetto al termine ultimo di
applicazione fin qui previsto;

ricordato che la durata della ferma
dei medici e degli infermieri militari as-
sunti in via temporanea per supportare il
Servizio Sanitario Nazionale durante la
pandemia del Covid-19 viene a scadenza
il prossimo 30 giugno 2022 e ritenuto
necessario non disperdere le professiona-
lità acquisite attraverso i reclutamenti di
tale personale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

sia valutata l’opportunità di proro-
gare le disposizioni relative alla ferma del
personale militare medico e infermieri-
stico arruolato in via eccezionale, con
durata annuale, nonché alla valorizza-
zione del servizio da questi prestato quale
titolo di merito ai fini della partecipa-
zione ai concorsi per il transito in servizio
permanente.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 42/2021, relativo all’ammodernamento della
linea Leopard nelle versioni di supporto dell’Esercito italiano, com-
prensivo di supporto logistico, corsi formativi, simulatori, materiali ed

equipaggiamenti accessori. Atto n. 371.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di ammodernamento e rinno-
vamento SMD n. 42/2021, relativo all’am-
modernamento della linea Leopard nelle
versioni di supporto dell’Esercito italiano,
comprensivo di supporto logistico, corsi
formativi, simulatori, materiali ed equipag-
giamenti accessori (Atto del Governo n. 371);

premesso che:

il programma pluriennale in esame
si inquadra nel più ampio complesso di
iniziative avviate dall’Esercito italiano per
disporre di una componente corazzata pe-
sante;

in particolare, l’obiettivo del pro-
gramma è l’ammodernamento, in termini
qualitativi e prestazionali, delle piatta-
forme corazzate Leopard, che presentano
ormai carenze capacitive e che sono carat-
terizzate da progressiva riduzione del li-
vello di efficienza e di performance, limitata
protezione dagli ordigni esplosivi improv-
visati (IED), nonché da scarsa idoneità a
sostenere la manovra dei carri armati Ariete,
già in fase di ammodernamento;

le piattaforme ammodernate sa-
ranno, pertanto, in grado di assicurare la
sopravvivenza dell’equipaggio a fronte di
attacchi portati da sistemi d’arma contro-
carro portatili a corta, media e lunga git-
tata, da mine e da ordigni esplosivi improv-
visati, e potranno operare in ogni condi-
zione climatica e di illuminamento, for-
nendo il supporto specialistico alle unità di
manovra in termini di mobilità e sostegno

logistico più efficace grazie ad interventi di
incremento della potenza motore, aggior-
namento del sistema di trasmissione, so-
spensione e frenatura degli impianti di
bordo;

il programma, il cui avvio è previsto
nel 2022 e la conclusione nel 2030, pre-
senta un costo complessivo stimato di 365
milioni di euro, di cui 192 milioni relativi
alla prima fase, finanziati dagli stanzia-
menti a valere sui capitoli del settore in-
vestimento del Ministero della Difesa;

la prima fase consentirà l’ammoder-
namento di circa 58 piattaforme delle varie
versioni di supporto e, più specificata-
mente, 24 piattaforme nella versione Re-
cupero e Soccorso, 16 piattaforme nella
versione Pioniere e 18 piattaforme Gitta-
ponte;

considerato che:

attraverso tali piattaforme le bri-
gate di manovra pesanti dell’Esercito Ariete
e Garibaldi verranno equipaggiate con carri
più idonei alle operazioni che sono chia-
mate a svolgere;

il completamento del programma,
per il restante valore previsionale di 173
milioni di euro, sarà realizzato attraverso
successivi provvedimenti e le ulteriori ac-
quisizioni, nel rispetto di una logica incre-
mentale progressiva, potranno essere con-
trattualizzate subordinatamente al loro
eventuale rifinanziamento;

per quanto attiene al costo comples-
sivo del programma, lo schema di decreto
precisa che l’Amministrazione si ritiene
vincolata a non eccedere quanto sottoposto
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a parere delle Commissioni parlamentari,
aggiungendo che laddove, in corso d’opera,
l’approfondimento tecnico-amministrativo
dovesse definire la necessità di un supera-
mento di tale limite di spesa, si darà corso
ad un decreto integrativo, al fine di garan-
tire piena visibilità del nuovo perimetro
dell’esigenza;

constatato che:

il programma in esame è riportato
nel Documento programmatico pluriennale
della Difesa per il triennio 2021-2023 tra le
schede dei programmi di previsto avvio,
con il medesimo profilo programmatico
degli stanziamenti;

sono attesi positivi ritorni occupa-
zionali nei settori industriali della mecca-
nica e dell’elettronica, nonché positivi im-
patti sulle PMI, potenzialmente distribuite
su tutto il territorio nazionale;

preso atto dei rilievi di carattere
finanziario espressi dalla Commissione bi-
lancio nella seduta del 6 aprile 2022;

uditi i chiarimenti forniti dal rap-
presentante del Governo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 13 aprile 2022 — 143 — Commissione IV



ALLEGATO 4

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 43/2021, relativo al potenziamento della
capacità di Comando e Controllo della Multinational Division South

(Divisione Vittorio Veneto) dell’Esercito Italiano. Atto n. 372.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di ammodernamento e rinno-
vamento SMD n. 43/2021, relativo al po-
tenziamento della capacità di Comando e
Controllo della Multinational Division South
(Divisione Vittorio Veneto) dell’Esercito ita-
liano (Atto del Governo n. 372);

premesso che:

il programma pluriennale in esame
è finalizzato all’acquisizione di materiali
necessari a garantire l’esercizio del Co-
mando e Controllo (C2) da parte della
Divisione Vittorio Veneto, rafforzandone le
capacità sia nella componente statica, sia
in caso di schieramento in operazione;

più specificatamente, il programma
prevede un posto di comando articolato su
tende a rapido montaggio, un sistema cam-
pale per il supporto sanitario, delle comu-
nicazioni e cyber, nel caso in cui il dispie-
gamento avvenga in ambiente ostile o in
assenza di supporto da parte della nazione
ospitante;

esso, pertanto, intende assicurare la
disponibilità di adeguati mezzi per eserci-
tare il Comando e Controllo, a livello ope-
rativo e tattico, delle forze multinazionali
operanti in coalizione in ambito Nato, a
favore di Paesi a rischio instabilità, special-
mente lungo il Fianco Sud dell’Alleanza;

considerato che:

il programma, riportato nel Docu-
mento programmatico pluriennale della Di-
fesa per il triennio 2021-2023 tra le schede
dei programmi maggiori di previsto avvio,

verrà presumibilmente avviato nel 2022 e si
concluderà nel 2031, con un onere previ-
sionale complessivo stimato in circa 161,6
milioni di euro, di cui 90 milioni, relativi
alla prima tranche, finanziati a valere sui
capitoli del settore investimento del Bilan-
cio ordinario del Ministero della difesa;

tale tranche garantirà un iniziale
potenziamento della capacità di Comando
e Controllo (C2), stanziale e proiettabile,
del Comando Divisione Vittorio Veneto e, in
particolare, l’acquisizione di sistemi di co-
mando e controllo, materiali per lo schie-
ramento del Posto Comando, materiali per
il supporto generale del Genio, piattaforme
ruotate e speciali e strutture sanitarie cam-
pali;

il completamento del programma,
per il restante valore previsionale comples-
sivo di 71,6 milioni, sarà realizzato attra-
verso successivi provvedimenti finalizzati al
completamento del processo di potenzia-
mento della capacità di comando e con-
trollo del Comando Divisione;

i settori industriali interessati dal
programma, per i quali si prevedono inte-
ressanti ricadute occupazionali, sono pre-
valentemente quelli dell’informatica, dell’e-
lettronica, delle telecomunicazioni e della
meccanica;

preso atto dei rilievi di carattere
finanziario espressi dalla Commissione Bi-
lancio nella seduta del 6 aprile 2022;

uditi i chiarimenti forniti dal rap-
presentante del Governo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.30.

Modifiche all’articolo 7 della legge 31 dicembre 2009,

n. 196, in materia di termini per la presentazione

della Nota di aggiornamento del Documento di eco-

nomia e finanza e del disegno di legge del bilancio

dello Stato alle Camere.

C. 3437 Melilli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 marzo 2022.

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
comunica che sono state presentate com-
plessivamente cinque proposte emendative
al provvedimento in titolo (vedi allegato 1).
Si tratta, in particolare, degli emendamenti
Trano 1.4, 1.3, 1.2 e 1.1, nonché dell’emen-
damento a sua firma 1.5.

Tanto premesso, formula un invito al
ritiro sugli emendamenti Trano 1.4, 1.3, 1.2
e 1.1, dal momento che, pur essendo la
finalità dei citati emendamenti quella di
consentire la conclusione della procedura
per la verifica della correttezza e dell’affi-
dabilità dei conti da parte di Eurostat prima
della presentazione del disegno di legge di
bilancio, essa si tradurrebbe nei fatti in
uno slittamento del termine di presenta-
zione della legge di bilancio rispetto a quello
previsto a legislazione vigente, con una con-
seguente riduzione dei termini per l’esame

del disegno di legge in Parlamento, in con-
trasto con le finalità del presente provve-
dimento. Al riguardo, segnala peraltro che
eventuali aggiustamenti dei dati finanziari
che si rendessero necessari a seguito del
suddetto processo di verifica, potrebbero
comunque essere effettuati nel corso del-
l’esame parlamentare del provvedimento di
manovra pubblica, ferma restando la cor-
nice economico-finanziaria già definita dalla
Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza (NADEF) e dalle riso-
luzioni con cui la stessa viene deliberata
dalle Camere.

Raccomanda, invece, l’approvazione del-
l’emendamento a sua firma 1.5, segnalando
che esso ha lo scopo di allineare il termine
di presentazione del disegno di legge di
bilancio a quello vigente prima delle no-
velle introdotte alla legge n. 196 del 2009
dalla legge n. 163 del 2016 per la presen-
tazione dei disegni di legge di bilancio e di
stabilità. Evidenzia che in sostanza il prov-
vedimento, come eventualmente modificato
nel senso proposto dal citato emendamento
1.5, ripristinerebbe i termini previsti per la
presentazione della NADEF e della mano-
vra di finanza pubblica vigenti prima del-
l’entrata in vigore della legge n. 163 del
2016.

La viceministra Laura CASTELLI esprime
parere conforme a quello del relatore sugli
emendamenti Trano 1.4, 1.3, 1.2 e 1.1,
mentre esprime parere favorevole sull’e-
mendamento 1.5 del relatore a condizione
che lo stesso sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1), al fine,
da un lato, di fissare il termine per la
presentazione della NADEF al 25 settem-
bre di ciascun anno, in ciò recependo in
particolare le argomentazioni addotte a so-
stegno di tale data dai rappresentanti del-
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l’ISTAT nel corso dell’audizione svolta nel-
l’ambito dell’esame del provvedimento in
oggetto, dall’altro, di anticipare il termine
per la presentazione del disegno di legge di
bilancio al 15 ottobre di ogni anno.

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
accetta la riformulazione dell’emendamento
a sua firma 1.5, nei termini puntualmente
illustrati dalla rappresentante del Governo
(vedi allegato 1), ritenendo che la data del
25 settembre di ciascun anno quale ter-
mine ultimo per la presentazione della NA-
DEF possa costituire una condivisibile so-
luzione di compromesso rispetto alle diffi-
coltà segnalate dai rappresentanti dell’I-
STAT nel corso della citata audizione relative
alla possibile trasmissione del predetto do-
cumento il 20 settembre. Conseguente-
mente, ritiene che anche l’anticipo al 15
ottobre del termine per la presentazione al
Parlamento del disegno di legge di bilancio
possa rappresentare una soddisfacente so-
luzione mediana, nell’ottica di assicurare
comunque tempi congrui per l’esame del
testo da parte di entrambe le Camere, fermo
restando che, secondo quanto previsto dal
provvedimento in esame, in caso di man-
cata presentazione del disegno di legge del
bilancio dello Stato entro il termine pre-
stabilito il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri è tenuto a riferire tempestivamente
alle Camere sulle cause che hanno deter-
minato il mancato rispetto del termine me-
desimo, fornendo al riguardo adeguate in-
formazioni.

Passando quindi alla discussione delle
proposte emendative presentate, constata
l’assenza dei presentatori delle proposte
emendative Trano 1.4, 1.3, 1.2 e 1.1: s’in-
tende che vi abbiano rinunciato.

La Commissione approva l’emendamento
1.5 del relatore, nel testo riformulato (vedi
allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
avverte che è così esaurito l’esame delle
proposte emendative presentate. Non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta, al fine di ac-
quisire sul testo, come risultante a seguito

delle modifiche apportate in sede referente,
prima del conferimento del mandato a ri-
ferire in Assemblea, il previsto parere della
I Commissione Affari costituzionali.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto ministeriale recante individua-

zione dei beneficiari delle risorse per le annualità

2018-2021 e dei residui relativi alle annualità 2014-

2017 del Fondo nazionale integrativo per i comuni

montani.

Atto n. 370.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 6 aprile
2022.

La viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore nella seduta dello scorso
30 marzo, fa presente che il comma 4
dell’articolo unico del provvedimento in
esame prevede che la quota 2021 destinata
al territorio della regione Valle D’Aosta,
pari a 467.650,89 euro, sia accantonata – a
fronte dell’esaurimento della graduatoria
regionale – per essere assegnata alla re-
gione stessa. Ciò premesso, segnala che la
procedura per l’attribuzione delle predette
risorse alla Valle d’Aosta, ad oggi riportate
sul preesistente capitolo di bilancio, sarà
completata nonostante il Fondo nazionale
integrativo per i comuni montani sia con-
fluito nel nuovo Fondo per lo sviluppo delle
montagne italiane (FOSMIT), istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze ai
sensi dell’articolo 1, comma 596, della legge
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n. 234 del 2021 e che tale attribuzione non
determinerà comunque implicazioni sul
nuovo Fondo né sulle relative procedure di
liquidazione.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto mi-
nisteriale recante individuazione dei bene-
ficiari delle risorse per le annualità 2018-
2021 e dei residui relativi alle annualità
2014-2017 del Fondo nazionale integrativo
per i comuni montani (Atto n. 370);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il comma 4 dell’articolo unico del
presente provvedimento prevede che la quota
2021 destinata al territorio della regione
Valle D’Aosta, pari a 467.650,89 euro, sia
accantonata – a fronte dell’esaurimento
della graduatoria regionale – per essere
assegnata alla regione stessa;

la procedura per l’attribuzione delle
predette risorse alla Valle d’Aosta, ad oggi
riportate sul preesistente capitolo di bilan-
cio, sarà completata nonostante il Fondo
nazionale integrativo per i comuni montani
sia confluito nel nuovo Fondo per lo svi-
luppo delle montagne italiane (FOSMIT),
istituito presso il Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi dell’articolo 1, comma
596, della legge n. 234 del 2021;

tale attribuzione non determinerà
comunque implicazioni sul nuovo Fondo
né sulle relative procedure di liquidazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/882 sui requisiti di accessibilità

dei prodotti e dei servizi.

Atto n. 362.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Roberto PELLA (FI), relatore, osserva
che lo schema di decreto legislativo in
oggetto è volto a recepire la direttiva UE
(2019/882) del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 17 aprile 2019, sui requisiti di
accessibilità dei prodotti e dei servizi, la cui
attuazione è stata prevista dall’articolo 1
della legge 22 aprile 2021, n. 53, recante
delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea — Legge di delega-
zione europea 2019/2020. In particolare,
ricorda che la direttiva è indicata al n. 17
dell’Allegato A e che i commi 2 e 3 del
citato articolo 1 stabiliscono che gli schemi
dei decreti legislativi siano trasmessi, dopo
l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla
legge, alla Camera dei deputati e al Senato
della Repubblica affinché su di essi sia
espresso il parere dei competenti organi
parlamentari. Rammenta, altresì, che ai
sensi delle predette disposizioni eventuali
spese non contemplate da leggi vigenti e
che non riguardano l’attività ordinaria delle
amministrazioni statali o regionali possono
essere previste nei soli limiti occorrenti per
l’adempimento degli obblighi derivanti dal-
l’esercizio delle deleghe e che alla relativa
copertura, nonché alla copertura delle mi-
nori entrate eventualmente derivanti dal-
l’attuazione delle deleghe, laddove non sia
possibile farvi fronte con i fondi già asse-
gnati alle competenti amministrazioni, si
provvede mediante riduzione del fondo per
il recepimento della normativa europea di
cui all’articolo 41-bis della citata legge n. 234
del 2012.
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In merito ai profili di quantificazione
degli articoli da 1 a 16, ritiene che andreb-
bero richieste conferme in merito alla piena
sostenibilità degli adempimenti previsti dal-
l’articolo 3, comma 4, in capo ai Ministeri
dello sviluppo economico, delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili e della
transizione ecologica, in tema di elabora-
zione delle linee guida volte a facilitare
l’applicazione delle misure nazionali in ma-
teria di accessibilità dei prodotti e dei ser-
vizi da parte delle micro imprese, previa
consultazione delle stesse, a valere sulle
sole risorse umane e strumentali già pre-
viste dalla legislazione vigente per le me-
desime amministrazioni.

In relazione all’articolo 13, poiché si
escludono gli operatori economici che ri-
cevono finanziamenti pubblici al fine di
migliorare l’accessibilità dalla possibilità di
non applicare i requisiti nel caso in cui ciò
comporti un onere sproporzionato, ritiene
che andrebbe chiarita meglio la portata
della norma: se da un lato potrebbe essere
logico escludere chi ha ricevuto finanzia-
menti pubblici per l’accessibilità dalla pos-
sibilità poi di non attuare le misure neces-
sarie, dall’altro la loro attuazione anche
quando vi è un onere sproporzionato po-
trebbe comportare un maggior fabbisogno
di contributi pubblici. Rinvia inoltre all’e-
same dell’articolo 27, comma 2.

In merito ai profili di quantificazione
degli articoli da 17 a 21, premesso che la
relazione tecnica certifica che le attività di
vigilanza in relazione alla conformità dei
prodotti e dei servizi richiamata dalle norme
in esame sono già poste carico, rispettiva-
mente, del Ministero dello sviluppo econo-
mico (articoli 17-20) e dell’Agenzia per
l’Italia digitale (articolo 21) nell’ambito di
un complesso sistema di controlli e verifi-
che che è già previsto ai sensi della legi-
slazione vigente, facendo parte delle loro
ordinarie competenze « istituzionali », evi-
denzia tuttavia che la stessa relazione tec-
nica certifica anche la presenza di « nuove »
attività per le stesse amministrazioni ri-
chiamate per effetto delle disposizioni in
esame, prevedendo a tal fine specifiche
autorizzazioni di spesa ai commi 8 degli
articoli 18 e 21.

In tal senso, pur considerando che le
autorizzazioni richiamate sono chiaramente
formulate quale limite massimo di spesa
pari a 500.000 euro, rispettivamente, per il
2023 e il 2024 e a decorrere dal 2023,
evidenzia che nessuna indicazione è però
fornita dalla relazione tecnica in merito ai
criteri adottati nella quantificazione.

Ritiene che, al fine di fornire evidenze
in merito alla congruità delle risorse stan-
ziate dalle norme richiamate, a fronte dei
fabbisogni di spesa ipotizzabili per il Mi-
nistero dello sviluppo economico e l’AGID
in relazione ai compiti di vigilanza, agli
adempimenti e agli atti correlati all’attua-
zione delle disposizioni in esame, andrebbe
richiesta l’illustrazione dei criteri e para-
metri adottati nella stima della spesa pre-
vista dai commi 8 degli articoli 18 e 21, in
relazione alle nuove attività stabilite per il
Ministero dello sviluppo economico dagli
articoli 17, comma 2, 18, commi da 1 a 3,
5 e 7, e dagli articoli 19 e 20, nonché, in
relazione alle norme che interessano l’A-
GID, previste dall’articolo 21, commi da 1 a
3 e 5.

Sul punto, inoltre, ritiene che andreb-
bero chiarite le ragioni per cui l’autorizza-
zione di spesa prevista in favore del Mini-
stero dello sviluppo economico dal comma
8 dell’articolo 18 è limitata alle annualità
2023 e 2024, considerato che l’articolo 1,
comma 1, stabilisce che le disposizioni con-
tenute nel decreto entreranno in vigore per
i prodotti che verranno immessi sul mer-
cato solo a far data dal 28 giugno 2025.

Sul comma 6 dell’articolo 21, in merito
alla circostanza che le funzioni di vigilanza
nei settori del trasporto spettano ai « sog-
getti pubblici » che hanno affidato, ovvero,
autorizzato l’erogazione al pubblico del ser-
vizio di trasporto, per cui si applicheranno
le procedure già previste dalle relative di-
scipline di settore, senza ulteriori costi a
carico della finanza pubblica, considera
necessaria l’acquisizione di ulteriori ele-
menti confermativi della neutralità di tale
previsione. In particolare, richiamando gli
articoli 1, comma 2, e 19 della legge di
contabilità n. 196 del 2009, segnala che tali
enti del « settore pubblico allargato » sono
comunque da considerarsi nel novero delle
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amministrazioni pubbliche a fini di conta-
bilità nazionale, per cui andrebbero richie-
sti elementi e dati dimostrativi circa la
piena sostenibilità a carico dei loro bilanci
dei nuovi adempimenti in materia di veri-
fiche di conformità e di controllo, potendo
i medesimi soggetti comunque avvalersi a
tal fine delle sole risorse umane e strumen-
tali che sono già previste ai sensi della
legislazione vigente.

Riguardo ai profili di quantificazione
degli articoli da 22 a 25, dal momento che
l’articolo 24 reca la disciplina sanzionato-
ria a corredo delle disposizioni in esame
nei casi di inottemperanza degli adempi-
menti previsti dal recepimento della nor-
mativa oggetto di recepimento, determi-
nando al più l’eventualità di maggiori en-
trate che non sono quantificabili in consi-
derazione della loro natura meramente
eventuale, non ha osservazioni da formu-
lare.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 26, in materia di assunzioni
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico e l’AGID, ritiene che andrebbe innan-
zitutto confermata la prudenzialità dei cri-
teri adottati in relazione alla stima degli
oneri complessivi a decorrere dal 2025,
relativamente al contingente assunzionale
a tempo indeterminato ivi previsto, speci-
ficamente per la platea appartenente alla
III area di inquadramento di n. 15 unità
lavorative da reclutarsi presso l’AGID.
Quanto invece al contingente di n. 50 unità
da reclutarsi a tempo indeterminato presso
il Ministero dello sviluppo economico, ri-
tenuta la piena prudenzialità dei parametri
ivi adottati dalla relazione tecnica com-
prensiva degli incrementi retributivi previ-
sti dal CCNL 2019/2021, non ha osserva-
zioni da formulare.

Ad ogni modo, ritiene che andrebbe
confermato che per entrambe le ammini-
strazioni richiamate i reclutamenti in pa-
rola siano compatibili con gli atti della
programmazione triennale dei fabbisogni
di personale redatta ai sensi dell’articolo 6,
commi 1 e 2, del Testo unico sul pubblico
impiego eventualmente già approvati, ov-
vero, la compatibilità con i medesimi atti in

corso di aggiornamento per il triennio 2022/
2024.

Quanto allo scrutinio degli effetti d’im-
patto attesi sui saldi di finanza pubblica,
segnalando che andrebbero richiesti i pro-
spetti di calcolo degli oneri riflessi con
l’indicazione delle aliquote applicate a tal
fine, come previsto dalla circolare n. 32/
2010 del Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, evidenzia che la rela-
zione tecnica è sprovvista del consueto pro-
spetto riepilogativo.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 27, che contiene Disposizioni
finanziarie, rileva che il comma 1 stabilisce
che agli oneri derivanti dal provvedimento
in esame per il 2023 e a decorrere, per
quanto specificamente riferiti agli articoli
18, 21 e 26, si provvede mediante la ridu-
zione del fondo per il recepimento della
normativa europea; ritiene quindi che an-
drebbe solo confermata l’esistenza delle
relative disponibilità per le annualità 2023-
2024 e a decorrere, nonché rassicurazioni
in merito all’adeguatezza delle rimanenti
risorse a fronte di esigenze di spesa già
programmate in relazione al recepimento
della normativa europea.

La viceministra Laura CASTELLI depo-
sita agli atti della Commissione una nota
predisposta dall’ufficio legislativo del Mini-
stero dell’economia e delle finanze (vedi
allegato 2), contenente taluni elementi di
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore.

Fabio MELILLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al

decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, in attua-

zione della direttiva (UE) 2019/1023 riguardante i

quadri di ristrutturazione preventiva, l’esdebitazione

e le interdizioni, e le misure volte ad aumentare

l’efficacia delle procedure di ristrutturazione, insol-

venza ed esdebitazione, e che modifica la direttiva
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(UE) 2017/1132 (direttiva sulla ristrutturazione e

sull’insolvenza).

Atto n. 374.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, fa presente che lo schema
di decreto legislativo in esame reca modi-
fiche al codice della crisi d’impresa e del-
l’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12
gennaio 2019, n. 14, adottato in attuazione
della direttiva (UE) 2019/1023, riguardante
i quadri di ristrutturazione preventiva,
l’esdebitazione e le interdizioni, e le misure
volte ad aumentare l’efficacia delle relative
procedure e che modifica la direttiva (UE)
2017/1132 (direttiva sulla ristrutturazione
e sull’insolvenza).

Passando all’esame delle norme consi-
derate dalla relazione tecnica e delle altre
disposizioni che presentano profili di ca-
rattere finanziario, segnala quanto segue.

In merito agli articoli 1-5, recanti mo-
dificazioni alle disposizioni generali di cui
al titolo I della parte prima del Codice della
crisi d’impresa, con riferimento alle norme
in esame non ha osservazioni da formulare,
prendendo atto di quanto evidenziato dalla
relazione tecnica. Con riguardo ai profili di
quantificazione dell’articolo 6, recante com-
posizione negoziata della crisi e piatta-
forma unica nazionale, evidenzia che tale
articolo traspone nel Codice della crisi d’im-
presa una serie di disposizioni attualmente
vigenti, contenute nel decreto-legge n. 118
del 2021 e nel decreto-legge n. 152 del
2021, che vengono contestualmente abro-
gate dagli articoli 45 e 46 del presente
decreto.

Osserva che, rispetto alla legislazione
vigente, l’articolo 6 del presente decreto
comporta due modificazioni di carattere
sostanziale. Da un lato, con riferimento al
nuovo articolo 13 del Codice, che ripete la
disciplina della piattaforma unica nazio-
nale quale strumento di ausilio agli im-
prenditori interessati, rileva che il testo
non riproduce l’autorizzazione di spesa e

l’autorizzazione ai decreti di variazione di
cui, rispettivamente, ai commi 10 e 11
dell’articolo 3 del decreto-legge n. 118 del
2021: il citato articolo 3 viene contestual-
mente abrogato integralmente dall’articolo
45 del presente decreto. Evidenzia che le
risorse derivanti dalla soppressione dell’au-
torizzazione di spesa sono utilizzate per
provvedere agli oneri derivanti dall’articolo
13 medesimo. Poiché il nuovo articolo 13
del Codice riproduce l’abrogato articolo 3
del decreto-legge n. 118 del 2021, eccetto –
come detto – per i commi 10 e 11, rileva
che la quantificazione degli oneri, benché
implicita, dovrebbe corrispondere a quella
già effettuata in occasione dell’esame par-
lamentare della disposizione confluita. In
proposito reputa necessaria una conferma.

Dall’altro lato, con riferimento al nuovo
articolo 25-novies del Codice, che estende
anche all’INAIL gli obblighi di segnalazione
delle posizioni debitorie rilevanti già pre-
visti per INPS, Agenzia delle entrate e Agen-
zia delle entrate-Riscossione, pur rilevando
che alla disposizione originaria, di cui al-
l’articolo 30-sexies del decreto-legge n. 152
del 2021, non sono stati ascritti effetti fi-
nanziari, andrebbe a suo parere chiarito se
l’estensione di tali obblighi all’INAIL possa
essere fronteggiata nel quadro delle risorse
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi
o maggiori oneri per l’Istituto.

Circa le restanti disposizioni, non for-
mula osservazioni, in quanto le stesse si
limitano a codificare norme già vigenti,
salve talune modifiche di coordinamento
testuale o di carattere ordinamentale: esse
non appaiono quindi, a suo avviso, suscet-
tibili di comportare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Circa i profili di quantificazione degli
articoli 7-13, in materia di quadri di ri-
strutturazione preventiva e procedure di
insolvenza, non ha osservazioni da formu-
lare, tenuto conto del carattere ordinamen-
tale delle norme e dei chiarimenti conte-
nuti nella relazione tecnica.

Con riferimento ai profili di quantifica-
zione degli articoli 14-24, recanti strumenti
di regolazione della crisi, ritiene che an-
drebbero forniti chiarimenti circa gli effetti
sulla finanza pubblica che potrebbero de-
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rivare dall’articolo 15 e dall’articolo 19,
comma 6, del presente schema di decreto,
che prevedono la possibilità di omologare
gli accordi di ristrutturazione o il concor-
dato preventivo anche in mancanza di ade-
sione da parte dell’amministrazione finan-
ziaria, la quale potrebbe non aderirvi ove
valuti tali accordi non soddisfacenti per le
ragioni dell’Erario.

In relazione all’articolo 19, comma 4,
del presente schema di decreto, che modi-
fica l’articolo 86 del Codice, andrebbe a suo
parere chiarito se l’eliminazione del limite
massimo di due anni per la moratoria per
il pagamento di crediti muniti di privilegio
riguardi anche i crediti tributari di cui
all’articolo 2752 del codice civile, ai cui
sensi hanno privilegio generale sui mobili
del debitore i crediti dello Stato per le
imposte e le sanzioni per le imposte sui
redditi e per l’IVA e quelli per le imposte,
tasse e tributi degli enti locali. In caso
affermativo, infatti, ritiene che andrebbe
acquisita la valutazione del Governo circa
possibili effetti in termini di riduzioni o di
posticipi di entrate tributarie già iscritte
nei tendenziali. Non formula osservazioni
in relazione alle altre norme, stanti il loro
carattere ordinamentale e i chiarimenti con-
tenuti nella relazione tecnica.

Non ha osservazioni da formulare in
merito ai profili di quantificazione dell’ar-
ticolo 25, in materia di quadri di ristrut-
turazione preventiva, degli articoli da 26 a
32, in materia di liquidazione giudiziale,
degli articoli 33 e 34, in materia di gruppi
di imprese, degli articoli 37 e 38, recanti
disposizioni penali, e degli articoli da 39 a
44, recanti disposizioni di coordinamento.

In merito ai profili di quantificazione
degli articoli da 45 a 50, recanti Abroga-
zioni, entrata in vigore e disposizioni fi-
nanziarie, evidenzia che l’articolo 50, comma
1, del presente schema di decreto utilizza i
risparmi derivanti dall’abrogazione dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge n. 118 del 2021
per provvedere agli oneri derivanti dal nuovo
articolo 13 del Codice (che riproduce i
commi da 1 a 9 del medesimo articolo 3
abrogato). In proposito, rileva che il nuovo
articolo 13 del Codice non reca una speci-
fica quantificazione – a differenza dell’a-

brogato articolo 3 del decreto-legge n. 118
del 2021 – e che tale quantificazione è
desumibile solo indirettamente mediante il
confronto con le risorse poste a copertura.
Osserva, peraltro, che tale determinazione
non risulta univoca sul piano letterale, po-
tendo in teoria le risorse poste a copertura
essere di importo anche superiore rispetto
all’onere; inoltre, sul piano formale, rileva
che agli oneri derivanti dall’articolo 13 del
Codice non corrisponde una specifica e
formale autorizzazione di spesa, bensì so-
lamente una copertura. Circa tali aspetti
reputa necessario acquisire l’avviso del Go-
verno.

Quanto all’articolo 50, comma 2, che
reca una generale clausola di invarianza
finanziaria, rinvia alle osservazioni formu-
late in relazione alle altre disposizioni del
decreto in esame.

Non ha osservazioni da formulare in
merito alle altre disposizioni, che, infatti,
abrogano norme cui non erano stati ascritti
effetti finanziari o introducono modifica-
zioni di coordinamento.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che il comma 1 dell’arti-
colo 50 prevede che all’attuazione delle
disposizioni di cui all’articolo 6, capoverso
articolo 13, concernente l’istituzione della
piattaforma telematica nazionale per la com-
posizione negoziata della crisi, si provvede
mediante utilizzo delle risorse derivanti
dall’abrogazione dell’articolo 3 del decreto-
legge 24 agosto 2021, n. 118, disposta dal-
l’articolo 45, comma 1, lettera a), del pre-
sente schema di decreto. Al riguardo, ri-
corda che il comma 10 del citato articolo 3
autorizza, per la realizzazione ed il fun-
zionamento della piattaforma telematica
nazionale, già prevista dal citato decreto-
legge n. 118 del 2021, la spesa di 700.000
euro per l’anno 2022 e di euro 200.000
annui a decorrere dall’anno 2023, provve-
dendo ai relativi oneri mediante corrispon-
dente riduzione, rispettivamente, degli ac-
cantonamenti del Fondo speciale di parte
corrente relativi al Ministero della giusti-
zia, per l’anno 2022, e al Ministero dello
sviluppo economico, a decorrere dall’anno
2023.
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Ciò posto, non ha osservazioni da for-
mulare, nel presupposto che le risorse rin-
venienti dalle norme oggetto di abroga-
zione siano ancora integralmente disponi-
bili, posto che l’onere relativo all’istituzione
della nuova piattaforma, secondo quanto
può essere ricavato dalla relazione tecnica,
pur in assenza di un’esplicita quantifica-
zione al riguardo, dovrebbe corrispondere
a quello previsto dalle norme oggetto di
abrogazione.

Osserva, infine, il comma 2 dell’articolo
50 reca una clausola di invarianza finan-
ziaria, che stabilisce che dall’attuazione dello
schema di decreto legislativo in esame, ad
eccezione del comma 1 del medesimo ar-
ticolo 50, non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e che le amministrazioni interessate
provvedono all’attuazione del provvedi-
mento con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Al riguardo, dal punto di vista formale,
segnala l’opportunità di sostituire nella me-
desima clausola le parole: « ad esclusione
del comma 1 », con le seguenti: « ad esclu-
sione di quanto previsto dal comma 1 ».

La viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

Fabio MELILLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.45.

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di

radicalizzazione violenta, inclusi i fenomeni di radi-

calizzazione e di diffusione dell’estremismo violento

di matrice jihadista.

C. 243 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 aprile 2022.

Cosimo ADELIZZI (M5S), relatore, ri-
corda che la Commissione bilancio è in
attesa della relazione tecnica richiesta sul
provvedimento in esame nella seduta dello
scorso 15 marzo.

La viceministra Laura CASTELLI in-
forma che la relazione tecnica è in corso di
verifica presso il Ministero dell’economia e
delle finanze, confidando che la stessa possa
essere eventualmente trasmessa alla Com-
missione bilancio già nella prossima setti-
mana.

Fabio MELILLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Disposizioni di revisione del modello di Forze armate

interamente professionali, di proroga del termine per

la riduzione delle dotazioni dell’Esercito italiano,

della Marina militare, escluso il Corpo delle capita-

nerie di porto, e dell’Aeronautica militare, nonché in

materia di avanzamento degli ufficiali. Delega al

Governo per la revisione dello strumento militare

nazionale.

C. 1870 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 aprile 2022.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, ri-
corda che la Commissione bilancio è in
attesa della nuova relazione tecnica sul
testo del provvedimento.

La viceministra Laura CASTELLI chiede
un ulteriore rinvio dell’esame del provve-
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dimento, facendo presente che il complesso
lavoro istruttorio tuttora in corso potrebbe
auspicabilmente concludersi entro la pros-
sima settimana.

Paolo TRANCASSINI (FDI), alla luce dei
ripetuti rinvii nell’esame del provvedi-
mento in titolo per mancanza della nuova
relazione tecnica, ritiene opportuno che la
Commissione bilancio sia perlomeno resa
edotta in merito alle ragioni che hanno sin
qui motivato tale non indifferente ritardo
nella redazione del citato documento.

La viceministra Laura CASTELLI evi-
denzia come il protrarsi dei tempi neces-
sari al perfezionamento della nuova rela-
zione tecnica dipenda essenzialmente dalla
pluralità delle amministrazioni centrali dello
Stato interessate, circostanza che ha per-
tanto richiesto l’acquisizione di una serie di
elementi informativi i quali, una volta per-
venuti, saranno integrati nel citato docu-
mento che – ribadisce – auspica possa
essere trasmesso alla Commissione bilancio
già nel corso della prossima settimana.

Fabio MELILLI, presidente, nel confi-
dare nelle rassicurazioni testé fornite dalla
viceministra Castelli circa i tempi di tra-
smissione della nuova relazione tecnica,
non essendovi obiezioni, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disciplina del volo da diporto o sportivo.

Testo unificato C. 2493 e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 aprile 2022.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, ricorda che sul provve-
dimento in discussione la Commissione bi-
lancio nella seduta del 29 marzo scorso ha
richiesto la predisposizione di una apposita
relazione tecnica.

La viceministra Laura CASTELLI in-
forma che la relazione tecnica è al mo-
mento in corso di verifica presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, tenuto
conto, anche in questo caso, delle diverse
amministrazioni competenti chiamate in
causa dal provvedimento.

Fabio MELILLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Norme per favorire interventi di recupero, manuten-

zione e salvaguardia dei castagneti e per il sostegno

e la promozione del settore castanicolo nazionale e

della filiera produttiva.

Nuovo testo C. 1650 e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 29
marzo 2022.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, ricorda
che sul provvedimento in discussione la
Commissione bilancio nella seduta del 29
marzo scorso ha richiesto la predisposi-
zione di una apposita relazione tecnica.

La viceministra Laura CASTELLI chiede
un ulteriore rinvio dell’esame del provve-
dimento, non essendo ancora pervenuti i
necessari elementi istruttori da parte del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali.

Fabio MELILLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Disciplina dell’ippicoltura e delega al Governo per

l’adozione di disposizioni volte allo sviluppo del

settore.

Nuovo testo C. 2531.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, fa presente che la pro-
posta di legge in esame, di iniziativa par-
lamentare, concerne la disciplina dell’ippi-
coltura e che oggetto del presente esame è
il testo risultante dall’esame finora svolto
presso la Commissione XIII Agricoltura e
trasmesso alle competenti Commissioni par-
lamentari per l’espressione dei rispettivi
pareri.

Precisa che il testo iniziale e gli emen-
damenti approvati non sono corredati di
relazione tecnica. Passando quindi all’e-
same delle disposizioni che presentano pro-
fili di carattere finanziario, segnala quanto
segue.

In merito ai profili di quantificazione
degli articoli da 1 e 3, recanti Disciplina
dell’ippicoltura e disposizione finanziaria,
evidenzia che l’articolo 1 reca disposizioni
concernenti l’esercizio dell’ippicoltura ed
individua, in particolare, specifiche attività
che sono qualificate, ai fini fiscali, come
reddito dell’imprenditore agricolo, se eser-
citate da quest’ultimo, ovvero come reddito
derivante da « altre attività agricole ». In
proposito, rileva che le norme introdotte
determinano un ampliamento delle fatti-
specie ricorrendo le quali l’allevamento di
cavalli rientra tra le attività agricole sog-
gette a un inquadramento fiscale e previ-
denziale speciale più favorevole e stabili-
scono l’applicazione dell’aliquota IVA al 10
per cento per la cessione e la vendita degli
equidi anche quando destinati a usi diversi
dalla preparazione di prodotti alimentari.
Segnala che, a fronte di tali previsioni, di
carattere oneroso, l’articolo 3 quantifica gli
oneri in 5 milioni di euro – si presume
« annui » – configurandoli come tetto di
spesa (« pari a ») e provvede alla loro co-
pertura mediante riduzione del Fondo esi-
genze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014
(legge di stabilità per il 2015) iscritto sul
capitolo 3076 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze. In
proposito, a suo parere, andrebbero per-
tanto preliminarmente acquisiti i dati e gli
elementi conoscitivi sottostanti l’individua-
zione del predetto onere, ai fini di una
verifica della congruità dello stesso. Inoltre,

data la disciplina in cui si inseriscono le
disposizioni in esame, andrebbe acquisita
la valutazione del Governo circa l’effettiva
possibilità di ricondurre l’onere entro un
limite massimo di spesa annua e riguardo
alle procedure volte a garantire l’effettivo
rispetto di tale limite.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che il comma 1 dell’articolo 3
provvede agli oneri derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 1 – pari a 5 milioni di
euro a decorrere dal 2021 – mediante
corrispondente riduzione del predetto Fondo
per esigenze indifferibili. Al riguardo, os-
serva che – alla luce del decreto di ripar-
tizione in capitoli del bilancio dello Stato
per il triennio vigente – la dotazione del
Fondo in questione risulta pari a circa 176
milioni di euro per l’anno 2022, a circa 302
milioni di euro per l’anno 2023 e a circa
387 milioni di euro per l’anno 2024 e che,
con specifico riferimento all’anno in corso,
sulla base di un’interrogazione effettuata
alla banca dati della Ragioneria generale
dello Stato sul Fondo medesimo risultano
al momento disponibili circa 58 milioni di
euro.

In tale quadro, osserva preliminarmente
che dal tenore letterale del testo – in
difformità a quanto al riguardo stabilito
dall’articolo 17, comma 1, della legge di
contabilità pubblica n. 196 del 2009 – non
risulta espressamente indicata, con riferi-
mento a ciascun intervento oneroso da esso
previsto per ciascun anno interessato, la
spesa autorizzata ovvero le relative previ-
sioni di spesa, giacché l’onere complessivo
indicato all’articolo 3 viene ricondotto – in
forma cumulativa e indistinta – alle diverse
misure recate dall’articolo 1. Fermo re-
stando quanto in precedenza evidenziato in
ordine ai profili di quantificazione e alla
possibilità di qualificare gli oneri derivanti
dal provvedimento entro un limite mas-
simo di spesa, segnala comunque l’esigenza
di aggiornare la decorrenza degli oneri
stessi, tenuto conto dell’avvenuta conclu-
sione dell’esercizio finanziario 2021, cui il
testo fa invece ancora esplicito riferimento.
Inoltre, a fronte di oneri che rivestono
natura permanente, reputa necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito al-
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l’effettiva sussistenza delle risorse poste a
copertura, onde escludere che le stesse
possano già risultare oggetto di impegni
eventualmente assunti a valere sugli stan-
ziamenti del Fondo medesimo. Da un punto
di vista meramente formale, infine, ritiene
che andrebbe specificato il carattere « an-
nuo » degli oneri indicati a regime.

La viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

Fabio MELILLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Disposizioni in materia di statistiche in tema di

violenza di genere.

C. 2805, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni II e XII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 aprile 2022.

La viceministra Laura CASTELLI depo-
sita agli atti della Commissione la relazione
tecnica sul provvedimento in esame, pre-
disposta tenendo conto delle modifiche ap-
portate durante l’iter presso il Senato e
positivamente verificata dal Ministero del-
l’economia e delle finanze, la quale con-
tiene le risposte alle richieste di chiari-
mento formulate dalla relatrice nella se-
duta dello scorso 30 marzo (vedi allegato 3).

Maria Anna MADIA (PD), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 2805,
approvata dal Senato, recante Disposizioni

in materia di statistiche in tema di violenza
di genere;

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica trasmessa dal Governo, posi-
tivamente verificata dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da cui si evince che
le amministrazioni competenti provvede-
ranno all’attuazione degli adempimenti pre-
visti dal presente progetto di legge con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Modifiche alla disciplina dell’istituto del cin-
que per mille dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, di cui al decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 111.
C. 3157, approvata, in un testo unificato,
dal Senato.
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ALLEGATO 1

Modifiche all’articolo 7 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in
materia di termini per la presentazione della Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza e del disegno di legge del

bilancio dello Stato alle Camere. C. 3437 Melilli.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Al comma 1, lettera a), numero 2, sosti-
tuire le parole: 10 ottobre con le seguenti:
25 ottobre.

1.4. Trano, Raduzzi.

Al comma 1, lettera a), numero 2, sosti-
tuire le parole: 10 ottobre con le seguenti:
24 ottobre.

1.3. Trano, Raduzzi.

Al comma 1, lettera a), numero 2, sosti-
tuire le parole: 10 ottobre con le seguenti:
23 ottobre.

1.2. Trano, Raduzzi.

Al comma 1, lettera a), numero 2, sosti-
tuire le parole: 10 ottobre con le seguenti:
22 ottobre.

1.1. Trano, Raduzzi.

Al comma 1, lettera a), numero 2), so-
stituire le parole: 10 ottobre con le seguenti:
15 ottobre.

1.5. Il Relatore.

Al comma 1, lettera a), apportare le se-
guenti modificazioni:

al numero 1), sostituire le parole: 20
settembre con le seguenti: 25 settembre;

al numero 2) sostituire le parole: 10
ottobre con le seguenti: 15 ottobre.

1.5. (Nuova formulazione). Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/882 sui requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi. Atto del

Governo n. 362.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DALLA RAPPRESENTANTE DEL
GOVERNO
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di statistiche in tema di violenza di genere.
C. 2805, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA DEPOSITATA DALLA RAPPRESENTANTE DEL
GOVERNO
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni CURRÒ. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giovanni CURRÒ, presidente, ricorda che
è stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte che per la seduta odierna, non
essendo previsto che la Commissione svolga
votazioni, è consentita la partecipazione da
remoto in videoconferenza dei deputati e
del rappresentante del Governo, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il Re-
golamento nella riunione del 4 novembre
2020.

5-07733 Ribolla: Erogazione di indennizzi in favore

di titolari di partite IVA.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Alberto RIBOLLA (Lega), ringraziando,
si dichiara soddisfatto della risposta rice-
vuta. Ricorda quindi come già in passato si
siano verificati problemi in fase di eroga-
zione dei contributi, legati a disguidi quali
ad esempio l’errata comunicazione dell’I-
BAN sul quale accreditare le somme. È
comunque certo che l’Agenzia delle entrate
troverà il modo di risolvere celermente i
problemi segnalati.

5-07491 Gallo: Iniziative per la revisione della disci-

plina dell’istituto del Trust finanziario e la tutela dei

risparmiatori che investono in società quotate.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luigi GALLO (M5S) ringrazia il rappre-
sentante del Governo per i dettagli forniti
sulla disciplina fiscale del Trust finanziario,
segnalando peraltro come la tale disciplina,
che è stata aggiornata in un momento suc-
cessivo rispetto agli eventi segnalati, non
fosse all’epoca evidentemente adeguata per
evitare il verificarsi del crack Deiulemar.

Segnala poi come, anche in caso di
truffe accertate in sede giudiziaria, sia ve-
ramente lungo e complesso per i rispar-
miatori ottenere il ristoro del danno subito.
Evidenzia poi la necessità di dotare il si-
stema giudiziario italiano di personale ap-
positamente dedicato alla valutazione dei
reati di tipo finanziario.

Concludendo, chiede che i risparmiatori
italiani siano maggiormente tutelati quando
investono nelle imprese e che, a tal fine,
siano istituiti appositi fondi attraverso i
quali lo Stato, nei casi più rilevanti, con-
ceda un risarcimento almeno parziale dei
danni subiti.

5-07808 Fragomeli: Iniziative per ridurre gli oneri

derivanti dall’aumento del costo dell’energia.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Gian Mario FRAGOMELI (PD) ringrazia
per la risposta, della quale non si dichiara
tuttavia soddisfatto, in quanto dimostra una
chiusura totale del Governo nei confronti
del tema dell’applicazione dell’IVA agli oneri
tributari.

Rammenta poi come il Partito Demo-
cratico segnali sempre con largo anticipo
alcune questioni, alle quali si attribuisce la
dovuta attenzione solo in un secondo mo-
mento. L’interrogazione in oggetto era stata
presentata in occasione dell’esame del de-
creto-legge n. 17 del 2022 – cosiddetto
Energia – e le misure che il Governo ha
adottato in quella sede costituiscono il mi-
nimo indispensabile per consentire a fami-
glie e imprese di sopravvivere. Sottolinea
quindi la necessità di ulteriori interventi
per la riduzione degli aggravi e dei costi
presenti nelle bollette energetiche.
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Per quanto riguarda la remunerazione
del capitale investito, osserva che l’Italia è
dipendente dalle forniture estere e perciò
deve compiere uno sforzo maggiore ri-
spetto ad altri Paesi per ridurre il costo
dell’energia per famiglie e imprese. Occorre
quindi ridurre ulteriormente la remunera-
zione del capitale investito, a fronte delle
notizie di un aumento degli utili delle so-
cietà partecipate che operano nel settore
energetico e di un aumento delle entrate
IVA.

Segnala che il proprio gruppo conti-
nuerà a portare avanti la battaglia in tal
senso, in attesa che anche il Governo si
renda conto della necessità di intervenire.

5-07813 Fragomeli: Chiarimenti per l’accesso ai be-

nefici fiscali del Superbonus.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Gian Mario FRAGOMELI (PD), ringra-
ziando, evidenzia la presenza di risposte
positive su alcuni aspetti. Tra queste cita
innanzitutto il chiarimento relativo al punto
n. 2), sui costi massimi agevolabili, che è
stato reso noto ieri da parte del Ministero
della transizione ecologica.

Con riferimento al punto n. 3) eviden-
zia la necessità di comprendere la tempi-
stica con la quale verranno completati gli
approfondimenti in corso sulla compatibi-
lità dello sconto in fattura con lo split
payment e con il reverse charge.

In merito al punto n. 5) apprezza la
conferma della detrazione per le residue
rate in favore dell’acquirente che provvede
al loro pagamento.

Infine, con riferimento al punto n. 6),
relativo all’applicazione del Superbonus su-
gli immobili cosiddetti fiscalizzati, segnala
l’esistenza di un serio problema, poiché i
comuni non intendono rilasciare dichiara-
zioni di conformità urbanistica finché la
questione non verrà adeguatamente chia-
rita. A volte interi condomini restano bloc-
cati per irregolarità che riguardano una
sola delle unità immobiliari che li compon-
gono. Si propone di intervenire sulla que-

stione in occasione di un prossimo provve-
dimento.

5-07819 Angiola: Requisiti per l’accesso ai bonus

edilizi.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Nunzio ANGIOLA (Misto-A-+E-RI)
prende atto di quanto segnalato dal rap-
presentante del Governo.

Giovanni CURRÒ, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Luigi MARATTIN. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 15.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Luigi MARATTIN, presidente, comunica
che la deputata Francesca Troiano cessa di
far parte della Commissione.

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento

delle misure di contrasto alla diffusione dell’epide-

mia da COVID-19, in conseguenza della cessazione

dello stato di emergenza.

C. 3533 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nicola GRIMALDI (M5S), relatore, av-
verte che la Commissione Finanze avvia
oggi l’esame, ai fini dell’espressione del
parere da rendere alla Commissione XII
Affari Sociali, del decreto-legge n. 24 del
2022, recante Disposizioni urgenti per il
superamento delle misure di contrasto alla
diffusione dell’epidemia da COVID-19, in
conseguenza della cessazione dello stato di
emergenza (C. 3533), che si compone di 15
articoli.

Il provvedimento reca disposizioni tese
al superamento delle misure di contrasto
alla diffusione dell’epidemia da COVID-19
– messe in atto attraverso i numerosi prov-
vedimenti precedentemente adottati – in
conseguenza della cessazione dello stato di
emergenza dichiarato con deliberazione del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020,
da ultimo prorogato fino al 31 marzo 2022.

Nel rinviare al dossier predisposto dagli
Uffici per un’analisi dettagliata dei conte-
nuti del provvedimento, segnala che l’arti-
colo 8 modifica la durata dell’obbligo vac-
cinale per talune categorie di lavoratori,
prevedendo il suo mantenimento sino al 31
dicembre 2022 per le seguenti categorie:

esercenti le professioni sanitarie e ope-
ratori di interesse sanitario;

studenti dei corsi di laurea impegnati
nello svolgimento di tirocini per l’abilita-
zione all’esercizio delle professioni sanita-
rie;

lavoratori impegnati in strutture resi-
denziali socio-sanitarie e socio-assisten-
ziali;

personale che svolge a qualsiasi titolo la
propria attività lavorativa nelle strutture
sanitarie e sociosanitarie, di cui all’articolo
8-ter del decreto legislativo n. 502 del 1992,
ad esclusione di coloro che svolgono atti-
vità lavorativa con contratti esterni.

Al riguardo rammenta che il mancato
rispetto dell’obbligo vaccinale comporta l’ap-
plicazione di una sanzione amministrativa
pecuniaria di 100 euro, irrogata dal Mini-
stero della salute, tramite Agenzia delle
entrate-Riscossione. La procedura per l’ir-
rogazione della sanzione è disciplinata dal-
l’articolo 4-sexies del decreto-legge n. 44

del 2021, introdotto dal decreto-legge n. 1
del 2022.

In particolare ricorda che il Ministero
della salute, avvalendosi dell’Agenzia delle
entrate-Riscossione, comunica ai soggetti
inadempienti l’avvio del procedimento san-
zionatorio e indica ai destinatari il termine
perentorio di dieci giorni dalla ricezione,
per comunicare all’Azienda sanitaria locale
competente per territorio l’eventuale certi-
ficazione relativa al differimento o all’esen-
zione dall’obbligo vaccinale, ovvero altra
ragione di assoluta e oggettiva impossibi-
lità. Entro il medesimo termine, gli stessi
destinatari danno notizia all’Agenzia delle
entrate-Riscossione dell’avvenuta presenta-
zione di tale comunicazione. L’Azienda sa-
nitaria locale trasmette all’Agenzia delle
entrate-Riscossione, nel termine perentorio
di dieci giorni dalla ricezione della sud-
detta comunicazione dei destinatari, previo
eventuale contraddittorio con l’interessato,
un’attestazione relativa all’insussistenza del-
l’obbligo vaccinale o all’impossibilità di
adempiervi o viceversa alla mancanza di
tali presupposti.

L’Agenzia delle entrate-Riscossione, nel
caso in cui l’Azienda sanitaria locale non
confermi l’insussistenza dell’obbligo vacci-
nale ovvero l’impossibilità di adempiervi,
provvede, entro 180 giorni dalla trasmis-
sione dell’attestazione, alla notifica di un
avviso di addebito con valore di titolo ese-
cutivo.

In caso di opposizione alla sanzione
contenuta nel titolo esecutivo suddetto re-
sta ferma la competenza del giudice di pace
e l’Avvocatura dello Stato assume il patro-
cinio dell’Agenzia delle entrate-Riscossione
nel relativo giudizio.

Le entrate derivanti dall’irrogazione della
sanzione in esame sono versate, a cura
dell’Agenzia delle entrate-Riscossione, ad
apposito capitolo dell’entrata del bilancio
dello Stato, ai fini della riassegnazione al
Fondo per le emergenze nazionali e del
successivo trasferimento alla contabilità spe-
ciale del Commissario straordinario per
l’attuazione e il coordinamento delle mi-
sure occorrenti per il contenimento e con-
trasto dell’emergenza epidemiologica CO-
VID-19.
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Formula quindi sul provvedimento una
proposta di parere favorevole con osserva-
zione (vedi allegato 6).

Luigi MARATTIN, presidente, rammen-
tando come il provvedimento abbia ad og-
getto il superamento delle misure di con-
trasto alla diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19, rileva la congruenza dell’osserva-
zione formulata relativa alla
somministrazione a prezzi contenuti di test
antigenici rapidi, la cui valutazione nel
merito rimette al giudizio della Commis-
sione.

Ritiene invece che non sia attinente alla
materia del provvedimento il richiamo –
nelle premesse – alla tutela degli operatori
commerciali su aree pubbliche con ri-
guardo agli aumenti del canone unico pa-
trimoniale. Quindi, senza voler intervenire
nel merito della questione, rileva l’oppor-
tunità che tale riferimento venga espunto
dalla proposta di parere.

Marco OSNATO (FdI), annunciando il
voto contrario del gruppo Fratelli d’Italia,
ritiene che la questione relativa al canone
patrimoniale unico dovuto dagli operatori
commerciali su aree pubbliche, pur se me-
ritevole di tutela, sia estranea al contenuto
del provvedimento in esame e meriti in
ogni caso di essere affrontata con un in-
tervento organico in altra sede.

Nicola GRIMALDI (M5S), prendendo atto
di quanto evidenziato, ribadisce tuttavia la
sua posizione e l’importanza del problema
sollevato, del quale auspica che la Com-
missione Finanze – che non ha sinora
avuto l’opportunità di intervenire sul punto
– si faccia carico, risolvendo la questione
in occasione dell’esame di un prossimo
provvedimento. Formula quindi una nuova
proposta di parere favorevole con osserva-
zione, nella quale è espunto il riferimento,
in premessa, al canone patrimoniale unico
(vedi allegato 7).

Luigi MARATTIN, presidente, si dichiara
disponibile ad affrontare il tema sollevato
in tutte le sedi opportune ed evidenzia
come l’inserimento di tale questione in un

provvedimento dal contenuto del tutto estra-
neo rischia di ridurre l’efficacia della pro-
posta.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come da ultimo rifor-
mulata (vedi allegato 7).

Disposizioni per la promozione del lavoro e dell’im-

prenditoria femminile nel settore dell’agricoltura,

delle foreste, della pesca e dell’acquacoltura.

Testo unificato C. 2049 e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Graziella Leyla CIAGÀ (PD), relatore,
avverte che la Commissione Finanze avvia
oggi l’esame, ai fini del parere da rendere
alla XIII Commissione Agricoltura, del te-
sto unificato della proposta di legge, re-
cante Disposizioni per la promozione del
lavoro e dell’imprenditoria femminile nel
settore dell’agricoltura, delle foreste, della
pesca e dell’acquacoltura (C. 2049 e abb.),
come risultante dagli emendamenti appro-
vati.

Il provvedimento in esame, che si com-
pone di 10 articoli, introduce misure volte
a promuovere il lavoro e l’imprenditoria
femminile nel settore agricolo, della silvi-
coltura, della pesca e dell’acquacoltura, con
particolare riferimento alle aree rurali e
marginali, costiere, lacuali e fluviali. Il prov-
vedimento si propone altresì di eliminare le
criticità esistenti nei settori sopra indicati e
contrastare le disparità salariali e le discri-
minazioni di genere.

Evidenzia che le disposizioni attuano,
per quanto attiene l’ambito dell’agricol-
tura, la strategia nazionale per la parità di
genere 2021-2026, che a sua volta discende
dalla direttiva 2010/41/UE sull’applica-
zione del principio della parità di tratta-
mento tra uomini e donne. Il provvedi-
mento prevede uno stanziamento comples-
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sivo pari a 42,3 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici, rammenta sommaria-
mente che l’articolo 1 definisce oggetto e
finalità della proposta di legge.

L’articolo 2 definisce le finalità del Piano
nazionale di interventi per la promozione
del lavoro e dell’imprenditoria femminile
nei settori interessati dal provvedimento.

L’articolo 3 istituisce l’Ufficio di livello
dirigenziale non generale per l’imprendito-
ria e il lavoro femminile nel settore dell’a-
gricoltura, delle foreste, della pesca e del-
l’acquacoltura e ne definisce le funzioni,
prevedendo inoltre lo stanziamento di
300.000 euro annui per il suo funziona-
mento.

L’articolo 4 reca disposizioni per favo-
rire la costituzione e l’aggregazione di im-
prese a conduzione femminile nel settore
dell’agricoltura, della silvicoltura, dell’itti-
coltura e dell’acquacoltura.

L’articolo 5 provvede all’attuazione della
parità di genere nell’ambito delle cariche e
degli organi sociali di enti e società del
settore agricolo.

L’articolo 6 istituisce la Giornata nazio-
nale del lavoro femminile in agricoltura.

L’articolo 7 riconosce la qualifica di
coadiuvante dell’impresa di pesca e acqua-
coltura al familiare che presta la sua atti-
vità di lavoro nell’impresa ittica.

L’articolo 8 rifinanzia con 15 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2022 il
Fondo rotativo per favorire lo sviluppo
dell’imprenditoria femminile in agricol-
tura.

Infine gli articoli 9 e 10 recano rispet-
tivamente la clausola di salvaguardia e la
copertura finanziaria.

Con riferimento alle competenze della
Commissione Finanze, segnala che il Piano
nazionale di interventi, di cui all’articolo 2
del provvedimento, è redatto con cadenza
triennale dall’apposito Ufficio istituito presso
il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, ed è finalizzato alla realiz-
zazione e al finanziamento di interventi
volti:

a promuovere l’installazione e l’utilizzo
della banda larga e ultralarga nelle zone

rurali, prevedendo agevolazioni fiscali in
particolare per le imprese agricole femmi-
nili che utilizzano infrastrutture digitali
(articolo 2, comma 2, lettera m));

ad agevolare l’accesso al credito, fina-
lizzato all’avvio di attività imprenditoriali
agricole, per donne e giovani appartenenti
a fasce reddituali più svantaggiate (articolo
2, comma 2, lettera t)).

Per l’attuazione del Piano nel suo com-
plesso sono stanziati 12 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022.

Formula infine una proposta di parere
favorevole sul provvedimento, che si pro-
pone un riequilibrio di genere, particolar-
mente necessario in un Paese come l’Italia,
dove il 51 per cento della popolazione è
costituito da donne, che mediamente hanno
titoli di studio superiori agli uomini, ma
dove, ciononostante, si registra una bassa
occupazione femminile, con salari media-
mente inferiori a quelli degli uomini ed una
limitata presenza femminile nei ruoli api-
cali.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dalla relatrice.

Disciplina dell’ippicoltura e delega al Governo per

l’adozione di disposizioni volte allo sviluppo del

settore.

Nuovo testo C. 2531.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Raffaele BARATTO (CI), relatore, av-
verte che la Commissione Finanze avvia
oggi l’esame, ai fini del parere da rendere
alla XIII Commissione Agricoltura, del nuovo
testo della proposta di legge, recante Disci-
plina dell’ippicoltura e delega al Governo
per l’adozione di disposizioni volte allo
sviluppo del settore (C. 2531).

Il provvedimento in esame, che si com-
pone di 3 articoli, introduce misure volte a
disciplinare le attività di ippicoltura, svolte
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in forma individuale o associata, applicabili
a tutti gli equidi.

Con riferimento ai profili di interesse
della Commissione Finanze evidenzia in-
nanzitutto che l’articolo 1, comma 3, sta-
bilisce che ai redditi derivante dalle attività
elencate nel medesimo comma, esercitate
da un imprenditore agricolo e svolte a
favore di terzi, si applica l’articolo 56-bis,
comma 3, del Testo unico delle imposte sui
redditi (decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986). La citata disposi-
zione stabilisce che il reddito delle attività
connesse all’attività dell’impresa agricola è
determinato applicando all’ammontare dei
corrispettivi delle operazioni registrate o
soggette a registrazione agli effetti dell’IVA
il coefficiente di redditività del 25 per cento.

Le attività connesse di cui all’articolo 1,
comma 3 sono le seguenti:

a) l’esercizio e la gestione di stazioni
di fecondazione, l’assistenza e la gestione
alla produzione del seme;

b) la doma, l’addestramento, l’allena-
mento, la custodia e il ricovero dei cavalli;

c) la valorizzazione e la promozione
delle razze autoctone e non autoctone, an-
che attraverso le manifestazioni ludiche,
nonché l’impiego per scuole di equitazione,
in raduni di turismo equestre, per scopi,
sociali e ippoterapia con personale quali-
ficato;

d) la gestione e il mantenimento in
proprio o per conto terzi, anche non alle-
vatori, di equidi di qualunque età anche
qualora non più impiegati in attività di
qualunque genere;

e) la promozione in ogni sede di atti-
vità di studio delle tecniche di ippicoltura,
tirocini e attività formative in collabora-
zione con istituti scolastici e gli allevamenti
presenti sul territorio e le cliniche veteri-
narie universitarie;

f) la promozione e l’insegnamento delle
attività di mascalcia.

Segnala poi che l’articolo 1, comma 5,
stabilisce che alle attività di ippicoltura si

applicano le disposizioni fiscali vigenti pre-
viste per il settore agricolo.

Rammenta che ai fini fiscali, la lettera
b) del comma 2 dell’articolo 32 del Testo
Unico delle imposte sui redditi considera
agricole le attività di allevamento di ani-
mali effettuate con mangimi ottenibili per
almeno un quarto dal terreno. Nei limiti
della predetta percentuale di incidenza, il
reddito viene determinato, ai sensi del suc-
cessivo articolo 34 del Testo Unico, me-
diante l’applicazione delle tariffe d’estimo,
rivalutate del 70 per cento, del terreno a
qualunque titolo posseduto (proprietà, usu-
frutto etc.) o condotto in affitto. L’alleva-
mento di animali che, invece, eccede la
potenzialità del terreno (1/4 di mangimi
ottenibili dal fondo), dà luogo a reddito
d’impresa che può essere determinato for-
fettariamente o in modo ordinario, secondo
le risultanze delle scritture contabili.

In particolare, per il settore equino, il
Ministero delle Finanze ha precisato che:

i puledri, se non è ancora iniziata la
preparazione specifica per le corse, gli stal-
loni e le fattrici (che hanno terminato l’at-
tività agonistica) sono da considerare capi
dell’azienda agricola (circolare 14 agosto
1981 n. 27);

l’attività di ingrasso di animali, se il
terreno è idoneo a produrre mangimi, co-
stituisce reddito agrario (Commissione Tri-
butaria Centrale 20 giugno 1990 n. 4837).

L’allevamento, nei limiti sopra de-
scritti e in quanto rientrante a dette con-
dizioni nell’attività agricola, segue, quindi,
il regime IVA e IRAP previsto in generale
per le attività agricole.

L’allevamento di cavalli da corsa e da
equitazione non rientra, invece, nell’ambito
delle attività agricole, in quanto, sempre
secondo l’interpretazione dell’Agenzia delle
Entrate, richiede un complesso di cono-
scenze tecniche specifiche diverse attinenti
all’attività di allevamento agricolo. Per-
tanto, il reddito derivante dall’allevamento
non rientra nella configurazione del red-
dito agrario, ed è, quindi, tassabile secondo
gli ordinari canoni del reddito d’impresa e

Mercoledì 13 aprile 2022 — 177 — Commissione VI



le ordinarie modalità IVA. I proventi tipici
di questa attività di allevamento sono quindi
considerati ricavi e, in quanto tali, compo-
nenti positivi di reddito.

Evidenzia inoltre che l’articolo 1,
comma 6, prevede l’applicazione dell’IVA
con l’aliquota ridotta del 10 per cento per
la cessione e la vendita degli equidi disci-
plinati dalla presente legge, nonché di quelli
impiegati nell’attività sportiva professio-
nale giunti a fine carriera.

Al riguardo segnala che potrebbe es-
sere preferibile, dal punto di vista formale,
inserire le operazioni di cessione e vendita,
per le quali si vuole prevedere l’applica-
zione dell’IVA con l’aliquota del 10 per
cento, nell’elenco di cui alla Tabella A –
Parte III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972 in mate-
ria di IVA.

In proposito evidenzia che il n. 1)
della Tabella A – Parte III già prevede che
a cavalli, asini, muli e bardotti, vivi, desti-
nati ad essere utilizzati nella preparazione
di prodotti alimentari, si applichi l’IVA con
l’aliquota del 10 per cento.

Potrebbe pertanto valutarsi la possi-
bilità di un coordinamento della nuova
norma con la citata disposizione.

Segnala infine che la previsione di
una delega al Governo per l’adozione di
disposizioni volte allo sviluppo del settore
dell’ippicoltura – di cui all’articolo 2 del
testo originario – è stata espunta nel corso
dell’esame in sede referente.

Formula quindi una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 8).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
aprile scorso.

Luigi MARATTIN, presidente, ricorda in-
nanzitutto che la discussione del provvedi-
mento in Assemblea è prevista a partire
dalle ore 9 di mercoledì 20 aprile prossimo
e che pertanto la Commissione Finanze
dovrà esprimere il parere di competenza
entro la giornata odierna, o, al più tardi,
entro la mattina di martedì 19 aprile.

Rammenta quindi che nella seduta svol-
tasi ieri la relatrice Martinciglio ha illu-
strato il contenuto del provvedimento, ri-
servandosi di formulare una proposta di
parere, che la invita pertanto a formulare.

Vita MARTINCIGLIO (M5S), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 9), che illu-
stra nel dettaglio.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), nel con-
dividere i contenuti del parere testé formu-
lato dalla relatrice e preso atto dell’impor-
tanza e della complessità del documento di
programmazione economica in esame, sot-
tolinea innanzitutto la positività dei dati
relativi al miglioramento dell’indebitamento
tendenziale, che consente di disporre di
risorse aggiuntive, particolarmente utili in
un momento di difficoltà economica e di
crisi energetica come quello in corso.

Tra i temi sui quali richiama l’atten-
zione dei colleghi e sui quali auspica un
ruolo da protagonista della Commissione
Finanze vi è senz’altro quello dell’incre-
mento del Fondo di Garanzia per il credito,
che sebbene sia in questa fase posto in
secondo piano rispetto alla necessità di
sostenere le imprese con risorse destinate
all’abbattimento dei costi dell’energia, ri-
mane una questione prioritaria per la sua
parte politica, oltre che fortemente solleci-
tata dal mondo delle imprese.

Quanto al merito delle questioni affron-
tate dal DEF, appare positivo – seppure in
un contesto particolarmente critico – l’in-
cremento delle entrate IRPEF e il recupero
del tax gap Iva, pari ad oltre 4 miliardi di
euro. Si tratta di un tema che sta molto a
cuore alla sua parte politica e che è stato
reso possibile anche grazie all’utilizzo di
strumenti fondamentali come la fattura-
zione elettronica e la sua estensione ad
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ulteriori soggetti. Altrettanto importante è
che i 14 miliardi circa di incasso derivanti
dall’attività di controllo dell’Agenzia delle
entrate siano in misura crescente ricondu-
cibili ad attività di compliance anziché alla
riscossione coattiva, con una tendenza nei
rapporti tra amministrazione fiscale e con-
tribuenti che giudica particolarmente posi-
tiva.

Richiama quindi l’audizione svoltasi ieri
dinnanzi alle Commissioni Bilancio di Ca-
mera e Senato sul DEF, nel corso della
quale il Ministro dell’economia Daniele
Franco, intervenendo sul PNRR, ha riba-
dito l’impegno italiano a sostenere in am-
bito europeo una sorta di Next Generation
EU riguardante il contrasto alla crisi ener-
getica e l’autosufficienza, nella prospettiva
di una grande evoluzione, da finanziare
con il debito europeo. Il Partito Democra-
tico condivide, da forza europeista, questa
visione, che giudica una strada obbligata e
che deve vedere tutta l’Europa impegnata,
con risorse dedicate.

Ribadisce, in conclusione, il voto favo-
revole del Partito Democratico sul Docu-
mento in esame e sulla proposta di parere
formulata dalla relatrice.

Alvise MANIERO (MISTO-A) chiede alla
relatrice alcune precisazioni riguardanti la
proposta di parere formulata, con specifico
riferimento alla osservazione di cui alla
lettera b), numero 3). Si parla infatti in tale
punto di frazionamento del credito da parte
delle banche qualora esso sia ceduto ai
propri correntisti, anche in maniera fra-
zionata, per importo e annualità. A lui
risulta che il credito generalmente vada dal
titolare del beneficio d’imposta, che diventa
titolare del credito, all’istituto finanziario,
e non viceversa; non è quindi a suo avviso
chiarissimo a cosa ci si riferisca nell’osser-
vazione in questione.

Vita MARTINCIGLIO (M5S), relatrice,
precisa come l’intento sia quello di garan-
tire le cessioni plurime.

Alvise MANIERO (MISTO-A) ritiene, in
questo caso, che occorra esprimere con
maggiore precisione tale indicazione, visto

che il frazionamento dei crediti è uno degli
espliciti divieti con i quali si è intervenuti in
uno degli ultimi decreti a correzione della
normativa precedente. La cessione frazio-
nata è stata inibita e vietata mentre prima
era possibile; la cessione multipla, quindi
successiva, è invece un’altra questione, da
non confondere con la prima.

Luigi MARATTIN, presidente, ritiene che
la formulazione del decreto-legge n. 17 del
2022 in materia di contenimento dei costi
dell’energia elettrica e del gas naturale sia
esattamente quella adottata nella proposta
di parere, che si limita ad introdurre l’i-
potesi del frazionamento.

Vita MARTINCIGLIO (M5S), relatrice,
rileva come l’osservazione formulata tenga
conto dei lavori che si sono appena con-
clusi presso le Commissioni Ambiente e
Attività produttive sul citato decreto n. 17
del 2022, e segnala che l’aspetto richiamato
è stato oggetto del rinvio del testo dall’Aula
alle Commissioni.

Alessio Mattia VILLAROSA (MISTO) ri-
tiene che l’osservazione formulata sia in
effetti conforme con il dettato del citato
decreto-legge, ma esprime perplessità circa
il fatto che in tal modo mancherebbe la
possibilità per le banche, esigenza questa
chiesta dalle imprese, di poter a loro volta
acquistare dai clienti in modo frazionato
l’eventuale credito d’imposta. Chiede ai col-
leghi un breve approfondimento sul punto.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) osserva
come il decreto-legge n. 17 in materia di
energia abbia dato la possibilità di una
quarta cessione, ciò che significa che dopo
tre istituti bancari il credito può essere
ceduto al cliente correntista del terzo ces-
sionario. Si è anche discusso della possibi-
lità che – sempre all’interno degli istituti
bancari intermediari – anche il primo ces-
sionario potesse rivolgersi direttamente ai
propri correntisti per la cessione del cre-
dito, ma si è trattato di un’ipotesi che è
stata poi scartata.

Resta da risolvere il problema oggettivo
dei casi in cui l’ammontare del credito sia
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particolarmente ingente e in cui non sia
facile individuare un correntista che possa
integralmente acquisirlo. La parcellizza-
zione che viene proposta riguarda la ces-
sione del credito dalla banca non a un
singolo soggetto correntista ma a più sog-
getti correntisti.

Alessio Mattia VILLAROSA (MISTO) ri-
leva come l’osservazione formulata appaia
pertanto volta a risolvere il problema degli
istituti di credito evidenziato.

Marco OSNATO (FDI), nel preannun-
ciare il voto contrario sul Documento in
esame, osserva come il DEF risenta pesan-
temente dei provvedimenti collegati, siano
essi il disegno di legge delega relativo alla
riforma fiscale o le misure annunciate dal
Consiglio dei ministri sulla lotta all’eva-
sione. Appare evidente come si continui, da
una parte, a prospettare situazioni difficil-
mente realizzabili, dall’altra a mostrare in-
tenti punitivi nei confronti del contri-
buente, anziché affrontare le incongruenze
che portano l’Italia ad avere una così rile-
vante evasione fiscale. Da una lettura del
Documento, e in particolare della terza
parte dedicata al Piano nazionale di ri-
forma, si evince che quello che doveva
apparire come un libro dei sogni si stia
trasformando in un libro degli incubi per il
Governo. Conferma in conclusione la posi-
zione nettamente contraria del gruppo di
Fratelli d’Italia al Documento in discus-
sione.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA) di-
chiara di condividere quanto evidenziato
dall’onorevole Claudio Borghi in merito al
DEF, che non terrebbe in adeguata consi-
derazione la grave situazione economica
del Paese, la quale richiederebbe uno sco-
stamento di bilancio. In proposito ram-
menta quanto avvenuto due anni fa, nel
mese di marzo 2020, quando il Ministro
Gualtieri aveva richiesto un primo scosta-
mento di bilancio di 3,5 miliardi di euro
seguito poi da numerosi successivi inter-
venti di ben altro importo.

Desidera comunque concentrare il pro-
prio intervento sulla questione della ces-

sione dei crediti di imposta in materia
edilizia. In proposito segnala che Banca
Intesa e UniCredit hanno bloccato, per il
raggiungimento del plafond, l’acquisto dei
citati crediti. Senza entrare nel merito delle
cause che hanno prodotto questo risultato
– quali potrebbero essere le truffe perpe-
trate ai danni dello Stato e la conseguente
normativa di blocco, poi in parte modifi-
cata, dettata dall’articolo 28 del decreto-
legge n. 4 del 2022 – suggerisce di provare
a risolvere il problema mediante la ces-
sione dei crediti ai correntisti, eventual-
mente anche di altre banche, e la cessione
ad aziende quali le grandi società parteci-
pate dallo Stato, che sono soggette a nu-
merosi controlli, di poco inferiori a quelli
ai quali sono sottoposte le banche. Tali
aziende hanno alle proprie dipendenze mi-
gliaia di dipendenti e pertanto potrebbero
effettuare compensazioni con le imposte
dovute sulle retribuzioni dei medesimi.

A fronte di tale situazione, esprime il
timore che presto molti proprietari immo-
biliari, che hanno avviato lavori di ristrut-
turazione contando sulla possibilità di ces-
sione del credito, si troveranno nell’impos-
sibilità di pagare gli interventi effettuati
dalle imprese edili.

Giudica pertanto positivamente l’aver
inserito nella proposta di parere un’osser-
vazione in merito alla cedibilità dei crediti
di imposta.

Si dichiara infine interessato a svolgere
un rapido approfondimento sul tema, come
emerso in sede di Ufficio di presidenza, che
potrebbe essere d’impulso al Governo per
la soluzione di un problema che non si
esaurirà in tempi brevi, poiché le misure
agevolative per l’edilizia si applicheranno
ancora per i prossimi anni.

Umberto BURATTI (PD), riferendosi a
quanto appena detto dal collega Gusmeroli,
osserva come il Sole24Ore di oggi riportava
la notizia riferita all’ipotesi di una sospen-
sione dell’attività di acquisizione dei crediti
da parte dei citati istituti di credito. Si
tratta naturalmente, anche a suo avviso, di
una notizia preoccupante e ritiene che Par-
lamento e Governo debbano monitorare la
situazione ed eventualmente intervenire, al
fine di evitare il rischio di una paralisi del
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sistema, che avrebbe effetti gravi sia per gli
stessi istituti di credito che per gli impren-
ditori.

Luigi MARATTIN, presidente, ritiene che
gli approfondimenti istruttori in tema di
cessione del credito richiesti dal PD nella
riunione dell’Ufficio di presidenza svoltasi
ieri potrebbero rappresentare la sede ide-
ale per affrontare le questioni sollevate e
sviluppare la discussione.

Lucia ALBANO (FDI) intende soffer-
marsi rapidamente su una questione ac-
cennata dal collega Osnato nel suo inter-
vento e che concerne il tema della lotta
all’evasione fiscale. Rileva come nel DEF si
indichi che le riforme da compiere sul
versante delle entrate sono quelle volte a
migliorare la struttura del prelievo, incen-
tivare la tax compliance e contrastare l’e-
vasione fiscale. Anche da recenti notizie di
stampe si evince che, in tale ambito, tra le
misure che il Governo sta mettendo in
cantiere vi sono quelle, ad esempio, volte a
prevedere o addirittura anticipare le san-
zioni amministrative per gli esercenti che
rifiutino i pagamenti elettronici, o anche le
misure di contrasto all’evasione fiscale me-
diante la definizione di big data funzionali
o comunque attraverso l’utilizzo di dati del
contribuente.

Esprime sul punto una forte preoccu-
pazione sulla deriva che tali iniziative pos-
sono assumere, nella direzione di sempre
maggiori sanzioni, anche nei confronti de-
gli esercenti che si trovano a dover fron-
teggiare le complicazioni dei pagamenti elet-
tronici, anziché privilegiare la compliance.
Sottolinea in tale contesto la particolare
delicatezza del processo di pseudonimizza-
zione e analisi dei big data funzionali sotto
il profilo delle garanzie della privacy dei
cittadini. Queste, tra l’altro, le perplessità e
preoccupazioni che motivano il voto con-
trario del gruppo di Fratelli d’Italia sul
provvedimento.

Luigi MARATTIN (IV) richiama sul punto
gli obiettivi specifici contenuti nel PNRR

riguardanti la lotta all’evasione e le pro-
nunce già intervenute in materia del Ga-
rante della privacy.

Vita MARTINCIGLIO (M5S), relatrice,
ribadito che le scelte del DEF appaiono
condivisibili e confermata la proposta di
parere favorevole sul Documento, intende
in conclusione sottolineare, esprimendo la
posizione politica del suo gruppo quale
forza di maggioranza relativa, come le ri-
sorse destinate dal DEF agli interventi per
le famiglie, i lavoratori e le imprese risul-
tino insufficienti. Appare inoltre evidente
che i 5 miliardi di euro messi in campo non
possano rappresentare una risposta ade-
guata alle enormi sfide che l’Italia si pre-
para ad affrontare. Ribadisce anche in que-
sta sede come uno scostamento di bilancio
– anche alla luce di quanto dichiarato
nell’audizione svoltasi ieri del Ministro
Franco – sia inevitabile al fine di difendere
l’economia nazionale e per tutelare i citta-
dini e il loro potere di acquisto.

Nessun’altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dalla relatrice (vedi allegato 9).

La seduta termina alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Deleghe al Governo per la riforma dell’or-
dinamento giudiziario e per l’adeguamento
dell’ordinamento giudiziario militare, non-
ché disposizioni in materia ordinamentale,
organizzativa e disciplinare, di eleggibilità e
ricollocamento in ruolo dei magistrati e di
costituzione e funzionamento del Consiglio
superiore della magistratura.
C. 2681 Governo e abb.
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ALLEGATO 1

5-07733 Ribolla: Erogazione di indennizzi in favore di titolari di partite
IVA.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento all’arti-
colo 2 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73 con cui è stato istituito un fondo per
l’erogazione di un contributo a fondo per-
duto a favore dei soggetti titolari di partita
Iva che esercitano, in modo prevalente, le
attività nei confronti delle quali, per effetto
delle misure restrittive adottate ai sensi
degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, è stata disposta la chiu-
sura per un periodo complessivo di almeno
cento giorni nel periodo intercorrente tra il
1° gennaio 2021 e il 25 luglio 2021;

L’articolo 11 del decreto-legge 23 luglio
2021, n. 105, ha disposto la destinazione
prioritaria di una parte del suddetto fondo
a favore dei soggetti titolari di partita Iva la
cui attività prevalente, individuata dal co-
dice Ateco 2007 « 93.29.10 - Discoteche,
sale da ballo, night-club e simili », risultava
chiusa alla data del 23 luglio 2021. Con il
decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico del 9 settembre 2021 sono stati
determinati i soggetti beneficiari del fondo
e l’ammontare del contributo, nonché le
modalità di erogazione.

Con provvedimento dell’Agenzia delle
entrate (Prot. n. 336230/2021), sono state,
altresì, definite le modalità di presenta-
zione dell’istanza, le specifiche tecniche, e
ogni altro elemento necessario all’attua-
zione delle disposizioni del decreto sum-
menzionato. Ai fini della richiesta del con-
tributo, i soggetti erano quindi tenuti ad
inviare una istanza – a partire dal giorno
2 dicembre 2021 e non oltre il giorno 21
dicembre 2021 – esclusivamente in via te-
lematica, all’Agenzia delle entrate che è
responsabile anche del processo di eroga-
zione dei contributi stessi;

Tutto ciò premesso, gli Interroganti la-
mentano che ad oggi sono ancora pendenti

numerose liquidazioni dei contributi spet-
tanti e, pertanto, gli Onorevoli chiedono al
Ministro dell’economia e finanze « quali
iniziative di competenza il Governo intenda
adottare per accelerare l’erogazione degli
indennizzi di cui in premessa, anche indi-
viduando eventuali responsabilità in merito
ai ritardi, e se non ritenga necessario ras-
sicurare i titolari delle attività chiuse circa
le risorse a loro destinate ».

Al riguardo, sentita l’Agenzia delle en-
trate, si rappresenta quanto segue.

Come evidenziato dagli Onorevoli inter-
roganti, l’articolo 2 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73 e l’articolo 11 del de-
creto-legge 23 luglio 2021, n. 105, hanno
disposto l’erogazione di un contributo a
fondo perduto a favore delle attività per le
quali è stata disposta la chiusura a causa
dell’emergenza epidemiologica.

Al fine di dare attuazione alle richia-
mate disposizioni normative, con il decreto
del Ministro dello sviluppo economico di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze del 9 settembre 2021, pubbli-
cato in data 7 ottobre 2021, sono stati
determinati i soggetti beneficiari del fondo
e l’ammontare dell’aiuto, nonché le moda-
lità di erogazione che sono state affidate
all’Agenzia delle entrate.

Conseguentemente, l’Agenzia delle en-
trate, con provvedimento del 29 novembre
2021, ha definito il contenuto informativo,
le modalità e i termini di presentazione
dell’istanza per il riconoscimento del con-
tributo in argomento. Sono state, inoltre,
realizzate specifiche infrastrutture tecni-
che per garantire un’agevole presentazione
delle istanze ed una corretta e tempestiva
erogazione del contributo.

Le istanze potevano essere trasmesse tra
il 2 e il 21 dicembre 2021, tenuto conto che
il termine per l’erogazione del contributo
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era fissato al 31 dicembre 2021, in consi-
derazione delle previsioni del Temporary
Framework dettate dalla Commissione eu-
ropea.

Nel corso del predetto periodo, sono
state presentate n. 19.920 istanze, delle quali
n. 16.721 sono state accolte, e sono stati
eseguiti mandati di pagamento per un im-
porto complessivo pari a circa 80 milioni di
euro, entro il termine previsto del 31 di-
cembre 2021.

Sono state, invece, scartate n. 3.199 do-
mande a seguito dell’effettuazione dei con-
trolli automatizzati da parte dell’Agenzia
delle entrate rispetto alla correttezza del
codice IBAN indicato nell’istanza, nonché
rispetto al possesso dei requisiti previsti
dalla norma, al fine di evitare eventuali
tentativi di frode prima dell’erogazione del-
l’aiuto.

I soggetti che hanno ricevuto lo scarto
dell’istanza, come chiarito con la risolu-
zione n. 65 dell’11 ottobre 2020 dell’Agen-
zia delle entrate, possono presentare –

all’ufficio dell’Agenzia delle entrate terri-
torialmente competente – domanda di cor-
rezione del codice IBAN erroneamente in-
dicato nell’istanza, ovvero istanza di rie-
same di quella originaria al fine di illu-
strare le motivazioni per le quali si ritiene
spettante il contributo e dimostrare l’effet-
tivo possesso dei requisiti stabiliti dalla
normativa.

L’ufficio dell’Agenzia delle entrate che
riceve l’istanza di autotutela effettua le
necessarie e puntuali attività istruttorie per
verificare la spettanza del contributo, a
seguito delle quali comunica l’eventuale
diniego o accoglimento dell’istanza di au-
totutela. In particolare, in caso di accogli-
mento, l’Agenzia procede ad erogare il con-
tributo direttamente sul conto corrente in-
testato al soggetto richiedente.

Alla luce degli adempimenti procedurali
sin qui descritti, l’Agenzia delle entrate
precisa che non si ravvisano all’attualità
ritardi nel processo di erogazione del con-
tributo in argomento.
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ALLEGATO 2

5-07491 Gallo: Iniziative per la revisione della disciplina dell’istituto
del Trust finanziario e la tutela dei risparmiatori che investono in

società quotate.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento alla vicenda Deiulemar
compagnia di navigazione SpA, richiamata
dagli Onorevoli interroganti, si evidenzia,
preliminarmente, che le condotte adottate
da tale società, per il tramite dei suoi soci
e del proprio organo gestorio, hanno dato
luogo, come noto, a fattispecie di reato
accertate in sede giurisdizionale.

Per quanto attiene al più generale pro-
filo della disciplina fiscale dei Trust, in
riferimento alla quale gli Onorevoli inter-
roganti rilevano si debba fare una pro-
fonda riflessione, si deve osservare che l’or-
dinamento detta già delle indicazioni pun-
tuali sul trattamento dei redditi.

In particolare, la legge 27 dicembre 2006,
n. 296 (legge finanziaria 2007), ha intro-
dotto nell’ordinamento tributario nazio-
nale alcune disposizioni in materia di Trust,
volte proprio ad evitarne fenomeni elusivi.

In breve, la legge finanziaria 2007, at-
traverso la modifica dell’articolo 73 del
Tuir, ha riconosciuto al Trust un’autonoma
soggettività tributaria e, conseguentemente,
lo ha incluso tra i soggetti passivi dell’im-
posta sul reddito delle società (IRES).

Infatti, sono soggetti all’imposta sul red-
dito delle società:

a) i Trust residenti nel territorio dello
Stato che hanno per oggetto esclusivo o
principi l’esercizio di attività commerciali;

b) i Trust residenti nel territorio dello
Stato che non hanno per oggetto esclusivo
o principale l’esercizio di attività commer-
ciali;

c) i Trust non residenti, per i redditi
prodotti nel territorio dello Stato.

Inoltre, ai fini della tassazione si distin-
gue tra:

1) Trust trasparenti, ossia con bene-
ficiari di reddito individuati, i cui redditi
vengono imputati per trasparenza ai bene-
ficiari in proporzione alla quota di parte-
cipazioni individuata nell’atto di costitu-
zione del Trust o in altri documenti suc-
cessivi ovvero in mancanza in parti uguali;

2) Trust opachi, ossia senza benefi-
ciari di reddito individuati, i cui redditi
vengono direttamente attribuiti al Trust me-
desimo. In questo caso, il metodo di calcolo
del reddito dipenderà dall’applicazione delle
norme relative alla tipologia di ente alla
quale il Trust appartiene (commerciale re-
sidente, non commerciale residente, non
residente);

3) Trust misti, nei casi in cui un Trust
sia al contempo opaco e trasparente (ciò
avviene, per esempio, quando l’atto istitu-
tivo preveda che parte del reddito di un
Trust sia accantonata a capitale e parte sia
invece distribuita ai beneficiari. In questo
caso, la parte di reddito accantonata dovrà
essere tassata in capo al Trust mentre l’al-
tra verrà imputata ai beneficiari, qualora
ricorrano i presupposti per l’imputazione,
vale a dire quando i beneficiari abbiano
diritto di percepire il reddito non accanto-
nato a capitale. I redditi imputati ai bene-
ficiari sono qualificati come redditi di ca-
pitale).

Vi è, poi, una presunzione relativa di
residenza fiscale in Italia dei Trust istituiti
in un Paese non rientrante tra quelli con
cui l’Italia ha un adeguato scambio di in-
formazioni, individuati dal decreto del Mi-
nistero delle finanze 4 settembre 1996 (c.d.
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white list), qualora almeno un disponente e
un beneficiario siano fiscalmente residenti
in Italia ovvero nei casi in cui un soggetto
fiscalmente residente in Italia ponga in
essere, a favore del Trust, atti di trasferi-
mento del diritto di proprietà su beni im-
mobili, di costituzione o di trasferimento di
diritti reali immobiliari, anche per quote,
ovvero di vincoli di destinazione sugli stessi
[art. 73, comma 3, del Tuir].

Infine, l’articolo 13 del decreto-legge
n. 124 del 2019, al fine di evitare la so-
stanziale detassazione dei redditi attribuiti
ai soggetti italiani nei casi di Trust siti in
Paesi con regime fiscale privilegiato, novel-
lando il Tuir, ha previsto:

1) l’inclusione tra i redditi di capitale
anche dei redditi corrisposti a residenti
italiani da Trust e istituti aventi analogo
contenuto, stabiliti in Stati e territori che
con riferimento ai redditi prodotti dal Trust
si considerano a fiscalità privilegiata [art.
44, comma 1, lettera g-sexies), del Tuir];

2) una presunzione relativa, stabi-
lendo che qualora in relazione alle attri-
buzioni non sia possibile distinguere tra
redditi e patrimonio, l’intero ammontare
percepito costituisce reddito (art. 45, comma
4-quater, del Tuir).

Per quanto riguarda la prassi, sempre al
fine di evitare fenomeni di elusione, l’A-
genzia delle Entrate è intervenuta con ap-
positi chiarimenti in materia.

Al riguardo, si deve, in primo luogo,
richiamare la Circolare n. 43/E del 2009,
nella quale si evidenzia come anche me-
diante il Trust si possano configurare fe-
nomeni di interposizione fittizia.

A titolo esemplificativo, la medesima
circolare ritiene fittiziamente interposti:

Trust in cui il disponente (o il bene-
ficiario) può far cessare liberamente in
ogni momento, generalmente a proprio van-
taggio o anche a vantaggio di terzi;

Trust in cui il disponente è titolare del
potere di designare in qualsiasi momento
sé stesso come beneficiario;

Trust in cui il disponente (o il bene-
ficiario) è titolare di significativi poteri in
forza dell’atto istitutivo, in conseguenza dei
quali il Trustee, pur dotato di poteri discre-
zionali nella gestione ed amministrazione
del Trust, non può esercitarli senza il suo
consenso;

Trust in cui il disponente è titolare del
potere di porre termine anticipatamente al
Trust, designando sé stesso e/o altri come
beneficiari (cosiddetto « Trust a termine »);

Trust in cui il beneficiario ha diritto
di ricevere anticipazioni di capitale dal
Trustee.

Tanto premesso, si può ritenere che tale
impianto normativo, oltre a non favorire
fenomeni di elusione, consenta di contra-
state l’utilizzo fraudolento dell’istituto del
Trust.
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ALLEGATO 3

5-07808 Fragomeli: Iniziative per ridurre gli oneri derivanti dall’au-
mento del costo dell’energia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, nel richiamare i diversi
interventi del Governo volti a ridurre la
pressione per il « caro bollette », fanno pre-
sente come gli interventi adottati non ri-
sultano sufficienti in quanto gli oneri rico-
nosciuti agli operatori del settore della di-
stribuzione elettrica per gli investimenti
effettuati dagli stessi per la manutenzione e
lo sviluppo della rete appaiono ancora ele-
vati, soprattutto se confrontati con i tassi di
accesso ai finanziamenti bancari per rea-
lizzare tali investimenti.

Gli Onorevoli interroganti sottolineano,
inoltre, che gli oneri tributari sono parte
integrante della base imponibile Iva e che
quindi anche le accise sono comprese in
tale base imponibile.

Ciò premesso, gli Interroganti chiedono
di conoscere quali iniziative si intendano
adottare « al fine di ridurre ulteriormente
l’aggravio dell’onere dovuto all’aumento del
costo della materia prima anche valutando
in raccordo con l’ARERA l’opportunità di
allineare i tassi di remunerazione degli
investimenti ai valori di mercato e interve-
nendo al fine di evitare l’applicazione del-
l’IVA sugli oneri tributari ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Con specifico riferimento alla richiesta
degli Onorevoli interroganti circa la possi-
bilità di evitare l’applicazione dell’Iva sugli
oneri tributari, si fa presente che l’appli-
cazione dell’IVA sulle accise trova il suo
fondamento, in via generale, nell’articolo
78 della direttiva 2006/112/CE del 28 no-
vembre 2006 (c.d. direttiva IVA), ai sensi
del quale « Nella base imponibile devono
essere compresi gli elementi seguenti:

a) le imposte, i dazi, le tasse e i
prelievi, ad eccezione della stessa IVA; (…) ».

Nell’ordinamento interno, detta previ-
sione trova corrispondenza nell’articolo 13,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, se-
condo cui: « 1. La base imponibile delle
cessioni di beni e delle prestazioni di ser-
vizi è costituita dall’ammontare comples-
sivo dei corrispettivi dovuti al cedente o
prestatore secondo le condizioni contrat-
tuali, compresi gli oneri e le spese inerenti
all’esecuzione e i debiti o altri oneri verso
terzi accollati al cessionario o al commit-
tente, aumentato delle integrazioni diretta-
mente connesse con i corrispettivi dovuti
da altri soggetti ».

È necessario richiamare, inoltre, l’arti-
colo 15, comma 1, del medesimo decreto, ai
sensi del quale « 1. Non concorrono a for-
mare la base imponibile:

1) le somme dovute a titolo di inte-
ressi moratori o di penalità per ritardi o
altre irregolarità nell’adempimento degli ob-
blighi del cessionario o del committente;

2) il valore normale dei beni ceduti a
titolo di sconto, premio o abbuono in con-
formità alle originarie condizioni contrat-
tuali, tranne quelli la cui cessione è sog-
getta ad aliquota più elevata;

3) le somme dovute a titolo di rim-
borso delle anticipazioni fatte in nome e
per conto della controparte, purché rego-
larmente documentate;

4) l’importo degli imballaggi e dei re-
cipienti, quando ne sia stato espressamente
pattuito il rimborso alla resa;

5) le somme dovute a titolo di rivalsa
dell’imposta sul valore aggiunto ».

In pratica, l’unico tributo che non può
concorrere alla base imponibile IVA è la
stessa IVA addebitata in rivalsa.
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Al riguardo, anche la Corte di Giustizia
ha ribadito, nella sentenza causa C-256/14
dell’11 giugno 2015, che « a norma dell’ar-
ticolo 78, primo comma, lettera a), della
direttiva IVA, le tasse, ad eccezione della
stessa IVA, devono essere comprese nella
base imponibile IVA. La Corte ha già pre-
cisato che, affinché una tassa possa rien-
trare nella base imponibile dell’IVA, pur
non rappresentando un valore aggiunto e
non costituendo il corrispettivo economico
della cessione di beni o della prestazione di
servizi, essa deve presentare un legame
diretto con tale cessione o tale prestazione
e che la questione se il fatto generatore di
detta tassa coincida con quello dell’IVA è
un elemento determinante per accertare
l’esistenza di un siffatto collegamento … ».

Sulla scorta di quanto sopra esposto, si
osserva che, da un punto di vista tecnico, le
richieste degli Onorevoli interroganti volte
ad evitare l’applicazione dell’IVA sugli oneri
tributari sono incompatibili con il quadro
normativo unionale e nazionale attual-
mente vigente.

Ulteriori iniziative volte a contrastare
l’aumento del livello dei prezzi dell’energia
saranno valutate alla luce dell’evoluzione
della situazione economica e politica inter-
nazionale, a seguito della quale potranno
essere adottati i provvedimenti più ade-
guati a mitigare le ricadute finanziarie sulle
famiglie e sulle imprese.

Da ultimo, in merito all’opportunità di
allineare i tasso di remunerazione del ca-
pitale investito ai valori di mercato, è op-
portuno evidenziare che con la delibera-
zione 614/2021/R/COM del 23 dicembre
2021, l’Autorità di Regolazione per Ener-
gia, Reti e Ambiente (ARERA) ha adottato
i criteri per la determinazione e l’aggior-
namento del tasso di remunerazione del
capitale investito (Weighted Average Cost of
Capital, WACC) riconosciuto ai gestori dei
servizi infrastrutturali dei settori elettrico e
gas per il periodo 2022-2027.

Tale aggiornamento segue una riforma
delle modalità di determinazione del tasso

adottata da ARERA nel 2015 e finalizzata
a migliorare la certezza e la stabilità del
quadro regolatorio, nell’interesse delle im-
prese, degli investitori e degli utenti finali,
che da un simile quadro possono avvan-
taggiarsi in termini di contenimento e sta-
bilità nel tempo del costo dei servizi rego-
lati.

In tale ambito, l’Autorità ha quindi per-
seguito gli obiettivi di stabilità e certezza
del quadro regolatorio, adeguatezza del li-
vello di remunerazione, tenuto conto dei
profili di rischio del settore, e tutela degli
utenti del servizio.

Il provvedimento dello scorso dicembre
ha quindi determinato una riduzione del
WACC di oltre il 10 per cento (in termini
reali) a partire dall’anno in corso per tutti
i settori infrastrutturali, sulla base dell’e-
voluzione, del contesto macroeconomico e
finanziario di riferimento.

Tale aggiornamento è avvenuto attra-
verso un processo di consultazione pub-
blico e durato circa un anno, in cui tutti gli
stakeholder interessati hanno avuto la pos-
sibilità di presentare le proprie osserva-
zioni. L’Autorità, nelle proprie decisioni, ha
fatto riferimento ai più recenti dati di mer-
cato e alle migliori prassi regolatorie inter-
nazionali.

La riduzione ha quindi nuovamente mi-
tigato il peso della componente di trasporto
e gestione del contatore (o componente di
rete) sul totale del costo sostenuto per
l’energia dai clienti finali, che è peraltro
storicamente molto ridotto (ca. l’8 per cento
nel caso di un cliente domestico tipo in
maggior tutela al primo trimestre 2022).

In termini di importi, nelle tabelle che
seguono si evince come il nostro Paese
registri storicamente un costo per i servizi
di rete (trasmissione, distribuzione e mi-
sura dell’energia elettrica) fra i più bassi a
livello europeo, sia per i consumatori do-
mestici che non domestici, chiaramente cer-
tificato dai dati pubblicati da Eurostat e
sintetizzati nelle tabelle che seguono (ag-
giornamento al 2020).
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10,5 

Costo della componente di rete in c€/kWh 
Cliente domestico 215 5 MWh 
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7 0 
Costo della componente di rete in c€/kWh 

' 6,1 
5 6 

Cliente non domestico 20 - 500 MWh 
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ALLEGATO 4

5-07813 Fragomeli: Chiarimenti per l’accesso ai benefici fiscali del
Superbonus.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti chiedono chiarimenti in
merito ad una serie di problematiche ap-
plicative relative alla fruizione dei bonus
fiscali edilizi e, in particolare, del Super-
bonus.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

In relazione alla richiesta di chiarire se
la proroga al 31 dicembre 2025 per gli
interventi di ristrutturazione a mezzo de-
molizione e ricostruzione – disposta dal-
l’articolo 1, comma 28, lettera e), della legge
n. 234 del 2021, che ha modificato il comma
8-bis dell’articolo 119 del decreto-legge n. 34
del 2020 – si applichi anche agli edifici
condominiali, ante e post intervento, og-
getto di « sisma bonus acquisti » di cui
all’articolo 16, comma 1-septies, del decreto-
legge n. 63 del 2013, deve precisarsi che la
cennata disposizione ha apportato varie
modifiche all’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34 (DL Rilancio), defi-
nendo, tra l’altro, il nuovo orizzonte tem-
porale della detrazione al 110 per cento
delle spese ivi disciplinate (cd. Superbo-
nus), mediante la sostituzione del comma
8-bis a tenore del quale: « Per gli interventi
effettuati dai condomini, dalle persone fi-
siche di cui al comma 9, lettera a), e dai
soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis),
compresi quelli effettuati dalle persone fi-
siche sulle singole unità immobiliari all’in-
terno dello stesso condominio o dello stesso
edificio, compresi quelli effettuati su edifici
oggetto di demolizione e ricostruzione di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, la detrazione spetta
anche per le spese sostenute entro il 21

dicembre 2025, nella misura del 110 per
cento per quelle sostenute entro il 31 di-
cembre 2023, del 70 per cento per quelle
sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento
per quelle sostenute nell’anno 2025. Per gli
interventi effettuati su unità immobiliari
dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il
31 dicembre 2022, a condizione che alla
data del 30 giugno 2022 siano stati effet-
tuati lavori per almeno il 30 per cento
dell’intervento complessivo ».

In sostanza, in applicazione di tale di-
sposizione, come sostituita dalla legge di
bilancio per il 2022, solo per gli interventi
effettuati dai soggetti ivi indicati è possibile
usufruire dell’agevolazione nel termine tem-
porale più ampio previsto dal medesimo
comma 8-bis.

Diverso è invece il perimetro soggettivo
della detrazione di cui sensi dell’articolo
16, comma 1-septies, del decreto-legge n. 63
del 2013 che si riferisce agli acquirenti
delle unità immobiliari che fanno parte di
edifici demoliti e ricostruiti dalle imprese.

Tale detrazione è disciplinata, ai fini
dell’applicazione dell’aliquota più elevata
del 110 per cento, dal comma 4 del mede-
simo articolo 119 del DL Rilancio, che fissa
al 30 giugno 2022 il termine di fruizione
con riferimento agli interventi antisismici
che siano effettuati da soggetti diversi da
quelli richiamati nel comma 8-bis dello
stesso articolo 119.

Gli interroganti chiedono altresì se i
valori in tabella A, allegata al decreto del
Ministero della transizione ecologica del 14
febbraio 2022, recante i costi massimi spe-
cifici agevolabili, per alcune tipologie di
beni, nell’ambito delle detrazioni fiscali per
gli edifici, riportati al netto di IVA, presta-
zioni professionali, opere relative alla in-

Mercoledì 13 aprile 2022 — 189 — Commissione VI



stallazione e manodopera per la messa in
opera dei beni, si intendono al netto anche
dei costi delle opere provvisionali quali
l’allestimento del cantiere e la messa in
sicurezza in quanto ricomprese tra le opere
di installazione e manodopera e se i citati
costi accessori devono essere comunque
esplicitati nel computo metrico ai fini del-
l’asseverazione specificando ad esempio
quante uomo-ore sono necessarie per la
posa in opera di serramenti, i trasporti e gli
eventuali ponteggi.

Al riguardo, il competente Ministero della
transizione ecologica, con riferimento alle
FAQ pubblicate il 12 aprile 2022 sul sito di
ENEA, conferma che i costi di cui all’Alle-
gato A non contengono i costi delle opere
provvisionali (compresi i ponteggi) e delle
opere connesse ai costi della sicurezza.

Ai fini della corretta determinazione
della spesa massima ammissibile, tutti i
costi non compresi nell’Allegato A devono
essere sempre esplicitati nel computo me-
trico, distinguendo i costi di installazione
(manodopera) da quelli di mera fornitura
dei beni, nonché da quelli delle opere prov-
visionali e di sicurezza.

Gli Interroganti richiamano, poi, la cir-
colare n. 30/E del 22 dicembre 2020, con la
quale l’Agenzia delle entrate ha chiarito
che, nel caso di sconto in fattura, non si
applica lo split payment alle cessioni di beni
e alle prestazioni di servizi relative a in-
terventi, tra cui quelli ammessi al Super-
bonus, eseguiti da istituti autonomi di case
popolari (Iacp).

In proposito – al fine di evitare la
necessità di anticipazione del versamento
Iva da parte dei soggetti passivi – gli In-
terroganti ritengono sarebbe utile chiarire,
in caso di sconto in fattura, l’esonero dal-
l’applicazione anche del meccanismo del
reverse charge per le operazioni di cui al-
l’articolo 17, comma 6, lettera a-ter), del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, che rientrano nell’ambito
della disciplina del Superbonus, rese nei
confronti dei soggetti di cui all’articolo 119,
comma 9, lettera c), del citato decreto-legge
n. 34 del 2020.

Sulla questione si rappresenta che sono
attualmente in corso approfondimenti fi-

nalizzati ad una valutazione unitaria della
compatibilità del meccanismo dello sconto
in fattura sia con l’istituto dello split payment
che con quello del reverse-charge.

L’ulteriore quesito è volto a chiarire se
al fine di evitare il versamento dell’Iva al
fornitore, qualora si proceda con lo sconto
in fattura, nel caso di applicazione del
meccanismo Iva del pro-rata, sia possibile
prevedere che la società dichiari al forni-
tore la percentuale di detrazione Iva che è
tenuta ad applicare in via provvisoria, così
che il fornitore conceda lo sconto per l’im-
porto dell’imponibile e dell’Iva indetraibile
sulla base della dichiarazione ricevuta e la
società possa pagare al fornitore soltanto
l’Iva provvisoriamente detraibile, con l’e-
ventuale successivo conguaglio, da parte
della committente, in sede di dichiarazione
dei redditi allorquando sarà determinata la
misura definitiva del pro-rata di detrazione
Iva.

Al riguardo, si fa presente che, per ciò
che concerne l’IVA afferente agli interventi
ammessi al Superbonus, l’articolo 6-bis della
legge 21 maggio 2021, n. 69, di conversione
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, ha
inserito nell’articolo 119, il comma 9-ter, ai
sensi del quale: « L’imposta sul valore ag-
giunto non detraibile, anche parzialmente,
ai sensi degli articoli 19, 19-bis, 19-bis.1 e
3 6-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dovuta
sulle spese rilevanti ai fini degli incentivi
previsti dal presente articolo, si considera
nel calcolo dell’ammontare complessivo am-
messo al beneficio, indipendentemente dalla
modalità di rilevazione contabile adottata
dal contribuente ».

In base a tale disposizione, l’IVA non
detraibile, anche parzialmente, relativa agli
interventi ammessi al Superbonus rientra
nel calcolo delle spese agevolabili.

Detto importo costituisce, quindi, una
componente di costo da considerare ai fini
dell’ammontare complessivo ammesso al
beneficio.

Pertanto, relativamente all’IVA indetrai-
bile in applicazione del « pro-rata », devono
considerarsi superati i chiarimenti forniti
con la circolare n. 30/E del 2020.
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Nella risposta ad istanza di interpello
n. 118 del 2022, richiamata nell’interroga-
zione, l’Agenzia delle entrate ha precisato
che, ai fini dell’applicazione della disposi-
zione contenuta nel citato comma 9-ter
dell’articolo 119 del DL Rilancio, occorre
tener conto del meccanismo del « pro-
rata » (di cui agli articoli 19, quinto comma,
e 19-bis del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633/1972).

Tale meccanismo comporta che la de-
trazione dell’IVA viene operata applicando
una percentuale di detrazione determinata
in base al rapporto tra l’ammontare delle
operazioni che danno diritto alla detra-
zione, effettuate nell’anno, e lo stesso am-
montare aumentato delle operazioni esenti
effettuate nell’anno medesimo.

Conseguentemente, la soluzione adot-
tata dall’Agenzia delle entrate nella sud-
detta risposta ad un’istanza di interpello
tiene conto della peculiarità di tale mecca-
nismo di detrazione dell’IVA e delle relative
modalità di calcolo: la quota di IVA inde-
traibile (che rappresenta un costo ammesso
al beneficio dal comma 9-ter dell’articolo
119 del decreto-legge n. 34 del 2020), lad-
dove determinata in applicazione del « pro-
rata ».

Tale soluzione interpretativa, da un lato,
garantisce il riconoscimento dell’IVA inde-
traibile come una componente di costo degli
interventi agevolabili di cui tenere conto ai
fini dell’ammontare complessivo ammesso
al Superbonus, come previsto dal comma
9-ter più volte richiamato, e dall’altro, che
non vengano immessi in circolazione crediti
solo provvisoriamente determinati al mo-
mento dell’applicazione dello « sconto in fat-
tura » e, come tali, potenzialmente inesistenti
proprio per effetto del peculiare meccani-
smo di determinazione dell’IVA detraibile (e
conseguentemente di quella indetraibile)
rappresentato dal « pro-rata ».

Sulla base di quanto precede, dunque, non
sembra percorribile la soluzione prospet-
tata dagli interroganti, secondo cui si po-
trebbe prevedere che il committente dichiari
al fornitore la percentuale di detrazione che
è tenuto ad applicare in via provvisoria, così
che il fornitore conceda lo sconto sulla base
della dichiarazione ricevuta. In ogni caso,

considerata la peculiarità della questione in
esame, per la cui soluzione è imprescindibile
una valutazione delle circostanze di fatto che
caratterizzano, di volta in volta, la singola
fattispecie concreta, valutazione esperibile
solo in sede di risposta alle istanze di inter-
pello, l’Agenzia si riserva di fornire ulteriori
chiarimenti nei propri documenti di prassi.

Con riferimento, poi, alla richiesta fina-
lizzata a chiarire se nel caso di vendita di
unità in condominio, nel corso di lavori
condominiali, con bonus edilizio ordinario
al 50 per cento, il nuovo acquirente goda
della detrazione per le residue rate poste a
carico della sua proprietà dallo stesso pa-
gate, si evidenzia che, così come chiarito in
una pluralità di occasioni (si veda, da ul-
timo, la circolare n. 7/E del 2021), la de-
trazione di cui all’articolo 6-bis del TUIR
spetta, tra gli altri, ai proprietari degli
immobili oggetto di intervento che sosten-
gono le relative spese. I proprietari delle
unità immobiliari all’interno di un edificio
in condominio sono proprietari, altresì, delle
parti comuni dell’edificio medesimo. Per
tale motivo, pertanto, nell’ambito della fat-
tispecie rappresentata, il contribuente/con-
dòmino – proprietario dell’unità immobi-
liare facente parte del condominio oggetto
degli interventi – che paga le « residue
rate » relative all’esecuzione dei lavori con-
dominiali può fruire, nel rispetto di ogni
altra condizione richiesta dalla norma, della
detrazione del 50 per cento di cui all’arti-
colo 16-bis del TUIR.

Infine, gli Onorevoli interroganti chie-
dono di sapere se il Superbonus si applichi
anche sugli immobili cosiddetti fiscalizzati,
già assoggettati all’Imu, nel caso in cui i
beneficiari abbiano provveduto al paga-
mento delle sanzioni di cui all’articolo 34,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001, alternative alla
demolizione, quando questa non può avve-
nire senza pregiudicare la parte conforme
dell’edificio.

Al riguardo, si fa presente che l’istituto
della fiscalizzazione dell’abuso edilizio è
disciplinato dall’articolo 34, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 (Testo Unico dell’edi-
lizia), rubricato « Interventi eseguiti in par-
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ziale difformità dal permesso di costruire »,
afferente al regime sanzionatorio applica-
bile in ipotesi di opere ed interventi eseguiti
in parziale difformità dal permesso di co-
struire. Si tratta, pertanto, di una questione
che attiene essenzialmente alla applica-
zione della normativa urbanistica non di
competenza dell’Agenzia delle entrate (cfr.
circolare n. 30/E del 22 dicembre 2020).

Con la circolare n. 4/E del 7 maggio
2021, è stato precisato che: « Ad esempio,
in materia di Superbonus, l’Agenzia non
interpreta la normativa edilizia, sicché alla
stessa non può essere richiesta nessuna
valutazione in merito alle situazioni di non
conformità urbanistica dell’immobile sul
quale si intendono eseguire gli interventi
agevolabili ».
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ALLEGATO 5

5-07819 Angiola: Requisiti per l’accesso ai bonus edilizi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante chiede chiarimenti in merito
ad una specifica problematica emersa con
riguardo alla possibilità di usufruire del
Superbonus 110 per cento.

Nella fattispecie la situazione è quella
esemplificata qui di seguito, che a parere
dell’Interrogante – e secondo quanto emerge
da fonti di stampa – si riscontrerebbe in
casi ricorrenti.

Un cittadino, coniugato in regime di
separazione dei beni, è proprietario esclu-
sivo di una unità immobiliare posta al
piano rialzato di un condominio verticale
composto da x piani e n. y unità immobi-
liari. L’immobile è contiguo ad un’altra
unità immobiliare di proprietà esclusiva
della coniuge e soggetta a IMU come se-
conda casa. Entrambi gli appartamenti sono
di categoria A/3, « funzionalmente indipen-
denti » in quanto ognuna è « ...dotata di
installazioni o manufatti di qualunque ge-
nere, quali impianti per l’acqua, per il gas,
per l’energia elettrica, per il riscaldamento
di proprietà esclusiva » e contatori auto-
nomi e di un « ...accesso indipendente non
comune ad altre unità immobiliari chiuso
da cancello o portone d’ingresso che con-
senta l’accesso dalla strada o da cortile o
giardino di proprietà esclusiva » (nella fat-
tispecie trattasi di un passo carraio esclu-
sivo) come definito nel provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate n. 24/E
dell’8 agosto 2020. Le unità immobiliari,
acquistate in periodi diversi, nel 2012 sono
state oggetto di interventi edilizi di manu-
tenzione che, tra l’altro, hanno visto la
realizzazione di un varco di comunicazione
tra le due unità immobiliari tale da ren-
derle accessibili internamente, mantenendo
però, ciascuna, un proprio sub, come ri-
sulta dall’annotazione presente nella visura
catastale (« Porzione di u.i.u. unita di fatto
con quella di Foglio xxx Part. yyy Sub. zzzz.

Rendita attribuita alta porzione di u.i.u. ai
fini fiscali ») e separate tutte le dotazioni
impiantistiche vale a dire i contatori di
acqua, gas e luce che sono rimasti attivi per
ciascun appartamento ed intestati ai singoli
proprietari. Il cittadino de quo intende re-
alizzare su entrambe le unità interventi di
efficientamento energetico mediante il cam-
bio di entrambe le caldaie con sistemi a
pompa di calore quali interventi trainanti e
la sostituzione degli infissi, l’installazione
di un impianto fotovoltaico con accumulo e
di una colonnina per la ricarica dei veicoli
elettrici quali interventi trainati.

Tutto ciò premesso, l’Onorevole interro-
gante chiede anzitutto di sapere « se gli
interventi sopra descritti possano essere
effettuati su entrambe le 2 unità immobi-
liari funzionalmente indipendenti, seppur
comunicanti tra di loro, e rientrare quindi
nel disposto di cui all’articolo 119 del de-
creto-legge 19 maggio 2020 n. 34 (“decreto
Rilancio”) e, conseguentemente, se sia pos-
sibile considerare il limite massimo di spesa
previsto applicandolo a ciascuna delle due
unità immobiliari “funzionalmente indipen-
denti” » e se, nel caso non fosse possibile
usufruire del Superbonus 110 per cento per
entrambe le unità immobiliari, « quale dei
due proprietari abbia titolo a beneficiare
del credito d’imposta, considerato che en-
trambi dichiarano redditi ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Agenzia delle entrate, si fa presente
che, tenuto conto che con l’interrogazione
si rappresenta un caso concreto, la stessa
potrà essere analiticamente esaminata a
seguito di formale presentazione di istanza
di interpello/consulenza giuridica all’Agen-
zia delle entrate, in conformità con quanto
previsto dallo Statuto dei diritti del contri-
buente anche al fine di garantire la parità
di trattamento dei contribuenti.
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ALLEGATO 6

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza

della cessazione dello stato di emergenza (C. 3533 Governo).

PROPOSTA DI PARERE FORMULATA DAL RELATORE

La VI Commissione Finanze,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3533, di conversione in legge del decreto-
legge 24 marzo 2022, n. 24, recante dispo-
sizioni urgenti per il superamento delle
misure di contrasto alla diffusione dell’e-
pidemia da COVID-19, in conseguenza della
cessazione dello stato di emergenza;

ricordato che il provvedimento reca
disposizioni tese al superamento delle mi-
sure di contrasto alla diffusione dell’epide-
mia da COVID-19 – messe in atto attra-
verso i numerosi provvedimenti preceden-
temente adottati – in conseguenza della
cessazione dello stato di emergenza dichia-
rato con deliberazione del Consiglio dei
ministri del 31 gennaio 2020, da ultimo
prorogato fino al 31 marzo 2022;

osservato come, a tal fine vengano
dettate le misure necessarie alla progres-
siva ripresa di tutte le attività in via ordi-
naria, favorendo in tal modo – tra l’altro –
la ripresa delle attività economiche, con
particolare riferimento ai settori del turi-
smo e del commercio;

sottolineata in ogni caso la necessità
di intervenire con ulteriori misure a soste-
gno di tali categorie, così pesantemente
colpite dalla pandemia e da ultimo pena-
lizzate dalla grave crisi energetica ed eco-
nomica provocata dal conflitto in Ucraina;

richiamata, con particolare riguardo
agli operatori commerciali su aree pubbli-
che, tenuti al versamento del canone unico
patrimoniale – CUP, l’esigenza di prevedere
ulteriori misure di tutela rispetto agli au-
menti di tale canone;

rilevato infine, con riferimento alla
disciplina relativa al green pass, che il prov-
vedimento dispone il perdurare in via tran-
sitoria – nei casi espressamente indicati
dall’articolo 6 – dell’obbligo del possesso
del certificato di base, ottenibile anche me-
diante tampone con esito negativo;

considerata a tale riguardo l’opportu-
nità di prorogare oltre il termine del 31
marzo 2022 le misure di cui all’articolo 5
del decreto-legge n. 105 del 2021, volte a
garantire la somministrazione a prezzi con-
tenuti di test antigenici rapidi per la rile-
vazione di antigene SARS-CoV-2;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di introdurre una proroga delle
misure volte a garantire la somministra-
zione a prezzi contenuti di test antigenici
rapidi per la rilevazione di antigene SARS-
CoV-2.
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ALLEGATO 7

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza

della cessazione dello stato di emergenza (C. 3533 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3533, di conversione in legge del decreto-
legge 24 marzo 2022, n. 24, recante dispo-
sizioni urgenti per il superamento delle
misure di contrasto alla diffusione dell’e-
pidemia da COVID-19, in conseguenza della
cessazione dello stato di emergenza;

ricordato che il provvedimento reca
disposizioni tese al superamento delle mi-
sure di contrasto alla diffusione dell’epide-
mia da COVID-19 – messe in atto attra-
verso i numerosi provvedimenti preceden-
temente adottati – in conseguenza della
cessazione dello stato di emergenza dichia-
rato con deliberazione del Consiglio dei
ministri del 31 gennaio 2020, da ultimo
prorogato fino al 31 marzo 2022;

osservato come, a tal fine vengano
dettate le misure necessarie alla progres-
siva ripresa di tutte le attività in via ordi-
naria, favorendo in tal modo – tra l’altro –
la ripresa delle attività economiche, con
particolare riferimento ai settori del turi-
smo e del commercio;

sottolineata in ogni caso la necessità
di intervenire con ulteriori misure a soste-
gno di tali categorie, così pesantemente
colpite dalla pandemia e da ultimo pena-

lizzate dalla grave crisi energetica ed eco-
nomica provocata dal conflitto in Ucraina;

rilevato infine, con riferimento alla
disciplina relativa al green pass, che il prov-
vedimento dispone il perdurare in via tran-
sitoria – nei casi espressamente indicati
dall’articolo 6 – dell’obbligo del possesso
del certificato di base, ottenibile anche me-
diante tampone con esito negativo;

considerata a tale riguardo l’opportu-
nità di prorogare oltre il termine del 31
marzo 2022 le misure di cui all’articolo 5
del decreto-legge n. 105 del 2021, volte a
garantire la somministrazione a prezzi con-
tenuti di test antigenici rapidi per la rile-
vazione di antigene SARS-CoV-2,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di introdurre una proroga delle
misure volte a garantire la somministra-
zione a prezzi contenuti di test antigenici
rapidi per la rilevazione di antigene SARS-
CoV-2.
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ALLEGATO 8

Disciplina dell’ippicoltura e delega al Governo per l’adozione di
disposizioni volte allo sviluppo del settore (Nuovo testo C. 2531).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato il nuovo testo della propo-
sta di legge C. 2531, recante « Disciplina
dell’ippicoltura e delega al Governo per
l’adozione di disposizioni volte allo svi-
luppo del settore » come risultante dagli
emendamenti approvati dalla XIII Commis-
sione nel corso dell’esame in sede refe-
rente;

ricordato che il provvedimento intro-
duce misure volte a disciplinare l’ippicol-
tura e le attività connesse, svolte in forma
individuale o associata, applicabili a tutti
gli equidi, anche definendo la relativa di-
sciplina fiscale;

richiamati, in particolare, i contenuti
dell’articolo 1, comma 6, che prevede l’ap-
plicazione dell’IVA con l’aliquota ridotta
del 10 per cento per la cessione e la vendita
degli equidi disciplinati dal provvedimento,

nonché di quelli impiegati nell’attività spor-
tiva professionale giunti a fine carriera;

segnalata l’opportunità, anche al fine
di concentrare in un unico testo tutte le
disposizioni relative alle aliquote IVA, che
tale disposizione sia inserita nell’elenco di
cui alla Tabella A – Parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972 in materia di IVA, coordi-
nandola – anche sotto il profilo dell’indi-
cazione delle specie appartenenti al genere
equidi soggette a tassazione – con il n. 1 di
tale elenco, che già prevede che a cavalli,
asini, muli e bardotti, vivi, destinati ad
essere utilizzati nella preparazione di pro-
dotti alimentari, si applichi l’IVA con l’ali-
quota del 10 per cento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 9

Documento di economia e finanza 2022 (Doc. LVII, n. 5, Annesso e
Allegati).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza 2022
(Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati);

rammentato preliminarmente che l’an-
damento dell’economia italiana ha regi-
strato nel 2021 un forte recupero del pro-
dotto interno lordo, cresciuto del 6,6 per
cento in termini reali, e un notevole mi-
glioramento della finanza pubblica;

preso atto tuttavia che, già negli ultimi
mesi del 2021, il ritmo di crescita del PIL è
stato rallentato dalla quarta ondata dell’e-
pidemia da Covid-19, da carenze di mate-
riali e componenti, nonché dall’impennata
dei prezzi del gas naturale e dell’energia
elettrica, con conseguenti forti spinte infla-
zionistiche; in tale complesso quadro eco-
nomico, alla fine del mese di febbraio 2022
si è inserito l’attacco militare della Russia
all’Ucraina che ha influito sensibilmente
sull’aumento dei prezzi delle materie prime
e, in particolare, del gas naturale e del
petrolio, con conseguente ulteriore crescita
dell’inflazione;

rilevato altresì che la pandemia da
COVID-19, malgrado gli alti tassi di vacci-
nazione e l’impatto limitato di ricoveri e
terapie intensive, continua a produrre ef-
fetti economici non positivi nel quadro già
incerto sopra delineato;

osservato come appaiano invece posi-
tivi i dati di finanza pubblica, registrandosi
a fine 2021 la discesa dell’indebitamento
netto della pubblica amministrazione al 7,2
per cento, e nel 2022, una riduzione del
fabbisogno di cassa;

preso atto altresì che il Governo ri-
chiama quali collegati alla decisione di bi-
lancio per il triennio 2023-2025 specifici

provvedimenti, recanti disposizioni per l’at-
tuazione dell’autonomia differenziata, la de-
lega per la riforma fiscale, la delega per la
riforma della giustizia tributaria, il rior-
dino del settore dei giochi, la revisione
organica degli incentivi alle imprese e po-
tenziamento, razionalizzazione e semplifi-
cazione degli incentivi per le imprese del
Mezzogiorno e disposizioni per lo sviluppo
delle filiere e per favorire l’aggregazione
tra imprese;

rilevata in tale quadro l’opportunità –
in linea con quanto indicato nel Docu-
mento conclusivo dell’Indagine conoscitiva
sulla riforma dell’IRPEF e altri aspetti del
sistema tributario, approvato lo scorso 30
giugno dalla Commissione Finanze – di
portare a compimento la prevista riforma
del sistema fiscale, già avviata con l’appro-
vazione della Legge di Bilancio per il 2022
(Legge n. 234 del 2021), sia completando la
revisione dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, che procedendo alla progres-
siva soppressione dell’IRAP;

evidenziate infine le difficoltà che l’at-
tuale crisi internazionale sta causando al-
l’industria nazionale, con specifico riguardo
all’approvvigionamento di materie prime,
in particolare nel settore edilizio;

rilevato in tale ambito che il testo
originario dell’articolo 28 del decreto-legge
n. 4 del 2022 ha determinato un rallenta-
mento ed in alcuni casi il blocco dei lavori
edili, con effetti pregiudizievoli per coloro
che – nell’ipotesi di cui al secondo periodo
del comma 8-bis, dell’articolo 119 del de-
creto-legge n. 34 del 2020 – al fine di
usufruire delle agevolazioni del cosiddetto
Superbonus debbono aver effettuato, alla
data del 30 giugno 2022, lavori pari almeno
al 30 per cento dell’intervento complessivo;
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segnalata in proposito l’opportunità di
precisare che la percentuale del 30 per
cento dell’intervento complessivo sopra in-
dicata debba essere riferita al complesso
dei lavori e non ai singoli lavori oggetto
dell’intervento;

rilevata infine l’opportunità di preve-
dere la possibilità di frazionamento del
credito da parte delle banche, anche per
importo e annualità, qualora esso sia ce-
duto ai correntisti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) nel prosieguo di quanto disposto
dai commi 2 e seguenti, nonché dai commi
8 e 9, dell’articolo 1, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234 (c.d. legge di Bilancio
2022), si valutino le modalità per pervenire
al completamento della riforma dell’impo-

sta sul reddito delle persone fisiche e del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
(IRAP);

b) con riferimento alla disciplina in
materia di cedibilità dei crediti d’imposta
di cui all’articolo 121, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34:

1) si valuti la possibilità di proro-
gare il termine attualmente previsto dal-
l’articolo 1, comma 28, della legge di bi-
lancio 2022 per le abitazioni unifamiliari;

2) si valuti l’opportunità di specifi-
care, compatibilmente con i vincoli di fi-
nanza pubblica, che la percentuale del 30
per cento dell’intervento complessivo sia
riferita al complesso dei lavori e non ai
singoli lavori oggetto dell’intervento;

3) si valuti la possibilità di preve-
dere il frazionamento del credito da parte
delle banche qualora esso sia ceduto ai
propri correntisti anche in maniera frazio-
nata per importo e annualità.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. – Interviene
la sottosegretaria di stato per la cultura
Lucia Borgonzoni.

La seduta comincia alle 14.35.

Proposta di nomina dell’avvocato Licia Mattioli a

presidente della Fondazione Ordine Mauriziano.

Nomina n. 110.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina all’ordine del giorno.

Cristina PATELLI (LEGA), relatrice, ri-
ferisce che la Commissione cultura è chia-
mata ad esprimere il parere al Governo
sulla nomina del Presidente della Fonda-
zione Ordine Mauriziano.

Ricorda che l’Ordine Mauriziano è un’an-
tichissima istituzione di assistenza e bene-
ficenza, nata nel 1573, per volere di Ema-
nuele Filiberto duca di Savoia, dalla fu-
sione dell’Ordine Cavalleresco e Religioso
di san Maurizio con l’Ordine per l’assi-
stenza ai lebbrosi di san Lazzaro. Il suo
attuale inquadramento normativo si fonda
nella XIV delle disposizioni transitorie e
finali della Costituzione, che recita « l’Or-
dine Mauriziano è conservato come ordine
ospedaliero e funziona nei modi stabiliti
dalla legge ». La legge n. 1596 del 1962 ha
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dato per prima attuazione al disposto co-
stituzionale, riconoscendo all’Ordine perso-
nalità giuridica di diritto pubblico.

Precisa che il quadro normativo di ri-
ferimento è costituito dal decreto-legge
n. 277 del 2004, che ha riformato l’assetto
dell’Ordine Mauriziano, istituendo un nuovo
soggetto denominato Fondazione Ordine
Mauriziano (FOM), con sede a Torino, che
è subentrato al precedente Ente Ordine
Mauriziano (EOM). La trasformazione del-
l’ente pubblico in fondazione e la connessa
riforma ordinamentale servivano a permet-
tere di gestire il grave dissesto finanziario
dell’ente. Ai sensi della normativa citata, la
Fondazione ha lo scopo di gestire il patri-
monio e i beni dell’Ordine, di operare per
il risanamento del dissesto finanziario, an-
che mediante la dismissione di beni, e di
conservare il patrimonio culturale di sua
proprietà. Nel 2006, sempre in base al
decreto-legge citato, è stato adottato con
apposito decreto ministeriale lo Statuto della
Fondazione. In seguito, con il decreto-legge
n. 159 del 2007 è stato disposto il commis-
sariamento della Fondazione ed è stata
dettata una disciplina speciale per la ge-
stione del dissesto finanziario. Il ripiana-
mento del dissesto è stato conseguito nel
2013. Nello stesso anno la gestione com-
missariale è stata rinnovata per la fase
transitoria in vista del passaggio dell’Or-
dine alla gestione ordinaria, con un nuovo
assetto finanziario e patrimoniale. La nuova
fase commissariale ha avuto il compito
specifico di preparare un nuovo Statuto da
sottoporre al Governo, oltre a quello di
intraprendere le iniziative utili a ricon-
durre l’Ordine alla gestione ordinaria, in
vista della ricostituzione degli organi ordi-
nari. In esito a tale attività, con decreto
ministeriale del 16 aprile 2018, è stato
adottato il nuovo Statuto della Fondazione.
Esaurita la fase di dissesto finanziario, re-
sta ora affidato alla Fondazione l’adempi-
mento dello scopo istitutivo di conserva-
zione e valorizzazione del Patrimonio Cul-
turale Mauriziano, che annovera la Palaz-
zina di Caccia di Stupinigi (inclusi la
biblioteca e gli archivi storici), l’Abbazia di
Santa Maria di Staffarda, la Precettoria di
Sant’Antonio di Ranverso, l’Archivio Sto-

rico dell’Ordine, la Basilica Mauriziana di
Torino, nonché altri monumenti e luoghi di
culto e componenti immateriali di preser-
vazione della memoria. In particolare, l’Ar-
chivio Storico dell’Ordine è divenuto, per
mole documentaria, il secondo per impor-
tanza dopo l’Archivio di Stato di Torino.

Aggiunge che, ai sensi dell’articolo 6
dello Statuto, sono organi della Fondazione
il Presidente, il Consiglio di amministra-
zione, il Consiglio di indirizzo scientifico, il
Collegio dei revisori dei conti. I componenti
degli organi durano in carica quattro anni.
Ai sensi dell’articolo 7, il Presidente è no-
minato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri tra soggetti che abbiano
maturato conoscenze in organi amministra-
tivi e gestionali e siano in possesso di
comprovata competenza ed esperienza ne-
gli ambiti della conservazione e valorizza-
zione degli istituti e luoghi della cultura.

Riferisce che il 30 marzo scorso, il Mi-
nistro per i rapporti con il Parlamento ha
comunicato che la proposta del Governo è
di nominare a presidente della suddetta
Fondazione l’avv. Licia Mattioli. L’atto è
stato assegnato alla Commissione il 5 aprile.
Precisa che la proposta di nomina è giunta
con un anno circa di anticipo rispetto alla
scadenza del mandato del Presidente a
seguito delle dimissioni del Prof. Angelo
Miglietta, rassegnate in data 27 luglio 2021.

Per quanto concerne la figura profes-
sionale dell’avv. Licia Mattioli, proposta per
la nomina, rimanda al curriculum tra-
smesso dal Governo per ogni approfondi-
mento in merito al suo profilo professio-
nale.

Propone quindi di esprimere un parere
favorevole.

Vittoria CASA, presidente, non essendoci
richieste di intervento, avverte che si passa
alla votazione. Dopo aver comunicato che il
deputato Valente è in missione, ricorda che
la votazione avviene per appello nominale
con registrazione del nome dei partecipanti
al voto. Avverte inoltre che la votazione
avrà luogo a scrutinio segreto mediante il
sistema delle palline bianche e nere e che,
ai fini della validità della votazione è ne-
cessario che sia presente la maggioranza
dei componenti la Commissione. Precisa
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che è in votazione la proposta di esprimere
parere favorevole sulla nomina.

La Commissione procede alla votazione
a scrutinio segreto sulla proposta di parere
favorevole della relatrice.

Vittoria CASA, presidente, comunica il
risultato della votazione:

Presenti ................................ 26
Votanti ................................. 26
Astenuti .................................. 0
Maggioranza ........................ 14
Hanno votato sì .................. 26
Hanno votato no .................. 0

(La Commissione approva).

Vittoria CASA, presidente, avverte che
comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Acunzo, Anzaldi, Aprea, Bella, Be-
lotti, Carbonaro, Casa, Casciello, De Ange-
lis, Del Sesto, Di Giorgi, Frassinetti, Lat-
tanzio, Mariani, Melicchio, Mollicone, Nitti,
Patelli, Piccoli Nardelli, Prestipino, Rac-
chella, Rossi, Spadafora, Toccalini, Tuzi e
Vacca.

La seduta termina alle 14.55.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA, indi della
vicepresidente Paola Frassinetti. Interviene
la sottosegretaria di Stato per la cultura
Lucia Borgonzoni.

La seduta comincia alle 14.55.

7-00803 Frassinetti: Sul Santuario di San Francesco

di Paola.

(Seguito della discussione e approvazione
della risoluzione 8-00163).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione rinviata nella seduta
del 6 aprile scorso.

Paola FRASSINETTI (FDI), accogliendo
una richiesta formulata nella seduta del 6
aprile scorso dal deputato Furgiuele, pro-
pone una modifica del testo della risolu-
zione presentata al fine di inserire tra gli
impegni anche quello di valutare l’oppor-
tunità di collegare agli interventi previsti
per il Santuario di Paola, anche interventi
sugli antichi conventi di Paterno, Cori-
gliano, Rossano e Sambiase. Sottolinea che,
in ogni caso, le prime risorse stanziate
dovranno essere destinate, prioritariamente,
al Santuario di San Francesco di Paola.

La Commissione approva la risoluzione
come riformulata (vedi allegato 1).

7-00818 Belotti: Iniziative a favore delle bande musicali.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione rinviato nella seduta
del 6 aprile scorso.

La Sottosegretaria Lucia BORGONZONI,
premesso di essere personalmente favore-
vole alla risoluzione in esame, fermo re-
stando che l’impegno oggetto della risolu-
zione in argomento implica valutazioni di
opportunità rimesse all’Autorità politica e
di Governo, sentiti gli Uffici dell’Ammini-
strazione finanziaria, richiamando il qua-
dro normativo di riferimento, ricorda che
la legge 16 dicembre 1991, n. 398, e le
disposizioni ad essa correlate contenute
nell’articolo 9 del DPR 30 dicembre 1999,
n. 544, recano un particolare regime fi-
scale di favore, consistente nella forfetiz-
zazione del reddito imponibile e dell’IVA,
applicabile alle associazioni e società spor-
tive dilettantistiche senza fini di lucro ed
esteso, in forza di specifiche disposizioni,
anche ad altri soggetti. In particolare, at-
tualmente, l’articolo 2, comma 31, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, stabilisce
che: « le disposizioni della legge 16 dicem-
bre 1991, n. 398, e successive modifica-
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zioni, e le altre disposizioni tributarie ri-
guardanti le associazioni sportive dilettan-
tistiche si applicano anche alle associazioni
bandistiche e cori amatoriali, filodramma-
tiche, di musica e danza popolare legal-
mente costituite senza fini di lucro ». L’ar-
ticolo 9-bis del decreto-legge 30 dicembre
1991, n. 417, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66, prevede
che: « alle associazioni senza fini di lucro e
alle associazioni pro-loco si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
alla legge 16 dicembre 1991, n. 398 ». Il
Codice del Terzo settore (CTS), di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
reca altresì alcune disposizioni modifica-
tive dell’ambito soggettivo di applicazione
del regime agevolativo di cui alla legge
n. 398 del 1991. In particolare, il Codice
del Terzo settore, in relazione al regime di
cui alla legge n. 398 del 1991, prevede, da
un lato, la disapplicazione di detto regime
per gli enti del Terzo settore e, dall’altro,
l’abrogazione delle norme che attualmente
estendono l’applicazione del regime di cui
alla legge n. 398 del 1991, rispettivamente,
alle associazioni senza fini di lucro e alle
associazioni pro-loco ed alle associazioni
bandistiche e cori amatoriali, filodramma-
tiche, di musica e danza popolare legal-
mente costituite senza fini di lucro (arti-
colo 102, comma 2, lettere e) ed f) del CTS,
che ha previsto l’abrogazione dell’articolo
9-bis del decreto-legge 30 dicembre 1991,
n. 417, e dell’articolo 2, comma 31, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350).

Tanto premesso deve evidenziare che le
predette modifiche all’ambito soggettivo di
applicabilità del regime agevolativo di cui
alla legge n. 398 del 1991 troveranno ap-
plicazione a decorrere dal termine previsto
dall’articolo 104, comma 2, del Codice del
Terzo settore, vale a dire a decorrere dal
periodo d’imposta successivo all’autorizza-
zione delle Commissione europea, prevista
per talune disposizioni fiscali del mede-
simo Codice (essendo l’altra condizione,
quella dell’operatività del Registro unico
nazionale del Terzo settore, già realizzata).

Pertanto, sino al termine di cui al citato
articolo 104, comma 2, del CTS, l’ambito
soggettivo di applicazione del regime di

favore di cui alla legge n. 398 del 1991
resta invariato. Successivamente a tale ter-
mine, il regime di cui alla legge n. 398 del
1991, non potrà più trovare applicazione in
favore delle associazioni e delle società
sportive dilettantistiche senza fini di lucro
che sceglieranno di assumere la qualifica di
enti del Terzo settore, iscrivendosi nel Re-
gistro unico nazionale del Terzo settore;
non potrà più trovare applicazione, a pre-
scindere dall’iscrizione o meno nel Registro
unico nazionale del Terzo settore, per le
associazioni senza fini di lucro e le asso-
ciazioni pro-loco, nonché per le associa-
zioni bandistiche e cori amatoriali, filo-
drammatiche, di musica e danza popolare
legalmente costituite senza fini di lucro;
continuerà a trovare applicazione per le
associazioni e le società sportive dilettan-
tistiche senza fini di lucro che non assu-
meranno la qualifica di enti del Terzo set-
tore.

Tali previsioni, che intervengono sull’am-
bito soggettivo di applicazione del regime
di favore di cui alla legge n. 398 del 1991,
si giustificano in ragione del fatto che la
riforma del Terzo settore ha previsto per gli
enti che si iscriveranno nel Registro unico
nazionale del Terzo settore l’applicazione
di specifiche disposizioni tributarie di fa-
vore che sostituiranno quelle attualmente
vigenti.

Alla luce di quanto esposto, fa presente
che l’impegno oggetto della risoluzione in
argomento sembrerebbe porsi in contrasto
con la ratio delle disposizioni del Codice
del Terzo settore e, in particolare, con
quelle sopra esaminate che intervengono
sull’ambito soggettivo di applicazione del
regime di favore di cui alla legge n. 398 del
1991. In altri termini, l’iniziativa normativa
sottesa all’impegno contenuto nella risolu-
zione di cui trattasi appare suscettibile di
alterare la coerenza sistematica delle di-
sposizioni normative di riforma del Terzo
settore, che hanno previsto il riordino e la
revisione organica della disciplina speciale
e delle altre disposizioni vigenti, relative
agli enti del Terzo settore, compresa la
disciplina tributaria applicabile a tali enti,
per i quali sono state introdotte, come
sopra accennato, specifiche e nuove dispo-
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sizioni tributarie di favore in caso di iscri-
zione nel Registro Unico nazionale del Terzo
settore.

Daniele BELOTTI (LEGA), ritenuto pre-
vedibile il parere contrario del MEF, sot-
tolinea che le bande, con l’applicazione del
regime del terzo settore, non hanno futuro.
È dell’avviso che sarebbe opportuno un
rinvio dell’esame per cercare un’interlocu-
zione con il Ministero dell’economia, altri-
menti moltissime bande, specialmente quelle
più piccole, saranno costrette a chiudere.
Evidenzia che non si tratta di un problema
marginale perché le bande, in Italia, sono
circa 5000. Ricordato che anche il presi-
dente delle Acli ha denunciato in un arti-
colo sulla stampa la riforma del terzo set-
tore, che invece di semplificare gli adem-
pimenti ha comportato molti problemi, evi-
denzia che le bande hanno entrate molto
limitate: per i due terzi inferiori a 5000
euro. Comunica, quindi, la propria dispo-
nibilità a un rinvio dell’esame; tuttavia,
qualora l’interlocuzione con il Ministero
dell’economia si rivelasse infruttuosa, chie-
derà di procedere comunque alla votazione
della risoluzione.

Alessandra CARBONARO (M5S), ricor-
date le diverse occasioni in cui è interve-
nuta in favore delle bande, anche presen-
tando emendamenti in occasione dell’e-
same dei disegni di legge di bilancio, ritiene
necessario lo sforzo di tutti per sostenere
un settore così importante per i territori.

La Sottosegretaria Lucia BORGONZONI,
dopo aver ringraziato la Commissione per
la sensibilità dimostrata sul tema, concorda
sulla scelta di avviare un’interlocuzione con
il Mef, ritenendo utile prendersi del tempo
per cercare di superare le criticità che
reputa risolvibili.

Rosa Maria DI GIORGI (PD) concorda
con il deputato Belotti. Dopo aver sottoli-
neato la condivisione di intenti sulla riso-
luzione che affronta un problema gravis-
simo che va risolto, si dichiara d’accordo
sul rinvio dell’esame ed eventualmente sul
voto.

Federico MOLLICONE (FDI), dopo aver
ricordato che le bande svolgono un ruolo
fondamentale nell’educazione musicale di
base e rappresentano l’identità dei terri-
tori, si dice dispiaciuto per le algide osser-
vazioni del Mef che, invece di avere una
visione della questione, sembra non voler
dare sostegno alla musica popolare. Invita
quindi la sottosegretaria a farsi portavoce
presso il Ministero dell’economia perché
riveda la sua posizione.

Michele ANZALDI (IV), riferisce che an-
che il Gruppo di Italia viva è d’accordo a
rinviare per tentare un’interlocuzione ne-
cessaria. Ricorda, tuttavia, che si tratta
dell’ennesimo rinvio e, sottolineando che
tutta la Commissione, all’unanimità, so-
stiene questa istanza, reputa doveroso che
il Governo ne tenga conto.

Luigi CASCIELLO (FI) sottolinea che
autorevolissime figure del mondo della mu-
sica, a iniziare dal maestro Riccardo Muti,
considerano le bande importanti realtà ag-
gregative che svolgono anche un ruolo edu-
cativo, favorendo il primo approccio alla
musica. Si associa a quanto detto dal col-
lega Anzaldi e insiste affinché il Governo
prenda in considerazione la posizione una-
nime della Commissione cultura.

Daniele BELOTTI (LEGA) propone che
si organizzi quanto prima un incontro con
i rappresentanti del Ministero dell’econo-
mia.

Paola FRASSINETTI, presidente, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della vicepresidente Paola FRASSINETTI.
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
cultura Lucia Borgonzoni.

La seduta comincia alle 15.10.
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Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, rappresenta che la Commissione è
chiamata ad esprimere, alla V Commis-
sione Bilancio, il parere, per gli aspetti di
propria competenza, sul Documento di eco-
nomia e finanza 2022 (Doc. LVII, n. 5) e
sulla annessa Relazione presentata dal Go-
verno ai sensi dell’articolo 6, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 243.

Ricorda preliminarmente che, sulla base
del calendario previsto nell’ambito del Se-
mestre europeo, la legge n. 196 del 2009
(legge di contabilità pubblica) dispone che
il processo di programmazione economica
inizi il 10 aprile, data di presentazione alle
Camere del Documento di economia e fi-
nanza (DEF), al fine di consentire al Par-
lamento di esprimersi sugli obiettivi pro-
grammatici in tempo utile per l’invio, entro
il 30 aprile, al Consiglio dell’Unione euro-
pea e alla Commissione europea, del Pro-
gramma di stabilità e del Programma na-
zionale di riforma (PNR) contenuti nel DEF.
Sulla base dei contenuti del DEF, la Com-
missione elabora le raccomandazioni di
politica economica e di bilancio rivolte ai
singoli Stati.

Aggiunge che il DEF è il principale do-
cumento di programmazione della politica
economica e di bilancio: esso traccia, in
una prospettiva di medio-lungo termine, gli
impegni, sul piano del consolidamento delle
finanze pubbliche, e gli indirizzi, sul ver-
sante delle diverse politiche pubbliche, adot-
tati dall’Italia per il rispetto del Patto di
Stabilità e Crescita europeo (PSC).Il DEF è
articolato in tre sezioni: la Sezione I con-
tiene il Programma di stabilità dell’Italia; la
Sezione II il documento su Analisi e ten-
denze della finanza pubblica; la Sezione III
il Programma Nazionale di Riforma (PNR).

Ricorda che il DEF viene trasmesso alle
Camere affinché si esprimano sugli obiet-
tivi e sulle conseguenti strategie di politica
economica in esso indicati. Dopo il passag-
gio parlamentare, il Programma di Stabi-
lità e il Programma nazionale di riforma
sono inviati al Consiglio dell’Unione euro-
pea e alla Commissione europea.

A completamento della manovra di bi-
lancio 2023-2025, il Governo dichiara col-
legati alla decisione di bilancio i seguenti
disegni di legge:

DDL « Disposizioni per l’attuazione del-
l’autonomia differenziata di cui all’articolo
116, comma 3, della Costituzione »;

DDL di revisione del Testo unico del-
l’ordinamento degli enti locali;

DDL delega riforma fiscale;

DDL delega riforma giustizia tributa-
ria;

DDL riordino settore dei giochi;

DDL « su revisione organica degli in-
centivi alle imprese e potenziamento, ra-
zionalizzazione, semplificazione del si-
stema degli incentivi alle imprese del Mez-
zogiorno »;

DDL su disposizioni per lo sviluppo
delle filiere e per favorire l’aggregazione
tra imprese;

DDL di revisione del decreto legisla-
tivo 10 febbraio 2010, n. 33 (codice della
proprietà industriale);

DDL per l’aggiornamento e il riordino
della disciplina in materia di salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro;

DDL « Delega al Governo e altre di-
sposizioni in materia di spettacolo », AS
2318;

DDL recante misure di attuazione del
Patto per la salute 2019-2021 e per il po-
tenziamento dell’assistenza territoriale;
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DDL « delega recante principi e criteri
direttivi per il riordino della disciplina de-
gli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico di diritto pubblico, di cui al
decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 »;

DDL « Delega al Governo per il coor-
dinamento e il graduale aggiornamento della
fascia anagrafica di riferimento delle poli-
tiche giovanili nonché misure per la pro-
mozione dell’autonomia e dell’emancipa-
zione dei giovani »;

DDL di delega per la riforma del de-
creto legislativo 29 marzo 2004, n. 102
(« Interventi finanziari a sostegno delle im-
prese agricole, a norma dell’articolo 1,
comma 2, lettera i), della legge 7 marzo
2003, n. 38 »);

DDL « Sistema degli interventi a fa-
vore degli anziani non autosufficienti »;

DDL « Legge sulla montagna »;

DDL « Valorizzazione del sistema della
formazione superiore e della ricerca »;

DDL « Legge annuale sulla concor-
renza 2021 »;

DDL di adeguamento delle pensioni di
invalidità;

DDL recante disposizioni per lo svi-
luppo e la valorizzazione delle isole minori.

Al DEF 2022 sono inoltre allegati i se-
guenti documenti, secondo quanto previsto
dalla normativa vigente: il documento sulle
spese dello Stato nelle regioni e nelle pro-
vince autonome; il rapporto sullo stato di
attuazione della riforma della contabilità;
la relazione sui fabbisogni annuali di beni
e servizi della pubblica amministrazione e
sui risparmi conseguiti con il sistema delle
convenzioni Consip.

Per quanto attiene ai contenuti del DEF
2022, le sezioni dedicate agli andamenti di
finanza pubblica analizzano, innanzitutto, i
dati di consuntivo 2021. Al riguardo, si
denota che l’indebitamento netto delle pub-

bliche amministrazioni nel 2021 è stato
pari, in valore assoluto, a 128,3 miliardi,
corrispondente al 7,2 per cento del Pil. Ciò
evidenzia un miglioramento sia rispetto al-
l’anno 2020 (esercizio nel quale l’indebita-
mento netto è, infatti, risultato pari a 159
miliardi, corrispondente al 9,6 per cento
del Pil), sia rispetto all’obiettivo program-
matico per il 2021, che prevedeva un in-
debitamento netto pari al 9,4 per cento del
PIL. Hanno concorso a tale risultato, da un
lato, l’aumento del gettito fiscale sostenuto
dalla ripresa economica, dall’altro, l’anda-
mento contenuto della spesa primaria cor-
rente, in conseguenza anche ad un minor
tiraggio delle misure discrezionali adottate
per mitigare l’impatto della crisi pande-
mica.

Quanto alle previsioni tendenziali per il
periodo 2022-2025, il conto economico espo-
sto dal DEF evidenzia per il 2022 un inde-
bitamento netto pari al 5,1 per cento del Pil
(95,2 miliardi). Rispetto al 2021, nel 2022 il
saldo negativo si riduce in termini di PIL
per effetto del miglioramento del saldo
primario (da –3,7 per cento a –1,6 per
cento), a fronte di un’incidenza della spesa
per interessi sul PIL costante (pari al 3,5
per cento). Tale tendenza appare motivata,
in primo luogo, da un aumento delle en-
trate tributarie, le quali registrano, in va-
lore assoluto, un incremento nelle stime
per il 2022 (+21,6 miliardi) rispetto ai va-
lori 2021. L’andamento crescente è confer-
mato anche dalle previsioni riferite a tutto
il periodo 2022-2025 (da 548,6 miliardi nel
2022 a 597,1 miliardi nel 2025). Si eviden-
zia, poi, un aumento dei contributi sociali,
delle altre entrate correnti e delle entrate
in conto capitale non tributarie, anche gra-
zie ai finanziamenti europei nell’ambito del
sistema NGEU.

La pressione fiscale scende dal 43,5 per
cento del 2021 al 43,1 per cento nel 2022,
al 42,8 per cento nel 2023, al 42,3 per cento
nel 2024 fino ad attestarsi al 42,2 per cento
nel 2025.

Per quanto riguarda, infine, la dinamica
dell’indebitamento netto e del rapporto de-
bito/PIL nello scenario programmatico, il
nuovo livello di indebitamento netto delle
amministrazioni pubbliche è stimato ri-
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dursi al 5,6 per cento nel 2022, al 3,9 per
cento nel 2023, al 3,3 per cento nel 2024 e
al 2,8 per cento nel 2025.

Il nuovo livello del debito pubblico è
previsto scendere al 147 per cento del PIL
nel 2022, al 145,2 per cento nel 2023, al
143,4 per cento nel 2024 e al 152,7 per
cento nel 2024.

Il DEF precisa che nel contesto attuale,
alla luce dell’abbassamento della previ-
sione di indebitamento netto tendenziale al
5,1 per cento del PIL, il Governo ha deciso
di confermare l’obiettivo di rapporto tra
deficit e PIL del DPB (5,6 per cento del PIL)
e di utilizzare il risultante margine di 0,5
punti percentuali di PIL per finanziare un
nuovo provvedimento, che vedrà la luce nel
mese di aprile; con tale provvedimento, si
intende ripristinare i fondi di bilancio de-
finanziati a parziale copertura del decreto-
legge n. 17 del 2022 e destinare nuove
risorse all’incremento dei fondi per le ga-
ranzie sul credito, a copertura dell’incre-
mento dei prezzi delle opere pubbliche, a
nuovi interventi per contenere i prezzi dei
prodotti energetici, offrire assistenza ai pro-
fughi ucraini, mitigare l’impatto del con-
flitto sulle aziende italiane e sostenere la
risposta del sistema sanitario alla pande-
mia e ai settori più colpiti dall’emergenza
pandemica.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della VII Commissione, nella Pre-
messa viene sottolineato che per il Governo
resta imprescindibile continuare ad ope-
rare per promuovere una crescita econo-
mica più elevata e sostenibile. Si ricorda
che già lo scorso anno, con ripetuti inter-
venti, il Governo ha posto le basi per un
innalzamento del potenziale di crescita del-
l’economia, estendendo nel tempo, tra gli
altri, gli incentivi agli investimenti privati e,
in particolare, gli incentivi alla ricerca.
Sono stati inoltre creati nuovi strumenti di
sostegno alla ricerca di base e applicata.

Nella sezione I, contenente il Programma
di stabilità dell’Italia, nel paragrafo V.1, il
Documento riferisce che la manovra di
finanza pubblica 2022 è orientata a soste-
nere la ripresa economica nella fase di
uscita dall’emergenza pandemica e prevede
interventi con un orizzonte di medio e

lungo termine che integrano le risorse pre-
viste con il Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), tramite il potenzia-
mento degli investimenti pubblici e privati.
A queste misure si aggiungono quelle per la
riduzione della pressione fiscale per le fa-
miglie e le imprese, quelle per la tutela
dell’occupazione, per il sociale e per il
finanziamento della sanità, dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. In partico-
lare, in ambito scolastico sono prorogati
fino al termine delle lezioni dell’anno 2021/
2022 gli incarichi temporanei di personale
docente e tecnico amministrativo con con-
tratto a tempo determinato. Inoltre, sono
incrementate le risorse, nell’ambito del
Fondo di solidarietà comunale, per il po-
tenziamento dell’offerta degli asili nido e
dei servizi educativi per l’infanzia. A favore
dell’università e della ricerca sono previsti:
l’incremento del fondo di finanziamento
ordinario delle Università, di quello per il
finanziamento ordinario degli enti di ri-
cerca, il rifinanziamento del fondo italiano
per la scienza e l’istituzione del fondo per
le scienze applicate, destinato a promuo-
vere la competitività del sistema produttivo
nazionale, attraverso la valorizzazione della
ricerca industriale e dello sviluppo.

Con riferimento alla Sezione III del DEF,
nella parte introduttiva, si specifica che
questa edizione del Programma Nazionale
di Riforma (PNR) non rappresenta mera-
mente un adempimento del Semestre Eu-
ropeo e un volume del Documento di Eco-
nomia e Finanza previsto dalla normativa
nazionale, ma è invece un’occasione per
aggiornare la strategia di riforma alla luce
delle mutate condizioni di contesto della
situazione europea e mondiale che ha re-
gistrato cambiamenti di tale portata da
imporre una riflessione sulla strategia com-
plessiva di riforma. In presenza di un qua-
dro economico, tecnologico e geopolitico in
costante evoluzione a livello europeo e mon-
diale, l’aggiornamento annuale della stra-
tegia di riforma e di politica economica e
sociale del Governo accompagna la perio-
dica rendicontazione sullo stato di avanza-
mento del PNRR rappresenta il programma
più ampio e strutturato di riforma, inno-
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vazione e rilancio degli investimenti degli
ultimi decenni.

Ricorda che la « Comunicazione sull’a-
nalisi annuale della crescita sostenibile
2022 », adottata dalla Commissione euro-
pea il 24 novembre 2021, sottolinea che il
ruolo dell’educazione, come elemento di
inclusione sociale e crescita economica, deve
essere rafforzato, anche in considerazione
delle negative conseguenze della pandemia
sul lungo periodo sia sull’apprendimento
che sulla salute mentale degli alunni. Gli
Stati devono dunque impegnarsi a intensi-
ficare i propri sforzi per migliorare i risul-
tati in materia di istruzione ed educazione.

Il PNR 2022 sottolinea che il Governo
condivide la convinzione espressa dalla Com-
missione europea secondo la quale l’impe-
gno verso un’istruzione più inclusiva e di
migliore qualità non si deve limitare a una
risposta emergenziale alla crisi.

In tale contesto evidenzia che, come
risulta dall’ultimo Report dell’Istat su istru-
zione e formazione, pubblicato a ottobre
2021, il divario nei livelli di istruzione fra
l’Italia e gli altri Paesi europei si sta am-
pliando. In particolare, gli abbandoni sco-
lastici sono stati accentuati dalla pandemia,
perché è emersa la difficoltà di sfruttare
proficuamente strumenti di apprendimento
diversi da quelli tradizionali.

In questo quadro, ricorda, anzitutto, che
gli investimenti e le riforme previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) sono volti a ridurre le disparità
regionali in termini di infrastrutture e ri-
sultati scolastici, rafforzando le tecnologie
digitali nel sistema educativo e contra-
stando il divario di genere.

In particolare, per l’ambito scolastico, il
PNR ricorda che il PNRR prevede:

interventi sull’edilizia scolastica, attra-
verso i seguenti Piani: un Piano di sostitu-
zione di edifici scolastici e di riqualifica-
zione energetica, al quale sono stati desti-
nati euro 800 milioni (prestiti). Sulla base
di quanto disposto dal decreto ministeriale
343 del 2 dicembre 2021 (qui l’allegato 1),
è intervenuto l’avviso pubblico prot. 48048
del 2 dicembre 2021, relativo all’intera do-
tazione finanziaria, con il quale si intende
individuare, ai fini del finanziamento, 195

candidature e proposte di sostituzione di
edifici pubblici adibiti ad uso scolastico con
le relative aree da porre a base del con-
corso di progettazione di cui all’articolo 24
del decreto-legge n. 152 del 2021 (legge
n. 233 del 2021); un Piano per asili nido e
scuole dell’infanzia e servizi di educazione
e cura per la prima infanzia, al quale sono
stati destinati euro 4.600 milioni (sovven-
zioni). Sulla base di quanto disposto dal già
citato decreto ministeriale 343 del 2 dicem-
bre 2021 (qui gli allegati 2 e 3), è interve-
nuto l’avviso pubblico prot. 48047 del 2
dicembre 2021, con una dotazione finan-
ziaria pari a euro 3 miliardi, di cui 2,4
miliardi per la fascia 0-2 anni ed euro 600
milioni per la fascia 3-5 anni; un Piano di
messa in sicurezza e riqualificazione del-
l’edilizia scolastica, al quale sono stati de-
stinati euro 3.900 milioni (sovvenzioni);

interventi per colmare i divari terri-
toriali: il PNRR prevede un Intervento stra-
ordinario finalizzato alla riduzione dei di-
vari territoriali nei cicli I e II della scuola
secondaria di secondo grado e alla ridu-
zione dell’abbandono scolastico, al quale
sono stati destinati euro 1.500 milioni (sov-
venzioni);

interventi per sviluppare nuove com-
petenze e nuovi linguaggi: il PNRR – de-
stinando a tale intervento euro 1.100 mi-
lioni (sovvenzioni) – intende promuovere
l’integrazione, all’interno dei curricula di
tutti i cicli scolastici, di attività, metodolo-
gie e contenuti volti a sviluppare le com-
petenze STEM, digitali e multilinguistiche;

la revisione del sistema di recluta-
mento dei docenti e di formazione iniziale:
in particolare, il PNRR prevede il recluta-
mento di docenti qualificati e l’istituzione
della Scuola di alta formazione per il per-
sonale scolastico;

la riforma dell’organizzazione del si-
stema scolastico: la riforma intende ade-
guare il numero degli alunni per classe – in
particolare, il numero di insegnanti sarà
fissato allo stesso livello dell’a.s. 2020/2021,
a fronte del calo demografico – e rivedere
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le norme relative al dimensionamento degli
edifici scolastici;

la riforma del sistema di orienta-
mento nelle scuole secondarie: il riassetto
degli Istituti tecnici superiori (ITS) e degli
istituti tecnici e professionali. Con riferi-
mento agli ITS, il PNRR prevede un inve-
stimento di euro 1.500 milioni (sovven-
zioni). Si ricorda, al riguardo, che il 20
luglio 2021 l’Assemblea della Camera ha
approvato il testo unificato degli A.C. 544 e
abb. « Ridefinizione della missione e del-
l’organizzazione del Sistema di istruzione e
formazione tecnica superiore in attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza ». Il testo è ora all’esame del Senato
(A.S. 2333). La riforma relativa agli istituti
tecnici e professionali intende allineare i
curricula alla domanda di competenze che
proviene dal tessuto produttivo del Paese;

interventi per scuole innovative e con-
nesse: al riguardo, il PNRR prevede l’inve-
stimento Scuola 4.0 – scuole innovative,
nuove aule didattiche e laboratori – al
quale sono stati destinati euro 2.100 mi-
lioni (sovvenzioni).

Per l’ambito dell’istruzione terziaria, il
PNR ricorda che al 31 dicembre 2021 sono
già stati conseguiti vari traguardi previsti
dal PNRR, importanti, fra l’altro, per ri-
spondere all’evoluzione della domanda di
competenze del mercato del lavoro e favo-
rire la flessibilità del percorso curricolare.
Si tratta dei seguenti:

riforma delle classi di laurea: il PNRR
ha previsto l’aggiornamento dei curricula
universitari, riducendo i rigidi confini che
limitano fortemente la possibilità di creare
percorsi interdisciplinari. In attuazione di
tale obiettivo, l’articolo 14 del decreto-legge
n. 152 del 2021 ha disposto che, nell’am-
bito dei criteri generali per la definizione,
da parte degli atenei, degli ordinamenti dei
corsi di studio universitari, una parte dei
crediti formativi universitari (CFU) può es-
sere riservata ad attività affini o integrative,
comunque relative a settori scientifico-
disciplinari (SSD) o ad ambiti disciplinari

non previsti per le attività di base o per le
attività caratterizzanti del corso di studi.
L’obiettivo è quello di promuovere l’inter-
disciplinarietà dei corsi di studio e la for-
mazione di profili professionali innovativi.
Inoltre, in coerenza con i medesimi obiet-
tivi, ha previsto la razionalizzazione e l’ag-
giornamento dei medesimi SSD;

riforma in materia di lauree abili-
tanti: il PNRR ha inteso semplificare le
procedure per l’abilitazione all’esercizio delle
professioni, al fine di velocizzare l’accesso
al mondo del lavoro;

in attuazione di tale obiettivo, la legge
n. 163 del 2021 ha previsto che l’esame
finale dei corsi di laurea magistrale in
odontoiatria e protesi dentaria, farmacia e
farmacia industriale, medicina veterinaria,
psicologia, e dei corsi di laurea professio-
nalizzante in professioni tecniche per l’e-
dilizia e il territorio, professioni e tecniche
agrarie, alimentari e forestali, professioni
tecniche industriali e dell’informazione, abi-
lita all’esercizio delle relative professioni.
Ha, altresì, previsto che l’esame finale dei
corsi di laurea magistrale per l’esercizio
delle professioni di chimico, fisico e biologo
è abilitante, previa emanazione di regola-
menti di delegificazione. Infine, ha disposto
che ulteriori titoli universitari che consen-
tono l’accesso all’esame di Stato per l’abi-
litazione all’esercizio di professioni per il
quale non è richiesto lo svolgimento di un
tirocinio post-lauream, possono essere resi
abilitanti, previa emanazione di regola-
menti di delegificazione, su richiesta delle
rappresentanze nazionali degli ordini o dei
collegi professionali di riferimento o su
iniziativa del Ministro dell’università e della
ricerca;

riforma dei dottorati di ricerca: il
PNRR ha previsto la semplificazione delle
procedure per il coinvolgimento di imprese
e centri di ricerca e il potenziamento della
ricerca applicata. In attuazione, è interve-
nuto il decreto del Ministro dell’università
e della ricerca 14 dicembre 2021, n. 226,
Regolamento recante modalità di accredi-
tamento delle sedi e dei corsi di dottorato
e criteri per l’istituzione dei corsi di dot-
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torato da parte degli enti accreditati. Si
ricorda che il PNRR ha anche destinato
euro 432 milioni (sovvenzioni) all’esten-
sione del numero di dottorati di ricerca e
dottorati innovativi per la pubblica ammi-
nistrazione e il patrimonio culturale;

interventi in materia di borse di stu-
dio per l’accesso all’università: il PNRR,
destinando a tale intervento euro 500 mi-
lioni (sovvenzioni), ha previsto l’aumento
dell’importo delle borse di studio e l’esten-
sione delle stesse a una quota più ampia di
studenti. In attuazione, l’articolo 12 del
decreto-legge n. 152 del 2021 ha semplifi-
cato, per il periodo di riferimento del PNRR,
la disciplina relativa alla determinazione
dei requisiti di eleggibilità per l’accesso alle
borse di studio, e per la determinazione dei
relativi importi. È conseguentemente inter-
venuto il decreto ministeriale 1320 del 17
dicembre 2021;

interventi in materia di alloggi per
studenti universitari: il PNRR, destinando a
tale intervento euro 960 milioni (sovven-
zioni), ha inteso incentivare la realizza-
zione, da parte dei soggetti privati, di nuove
strutture di edilizia universitaria attraverso
la copertura, da parte del MUR, di parte
degli oneri corrispondenti ai primi tre anni
di gestione delle strutture stesse. In attua-
zione, l’articolo 64, comma 8, del decreto-
legge n. 77 del 2021, utilizzando le risorse
del PNRR, ha aumentato la quota massima
di cofinanziamento statale dal 50 al 75 per
cento. Successivamente, l’articolo 15 del
decreto-legge n. 152 del 2021 ha previsto,
fra l’altro, l’informatizzazione della proce-
dura.

Infine, il PNR ricorda che alle azioni per
il rafforzamento dell’offerta formativa pre-
viste dal PNRR se ne affiancano altre, fra le
quali le misure straordinarie per la coper-
tura dei posti vacanti e disponibili di per-
sonale docente per l’anno scolastico 2021/
2022 e per la semplificazione delle proce-
dure concorsuali per l’immissione in ruolo
dello stesso personale e lo stanziamento di
risorse in favore delle università del Sud,
anche per mitigare gli effetti derivanti dalla
pandemia.

Per quanto riguarda gli ambiti della
ricerca e dell’innovazione, gli orientamenti
europei contenuti nella Comunicazione sul-
l’analisi annuale della crescita sostenibile
2022 evidenziano come la garanzia di una
prosperità futura per i cittadini dell’UE
dipenderà in modo cruciale dall’incre-
mento della produttività e dell’innovazione,
attraverso una combinazione di riforme e
investimenti sia pubblici che privati in grado
di sostenere la competitività e la creazione
di posti di lavoro. A questo riguardo, la
Comunicazione individua quali ambiti da
considerare in via prioritaria il green, il
digitale, i semi-conduttori, il trasferimento
e la valorizzazione delle conoscenze specie
a livello delle PMI e delle startup.

Con specifico riferimento all’Italia, lo
European Innovation Scoreboard 2021 qua-
lifica il nostro Paese come « innovatore
moderato », caratterizzato sia da punti di
forza che di debolezza: una ricerca pub-
blica di qualità, ma con risorse umane e
finanziarie sottodimensionate; la ricerca pri-
vata in crescita, con una specializzazione,
però, non omogeneamente distribuita fra i
territori e fra i settori; ottime performance
dal punto di vista del numero dei soggetti
ed enti innovatori, dell’impatto sull’impiego
della ricerca e sulla sostenibilità ambien-
tale; risultati meno buoni, fra l’altro, sotto
il profilo della diffusione delle competenze
digitali.

Ad ogni modo, sebbene gli investimenti
in ricerca e sviluppo siano più bassi degli
altri Paesi europei (1,47 per cento del PIL
nel 2019, contro il 2,1 dell’area UE e il 2,5
dell’area OCSE, secondo dati ISTAT), l’Ita-
lia spicca per la produzione di pubblica-
zioni scientifiche, che rientrano nel 10 per
cento più citato a livello mondiale.

In tale contesto, il PNR 2022 delinea
due principali strumenti strategici per ri-
guadagnare alla ricerca la centralità nell’a-
genda delle politiche pubbliche.

Il primo è il Programma Nazionale per
Ricerca 2021-2027, approvato dal CIPE nel
2020, finalizzato alla valorizzazione dei gio-
vani ricercatori, al consolidamento della
ricerca fondamentale e all’incentivazione
della ricerca interdisciplinare, alla promo-
zione della dimensione internazionale del-
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l’alta formazione e della ricerca, alla cir-
colazione di conoscenza tra ricerca e si-
stema produttivo. Il Programma è alimen-
tato da risorse di bilancio del Ministero per
l’università e la ricerca, fondi strutturali e
di investimento europei, fondi nazionali
destinati alla Politica di Coesione e pro-
grammi europei a gestione diretta (Horizon
Europe, InvestEU, Europa digitale, Era-
smus+, Europa Creativa, LIFE) per un va-
lore complessivo, nell’arco dei sette anni, di
circa 14,5 miliardi.

Il secondo strumento è il PNRR, prin-
cipalmente (sebbene non esclusivamente)
nella Missione 4 « Istruzione e ricerca ». La
componente « Dalla ricerca all’impresa » –
operando in una logica sinergica rispetto al
Programma Nazionale per la Ricerca –
stanzia 11,4 miliardi di euro per investi-
menti da effettuare fra il 2022 e il 2026,
con l’obiettivo di creare e rafforzare le
connessioni funzionali fra ricerca e im-
presa, semplificare la gestione dei fondi
dedicati alle attività di ricerca pubblico-
private e attribuire agli Enti pubblici di
ricerca (EPR) un ruolo baricentrico nel
sistema.

Il raggiungimento dell’obiettivo passa per
tre linee d’intervento: 1) potenziare le at-
tività di ricerca di base e industriale, con
uno stanziamento di 6,91 miliardi, inve-
stendo sui giovani ricercatori (ad oggi ce ne
sono 6,3 su ogni 1000 occupati contro l’8,9
della media UE) e a favorire la creazione di
partnership pubblico/private di rilievo na-
zionale o con una vocazione territoriale; 2)
rafforzare la propensione all’innovazione
del mondo produttivo, incoraggiando un
uso sistemico dei risultati della ricerca e
favorendo la creazione di reti di collabo-
razioni internazionali. Alle misure di so-
stegno diretto alle imprese si accompagna
un’azione di riorganizzazione, razionaliz-
zazione e rafforzamento delle strutture che
offrono servizi tecnologici avanzati e ser-
vizi innovativi qualificanti di trasferimento
tecnologico; 3) creare le condizioni abili-
tanti allo sviluppo delle attività di ricerca e
innovazione, agendo su: dotazione infra-
strutturale (anche favorendo l’apertura delle
infrastrutture di ricerca al mondo produt-
tivo); sviluppo di competenze (dottorati)

dedicate a specifiche esigenze delle imprese
(in particolare nelle tematiche del green e
del digitale); strumenti finanziari destinati
a sostenere gli investimenti in ricerca e
innovazione delle PM. Uno degli strumenti
chiave in questo ambito è rappresentato
dalla creazione di un Fondo per la realiz-
zazione di un sistema integrato di infra-
strutture di ricerca e innovazione (a cui
sono dedicati 1,58 miliardi). Il Fondo dovrà
facilitare l’osmosi tra la conoscenza scien-
tifica generata in infrastrutture di ricerca
di alta qualità e il settore economico, fa-
vorendo l’innovazione. È inoltre prevista
l’integrazione delle risorse del Fondo Na-
zionale per l’Innovazione – lo strumento
gestito da CDP per sostenere lo sviluppo del
venture capital in Italia – per ampliare la
platea di imprese innovative beneficiarie
del Fondo, finanziando investimenti privati
in grado di generare impatti positivi e va-
lore aggiunto sia nel campo della ricerca
sia sull’economia nazionale. Ciò consentirà
di sostenere 250 piccole e medie imprese
innovative con investimenti per 700 mi-
lioni. Infine, si intende investire (600 mi-
lioni) per l’introduzione di dottorati inno-
vativi che rispondano ai fabbisogni di in-
novazione delle imprese e promuovano l’as-
sunzione dei ricercatori da parte delle
imprese stesse.

Per quanto riguarda lo sport, rilevato
che tra le principali riduzioni attese della
spesa corrente si annoverano circa 900
milioni di euro dei trasferimenti a CONI
Sport e salute per le indennità ai collabo-
ratori sportivi colpiti dall’emergenza CO-
VID, il PNR riconosce, tra le misure per
l’inclusione sociale, la parità di genere e la
coesione territoriale, lo sport quale ele-
mento fondamentale nei processi di inclu-
sione. Il Governo intende quindi dotarsi di
un Fondo finalizzato alla realizzazione di
impianti e parchi sportivi di quartiere che
consentano di valorizzare lo sport di base,
favorendo l’accesso a tali strutture da parte
di associazioni che promuovono progetti di
integrazione e inclusione; le stesse finalità
verranno, inoltre, perseguite potenziando
strumenti già esistenti, quali il Fondo 'Sport
e Periferie', particolarmente efficace nel
potenziamento dell’impiantistica sportiva nei
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piccoli comuni, nonché nelle aree più di-
sagiate del territorio nazionale. Per dare
attuazione alle misure del PNRR in ambito
sportivo, nonché ad altri progetti per lo
sviluppo degli impianti sportivi sul territo-
rio nazionale, verranno inoltre incremen-
tati gli specifici Fondi gestiti dall’Istituto
per il Credito Sportivo che hanno lo scopo
di fornire garanzie per mutui finalizzati
alla costruzione, ampliamento, migliora-
mento e acquisto di strutture ed attrezza-
ture sportive.

Nel documento si ricorda che la legge di
bilancio prevede, tra l’altro agevolazioni
per lo sviluppo dello sport e un credito
d’imposta per le spese relative alla frui-
zione dell’attività fisica in attuazione delle
linee guida della Commissione europea (CSR
2.2, Misura 3) che prevedono l’introduzione
di un’indennità in favore degli operatori
del settore dello sport colpiti dall’emer-
genza COVID.

Per quanto riguarda la cultura, rilevato
che tra i principali incrementi attesi alla
spesa in conto capitale rientrano anche gli
investimenti strategici sui siti del patrimo-
nio culturale (sotto forma di contributi agli
investimenti per gli enti locali), si ricorda
che tra le disposizioni in favore della cul-
tura, a decorrere dal 2022, è entrata a
regime l’implementazione della « Carta Gio-
vani Nazionale » che consente ai benefi-
ciari, giovani tra i 18 e i 35 anni, la frui-
zione di sconti e agevolazioni su acquisti
connessi ad attività ricreative, culturali e
sportive, cui si sono aggiunte anche inizia-
tive di formazione ed è stato rifinanziato
per il 2022, il « Bonus cultura », un contri-
buto di 500 euro per i ragazzi che hanno
compiuto diciotto anni nel 2021 da spen-
dere in attività culturali quali cinema, mu-
sica, libri, musei e corsi di lingua straniera.

Il Governo intende poi – nell’ambito del
progetto « rigenerazione 285 » di riqualifi-
cazione e valorizzazione di oltre 200 beni
confiscati alla criminalità organizzata –
condurre una lotta alla povertà educativa e
culturale, con particolare attenzione al Mez-
zogiorno (area caratterizzata da una ca-
renza di offerta di servizi socio-educativi)
prestando particolare cura allo sviluppo di
servizi sociali e culturali, educativi e didat-

tici, e alla promozione di attività culturali
e sportive. A tale proposito nel 2021 sono
stati assegnati i fondi per il Piano Innova-
tivo Nazionale per la Qualità dell’Abitare o
PINQUA (159 progetti per 2,8 miliardi di
euro) e sono stati assegnati i fondi per gli
investimenti relativi ai Piani Integrati Ur-
bani (3,13 miliardi di euro) alle città me-
tropolitane, le quali individueranno i pro-
getti finanziabili all’interno della propria
area urbana.

È stato poi incrementato di 120 milioni
di euro, per il 2021 il Fondo per le emer-
genze delle imprese e delle istituzioni cul-
turali e le risorse destinate al funziona-
mento degli istituti statali e dei luoghi di
cultura sono aumentate di 20 milioni per il
2021.

Varie misure di sostegno sono state ri-
conosciute al settore turistico e culturale
sotto forma di indennità una tantum per i
lavoratori stagionali e temporanei e sono
stati previsti sgravi previdenziali per i da-
tori di lavoro privati che operano nel set-
tore del turismo e nel settore creativo, della
cultura e dell’intrattenimento tramite l’isti-
tuzione di fondi specifici a sostegno del
turismo e della cultura, nonché compensa-
zioni per musei e luoghi di cultura.

La legge di bilancio per il 2022 ha rifi-
nanziato il Fondo per la cultura per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023; è stato in-
crementato il Fondo Unico per l’intratte-
nimento; il credito d’imposta è stato esteso
alle imprese impegnate nella vendita al
dettaglio di libri. È stato istituito il Fondo
temporaneo di sostegno economico con ri-
sorse pari a 40 milioni a partire dal 2022
per i lavoratori, dipendenti o lavoratori
autonomi, che svolgono attività artistiche o
tecniche temporanee direttamente con-
nesse alla produzione di spettacoli.

Inoltre il Piano straordinario per la pro-
mozione del « Made in Italy » e l’Attrazione
degli Investimenti prevede anche la promo-
zione del turismo e dell’industria culturale.

Si ricorda, infine, che il Fondo per lo
sviluppo sostenibile e infrastrutturale, con
una dotazione di 400 milioni annui asse-
gnati per il periodo 2025-2034 ai comuni è
destinato anche alla tutela del patrimonio
culturale.
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In materia di editoria, in attuazione
della Raccomandazione della Commissione
europea (CSR.2020.3.1) per garantire l’ef-
fettiva attuazione delle misure volte a for-
nire liquidità all’economia reale, comprese
le piccole e medie imprese, le imprese
innovative e i laboratori autonomi, ed evi-
tare i ritardi di pagamento, è stata adotta la
Misura 65 con la quale è stato Istituito il
Fondo straordinario per gli interventi di
sostegno all’editoria (90 milioni di euro nel
2022), per incentivare gli investimenti delle
imprese editoriali, anche di nuova costitu-
zione, orientati all’innovazione tecnologica
e alla transizione digitale, all’ingresso di
giovani professionisti qualificati nel campo
dei nuovi media, a sostenere le ristruttu-
razioni aziendali e gli ammortizzatori so-
ciali, nonché la domanda di informazione.
La ripartizione del fondo avverrà con un
DPCM da adottare entro il 31 marzo di
ogni anno per il biennio 2022-2023.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 2).

Federico MOLLICONE (FDI) rileva che
si tratta di una proposta di parere super-
ficiale. A suo avviso, infatti, la Commis-
sione gli appare troppo sbilanciata sui temi
legati dell’istruzione, ed è carente sul fronte
della cultura e, in particolare, per ciò che
concerne lo spettacolo dal vivo. Ritiene che
non si possono omettere le strutturali pro-
blematiche della filiera dello spettacolo dal
vivo: un settore che merita le stesse atten-
zioni che sono state riservate allo sport,
specialmente a seguito dell’applicazione delle
misure per fronteggiare la pandemia. Ri-
corda che tutti gli attori di questo settore
hanno richiesto aiuti e sono stati ignorati.
Chiede pertanto che la proposta di parere
venga integrata con un’osservazione sullo
spettacolo dal vivo.

Evidenzia che quest’anno il Def può
definirsi più sobrio rispetto ai precedenti
probabilmente perché l’attuale Presidente
del Consiglio è consapevole di aver presso-
ché esaurito il proprio compito. Ritiene
che, alla prova dei fatti, le previsioni di
qualche anno fa si sono rilevate fantasiose.
Rileva, al riguardo, che la previsione del-
l’incremento del PIL è passata dall’8 al 3,1

per cento, dato che gli appare ancora ot-
timistico, non potendo misurare il peso
delle aspettative di imprese e consumatori,
in considerazione della guerra in corso in
Ucraina. Peraltro, anche raggiungendo il
risultato del 3,1 per cento, a fine anno si
saranno appena recuperati i livelli pre-
covid, ovvero i livelli di PIL del 2000. Ag-
giunge che la spesa per interessi passivi è
stimata al 3,5 per cento del PIL (pratica-
mente una somma pari a quella che lo
Stato spende per tutta l’istruzione: dalle
scuole materne, all’Università): dato inquie-
tante perché in crescita e, pertanto, si tratta
di un dato negativo. La crescita del debito
pubblico rappresenta un’inversione di ten-
denza, con una inflazione prevista al 5,8
per cento e senza l’ombrello protettivo de-
gli acquisti pandemici della BCE. La ten-
denza al ribasso ipotizzata per il rapporto
debito-Pil gli appare più realistica rispetto
alle precedenti versioni del DEF degli anni
precedenti, quando si immaginavano irre-
alizzabili (e difatti irrealizzate) riduzioni.
Si ipotizza, infatti, una discesa dal 150,8
per cento del 2021 sino al 141,4 per cento
nel lontanissimo 2025, grazie ad un com-
plesso meccanismo legato all’inflazione che
da un lato fa crescere il valore nominale
del PIL, dall’altro aumenta, ma in misura
minore, il costo del debito. Evidenzia che il
rapporto nominale dunque scende, ma non
perché migliora la situazione dell’economia
reale, ma perché peggiora il potere di ac-
quisto degli italiani.

Conclude auspicando che la Commis-
sione non esca dall’esame dell’ultimo DEF
della legislatura senza fare menzione dello
spettacolo dal vivo.

Valentina APREA (FI), preannunciando
il voto favorevole del suo gruppo, rileva
tuttavia che si registra una contrazione
della spesa per la scuola di mezzo punto, a
fronte di un atteso calo demografico. Dopo
aver ricordato che il Ministro dell’istru-
zione, in audizione in Commissione, aveva
promesso che non ci sarebbero stati tagli
d’organico o di risorse, evidenzia che i
problemi della scuola sono ancora tanti e
che è necessario investire soprattutto per
inserire la nuova classe dirigente e prepa-
rare la scuola del futuro. Apprezzate le
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misure in favore di ricerca e università, si
rammarica perché nel settore dello sport si
registra ancora la mancata valorizzazione
del lavoro del Parlamento e della Commis-
sione: si riferisce a una nota del Ministero
dell’istruzione con cui viene dato il via
all’insegnamento dell’educazione motoria
nelle scuole come se non ci fosse stata
un’iniziativa parlamentare in questo senso.
Ricorda, in proposito, che questa istanza
era partita proprio dalla Commissione cul-
tura con una proposta di legge di iniziativa
del suo gruppo che è ora ferma in Senato,
analogamente a quanto accade con la pro-
posta di legge di riforma degli ITS. Il lavoro
di una Commissione parlamentare non può
essere limitato alla formulazione di pareri;
anzi, deve prevalere proprio l’attività legi-
slativa nel rispetto del ruolo del Parla-
mento perché anche questo è un segno di
democrazia.

Rosa Maria DI GIORGI (PD), dopo aver
preannunciato il voto favorevole del Partito
democratico, reputa necessarie alcune in-
tegrazioni volte a dare maggiore attenzione
al settore scolastico perché nella scuola
sono previste molte riforme strutturali il
cui finanziamento richiede ingenti risorse:
si riferisce, in particolare, alla formazione,
al tutoraggio, all’orientamento e allo svi-
luppo di un nuovo modello di scuola.

Chiede pertanto un’integrazione dell’os-
servazione per rendere stabili e strutturali
i finanziamenti del settore della scuola ita-
liana per allinearlo agli standard europei.

Germano RACCHELLA (LEGA) stigma-
tizza l’assenza di misure nel Documento a
sostegno delle scuole paritarie.

Alessandra CARBONARO (M5S), rite-
nendo di poter accogliere favorevolmente i
suggerimenti emersi dal dibattito, chiede
una breve sospensione della seduta per
poter riformulare la proposta di parere.

Paola FRASSINETTI, presidente, so-
spende brevemente la seduta.

La seduta sospesa alle 15.35 riprende
alle 15.45.

Alessandra CARBONARO (M5S) pro-
pone una nuova formulazione della propo-
sta di parere (vedi allegato 3).

Manuel TUZI (M5S) preannuncia il voto
favorevole del gruppo del Movimento 5
Stelle.

Federico MOLLICONE (FDI), pur ap-
prezzando l’impegno della relatrice, prean-
nuncia il voto contrario del suo gruppo da
intendersi come politicamente contrario al
DEF.

Daniele BELOTTI (LEGA) preannuncia
il voto favorevole del gruppo della Lega.

Michele ANZALDI (IV) preannuncia il
voto favorevole del gruppo di Italia viva.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice come riformulata.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 aprile 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Disposizioni per la promozione del lavoro e
dell’imprenditoria femminile nel settore del-
l’agricoltura, delle foreste, della pesca e del-
l’acquacoltura.

Testo unificato C. 2049 Spena, C. 2930 Cenni,
C. 2992 Ciaburro e C. 3509 Bubisutti
(Parere alla XIII Commissione).
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ALLEGATO 1

7-00803 Frassinetti: Sul Santuario di San Francesco di Paola.

RISOLUZIONE APPROVATA

La VII Commissione,

premesso che:

nella città di Paola, in provincia di
Cosenza, il santuario del santo patrono San
Francesco di Paola, rappresenta una delle
maggiori espressioni dell’arte e della cul-
tura;

l’antica basilica e il suo vecchio cam-
panile riportano alla mente momenti sto-
rici e religiosi della terra calabrese;

il santuario è stato ed è ancora meta
di molti fedeli che si inginocchiano in pre-
ghiera all’ombra della navata;

la basilica custodisce numerosi af-
freschi, nonché un chiostro e un’antica
tipografia conventuale che oggi versano in
uno stato di incuria e abbandono;

la centralità della straordinaria fi-
gura di San Francesco di Paola si lega
anche ad altri luoghi a lui consacrati che
meriterebbero anch’essi una maggiore at-
tenzione da parte dello Stato;

la ricorrenza del primo centenario
dell’elevazione dell’antica chiesa alla di-
gnità di Basilica va a coronare degnamente
il glorioso passato di quei luoghi e va ad
aprire, nello stesso tempo, una grande fi-
nestra sul futuro;

in questo Santuario sono custoditi
numerosi affreschi risalenti al XV-XVI se-

colo, un chiostro conventuale risalente al
seicento e un’antica tipografia conventuale
che versano in gravi condizioni di deperi-
mento architettonico e artistico e necessi-
tano di un urgente intervento di restauro,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare
iniziative di competenza volte a realizzare
interventi di conservazione del Santuario,
con riguardo anche a opere di risanamento
e di muratura, restauro delle coperture e
dei tetti, restauro degli elementi architet-
tonici;

a valutare l’opportunità di indivi-
duare, nello stato di previsione del Mini-
stero della cultura, apposite risorse per la
realizzazione degli interventi di restauro e
delle iniziative di valorizzazione del San-
tuario;

nonché a valutare l’opportunità di col-
legare agli interventi previsti per il Santua-
rio di Paola, anche interventi sugli antichi
conventi di Paterno, Corigliano Rossano, in
provincia di Cosenza e risalenti al V secolo,
e Sambiase (Lamezia Terme), fondato nel
1508.

(8-00163) « Frassinetti, Furgiuele, Tuzi, Di
Giorgi, Bruno Bossio, Aprea,
Anzaldi, Ferro, Silvestroni,
Butti, Mollicone ».
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2022. Doc. LVII, n. 5, Annesso e
Allegati.

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminati, per le parti di propria com-
petenza, il Documento di economia e fi-
nanza 2022 (Doc. LVII, n. 5) e l’annessa
Relazione al Parlamento ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 4, della legge 24 dicembre
2012, n. 243;

rilevato che, nelle sezioni dedicate agli
andamenti di finanza pubblica, il Docu-
mento evidenzia una diminuzione dell’in-
debitamento netto, sia per i dati a consun-
tivo dell’anno 2021 che nelle previsioni
tendenziali per il periodo 2022-2025, ren-
dendo disponibili spazi finanziari che, nel
rispetto dei vincoli di avvicinamento al-
l’OMT, possono essere impiegati per risto-
rare le amministrazioni centrali dello Stato
delle risorse utilizzate a copertura dei pre-
cedenti interventi d’urgenza, disporre ulte-
riori interventi per contenere l’aumento dei
prezzi dell’energia e dei carburanti, anche
in favore degli Enti territoriali, assicurare
la necessaria liquidità alle imprese e raf-
forzare le politiche di accoglienza nei con-
fronti dei profughi ucraini, adeguare i fondi
destinati alla realizzazione di investimenti
pubblici alla dinamica imprevista dei costi
dell’energia e delle materie prime, per con-
tinuare a sostenere la risposta del sistema
sanitario e i settori maggiormente colpiti
dalle attuali emergenze;

evidenziato, per quanto concerne i
profili di stretta competenza della VII Com-
missione, come il Programma di stabilità
dell’Italia, in ambito scolastico abbia pro-
rogato fino al termine delle lezioni del-
l’anno 2021/2022 gli incarichi temporanei
di personale docente e tecnico amministra-
tivo con contratto a tempo determinato e
abbia incrementato le risorse, nell’ambito
del Fondo di solidarietà comunale, per il

potenziamento dell’offerta degli asili nido e
dei servizi educativi per l’infanzia mentre,
a favore dell’università e della ricerca sono
previsti: l’incremento del fondo di finan-
ziamento ordinario delle Università, di quello
per il finanziamento ordinario degli enti di
ricerca, il rifinanziamento del fondo ita-
liano per la scienza e l’istituzione del fondo
per le scienze applicate, destinato a pro-
muovere la competitività del sistema pro-
duttivo nazionale, attraverso la valorizza-
zione della ricerca industriale e dello svi-
luppo;

rilevato che nel Programma nazionale
di riforma 2022 (PNR) il Governo, nel con-
dividere la convinzione espressa dalla Com-
missione europea secondo la quale l’impe-
gno verso un’istruzione più inclusiva e di
migliore qualità non si deve limitare a una
risposta emergenziale alla crisi, ricorda che,
in ambito scolastico, il PNRR prevede:

a) interventi sull’edilizia scolastica;

b) un intervento straordinario fina-
lizzato alla riduzione dei divari territoriali
nei cicli I e II della scuola secondaria di
secondo grado e alla riduzione dell’abban-
dono scolastico;

c) interventi per lo sviluppo di nuove
competenze e nuovi linguaggi;

d) la revisione del sistema di reclu-
tamento dei docenti e di formazione ini-
ziale;

e) la riforma dell’organizzazione del
sistema scolastico al fine di adeguare il
numero di alunni per classe a fronte del
calo demografico;

f) la riforma del sistema di orienta-
mento nelle scuole secondarie;

g) il riassetto degli istituti tecnici
superiori e degli istituti tecnici professio-
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nali al fine di riallineare i curricula alla
domanda di competenze che proviene dal
tessuto produttivo del Paese (in corso di
esame al Senato);

rilevato che, nell’ambito dell’istru-
zione terziaria sono già stati conseguiti vari
traguardi previsti dal PNRR, tra cui:

a) la riforma delle classi di laurea,
prevedendo l’aggiornamento dei curricula
universitari, riducendo i rigidi confini che
limitano fortemente la possibilità di creare
percorsi interdisciplinari;

b) la riforma in materia di lauree
abilitanti semplificando le procedure per
l’abilitazione all’esercizio delle professioni,
al fine di velocizzare l’accesso al mondo del
lavoro;

c) la riforma dei dottorati di ricerca,
prevedendo la semplificazione delle proce-
dure per il coinvolgimento di imprese e
centri di ricerca e il potenziamento della
ricerca applicata;

d) interventi in materia di borse di
studio per l’accesso all’università desti-
nando 500 milioni di euro per l’aumento
dell’importo delle borse di studio e l’esten-
sione delle stesse a una quota più ampia di
studenti;

e) interventi in materia di alloggi
per studenti universitari destinando 960
milioni di euro per incentivare la realizza-
zione, da parte dei soggetti privati, di nuove
strutture di edilizia universitaria;

rilevato, inoltre come il PNR ricorda
che alle azioni per il rafforzamento dell’of-
ferta formativa previste dal PNRR se ne
affiancano altre, fra le quali le misure
straordinarie per la copertura dei posti
vacanti e disponibili di personale docente
per l’a.s. 2021/2022 e per la semplificazione
delle procedure concorsuali per l’immis-
sione in ruolo dello stesso personale e lo
stanziamento di risorse in favore delle uni-
versità del Sud, anche per mitigare gli
effetti derivanti dalla pandemia;

evidenziato come nell’ambito della ri-
cerca e dell’innovazione siano state attivate
linee d’intervento volte a:

a) potenziare le attività di ricerca di
base e industriale, con uno stanziamento di

6,91 miliardi, investendo sui giovani ricer-
catori e a favorire la creazione di partner-
ship pubblico/private di rilievo nazionale o
con una vocazione territoriale;

b) rafforzare la propensione all’in-
novazione del mondo produttivo, incorag-
giando un uso sistemico dei risultati della
ricerca e favorendo la creazione di reti di
collaborazioni internazionali;

c) creare le condizioni abilitanti allo
sviluppo delle attività di ricerca e innova-
zione, agendo sulla dotazione infrastruttu-
rale (anche favorendo l’apertura delle in-
frastrutture di ricerca al mondo produt-
tivo); sullo sviluppo di competenze (dotto-
rati) dedicate a specifiche esigenze delle
imprese (in particolare nelle tematiche del
green e del digitale); sulla creazione di un
Fondo per la realizzazione di un sistema
integrato di infrastrutture di ricerca e in-
novazione (a cui sono dedicati 1,58 mi-
liardi);

preso atto che, in materia di sport, il
Governo intende dotarsi di un Fondo fina-
lizzato alla realizzazione di impianti e par-
chi sportivi di quartiere che consentano di
valorizzare lo sport di base, favorendo l’ac-
cesso a tali strutture da parte di associa-
zioni che promuovono progetti di integra-
zione e inclusione; che si intendono poten-
ziare strumenti già esistenti, quali il Fondo
'Sport e Periferie', particolarmente efficace
nel potenziamento dell’impiantistica spor-
tiva nei piccoli comuni, nonché nelle aree
più disagiate del territorio nazionale; che
verranno inoltre incrementati gli specifici
Fondi gestiti dall’Istituto per il Credito Spor-
tivo che hanno lo scopo di fornire garanzie
per mutui finalizzati alla costruzione, am-
pliamento, miglioramento e acquisto di strut-
ture ed attrezzature sportive e che la legge
di bilancio prevede agevolazioni per lo svi-
luppo dello sport e un credito d’imposta
per le spese relative alla fruizione dell’at-
tività fisica in attuazione delle linee guida
della Commissione europea (CSR 2.2, Mi-
sura 3) che prevedono l’introduzione di
un’indennità in favore degli operatori del
settore dello sport colpiti dall’emergenza
COVID;
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considerato che, per quanto riguarda
la cultura, tra i principali incrementi attesi
alla spesa in conto capitale rientrano anche
gli investimenti strategici sui siti del patri-
monio culturale (sotto forma di contributi
agli investimenti per gli enti locali); che, a
decorrere dal 2022, è entrata a regime
l’implementazione della « Carta Giovani Na-
zionale » e che è stato rifinanziato per il
2022, il « Bonus cultura »;

valutate favorevolmente le varie mi-
sure di sostegno riconosciute al settore
turistico e culturale sotto forma di inden-
nità una tantum per i lavoratori stagionali
e temporanei e gli sgravi previdenziali pre-
visti per i datori di lavoro privati che ope-
rano nel settore del turismo e nel settore
creativo, della cultura e dell’intratteni-
mento;

considerate le misure della legge di
bilancio per il 2022 per il settore della
cultura;

apprezzata l’istituzione del Fondo stra-
ordinario per gli interventi di sostegno al-
l’editoria;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

è indispensabile, per lo sviluppo econo-
mico e sociale del Paese, che gli incrementi
di risorse finanziarie disposti nel corso
dell’emergenza pandemica a favore dei set-
tori della cultura, dello spettacolo, dell’i-
struzione, dell’università, della ricerca scien-
tifica, dell’editoria e dello sport siano quanto
meno resi permanenti e strutturali, con
l’obiettivo di tendere progressivamente verso
l’allineamento della spesa statale in questi
settori alla spesa media dei Paesi europei.
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ALLEGATO 3

Documento di economia e finanza 2022. Doc. LVII, n. 5, Annesso e
Allegati.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminati, per le parti di propria com-
petenza, il Documento di economia e fi-
nanza 2022 (Doc. LVII, n. 5) e l’annessa
Relazione al Parlamento ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 4, della legge 24 dicembre
2012, n. 243;

rilevato che, nelle sezioni dedicate agli
andamenti di finanza pubblica, il Docu-
mento evidenzia una diminuzione dell’in-
debitamento netto, sia per i dati a consun-
tivo dell’anno 2021 che nelle previsioni
tendenziali per il periodo 2022-2025, ren-
dendo disponibili spazi finanziari che, nel
rispetto dei vincoli di avvicinamento al-
l’OMT, possono essere impiegati per risto-
rare le amministrazioni centrali dello Stato
delle risorse utilizzate a copertura dei pre-
cedenti interventi d’urgenza, disporre ulte-
riori interventi per contenere l’aumento dei
prezzi dell’energia e dei carburanti, anche
in favore degli Enti territoriali, assicurare
la necessaria liquidità alle imprese e raf-
forzare le politiche di accoglienza nei con-
fronti dei profughi ucraini, adeguare i fondi
destinati alla realizzazione di investimenti
pubblici alla dinamica imprevista dei costi
dell’energia e delle materie prime, per con-
tinuare a sostenere la risposta del sistema
sanitario e i settori maggiormente colpiti
dalle attuali emergenze;

evidenziato, per quanto concerne i
profili di stretta competenza della VII Com-
missione, come il Programma di stabilità
dell’Italia, in ambito scolastico abbia pro-
rogato fino al termine delle lezioni del-
l’anno 2021/2022 gli incarichi temporanei
di personale docente e tecnico amministra-
tivo con contratto a tempo determinato e
abbia incrementato le risorse, nell’ambito
del Fondo di solidarietà comunale, per il

potenziamento dell’offerta degli asili nido e
dei servizi educativi per l’infanzia mentre,
a favore dell’università e della ricerca sono
previsti: l’incremento del fondo di finan-
ziamento ordinario delle Università, di quello
per il finanziamento ordinario degli enti di
ricerca, il rifinanziamento del fondo ita-
liano per la scienza e l’istituzione del fondo
per le scienze applicate, destinato a pro-
muovere la competitività del sistema pro-
duttivo nazionale, attraverso la valorizza-
zione della ricerca industriale e dello svi-
luppo;

rilevato che nel Programma nazionale
di riforma 2022 (PNR) il Governo, nel con-
dividere la convinzione espressa dalla Com-
missione europea secondo la quale l’impe-
gno verso un’istruzione più inclusiva e di
migliore qualità non si deve limitare a una
risposta emergenziale alla crisi, ricorda che,
in ambito scolastico, il PNRR prevede:

a) interventi sull’edilizia scolastica;

b) un intervento straordinario fina-
lizzato alla riduzione dei divari territoriali
nei cicli I e II della scuola secondaria di
secondo grado e alla riduzione dell’abban-
dono scolastico;

c) interventi per lo sviluppo di nuove
competenze e nuovi linguaggi;

d) la revisione del sistema di reclu-
tamento dei docenti e di formazione ini-
ziale;

e) la riforma dell’organizzazione del
sistema scolastico al fine di adeguare il
numero di alunni per classe a fronte del
calo demografico;

f) la riforma del sistema di orienta-
mento nelle scuole secondarie;

g) il riassetto degli istituti tecnici
superiori e degli istituti tecnici professio-
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nali al fine di riallineare i curricula alla
domanda di competenze che proviene dal
tessuto produttivo del Paese (in corso di
esame al Senato);

rilevato che, nell’ambito dell’istru-
zione terziaria sono già stati conseguiti vari
traguardi previsti dal PNRR, tra cui:

a) la riforma delle classi di laurea,
prevedendo l’aggiornamento dei curricula
universitari, riducendo i rigidi confini che
limitano fortemente la possibilità di creare
percorsi interdisciplinari;

b) la riforma in materia di lauree
abilitanti semplificando le procedure per
l’abilitazione all’esercizio delle professioni,
al fine di velocizzare l’accesso al mondo del
lavoro;

c) la riforma dei dottorati di ricerca,
prevedendo la semplificazione delle proce-
dure per il coinvolgimento di imprese e
centri di ricerca e il potenziamento della
ricerca applicata;

d) interventi in materia di borse di
studio per l’accesso all’università desti-
nando 500 milioni di euro per l’aumento
dell’importo delle borse di studio e l’esten-
sione delle stesse a una quota più ampia di
studenti;

e) interventi in materia di alloggi
per studenti universitari destinando 960
milioni di euro per incentivare la realizza-
zione, da parte dei soggetti privati, di nuove
strutture di edilizia universitaria;

rilevato, inoltre come il PNR ricorda
che alle azioni per il rafforzamento dell’of-
ferta formativa previste dal PNRR se ne
affiancano altre, fra le quali le misure
straordinarie per la copertura dei posti
vacanti e disponibili di personale docente
per l’a.s. 2021/2022 e per la semplificazione
delle procedure concorsuali per l’immis-
sione in ruolo dello stesso personale e lo
stanziamento di risorse in favore delle uni-
versità del Sud, anche per mitigare gli
effetti derivanti dalla pandemia;

evidenziato come nell’ambito della ri-
cerca e dell’innovazione siano state attivate
linee d’intervento volte a:

a) potenziare le attività di ricerca di
base e industriale, con uno stanziamento di

6,91 miliardi, investendo sui giovani ricer-
catori e a favorire la creazione di partner-
ship pubblico/private di rilievo nazionale o
con una vocazione territoriale;

b) rafforzare la propensione all’in-
novazione del mondo produttivo, incorag-
giando un uso sistemico dei risultati della
ricerca e favorendo la creazione di reti di
collaborazioni internazionali;

c) creare le condizioni abilitanti allo
sviluppo delle attività di ricerca e innova-
zione, agendo sulla dotazione infrastruttu-
rale (anche favorendo l’apertura delle in-
frastrutture di ricerca al mondo produt-
tivo); sullo sviluppo di competenze (dotto-
rati) dedicate a specifiche esigenze delle
imprese (in particolare nelle tematiche del
green e del digitale); sulla creazione di un
Fondo per la realizzazione di un sistema
integrato di infrastrutture di ricerca e in-
novazione (a cui sono dedicati 1,58 mi-
liardi);

preso atto che, in materia di sport, il
Governo intende dotarsi di un Fondo fina-
lizzato alla realizzazione di impianti e par-
chi sportivi di quartiere che consentano di
valorizzare lo sport di base, favorendo l’ac-
cesso a tali strutture da parte di associa-
zioni che promuovono progetti di integra-
zione e inclusione; che si intendono poten-
ziare strumenti già esistenti, quali il Fondo
'Sport e Periferie', particolarmente efficace
nel potenziamento dell’impiantistica spor-
tiva nei piccoli comuni, nonché nelle aree
più disagiate del territorio nazionale; che
verranno inoltre incrementati gli specifici
Fondi gestiti dall’Istituto per il Credito Spor-
tivo che hanno lo scopo di fornire garanzie
per mutui finalizzati alla costruzione, am-
pliamento, miglioramento e acquisto di strut-
ture ed attrezzature sportive e che la legge
di bilancio prevede agevolazioni per lo svi-
luppo dello sport e un credito d’imposta
per le spese relative alla fruizione dell’at-
tività fisica in attuazione delle linee guida
della Commissione europea (CSR 2.2, Mi-
sura 3) che prevedono l’introduzione di
un’indennità in favore degli operatori del
settore dello sport colpiti dall’emergenza
COVID;

Mercoledì 13 aprile 2022 — 219 — Commissione VII



considerato che, per quanto riguarda
la cultura, tra i principali incrementi attesi
alla spesa in conto capitale rientrano anche
gli investimenti strategici sui siti del patri-
monio culturale (sotto forma di contributi
agli investimenti per gli enti locali); che, a
decorrere dal 2022, è entrata a regime
l’implementazione della « Carta Giovani Na-
zionale » e che è stato rifinanziato per il
2022, il « Bonus cultura »;

valutate favorevolmente le varie mi-
sure di sostegno riconosciute al settore
turistico e culturale sotto forma di inden-
nità una tantum per i lavoratori stagionali
e temporanei e gli sgravi previdenziali pre-
visti per i datori di lavoro privati che ope-
rano nel settore del turismo e nel settore
creativo, della cultura e dell’intratteni-
mento;

considerate le misure della legge di
bilancio per il 2022 per il settore della
cultura;

apprezzata l’istituzione del Fondo stra-
ordinario per gli interventi di sostegno al-
l’editoria;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si segnala al Governo che è indi-
spensabile per lo sviluppo economico e
sociale del Paese che gli incrementi di ri-
sorse finanziarie disposti nel corso dell’e-
mergenza pandemica a favore dei settori
della cultura, dello spettacolo, dell’univer-
sità, della ricerca scientifica, dell’editoria e
dello sport, siano resi permanenti e strut-
turali con l’obiettivo di tendere progressi-
vamente verso l’allineamento della spesa
statale in questi settori alla spesa media dei
Paesi europei;

b) si segnala al Governo la necessità di
disporre un ulteriore adeguamento quan-
titativo delle risorse da destinare al com-
parto della scuola indicando come obiettivo
programmatico di lungo termine il raggiun-
gimento del valore della media europea
dell’indice di spesa per l’istruzione in rap-
porto al Prodotto interno lordo;

c) si segnala al Governo la necessità di
prevedere ulteriori interventi strutturali per
garantire la piena ripartenza dell’intera fi-
liera dello spettacolo e dello spettacolo dal
vivo nonché del settore della cultura.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA.

La seduta comincia alle 14.35.

Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
aprile 2022.

Alessandro Manuel BENVENUTO
(LEGA), relatore, formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 1).

Rachele SILVESTRI (FdI), preannuncia
il voto contrario del proprio gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri recante revisione delle reti stradali di interesse

nazionale e regionale ricadenti nella regione Lazio.

Atto n. 376.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 12 aprile 2022.

Roberto MORASSUT (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Rachele SILVESTRI (FdI), preannuncia
l’astensione del gruppo Fratelli d’Italia.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 aprile 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2022. Doc. LVII, n. 5, Annesso e
Allegati.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione (Ambiente, terri-
torio e lavori pubblici),

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza 2022
(Doc. LVII, n. 5 e Annesso);

premesso che:

al documento in esame non risul-
tano allegati né la relazione sullo stato di
attuazione degli impegni per la riduzione
delle emissioni di gas ad effetto serra (co-
siddetto « allegato Kyoto »), né il rapporto
sugli indicatori di benessere equo e soste-
nibile, né il cosiddetto « allegato infrastrut-
ture »;

il DEF richiama la riforma degli
appalti pubblici, attualmente all’esame della
Commissione, individuandola come uno dei
principali strumenti per accrescere gli in-
vestimenti pubblici;

quanto alle politiche in materia di
transizione ecologica, il documento ricorda
che è stato istituito presso la Presidenza del

Consiglio dei ministri il Comitato intermi-
nisteriale per la transizione ecologica (CITE),
che ha elaborato il Piano per la transizione
ecologica (PTE), in linea con il pacchetto
europeo « Fit for 55 »;

per la messa in sicurezza e la valo-
rizzazione delle aree a rischio idrogeolo-
gico, si richiamano gli ingenti investimenti
previsti nell’ambito del PNRR (per un to-
tale di 8,5 miliardi di euro);

il testo dedica altresì attenzione al
processo di adozione in corso da parte
dell’Italia della Strategia nazionale 2030
per la tutela della biodiversità, agli obiettivi
in materia di economia circolare fissati nel
PNRR e ai programmi di rigenerazione
urbana e contrasto al disagio abitativo, con
specifico riferimento al PINQUA e ai Piani
urbani integrati;

preso atto dei contenuti dell’Annesso,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
revisione delle reti stradali di interesse nazionale e regionale ricadenti

nella regione Lazio. Atto n. 376.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante revisione delle reti stradali di inte-
resse nazionale e regionale ricadenti nella
regione Lazio (Atto n. 376);

premesso che:

l’atto in esame integra un processo
di revisione della rete autostradale e stra-
dale nazionale avviato già nella scorsa le-
gislatura, oggetto del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, adottato nel feb-
braio del 2018, previo parere delle Com-
missioni parlamentari, che ha previsto la
riclassificazione di oltre 3.600 chilometri e
la declassificazione di 592,4 chilometri;

lo schema in esame modifica le ta-
belle relative alla rete stradale di interesse
nazionale e regionale approvate con il ci-
tato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del febbraio 2018, a seguito
della richiesta della regione Lazio, di ri-
classificare a strada di interesse nazionale
ulteriori 2 tronchi della S.S.V. Sora-Cas-
sino, di competenza della provincia di Fro-
sinone, integrando la riclassificazione della
tratta della S.R. Sora-Cassino, dal chilome-
tro 21+400 al chilometro 34+800, di com-

petenza regionale, già riclassificata con il
suddetto decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 20 febbraio 2018;

il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici si è espresso nell’adunanza del 10
maggio 2021 nel senso della accoglibilità
della richiesta della regione Lazio affer-
mando che in precedenza « erano rimasti
esclusi dalla riclassificazione, erroneamente,
i due tratti gestiti dalla provincia di Frosi-
none di cui alla presente richiesta »;

l’articolo 1 dispone la sostituzione
delle tabelle di individuazione della rete
stradale di interesse nazionale e di inte-
resse regionale della regione Lazio con quelle
recate dagli Allegati A e B;

l’articolo 2 disciplina le modalità
con le quali si provvede all’esercizio delle
funzioni conferite dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri in argo-
mento;

l’articolo 3 subordina l’operatività
del trasferimento dei tratti di strada da
riclassificare alla redazione e sottoscri-
zione dei verbali di consegna,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, Alessandro Mo-
relli.

La seduta comincia alle 15.05.

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento

delle misure di contrasto alla diffusione dell’epide-

mia da COVID-19, in conseguenza della cessazione

dello stato di emergenza.

C. 3533 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

Raffaella PAITA, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri è stata svolta la rela-
zione introduttiva.

Intervenendo poi in sostituzione del re-
latore Sozzani, impossibilitato a parteci-
pare alla seduta, propone di esprimere sul
provvedimento un parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole.

Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

Raffaella PAITA, presidente, chiede al
rappresentante del Governo di fornire i
chiarimenti richiesti dalla Commissione sui
tempi di trasmissione del cd. 'Allegato In-
frastrutture.

Il viceministro Alessandro MORELLI di-
chiara che l'« Allegato Infrastrutture » sarà
trasmesso alle Camere entro il mese di
aprile.

Diego DE LORENZIS (M5S), relatore,
ringrazia in primo luogo il viceministro
Morelli per la sua presenza alla seduta
odierna e per l’informazione relativa all'« Al-
legato Infrastrutture ». Come già ricostruito
nella relazione, non è la prima volta che la
Commissione si trova a dover dare il parere
sul DEF senza aver ricevuto l’Allegato; nei
due casi precedenti, però, vi erano state
delle evidentissime cause di forza mag-
giore, quali la pandemia e il PNRR: oggi,
invece, in assenza di motivazioni ostative
gli risulta difficile comprendere le ragioni
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per cui ciò sia avvenuto ancora una volta.
Apprezza naturalmente la buona volontà
dimostrata dal Governo; tuttavia, per dare
un segnale chiaro sulla gravità del pro-
blema e impedire che ciò si verifichi ulte-
riormente, propone che la Commissione
non esprima il parere.

Raffaella PAITA, presidente, riconosce
che la Commissione è libera di non votare;
ricorda però che si era presa l’impegno a
farlo, qualora il Governo avesse chiarito
con precisione le modalità e i tempi della
trasmissione dell’allegato.

Marco SILVESTRONI (FDI) plaude alla
dichiarazione del relatore e afferma di con-
dividere in pieno la proposta.

Edoardo RIXI (LEGA) sottolinea che a
suo avviso la Commissione non può esi-
mersi dall’esprimere il parere su un atto
rilevante come il DEF. Chiede dunque una
sospensione dei lavori.

La seduta, sospesa alle 15.15, è ripresa
alle 15.35.

Diego DE LORENZIS, relatore, prende
atto della volontà emersa da parte dei
gruppi della maggioranza di procedere alla
votazione del parere. Illustra dunque una
proposta di parere favorevole con una con-
dizione (vedi allegato 1).

Mauro ROTELLI (FDI) manifesta stu-
pore per l’orientamento della maggioranza,
giacché ancora poco prima della seduta
odierna l’indirizzo prevalente era quello di
dare un segnale forte al Governo stante la
mancata trasmissione dell'« Allegato infra-
strutture ». In ogni modo, visto che è ben
possibile che questo sia l’ultimo Docu-
mento di economia e finanza della XVIII
legislatura, raccomanda alla Commissione
di tenere ben presente per il futuro il
tenore della condizione apposta al parere.
Preannunzia infine il voto contrario del
proprio gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con una condizione del
relatore (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 15.45.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, Alessandro Mo-
relli.

La seduta comincia alle 15.45.

Proposta di nomina dell’arch. Giuseppe Leoni a

presidente dell’Aero Club d’Italia.

Nomina n. 109.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina, rinviata da ultimo
nella seduta di ieri.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
nella serata di ieri è stata trasmessa dal
Governo la documentazione richiesta dalla
Commissione relativa alle questioni emerse
nel corso del dibattito.

Roberto ROSSO (FI), relatore, al fine di
disporre dei tempi necessari per l’esame
della documentazione trasmessa dal Go-
verno, propone un rinvio dell’esame del
provvedimento alla settimana successiva,
come del resto già deciso nell’altro ramo
del Parlamento.

Il viceministro Alessandro MORELLI
esprime il proprio assenso al rinvio propo-
sto dal relatore.

Diego DE LORENZIS (M5S) accoglie con
favore la proposta di rinvio del relatore,
ritenendo necessario un supplemento di
istruttoria in quanto la documentazione
trasmessa dal Governo crea più dubbi che
certezze.

In primo luogo, non risulta espresso il
prescritto concerto del Ministro della di-
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fesa, il che inficia la correttezza della pro-
cedura, in quanto tale concerto costituisce
un presupposto della trasmissione della pro-
posta di nomina alle Camere. Richiede dun-
que come il Governo intenda procedere per
ovviare a questa carenza nella procedura.

In secondo luogo, il Governo non ha
risposto circa la questione, posta nel corso
del dibattito presso questa Commissione,
del numero e della natura delle ordinanze
presidenziali, alcune anche a titolo one-
roso, adottate dal Presidente Leoni e non
ratificate dall’Assemblea federale dell’Aero
Club, richiedendo altresì una valutazione
del Governo su tale prassi. Richiama in
proposito il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 27 febbraio 2019 di
commissariamento dell’ente, in cui tale com-
missariamento viene giustificato dalle gravi
irregolarità gestionali commesse dall’archi-
tetto Leoni in qualità di presidente del-
l’ente, tra le quali la conferma nella carica
di direttore generale di un soggetto che non
possedeva i requisiti richiesti dalla legge.

Rileva inoltre come dal parere dell’Av-
vocatura generale dello Stato emerga con
chiarezza che lo Statuto dell’Aero Club,
contrariamente a quanto dichiarato dall’ar-
chitetto Leoni nel corso della sua audi-
zione, avrebbe dovuto essere adeguato alle
disposizioni della legge n. 8 del 2018, sot-
tolineando che l’Avvocatura conclude che
da ciò potrebbe derivare l’eventuale illegit-
timità, deducibile da chiunque vi abbia
interesse, di un provvedimento di nomina
adottato sulla base della previsione statu-
taria non adeguata. L’impugnativa della no-
mina potrebbe dunque portare nuova-
mente ad una paralisi dell’ente.

Richiede infine chiarimenti in ordine
all’esercizio dei poteri sostitutivi previsti in
capo al CONI dalla legge n. 8 del 2018 in
caso di mancato adeguamento dello statuto
alle disposizioni di legge, rilevando come il
Dipartimento per lo Sport della Presidenza
del Consiglio non abbia sollecitato il CONI
in tal senso ma abbia invece dato il suo
nulla osta alla proposta di nomina.

Raffaella PAITA, presidente, fa presente
che risulta necessario che il Governo ri-
sponda alle richieste di chiarimento già
formulate e rimaste inevase, mentre non

ritiene questa la sede per sollevare ulteriori
questioni, in quanto, come già accaduto in
precedenti occasioni, ad un certo punto la
Commissione è tenuta a concludere la pro-
pria istruttoria.

Edoardo RIXI (LEGA) sottolinea che
dalla documentazione trasmessa dal Go-
verno risulta la regolarità della procedura
seguita. Se la Commissione ritiene neces-
sario un ulteriore approfondimento, è op-
portuno un rinvio alla settimana succes-
siva, purché poi si proceda all’espressione
del parere, evitando atteggiamenti di tipo
ostruzionistico.

Raffaella PAITA, presidente, richiama il
grande equilibrio dell’intervento iniziale del
relatore.

Diego DE LORENZIS (M5S) fa presente
che tutte le questioni da lui sollevate erano
emerse nel corso del dibattito.

Raffaella PAITA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

RELAZIONI AL PARLAMENTO

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, Alessandro Mo-
relli.

La seduta comincia alle 16.

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) – anno 2021.

Doc. CCLXIII, n. 1.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame della
relazione all’ordine del giorno, rinviato da
ultimo nella seduta del 6 aprile.

Elisabetta Maria BARBUTO (M5S), re-
latrice, illustra una ulteriore nuova propo-
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sta di risoluzione, riformulata rispetto a
quella avanzata nella seduta del 6 aprile
(vedi allegato 2). Fa presente che essa tiene
ulteriormente conto dei suggerimenti dei
membri della Commissione, che già erano
stati recepiti nel testo precedente. In par-
ticolare, all’impegno sub a) è stata intro-
dotta l’espressione « valutare l’opportunità
della prosecuzione della »; all’impegno sub
c) sono stati menzionati anche i Giochi del
Mediterraneo di Taranto del 2026; all’im-
pegno sub d) è stata introdotta l’espres-
sione « senza trascurare l’eventuale utilizzo
di professionalità del territorio come sup-
porto esterno alla progettazione, ». Infine, è
stato introdotto l’impegno di cui alla lettera
l) volto all’incentivazione dell’istituto del
project financing e del partenariato pubblico/
privato al fine di coinvolgere le professio-
nalità della società civile nell’attuazione del
PNRR.

Elena MACCANTI (LEGA) ringrazia la
relatrice per l’importante lavoro di sintesi
svolto; chiede però un ulteriore rinvio, in
quanto ritiene opportuno un maggior ap-
profondimento da parte della Commissione
del testo della risoluzione.

Elisabetta Maria BARBUTO (M5S), re-
latrice, prende atto della richiesta di ulte-
riore rinvio, rispetto alla quale si dichiara
disponibile. Chiede però al Governo di espri-
mere un proprio orientamento rispetto alla
proposta di risoluzione avanzata nella se-
duta odierna.

Raffaella PAITA, presidente, ritiene op-
portuno che il Governo chiarisca il proprio
orientamento. Per quanto riguarda un’ul-
teriore nuova proposta di risoluzione, au-
spica che essa venga trasmessa al Governo
in tempo utile affinché esso possa fare le
proprie valutazioni in merito. Ritiene co-
munque che la Commissione si potrà espri-
mere la prossima settimana.

Elisabetta Maria BARBUTO (M5S), re-
latrice, sollecita nuovamente il Governo a
manifestare il proprio orientamento in modo
esplicito, così da poter elaborare un testo

su cui nella prossima seduta tutta la Com-
missione possa convergere.

La seduta termina alle 16.10.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, Alessandro Mo-
relli.

La seduta comincia alle 16.10.

5-07417 Andrea Romano: Rischi connessi alla delo-

calizzazione dei depositi petrolchimici del porto di

Genova dal quartiere Multedo a quello di

Sampierdarena.

Il viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Andrea ROMANO (PD), replicando, sot-
tolinea come la delibera richiamata sia
stata adottata a maggioranza, nonostante le
bocciatura della Commissione consultiva
dell’Autorità di sistema portuale. Ribadisce
che gli appare molto difficile che i livelli
occupazionali possano essere effettivamente
mantenuti, anche perché non si parla solo
della società Grimaldi ma anche di altre
compagnie. Evidenzia ancora che il quar-
tiere di Sampierdarena è densamente abi-
tato e che i depositi che si intende spostare
ospitano materiali ad alta infiammabilità;
in proposito ricorda che esiste anche il
porto petroli, che vanta una banchina fun-
zionante e non utilizzata. In definitiva, a
suo avviso la delocalizzazione è gravida di
notevoli rischi, in termini di sicurezza e di
perdita di posti di lavoro, e invita il Go-
verno a vigilare in proposito.

La seduta termina alle 16.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
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viene il viceministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, Alessandro Mo-
relli.

La seduta comincia alle 16.15.

Modifiche al codice della navigazione e altre dispo-

sizioni per la semplificazione della disciplina riguar-

dante l’ordinamento amministrativo della naviga-

zione e il lavoro marittimo.

C. 2006 Fogliani, C. 2866 Gariglio, C. 3239 Ficara.

(Seguito dell’esame e rinvio- Nomina di un
Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta del 21 febbraio 2022.

Raffaella PAITA, presidente, ricorda che
nella seduta del 5 aprile si è concluso il
previsto ciclo di audizioni.

Ricorda altresì che l’ufficio di presi-
denza ha convenuto sull’opportunità di no-
mina di un Comitato ristretto, cui affidare
il compito di elaborare un testo unificato
da assumere come testo base per l’ulteriore
seguito dell’esame.

Propone quindi di procedere alla no-
mina.

La Commissione approva.

Raffaella PAITA, presidente, si riserva di
nominare i componenti del Comitato ri-
stretto sulla base delle designazioni dei
gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 aprile 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.20 alle 16.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, Alessandro Mo-
relli.

La seduta comincia alle 16.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

5-07876 Casu: Linee guida adottate dal Ministero

della salute il 1° aprile 2022, con riferimento ai limiti

di capienza per gli autoservizi pubblici non di linea.

Andrea CASU (PD) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Andrea CASU (PD), replicando, afferma
che quanto affermato dal viceministro rap-
presenta un chiarimento necessario ed utile.
Chiede però che venga anche emanata una
circolare per eliminare qualsiasi incertezza
sul fatto che per gli autoservizi pubblici
non di linea valgono le stesse regole del
resto del trasporto pubblico.

5-07879 Tasso: Potenziamento a tutela della sicu-

rezza stradale del tratto Manfredonia-Foggia della

strada statale 89 (Garganica).

Antonio TASSO (M-MAIE-PSI-FE) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).
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Antonio TASSO (M-MAIE-PSI-FE) re-
plicando, afferma che la risposta del vice-
ministro corrisponde più o meno alle sue
aspettative e che si interfaccerà con i re-
ferenti dell’ANAS per avere notizie sulla
prosecuzione dell’iter appena delineato. Ri-
corda di aver già avuto proficue interlocu-
zioni con la segreteria tecnica del Ministro,
anche perché quest’opera rientra in un
progetto strategico: è quanto serve per ga-
rantire efficaci collegamenti con Manfre-
donia, che è uno dei porti più importanti
della Puglia.

5-07878 Tombolato: Emanazione del decreto dirigen-

ziale sulle modalità di reimmatricolazione dei veicoli

di interesse storico e collezionistico.

Giovanni Battista TOMBOLATO (LEGA)
illustra l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Giovanni Battista TOMBOLATO (LEGA),
replicando, si dichiara abbastanza soddi-
sfatto. Ricorda che il Ministero ha avuto
tutta la documentazione necessaria relativa
alle targhe e invita gli uffici competenti a
velocizzare l’iter di emanazione del de-
creto, testimoniando come esso sia atteso
con grande impazienza dai proprietari dei
veicoli di interesse storico e collezionistico.

5-07877 Serritella: Riconoscimento giuridico della

figura dell’istruttore marittimo.

Davide SERRITELLA (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Davide SERRITELLA (M5S), replicando,
si dichiara abbastanza soddisfatto della ri-
sposta del viceministro, in particolare per
quanto riguarda la proroga prevista ri-
spetto al disposto di cui al decreto del 2

maggio 2017. Continuerà comunque a mo-
nitorare attentamente la situazione.

5-07880 Rotelli: Tutela degli operatori autorizzati

alla revisione dei veicoli pesanti rispetto alla disci-

plina restrittiva prevista dal decreto 15 novembre

2021 del MIMS.

Mauro ROTELLI (FDI), illustra l’inter-
rogazione in titolo, facendo peraltro pre-
sente che l’audizione prevista per il 20
aprile con Pasquale D’Anzi, referente della
Direzione generale per la motorizzazione,
sarà l’occasione per chiarire ulteriormente
la materia.

Il viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Mauro ROTELLI (FDI) replicando, nota
come nella risposta del viceministro sia
evidente il timore di un blocco degli ope-
ratori autorizzati alla revisione dei veicoli
pesanti, con conseguente ingolfamento delle
motorizzazioni. Si stupisce del fatto che,
mentre per i revisori degli autobus è stata
prevista una deroga quanto agli obblighi di
superficie minima delle strutture, lo stesso
non sia stato fatto per i veicoli pesanti.
Ricorda infine che un eventuale interru-
zione dell’attività dei revisori privati avrebbe
conseguenze enormi proprio in termini di
sicurezza stradale.

5-07881 Nobili: Sostituzione del Documento unico di

circolazione (DUC) con fotocopia autenticata, anche

con riferimento al locatore in leasing.

Sara MORETTO (IV), intervenendo da
remoto in qualità di cofirmataria dell’in-
terrogazione, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Sara MORETTO (IV), replicando, rin-
grazia il viceministro per la risposta, che
chiarisce come quanto previsto dall’arti-
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colo 180, comma 4, del codice della strada
sia applicabile anche al DUC. Fa presente
che, se si è deciso di presentare un’inter-
rogazione a risposta immediata, il dubbio
non era poi così peregrino, e invita il Mi-
nistro a esprimersi ulteriormente con una
circolare: questo allo scopo che le forze
dell’ordine non si trovino nella condizione
di sanzionare cittadini che stanno invece
tenendo comportamenti legittimi.

5-07882 Baldelli: Emanazione del decreto sulle mo-

dalità di utilizzo dei dispositivi per il rilevamento

delle infrazioni ai limiti di velocità (autovelox).

Simone BALDELLI (FI), intervenendo
da remoto, illustra l’interrogazione in ti-
tolo, ricordando che la medesima risposta
ricevuta nel dicembre 2021 al suo atto di
sindacato ispettivo n. 5-07271 gli era già
stata data dal Ministro Toninelli.

Il viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-

mini riportati in allegato (vedi allegato 10),
ribadendo che sarà sua cura approfondire
presso le competenti Direzioni generali del
Ministero come mai si sia accumulato un
ritardo così importante.

Simone BALDELLI (FI) replicando, af-
ferma di confidare nell’operato del vicemi-
nistro Morelli. Afferma di nutrire però il
sospetto che tale ritardo, che ha raggiunto
l’inaccettabile durata di 12 anni, sia dovuto
alle pressioni degli enti locali, che utiliz-
zano gli autovelox per fare cassa: special-
mente quelli non segnalati, che alla fine
non hanno alcuna utilità in termini di
sicurezza stradale. Ricorda comunque di
essere ancora in attesa dei dati sull’utilizzo
dei proventi delle multe e che ci si trova in
una situazione di opacità generale che non
è nell’interesse di nessuno.

La seduta termina alle 17.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2022. Doc. LVII, n. 5, Annesso e
Allegati.

PARERE APPROVATO

La Commissione IX,

esaminato il Documento di economia
e finanza 2022 (Doc. LVII, n. 5);

premesso che:

nel Programma Nazionale di Ri-
forma (PNR) il Governo espone, oltre che
un aggiornamento della strategia di ri-
forma e lo scenario macroeconomico, una
serie di risposte di politica pubblica alle
principali sfide del Paese;

in tale contesto, una parte signifi-
cativa è dedicata alla trasformazione digi-
tale dell’Italia, necessaria al fine di attuare
il cosiddetto « 2030 Digital Compass », adot-
tato dalla Commissione europea nel 2021.
Tale documento individua, all’interno di
quattro aree – skills (capacità), infrastruc-
tures (infrastrutture), business (impresa) ed
e-Government (amministrazione digitale) –,
degli obiettivi da perseguire, e precisa-
mente: consentire lo sviluppo di compe-
tenze digitali in almeno l’80 per cento della
popolazione adulta; creare infrastrutture
digitali sostenibili, sicure ed efficaci, con
particolare riferimento alla connettività mi-
surabile in gigabit e alla copertura del 5G;
accompagnare la trasformazione digitale
delle imprese attraverso il trasferimento
dei dati sul cloud e la gestione dei big data;
digitalizzare i servizi pubblici;

l’evoluzione digitale dell’Italia, valu-
tata sulla base degli 11 parametri ricom-
presi nel DESI (Digital Economy and So-
ciety Index), registra ancora un notevole
ritardo rispetto agli altri Paesi membri. È
per questo che, peraltro, nel maggio del
2020, l’Italia ha adottato la propria « Stra-
tegia nazionale per le competenze digitali »,
cui ha fatto seguito l’iniziativa multilaterale
« Repubblica Digitale »;

agli obiettivi del Digital Compass si
sono poi affiancati quelli del PNRR, nella
cui Missione 1, Componente 1, sono, infatti,
previsti 195 milioni per bandi per il cosid-
detto « Servizio civile digitale », volto a dare
attuazione ai predetti obiettivi – aspetto,
questo, comunque connesso con lo sviluppo
delle infrastrutture digitali del Paese e con
gli obiettivi di aumentarne la connettività.
Il Governo, infatti, interpreta il rafforza-
mento delle capacità digitali dei cittadini
come una strada parallela a quella dello
sviluppo delle reti a banda larga e per i
servizi 5G;

sempre a proposito della transi-
zione digitale, il Governo sottolinea l’im-
portanza della cyber-security, dell’istitu-
zione della relativa Agenzia nazionale e
dell’amministrazione del cosiddetto Peri-
metro di Sicurezza Nazionale Cibernetica;

un altro capitolo delle politiche pub-
bliche esposte nel Programma Nazionale di
Riforma attiene alla transizione ecologica e
alla mobilità sostenibile. Presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri è stato
istituito un apposito Comitato interministe-
riale (CITE), di cui fanno parte anche i
Ministri dell’economia e delle finanze, dello
sviluppo economico e della transizione eco-
logica. Il CITE, nel mese di marzo 2022, ha
approvato il Piano per la transizione eco-
logica, nel quale sono individuati gli obiet-
tivi per accompagnare l’attuazione delle
misure della Missione 2 del PNRR;

il Piano per la transizione ecologica,
a sua volta, si coordina con il pacchetto
europeo « Fit for 55 », il cui primo scopo,
com’è noto, è quello di abbattere, entro il
2030, 256 milioni di tonnellate di anidride
carbonica di emissioni. A tal fine, il Go-
verno ipotizza uno sforzo ulteriore nel ri-
sparmio energetico, soprattutto nel settore
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dei trasporti e dell’edilizia e nell’elettrifi-
cazione del sistema dell’energia primaria;

il Governo dà conto anche delle
linee d’intervento da attuare entro il 2026,
secondo gli obiettivi del PNRR, ribadendo
l’obiettivo di una transizione modale da
gomma a ferro, sia per i passeggeri sia per
le merci, con un ulteriore potenziamento
del trasporto pubblico locale e con la spinta
sull’efficienza energetica mediante la spe-
rimentazione di soluzioni complementari
all’elettrificazione quali l’idrogeno verde, i
biocarburanti e i combustibili sintetici. A
tal proposito, il Governo ricorda i princi-
pali investimenti inseriti nelle diverse Com-
ponenti delle Missioni 2 e 3 del PNRR,
consistenti nell’ammodernamento del parco
mezzi del TPL, nel rafforzamento della
funzione del mobility manager, nel poten-
ziamento del sistema ferroviario con gli
investimenti per l’Alta Velocità e nell’ulte-
riore sviluppo dell’intermodalità e della lo-
gistica integrata. Il Governo sottolinea an-
che l’importanza delle risorse stanziate con
il decreto-legge n. 59 del 2021 sul Fondo
complementare al PNRR, che concorre alla
realizzazione dei relativi obiettivi;

l’Appendice II al PNR contiene, poi,
tavole di approfondimento che riepilogano
lo stato di attuazione delle Linee guida
della Commissione europea, dando conto
del progresso verso gli obiettivi stabiliti
suddivisi per centro di responsabilità (CSR).
Le tavole riportate elencano le misure pre-
viste, la loro descrizione e il loro stato. Da
questo punto di vista, la grande maggio-
ranza di misure attinenti al settore della

digitalizzazione, delle comunicazioni e dei
trasporti è stata implementata o adottata;

rilevato che:

come già accaduto nei due anni
precedenti, non è stato presentato il cd.
« Allegato Infrastrutture » al DEF. Tale man-
canza, se giustificata in passato per la con-
comitanza con la situazione di emergenza
dovuta al COVID-19 e con la successiva
presentazione del PNRR, non appare più
giustificabile allo stato attuale, stante il
graduale superamento dell’emergenza in
atto e la conseguente necessità di tornare
alla normalità pre-Covid – anche – nelle
dinamiche governative e parlamentari;

la Presidente della Commissione ha
sollecitato al Governo l’impegno alla tra-
smissione alle Camere entro una data certa
dell’Allegato Infrastrutture e il rappresen-
tante del Governo ha assicurato nella se-
duta odierna che l’atto sarà trasmesso en-
tro il 30 aprile 2022;

occorre ripristinare la contestualità
nella trasmissione del DEF e del relativo
« Allegato Infrastrutture »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

il Governo, sulla base dell’impegno
assunto dal suo rappresentante nella se-
duta del 13 aprile, trasmetta alle Camere
l'« Allegato Infrastrutture » entro il 30 aprile
2022.

Mercoledì 13 aprile 2022 — 234 — Commissione IX



ALLEGATO 2

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) – anno 2021 (Doc. CCLXIII, n. 1).

ULTERIORE NUOVA PROPOSTA DI RISOLUZIONE DELLA RELATRICE

La X Commissione (Trasporti, Poste e
Telecomunicazioni)

vista la relazione del Governo tra-
smessa ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
lettera e), del decreto-legge n. 77 del 2021
(Doc CCLXIII, n. 1) ed esaminate le parti
di competenza;

uditi la relatrice, on. Barbuto, nella
seduta del 15 febbraio 2022 e il dibattito
svoltosi nella seduta del 29 marzo 2022;

vista la relazione della Corte dei conti,
pervenuta il 29 marzo 2022 e considerate le
osservazioni di cui alle pagine 110 e se-
guenti in ordine all’attuazione dei progetti
d’investimento analizzata attraverso l’e-
same dei bandi pubblicati;

considerato che:

la relazione governativa si riferisce
all’attuazione del PNRR al 31 dicembre
2021 e, dunque, al pagamento della prima
rata dei fondi destinati all’Italia;

al riguardo, giova rammentare che
la Missione 3 del PNRR porta per investi-
menti per infrastrutture e mobilità soste-
nibile complessivamente 25,4 miliardi di
euro;

la Missione 3 prevede una serie di
investimenti finalizzati allo sviluppo di una
rete di infrastrutture di trasporto moderna,
digitale, sostenibile e interconnessa, che
possa aumentare l’elettrificazione dei tra-
sporti e la digitalizzazione, e migliorare la
competitività complessiva del Paese, in par-
ticolare al Sud;

le risorse sono divise su diverse com-
ponenti, la principale delle quali è desti-
nata a interventi sulla rete ferroviaria (si
tratta della componente 1, che porta 24,7
miliardi di euro);

vi sono poi 630 milioni di euro di
investimenti per la componente 2 inerente
all’intermodalità e alla logistica;

nella Missione 2, intitolata alla « Ri-
voluzione verde e transizione ecologica », la
componente 2 interessa la Commissione
Trasporti, perché è dedicata all’energia rin-
novabile, all’idrogeno e alla mobilità soste-
nibile;

la maggior parte degli investimenti
consiste in opere il cui soggetto attuatore è
il MIMS, che deve procedervi previa pub-
blicazione di bandi per le relative gare
d’appalto;

pertanto, allo stato attuale, la Com-
missione IX « Trasporti, Poste e Telecomu-
nicazioni » può esprimere considerazioni
generali e di metodo, che possono costi-
tuire l’ispirazione di fondo dell’azione am-
ministrativa di attuazione del PNRR;

si pongono, in questo contesto ed in
particolare, tre questioni:

a) la tempestiva attuazione degli
investimenti previsti in ciascuna compo-
nente, il ruolo delle amministrazioni locali
e la necessità che con esse sia mantenuto
un dialogo e un sostegno costanti;

b) la prevenzione dell’influenza e
dell’infiltrazione di interessi illeciti e cri-
minali nei lavori e nei servizi;

c) il rispetto del criterio della di-
stribuzione territoriale, in virtù del quale –
a consuntivo – l’attuazione del PNRR deve
contribuire a colmare tre tipi di divari: di
genere, tra generazioni e territoriale, ricor-
rendo per questo ultimo sia quello tra nord
e sud del Paese sia quello con le aree
interne. Il raggiungimento di tali obiettivi
deve essere valutabile con indicatori uni-
formi, certi e misurabili;
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quanto al punto a), occorre che i
soggetti attuatori operino nel pieno rispetto
della tempistica prevista dal PNRR, se-
condo il Codice degli appalti e, comunque,
in conformità alle migliori pratiche ammi-
nistrative e tecniche, anche coinvolgendo le
comunità locali e l’ANCI nella realizza-
zione dei singoli progetti. A tal proposito,
come anche evidenziato da E. Zanchini,
sulla rivista Il Mulino, il PNRR inverte una
tendenza di tagli ai trasferimenti agli enti
locali che si era consolidata nei decenni
passati. L’opportunità di nuovi finanzia-
menti non dev’essere, pertanto, sprecata. A
tal proposito si deve, quindi, avere cura di
rispettare il termine perentorio del 2026
coniugando la celerità con la qualità degli
interventi e, nel contempo, approfittare del-
l’occasione, facendo tesoro di questa espe-
rienza fuori dall’ordinario, per avviare un
rilancio delle politiche pubbliche in senso
durevole. E, in particolare, garantire per il
futuro ed al di là dell’orizzonte temporale
delineato dal PNRR, un ruolo di program-
mazione statale che non prescinda da una
continua interlocuzione con i comuni al
fine di realizzare una mobilità urbana ve-
ramente sostenibile e una riqualificazione
effettiva delle periferie. Sotto questo pro-
filo, molte delle opere che riguardano le
realtà urbane (si pensi agli investimenti
della Missione 2, componente 2, sul tra-
sporto rapido di massa e sul rinnovo dei
trasporti regionali e, ancora, sul rinnovo
della flotta degli autobus) possono concor-
rere a migliorare la qualità della vita e a
ridurre le differenze tra centro e periferia;

sempre al riguardo del punto a), è
opportuno valutare in tutte le sedi la pos-
sibilità di avvalersi degli istituti non solo
dei lotti funzionali e prestazionali, di cui
all’articolo 51 del decreto legislativo n. 50
del 2016 (Codice degli appalti), ma anche
dei lotti costruttivi di cui all’articolo 2,
commi 232-234, della legge n. 191 del 2009
(legge finanziaria per il 2010). Infatti, i lotti
costruttivi consentono una realizzazione fra-
zionata delle opere pubbliche non neces-
sariamente finalizzata solo a consentire
l’accesso delle piccole e medie imprese alle
gare d’appalto, con il vincolo di essere
funzionalmente autonomi; essi, viceversa,

sono pensati – proprio come appare ap-
propriato all’attuazione degli investimenti
del PNRR – anche per l’avanzamento pro-
gressivo di opere collegato alle fasi del
finanziamento effettivo;

quanto al punto b), è necessario
prevedere meccanismi atti a garantire – sì
– la celerità delle procedure di aggiudica-
zione degli appalti, senza però con questo
pregiudicare la trasparenza, avuto partico-
lare riguardo alla tematica dell’infiltra-
zione della criminalità organizzata. I sog-
getti attuatori devono essere ben consape-
voli dei pericoli che l’esperienza ha fatto
emergere sugli interessi che i gruppi crimi-
nali nutrono per la spesa pubblica e per gli
appalti di lavori e di servizi (si pensi, in
particolare, ai collegamenti ferroviari ad
alta velocità di cui alla Missione 3, compo-
nente 1, investimenti da 1.1 a 1.5). Da
questo punto di vista, anche le articolazioni
del MIMS devono operare in coordina-
mento con le amministrazioni preposte alla
prevenzione delle infiltrazioni illecite nel
settore. È noto, al riguardo, che molte
Prefetture ed amministrazioni regionali, pro-
vinciali e locali hanno già sottoscritto Pro-
tocolli di legalità espressamente finalizzati
alla prevenzione dei tentativi di infiltra-
zione della criminalità organizzata negli
affidamenti di lavori, servizi e forniture
finanziati con i fondi del PNRR;

quanto al punto c), alle regioni del
Meridione d’Italia è destinata quasi metà
dell’intero ammontare delle risorse del
PNRR previste per l’Italia. Nella prima
relazione istruttoria sul rispetto del vincolo
di destinazione alle regioni del Mezzo-
giorno di almeno il 40 per cento delle
risorse allocabili territorialmente, datata 9
marzo 2022 e predisposta dal Dipartimento
per le politiche di coesione, si conclude nel
senso dell’avvenuto rispetto di tale vincolo
di destinazione ma, contestualmente, si ri-
conosce che « permane un rischio, ex post,
di mancata allocazione a quelle aree che
dovrà essere oggetto di attento monitoraggio
in itinere », in quanto « la dimensione e la
complessità delle procedure amministrative
e tecniche sottostanti alla gran parte delle
misure – soprattutto di carattere infrastrut-
turale –di cui è titolare il MIMS determi-
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nano un rischio intrinseco di mancata o
ritardata realizzazione che, nei territori del
Mezzogiorno, si acuisce in ragione della de-
bolezza amministrativa, soprattutto degli enti
locali » (pag. 89). Pertanto, dovrà essere
cura dei soggetti attuatori sollecitare le
amministrazioni competenti ad avanzare le
previste domande, predisponendo adeguati
progetti in modo da non perdere le occa-
sioni di finanziamento. Per tali motivi, nel-
l’ottica della coesione, dovrà essere effet-
tuato un monitoraggio sulla distribuzione
degli investimenti sul territorio, allo scopo
di mantenere il vincolo di destinazione del
40 per cento delle risorse al Mezzogiorno
d’Italia ed evitare, con apposite clausole di
salvaguardia, che fondi destinati alle re-
gioni meridionali finiscano per essere rial-
locati su altre realtà territoriali, ma anche,
fermo restando il suddetto vincolo del 40
per cento, migliorare ed integrare i criteri
distributivi delle ulteriori risorse destinate
a tutto il territorio nazionale, in coerenza
con la mozione 1/00569 approvata dall’As-
semblea della Camera il 10 febbraio 2022,
che richiamava l’indice di vulnerabilità so-
ciale e materiale, così da assicurare una
equilibrata distribuzione di tali risorse a
tutela dei territori con maggiori necessità e
ampiezza di divari;

sempre a tale riguardo, la Relazione
qui esaminata, alle pagine 32 e 33, fa rife-
rimento agli investimenti contenuti nel
PNRR per il rafforzamento della capacità
amministrativa degli enti locali, anche at-
traverso l’assunzione di personale in pos-
sesso di specifiche professionalità. Da que-
sto punto di vista, occorre un’attenzione
particolare per l’effettivo seguito pratico di
tali procedure assunzionali e per l’impiego
proficuo delle persone reclutate, tentando
di evitare che ai concorsi banditi finiscano
per partecipare numeri inferiori alle attese
e, quindi, che il proposito del rafforza-
mento degli enti locali sia frustrato; inoltre,
sempre nell’ottica di recuperare il divario
esistente, occorrerebbe che tali professio-
nalità vengano avviate a integrazione sta-
bile nella pubblica amministrazione alla
scadenza del PNRR, giacché saranno già
formate e inserite nel contesto delle am-
ministrazioni locali, costituendo un pre-

zioso elemento di continuità dell’azione am-
ministrativa e aiutando gli enti a operare in
condizioni ordinarie, alzando la qualità dei
servizi resi alla cittadinanza;

peraltro, l’attuazione degli investi-
menti inseriti nelle Missioni 2 e 3 può
anche costituire un momento di progettua-
lità in vista della creazione di tre grandi
direttrici di collegamento marittimo: quella
Est-Ovest, dai Balcani verso l’Europa occi-
dentale e la penisola iberica; quella dall’E-
stremo Oriente all’Europa occidentale at-
traverso il canale di Suez; quella Nord-Sud,
dal Nord Africa verso le coste dell’Europa
meridionale;

in questo contesto, del resto, si po-
tranno realizzare infrastrutture portuali
volte ad aumentare il livello di competiti-
vità internazionale della portualità italiana,
dell’intermodalità e dell’interconnessione di-
gitale. Resta, peraltro, ferma l’esigenza che
simili infrastrutture strategiche perman-
gano sotto il controllo italiano, anche me-
diante l’esercizio dei poteri governativi spe-
ciali (cosiddetto golden power),

impegna il Governo a:

a) valutare l’opportunità della prose-
cuzione della programmazione, al di là
dell’orizzonte temporale del 2026, degli in-
terventi utili e necessari in favore dei co-
muni italiani, volti al definitivo consegui-
mento degli obiettivi e delle missioni del
PNRR – dalla mobilità sostenibile alla ri-
generazione urbana – anche con l’adozione
di una precisa strategia di sostegno e po-
tenziamento al trasporto pubblico locale e
regionale, anche ferroviario, per l’aumento
della frequenza del servizio e per il ricam-
bio della flotta, con l’acquisizione di mezzi
elettrici nell’ottica della transizione ecolo-
gica e di una sempre migliore qualità della
vita dei cittadini;

b) proseguire l’attuazione del PNRR,
nel pieno rispetto dei traguardi e degli
obiettivi delle Missioni 2 e 3, in ossequio
alla normativa vigente e alle migliori pra-
tiche tecnico-operative, sfruttando anche le
misure di accelerazione procedurale previ-
ste nel decreto-legge n. 32 del 2019, lad-
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dove le opere commissariate ai sensi di tale
decreto-legge rientrino tra gli investimenti
del PNRR;

c) promuovere in concreto l’intermo-
dalità e l’integrazione tra ferrovia e tra-
sporto aereo, realizzando, in particolare,
opere di sostegno all’intermodalità e all’ac-
cessibilità degli aeroporti italiani di colle-
gamento intercontinentale, quali infrastrut-
ture strategiche, anche in considerazione
della necessità di accogliere con servizi di
elevata qualità i flussi legati al Giubileo
2025, i Giochi del Mediterraneo di Taranto
del 2026, alle Olimpiadi invernali di Milano/
Cortina e agli altri appuntamenti interna-
zionali del Paese;

d) adottare le iniziative necessarie per
sostenere gli enti locali in caso di situazioni
critiche nella progettazione, nella gestione
della spesa e nell’attuazione degli inter-
venti, affinché tali enti possano far fronte
all’impegno straordinario di attuare i pro-
grammi del PNRR attraverso sia il moni-
toraggio dei concorsi, sia il supporto diretto
da parte delle amministrazioni centrali,
senza trascurare l’eventuale utilizzo di pro-
fessionalità del territorio come supporto
esterno alla progettazione, al fine di sop-
perire alla carenza di personale tecnico
qualificato, necessario a realizzare effica-
cemente i progetti previsti dal medesimo
Piano, intraprendendo sin da ora una pia-
nificazione per la collocazione stabile in
organico di tutte le figure necessarie pre-
viste per ciascun ente locale per l’espleta-
mento delle funzioni ordinarie anche oltre
la scadenza del PNRR;

e) verificare la possibilità di modifiche
normative atte a consentire una maggiore
applicabilità dell’istituto dei lotti costrut-
tivi, attualmente previsti solo in relazione
alle infrastrutture per il trasporto nei cor-
ridoi TEN-T;

f) valutare ulteriori forme di accele-
razione procedurale sempre nel rispetto
delle misure di cautela e prevenzione del-
l’infiltrazione criminale negli appalti, in

collaborazione con le amministrazioni a
ciò preposte, emanando apposite « Linee
guida » che richiamino a un’applicazione
sia dell’articolo 85 del decreto legislativo
n. 159 del 2011, sia dell’articolo 1, comma
52, della legge n. 190 del 2012 (c.d. legge
Severino) e sollecitando la stipula dei Pro-
tocolli di legalità di cui all’articolo 83-bis
del decreto legislativo n. 159 del 2011;

g) monitorare l’effettiva distribuzione
territoriale delle risorse nel rispetto del
vincolo di destinazione al Sud – secondo le
indicazioni del Dipartimento per le politi-
che di coesione presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri – ponendo in essere
le opportune clausole di salvaguardia, af-
finché le risorse non assegnate per carenza
di domande ammissibili vengano rimesse a
disposizione dei territori del Mezzogiorno;

h) ferma restando la quota del 40 per
cento per il Mezzogiorno, individuare sulle
restanti risorse eventuali ulteriori criteri
distributivi che, nella formazione delle gra-
duatorie di ripartizione dei finanziamenti
previsti dai bandi PNRR, garantiscano ef-
ficacemente opportunità di sviluppo ai co-
muni italiani, ovunque ubicati, che –se-
condo parametri oggettivi – debbano col-
mare divari in confronto alle aree più svi-
luppate del Paese;

i) prevedere una riforma della ge-
stione portuale che elevi la competitività
internazionale della portualità italiana, at-
traverso lo sviluppo dei porti e delle infra-
strutture del Mezzogiorno più vicini alle
rotte trans-mediterranee passanti per Suez
e Gibilterra e provenienti dall’Asia e dal
continente americano, garantendo, nel con-
tempo, il controllo strategico delle infra-
strutture anche tramite il ricorso ai poteri
speciali del Governo (cosiddetto golden po-
wer).

l) valutare l’incentivazione dell’istituto
del project financing e del partenariato pub-
blico/privato al fine di coinvolgere le pro-
fessionalità della società civile nell’attua-
zione del PNRR.
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ALLEGATO 3

5-07417 Andrea Romano: Rischi connessi alla delocalizzazione dei
depositi petrolchimici del porto di Genova dal quartiere Multedo a

quello di Sampierdarena.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In relazione al progetto di trasferimento
dei depositi petrolchimici nel porto di Ge-
nova, sulla base degli elementi forniti dal-
l’Autorità di sistema portuale del Mar Li-
gure Occidentale (AdSP), si rappresenta
quanto segue.

La ricollocazione dei depositi chimici e
petrolchimici delle società La Superba ed
Attilio Carmagnani, ubicati in prossimità di
civili abitazioni nella zona di Multedo, è
prevista dal Piano urbanistico comunale
(PUC) ed è finalizzata a riqualificare il
tessuto urbano. In merito a tale sposta-
mento, da attuarsi attraverso lo strumento
dell’Adeguamento Tecnico Funzionale (ATC),
dovrà esprimersi il Consiglio Superiore dei
lavori pubblici.

In merito all’utilizzo di ponte Somalia
da parte dell’attuale concessionario Termi-
nal San Giorgio S.r.l., si precisa che le
operazioni di imbarco e sbarco dei tra-
ghetti riconducibili alla società Grimaldi
(cliente di detto terminalista) vengono esple-
tate in via prevalente soltanto su ponte
Somalia ponente, attraverso l’utilizzo del-
l’adiacente scassa ubicata in area estranea
al procedimento di ricollocazione dei de-
positi chimici.

Circa la possibile perdita di accosti de-
dicati con conseguente penalizzazione dei
traffici esercitati dalla società Grimaldi
presso il Terminal San Giorgio, la delibera
del 30 dicembre 2021 ha evidenziato che le
navi di Grimaldi ormeggiate presso la ban-

china di ponente di ponte Somalia sono
circa il 41% di quelle operate dal Terminal
San Giorgio, mentre sulla banchina di le-
vante sono state ormeggiate dal terminali-
sta 14 navi nel 2020 e 17 nel 2021, di cui
soltanto 2 della predetta società.

Per quanto concerne l’andamento dei
traffici, l’AdSP ha rilevato che, nell’area di
stoccaggio auto di 11.000 mq (pari a circa
50.000 auto annue), i dati di consuntivo
2021 evidenziano che sul compendio ven-
gono movimentate concretamente circa 15
mila auto.

Rispetto alla garanzia degli aspetti oc-
cupazionali, la precitata delibera enfatizza
l’importanza del « mantenimento dei livelli
occupazionali, dei traffici e dello sviluppo
degli investimenti » che dovranno essere con-
servati anche a seguito dello spostamento.

Quanto al profilo della sicurezza, l’Au-
torità ha precisato che la valutazione delle
modifiche relative ai carichi ambientali ac-
quisita dalle competenti strutture ha evi-
denziato, tra l’altro, che il carico pertinente
all’accessibilità risulta in diminuzione e che
la dinamica dei carichi relativi alle matrici
ambientali diverse dal quadro emissivo ri-
sulta complessivamente stabile.

Inoltre, risulta che « ai fini dell’eventuale
realizzazione dell’intervento, il progetto di
nuovi impianti dovrà essere sottoposto, sotto
il profilo del rischio, alle verifiche e alle
approvazioni previste dalla normativa vi-
gente in materia ».
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ALLEGATO 4

5-07876 Casu: Linee guida adottate dal Ministero della salute il 1°
aprile 2022, con riferimento ai limiti di capienza per gli autoservizi

pubblici non di linea.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’atto in esame gli onorevoli inter-
roganti chiedono chiarimenti circa il per-
manere o meno dei limiti di capienza per i
servizi pubblici non di linea, considerata
l’incertezza applicativa generatasi tra le
autorità preposte agli accertamenti di tali
limiti a seguito dell’adozione delle nuove
« Linee guida per l’informazione agli utenti
e le modalità organizzative per il conteni-
mento della diffusione del COVID-19 nel
trasporto pubblico » di cui all’ordinanza 1°
aprile 2022 emanata dal Ministro della
salute di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e delle mobilità sostenibili.

Al riguardo rappresento che né le vi-
genti disposizioni legislative di cui al de-
creto- legge n. 24 del 24 marzo 2022, né le
citate Linee guida prevedono un limite di
capienza dei mezzi di trasporto.

Conseguentemente, la capacità di riem-
pimento è quella prevista dall’omologa-

zione del veicolo come riportato anche nel
libretto di circolazione, fermo restando l’ob-
bligo di indossare i dispositivi di protezione
delle vie respiratorie tipo FFP2.

Da ultimo, con specifico riguardo ai
rapporti tra le citate linee guida e il Pro-
tocollo del novembre 2021, si segnala che
l’articolo 1 dell’ordinanza del Ministro della
salute del 1° aprile 2022 chiaramente sta-
bilisce che « al fine di consentire lo svolgi-
mento in sicurezza dei servizi di trasporto
pubblico, gli stessi devono svolgersi nel ri-
spetto del documento recante “Linee guida
per l’informazione agli utenti e le modalità
organizzative per il contenimento della dif-
fusione del COVID-19 nel trasporto pub-
blico”, nei termini indicati dal Comitato
tecnico-scientifico nella seduta del 30 marzo
2022, che costituisce parte integrante della
presente ordinanza ».
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ALLEGATO 5

5-07879 Tasso: Potenziamento a tutela della sicurezza stradale del
tratto Manfredonia-Foggia della strada statale 89 (Garganica).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In riferimento allo stato dei lavori che
interessano la strada statale SS 89 Gar-
ganica, in particolare l’intervento di po-
tenziamento della piattaforma stradale del
tratto da Manfredonia all’aeroporto mili-
tare di Amendola, la società ANAS ha
rappresentato che il progetto definitivo ha
appena terminato l’iter autorizzativo: as-
soggettabilità a VIA, Verifica Archeologica,
Autorizzazione Paesaggistica, e infine Con-
ferenza di Servizi.

Tale progetto verrà sottoposto, per l’ap-
provazione, al Consiglio di Amministra-

zione nel prossimo mese di maggio; suc-
cessivamente si procederà alla redazione
del progetto esecutivo, cui seguirà l’esple-
tamento della procedura di appalto per
l’affidamento dei lavori.

Infine, ricordo che, anche per accele-
rare la realizzazione degli interventi in
esame, l’ingegner Vincenzo Marzi è stato
nominato commissario straordinario con i
poteri di cui all’articolo 4 del decreto-
legge n. 32 del 2019.
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ALLEGATO 6

5-07878 Tombolato: Emanazione del decreto dirigenziale sulle moda-
lità di reimmatricolazione dei veicoli di interesse storico e collezioni-

stico.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito ai tempi di adozione del de-
creto dirigenziale di cui all’articolo 93,
comma 4, del Codice della strada, la Dire-
zione generale per la motorizzazione del
MIMS ha rappresentato quanto segue.

In data 22 aprile 2021, detti uffici hanno
chiesto all’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato – in qualità di responsabile in esclu-
sione della produzione delle targhe in quanto
carte valori – di esprimersi in ordine alla
fattibilità di riprodurre targhe e libretti di
circolazione per i veicoli di interesse sto-
rico e collezionistico e di farne conoscere i
relativi costi.

Il successivo 21 ottobre, l’Istituto comu-
nicava di poter assicurare la realizzazione
delle targhe richieste utilizzando l’allumi-
nio come materiale di composizione dei
« piatti » per le targhe storiche, al prezzo di
300 euro per le auto e di 150 euro per le
moto.

Considerato che lo spirito della richia-
mata norma è quello di rendere il veicolo
quanto più conforme all’originale preve-
dendo l’uso di materiali e di scritte origi-

narie della targa storica, gli uffici del MIMS
hanno chiesto nuovamente all’Istituto la
fattibilità e il prezzo di targhe realizzate
con materiali compatibili con la tipologia e
la natura delle targhe storiche.

Il 18 marzo u.s. il Poligrafico ha comu-
nicato la disponibilità a realizzare quanto
richiesto, segnalando tuttavia di non di-
sporre dei prototipi di targhe prodotte prima
dell’anno 1971 e richiedendo pertanto la
fornitura di prototipi o documentazione
fotografica che ne consentano la riprodu-
zione.

La Direzione generale per la motoriz-
zazione si è quindi attivata per reperire
ogni utile documento storico, normativo e
fotografico così da fornire al Poligrafico il
necessario supporto.

Una volta completata tale attività di
ricerca e ottenuto il visto di congruità da
parte dei competenti uffici del Ministero
dell’economia e delle finanze sui prezzi di
vendita delle targhe, sarà tempestivamente
adottato il decreto dirigenziale che darà
concreto avvio alla procedura.
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ALLEGATO 7

5-07877 Serritella: Riconoscimento giuridico della figura dell’istruttore
marittimo.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Come evidenziato dagli onorevoli inter-
roganti, nel nostro Paese non esiste un albo
professionale degli istruttori marittimi, os-
sia dei docenti accreditati dal Comando
generale del Corpo delle capitanerie di porto
nell’ambito dei corsi previsti dalla Conven-
zione internazionale sugli standard di ad-
destramento, abilitazione e tenuta della guar-
dia per i marittimi (di seguito STCW) ed
erogati al personale marittimo dai centri di
addestramento riconosciuti a livello nazio-
nale.

Infatti, in base alle vigenti disposizioni,
l’accreditamento viene rilasciato in favore
dei centri di addestramento che devono, a
tale fine, essere provvisti di un adeguato
corpo docente in possesso di specifici re-
quisiti definiti con decreto direttoriale del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti dell’8 marzo 2007, nonché degli spe-
cifici decreti istitutivi dei singoli corsi di-
scendenti dalla medesima Convenzione.

Con nota del 17 febbraio u.s., il Co-
mando generale del Corpo delle capitanerie
di Porto ha avviato un censimento dei do-
centi dei singoli corsi di addestramento per
il personale marittimo accreditati, anche al
fine di aggiornare la composizione del corpo
istruttori a seguito di eventuali interruzioni
del rapporto di collaborazione con il centro
(ad esempio per cessata attività, ritorno
alla navigazione, ecc.).

Tale « censimento » si è concluso lo scorso
31 marzo con il puntuale riscontro da
parte di tutti i centri di addestramento, che

hanno fornito tutte le informazioni richie-
ste per poter uniformare gli elenchi dei
docenti accreditati per ogni singolo corso
autorizzato.

Una volta terminata la fase di verifica
delle informazioni fornite, il Comando ge-
nerale provvederà ad originare una tabella
allegata al decreto di riconoscimento del
Centro di formazione, recante l’elenco degli
istruttori di ogni singolo corso autorizzato.

Per completezza di informazione, si evi-
denzia che il Comando generale ha avviato
un confronto con le Associazioni di cate-
goria per consentire il mantenimento dello
status di istruttore anche per quei docenti
i cui requisiti siano venuti meno nel tempo
a seguito del mancato periodo di naviga-
zione, individuando, all’uopo, dei requisiti
alternativi.

Infine, in considerazione dell’imminente
scadenza (maggio 2022) degli accredita-
menti previsti per il corso di cui al decreto
2 maggio 2017 « Istituzione del corso di
sopravvivenza e salvataggio per il personale
marittimo » e per i corsi di cui al decreto 15
maggio 2017 « Istituzione dei corsi antin-
cendio di base e antincendio avanzato per
il personale marittimo, inclusa l’organizza-
zione antincendio a bordo delle navi pe-
troliere, chimichiere e gasiere », il Co-
mando generale sta valutando la possibilità
di concedere un’adeguata proroga, al fine
di individuare una soluzione condivisa della
problematica in questione.
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ALLEGATO 8

5-07880 Rotelli: Tutela degli operatori autorizzati alla revisione dei
veicoli pesanti rispetto alla disciplina restrittiva prevista dal decreto 15

novembre 2021 del MIMS.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’atto in esame gli onorevoli inter-
roganti chiedono la possibilità di prorogare
il termine entro il quale gli operatori au-
torizzati alla revisione dei veicoli pesanti
sono tenuti ad adeguarsi ai requisiti di cui
al decreto ministeriale 15 novembre 2021.

Finalità di tale decreto ministeriale è
quella di garantire la sicurezza della cir-
colazione stradale anche attraverso:

una adeguata professionalità ed indi-
pendenza degli ispettori nonché adeguate
professionalità, solidità e dotazioni tecni-
che dei Centri di controllo;

la definizione delle caratteristiche di-
mensionali dei Centri di controllo adeguate
alle caratteristiche, anche di ingombro e di
massa, dei veicoli da revisionare.

Per consentire una ordinata transizione
verso il nuovo modello operativo, da un
lato si è disciplinato il layout e la dotazione
strumentale e tecnologica dei nuovi Centri
di controllo nonché le modalità di abilita-
zione degli ispettori autorizzati, dall’altro è
stato autorizzato l’esercizio in deroga del-
l’attività di revisione, anche ad opera dei
nuovi Ispettori autorizzati, presso gli at-
tuali Centri di controllo per un congruo
lasso di tempo (2 anni) finalizzato al defi-
nitivo adeguamento ai nuovi requisiti di
legge.

Eventuali esigenze tecniche di protra-
zione del termine fissato al 22 novembre
2023 per l’adeguamento di detti Centri di
controllo verranno valutate qualora, in pros-
simità di tale scadenza, dovessero emergere
difficoltà all’attualità non prevedibili.
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ALLEGATO 9

5-07881 Nobili: Sostituzione del Documento unico di circolazione
(DUC) con fotocopia autenticata, anche con riferimento al locatore in

leasing.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti chiedono di
prevedere la possibilità di sostituire il Do-
cumento Unico di Circolazione (DU) con
una fotocopia autenticata, in analogia a
quanto previsto per la Carta di circola-
zione.

L’articolo 93 del Codice della strada
costituisce la norma generale che presiede
alla disciplina della immatricolazione dei
veicoli; in particolare, il comma 1 prevede
che gli autoveicoli, i motoveicoli e i rimor-
chi per circolare devono essere muniti di
una carta di circolazione, documento atte-
stante l’immatricolazione di un veicolo, con-
tenente le generalità del relativo intestata-
rio, le caratteristiche tecniche del veicolo
stesso nonché l’annotazione, nei casi in cui
ricorre, dei titoli autorizzativi all’esercizio
di attività di trasporto di persone e di
merci.

Il successivo comma 5, recependo la
disciplina introdotta dal decreto legislativo
n. 98 del 2017 istitutiva del cosiddetto do-
cumento unico di circolazione e di pro-
prietà (DU), prescrive che, per i veicoli
soggetti ad iscrizione nel Pubblico registro
automobilistico (P.R.A.), nella carta di cir-
colazione siano annotati anche i dati atte-
stanti la proprietà e lo stato giuridico del
veicolo.

Pertanto, tale documento unico costitui-
sce solo una specie del medesimo genere,
rappresentato appunto dalla carta di cir-
colazione e, di conseguenza, quanto previ-
sto dall’articolo 180, comma 4, del Codice
della strada si ritiene applicabile, ad ogni
effetto di legge, anche ai veicoli muniti di
DU.
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ALLEGATO 10

5-07882 Baldelli: Emanazione del decreto sulle modalità di utilizzo dei
dispositivi per il rilevamento delle infrazioni ai limiti di velocità

(autovelox).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’adozione del decreto
sulle modalità di utilizzo dei dispositivi per
il rilevamento delle infrazioni ai limiti di
velocità – previsto dall’articolo 25, comma
2, della legge n. 120 del 2010 – rappre-
sento che la Direzione generale per la si-
curezza stradale del MIMS, congiunta-
mente ai competenti uffici del Ministero
dell’interno, sta proseguendo nell’attività di
finalizzazione della bozza di decreto in

parola, che sarà auspicabilmente esami-
nata dalla Conferenza Stato – città e au-
tonomie locali entro il prossimo mese di
giugno.

In particolare, gli uffici stanno provve-
dendo all’adeguamento del predetto schema
di decreto in funzione del quadro di rife-
rimento normativo primario e delle recenti
sentenze in materia di rilevamento della
velocità dei veicoli.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Martina NARDI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 15.10.

Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
aprile 2022.

Valentina PALMISANO (M5S), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1).

La sottosegretaria Vannia GAVA esprime
parere favorevole sulla proposta di parere
della relatrice.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Disciplina dell’ippicoltura e delega al Governo per

l’adozione di disposizioni volte allo sviluppo del

settore.

Nuovo testo C. 2531 Gadda.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Jari COLLA (LEGA), relatore, espone in
sintesi i contenuti del provvedimento in
titolo.

Il testo in esame come risultante dagli
emendamenti approvati dalla Commissione
competente in sede referente, reca dispo-
sizioni per la disciplina delle attività di
ippicoltura, svolte in forma individuale o
associata, applicabili a tutti gli equidi, de-
stinati alla produzione di alimenti per il
consumo umano (DPA) e non destinati alla
produzione di alimenti (NON DPA).

L’ippicoltura è al momento attività di-
sciplinata da diverse fonti normative, al-
cune riferite all’ambito agricolo, altre rien-
tranti nella disciplina sportiva ed agoni-
stica, altre ancora che esulano da entrambi
i settori e si trovano senza un riferimento
normativo specifico. Come è dato leggere
nella relazione illustrativa al provvedi-
mento, l’intervento legislativo in esame in-
tende proprio fornire un supporto legisla-
tivo univoco al settore. La proposta di legge
stabilisce, all’articolo 1, che l’allevamento e
le attività di gestione della riproduzione,
della gestazione, della nascita e dello svez-
zamento degli equidi, svolte in forma im-
prenditoriale e dirette alla cura e allo svi-
luppo di un ciclo biologico animale o di
una fase necessaria del ciclo stesso, sono
attività agricole ai sensi dell’articolo 2135,
comma 1, del codice civile.

Vengono poi elencate, al medesimo ar-
ticolo 1, le attività esercitate dall’impren-
ditore agricolo, che costituiscono attività
connesse ai sensi dell’articolo 2135, comma
3, del codice civile e, qualora svolte a favore
di terzi, ai redditi delle stesse derivanti si
applica l’articolo 56-bis, comma 3, del de-
creto del Presidente della Repubblica 1986,
n. 917: l’esercizio e la gestione di stazioni
di fecondazione, l’assistenza e la gestione
alla produzione del seme; la doma, l’adde-
stramento, l’allenamento, la custodia e il
ricovero dei cavalli; la valorizzazione e la
promozione delle razze autoctone e non
autoctone, anche attraverso le manifesta-
zioni ludiche, nonché l’impiego per scuole
di equitazione, in raduni di turismo eque-
stre, per scopi, sociali e ippoterapia con
personale qualificato; la gestione e il man-
tenimento in proprio o per conto terzi,

anche non allevatori, di equidi di qualun-
que età anche qualora non più impiegati in
attività di qualunque genere; la promo-
zione in ogni sede di attività di studio delle
tecniche di ippicoltura, tirocini e attività
formative in collaborazione con istituti sco-
lastici e gli allevamenti presenti sul terri-
torio e le cliniche veterinarie universitarie;
la promozione e l’insegnamento delle atti-
vità di mascalcia.

La formazione in materia di discipline
equestri, nonché l’assistenza tecnica nel
settore dell’allevamento e delle competi-
zioni equestri e ippiche, sono considerate
attività di prestazione di servizi utili allo
sviluppo del settore agricolo e della intera
filiera della ippicoltura. Si applicano, inol-
tre, le disposizioni fiscali e previdenziali
vigenti previste per il settore agricolo. Per
la cessione e la vendita degli equidi, nonché
di quelli impiegati nell’attività sportiva pro-
fessionale giunti a fine carriera, l’aliquota
IVA è allineata allo scaglione di imposta
agevolata al 10 per cento. Agli effetti della
normativa in materia di previdenza e assi-
stenza sociale, compresa quella relativa al-
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali, si conside-
rano lavoratori agricoli dipendenti gli ope-
rai assunti a tempo indeterminato o
determinato dalle imprese che esercitano
una delle attività sopra citate. È vietato
destinare alla filiera alimentare gli equidi
impiegati a scopo sociale o terapeutico.

L’articolo 2 contiene la clausola di sal-
vaguardia per le regioni a statuto speciale e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano mentre l’articolo 3 si riferisce alle
disposizioni di carattere finanziario.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 15.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 15.20.
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Schema di decreto ministeriale concernente la ripar-

tizione per l’anno 2022 del fondo derivante dalle

sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità ga-

rante della concorrenza e del mercato da destinare a

iniziative a vantaggio dei consumatori.

Atto n. 379.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Martina NARDI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice Bonomo, impossibili-
tata a partecipare, espone in sintesi i con-
tenuti del provvedimento in titolo.

Lo schema di decreto ministeriale (AG
379), trasmesso dal Governo alle Camere,
ai fini dell’espressione del prescritto parere
parlamentare, trova il suo presupposto nor-
mativo nell’articolo 148 della legge n. 388
del 23 dicembre 2000 (Legge finanziaria
2001).

L’articolo 148 dispone, al comma 1, che
le entrate derivanti dalle sanzioni ammini-
strative pecuniarie irrogate dall’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato siano
destinate ad iniziative a vantaggio dei con-
sumatori, facendo salvo quanto disposto
dal successivo comma 2.

Il comma 2, primo periodo, specifica
che le predette entrate possono essere ri-
assegnate anche nell’esercizio successivo –
per la parte eccedente l’importo di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e di 8 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019 – con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze ad un apposito Fondo istituito nello
stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico, per essere destinate alle
iniziative a vantaggio dei consumatori in-
dividuate di volta in volta con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, sentite
le Commissioni parlamentari competenti.

L’atto in esame è costituito da 9 articoli
e un Allegato (Allegato A).

Si rammenta preliminarmente che la
Commissione X (Attività produttive) della
Camera, sul precedente schema di riparto
relativo all’anno 2020-2022 –, ha formu-
lato (nella seduta del 15 luglio 2020) un

parere favorevole con le seguenti condi-
zioni: adottare, per gli esercizi a venire, le
necessarie iniziative finalizzate ad assicu-
rare la piena attuazione dell’articolo 148
della legge n. 388 del 23 dicembre 2000
(che dispone il compimento di iniziative a
vantaggio dei consumatori); inserire ulte-
riori e più ampie iniziative a vantaggio del
consumatore come previsto dall’articolo 148,
comma 1, della legge n. 388 del 23 dicem-
bre 2000, con particolare riguardo e dando
priorità a quelle finalizzate: al contrasto e
alla riduzione della povertà energetica; ad
un’ampia informazione e diffusione degli
strumenti messi a disposizione dalla L.
n. 3/2012, in materia di usura ed estor-
sione, nonché di composizione delle crisi
da sovraindebitamento; all’informazione e
sensibilizzazione sui temi della finanza etica
con particolare riferimento alla possibilità
che la stessa divenga strumento per affron-
tare i cambiamenti sociali ed ecologici.

Per ciò che concerne le entrate derivanti
dalle sanzioni irrogate dall’Autorità Anti-
trust, queste, come accennato nei presup-
posti normativi, risultano iscritte sul capi-
tolo di entrata del bilancio statale 3592.
Tali proventi vengono poi, in quota parte,
riassegnati al capitolo di spesa 1650/MISE
« Fondo derivante dalle sanzioni ammini-
strative irrogate dall’Autorità garante della
concorrenza e del mercato da destinare a
iniziative a vantaggio dei consumatori ».

La legge di bilancio 2022 (legge 30 di-
cembre 2021, n. 234), richiamata nelle pre-
messe del decreto qui in esame, ha previsto
per ciascun anno del triennio 2022-2024 lo
stanziamento « stabilizzato » di 25 milioni
7175500457200 sul capitolo 1650/MISE.

L’articolo 23, comma 1-bis, della legge di
contabilità nazionale (legge 31 dicembre
2009, n. 196) consente infatti di iscrivere
negli stati di previsione della spesa – e
corrispondentemente in quello di entrata –
gli importi relativi a quote di proventi che
si prevede di incassare nel medesimo eser-
cizio quali entrate finalizzate per legge al
finanziamento di specifici interventi o at-
tività (cd. « stabilizzazione »).

Relativamente al triennio 2022-2024, og-
getto della presente programmazione, ri-
sultano disponibili sul capitolo 1650 somme
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per un totale di 57,7 milioni, di cui 11
milioni per l’anno 2022, 25 milioni per
l’anno 2023 e 21,75 milioni per l’anno 2024,
ai sensi di quanto disposto dall’articolo 1
del decreto. Come sopra evidenziato, il D.M.
10 agosto 2020 ha già individuato iniziative
il cui finanziamento grava – per 14 milioni
– sulle risorse stabilizzate per il 2022.

Risultano dunque non impegnati per
l’anno in corso 11 milioni.

Per quanto riguarda l’anno 2024 la re-
lazione illustrativa invece evidenzia che « le
restanti risorse » (si tratterebbe, dunque, di
2,25 milioni, la differenza tra i 25 milioni
stabilizzati e 21,75 ora ammessi al riparto)
potranno trovare strutturazione con un suc-
cessivo decreto di riparto al fine di far
fronte ad esigenze che dovessero emergere
nel futuro, restando quindi fuori dal con-
tenuto dello schema in esame.

Come si illustrerà meglio di seguito, né
l’Allegato, né l’articolato dello schema ri-
partiscono, per ciascuna delle annualità del
triennio, l’importo assegnato complessiva-
mente a ciascuna iniziativa. Secondo la
relazione illustrativa, che pure fornisce una
qualche indicazione in merito, l’individua-
zione dell’importo per annualità, nell’am-
bito del limite assegnato all’azione e nei
limiti delle somme effettivamente disponi-
bili in bilancio, alla luce delle norme di
contabilità recenti e dell’esperienza effet-
tuata con l’ultimo decreto di riparto, av-
viene in relazione alle specificità delle ini-
ziative e degli strumenti attuativi.

L’articolo 9 comma 3, peraltro, auto-
rizza il direttore generale della Direzione
generale per il mercato, la concorrenza, la
tutela del consumatore e la normativa tec-
nica del MISE, a seguito della verifica sul-
l’andamento delle attività e con riguardo
agli obiettivi prefissati, nonché di speciali
esigenze sopravvenute a riprogrammare e
rimodulare le iniziative di cui agli articoli
da 2 a 8 del decreto con riguardo agli
importi nei limiti del 10 per cento, ed
all’anno di imputazione degli impegni esi-
gibili.

La direzione generale, che, ai sensi del
comma 2 dello stesso articolo 9, è il sog-
getto competente ad attivare le iniziative,
viene anche autorizzata ad utilizzare even-

tuali residui disimpegnati a seguito di ren-
dicontazioni di iniziative chiuse o ripro-
grammate ad integrazione delle iniziative
individuate a valere dei precedenti decreti
di riparto, avendo riguardo alle finalità
individuate dal provvedimento qui in esame.
La direzione, ai sensi del comma 4, prov-
vede all’impegno delle somme per la rea-
lizzazione degli interventi, secondo il sopra
descritto principio di esigibilità della spesa
ai sensi della normativa vigente, nonché,
avuto riguardo all’articolo 1, alla ripro-
grammazione temporale degli stessi in casi
di necessità sopravvenute.

L’articolo 2 assegna alla Direzione ge-
nerale per il mercato, la concorrenza, la
tutela del consumatore e la normativa tec-
nica la somma complessiva di 17,16 milioni
di euro per il triennio 2022-2024, per la
realizzazione delle iniziative in materia di
vigilanza del mercato e controlli sulla si-
curezza, conformità e qualità dei prodotti
(compresi gli strumenti di misura) e dei
servizi, allo scopo di dare piena attuazione
alla normativa nazionale ed europea in
materia, inclusa l’attuazione di misure pre-
viste dal Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza (PNRR) in materia di digitalizza-
zione delle attività di vigilanza, per la re-
alizzazione di un sistema di monitoraggio
dei prezzi basato su open data a supporto
del Garante per la sorveglianza dei prezzi,
nonché ai fini del potenziamento delle at-
tività che fanno capo alla stessa Direzione
generale.

La relazione illustrativa prevede che le
risorse complessivamente destinate alla li-
nea di attività di cui all’articolo 2, pari ad
euro 17,16 milioni, siano ripartite, in rela-
zione all’esigibilità, maggiormente negli anni
2023 e 2024. Il periodo di realizzazione è
riferito agli anni 2022-2023-2024 e i pos-
sibili soggetti partner indicati sono Union-
camere e sistema camerale, regioni, univer-
sità, altri enti pubblici; soggetti privati quali
fornitori di servizi.

L’articolo 3 assegna alla Direzione ge-
nerale per il mercato, la concorrenza la
tutela del consumatore e la normativa tec-
nica la somma di 4,5 milioni di euro per il
triennio 2022-2024, per la realizzazione di
iniziative volte a favorire e rafforzare l’in-
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formazione, la formazione, la sicurezza e la
tutela dei consumatori mediante azioni nel
settore dell’educazione al consumo respon-
sabile e sostenibile, con particolare riferi-
mento all’ambito del sistema di educazione
scolastica, nonché nel settore delle compe-
tenze digitali dei consumatori, anche me-
diante la collaborazione con enti istituzio-
nali. La relazione illustrativa afferma che
le risorse, pari ad euro 4,5 milioni di euro,
saranno ripartite in modo tendenzialmente
uniforme sul triennio 2022-2023-2024. I
possibili soggetti partner indicati sono Mi-
nistero dell’istruzione, regioni, altri enti
pubblici ed in-house.

L’articolo 4 assegna alla Direzione ge-
nerale per il mercato, la concorrenza la
tutela del consumatore e la normativa tec-
nica la somma di 11,69 milioni di euro per
il triennio 2022-2024, per la realizzazione
di studi ed iniziative volte ad aumentare la
consapevolezza dei diritti e l’efficacia degli
strumenti di tutela dei consumatori attra-
verso adeguate attività di comunicazione ed
informazione, anche in merito alle moda-
lità di opposizione al trattamento di dati
per fini pubblicitari e all’anti-contraffa-
zione, nonché per assicurare la più ampia
diffusione e sensibilizzazione alle temati-
che consumeristiche, per promuovere i di-
ritti dei consumatori (anche in ambito eu-
ropeo – European Consumer Centres net-
work – ECC-Net), e garantire il supporto e
l’assistenza tecnica necessari al Ministero
dello Sviluppo Economico ed al Consiglio
Nazionale dei Consumatori ed Utenti (CNCU)
per assicurare il monitoraggio delle attività
a tutela dei consumatori, comprese quelle
del CNCU. Secondo la relazione, le risorse
di cui all’articolo 4, pari a 11,69 milioni di
euro, saranno ripartite in modo tendenzial-
mente uniforme sul triennio 2022-2023-
2024 e i possibili soggetti partner sono la
Presidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento informazione ed editoria, altri
enti pubblici ed in house; soggetti privati
affidatari di servizi.

L’articolo 5 assegna alla Direzione ge-
nerale per il mercato, la concorrenza la
tutela del consumatore e la normativa tec-
nica la somma di 5 milioni di euro per il
triennio 2022-2024, per la realizzazione di

iniziative mirate all’assistenza, all’informa-
zione, alla formazione, all’educazione a fa-
vore dei consumatori ed utenti, al fine di
facilitare l’esercizio dei diritti dei consu-
matori e la conoscenza delle opportunità e
degli strumenti di tutela previsti dal « co-
dice del consumo » (decreto legislativo 6
settembre 2005 n. 206) e dalle altre dispo-
sizioni nazionali ed europee. Si tratta di
interventi riferiti all’intero territorio nazio-
nale da realizzare da parte di Associazioni
iscritte nell’elenco delle associazioni dei
consumatori e degli utenti rappresentative
a livello nazionale di cui all’articolo 137 del
codice del consumo. Secondo la relazione,
le risorse di cui all’articolo 5, pari a 5
milioni di euro, saranno ripartite in modo
tendenzialmente uniforme sul triennio 2022-
2023-2024 e i soggetti attuatori sono le
Associazioni dei consumatori sopra indi-
cate.

L’articolo 6 assegna alla Direzione ge-
nerale per il mercato, la concorrenza la
tutela del consumatore e la normativa tec-
nica la somma di 2,9 milioni per il triennio
2022-2024 per favorire, potenziare e ren-
dere effettiva la tutela del consumatore,
assicurando la piena attuazione delle pre-
visioni normative europee e nazionali in
materia, anche mediante attività di studio e
monitoraggio delle attività per i consuma-
tori e per la promozione della concorrenza
e la trasparenza dei prezzi, nonché per
assicurare il supporto al Garante per la
sorveglianza dei prezzi. Secondo la rela-
zione, le risorse di cui all’articolo 6, pari a
2,9 milioni di euro, saranno ripartite in
modo tendenzialmente uniforme sul trien-
nio 2022-2023-2024 e i possibili soggetti
partner sono Unioncamere e sistema ca-
merale, enti pubblici e privati, università.

L’articolo 7 assegna alla Direzione ge-
nerale per il mercato, la concorrenza la
tutela del consumatore e la normativa tec-
nica la somma di 10 milioni di euro per il
triennio 2022-2024 per la realizzazione di
iniziative volte a favorire l’assistenza, l’in-
formazione e l’educazione sull’esercizio dei
diritti e delle opportunità previste da di-
sposizioni regionali, nazionali ed europee,
in ambito regionale, mediante sportelli aperti
ai consumatori (comma 1). La somma è
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ripartita fra le regioni in base ai seguenti
criteri: il 57 per cento in proporzione alla
popolazione residente in ciascuna regione,
in base agli ultimi dati ISTAT disponibili in
fase di adozione del presente decreto; il 13
per cento in proporzioni uguali tra tutte le
regioni; il restante 30 per cento in propor-
zione al numero delle province di ogni
singola regione rispetto al totale comples-
sivo delle Province stesse.

La relazione illustrativa afferma che le
risorse di cui all’articolo 7, pari a 10 mi-
lioni di euro, saranno ripartite in modo
uniforme tra le due annualità 2022-2023,
considerato che sono in corso le attività nel
2022 finanziate a valere sulle risorse desti-
nate nell’ambito del precedente decreto D.M.
10 agosto 2020 (articolo 8, che ha stanziato
10 milioni complessivi).

L’articolo 8 assegna alla Direzione ge-
nerale per il mercato, la concorrenza, la
tutela del consumatore e la normativa tec-
nica la somma di 6,5 milioni di euro per il
biennio 2022-2024 per la realizzazione ed
il proseguimento di iniziative a favore dei
consumatori ed utenti in materia di tra-
sparenza e comparabilità delle tariffe RC-
auto, di antifrode assicurativa, avuto anche
riguardo alle novità introdotte dalla legge 4
agosto 2017, n. 124 (« legge Concorrenza »)
e dal decreto legislativo 21 maggio 2018
n. 68, nonché per favorire una restituzione
almeno parziale a favore dei beneficiari di
polizze prescritte e nel limite delle relative
somme versate all’entrata per effetto delle
disposizioni in materia di cosiddette « po-
lizze dormienti », tenuto conto delle suc-
cessive modifiche delle norme in materia di
prescrizione e delle possibili conseguenti
carenze di informazione agli interessati.

La relazione illustrativa afferma che le
risorse di cui all’articolo 8, pari a 6,5 mi-
lioni di euro, saranno ripartite in modo
prevalente rispetto all’annualità 2022 al
fine di avviare tempestivamente l’avviso per
il rimborso almeno parziale delle polizze
dormienti prescritte. Con l’espressione « po-

lizze dormienti » ci si riferisce alle polizze
assicurative liquidabili ma non riscosse dai
beneficiari. Si tratta, per lo più, di polizze
vita per il caso morte in cui l’assicurato è
deceduto senza che la compagnia ne abbia
avuto notizia, ad esempio perché i benefi-
ciari non erano a conoscenza della esi-
stenza della polizza, o di polizze di rispar-
mio in cui l’assicurato o il beneficiario non
si attivano alla scadenza del rapporto per
riscuotere il capitale maturato negli anni. Il
periodo di realizzazione riguarda gli anni
2022-2023-2024 e i possibili soggetti part-
ner sono Consap e IVASS.

L’articolo 9 dispone, al comma 1, che
per la copertura della spesa complessiva di
57,75 milioni di euro prevista per le inizia-
tive descritte negli articoli precedenti, sa-
ranno utilizzate le somme di competenza
disponibili sul capitolo n. 1650/MISE
« Fondo derivante dalle sanzioni ammini-
strative irrogate dall’Autorità garante della
concorrenza e del mercato da destinare ad
iniziative a vantaggio dei consumatori » se-
condo l’anno di esigibilità dell’impegno. In
allegato allo scheda di decreto, viene tra-
smessa la Relazione sullo stato di attua-
zione dell’articolo 148 della legge n. 388/
2000 « Utilizzo delle entrate derivanti dalle
sanzioni amministrative irrogate dall’Auto-
rità garante della concorrenza e del mer-
cato, per iniziative a vantaggio dei consu-
matori » – stato di avanzamento a marzo
2022.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via infine il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 aprile 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2022.
Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza 2022
(Doc. LVII, n. 5 e Annesso);

preso atto che lo scenario a legisla-
zione vigente esposto nel Documento ri-
flette un quadro economico fortemente con-
dizionato dall’incertezza sull’evoluzione del
conflitto tra Russia e Ucraina e dal conse-
guente aumento dei prezzi delle materie
prime e dalle oscillazioni osservate nei mer-
cati finanziari;

sottolineato che, se nel complesso l’e-
conomia italiana ha registrato una ripresa
del PIL nel 2021 superiore alle aspettative,
pari al 6,6 per cento, il testo in esame
evidenzia, tuttavia, che si attende una con-
trazione del PIL dello 0,5 per cento nel
primo trimestre di quest’anno, attribuibile
principalmente a una contrazione del va-
lore aggiunto dell’industria mentre per il
secondo trimestre si prevede una moderata
ripresa della crescita, trainata principal-
mente dai servizi che beneficerebbero delle
riaperture a partire dalla primavera con la
fine dello stato di emergenza;

rilevato inoltre che le prospettive di
crescita dell’economia appaiono oggi più
deboli a inizio anno e che la previsione
tendenziale di crescita in termini reali del
PIL per il 2022 viene rivista al 2,9 per
cento, al ribasso di 1,8 punti percentuali
rispetto al 4,7 per cento prospettato nello
scenario programmatico della NADEF del
settembre scorso; per il 2023 la previsione
scende, al 2,3 per cento rispetto al 2,8 per
cento previsto a settembre; per il 2024
dall’1,9 per cento all’1,8 per cento e per il
2025 viene posta all’1,5 per cento;

rilevate la azioni intraprese dal Go-
verno e indicate dal Documento in risposta

alla salita del prezzo del gas e alla crisi
ucraina quali l’accelerazione dell’istalla-
zione di capacità produttiva di energia elet-
trica da fonti rinnovabili, il rilancio della
produzione nazionale di gas naturale e di
biometano, la diversificazione delle fonti di
importazione attraverso un maggior uti-
lizzo dei gasdotti meridionali e un aumento
delle importazioni di GNL anche tramite il
potenziamento della capacità di rigassifi-
cazione, la riduzione dei consumi di gas
attraverso l’efficientamento termico degli
edifici e la promozione di una riduzione
della temperatura negli ambienti interni
nonché un maggior ricorso alle pompe di
calore;

preso atto che sono stati destinati
nuovi fondi al sostegno dell’industria del-
l’auto (sia dal lato delle vendite di veicoli
che da quello del supporto all’innovazione
e alla riconversione della filiera produttiva)
e di sostegno agli investimenti dell’industria
dei semiconduttori, fortemente penalizzate
dal generale rialzo dei prezzi delle materie
prime;

preso atto, altresì, che il documento
ritiene che l’azione riformatrice in materia
di concorrenza e appalti pubblici porte-
rebbe ad un impatto sul PIL rispetto allo
scenario di base pari a 1,7 punti percen-
tuali nel lungo periodo e sottolineato, al
riguardo, che una prima serie di misure in
materia concorrenziale è stata inclusa nel
disegno di legge annuale per il mercato e la
concorrenza (DDL) per il 2021 attualmente
all’esame del Senato;

rilevato con riferimento al settore del
turismo che la pandemia ha causato una
riduzione del giro di affari del 51 per cento
nel 2020, passando da 236 miliardi a 116
miliardi e che l’impatto sul Pil nazionale è
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sceso al 7 per cento rispetto al 13,1 per
cento del 2019;

evidenziato al riguardo che nel 2021 il
turismo ha mostrato segni di ripresa, senza
recuperare però i livelli del 2019 e che le
misure di sostegno attuate, come ricordato
dal Documento in esame, hanno un valore
stimato di oltre 2 miliardi;

ricordato che in materia di ricerca e
sviluppo uno strumento strategico per il
rilancio delle politiche di settore è rappre-
sentato dal PNRR che nella Missione 4
« Istruzione e ricerca » stanzia 11,4 miliardi
di euro per investimenti da effettuare fra il
2022 e il 2026, con l’obiettivo di creare e
rafforzare le connessioni funzionali fra ri-
cerca e impresa, semplificare la gestione
dei fondi dedicati alle attività di ricerca
pubblico-private e attribuire agli Enti pub-
blici di ricerca (EPR) un ruolo baricentrico
nel sistema;

sottolineata l’importanza assunta per
le imprese operanti nel settore delle co-
struzioni dalle misure di agevolazione fi-
scale e di efficientamento energetico intro-
dotte dall’articolo 119 del decreto-legge n. 34
del 2020, la cui efficacia è stata prorogata
dalla legge di bilancio 2022;

ricordati, in particolare, il cosiddetto
super bonus 110 per cento, la possibilità di
optare per lo sconto in fattura, nonché la
cedibilità del credito d’imposta anche alle
banche per gli interventi incentivanti;

evidenziato, al riguardo, che l’au-
mento dei prezzi dei materiali ed alcune
incertezze interpretative hanno rallentato
l’applicazione delle predette misure con
conseguenze negative sui cantieri aperti
dalle imprese,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) la Commissione Bilancio segnali al
Governo di valutare l’opportunità di pro-

rogare il termine previsto dal comma 28
lettera e) della legge di bilancio 2022, per
consentire di utilizzare il super bonus per
i lavori delle abitazioni unifamiliari fino al
31 dicembre 2022 e di prevedere che la
percentuale indicata dalla norma sia rife-
rita al complesso dei lavori da effettuarsi;

b) la Commissione Bilancio solleciti al
Governo di valutare l’opportunità di pre-
vedere la possibilità di cedere i crediti di
cui all’articolo 121 del decreto-legge n. 34
del 2020 a soggetti diversi dalle banche,
istituti finanziari assicurazioni, consen-
tendo la cessione non solo ad esaurimento
del numero delle possibili cessioni attual-
mente previste ma anche prima;

c) la Commissione Bilancio segnali al
Governo di valutare l’opportunità di pre-
vedere il frazionamento del credito da parte
delle banche qualora esso sia ceduto ai
propri correntisti anche in maniera frazio-
nata per importo e annualità;

d) la Commissione Bilancio segnali al
Governo di valutare l’opportunità di adot-
tare un approccio organico, sostenibile e
strutturale, al contrasto del « caro ener-
gia », volto ad implementare politiche pub-
bliche che tutelino e mettano al riparo da
oscillazioni eccessive del prezzo dell’ener-
gia elettrica microimprese e clienti finali,
soprattutto civili vulnerabili o in condizioni
di povertà energetica, anche mediante in-
vestimenti per l’efficienza energetica nell’e-
dilizia residenziale e popolare, il ricorso a
contratti di acquisto di energia rinnovabile
di lungo periodo, la promozione dell’auto-
consumo e delle comunità energetiche, nel
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica
indicati nel DEF 2022, nonché migliorando
i meccanismi di funzionamento e la tra-
sparenza dei mercati dell’energia;

e) la Commissione Bilancio segnali al
Governo di valutare l’opportunità di pre-
vedere ulteriori sostegni al settore del tu-
rismo per rafforzare il sistema imprendi-
toriale e per rilanciare l’offerta turistica
nazionale.
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ALLEGATO 2

Disciplina dell’ippicoltura e delega al Governo per l’adozione di
disposizioni volte allo sviluppo del settore. Nuovo testo C. 2531 Gadda.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge re-
cante « Disciplina dell’ippicoltura e delega
al Governo per l’adozione di disposizioni
volte allo sviluppo del settore » (nuovo testo
C. 2531 Gadda ed altri),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
aprile 2022.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che nella seduta odierna la Commissione
esprimerà il parere di propria competenza
alla V Commissione, ai sensi dell’articolo
118-bis del Regolamento, sul Documento di
economia e finanza 2022.

Chiede, quindi, al relatore, onorevole
Lacarra, di illustrare la sua proposta di
parere.

Marco LACARRA (PD), relatore, illustra
la sua proposta di parere favorevole, sof-
fermandosi, in particolare, sulle osserva-
zioni, che riguardano: l’opportunità di adot-
tare misure per l’eliminazione definitiva
dell’amianto da spazi pubblici e privati e
dai contesti di lavoro e per la cura e la
prevenzione delle patologie asbesto-corre-
late; il rafforzamento del percorso della
condivisione dei carichi di lavoro familiari;
l’estensione dell’applicabilità del programma
nazionale denominato « Garanzia di occu-
pabilità dei lavoratori » (GOL); la detassa-
zione degli incrementi retributivi a seguito
dei rinnovi contrattuali; l’ulteriore incre-
mento della dotazione del Fondo nuove
competenze; l’adozione di misure pensio-
nistiche per i giovani e le donne; la ridu-
zione della tipologia dei contratti flessibili;
il contrasto al lavoro sommerso e al feno-
meno degli infortuni sul lavoro (vedi alle-
gato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore (vedi allegato
1).

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Tiziana Nisini.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/1152 relativa a condizioni di

lavoro trasparenti e prevedibili nell’Unione europea.

Atto n. 377.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che il termine per l’espressione del parere
scadrà l’11 maggio 2022.

Invita, quindi, il relatore, onorevole Vi-
scomi, a illustrare il contenuto del provve-
dimento.

Antonio VISCOMI (PD), relatore, rileva
preliminarmente che lo schema di decreto
legislativo è volto al recepimento della di-
rettiva (UE) 2019/1152 relativa a condizioni
di lavoro trasparenti e prevedibili nell’U-
nione europea. Tale direttiva, sostituendo e
abrogando la direttiva 91/533/CEE, rece-
pita nell’ordinamento nazionale dal de-
creto legislativo n. 152 del 1997, aggiorna
gli obblighi di informazione dei lavoratori
rispetto alle proprie condizioni di lavoro e
stabilisce tutele minime per tutte le tipo-
logie di lavoratori, garantendo loro mag-
giore prevedibilità e chiarezza in materia di
trasparenza delle informazioni sul rap-
porto e sulle condizioni di lavoro.

La direttiva che si intende recepire in-
troduce modifiche migliorative nei seguenti
ambiti: l’accesso dei lavoratori alle infor-
mazioni concernenti le loro condizioni di
lavoro; le condizioni di lavoro, con parti-
colare riferimento ai lavori nuovi e non
standard; la salvaguardia dell’adattabilità e
dell’innovazione del mercato del lavoro; il
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rafforzamento delle misure di tutela delle
condizioni di lavoro; la trasparenza del
mercato del lavoro; la limitazione degli
oneri amministrativi a carico delle im-
prese.

Lo schema di decreto legislativo in esame,
in attuazione della delega conferita dall’ar-
ticolo 1 e dall’Allegato 1 (n. 25) della legge
n. 53 del 2021 (legge di delegazione euro-
pea 2019-2020), novella il citato decreto
legislativo n. 152 del 1997 e ne estende il
campo di applicazione ai lavoratori impie-
gati con tipologie contrattuali non stan-
dard.

Venendo al merito, segnala che lo schema
di decreto legislativo consta di diciassette
articoli, suddivisi in quattro Capi. In par-
ticolare, al Capo I, l’articolo 1 delinea il
campo di applicazione del provvedimento
che, come si legge al comma 1, disciplina il
diritto all’informazione sugli elementi es-
senziali del rapporto di lavoro e sulle con-
dizioni di lavoro e la relativa tutela. Esso si
applica: ai contratti di lavoro subordinato,
compreso quello di lavoro agricolo, a tempo
indeterminato e determinato, anche a tempo
parziale; ai contratti di lavoro sommini-
strato; ai contratti di lavoro intermittente;
ai rapporti di lavoro con prestazione pre-
valentemente personale e continuativa or-
ganizzata dal committente, di cui all’arti-
colo 2, comma 1, del decreto legislativo
n. 81 del 2015; ai contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa, di cui al-
l’articolo 409, primo comma, n. 3, del co-
dice di procedura civile, ad eccezione dei
rapporti di agenzia e di rappresentanza
commerciale; ai contratti di prestazione
occasionale, di cui all’articolo 54-bis del
decreto-legge n. 50 del 2017, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 96 del
2017 (comma 1); ai rapporti di lavoro dei
dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni e degli enti pubblici economici (comma
2); ai lavoratori marittimi, ai lavoratori
della pesca (fatta salva la disciplina spe-
ciale vigente) e ai lavoratori domestici
(comma 3).

Al contrario, la disciplina in esame non
si applica: ai rapporti di lavoro autonomo
di cui al Titolo III del libro V del codice
civile e a quelli di lavoro sportivo auto-

nomo, purché non integranti rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa;
ai rapporti di lavoro di durata predetermi-
nata ed effettiva pari o inferiore a una
media di tre ore a settimana nell’arco di
quattro settimane consecutive (i cosiddetti
« contratti a zero ore »); ai rapporti di agen-
zia e di rappresentanza commerciale; ai
rapporti di collaborazione prestati nell’im-
presa del datore di lavoro dal coniuge, dai
parenti e dagli affini non oltre il terzo
grado, con lui conviventi; ai rapporti di
lavoro del personale dipendente di ammi-
nistrazioni pubbliche in servizio all’estero;
ai rapporti di lavoro del personale in re-
gime di diritto pubblico, tra i quali rien-
trano i magistrati, gli avvocati e i procura-
tori dello Stato, il personale militare e delle
forze di polizia (comma 4).

L’articolo 2 reca le definizioni ricorrenti
nel testo. L’articolo 3 disciplina le modalità
di comunicazione a ciascun lavoratore delle
informazioni, disponendo che il datore di
lavoro comunica in modo trasparente,
chiaro, completo, conforme agli standard di
accessibilità riferiti anche alle persone con
disabilità e a titolo gratuito, in formato
cartaceo o elettronico, conservando la prova
della trasmissione o della ricezione. Le
informazioni sono conservate e rese acces-
sibili in qualsiasi momento su richiesta del
lavoratore.

Al Capo II, l’articolo 4 introduce modi-
ficazioni al decreto legislativo n. 152 del
1997. In particolare, al comma 1, la lettera
a) sostituisce l’articolo 1 vigente, introdu-
cendo una più dettagliata serie di informa-
zioni che il datore di lavoro è tenuto a
comunicare, in primo luogo, l’identità delle
parti, compresa quella dei co-datori (in
caso di distacco tra aziende facenti parte di
una rete di imprese). Come si legge nella
relazione introduttiva, tale novità riflette
sia l’evoluzione normativa sia la necessità
di rendere noto al lavoratore quale sia la
corretta imputazione del rapporto di la-
voro nelle ipotesi in cui esso sia dipendente
non soltanto dal datore di lavoro che lo ha
formalmente assunto, ma anche delle altre
parti datoriali che, in qualche modo, trag-
gono vantaggio dalla sua prestazione. Le
ulteriori tipologie di informazioni da co-
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municare obbligatoriamente, rispetto a
quelle previste dalla legislazione vigente ed
esplicitamente previste dalla direttiva eu-
ropea, riguardano, in particolare: la tipo-
logia di rapporto di lavoro; il diritto di
ricevere la formazione erogata dal datore
di lavoro; il diritto di conoscere anche gli
altri congedi retribuiti oltre le ferie; il di-
ritto di essere informato della programma-
zione dell’orario normale di lavoro e delle
condizioni relative al lavoro straordinario,
in caso di organizzazione prevedibile; il
diritto di essere informato che il lavoro si
svolge secondo modalità organizzative im-
prevedibili, della variabilità della program-
mazione del lavoro, dell’eventualità della
garanzia di un numero minimo di ore
lavorate e dell’ammontare della retribu-
zione, delle ore e dei giorni in cui rendere
la prestazione lavorativa e del periodo mi-
nimo di preavviso; il contratto collettivo,
anche aziendale, applicabile; gli enti e gli
istituti che ricevono i contributi previden-
ziali e assicurativi.

La norma, inoltre, disciplina i tempi e le
modalità con le quali il lavoratore deve
essere informato, prevede l’obbligo di inte-
grazione delle informazioni nel caso di
comunicazione incompleta, estende l’ob-
bligo informativo, compatibilmente con la
natura e la tipologia del rapporto di lavoro,
anche al committente di un contratto di
collaborazione coordinata e continuativa e
alle prestazioni di lavoro occasionale, di-
sciplina le modalità per rendere pubbliche
le tipologie di informazione oggetto di ob-
bligo, esclude i lavoratori marittimi e del
settore della pesca dall’applicazione delle
disposizioni relative alle modalità organiz-
zative imprevedibili e agli enti previdenziali
destinatari dei contributi.

La lettera b) introduce nel decreto legi-
slativo n. 152 del 1997 l’articolo 1-bis, che
elenca ulteriori tipologie di informazioni
da comunicare al lavoratore nelle ipotesi in
cui le modalità decisionali di esecuzione
della prestazione siano organizzate me-
diante l’utilizzo di sistemi automatizzati di
decisione o di monitoraggio. Esse riguar-
dano: le caratteristiche di tali sistemi (gli
aspetti del rapporto di lavoro su cui inci-
dono, i loro scopi e finalità, la loro logica e

il loro funzionamento); i dati e i parametri
principali utilizzati per programmarli, in-
clusi i meccanismi di valutazione; le misure
di controllo adottate per le decisioni auto-
matizzate; gli eventuali processi di corre-
zione e il responsabile del sistema di ge-
stione della qualità; il livello di accura-
tezza, robustezza e cybersicurezza di tali
sistemi; le metriche utilizzate per la misu-
razione di tali parametri e i loro potenziali
impatti discriminatori. Come si legge nella
relazione illustrativa, lo scopo delle dispo-
sizioni è di ridurre le asimmetrie informa-
tive, qualora i committenti o i datori di
lavoro utilizzino sistemi algoritmici per co-
ordinare, gestire e monitorare il rapporto
di lavoro. Il diritto alla trasparenza garan-
tito da tali previsioni è in linea, sempre
secondo la relazione illustrativa, con quanto
già disposto in materia di protezione dei
dati personali e si ribadisce esplicitamente
il diritto di non essere sottoposto a deci-
sioni basate unicamente sul trattamento
automatizzato, come già previsto dal rego-
lamento (UE) n. 2016/679 relativo alla pro-
tezione dei dati personali (General Data
Protection Regulation – GDPR). In linea
con la normativa europea, inoltre, la norma
prevede il diritto del lavoratore di acce-
dere, direttamente o tramite le rappresen-
tanze sindacali aziendali o territoriali, ai
dati e di richiedere ulteriori informazioni
concernenti gli obblighi informativi e il
contestuale dovere del datore di lavoro o
del committente a trasmettere i dati richie-
sti entro trenta giorni.

La lettera c) sostituisce l’articolo 2 del
decreto legislativo n. 152 del 1997, in ma-
teria di prestazioni di lavoro all’estero. Tra
le novità introdotte rispetto alla disciplina
vigente, si segnala, in primo luogo, l’espli-
citazione dell’obbligo in capo al datore di
lavoro di comunicare al lavoratore distac-
cato nell’ambito di una prestazione trans-
nazionale di servizi in uno Stato membro o
in uno Stato terzo, per iscritto e prima
della partenza, qualsiasi modifica del rap-
porto di lavoro e le ulteriori informazioni
supplementari. Tra queste, oltre a quelle
già previste relative alla durata della mis-
sione all’estero, alla valuta in cui verrà
corrisposta la retribuzione, alle eventuali
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ulteriori prestazioni in denaro o in natura
spettanti, nonché alle condizioni del rim-
patrio, la norma prevede, inoltre, l’obbligo
di comunicazione delle informazioni rela-
tive alla retribuzione, conformemente al
diritto applicabile dello Stato membro ospi-
tante, alle eventuali indennità specifiche
per il distacco e alle modalità di rimborso
delle spese di viaggio, vitto e alloggio, non-
ché all’indirizzo del sito internet istituzio-
nale dello Stato membro ospitante in cui
sono pubblicate le informazioni sul di-
stacco. L’obbligo informativo non sussiste
nelle ipotesi in cui il distacco abbia una
durata inferiore a quattro settimane. In-
fine, la disciplina in esame non si applica
né al personale dipendente di amministra-
zioni pubbliche né ai lavoratori marittimi e
del settore della pesca.

La lettera d) sostituisce l’articolo 3 del
decreto legislativo n. 152 del 1997, che
disciplina gli obblighi informativi in caso di
modifica degli elementi del contratto dopo
l’assunzione, riducendo in maniera sostan-
ziale i tempi entro i quali il datore di lavoro
è tenuto a fare la sua comunicazione.

La lettera e) sostituisce l’articolo 4 del
decreto legislativo n. 152 del 1997, intro-
ducendo nuove disposizioni di carattere
sanzionatorio, che fanno riferimento all’ar-
ticolo 19, comma 2, del decreto legislativo
n. 276 del 2003, e prevedendo che l’ina-
dempimento da parte delle pubbliche am-
ministrazioni sia valutato ai fini della re-
sponsabilità dirigenziale e della misura-
zione della performance.

L’articolo 5 reca modificazioni a ulte-
riori disposizioni legislative, allo scopo di
armonizzarle e renderle coerenti con quelle
introdotte dallo schema di decreto in esame.
Tra tali modifiche si segnalano, in partico-
lare, quelle riguardanti le modalità di adem-
pimento degli obblighi informativi in caso
di prestazioni di lavoro occasionale (comma
1), nonché di lavoro intermittente, di som-
ministrazione di lavoro e di lavoro tramite
piattaforme digitali (comma 2).

L’articolo 6 dispone l’applicazione delle
disposizioni in esame al personale in re-
gime di diritto pubblico, compatibilmente
con le disposizioni dei rispettivi ordina-
menti di settore.

Il Capo III reca disposizioni in materia
di prescrizioni minime relative alle condi-
zioni di lavoro, recependo le norme della
direttiva (UE) 2019/1152 che, come si legge
nella relazione illustrativa, riconoscono una
serie di nuovi diritti materiali finalizzati a
offrire una più ampia tutela in materia di
condizioni di lavoro a tutti i lavoratori e, in
particolare, a quelli con posti di lavoro non
standard.

Venendo al merito, l’articolo 7, che re-
cepisce l’articolo 8 della direttiva, reca di-
sposizioni riguardanti il periodo di prova.
Si segnala, a tale proposito, che la direttiva
afferma il principio della tutela del lavo-
ratore al momento dell’ingresso nel mer-
cato del lavoro e del passaggio a una nuova
posizione lavorativa, evitando una prolun-
gata situazione di incertezza e prevedendo
la durata ragionevole dei periodi di prova,
come stabilito anche nel pilastro europeo
dei diritti sociali. Pertanto, conformemente
alla direttiva nonché alla normativa nazio-
nale attualmente vigente e agli orienta-
menti giurisprudenziali, l’articolo 7 di-
spone che il periodo di prova non può
essere superiore a sei mesi, salva diversa
previsione dei contratti collettivi (comma
1), che abbia una durata proporzionata nel
caso di rapporti di lavoro a tempo deter-
minato (comma 2) e che possa essere pro-
lungato nel caso di interruzioni dovute al-
l’assenza del lavoratore per malattia, infor-
tunio, congedo maternità o paternità ob-
bligatori (comma 3). Infine, la norma
riafferma l’applicazione dell’articolo 17 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 487 del 1994 per le pubbliche ammini-
strazioni (comma 4).

L’articolo 8 recepisce l’articolo 9 della
direttiva, disponendo che il datore di la-
voro non deve vietare al lavoratore lo svol-
gimento di un’altra attività lavorativa al di
fuori dell’orario stabilito e sancendo, con-
seguentemente, il divieto di introdurre clau-
sole di tale tenore e di riservare un trat-
tamento sfavorevole se il lavoratore accetta
una seconda occupazione (comma 1). An-
che in questo caso, come si legge nella
relazione introduttiva, le disposizioni intro-
dotte risultano in linea con il complessivo
quadro giuridico nazionale, poiché la norma

Mercoledì 13 aprile 2022 — 260 — Commissione XI



fa salvo quanto previsto dall’articolo 2105
del codice civile in materia di dovere di
fedeltà del lavoratore e dei conseguenti
divieto di concorrenza e obbligo di riser-
vatezza. Il divieto può essere derogato al
ricorrere di una delle condizioni espressa-
mente elencate, ovvero un pregiudizio per
la salute e la sicurezza, compreso il rispetto
della normativa in materia di durata dei
riposi; la necessità di garantire l’integrità
del servizio pubblico; il conflitto di inte-
ressi tra le due attività (comma 2). La
norma, infine, dispone l’applicazione della
disciplina anche ai rapporti di collabora-
zione coordinata e continuativa (comma 3)
e, al contrario, la esclude per i lavoratori
marittimi e del settore della pesca (commi
3 e 5). Per il settore delle pubbliche am-
ministrazioni resta ferma la disciplina di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo
n. 165 del 2001.

L’articolo 9, recependo l’articolo 10 della
direttiva, impone al datore di lavoro di
garantire un livello minimo di prevedibilità
ai lavoratori il cui rapporto di lavoro, su-
bordinato o di collaborazione coordinata e
continuativa, si svolga secondo modalità in
tutto o in gran parte imprevedibili. Come
risulta dalla relazione introduttiva, che fa
riferimento al considerando n. 30 della di-
rettiva, si tratta di rapporti di lavoro il cui
orario e la cui collocazione temporale non
sono predeterminati e il cui programma di
lavoro è determinato principalmente dal
datore di lavoro sia direttamente, me-
diante, ad esempio, l’assegnazione di inca-
richi, sia indirettamente, ad esempio richie-
dendo al lavoratore di rispondere alle ri-
chieste dei clienti. Anche in questo caso, il
divieto al datore di lavoro di imporre al
lavoratore di svolgere l’attività lavorativa
può essere derogato al ricorrere conte-
stuale di due condizioni: la preventiva in-
dicazione delle ore e dei giorni di riferi-
mento durante i quali il lavoro può avere
luogo e un ragionevole preavviso sull’inca-
rico o la prestazione da eseguire (comma
1). In mancanza anche di una di tali con-
dizioni, il lavoratore può rifiutare di assu-
mere un incarico di lavoro o di rendere la
prestazione senza subire pregiudizi anche
di natura disciplinare (comma 2). Il comma

3 elenca le informazioni da dare al lavo-
ratore da parte del datore di lavoro, che,
conformemente ai criteri individuati dai
contratti collettivi, anche aziendali, stipu-
lati dalle organizzazioni sindacali e dato-
riali comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale, abbia stabilito il nu-
mero minimo delle ore retribuite garantite.
Il comma 4 prevede l’obbligo, per il datore
di lavoro che revochi un incarico o una
prestazione programmata senza un ragio-
nevole periodo di preavviso, di riconoscere
al lavoratore la retribuzione inizialmente
prevista o una somma a titolo di compen-
sazione, la cui misura non può essere in-
feriore al 50 per cento del compenso pre-
visto per la prestazione annullata. La di-
sciplina in esame non si applica ai lavora-
tori marittimi e del settore della pesca,
mentre, al contrario, si applica anche al
committente nell’ambito di rapporti di col-
laborazione coordinata e continuativa
(commi 5 e 6).

Con l’intento di promuovere forme di
lavoro maggiormente prevedibili, l’articolo
10, che recepisce l’articolo 12 della diret-
tiva, introduce il diritto del lavoratore, con
almeno sei mesi, anche non continuativi, di
anzianità contributiva, di richiedere al da-
tore di lavoro, che ne abbia la possibilità,
condizioni di lavoro più prevedibili, sicure
e stabili. A tale richiesta, che può essere
ripetuta dopo sei mesi, il datore di lavoro,
su cui non grava un obbligo di concedere la
transizione ad altra forma di lavoro, deve
fornire entro un mese una risposta scritta
motivata. Il diritto può essere esercitato a
condizione che il lavoratore manifesti per
iscritto la sua volontà entro sei mesi dalla
data di cessazione del rapporto di lavoro e
si estingue una volta trascorso un anno
dalla data di cessazione del medesimo rap-
porto. La disciplina in esame non si applica
ai dipendenti di pubbliche amministra-
zioni, ai lavoratori marittimi e del settore
della pesca e ai lavoratori domestici.

L’articolo 11 dispone che la formazione
che il datore di lavoro è tenuto a erogare,
sulla base di disposizioni legislative o con-
trattuale, è gratuita e va considerata orario
di lavoro. Tale previsione non si applica
alla formazione professionale o a quella
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necessaria al lavoratore per ottenere, man-
tenere o rinnovare la qualifica professio-
nale, salvo che non rientri negli obblighi del
datore di lavoro, sulla base di disposizioni
legislative o contrattuali.

Al Capo IV, l’articolo 12 riconosce ai
lavoratori, in caso di violazione delle di-
sposizioni recate dal provvedimento in esame
e dal decreto legislativo n. 152 del 1997, il
diritto di utilizzare modalità di risoluzione
rapida delle controversie, promuovendo il
tentativo di conciliazione presso gli uffici
territoriali dell’Ispettorato nazionale del la-
voro o ricorrendo ai collegi di conciliazione
e arbitrato o rivolgendosi alle camere ar-
bitrali istituite presso gli organi di certifi-
cazione, ferma restando la facoltà di adire
l’autorità giudiziaria e amministrativa e
salvo specifiche procedure previste dai con-
tratti collettivi di lavoro.

L’articolo 13 introduce disposizioni per
la tutela da ritorsioni e trattamenti sfavo-
revoli del lavoratore che abbia presentato
un reclamo al datore di lavoro o che abbia
promosso un procedimento, anche non giu-
diziario, per ottenere il rispetto dei diritti
garantiti dal provvedimento in esame e dal
decreto legislativo n. 152 del 1997. In par-
ticolare, la norma prevede l’applicazione di
una sanzione amministrativa da parte del-
l’Ispettorato nazionale del lavoro.

L’articolo 14 vieta il licenziamento e i
trattamenti pregiudizievoli del lavoratore
in conseguenza dell’esercizio dei diritti pre-
visti dal provvedimento in esame e dal
decreto legislativo n. 152 del 1997. Fatta
salva la disciplina di cui all’articolo 2 della
legge n. 604 del 1966, la norma prevede il
diritto dei lavoratori licenziati di richiedere
al datore di lavoro la motivazione delle
decisioni adottate e l’obbligo di quest’ul-
timo di rispondere per iscritto entro sette
giorni. Nel caso in cui il lavoratore faccia
ricorso all’autorità giudiziaria competente,
l’onere di provare che il licenziamento non
è dovuto alla violazione lamentata dal la-
voratore incombe sul datore di lavoro.

L’articolo 15 dispone che per le viola-
zioni dei diritti previsti dal provvedimento
in esame e dal decreto legislativo n. 152 del
1997 riguardanti il personale in regime di

diritto pubblico si applicano le disposizioni
dei rispettivi ordinamenti di settore.

L’articolo 16 dispone l’applicazione delle
disposizioni di cui al provvedimento in
esame a tutti i rapporti di lavori già in-
staurati alla data della sua entrata in vigore
e prevede l’obbligo per i datori di lavoro e
dei committenti di fornire, aggiornare o
integrare, entro trenta giorni da tale data,
le informazioni richieste dalla nuova disci-
plina.

L’articolo 17, infine, reca la clausola di
invarianza finanziaria.

Renata POLVERINI, presidente, poiché
nessuno chiede di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/1158 relativa all’equilibrio tra

attività professionale e vita familiare per i genitori e

i prestatori di assistenza e che abroga la direttiva

2010/18/UE.

Atto n. 378.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che il termine per l’espressione del parere
scadrà l’11 maggio 2022.

Invita, quindi, la relatrice, onorevole Gri-
baudo, a illustrare il contenuto del prov-
vedimento.

Chiara GRIBAUDO (PD), relatrice, pro-
cede a illustrare il contenuto del provvedi-
mento, segnalando preliminarmente che lo
schema di decreto legislativo in esame, in
attuazione della direttiva (UE) 2019/1158,
introduce le conseguenti modifiche alla le-
gislazione vigente in materia conciliazione
tra vita familiare e attività professionale.
Esso dà attuazione alla delega conferita al
Governo dall’articolo 1 e dall’allegato A,
numero 27, della legge n. 53 del 2021(legge
di delegazione europea 2019-2020), da eser-
citarsi entro il 2 luglio 2022, a fronte del
termine per il recepimento della direttiva,
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fissato il 2 agosto 2022. Per l’esercizio della
delega, non sono previsti principi e criteri
direttivi specifici e, pertanto, si fa riferi-
mento a quelli generali indicati dall’arti-
colo 32 della legge n. 234 del 2012.

Il provvedimento, che consta di otto
articoli, è volto, come recita l’articolo 1, a
migliorare la conciliazione tra attività la-
vorativa e vita privata per i genitori e i
prestatori di assistenza, al fine di conse-
guire la condivisione delle responsabilità di
cura tra uomini e donne e la parità di
genere in ambito lavorativo e familiare.

Si compiace di sottolineare che la Com-
missione Lavoro si è molto impegnata su
tale argomento sia nella passata legislatura
sia in quella in corso, dimostrando una
particolare unità di intenti, che ha favorito
il raggiungimento di risultati significativi, il
più importante dei quali è senz’altro la
legge n. 162 del 2021, recante modifiche al
codice di cui al decreto legislativo 11 aprile
2006, n. 198, e altre disposizioni in materia
di pari opportunità tra uomo e donna in
ambito lavorativo. Ricorda che l’approva-
zione di tale legge si deve all’iniziativa e
alla volontà della Commissione, con la quale
il Governo ha proficuamente collaborato,
proponendo soluzioni concrete per il supe-
ramento delle criticità che si sono presen-
tate nel corso dell’iter legislativo. Ritiene,
comunque, che tale risultato sia anche l’ef-
fetto di una rinnovata sensibilità in mate-
ria, messa alla prova dalla recente difficile
esperienza della pandemia da COVID-19,
che ha mostrato con ogni evidenza, da una
parte, che le difficoltà delle donne sul mer-
cato del lavoro dipendono essenzialmente
dallo squilibrio delle responsabilità di cura
in ambito familiare e, dall’altra, che gli
uomini, soprattutto i più giovani, non si
tirerebbero indietro di fronte agli impegni
se la legislazione fornisse gli strumenti ade-
guati, anche nell’ottica della promozione di
una nuova mentalità. Anche il PNRR ri-
sulta innervato dall’assunto che la promo-
zione delle pari opportunità non è solo un
fatto di civiltà e di progresso ma è anche il
presupposto di una crescita economica ro-
busta e duratura.

Tornando, quindi, al merito dello schema
di decreto, rileva che l’articolo 2 introduce

modificazioni al decreto legislativo n. 151
del 2001 (testo unico delle disposizioni le-
gislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità). La prin-
cipale novità è costituita dal congedo di
paternità – la cui disciplina è recata dal-
l’articolo 27-bis introdotto dallo schema di
decreto nel testo unico. Esso prevede, in
particolare, l’astensione dal lavoro del pa-
dre lavoratore, dai due mesi precedenti al
parto ai cinque mesi successivi, per un
periodo di dieci giorni, non frazionabili in
ore, da utilizzare anche in via non conti-
nuativa e fruibile anche in caso di morte
perinatale del figlio. La durata del congedo
è raddoppiata in caso di parto plurimo. Il
congedo è fruibile anche in concomitanza
della fruizione del congedo da parte della
madre e si applica anche in caso di ado-
zione o affidamento (comma 1, lettera c)).
Il periodo di congedo obbligatorio è retri-
buito con un’indennità giornaliera pari al
100 per cento della retribuzione, è compu-
tato nell’anzianità di servizio a tutti gli
effetti, compresi quelli relativi alla tredice-
sima mensilità o alla gratifica natalizia e
alle ferie, ed è considerato, ai fini della
progressione nella carriera, come attività
lavorativa (comma 1, lettera e)). La norma,
inoltre, prevede specifiche sanzioni per il
datore di lavoro che rifiuti, si opponga o
ostacoli l’esercizio del diritto a godere del
congedo obbligatorio (comma 1, lettera g)).

Come risulta dalla sintetica descrizione
delle disposizioni, la disciplina introdotta
dallo schema di decreto conferma, in so-
stanza, quanto già previsto dalla legge di
bilancio per il 2022, che, rendendo strut-
turale una disciplina sperimentalmente in-
trodotta dall’articolo 4, comma 24, lettera
a), della legge n. 92 del 2012 e più volte
prorogata, ne ha confermata la durata di
dieci giorni lavorativi La disciplina con-
ferma anche l’articolo 28 del citato decreto
legislativo n. 151 del 2001 in merito al
congedo di paternità alternativo, trattan-
dosi di istituto che concerne, a differenza
del congedo di paternità, l’utilizzo in via
alternativa di parte del congedo obbligato-
rio per maternità per le fattispecie ivi di-
sciplinate. Infine si evidenzia che, per l’ef-
fetto combinato della disciplina di cui al
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nuovo articolo 27-bis del decreto legislativo
n. 151 del 2001 e dell’articolo 2, comma 1,
lettera e), dello stesso decreto legislativo, il
congedo di paternità obbligatorio risulta
esteso anche al pubblico impiego, settore
nel quale, a normativa vigente, tale appli-
cazione è prevista solo in via programma-
toria, in quanto demandata all’adozione di
successivi atti di recepimento, che non ri-
sultano essere stati adottati.

L’articolo 2 dello schema di decreto in-
troduce modifiche anche alla disciplina del
congedo parentale. In particolare, ne au-
menta la durata, da dieci a undici mesi, nel
caso di nucleo familiare monoparentale
(comma 1, lettera h)) e introduce modifiche
alla disciplina riguardante l’indennità
(comma 1, lettera i)). In particolare, a le-
gislazione vigente, ai genitori lavoratori di-
pendenti è corrisposta un’indennità pari al
30 per cento della retribuzione – per i
dipendenti pubblici, per i primi trenta giorni,
l’indennità è pari al 100 per cento della
retribuzione in base ai contratti collettivi –
fino al sesto anno di vita del figlio per un
periodo massimo, complessivo tra i geni-
tori, di sei mesi (articolo 34, comma 1, del
testo unico). A tale riguardo, la norma
dello schema di decreto in esame prevede
che i genitori, oltre a un’indennità pari al
30 per cento della retribuzione per tre mesi
non trasferibili fino al dodicesimo anno del
figlio, hanno diritto anche, in alternativa
tra loro, ad un ulteriore periodo di con-
gedo, della durata complessiva di tre mesi,
e a un’indennità pari al 30 per cento della
retribuzione (comma 1, lettera i), n. 1).
Pertanto, rispetto al quadro normativo vi-
gente, fermo restando il limite di 10 mesi,
o 11 mesi se il padre lavoratore esercita il
diritto di astenersi dal lavoro per un pe-
riodo continuativo o frazionato non infe-
riore a tre mesi, la norma, in primo luogo,
estende da sei anni a dodici anni di età del
bambino – la direttiva, all’articolo 5, comma
1, fissa il limite di età del bambino a otto
anni – la possibilità di usufruire del con-
gedo parentale con percezione dell’inden-
nità del 30 per cento della retribuzione per
la generalità dei lavoratori e da otto anni a
dodici anni per i lavoratori con reddito
individuale dell’interessato inferiore a 2,5

volte l’importo del trattamento minimo di
pensione a carico dell’assicurazione gene-
rale obbligatoria (TM). In secondo luogo, la
norma in esame, in parziale difformità
rispetto alla direttiva, che, all’articolo 5,
comma 1, indica un numero di mesi pari a
quattro e una non trasferibilità pari a due
mesi, elimina l’alternatività del godimento
del diritto nei primi sei mesi (coperti da
indennità) e introduce la previsione di un’in-
dennità a copertura dei successivi tre mesi
di congedo, da usufruire in alternativa tra
i genitori, aumentando, di fatto, da sei a
nove il numero dei mesi coperti dall’inden-
nità.

Nel dettaglio, fermo restando il ricono-
scimento della contribuzione figurativa per
tutto il periodo di congedo, la norma au-
menta a nove mesi per la generalità di
lavoratori il periodo massimo di congedo
parentale con indennità al 30 per cento
fino a dodici anni – tre mesi per ciascun
genitore non trasferibile più ulteriori tre
mesi da utilizzare in via alternativa – e, per
i lavoratori con reddito individuale dell’in-
teressato sia inferiore a 2,5 volte il tratta-
mento minimo INPS conferma il periodo
massimo pari a 10 o 11 mesi portandolo
fino a dodici anni di età, rispetto agli otto
anni di vita del bambino.

La norma, infine, introduce modifiche
alla disciplina dei congedi parentali riguar-
danti adozioni, affidamenti e congedi per
figli con handicap (comma 1, lettera i), n. 2,
3 e 4, e l)). Si segnala, alla lettera m) del
comma 1, l’estensione a una delle parti di
un’unione civile e al convivente di fatto
della disciplina in materia di congedo stra-
ordinario per l’assistenza a parenti affetti
da disabilità grave, recata dall’articolo 42
del testo unico, e riduce da sessanta a
trenta giorni il termine dilatorio minimo –
decorrente dalla richiesta – per l’inizio
della fruizione del congedo, anche nel caso
in cui la convivenza con il soggetto da
assistere sia iniziata successivamente alla
richiesta di usufruire del congedo, in at-
tuazione della sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 232 del 2018.

Ulteriori novità recate dal comma 1, che
non costituiscono recepimenti di disposi-
zioni recate dalla direttiva, riguardano: il
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divieto di licenziamento nel caso in cui il
lavoratore stia usufruendo sia del congedo
di paternità obbligatorio sia di quello al-
ternativo (lettera n)); l’estensione del diritto
all’indennità di maternità ai due mesi an-
tecedenti la data del parto, limitatamente
all’ipotesi di gravi complicanze della gravi-
danza o di persistenti forme morbose che si
presume possano essere aggravate dallo
stato di gravidanza, per le coltivatrici di-
rette, colone, mezzadre ed imprenditrici
agricole professionali, le artigiane, le eser-
centi attività commerciali, nonché le libere
professioniste iscritte a una forma obbli-
gatoria di previdenza gestita da un ente di
diritto privato (lettere o) e q)); l’estensione
del diritto al congedo parentale ai padri
lavoratori autonomi iscritti all’INPS (let-
tera p)).

Passando all’articolo 3, che modifica la
legge n. 104 del 1992 (legge-quadro per
l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti
delle persone handicappate), si rileva che il
comma 1, lettera a), recependo l’articolo 11
della direttiva, introduce il divieto di di-
scriminazione dei lavoratori per ragioni
connesse alla fruizione dei benefici con-
nessi al proprio stato di disabilità o a
quello di coloro a cui prestano assistenza e
rinvia, per la regolazione delle controversie
in sede civile, all’articolo 28 del decreto
legislativo n. 150 del 2011, relativo al rito
sommario di cognizione. La norma, inoltre,
per coloro che non ritengono di avvalersi
delle procedure di conciliazione previste
dai contratti collettivi, prevede la possibi-
lità di promuovere il tentativo di concilia-
zione, ai sensi dell’articolo 410 del codice di
procedura civile, e fa salva la giurisdizione
del giudice amministrativo per il personale
di diritto pubblico.

La lettera b) introduce modifiche alla
disciplina del permesso mensile retribuito
per l’assistenza di persone con disabilità
grave, tra le quali si segnalano: l’estensione
della platea dei beneficiari alla parte del-
l’unione civile e al convivente di fatto e la
possibilità che i permessi siano fruiti, con
riferimento alla stessa persona assistita, da
più soggetti aventi diritto, fermo restando il
limite complessivo di tre giorni al mese
(n. 2); per i lavoratori che usufruiscono dei

permessi per assistere disabili, il diritto di
priorità nelle richieste di esecuzione del
lavoro in modalità agile, con riferimento ai
casi in cui il datore di lavoro, pubblico o
privato, stipuli accordi individuali per l’ap-
plicazione di tale istituto (n. 4).

L’articolo 4 modifica la legge n. 81 del
2017 (che reca misure per la tutela del
lavoro autonomo non imprenditoriale e mi-
sure volte a favorire l’articolazione flessi-
bile nei tempi e nei luoghi del lavoro su-
bordinato). In particolare, il comma 1, let-
tera a), aumenta da sei a nove mesi il
periodo di congedo parentale complessivo
coperto da indennità per i lavoratori iscritti
alla gestione separata dell’INPS, di cui tre
mesi per ciascuno dei genitori (per un
totale di sei mesi) e tre mesi trasferibili tra
i genitori. La norma, inoltre, estende dai
primi tre anni di vita ai primi dodici anni
di vita del figlio il periodo entro il quale
usufruire del congedo parentale. La lettera
b), in tema di accoglimento delle richieste
di esecuzione della prestazione lavorativa
in modalità agile, estende il diritto di prio-
rità alle richieste formulate da genitori con
figli fino a dodici anni (in aumento rispetto
ai tre anni attualmente previsti) nonché a
quelle dei lavoratori con responsabilità di
cura (caregivers). La norma, inoltre, intro-
duce il divieto di discriminazione per i
soggetti richiedenti e dispone la nullità qua-
lunque misura adottata in violazione di tale
divieto.

L’articolo 5, che modifica il decreto le-
gislativo n. 81 del 2015, dispone, con ri-
guardo alla disciplina della trasformazione
del rapporto di lavoro, di cui all’articolo 8:
l’estensione alla parte dell’unione civile e al
convivente di fatto che assistano familiari
affetti da gravi patologie oncologiche della
priorità nella trasformazione del contratto
di lavoro da tempo pieno a tempo parziale,
attualmente prevista per il coniuge lavora-
tore (comma 1, lettera a)); il divieto di
discriminazione per coloro che richiedono
la trasformazione del contratto e la nullità
di qualunque misura adottata in violazione
del divieto (comma 1, lettera b)).

L’articolo 6 prevede il monitoraggio del-
l’attuazione delle disposizioni del provve-
dimento in esame, sulla base della predi-
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sposizione, con cadenza annuale, di una
relazione da parte dell’Istituto nazionale
per l’analisi delle politiche pubbliche
(INAPP), che si avvale dei dati forniti dal-
l’INPS.

Infine, gli articoli 7 e 8 recano, rispet-
tivamente, la copertura finanziaria degli
oneri del provvedimento e le abrogazioni.

Renata POLVERINI, presidente, poiché
nessuno chiede di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni in materia di prestazioni di lavoro

accessorio.

C. 745 Polverini, C. 864 Rizzetto, C. 915 Caiata,

C. 2825 Caretta.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di un
Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge in titolo, rinviato nella
seduta del 25 novembre 2021.

Renata POLVERINI, presidente, ricorda
che, nella giornata di ieri, si è concluso un
ampio ciclo di audizioni, che ha consentito
alla Commissione di evidenziare le mag-
giori criticità in materia e di raccogliere
dati e spunti utili ai fini del prosieguo
dell’esame delle abbinate proposte di legge.

Come deciso dall’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, dello
scorso 6 aprile, la Commissione nella se-
duta odierna potrebbe procedere alla no-
mina di un Comitato ristretto per il seguito
dell’approfondimento istruttorio sulle pro-
poste di legge.

Pertanto, in sostituzione del relatore,
onorevole Rizzetto, propone la nomina di
un Comitato ristretto per il prosieguo del-
l’esame sulle proposte di legge.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di nominare un Co-
mitato ristretto, riservandosi la presidenza
di indicarne i componenti sulla base della
designazione dei gruppi.

Renata POLVERINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame delle proposte di legge ad altra
seduta.

Modifica all’articolo 18 del decreto-legge 6 luglio

2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge

15 luglio 2011, n. 111, in materia di obbligo contri-

butivo dei liberi professionisti appartenenti a cate-

gorie dotate di una propria cassa di previdenza.

C. 1823 Serracchiani e C. 3426 Costanzo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 3076 Gribaudo).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
marzo 2022.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che è stata assegnata alla Commissione la
proposta di legge C. 3076 Gribaudo, re-
cante disposizioni concernenti il regime
previdenziale dei farmacisti.

Come deciso dall’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, dello
scorso 6 aprile, trattandosi di una proposta
di legge che presenta profili riconducibili a
quelle in esame, la Commissione potrebbe
procedere all’abbinamento.

Chiede, pertanto, al relatore, onorevole
Viscomi, di illustrare il contenuto della
proposta di legge C. 3076 Gribaudo e di
formulare la sua proposta in merito all’ab-
binamento.

Antonio VISCOMI (PD), relatore, segnala
che la proposta di legge C. 3076 Gribaudo
è volta, come si legge nella relazione illu-
strativa, a sanare l’attuale disparità di trat-
tamento a danno dei farmacisti dipendenti,
che sono tenuti a versare i contributi pre-
videnziali sia all’INPS sia all’ente nazione
di previdenza e assistenza farmacisti (EN-
PAF). Si tratta di un obbligo che, oltre a
essere ingiusto, incide pesantemente sul

Mercoledì 13 aprile 2022 — 266 — Commissione XI



reddito di tali soggetti, prevalentemente com-
posta da lavoratori a reddito medio-basso,
spesso donne con rapporto di lavoro pre-
cario. Infatti, a differenza degli altri enti
previdenziali privati, l’ENPAF applica ali-
quote contributive fisse a prestazione de-
finita e non variabili in base al reddito, pur
se si prevede la possibilità del riconosci-
mento di aliquote contributive ridotte, ma
a domanda e per un periodo circoscritto.
Inoltre, i contributi versati all’ENPAF in
concomitanza con quelli versati all’INPS
per la medesima attività con rapporto di
lavoro dipendente non è utilizzabile me-
diante cumulo o totalizzazione e si perde in
casi di mancato raggiungimento dell’anzia-
nità minima contributiva richiesta dal-
l’Ente.

Venendo, quindi, al merito della propo-
sta di legge, rileva che essa consta di cinque
articoli e che l’articolo 1 limita l’obbliga-
torietà dell’iscrizione all’ENPAF ai soli far-
macisti che esercitano la libera professione,
consentendone l’annullamento ai farmaci-
sti iscritti ad altre forme di previdenza
obbligatorie, disoccupati, inoccupati o in
formazione. L’articolo 2 prevede l’adegua-
mento dei regolamenti dell’ENPAF ed
esclude l’imposizione di contributi di soli-
darietà ai farmacisti iscritti ad altre forme
di previdenza obbligatorie, disoccupati, inoc-
cupati o in formazione.

L’articolo 3 modifica la disciplina riguar-
dante il cumulo dei periodi assicurativi,
mentre l’articolo 4 consente il cumulo di
quelli coincidenti, ai fini del solo montante
contributivo.

L’articolo 5, infine, reca la copertura
finanziaria.

Trattandosi di una proposta di legge che
presenta profili riconducibili a quelle in
esame, concorda quindi sull’opportunità che
la Commissione proceda al suo abbina-
mento alle proposte di legge C. 1823 Ser-
racchiani e C. 3426 Costanzo. Sottolinea,
tuttavia, che le tre proposte di legge, pur
vertendo tutte sulla materia previdenziale,
incidono in realtà su ambiti in parte di-
versi. La proposta di legge C. 1823 Serrac-
chiani, infatti, riguarda i liberi professio-
nisti già iscritti alle proprie casse di previ-
denza ma tenuti anche all’iscrizione alla

Gestione separata presso l’INPS; la propo-
sta di legge C. 3426 Costanzo riguarda in
generale la disciplina degli enti privati ge-
stori di forme obbligatorie di previdenza;
infine, la proposta di legge C. 3076 Gri-
baudo, testé abbinata, riguarda i farmacisti
dipendenti, assicurati presso l’INPS e te-
nuti a iscriversi anche all’ENPAF. Ricorda,
inoltre, che sono in corso approfondimenti
e interlocuzioni con il Governo e l’INPS
allo scopo di superare le criticità emerse
nel corso dell’esame della proposta di legge
C. 1823 Serracchiani. Pertanto, se tali nodi
dovessero essere sciolti, il prosieguo delle
proposte di legge abbinate potrebbe pren-
dere direzioni diverse.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di abbi-
namento della proposta di legge C. 3076
Gribaudo.

Renata POLVERINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame delle proposte di legge ad altra
seduta.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 2098 Comaroli, C. 2247 Elvira Savino, C. 2392

Serracchiani, C. 2478 Rizzetto e C. 2540 Segneri.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato nella seduta del
13 ottobre 2021.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che il Comitato ristretto, nominato per la
predisposizione di un testo unificato delle
proposte di legge in esame, ha terminato i
suoi lavori lo scorso 5 aprile. Chiede, per-
tanto, al relatore, onorevole Giaccone, di
illustrare le risultanze dei lavori del Comi-
tato ristretto e di formulare la sua proposta
in ordine alla prosecuzione dell’esame delle
proposte di legge.
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Andrea GIACCONE (Lega), relatore, il-
lustra il testo unificato predisposto dal Co-
mitato ristretto (vedi allegato 2), che pre-
senta, tuttavia, ancora un aspetto proble-
matico, per quanto limitato, su cui ritiene
opportuno condurre un ulteriore approfon-
dimento, con un’audizione specifica dei rap-
presentanti sindacali dei medici di medi-
cina generale e dei medici specialisti in
medicina del lavoro. Propone, quindi, che
tale testo unificato sia adottato dalla Com-
missione come testo base per il prosieguo
dell’esame.

La Commissione approva la proposta di
adottare quale testo base per il prosieguo
dell’esame il testo unificato delle proposte
di legge in esame, elaborato dal relatore
(vedi allegato 2).

Renata POLVERINI, presidente, poiché
nessuno chiede di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 aprile 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 13 aprile 2022.

Disposizioni per la prevenzione e il contrasto delle

molestie morali e delle violenze psicologiche in am-

bito lavorativo.

C. 1741 De Lorenzo, C. 1722 Roberto Rossini, C. 2311

Serracchiani e C. 3328 Barzotti.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.55 alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2022.
Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il Documento di economia e finanza 2022
(Doc. LVII, n. 5) e i relativi Annesso e
Allegati;

considerato che il DEF reca un ag-
giornamento degli obiettivi programmatici
di finanza pubblica, che prospetta uno sco-
stamento rispetto ai precedenti obiettivi,
nei termini riportati nella relazione pre-
sentata ai sensi dell’articolo 6 della legge 24
dicembre 2012, n. 243, annessa al Docu-
mento;

tenuto conto che il Documento tiene
conto del peggioramento del quadro eco-
nomico determinato da diversi fattori, in
particolare l’invasione dell’Ucraina da parte
della Russia, l’aumento dei prezzi dell’e-
nergia, degli alimentari e delle materie
prime, l’andamento dei tassi d’interesse e la
minor crescita dei mercati di esportazione
dell’Italia;

considerato che tali fattori concor-
rono al peggioramento dello scenario ma-
croeconomico che era alla base della Nota
di aggiornamento al DEF (NADEF) presen-
tata lo scorso settembre, ma che perman-
gono margini finanziari che saranno utiliz-
zati dal Governo per ripristinare alcuni
fondi che erano stati utilizzati a copertura
del recente decreto-legge n. 17 del 2022,
integrare le risorse destinate a compensare
l’aumento del costo delle opere pubbliche a
fronte della dinamica del prezzo dell’ener-
gia e delle materie prime, intervenire an-
cora per contenere il costo dei carburanti e
dell’energia, sostenere le imprese più dan-
neggiate dalle sanzioni nei confronti della
Russia e fornire assistenza ai profughi
ucraini;

preso atto che, nonostante il peggio-
ramento del quadro congiunturale, il Go-

verno ha deciso di confermare gli obiettivi
programmatici di disavanzo precedente-
mente fissati, dimostrando la sua atten-
zione verso la sostenibilità della finanza
pubblica e, al contempo, la sua intenzione
di continuare a operare per promuovere
una crescita economica più elevata e soste-
nibile;

rilevato che gli obiettivi programma-
tici del Documento si fondano su uno sce-
nario in cui l’economia rallenta fortemente
ma registra comunque una crescita annua
significativa e che i margini di bilancio
derivanti dalla conferma degli obiettivi fis-
sati nella NADEF saranno utilizzati per
sostenere ulteriormente il sistema produt-
tivo, le famiglie e per realizzare gli investi-
menti programmati;

ricordato che, nel corso del 2021, il
Governo ha adottato misure in materia di
lavoro per fronteggiare la crisi conseguente
alla pandemia da COVID-19, in linea, in
particolare, con la Raccomandazione n. 3
del Consiglio dell’Unione europea del 18
giugno 2021 e con il considerando n. 3 ad
essa collegato, in base al quale, quando le
condizioni epidemiologiche ed economiche
lo avessero consentito, le misure di emer-
genza avrebbero dovuto essere gradual-
mente eliminate, contrastando, al con-
tempo, l’impatto della crisi sul mercato del
lavoro;

osservato che tali misure hanno ri-
guardato in particolare: la diminuzione del
ricorso ai trattamenti di integrazione sala-
riale con causale COVID-19 e l’elimina-
zione dal 1° luglio 2021 del divieto di li-
cenziamento per le grandi imprese del set-
tore manifatturiero e delle costruzioni
(tranne per il comparto tessile, dell’abbi-
gliamento e della pelletteria), rimasto tut-
tavia in vigore, da novembre 2021 al 31
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dicembre 2021, solo per le imprese utiliz-
zatrici dei trattamenti di integrazione sa-
lariale con causale COVID-19;

considerato che nel 2021 è proseguita
la crescita degli occupati, soprattutto della
componente dei contratti a termine (365.000
su circa 597.000); il numero di contratti
attivati ha quasi raggiunto il livello di cre-
scita che ci sarebbe stato se l’evoluzione
della domanda di lavoro si fosse mante-
nuta, anche durante l’emergenza sanitaria,
sugli stessi ritmi del periodo 2018-2019; si
è registrato un aumento delle assunzioni a
tempo indeterminato e delle trasforma-
zioni, fino a superare i livelli del 2019;

tenuto conto dei numerosi interventi
recati dalla legge di bilancio per il 2022
volti a rafforzare tali tendenze;

ricordato che il Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) reca diverse
misure per il rafforzamento delle politiche
attive del lavoro e per promuovere l’accesso
al mercato del lavoro delle donne, dei gio-
vani e, in particolare, dei NEET, nonché il
rifinanziamento fino al 2029 del Reddito di
cittadinanza, in relazione al quale sono
state anche approvate modifiche volte a
eliminare alcune delle criticità applicative
che ne hanno fortemente limitato il ruolo
di politica attiva del lavoro;

preso atto che, in tale cornice norma-
tiva, il quadro tendenziale esposto nel DEF
prevede una prosecuzione della crescita
dell’occupazione nel quadriennio 2022-
2025, che alla fine del 2022 si attesterebbe
sui valori pre-pandemici, e una riduzione
del tasso di disoccupazione dal 9,5 per
cento del 2021, all’8,7 nel 2022, fino all’8,0
per cento a fine periodo;

considerato che, rispetto allo scenario
tendenziale determinato a legislazione vi-
gente, lo scenario programmatico evidenzia
un maggior numero di occupati e un minor
tasso di disoccupazione, che si attesta all’8,1
per cento nel 2023, per poi ridursi ulte-
riormente all’8,0 per cento nel 2024 e al 7,9
per cento nel 2025;

tenuto conto delle tendenze di medio-
lungo periodo del sistema pensionistico ita-

liano esposte nel DEF, che evidenziano un
rapido invecchiamento della popolazione,
cui conseguono maggiori costi per la fi-
nanza pubblica legati ai sistemi pensioni-
stici e alle tendenze relative alle spese per
l’assistenza sanitaria e l’assistenza a lungo
termine;

rilevato che, anche in ossequio a quanto
prescritto dalla raccomandazione del Con-
siglio dell’Unione europea sul programma
di stabilità 2021 dell’Italia, resa il 18 giugno
2021, in premessa nel DEF si afferma,
preliminarmente e in linea generale che,
« nel pieno rispetto dell’equilibrio dei conti
pubblici, della sostenibilità del debito e
dell’impianto contributivo del sistema, oc-
correrà trovare soluzioni che consentano
forme di flessibilità in uscita ed un raffor-
zamento della previdenza complementare.
Occorrerà, altresì, approfondire le prospet-
tive pensionistiche delle giovani genera-
zioni »;

osservato che, tra i provvedimenti col-
legati alla manovra di bilancio 2023-2025
rilevano, per le materie di interesse della
Commissione il disegno di legge per l’ag-
giornamento e il riordino della disciplina in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro, il disegno di legge di adeguamento
delle pensioni di invalidità, nonché, per più
limitati profili, il provvedimento recante
delega al Governo per il coordinamento e il
graduale aggiornamento della fascia ana-
grafica di riferimento delle politiche giova-
nili nonché misure per la promozione del-
l’autonomia e dell’emancipazione dei gio-
vani,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) in considerazione della risoluzione
del Parlamento europeo del 20 ottobre 2021
recante raccomandazioni alla Commis-
sione sulla protezione dei lavoratori dall’a-
mianto (2019/2182(INL)) il Governo valuti
l’opportunità di prevedere l’implementa-
zione di piani e risorse per l’eliminazione
definitiva dell’amianto da spazi pubblici e
privati e dai contesti di lavoro, politiche più
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incisive per la cura e la prevenzione delle
patologie asbesto-correlate, l’implementa-
zione in termini di risorse ed efficienta-
mento del Fondo per le vittime dell’a-
mianto in modo da garantire un adeguato
indennizzo alle vittime;

b) valuti il Governo l’opportunità di
rafforzare e accelerare il percorso della
condivisione dei carichi di lavoro familiari
attraverso la retribuzione al 100 per cento
dei congedi obbligatori e incremento al 50
per cento di quelli facoltativi, l’amplia-
mento del congedo obbligatorio per il pa-
dre, il bonus babysitter per lavoratori e
lavoratrici che lavorano su turni e presta-
zioni di welfare aziendale che non sia con-
siderato reddito;

c) in materia di formazione, valuti il
Governo l’opportunità di ampliare l’ambito
di applicazione dell’articolo 1, comma 249,
della legge di bilancio 2022, che, nell’am-
bito del programma nazionale denominato
« Garanzia di occupabilità dei lavoratori »
(GOL), istituisce i progetti formativi e di
inserimento lavorativo per la formazione
nei settori della transizione ecologica e
digitale, estendendolo anche ad altri set-
tori, tenendo conto delle esigenze occupa-
zionali dei territori e delle imprese inte-
ressate;

d) valuti inoltre il Governo, al fine di
un rafforzamento della contrattazione col-

lettiva, l’opportunità di prevedere una de-
tassazione degli incrementi retributivi a
seguito dei rinnovi contrattuali;

e) si valuti l’opportunità di predi-
sporre un puntuale e constante monitorag-
gio delle azioni previste dal programma
« Garanzia di occupabilità dei lavoratori »
(GOL) e dal Piano nazionale nuove com-
petenze, nonché l’ulteriore incremento della
dotazione del Fondo nuove competenze;

f) si consideri l’opportunità di intro-
durre, compatibilmente con i vincoli di
bilancio, il riscatto della laurea gratuito, la
pensione di garanzia per i giovani, la fles-
sibilità in uscita con modifiche alla legge
Fornero, prevedendo anche interventi mi-
rati per le lavoratrici, in quanto soggette a
lavori spesso discontinui e a bassi salari,
l’allargamento delle categorie dei lavori usu-
ranti e di implementare la staffetta gene-
razionale;

g) per quanto riguarda i contratti a
termine, andrebbe valutata l’opportunità di
una riduzione delle tipologie contrattuali
flessibili;

h) si valuti l’opportunità di adottare
misure più incisive, non solamente sul piano
repressivo, per un più efficace contrasto al
lavoro sommerso e al fenomeno degli in-
fortuni sul lavoro, incentivando iniziative
di diffusione della cultura della legalità e
del lavoro dignitoso.
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ALLEGATO 2

Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i
permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori
affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche. C. 2098 Coma-
roli, C. 2247 Elvira Savino, C. 2392 Serracchiani, C. 2478 Rizzetto e

C. 2540 Segneri.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

Art. 1

(Conservazione del posto di lavoro)

1. I dipendenti di datori di lavoro pub-
blici o privati affetti da malattie oncologi-
che, da malattie invalidanti o da malattie
croniche, individuate ai sensi dell’articolo
3, possono richiedere un periodo di con-
gedo, continuativo o frazionato, non supe-
riore a ventiquattro mesi. Durante il con-
gedo il dipendente conserva il posto di
lavoro, non ha diritto alla retribuzione e
non può svolgere alcun tipo di attività
lavorativa. Il congedo è compatibile con la
concorrente fruizione di altri eventuali be-
nefici, economici o giuridici, e la sua frui-
zione decorre dall’esaurimento degli altri
periodi di assenza giustificata, con o senza
retribuzione, a qualunque titolo ricono-
sciuti al dipendente. Il congedo non è com-
putato nell’anzianità di servizio né ai fini
previdenziali. Il dipendente può comunque
procedere al riscatto del periodo di con-
gedo, ovvero al versamento dei relativi con-
tributi, calcolati secondo i criteri della pro-
secuzione volontaria. Sono comunque fatte
salve le previsioni più favorevoli della con-
trattazione collettiva o della disciplina ap-
plicabile al proprio rapporto di lavoro.

2. La certificazione della malattia di cui
al comma 1 è rilasciata dall’azienda sani-
taria locale competente per territorio o dal
medico specialista che ha in cura il lavo-
ratore.

3. Per le malattie di cui al comma 1 la
sospensione dell’esecuzione della presta-
zione dell’attività svolta in via continuativa
per il committente da parte di un lavora-
tore autonomo, di cui all’articolo 14, comma
1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, si

applica per un periodo non superiore a
duecentocinquanta giorni per anno solare.

Art. 2

(Permessi di lavoro per visite, esami stru-
mentali e cure mediche)

1. Al fine di tutelare la salute dei di-
pendenti di datori di lavoro pubblici o
privati affetti dalle malattie oncologiche,
invalidanti o croniche individuate ai sensi
dell’articolo 3 che richiedono visite, esami
strumentali e cure mediche frequenti, il
numero annuale delle ore di permesso re-
tribuito previsto dai contratti collettivi na-
zionali di lavoro è aumentato in base alle
indicazioni del medico specialista che ha in
cura il lavoratore, fino ad un massimo di
10 ore annue.

2. Per la fruizione delle ore di permesso
aggiuntive di cui al comma 1:

a) nel settore privato, il datore di
lavoro domanda il rimborso degli oneri a
suo carico all’ente previdenziale;

b) nel settore pubblico, le amministra-
zioni provvedono alla sostituzione del per-
sonale docente, educativo, amministrativo,
tecnico e ausiliario delle istituzioni scola-
stiche nonché del personale per il quale è
prevista la sostituzione obbligatoria.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 52 milioni
di euro annui a decorrere dal 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro del-
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l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

4. In caso di fruizione irregolare, le
somme revocate e riscosse sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate alla medesima finalità di
spesa.

Art. 3.

(Disposizioni attuative)

1. Con decreto del Ministro della salute
è predisposto l’elenco delle malattie al cui
sussistere si applicano le disposizioni della
presente legge.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale è fissata la disci-
plina attuativa dell’articolo 2, prevedendo
in particolare: i requisiti ed i presupposti
per la fruizione delle ore di permesso, la

non cumulabilità del beneficio con altri
benefici riconosciuti per la medesima ra-
gione, i limiti massimi, per persona e per
datore di lavoro, di ore o giornate ammis-
sibili al beneficio, differenziati in base alla
malattia e alle esigenze terapeutiche, gli
oneri a carico del datore di lavoro privato,
le sostituzioni obbligatorie nella pubblica
amministrazione, le modalità di controllo e
revoca dei benefici irregolarmente fruiti.

3. I decreti di cui ai commi 1 e 2 sono
adottati, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per la pub-
blica amministrazione, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari. Alla mo-
dificazione o integrazione dei predetti de-
creti si applica la medesima procedura di
cui al precedente periodo.
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Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossana BOLDI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Andrea Costa.

La seduta comincia alle 15.40.

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento

delle misure di contrasto alla diffusione dell’epide-

mia da COVID-19, in conseguenza della cessazione

dello stato di emergenza.

C. 3533 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo nella
seduta del 12 aprile 2022.

Rossana BOLDI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri ha avuto luogo la pro-
nuncia di inammissibilità in relazione alle
proposte emendative presentate al provve-
dimento in oggetto, a fronte della quale
sono stati presentati alcuni ricorsi.

Al riguardo avverte che, preso atto per
le vie brevi del consenso unanime manife-
stato dai gruppi sui temi oggetto di talune
delle predette proposte emendative, anche
tenuto conto delle loro finalità riconduci-
bili a quelle del decreto-legge in esame,
ritiene che possano essere riammesse le
seguenti proposte: Provenza 2.02, in mate-
ria di contrasto alle patologie oncologiche
nella fase post-pandemica; Mandelli 3.11,
in materia di semplificazione delle proce-
dure per l’accesso ai farmaci antivirali con-
tro il COVID-19; Panizzut 3.02, che con-
sente l’utilizzo delle risorse stanziate du-
rante l’emergenza epidemiologica in favore
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delle persone con disturbo dello spettro
autistico; Trizzino 4.15, volto a istituire un
piano triennale per l’attuazione dell’uni-
forme erogazione dei livelli di assistenza, in
particolare per quanto riguarda le presta-
zioni in ambito domiciliare e residenziale;
Noja 9.04 (e gli identici Villani 9.01, Novelli
9.05, Carnevali 9.06, Bologna 9.08, Ferro
9.09, Sutto 9.010), volto a consentire che la
formazione obbligatoria in materia di sa-
lute e sicurezza sul lavoro possa svolgersi
con modalità a distanza, in determinate
circostanze; Bellucci 9.013, in materia di
deducibilità delle spese per il potenzia-
mento dei sistemi di teleassistenza e di
telemedicina; Carnevali 10.010, che con-
sente le prestazioni in telemedicina relative
all’attività di donazione del sangue, al fine
di ridurre il rischio di contagio per gli
operatori sanitari e per gli assistiti; Bolo-
gna 12.05, volto a garantire continuità alle
terapie domiciliari per i soggetti affetti da
malattie rare dopo la cessazione dello stato
di emergenza.

La presidenza ritiene di poter confer-
mare la declaratoria di inammissibilità pro-
nunciata nella seduta di ieri per quanto
riguarda le restanti proposte emendative.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossana BOLDI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Andrea Costa.

La seduta comincia alle 15.45.

Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 12 aprile 2022.

Rossana BOLDI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, invita il relatore, de-
putato De Filippo, a illustrare la proposta
di parere che ha predisposto.

Vito DE FILIPPO (PD), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole con os-
servazioni (vedi allegato 1), precisando che
quest’ultima è stata predisposta sulla base
di quanto emerso nel corso della discus-
sione svolta nella seduta precedente.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossana BOLDI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Andrea Costa.

La seduta comincia alle 15.50.

Interventi per la prevenzione e la lotta contro l’AIDS

e le epidemie infettive aventi carattere di emergenza.

C. 1972 D’Attis, C. 1788 Rizzo Nervo e C. 3464 Siani.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo nella
seduta del 6 aprile 2022.

Rossana BOLDI, presidente, ricorda che
nelle sedute precedenti sono stati accanto-
nati gli emendamenti Gemmato 1.54 e D’Ar-
rando 1.66.

Mauro D’ATTIS (FI), relatore, chiede di
mantenere l’accantonamento degli emen-
damenti Gemmato 1.54 e D’Arrando 1.66.

In relazione alle altre proposte emen-
dative riferite all’articolo 1 ancora ad esa-
minare, esprime parere favorevole sugli ar-
ticoli aggiuntivi Siani 1.01, Bagnasco 1.03,
Bologna 1.04 e Boldi 1.05, a condizione che
siano riformulati negli identici termini in-
dicati in allegato (vedi allegato 2).
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Esprime, quindi, parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo Siani 1.02 e sugli emen-
damenti Bagnasco 4.22, Novelli 4.23, rife-
riti alla stessa materia oggetto dell’articolo
aggiuntivo 1.02, a condizione che siano
riformulati negli identici termini indicati in
allegato (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Andrea COSTA esprime
parere conforme a quello del relatore.

La Commissione concorda sulla propo-
sta di mantenere l’accantonamento degli
emendamenti Gemmato 1.54 e D’Arrando
1.66.

Rossana BOLDI, presidente, comunica
che gli articoli aggiuntivi Siani 1.01, Bagna-
sco 1.03, Bologna 1.04 e Boldi 1.05 sono
stati riformulati in termini identici dai ri-
spettivi presentatori.

La Commissione approva l’identica pro-
posta di riformulazione degli articoli ag-
giuntivi Siani 1.01, Bagnasco 1.03, Bologna
1.04 e Boldi 1.05 (vedi allegato 2).

Rossana BOLDI, presidente, comunica
che l’articolo aggiuntivo Siani 1.02 e gli
emendamenti Bagnasco 4.22 e Novelli 4.23
sono stati riformulati in termini identici
dai rispettivi presentatori. Avverte, inoltre,
che questi ultimi assumono la nuova nu-
merazione, rispettivamente, 1.07 e 1.08.

La Commissione approva l’identica pro-
posta di riformulazione degli articoli ag-
giuntivi Siani 1.02, Bagnasco 1.07 (ex 4.22)
e Novelli 1.08 (ex 4.23) (vedi allegato 2).

Mauro D’ATTIS (FI), relatore, per quanto
concerne gli emendamenti riferiti all’arti-
colo 2, esprime parere favorevole sugli iden-
tici emendamenti Rizzo Nervo 2.1, Stumpo
2.2, Bologna 2.4 e Panizzut 2.5, soppressivi
di tale articolo, e parere favorevole sull’e-
mendamento Versace 2.3, a condizione che
sia riformulato come i precedenti. Invita,
quindi, i presentatori al ritiro degli emen-
damenti D’Arrando 2.6, 2.7 e 2.8.

Il sottosegretario Andrea COSTA esprime
parere conforme a quello del relatore.

Rossana BOLDI, presidente, avverte che
è stata accettata la proposta di riformula-
zione dell’emendamento Versace 2.3.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Rizzo Nervo 2.1, Stumpo 2.2,
Bologna 2.4, Panizzut 2.5 e Versace 2.3
(Nuova formulazione) (vedi allegato 2).

Rossana BOLDI, presidente, avverte che,
a seguito della votazione appena svolta,
risultano preclusi gli emendamenti D’Ar-
rando 2.6, 2.7 e 2.8, che pertanto non
saranno posti in votazione.

Mauro D’ATTIS (FI), relatore, in rela-
zione agli emendamenti riferiti all’articolo
3, illustra, in primo luogo, il proprio emen-
damento 3.50 (vedi allegato 2), avente fina-
lità di coordinamento delle disposizioni del-
l’articolo 3 con il contenuto di alcune pro-
poste emendative approvate in precedenza,
raccomandandone l’approvazione.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Bagnasco 3.4, Bologna 3.8, gli iden-
tici Rizzo Nervo 3.1 e Stumpo 3.3, nonché
sugli emendamenti D’Arrando 3.12 e 3.13,
a condizione che siano riformulati negli
identici termini indicati in allegato (vedi
allegato 2).

Esprime, quindi, parere favorevole Rug-
giero 3.14, e invita al ritiro i presentatori
dell’emendamento Versace 3.11, degli iden-
tici Bagnasco 3.5 e Bologna 3.10, e degli
emendamenti Bologna 3.9 e Bagnasco 3.7.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Stumpo 3.2.

Il sottosegretario Andrea COSTA esprime
parere favorevole sull’emendamento 3.50
del relatore e parere conforme a quello del
relatore sui restanti emendamenti riferiti
all’articolo 3.

Rossana BOLDI, presidente, anche in
considerazione della natura dell’emenda-
mento presentato dal relatore, prende atto
che tutti i gruppi rinunciano alla presen-
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tazione di subemendamenti all’emenda-
mento 3.50 del relatore.

La Commissione approva l’emendamento
3.50 del relatore (vedi allegato 2).

Rossana BOLDI, presidente, comunica
che gli emendamenti Bagnasco 3.4, Bolo-
gna 3.8, Rizzo Nervo 3.1, Stumpo 3.3 e
D’Arrando 3.12 e 3.13 sono stati riformu-
lati in termini identici dai rispettivi pre-
sentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Ruggiero 3.14 e
l’identica proposta di riformulazione degli
emendamenti Bagnasco 3.4, Bologna 3.8,
Rizzo Nervo 3.1, Stumpo 3.3 e D’Arrando
3.12 e 3.13 (vedi allegato 2).

Rossana BOLDI, presidente, avverte che,
a seguito della votazione appena svolta,
risultano preclusi gli emendamenti Versace
3.11, Bagnasco 3.5, Bologna 3.10 e 3.9 e
Bagnasco 3.7, che pertanto non saranno
posti in votazione.

La Commissione approva l’emendamento
Stumpo 3.2 (vedi allegato 2).

Mauro D’ATTIS (FI), relatore, in merito
agli emendamenti riferiti all’articolo 4,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Versace 4.15, sugli identici Novelli
4.14, Bologna 4.17 e Foscolo 4.18, sugli
identici Rizzo Nervo 4.1 e Stumpo 4.8,
sull’emendamento Magi 4.16, sugli identici
Rizzo Nervo 4.2 e Stumpo 4.9, sugli identici
Rizzo Nervo 4.3 e Stumpo 4.10, nonché
sugli identici Rizzo Nervo 4.4 e Stumpo
4.11 e sull’emendamento Ruggiero 4.20, a
condizione che siano riformulati negli iden-
tici termini indicati in allegato (vedi alle-
gato 2)

Invita, quindi, al ritiro dell’emenda-
mento Noja 4.7. Esprime parere favorevole
sull’emendamento Ruggiero 4.21, a condi-
zione che sia riformulato nei termini indi-
cati in allegato (vedi allegato 2), ed esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Rizzo Nervo 4.5 e Stumpo 4.12, a
condizione che siano riformulati negli iden-

tici termini indicati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Invita, quindi, al ritiro i presentatori
dell’emendamento Ianaro 4.6 e degli iden-
tici emendamenti Stumpo 4.13 e Novelli
4.19.

Angela IANARO (PD) chiede chiari-
menti in merito all’invito al ritiro dell’e-
mendamento a sua prima firma 4.6.

Mauro D’ATTIS (FI), relatore, nel rile-
vare che il contenuto dell’emendamento 4.6
potrebbe ritenersi assorbito da altri emen-
damenti sui quali ha espresso parere favo-
revole, ne prospetta una riformulazione
analoga a quella proposta per gli identici
emendamenti Rizzo Nervo 4.5 e Stumpo
4.12.

Il sottosegretario Andrea COSTA esprime
parere conforme a quello del relatore.

Rossana BOLDI, presidente, comunica
che gli emendamenti Versace 4.15, Novelli
4.14, Bologna 4.17, Foscolo 4.18, Rizzo
Nervo 4.1, Stumpo 4.8, Magi 4.16, Rizzo
Nervo 4.2, Stumpo 4.9, Rizzo Nervo 4.3,
Stumpo 4.10, Rizzo Nervo 4.4, Stumpo 4.11
e Ruggiero 4.20 sono stati riformulati in
termini identici dai rispettivi presentatori.

La Commissione approva l’identica pro-
posta di riformulazione degli emendamenti
Versace 4.15, Novelli 4.14, Bologna 4.17,
Foscolo 4.18, Rizzo Nervo 4.1, Stumpo 4.8,
Magi 4.16, Rizzo Nervo 4.2, Stumpo 4.9,
Rizzo Nervo 4.3, Stumpo 4.10, Rizzo Nervo
4.4, Stumpo 4.11 e Ruggiero 4.20 (vedi
allegato 2).

Rossana BOLDI, presidente, avverte che
l’emendamento Noja 4.7 è stato ritirato
dalla presentatrice.

Comunica che la riformulazione propo-
sta dell’emendamento Ruggiero 4.21 è stata
accettata dai presentatori.

La Commissione approva l’emendamento
Ruggiero 4.21 (Nuova formulazione) (vedi
allegato 2).
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Rossana BOLDI, presidente, comunica
che gli emendamenti Rizzo Nervo 4.5,
Stumpo 4.12 e Ianaro 4.6 sono stati rifor-
mulati in termini identici dai rispettivi pre-
sentatori.

La Commissione approva l’identica pro-
posta di riformulazione degli emendamenti
Rizzo Nervo 4.5, Stumpo 4.12 e Ianaro 4.6
(vedi allegato 2).

Rossana BOLDI, presidente, comunica
che gli identici emendamenti Stumpo 4.13
e Novelli 4.19 sono stati ritirati dai presen-
tatori.

Mauro D’ATTIS (FI), relatore, propone
l’accantonamento di tutti gli emendamenti
riferiti all’articolo 5 al fine di poter svol-
gere un ulteriore approfondimento sul loro
contenuto.

La Commissione concorda sulla propo-
sta di accantonare gli emendamenti riferiti
all’articolo 5.

Mauro D’ATTIS (FI), relatore, in rela-
zione alle proposte emendative riferite al-
l’articolo 6, esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Rizzo Nervo 6.1,
Stumpo 6.4, Magi 6.6, nonché sugli identici
emendamenti Novelli 6.5, Bologna 6.7 e
Panizzut 6.8, a condizione che siano rifor-
mulati negli identici termini indicati in
allegato (vedi allegato 2).

Invita al ritiro i presentatori degli emen-
damenti Ruggiero 6.11, Bagnasco 6.9, Noja
6.2, D’Arrando 6.10 e Noja 6.3 e dell’arti-
colo aggiuntivo Bagnasco 6.01.

Lisa NOJA (IV) chiede di riconsiderare
il parere espresso sull’emendamento a sua
prima firma 6.3 in quanto appare com-
preso nella riformulazione proposta dal
relatore per altri emendamenti riferiti al-
l’articolo 6.

Mauro D’ATTIS (FI), relatore, propone
una riformulazione dell’emendamento Noja
6.3 in termini identici a quella degli altri
emendamenti riferiti all’articolo 6 di cui ha
proposto una riformulazione (vedi allegato
2).

Il sottosegretario Andrea COSTA esprime
parere conforme a quello del relatore.

Rossana BOLDI, presidente, comunica
che gli emendamenti Rizzo Nervo 6.1,
Stumpo 6.4, Magi 6.6, Novelli 6.5, Bologna
6.7, Panizzut 6.8 e Noja 6.3 sono stati
riformulati in termini identici dai rispettivi
presentatori.

La Commissione approva l’identica pro-
posta di riformulazione degli emendamenti
Rizzo Nervo 6.1, Stumpo 6.4, Magi 6.6,
Novelli 6.5, Bologna 6.7, Panizzut 6.8 e
Noja 6.3 (vedi allegato 2).

Rossana BOLDI, presidente, avverte che
gli emendamenti Ruggiero 6.11, Bagnasco
6.9, Noja 6.2 e D’Arrando 6.10 risultano
preclusi della votazione appena svolta e che
pertanto non saranno posti in votazione.

Avverte, altresì, che è stato ritirato dai
presentatori l’articolo aggiuntivo Bagnasco
6.01.

Essendo terminato l’esame delle propo-
ste emendative sulle quali il relatore e il
rappresentante del Governo hanno espresso
i rispettivi pareri, rinvia il seguito dell’e-
same del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.20 alle 16.45.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2022. Doc. LVII, n. 5, Annesso e
Allegati.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il Documento di economia e finanza 2022
(DOC. LVII, n. 5, Annesso e Allegati);

premesso che:

il documento indica che nel triennio
2023-2025 la spesa sanitaria è prevista de-
crescere a un tasso medio annuo dello 0,6
per cento, determinando un’incidenza di
tale spesa sul PIL a un livello decisamente
inferiore a quello attuale, pari al 7 per
cento;

lo stanziamento di oltre 600 milioni
di euro indirizzati alle regioni del Mezzo-
giorno, grazie al Programma nazionale
« Equità nella salute », rappresenta un im-
portante strumento per riequilibrare il li-
vello delle prestazioni sanitarie nelle varie
aree del Paese;

nel documento è assente un riferi-
mento al rinnovo dei contratti del perso-
nale sanitario non dirigenziale, necessità
che invece, dopo gli anni della pandemia,
appare assolutamente urgente;

nel quadro economico attuale si ri-
tiene ancor più urgente garantire risorse
aggiuntive per l’assistenza alle persone non
autosufficienti;

il forte aumento del prezzo dell’e-
nergia ha determinato l’insorgere di un
nuovo pericolo, quello della « povertà ener-
getica », caratterizzato dalla difficoltà delle
famiglie a soddisfare bisogni primari come
il riscaldamento e l’utilizzo di computer ed
elettrodomestici,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità di:

proseguire, compatibilmente con gli
obiettivi di finanza pubblica indicati dal
DEF 2022, nell’azione di incremento delle
risorse finanziarie e professionali disponi-
bili per il potenziamento del sistema sani-
tario nazionale, ivi incluse la domiciliarità
e la medicina territoriale, per il rafforza-
mento della governance dei distretti socio-
sanitari, e per il finanziamento dei cicli di
specializzazione;

fare il possibile per mantenere co-
stante, negli anni successivi al 2022, il li-
vello della spesa sanitaria in rapporto al
Pil, tendo conto anche delle attuali dina-
miche inflazionistiche che incidono sul co-
sto di beni e servizi;

assicurare l’organizzazione di una
nuova rete territoriale di assistenza che
comporti un ripensamento di tutta l’offerta
sanitaria e socio-sanitaria, ponendo il pa-
ziente al centro, facilitando allo stesso l’ac-
cesso ai servizi sanitari territoriali e l’iter
assistenziale complessivo, mettendo in re-
lazione professionisti, strutture e servizi
che erogano interventi sanitari e socio-
sanitari di tipologia e livelli diversi, attra-
verso modelli organizzativi integrati;

prevedere, nell’ambito della riforma
della medicina territoriale avviata me-
diante la prossima adozione del cosiddetto
« DM 71 », con specifico riferimento alle
case di comunità ovvero ai consultori fa-
miliari, ad individuare come obbligatori,
anziché raccomandati, i Servizi per la sa-
lute mentale, le dipendenze patologiche e la
neuropsichiatria infantile e dell’adolescenza,
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assicurando ai predetti servizi risorse stru-
mentali e di organico idonee anche per
l’assistenza psicologica di base;

tenere conto, nello stanziamento
delle risorse, della necessità di rinnovare i
contratti del personale sanitario non diri-
genziale;

al fine di rafforzare l’assistenza sa-
nitaria territoriale, migliorare la continuità
nell’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza e superare le disparità territoriali
nell’erogazione dei servizi, soprattutto in
termini di prevenzione e assistenza sul ter-
ritorio, tempi di attesa e grado di integra-
zione tra servizi ospedalieri, servizi terri-
toriali e sociali, favorire procedure concor-
suali straordinarie finalizzate ad inqua-
drare nel ruolo della dirigenza medica i
medici convenzionati dell’emergenza terri-
toriale che già operino nell’ambito del Ser-
vizio sanitario di urgenza ed emergenza

medica e che abbiano maturato, anche in
forma non continuativa, un numero con-
gruo di anni di anzianità di servizio;

prevedere di raggiungere gli obiet-
tivi nella realizzazione di un’integrazione
tra le politiche sanitarie, socio-sanitarie e
sociali, volta a favorire un’effettiva integra-
zione dei servizi offerti e un maggior so-
stegno alla domiciliarità dei pazienti cro-
nici, fragili e non autosufficienti, anche
attraverso il ricorso a strumenti innovativi
quale il budget di salute;

prevedere finanziamenti aggiuntivi
da destinare al Fondo per la non autosuf-
ficienza;

adottare interventi di sostegno alle
famiglie, in particolare quelle numerose e
che si trovano già in una situazione di
difficoltà economica, che consentano di ri-
durre i disagi derivanti dal forte aumento
dei costi energetici in atto.
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ALLEGATO 2

Interventi per la prevenzione e la lotta contro l’AIDS e le epidemie
infettive aventi carattere di emergenza. C. 1972 D’Attis, C. 1788 Rizzo

Nervo e C. 3464 Siani.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:
Art. 1-bis. – (Interventi di screening e pre-
venzione contro l’HPV – Human Papilloma
Virus) – 1. Allo scopo di contrastare la
diffusione delle infezioni da Human Papil-
loma Virus (HPV) mediante attività di pre-
venzione e cura sono garantiti programmi
di screening oncologici gratuiti, fermo re-
stando quanto previsto dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 12 gen-
naio 2017.

2. Con decreto dei Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, di intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono definiti i criteri e le modalità
per l’attuazione dello screening di cui al
comma 1.

3. Al fine di raggiungere gli obiettivi di
copertura vaccinale anti-HPV definiti nel
Piano nazionale della prevenzione vacci-
nale, pari al 95 per cento di copertura per
i ragazzi e le ragazze nel dodicesimo anno
di vita sono promosse campagne di infor-
mazione e di sensibilizzazione sul Papillo-
mavirus e sulle opportunità di prevenzione
dei tumori HPV-correlati.

4. In attuazione di quanto previsto dal
comma 3, il Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’istruzione e nel
rispetto dell’autonomia scolastica, favorisce
l’inserimento tra gli indirizzi della program-
mazione annuale delle scuole secondarie di
I e II grado dei progetti volti a una più
adeguata formazione sulle malattie sessual-

mente trasmissibili e sulla prevenzione dei
relativi tumori.

* 1.01. (Nuova formulazione) Siani, Carne-
vali, Lepri, De Filippo, Rizzo Nervo,
Pini, Ianaro, Schirò.

* 1.03. (Nuova formulazione) Bagnasco,
Magi, Versace, Novelli, Bond, Brambilla.

* 1.04. (Nuova formulazione) Bologna.

* 1.05. (Nuova formulazione) Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Paolin, Paniz-
zut, Patelli, Sutto, Tiramani.

Dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:
Art. 1-bis (Presa in carico di minorenni
affetti da infezioni da HIV o da sindrome da
AIDS e delle loro famiglie) – 1. Allo scopo
di contrastare la diffusione delle infezioni
da HIV e dell’AIDS tra i minorenni e tra le
loro famiglie, fermo restando quanto pre-
visto dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 12 gennaio 2017, anche in
attuazione del Piano nazionale della pre-
venzione 2020-2025, adottato il 6 agosto
2020 in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
presso ogni regione e provincia autonoma è
individuato un centro regionale pediatrico
di riferimento, dotato di strutture e di
personale dedicati alla presa in carico dei
minorenni affetti da HIV o da AIDS e delle
loro famiglie.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro della salute, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, stabilisce i
requisiti delle strutture dedicate alla cura
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dei minorenni affetti da HIV e da AIDS di
cui al comma 1 e i criteri per l’adegua-
mento dell’organico pediatrico, sia medico
sia infermieristico, ad esse assegnato, assi-
curando la presenza di un’équipe multidi-
sciplinare in ambito pediatrico che com-
prende anche uno psicologo.

3. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro della salute, con proprio decreto,
sentito il Consiglio superiore di sanità, emana
specifiche linee guida sull’utilizzo della te-
rapia antiretrovirale e sulla gestione dia-
gnostico-clinica dei minorenni affetti da
infezione da HIV o da AIDS, distinguendo
tra neonati, bambini e adolescenti. Le linee
guida devono indicare anche i servizi per il
trattamento a domicilio dei minorenni af-
fetti da HIV o da AIDS e delle eventuali
patologie correlate.

4. Nel trattamento a domicilio del mi-
norenne affetto da HIV o da AIDS il pe-
diatra di libera scelta collabora e si coor-
dina con il centro regionale pediatrico di
riferimento che ha in cura il paziente non-
ché con i servizi sanitari e sociosanitari
territoriali.

5. Il Ministero della salute, il Ministero
dell’università e della ricerca, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
promuovono progetti di ricerca indipen-
denti per lo studio dell’infezione da HIV e
da AIDS nei minorenni. Le amministra-
zioni interessate provvedono all’attuazione
del presente comma nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

6. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministro della salute, è istituito l’Osserva-
torio nazionale sulle malattie infettive pe-
diatriche e ne sono definiti i compiti. Il
Ministro della salute trasmette annual-
mente alle Camere una relazione sull’atti-
vità svolta dall’Osservatorio. Ai componenti
dell’Osservatorio non sono corrisposti get-
toni, compensi, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati. Al fun-
zionamento dell’Osservatorio si provvede
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie

e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

7. Presso il Ministero della salute è
istituito il registro italiano per le infezioni
da HIV in pediatria. Con regolamento da
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro-
posta del Ministro della salute, acquisito il
parere del Garante per la protezione dei
dati personali, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i dati
che possono essere raccolti nel registro, le
modalità relative al loro trattamento non-
ché le ulteriori disposizioni attuative del
presente comma.

8. Con decreto del Ministero della sa-
lute, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, sono individuate le linee guida
per l’accoglienza dei minorenni con malat-
tie infettive o sospette di esserlo esclusiva-
mente in aree pediatriche dedicate, adatte
all’assistenza specifica e ai bisogni del mi-
nore e dotate di personale medico e infer-
mieristico pediatrico con specifiche com-
petenze infettivologiche.

** 1.02. (Nuova formulazione) Siani, Car-
nevali, De Filippo, Lepri, Rizzo Nervo,
Pini, Ianaro, Schirò.

** 1.07. (ex 4.22) (Nuova formulazione) Ba-
gnasco, Magi, Versace, Novelli, Bond,
Brambilla.

** 1.08. (ex 4.23) (Nuova formulazione) No-
velli, Magi, Versace, Bagnasco, Bond,
Brambilla.

ART. 2.

Sopprimerlo.

* 2.1. Rizzo Nervo, Carnevali, Siani, De
Filippo, Lepri, Pini, Ianaro.

* 2.2. Stumpo.

* 2.4. Bologna.
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* 2.5. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Patelli, Sutto,
Tiramani.

* 2.3. (Nuova formulazione) Versace, Magi,
Novelli, Bagnasco, Bond, Brambilla.

ART. 3.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: Per il mantenimento con le seguenti:
Per il potenziamento.

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

a) sostituire le parole: personale me-
dico e laureato aggiungere le seguenti: per-
sonale sanitario e socio-sanitario;

b) dopo le parole: malattie infettive,
aggiungere le seguenti: nelle strutture am-
bulatoriali,;

c) aggiungere, in fine, le parole: nel
rispetto delle disposizioni vigenti in mate-
ria.

3.50. Il Relatore.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: pubbliche selezioni per titoli con le
seguenti: le procedure concorsuali di cui al
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3.14. Ruggiero, D’Arrando, Penna, Villani.

Sostituire il comma 2 con i seguenti: 2.
Le aziende sanitarie locali organizzano corsi
di formazione e di aggiornamento profes-
sionale per i professionisti sanitari sui temi
oggetto della presente legge nell’ambito del
Programma nazionale ECM. I corsi di for-
mazione e di aggiornamento sono altresì
garantiti al personale sanitario e socio sa-
nitario, ospedaliero e territoriale anche se
non operante nei reparti ospedalieri per
malattie infettive o per il trattamento di
pazienti con HIV o AIDS.

2-bis). Le regioni predispongono corsi
di formazione e di aggiornamento per gli
operatori del Terzo settore non apparte-

nenti alle professioni sanitarie, anche in
collaborazione con le strutture del Servizio
sanitario nazionale, con le università e con
gli stessi enti del Terzo settore, nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e comunque senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

* 3.4. (Nuova formulazione) Bagnasco, No-
velli, Bond, Versace, Brambilla.

* 3.8. (Nuova formulazione) Bologna.

* 3.1. (Nuova formulazione) Rizzo Nervo,
Carnevali, Siani, De Filippo, Lepri, Pini,
Ianaro.

* 3.3. (Nuova formulazione) Stumpo.

* 3.12. (Nuova formulazione) D’Arrando,
Penna, Villani.

* 3.13. (Nuova formulazione) D’Arrando,
Penna, Villani.

Sostituire la rubrica dell’articolo con la
seguente: Norme in materia di personale, di
formazione e di aggiornamento.

3.2. Stumpo.

ART. 4.

Al comma 1, premettere il seguente: 01. Il
Ministero della salute e le regioni assicu-
rano che in ogni capoluogo di provincia sia
garantito almeno un punto di accesso gra-
tuito e anonimo al test HIV.

Conseguentemente:

a) sostituire i commi 1 e 2 con i
seguenti: 1. Gli operatori sanitari che, nel-
l’esercizio delle proprie funzioni, vengano a
conoscenza di un caso di infezione da HIV,
con o senza AIDS, sono tenuti a prestare la
necessaria assistenza adottando tutte le mi-
sure occorrenti per la tutela della riserva-
tezza della persona assistita così come pre-
visto per le altre patologie croniche.

2. Il sistema di sorveglianza epidemio-
logica nazionale dei casi di infezione da
HIV e di AIDS è unificato mantenendo le
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garanzie di tutela della riservatezza dei
dati personali;

b) al comma 4, primo periodo, sosti-
tuire la parola: sedicesimo con la seguente:
quattordicesimo; al secondo periodo, sosti-
tuire la parola: minore con la seguente:
minorenne; al terzo periodo, sostituire le
parole: Ove possibile e ritenuto opportuno
con le seguenti: Nel superiore interesse del
minore;

* 4.15. (Nuova formulazione) Versace, Magi,
Novelli, Bagnasco, Bond, Brambilla.

* 4.14. (Nuova formulazione) Novelli, Magi,
Bagnasco, Versace, Bond, Brambilla.

* 4.17. (Nuova formulazione) Bologna.

* 4.18. (Nuova formulazione) Foscolo, Boldi,
De Martini, Lazzarini, Panizzut, Paolin,
Patelli, Sutto, Tiramani.

* 4.1. (Nuova formulazione) Rizzo Nervo,
Carnevali, Lepri, Siani, De Filippo, Pini,
Ianaro.

* 4.8. (Nuova formulazione) Stumpo.

* 4.16. (Nuova formulazione) Magi.

* 4.2. (Nuova formulazione) Rizzo Nervo,
Carnevali, Siani, De Filippo, Pini, Lepri,
Ianaro.

* 4.9. (Nuova formulazione) Stumpo.

* 4.3. (Nuova formulazione) Rizzo Nervo,
Carnevali, Siani, Lepri, De Filippo, Pini,
Ianaro.

* 4.10. (Nuova formulazione) Stumpo.

* 4.4. (Nuova formulazione) Rizzo Nervo,
Carnevali, Siani, De Filippo, Pini, Ia-
naro, Lepri

* 4.11. (Nuova formulazione) Stumpo.

* 4.20. (Nuova formulazione) Ruggiero,
D’Arrando, Penna, Villani.

Al comma 6, sostituire le parole: non può
costituire motivo di discriminazione con le
seguenti: in nessun caso può costituire mo-
tivo di discriminazione.

4.21. (Nuova formulazione) Ruggiero, D’Ar-
rando, Penna, Villani.

Al comma 6, sostituire le parole: per
l’iscrizione alla scuola, per lo svolgimento
di attività sportive o per l’accesso o il
mantenimento di posti di lavoro con le
seguenti: per lo svolgimento di attività sco-
lastiche, formative e sportive, per l’accesso
e per il mantenimento di posti di lavoro,
per l’accesso al credito e alle coperture
assicurative.

* 4.5. (Nuova formulazione) Rizzo Nervo,
Carnevali, Siani, De Filippo, Pini, Lepri,
Ianaro.

* 4.12. (Nuova formulazione) Stumpo.

* 4.6. (Nuova formulazione) Ianaro, Siani,
Rizzo Nervo.

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente: Art. 6 (Co-
mitato tecnico sanitario, sezione per la lotta
contro l’HIV, l’AIDS e le infezioni e malattie
a trasmissione sessuale) – 1. È istituita
presso il Ministero della salute la sezione
per la lotta contro l’HIV, l’AIDS e le infe-
zioni e malattie a trasmissione sessuale del
Comitato tecnico sanitario, composta da
rappresentanti delle professioni sanitarie e
sociali in ambito HIV e relative comorbi-
dità, e rappresentanti degli enti di terzo
settore, o che comunque perseguano, senza
scopo di lucro, finalità civiche, solidaristi-
che o di utilità sociale, con comprovata
esperienza in attività di prevenzione, scre-
ening, cura dell’HIV o supporto delle per-
sone con HIV e delle popolazioni chiave sul
territorio. Il numero dei componenti e i
criteri di composizione sono stabiliti dal
Ministro della salute garantendo equa rap-
presentanza a tutte le parti interessate, e la
presenza di almeno due rappresentanti del
Ministero della salute, di un rappresen-
tante del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di un rappresentante del Mi-
nistero dell’istruzione, di un rappresen-
tante dell’Istituto superiore di sanità e di
un rappresentante delle regioni.

2. La sezione per la lotta contro l’HIV,
l’AIDS e le infezioni e malattie a trasmis-
sione sessuale del Comitato tecnico sanita-
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rio di cui al precedente comma 1 collabora
all’attuazione del Piano nazionale di inter-
venti contro l’HIV, l’AIDS e le infezioni e
malattie a trasmissione sessuale, di cui al-
l’articolo 1, comma 2, e indica le misure
necessarie per adattare gli interventi e le
risorse finanziarie alle evoluzioni dell’epi-
demia da HIV, anche attraverso il raccordo
costante con le Commissioni regionali per
la lotta contro l’HIV, l’AIDS e le infezioni e
malattie a trasmissione sessuale di cui al
comma 3.

3. Al fine di garantire la migliore attua-
zione del Piano nazionale di interventi con-
tro l’HIV, l’AIDS e le infezioni e malattie a
trasmissione sessuale nel territorio nazio-
nale, le regioni istituiscono a livello regio-
nale Commissioni regionali per la lotta
contro l’HIV, l’AIDS e le infezioni e malat-
tie a trasmissione sessuale costituite in modo
analogo alla sezione per la lotta contro
l’HIV, l’AIDS e le infezioni e malattie a
trasmissione sessuale del Comitato tecnico
sanitario.

4. Il Governo presenta annualmente alle
Camere una relazione sullo stato di attua-

zione della presente legge e del Piano di
interventi contro l’HIV, l’AIDS e le infezioni
e malattie a trasmissione sessuale di cui
all’articolo 1. Nella relazione il Governo dà
altresì conto della diffusione da HIV, da
AIDS e da infezioni e malattie a trasmis-
sione sessuale tra i minori e della loro
presa in carico da parte delle strutture
sociosanitarie preposte.

* 6.1. (Nuova formulazione) Rizzo Nervo,
Carnevali, Siani, De Filippo, Pini, Ia-
naro, Lepri.

* 6.4. (Nuova formulazione) Stumpo.

* 6.6. (Nuova formulazione) Magi.

* 6.5. (Nuova formulazione) Novelli, Magi,
Bagnasco, Versace, Bond, Brambilla.

* 6.7. (Nuova formulazione) Bologna.

* 6.8. (Nuova formulazione) Panizzut, Boldi,
De Martini, Foscolo, Lazzarini, Paolin,
Patelli, Sutto, Tiramani.

* 6.3. Noja, Baldini.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII n. 5 e Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri la relatrice,
onorevole Gagnarli, ha illustrato il docu-
mento in esame, sul quale la Commissione
esprimerà il parere nella seduta odierna. Al
riguardo, ricorda che la relatrice ha fatto
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pervenire, per le vie brevi, ai commissari
una proposta di con osservazioni.

Chiara GAGNARLI (M5S), relatrice, rin-
grazia i colleghi per le sollecitazioni per-
venute, che hanno certamente arricchito i
contenuti della proposta di parere che la
Commissione si accinge a votare. Nell’illu-
strare la proposta di parere (vedi allegato
1), ribadisce quanto già evidenziato nella
sua relazione introduttiva rispetto alle forti
criticità relative alle dinamiche dei prezzi
di alcune materie prime e dell’energia. Nel-
l’attuale contesto congiunturale, ulterior-
mente aggravato dal conflitto russo-u-
craino, ritiene non più rinviabili interventi
concreti volti alla diversificazione delle fonti
di approvvigionamento energetico e allo
sviluppo delle fonti rinnovabili, ivi com-
preso il comparto dell’agri-solare. Ritiene,
altresì, urgenti ulteriori misure a sostegno
della liquidità delle imprese, interventi in
termini di agevolazioni fiscali, così come
misure volte ad affrontare la grave indi-
genza alimentare, al fine di sostenere le
famiglie più in difficoltà e ridurre il cd food
social gap.

Lorenzo VIVIANI (Lega), nel ringraziare
la relatrice per aver voluto accogliere al-
cune delle proposte avanzate dal suo gruppo,
chiede di integrare la lettera p) del dispo-
sitivo della proposta di parere inserendo
anche l’acquacoltura tra i settori interessati
dai carbon credits.

Antonella INCERTI (PD) si associa ai
ringraziamenti alla relatrice per il prezioso
lavoro di sintesi svolto nell’elaborazione
della proposta di parere, che evidenzia le
principali criticità del comparto agricolo.
Tali criticità, a suo giudizio, richiedono
misure urgenti, a cominciare dalla que-
stione dell’approvvigionamento alimentare,
al fine di sostenere le famiglie maggior-
mente in difficoltà.

Raffaele NEVI (FI) ringrazia la relatrice
per aver voluto accogliere le sollecitazioni
avanzate dal suo gruppo, auspicando che il
Governo, nella prossima manovra finanzia-
ria, possa tradurre in interventi concreti le

questioni che vengono sollevate nella pro-
posta di parere che, a suo giudizio, rappre-
senta un ottimo lavoro della Commissione.

Chiara GAGNARLI (M5S), relatrice, di-
chiara di accogliere la proposta di modifica
della proposta di parere avanzata dal col-
lega Viviani.

La Commissione approva la proposta di
parere elaborata dalla relatrice come rifor-
mulata. (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 13.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Norme per la valorizzazione e la promozione dei

prodotti agricoli e alimentari a chilometro zero e di

quelli provenienti da filiera corta.

C. 183-B Gallinella, approvata dalla Camera e mo-

dificata dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 30 marzo scorso.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che nella seduta del 30 marzo scorso
il relatore, onorevole Parentela, ha illu-
strato il provvedimento. È stato quindi fis-
sato alle ore 12 dell’8 aprile scorso il ter-
mine per la presentazione di proposte emen-
dative.
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Avverte, quindi, che sono state presen-
tate tre proposte emendative, in relazione a
nessuna delle quali sono da ravvisare pro-
fili di inammissibilità ai sensi delle vigenti
disposizioni regolamentari (vedi allegato 3).
Avverte, inoltre, che l’emendamento Spena
4.1 è stato ritirato dalla presentatrice.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta, nella
quale avrà luogo l’esame delle proposte
emendative.

La seduta termina alle 13.50.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

7-00810 Caretta: Iniziative a sostegno del comparto

ittico a seguito dell’incremento del costo dell’energia

e delle materie prime.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Maria Cristina CARETTA (FDI) illustra
la risoluzione a sua prima firma volta a
sostenere il comparto ittico duramente col-
pito dall’incremento dei prezzi dell’energia
e dalle misure adottate in sede europea
volte a ridurre le giornate di pesca e lo
sforzo di pesca, giudicando ancora insuffi-
cienti le misure fin qui adottate dal Go-
verno.

In particolare, rileva che l’atto di indi-
rizzo è finalizzato ad impegnare il Governo
ad adottare iniziative per stanziare un con-
tributo di almeno 40 milioni di euro a
tutela del comparto ittico a compensazione
dei danni conseguenti al COVID-19; ad
adottare iniziative volte a sostenere un ul-
teriore scostamento di bilancio per com-
pensare il rincaro di energia e materie
prime e fornire ulteriori misure che garan-
tiscano la sostenibilità economica del com-
parto ittico nazionale e ne permettano il
rilancio; a permettere il ricorso alla cassa
integrazione in deroga a tutela degli ope-
ratori del comparto della pesca, conseguen-
temente al ridotto e minore margine di
attività; ad adottare iniziative normative
per incrementare le percentuali di sgravio
contributivo a favore degli operatori del
comparto pesca, in modo da incremen-
tarne la sostenibilità economica; ad adot-
tare, con riguardo al comparto ittico, ini-
ziative normative per disporre una ulte-
riore sospensione e dilazione nel paga-
mento delle rate di mutui e finanziamenti
a sostegno delle crescenti difficoltà econo-
miche conseguenti a conflitto bellico e alla
pandemia anche tramite lo strumento della
garanzia statale; ad adottare iniziative per
porre in essere immediate misure di sgra-
vio sul costo del gasolio e dei carburanti
utilizzati dal comparto ittico per lo svolgi-
mento delle proprie attività, anche me-
diante temporanee riduzioni delle accise in
vigore; a richiedere, anche nell’ambito del
programma « REPowerEU », nonché nel-
l’ambito di altri strumenti e dispositivi di
finanziamento europei, ulteriori risorse co-
munitarie a sostegno del comparto ittico in
ragione della necessità di rilancio della
competitività economica del settore; ad adot-
tare iniziative per anticipare, nelle more
dell’attuazione di altre misure di sostegno
di carattere più strutturale, le somme do-
vute agli operatori del comparto ittico nel
quadro del fermo pesca, in modo da for-
nire la adeguata liquidità di breve periodo
per continuare a garantire la sostenibilità
economica delle proprie attività.

Lorenzo VIVIANI (Lega) preannuncia la
presentazione di una risoluzione del suo
gruppo sulle medesime tematiche affron-
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tate dalla risoluzione in esame della collega
Caretta. Nel giudicare opportuno lo svolgi-
mento di un breve ciclo di audizioni, se-
gnala l’importanza di individuare misure
urgenti a sostegno del settore della pesca
diverse da quelle di natura strettamente
fiscale che, a suo giudizio, non risultereb-
bero efficaci nel contrastare gli effetti del-
l’aumento dei prezzi del gasolio e dell’e-
nergia in generale. Ritiene altresì necessa-
rio intervenire anche nell’ambito delle mi-
sure previste dalla nuova PAC e nell’utilizzo
delle risorse europee già stanziate.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Martina LOSS (Lega), con riferimento
alle recenti notizie relative al Piano strate-
gico nazionale sulla nuova PAC, che non
avrebbe ricevuto una valutazione favore-
vole presso le istituzioni europee compe-
tenti, chiede alla presidenza di valutare la
possibilità di procedere all’audizione del
Ministro Stefano Patuanelli, anche in con-

giunta con l’omologa Commissione del Se-
nato, al fine di acquisire i necessari ele-
menti informativi.

Filippo GALLINELLA, presidente, in-
forma la Commissione che sono già in
corso contatti con il Ministro Patuanelli al
fine di prevedere, in una sede congiunta
con l’altro ramo del Parlamento, un’audi-
zione per la quale il Ministro stesso ha già
dato ampia disponibilità.

La seduta termina alle 14.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto non è stato trattato:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sugli esiti della missione svolta nella Valle
della Loira, in occasione della Conferenza
dei presidenti delle Commissioni dei Parla-
menti dei 27 Stati membri e del Parlamento
europeo sulle politiche europee a favore dei
cittadini (PAC, fondi regionali e turismo
sostenibile nel nuovo contesto del Green

Deal) (20-21 marzo 2022).
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2022. Doc. LVII n. 5 e Annesso e
Allegati.

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La Commissione XIII,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il documento in oggetto;

premesso che:

nel corso del 2021, l’economia ita-
liana abbia fatto registrare una crescita del
prodotto interno lordo, in termini reali,
pari al 6,6 per cento;

nel corso degli ultimi mesi del-
l’anno, tuttavia, le prospettive di crescita
sono sensibilmente peggiorate, in ragione
sia dell’aumento dei contagi da Covid-19
dovuto al diffondersi della variante Omi-
cron, sia delle rilevanti spinte inflazionisti-
che determinate dall’incremento del prezzo
del gas naturale;

a partire da febbraio di quest’anno,
a causa del conflitto tra Russia e Ucraina,
la tendenza al rialzo dei prezzi dei prodotti
energetici, alimentari, dei metalli e delle
altre materie prime si è ulteriormente ac-
centuata, con l’inflazione al con consumo
che ha raggiunto livelli del 6,7 per cento;

l’Esecutivo, nel mettere in atto in-
terventi diretti a fornire risposta ampia e
strutturale alla crisi energetica, si è impe-
gnato a diversificare le fonti di approvvi-
gionamento di gas e a ridurre rapidamente
la dipendenza dalle fonti fossili di energia
attraverso misure dirette a promuovere lo
sviluppo delle fonti rinnovabili, nell’ottica
della transizione ecologica delineata dal
PNRR;

rilevato che:

la manovra di finanza pubblica è
orientata a sostenere la ripresa economica
nella fase di uscita dall’emergenza pande-
mica, prevedendo interventi con un oriz-
zonte di medio e lungo termine che inte-

grano le risorse previste con il Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza (PNRR),
tramite il potenziamento degli investimenti
pubblici e privati;

a tali misure si aggiungono quelle
per la riduzione della pressione fiscale per
le famiglie e le imprese, quelle per la tutela
dell’occupazione, per il sociale e per il
finanziamento della sanità, dell’istruzione,
dell’università e della ricerca;

a sostegno delle imprese viene in-
crementato il fondo di garanzia per le PMI
e sono previste nuove risorse per gli ope-
ratori del settore agricolo; sono, inoltre,
finanziati gli interventi per il sostegno al-
l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane;

in continuità con analoghi inter-
venti già intrapresi nel corso dell’anno 2021,
per il primo trimestre 2022, sono stati
attuati interventi diretti a contenere gli
aumenti dei prezzi nel settore elettrico e
del gas naturale;

in particolare, a beneficio delle im-
prese esercenti attività agricola e della pe-
sca è stato riconosciuto un contributo, sotto
forma di credito d’imposta, per l’acquisto
di carburanti nel primo trimestre del 2022;

considerato che:

coerentemente agli obiettivi di svi-
luppo sostenibile declinati nel PNRR, il
documento segnala come siano previste
azioni specifiche per il contrasto al con-
sumo di suolo e al dissesto idrogeologico,
per il miglioramento della gestione delle
risorse idriche e delle relative infrastrut-
ture, per promuovere l’economia circolare
e l’agricoltura sostenibile;

con specifico riferimento all’agricol-
tura sostenibile, sono contemplate azioni
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mirate all’innovazione e alla competitività
del sistema agricolo con un approccio di
sostenibilità, garantendo la diversificazione
energetica tramite una maggiore e più ra-
pida diffusione degli impianti ad energia
rinnovabile;

considerato altresì che:

una parte delle risorse del Fondo
complementare al PNRR sono state desti-
nate a favore dei contratti di filiera (1,2
miliardi di euro) e in particolare alle col-
tivazioni biologiche;

il Piano strategico nazionale assi-
cura un ulteriore impulso al settore biolo-
gico, con l’obiettivo di convertire almeno il
25 per cento delle superfici agricole, pre-
vedendo risorse complessive per 2,5 mi-
liardi;

attraverso l’attuazione della Strate-
gia forestale nazionale viene attuata l’atti-
vità di promozione e tutela della biodiver-
sità degli ecosistemi nonché di contrasto al
dissesto idrogeologico; a tale scopo, con la
legge di bilancio per il 2022, sono state
stanziate risorse pari a 420 milioni fino al
2032;

ritenuto che:

il documento richiama l’attenzione
sullo specifico percorso dell’Italia verso la
realizzazione dell’Agenda 2030, che con-
templa, tra gli altri l’obiettivo di sconfiggere
la fame e garantire l’accesso a un’alimen-
tazione sana e nutriente;

in tale contesto, il Governo è già
intervenuto con diversi provvedimenti volti
sia a supportare le famiglie in indigenza
alimentare – incrementando ad esempio il
Fondo Nazionale per la distribuzione di
derrate alimentari agli indigenti- sia a so-
stenere le aziende agricole;

altri interventi sono finalizzati a so-
stenere il reddito degli operatori del settore
agricolo e potenziare la competitività delle
imprese, migliorare la sostenibilità ambien-
tale del settore limitando le esternalità ne-
gative e favorendo l’economia circolare,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità di prevedere,
nel documento in esame, specifiche linee di
intervento dirette a:

a) incrementare le risorse dirette al
potenziamento e all’efficientamento delle
infrastrutture irrigue, con particolare rife-
rimento alla realizzazione di nuovi piccoli
invasi, al fine di rendere le superfici agri-
cole maggiormente resilienti rispetto ad
eventi calamitosi come siccità o crisi idri-
che;

b) sempre in riferimento alle esi-
genze di gestione sostenibile della risorsa
idrica, destinare maggiori risorse agli enti
locali, al fine di sostenerne la capacità
progettuale;

c) allo scopo di favorire il ricambio
generazionale, confermare nella prossima
manovra di finanza pubblica l’esonero con-
tributivo riconosciuto ai giovani imprendi-
tori agricoli dalla legge di bilancio per il
2022;

d) confermare, nella prossima ma-
novra di bilancio, la misura della detassa-
zione ai fini IRPEF dei redditi dominicali e
agrari;

e) prevedere specifiche misure a so-
stegno della liquidità delle imprese del set-
tore agricolo maggiormente esposte agli ef-
fetti della crisi, favorendone l’accesso al
credito e ai finanziamenti;

f) confermare, anche per il 2023, la
riduzione delle accise applicabili ai com-
parti della birra;

g) incrementare ulteriormente le ri-
sorse destinate allo sviluppo delle agroe-
nergie, con particolare riferimento all’agri-
solare, prevedendo rigorose condizioni per
l’installazione dei relativi impianti, in modo
da limitare il rischio di fenomeni specula-
tivi e un eccessivo consumo del suolo agri-
colo;

h) incentivare lo sviluppo della fun-
zione energetica dell’agricoltura, stanziando
risorse per la produzione di energia elet-
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trica da fiumi e canali, ove l’acqua non sia
destinata ad uso potabile;

i) riconoscere un ruolo centrale alla
ricerca scientifica e, correlativamente, po-
tenziare il sistema di formazione dei gio-
vani agricoltori, al fine di agevolare l’intro-
duzione di nuove tecnologie e favorire il
processo di transizione ecologica e digitale
delle imprese agricole;

j) a fronte dell’aumento generaliz-
zato dei costi delle materie prime agricole,
potenziare e rendere più efficiente il si-
stema di stoccaggio dei prodotti agricoli;

k) in riferimento agli interventi per
l’innovazione e meccanizzazione del set-
tore agricolo previsti dal PNRR, introdurre
specifiche misure dirette a favorire la dif-
fusione di mezzi agricoli alimentati a me-
tano;

l) adottare misure di sgravio o di
calmieramento e contenimento dei prezzi
del gasolio agricolo utilizzato dal comparto
ittico, prevedendo altresì necessari con-
trolli capillari sui prezzi applicati dai di-
stributori di gasolio agricolo;

m) al fine di supportare la capacità
produttiva del comparto agricolo, esten-
dere alle imprese agricole e agroalimentari,
nonché alle imprese e alle cooperative di
trasformazione dei prodotti agricoli, le mi-

sure e gli interventi straordinari previsti
per le imprese « energivore »;

n) prevedere interventi di carattere
fiscale per favorire l’ammodernamento, la
sostituzione e il rinnovo delle imbarcazioni
adibite alla pesca e acquacoltura che con-
sentano di incrementare la sostenibilità am-
bientale e climatica dei processi produttivi;

o) prevedere una rimodulazione dei
canoni demaniali per le attività di pesca ed
acquacoltura, affinché sia ristabilita una
tassazione equa e proporzionale, in quanto
la disposizione attualmente in vigore sor-
tisce rilevanti ricadute economiche sul set-
tore;

p) investire nella ricerca per dare
vita a progetti che utilizzino il sistema del
Carbon Sink, generando dei carbon credits
certificati che possono essere monetizzati e
venduti per un rilancio del settore agricolo;

q) in riferimento all’indigenza ali-
mentare, prevedere specifiche misure in
favore dei nuclei familiari economicamente
svantaggiati, in modo da ridurre il cosid-
detto food social gap;

r) introdurre misure in grado di
favorire in modo rapido, trasparente e sem-
plificato, l’incontro tra domanda ed offerta
di lavoro agricolo, anche attraverso la re-
alizzazione di apposite piattaforme.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2022. Doc. LVII n. 5 e Annesso e
Allegati.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il documento in oggetto;

premesso che:

nel corso del 2021, l’economia ita-
liana abbia fatto registrare una crescita del
prodotto interno lordo, in termini reali,
pari al 6,6 per cento;

nel corso degli ultimi mesi del-
l’anno, tuttavia, le prospettive di crescita
sono sensibilmente peggiorate, in ragione
sia dell’aumento dei contagi da Covid-19
dovuto al diffondersi della variante Omi-
cron, sia delle rilevanti spinte inflazionisti-
che determinate dall’incremento del prezzo
del gas naturale;

a partire da febbraio di quest’anno,
a causa del conflitto tra Russia e Ucraina,
la tendenza al rialzo dei prezzi dei prodotti
energetici, alimentari, dei metalli e delle
altre materie prime si è ulteriormente ac-
centuata, con l’inflazione al con consumo
che ha raggiunto livelli del 6,7 per cento;

l’Esecutivo, nel mettere in atto in-
terventi diretti a fornire risposta ampia e
strutturale alla crisi energetica, si è impe-
gnato a diversificare le fonti di approvvi-
gionamento di gas e a ridurre rapidamente
la dipendenza dalle fonti fossili di energia
attraverso misure dirette a promuovere lo
sviluppo delle fonti rinnovabili, nell’ottica
della transizione ecologica delineata dal
PNRR;

rilevato che:

la manovra di finanza pubblica è
orientata a sostenere la ripresa economica
nella fase di uscita dall’emergenza pande-
mica, prevedendo interventi con un oriz-
zonte di medio e lungo termine che inte-

grano le risorse previste con il Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza (PNRR),
tramite il potenziamento degli investimenti
pubblici e privati;

a tali misure si aggiungono quelle
per la riduzione della pressione fiscale per
le famiglie e le imprese, quelle per la tutela
dell’occupazione, per il sociale e per il
finanziamento della sanità, dell’istruzione,
dell’università e della ricerca;

a sostegno delle imprese viene in-
crementato il fondo di garanzia per le PMI
e sono previste nuove risorse per gli ope-
ratori del settore agricolo; sono, inoltre,
finanziati gli interventi per il sostegno al-
l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane;

in continuità con analoghi inter-
venti già intrapresi nel corso dell’anno 2021,
per il primo trimestre 2022, sono stati
attuati interventi diretti a contenere gli
aumenti dei prezzi nel settore elettrico e
del gas naturale;

in particolare, a beneficio delle im-
prese esercenti attività agricola e della pe-
sca è stato riconosciuto un contributo, sotto
forma di credito d’imposta, per l’acquisto
di carburanti nel primo trimestre del 2022;

considerato che:

coerentemente agli obiettivi di svi-
luppo sostenibile declinati nel PNRR, il
documento segnala come siano previste
azioni specifiche per il contrasto al con-
sumo di suolo e al dissesto idrogeologico,
per il miglioramento della gestione delle
risorse idriche e delle relative infrastrut-
ture, per promuovere l’economia circolare
e l’agricoltura sostenibile;

con specifico riferimento all’agricol-
tura sostenibile, sono contemplate azioni
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mirate all’innovazione e alla competitività
del sistema agricolo con un approccio di
sostenibilità, garantendo la diversificazione
energetica tramite una maggiore e più ra-
pida diffusione degli impianti ad energia
rinnovabile;

considerato altresì che:

una parte delle risorse del Fondo
complementare al PNRR sono state desti-
nate a favore dei contratti di filiera (1,2
miliardi di euro) e in particolare alle col-
tivazioni biologiche;

il Piano strategico nazionale assi-
cura un ulteriore impulso al settore biolo-
gico, con l’obiettivo di convertire almeno il
25 per cento delle superfici agricole, pre-
vedendo risorse complessive per 2,5 mi-
liardi;

attraverso l’attuazione della Strate-
gia forestale nazionale viene attuata l’atti-
vità di promozione e tutela della biodiver-
sità degli ecosistemi nonché di contrasto al
dissesto idrogeologico; a tale scopo, con la
legge di bilancio per il 2022, sono state
stanziate risorse pari a 420 milioni fino al
2032;

ritenuto che:

il documento richiama l’attenzione
sullo specifico percorso dell’Italia verso la
realizzazione dell’Agenda 2030, che con-
templa, tra gli altri l’obiettivo di sconfiggere
la fame e garantire l’accesso a un’alimen-
tazione sana e nutriente;

in tale contesto, il Governo è già
intervenuto con diversi provvedimenti volti
sia a supportare le famiglie in indigenza
alimentare – incrementando ad esempio il
Fondo Nazionale per la distribuzione di
derrate alimentari agli indigenti- sia a so-
stenere le aziende agricole;

altri interventi sono finalizzati a so-
stenere il reddito degli operatori del settore
agricolo e potenziare la competitività delle
imprese, migliorare la sostenibilità ambien-
tale del settore limitando le esternalità ne-
gative e favorendo l’economia circolare,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità di prevedere,
nel documento in esame, specifiche linee di
intervento dirette a:

a) incrementare le risorse dirette al
potenziamento e all’efficientamento delle
infrastrutture irrigue, con particolare rife-
rimento alla realizzazione di nuovi piccoli
invasi, al fine di rendere le superfici agri-
cole maggiormente resilienti rispetto ad
eventi calamitosi come siccità o crisi idri-
che;

b) sempre in riferimento alle esi-
genze di gestione sostenibile della risorsa
idrica, destinare maggiori risorse agli enti
locali, al fine di sostenerne la capacità
progettuale;

c) allo scopo di favorire il ricambio
generazionale, confermare nella prossima
manovra di finanza pubblica l’esonero con-
tributivo riconosciuto ai giovani imprendi-
tori agricoli dalla legge di bilancio per il
2022;

d) confermare, nella prossima ma-
novra di bilancio, la misura della detassa-
zione ai fini IRPEF dei redditi dominicali e
agrari;

e) prevedere specifiche misure a so-
stegno della liquidità delle imprese del set-
tore agricolo maggiormente esposte agli ef-
fetti della crisi, favorendone l’accesso al
credito e ai finanziamenti;

f) confermare, anche per il 2023, la
riduzione delle accise applicabili ai com-
parti della birra;

g) incrementare ulteriormente le ri-
sorse destinate allo sviluppo delle agroe-
nergie, con particolare riferimento all’agri-
solare, prevedendo rigorose condizioni per
l’installazione dei relativi impianti, in modo
da limitare il rischio di fenomeni specula-
tivi e un eccessivo consumo del suolo agri-
colo;

h) incentivare lo sviluppo della fun-
zione energetica dell’agricoltura, stanziando
risorse per la produzione di energia elet-

Mercoledì 13 aprile 2022 — 294 — Commissione XIII



trica da fiumi e canali, ove l’acqua non sia
destinata ad uso potabile;

i) riconoscere un ruolo centrale alla
ricerca scientifica e, correlativamente, po-
tenziare il sistema di formazione dei gio-
vani agricoltori, al fine di agevolare l’intro-
duzione di nuove tecnologie e favorire il
processo di transizione ecologica e digitale
delle imprese agricole;

j) a fronte dell’aumento generaliz-
zato dei costi delle materie prime agricole,
potenziare e rendere più efficiente il si-
stema di stoccaggio dei prodotti agricoli;

k) in riferimento agli interventi per
l’innovazione e meccanizzazione del set-
tore agricolo previsti dal PNRR, introdurre
specifiche misure dirette a favorire la dif-
fusione di mezzi agricoli alimentati a me-
tano;

l) adottare misure di sgravio o di
calmieramento e contenimento dei prezzi
del gasolio agricolo utilizzato dal comparto
ittico, prevedendo altresì necessari con-
trolli capillari sui prezzi applicati dai di-
stributori di gasolio agricolo;

m) al fine di supportare la capacità
produttiva del comparto agricolo, esten-
dere alle imprese agricole e agroalimentari,
nonché alle imprese e alle cooperative di
trasformazione dei prodotti agricoli, le mi-

sure e gli interventi straordinari previsti
per le imprese « energivore »;

n) prevedere interventi di carattere
fiscale per favorire l’ammodernamento, la
sostituzione e il rinnovo delle imbarcazioni
adibite alla pesca e acquacoltura che con-
sentano di incrementare la sostenibilità am-
bientale e climatica dei processi produttivi;

o) prevedere una rimodulazione dei
canoni demaniali per le attività di pesca ed
acquacoltura, affinché sia ristabilita una
tassazione equa e proporzionale, in quanto
la disposizione attualmente in vigore sor-
tisce rilevanti ricadute economiche sul set-
tore;

p) investire nella ricerca per dare
vita a progetti che utilizzino il sistema del
Carbon Sink, generando dei carbon credits
certificati che possono essere monetizzati e
venduti per un rilancio del settore agricolo
e dell’acquacoltura;

q) in riferimento all’indigenza ali-
mentare, prevedere specifiche misure in
favore dei nuclei familiari economicamente
svantaggiati, in modo da ridurre il cosid-
detto food social gap;

r) introdurre misure in grado di
favorire in modo rapido, trasparente e sem-
plificato, l’incontro tra domanda ed offerta
di lavoro agricolo, anche attraverso la re-
alizzazione di apposite piattaforme.
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ALLEGATO 3

Norme per la valorizzazione e la promozione dei prodotti agricoli e
alimentari a chilometro zero e di quelli provenienti da filiera corta.
C. 183-B Gallinella, approvata dalla Camera e modificata dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 2.

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
nazionali inserire le seguenti: , trasformati
all’interno dell’azienda agricola,

2.1. Ciaburro, Caretta.

ART. 4.

Al comma 2, aggiungere infine il seguente
periodo: Per la realizzazione delle piatta-
forme informatiche di cui al comma 2
dell’articolo 5 gli imprenditori agricoli e le
aggregazioni individuate dalla lettera b) del
comma 1 dell’articolo 2, possono accedere
al credito d’imposta di cui al comma 131

dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

4.1. Spena.

(ritirato)

ART. 7.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nell’ambito del Comando carabinieri
politiche agricole e alimentari del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo, è istituito un appo-
sito nucleo che svolge funzioni di preven-
zione e di controllo dei prodotti disciplinati
dalla presente legge. Le regioni, le province
autonome di Trento e di Bolzano e gli enti
locali, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, esercitano i controlli per l’accerta-
mento delle infrazioni alle disposizioni della
presente legge.

7.1. Caretta, Ciaburro.

Mercoledì 13 aprile 2022 — 296 — Commissione XIII



XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 298

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione
dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza.
C. 3533 Governo (Parere alla XII Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 298

Documento di economia e finanza 2022. Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati (Parere alla V
Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 300

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/2235 che modifica
la direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto e la
direttiva 2008/118/CE relativa al regime generale delle accise per quanto riguarda gli sforzi
di difesa nell’ambito dell’Unione. Atto n. 361 (Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del
Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 305

SEDE CONSULTIVA:

Documento di economia e finanza 2022. Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati (Parere alla V
Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni) . . . . 307

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 311

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione
dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza.
C. 3533 Governo (Parere alla XII Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 307

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 318

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’attuazione della direttiva (UE) 2019/884
che modifica la decisione quadro 2009/315/GAI per quanto riguarda lo scambio di
informazioni sui cittadini di paesi terzi e il sistema europeo di informazione sui casellari
giudiziali (ECRIS), e che sostituisce la decisione 2009/316/GAI. Atto n. 360 (Seguito
dell’esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 307

ALLEGATO 3 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 319

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/882 sui requisiti di
accessibilità dei prodotti e dei servizi. Atto n. 362 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclusione – Parere favorevole con osservazione) . . . . . . 307

ALLEGATO 4 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 320

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/2235 che modifica la
direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto e la direttiva
2008/118/CE relativa al regime generale delle accise per quanto riguarda gli sforzi di difesa

Mercoledì 13 aprile 2022 — 297 — Commissione XIV



nell’ambito dell’Unione. Atto n. 361 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del
Regolamento, e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 308

ALLEGATO 5 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 321

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica
nell’edilizia (rifusione). COM(2021)802 final (Parere alla X Commissione) (Esame e rinvio) 308

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sulla riunione della LXVII COSAC, svolta a Parigi dal 3 al 5 marzo 2022 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 310

ALLEGATO 6 (Relazione del presidente, on. Sergio Battelli) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 322

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 310

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 9.

Sull’ordine dei lavori.

Sergio BATTELLI, presidente, propone
di anticipare il secondo punto all’ordine del
giorno, concernente l’esame del decreto-
legge 24 marzo 2022, n. 24, recante « Di-
sposizioni urgenti per il superamento delle
misure di contrasto alla diffusione dell’e-
pidemia da COVID-19, in conseguenza della
cessazione dello stato di emergenza », per
poi procedere all’esame del Documento di
economia e finanza 2022.

La Commissione concorda.

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento

delle misure di contrasto alla diffusione dell’epide-

mia da COVID-19, in conseguenza della cessazione

dello stato di emergenza.

C. 3533 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Filippo SENSI (PD), relatore, ricorda che
la Commissione avvia oggi, al fine di
rendere il parere alla XII Commissione

affari sociali, l’esame del disegno di legge
di conversione del decreto-legge 24 marzo
2022, n. 24, recante « Disposizioni urgenti
per il superamento delle misure di con-
trasto alla diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19, in conseguenza della cessazione
dello stato di emergenza ». Il provvedi-
mento in esame è volto principalmente ad
allentare, fatte salve le esigenze di tutela
sanitaria, le restrizioni introdotte nel corso
dalla pandemia attraverso i numerosi prov-
vedimenti che si sono succeduti, la cui
esigenza viene meno in conseguenza della
cessazione dello stato di emergenza di-
chiarato con deliberazione del Consiglio
dei ministri del 31 gennaio 2020 e poi
successivamente prorogato fino al 31 marzo
2022. Sono altresì prorogate alcune mi-
sure, in particolare quelle concernenti il
rafforzamento del servizio sanitario, ne-
cessarie a fronteggiare sia la diffusione
del COVID-19 tuttora in corso, sia le
esigenze inerenti ad altre patologie.

Il decreto-legge, che si compone di 15
articoli e due allegati, utilizza la tecnica
della novella, apportando modifiche e in-
tegrazioni alle disposizioni recate da altri
provvedimenti (principalmente, ai decreti-
legge n. 44 e n. 52 del 2021). Le modi-
fiche introdotte sono volte a regolare le
conseguenze della cessazione dello stato
di emergenza in merito alle seguenti ma-
terie: alla possibilità di adottare ordi-
nanze di protezione civile con efficacia
limitata fino al 31 dicembre 2022 (articolo
1); alla cessazione del Commissario stra-
ordinario dalle proprie funzioni (articolo
2); al potere di ordinanza del Ministro
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della salute in materia di ingressi nel
territorio nazionale e in materia di ado-
zione di linee guida e protocolli connessi
alla pandemia (articolo 3); agli obblighi di
isolamento in caso di positività al virus
SARS-CoV-2 e di autosorveglianza in caso
di contatto stretto con soggetti positivi
(articolo 4); all’utilizzo dei dispositivi di
protezione individuale delle vie respirato-
rie (articolo 5); alla graduale eliminazione
del green pass base e rafforzato (articoli
6 e 7); alla permanenza degli obblighi
vaccinali per alcune categorie di lavora-
tori studenti e alle relative sanzioni (ar-
ticolo 8); alle nuove modalità di gestione
dei casi di positività all’infezione da SAR-
SCoV-2 nel sistema educativo, scolastico e
formativo (articolo 9); alla proroga di
alcuni termini correlati alla pandemia da
COVID-19, in particolare quelli connessi
al conferimento di incarichi in ambito
sanitario e della sicurezza (articolo 10);
alla normativa in materia di sanzione e
controlli (articolo 11); alla conferma della
proroga dell’operatività delle Unità spe-
ciali di continuità assistenziale (USCA) e
dei contratti in favore di medici specia-
lizzandi (articolo 12); al prosieguo della
raccolta di dati per la sorveglianza inte-
grata del SarS-CoV-2 e per il monitorag-
gio della situazione epidemiologica (arti-
colo 13); alle necessarie abrogazioni (ar-
ticolo 14) e, infine, all’entrata in vigore
(articolo 15). I due allegati A e B elencano
le disposizioni già contenute in altri prov-
vedimenti di cui vengono prorogati i ter-
mini, rispettivamente, al 31 dicembre 2022
e al 30 giugno 2022.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per un dettagliato esame
del provvedimento, avverte che si limiterà
a descrivere brevemente, nei termini di
seguito riportati, le disposizioni di inte-
resse per la Commissione, che appaiono
circoscritte agli articoli 1 e 13.

L’articolo 1 prevede che possano essere
adottate ordinanze con efficacia limitata
fino al 31 dicembre 2022, ai sensi del-
l’articolo 26 del decreto legislativo n. 1
del 2018, allo scopo di adeguare all’evo-
luzione dello stato della pandemia da
COVID-19 le misure di contrasto in am-

bito organizzativo, operativo e logistico,
preservando, fino al predetto termine del
31 dicembre 2022, la capacità operativa
delle strutture emergenziali. Le nuove or-
dinanze, da adottare su richiesta motivata
delle Amministrazioni competenti, pos-
sono contenere misure derogatorie nei pre-
detti ambiti, individuate nel rispetto dei
princìpi generali dell’ordinamento giuri-
dico e delle norme dell’Unione europea.

L’articolo 13 detta disposizioni dirette
a garantire, anche dopo la fine dello stato
di emergenza, lo svolgimento della sorve-
glianza epidemiologica e microbiologica
del SARS-COV-2. Per tale finalità, il Mi-
nistero della salute trasmette all’Istituto
superiore di sanità, in interoperabilità con
la piattaforma Sistema di sorveglianza in-
tegrata COVID-19, i dati individuali rela-
tivi ai soggetti cui sono somministrate
dosi di vaccino anti SARS-CoV-2 conte-
nuti nell’Anagrafe nazionale vaccini. Pro-
segue inoltre la trasmissione, mediante il
Sistema Tessera sanitaria, dei dati relativi
ai tamponi antigenici effettuati, con l’in-
dicazione dei relativi esiti, con modalità di
trattamento dei dati funzionali agli scopi
di collaborazione scientifica e di sanità
pubblica, nel rispetto di quanto previsto
dal regolamento (UE) 2016/679 del 27
aprile 2016, in materia di riservatezza e
sicurezza dei dati personali. Il manteni-
mento del sistema di sorveglianza inte-
grata, con le modalità descritte, permette
altresì di ottemperare agli obblighi di no-
tifica europei ai fini della sorveglianza
epidemiologica sul SARS-CoV-2, consen-
tendo il confronto settimanale della si-
tuazione epidemiologica italiana con quella
in altri Paesi europei, realizzata dal Cen-
tro europeo per la prevenzione e il con-
trollo delle malattie (ECDC).

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere in esito al dibat-
tito in Commissione.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata al ter-
mine della seduta antimeridiana dell’As-
semblea.
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Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento in titolo.

Francesco BERTI (M5S), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata oggi
a esaminare il Documento di economia e
finanza 2022 (DEF 2021) e l’annessa Rela-
zione al Parlamento volta a ottenere dal
Parlamento l’autorizzazione a una mag-
giore gradualità nel percorso verso l’obiet-
tivo di medio termine (OMT) di finanza
pubblica rispetto a quanto previsto nella
Nota di aggiornamento al DEF 2021 (NA-
DEF 2021).

Premette che, come illustrerà oltre con
maggiore dettaglio, la variazione del per-
corso di rientro per la quale viene chiesta
l’autorizzazione è limitata al solo saldo
dell’indebitamento netto strutturale, men-
tre gli obiettivi della NADEF 2021 vengono
confermati per quanto riguarda il deficit
nominale e migliorati per quanto riguarda
il rapporto tra debito pubblico e prodotto
interno lordo (PIL). È altresì richiesta l’au-
torizzazione a utilizzare lo spazio di bilan-
cio derivante dalla differenza tra anda-
mento tendenziale, migliore delle attese, e
andamento programmatico, pari a 0,5 punti
percentuali di PIL quest’anno, 0,2 nel 2023
e 0,1 nel 2024 e 2025, per finanziare un
provvedimento di prossima emanazione.

Fa presente che il documento program-
matico in esame, prima di analizzare i
quadri macroeconomico e di finanza pub-
blica, illustra sinteticamente le informa-
zioni di contesto alla base delle previsioni.
Con riferimento agli ultimi mesi del 2021,
viene ricordato, oltre alla risalita dei con-
tagi da Covid-19, l’eccezionale aumento del
prezzo del gas naturale, che ha determi-
nato la crescita del tasso di inflazione,
portando le principali banche centrali ad
attuare o preannunciare un’inversione di
tendenza in chiave restrittiva del proprio
orientamento della politica monetaria. Con-
seguentemente, i tassi di interesse sono

saliti ed è aumentato il differenziale di
rendimento sui titoli di Stato italiani ri-
spetto al Bund tedesco (spread). A inizio
2022, all’invasione dell’Ucraina da parte
della Russia e alle successive sanzioni del-
l’Unione Europea (UE) e di numerosi altri
Paesi, è conseguita un’ulteriore impennata
dei prezzi dell’energia, dei beni alimentari,
dei metalli e di altre materie prime e si è
accentuata la flessione della fiducia di im-
prese e famiglie.

La risposta attuata dal Governo già dallo
scorso anno a fronte di tali tendenze ha
riguardato l’introduzione o il rafforza-
mento di misure di contenimento dei costi
per gli utenti di gas ed energia elettrica –
in misura pari, in termini di indebitamento
della PA, a 5,3 miliardi nel 2021 e a 14,7
miliardi per il primo semestre di que-
st’anno, con effetti di riduzione della bol-
letta stimabili a un quarto rispetto a uno
scenario senza interventi del Governo – cui
si sono aggiunte altre misure a sostegno
delle piccole come delle grandi imprese,
incluse le « energivore », nonché interventi
per specifici settori economici particolar-
mente colpiti, come quello dell’autotra-
sporto. Per quanto riguarda il supporto alle
amministrazioni pubbliche, sono stati di-
sposti interventi a ristoro dei costi di Re-
gioni ed enti locali, a supporto del settore
della sanità e altri interventi connessi alle
attuali emergenze, inclusa l’accoglienza dei
profughi ucraini.

La risposta attuata dall’Unione europea,
a fronte delle evoluzioni degli ultimi mesi
del 2021 e dei primi mesi del 2022, include
la Comunicazione adottata il 2 marzo 2022
con cui la Commissione europea orienta la
politica fiscale degli Stati Membri per il
2023 e definisce i criteri che guideranno la
valutazione dei Programmi di stabilità e
convergenza. Tra i principi enunciati, volti
a un migliore coordinamento delle politi-
che fiscali a livello europeo, sono incluse
raccomandazioni specifiche per i paesi ad
alto debito, il cui aggiustamento di bilancio
non dovrebbe gravare sugli investimenti ma
essere piuttosto realizzato limitando la cre-
scita della spesa corrente finanziata a li-
vello nazionale. È inoltre specificato che gli
Stati membri con un debito pubblico ele-
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vato dovranno iniziare una graduale ridu-
zione del debito, realizzando un aggiusta-
mento di bilancio già nel 2023.

La Commissione si esprimerà sulla pos-
sibile disattivazione della clausola generale
di salvaguardia per il 2023 a maggio, nel
suo pacchetto di primavera del Semestre
Europeo, sulla base delle previsioni macro-
economiche e fiscali aggiornate, che incor-
poreranno una più informata valutazione
sugli effetti della crisi ucraina.

Nella medesima Comunicazione della
Commissione al Consiglio del 2 marzo 2022
è stato anche fatto il punto sullo stato di
avanzamento della revisione della gover-
nance economica europea che sarà attuata
in tempo utile a raggiungere un ampio
consenso entro il 2023.

Passando a descrivere il quadro macro-
economico tendenziale presentato nel DEF
2022 – validato dall’Ufficio parlamentare
di bilancio – fa presente che esso, dato il
contesto macroeconomico descritto, pre-
senta prospettive di crescita dell’economia
più deboli e incerte rispetto al precedente
documento di programmazione (NADEF
2021). La previsione tendenziale di crescita
del PIL per il 2022 scende dal 4,7 per cento
al 2,9 per cento; quella per il 2023 dal 2,8
per cento al 2,3 per cento, mentre per il
2024 si ha solo una lieve flessione, dall’1,9
per cento all’1,8 per cento. La previsione
per il 2025 viene posta all’1,5 per cento,
seguendo l’approccio secondo cui il tasso di
crescita su un orizzonte a tre anni converge
verso il tasso di crescita potenziale (attual-
mente cifrato, secondo la Relazione al Par-
lamento, all’1,4 per cento, sebbene il DEF
2021, alla tavola III.8 del primo volume,
indichi un valore leggermente più conte-
nuto, pari all’1,3 per cento). Osserva che
tale approccio appare maggiormente pru-
denziale rispetto a quello seguito dalla Na-
def 2021, che poneva le previsioni di cre-
scita per l’ultimo anno di previsione a un
livello superiore di 4 decimi di punto ri-
spetto alla crescita del PIL potenziale al-
lora stimato.

Marcata, ma solo per l’anno in corso,
appare anche la revisione, rispetto alla NA-
DEF 2021, delle previsioni dell’inflazione al
consumo che sale per il 2022 dall’1,6 al 5,8,

con una revisione al rialzo di 4,2 punti. Per
gli anni successivi la revisione al rialzo è
assai più contenuta, passando dal 1,3 al 2,1
nel 2023 e dall’1,5 all’1,8 nel 2024, valore a
cui si colloca anche nel 2025. Osserva quindi
che il DEF appare attribuire carattere tran-
sitorio alla fiammata dei prezzi attual-
mente in corso, causata in larga misura
dalle attuali tensioni sui mercati interna-
zionali del gas, del petrolio, delle materie
prime e dei prodotti alimentari. Tali ten-
sioni si riverberano in primo luogo sui
prezzi delle importazioni, la cui crescita,
attualmente in corso, viene reputata, nello
scenario di base, di carattere transitorio (il
deflatore delle importazioni, stimato al 7,6
per cento per l’anno in corso, è previsto
infatti scendere all’1,4 per cento già nel
2023). Nel medesimo scenario di base, l’in-
flazione di fondo (che non considera i
prezzi dei prodotti energetici e alimentari
freschi), sebbene rivista anch’essa al rialzo,
è stimata, già per l’anno in corso, su valori
assai più contenuti rispetto all’inflazione (2
per cento).

Il DEF 2021 avverte peraltro del rischio
che si realizzino scenari alternativi, come
l’eventuale blocco parziale o totale delle
importazioni di gas e petrolio russi, che
determinerebbero una dinamica dell’infla-
zione assai più marcata e ripercussioni
negative sulla crescita reale che, nello sce-
nario peggiore risulterebbe contenuta allo
0,6 per cento nell’anno in corso (nono-
stante un effetto di trascinamento positivo
dal 2021 ben più marcato) e allo 0,4 nel
2023.

Passando a illustrare il quadro tenden-
ziale di finanza pubblica, osserva che, no-
nostante la crescita dell’economia sia sen-
sibilmente rivista al ribasso, come sopra
descritto, la previsione di deficit tenden-
ziale della PA risulta migliore rispetto alle
previsioni programmatiche della NADEF
2021, scendendo dal 5,6 al 5,1 per cento del
PIL quest’anno, dal 3,9 al 3,7 nel 2023 e dal
3,3 al 3,1 nel 2024 e situandosi al 2,7 per
cento nel 2025.

L’andamento migliore delle attese del
deficit tendenziale, a fronte di una crescita
rivista in peggioramento (sebbene la revi-
sione sia molto più contenuta in termini
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nominali rispetto alla revisione della cre-
scita reale), può essere spiegato da una
pluralità di fattori. In primo luogo la spinta
inflazionistica determina una crescita delle
entrate superiore a quella delle spese, ri-
sentendo, ad esempio, di una dinamica dei
prezzi delle importazioni che si riflette sul
gettito delle corrispondenti imposte indi-
rette. Le spese, inoltre, risentono di un
tiraggio delle misure urgenti introdotte a
sostegno dell’economia inferiore alle attese.
Incide infine, per quanto riguarda la spesa
in conto capitale, il riallineamento delle
ipotesi sottostanti il profilo temporale di
utilizzo dei fondi del PNRR.

Per quanto riguarda la pressione fiscale,
evidenzia una sensibile revisione al rialzo
rispetto alle previsioni della NADEF 2021,
con un aumento di 1,6 punti nel 2021 (dal
41,9 al 43,5 per cento), di circa 1,1 punti
all’anno per il biennio successivo (dal 42 al
43,1 per cento nel 2022, dal 41,7 al 42,8 per
cento nel 2023) e di 0,8 punti nel 2024 (dal
41,5 al 42,3 per cento), per poi attestarsi al
42,2 per cento nel 2025. Fa presente che
concorrono a tale innalzamento sia il già
ricordato riflesso della maggiore inflazione
sul gettito delle imposte indirette, sia un
effetto meramente contabile, quantificabile
in circa 0,5 punti percentuali annui, ine-
rente all’eliminazione delle detrazioni per
figli a carico, ora inglobate nell’ambito del-
l’assegno unico universale, classificato come
prestazione di spesa e non come minore
entrata. Il documento ricorda che compu-
tando sul lato dell’entrata tale misura e
altre analoghe – parimenti classificate sul
lato della spesa pur essendo erogate sotto
forma di minore prelievo fiscale – il valore
della pressione fiscale risulterebbe più basso,
pari a 41,7 punti nel 2021, 41,2 punti nel
2022.

Ricorda che sia nel DEF 2021 che nella
NADEF 2021 si prevede comunque un per-
corso di riduzione della pressione fiscale,
cui concorrono numerosi interventi intro-
dotti in tal senso, come la rimodulazione
delle aliquote e dei corrispondenti scaglioni
IRPEF, l’abrogazione dell’IRAP per le per-
sone fisiche che esercitano attività commer-
ciali, arti e professioni, nonché alcune mi-
sure transitorie per il 2022, volte a ridurre

il carico fiscale sui consumi energetici, par-
zialmente compensate con un intervento
fiscale straordinario a carico dei produttori
di energia.

Passando a descrivere il quadro pro-
grammatico di finanza pubblica, evidenzia
che il DEF 2022 informa che il Governo
ritiene necessario fissare obiettivi program-
matici in termini di deficit nominale con-
formi a quelli definiti nel quadro program-
matico della NADEF 2021, ovvero un disa-
vanzo di 5, 6 punti di PIL nel 2022, 3,9 nel
2023 e 3,3 nel 2024, prevedendo il rientro
al di sotto della soglia del 3 per cento per
il 2025, quando è previsto un obiettivo di
deficit pari al 2,8 per cento. Essendo gli
attuali andamenti tendenziali di finanza
pubblica migliori, come sopra evidenziato,
rispetto a tali obiettivi programmatici, si
determina conseguentemente uno spazio di
bilancio, pari alla differenza tra anda-
mento tendenziale e programmatico, ov-
vero pari a 0,5 punti percentuali di PIL
quest’anno, 0,2 nel 2023 e 0,1 nel 2024 e
2025, utilizzabile – previa autorizzazione
in tal senso dal Parlamento – per finan-
ziare nuove misure.

Osserva che il DEF 2022 sembra indi-
care che tale spazio verrà interamente uti-
lizzato per finanziare un prossimo decreto-
legge, la cui emanazione è prevista entro il
corrente mese di aprile, che conterrà mi-
sure a sostegno di famiglie e imprese, non-
ché a ristoro di capitoli di bilancio utiliz-
zati a copertura di precedenti provvedi-
menti. Il provvedimento provvederà in primo
luogo al ripristino di tali fondi, necessario
per realizzare gli investimenti program-
mati, per un ammontare pari a 4,5 miliardi
per il 2022. Le restanti risorse saranno
destinate a incrementare i fondi per le
garanzie sul credito, per coprire l’incre-
mento dei prezzi delle opere pubbliche, per
contenere i prezzi dei carburanti e il costo
dell’energia, per assistere i profughi ucraini
e per alleviare l’impatto economico del
conflitto in corso in Ucraina sulle aziende
italiane, nonché per continuare a sostenere
la risposta del sistema sanitario alla pan-
demia e i settori maggiormente colpiti dal-
l’emergenza pandemica.
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Il Documento evidenzia che tali misure
sono allineate con gli orientamenti espressi
dalla Commissione Europea, che ricono-
scono da un lato la necessità di attutire
l’impatto sull’economia dei rialzi di prezzo
del gas naturale e del petrolio causati dalla
guerra in Ucraina, dall’altro l’importanza
di sostenere filiere industriali strategiche a
fronte di una concorrenza extra-europea
che si basa anche su ingenti aiuti di Stato.

Osserva che, ove sia confermato che
tutto lo spazio fiscale derivante dalla dif-
ferenza tra andamento tendenziale e pro-
grammatico di finanza pubblica sia utiliz-
zato dal decreto-legge di prossima emana-
zione sopra descritto, ne consegue che il
DEF non individua nessuno spazio fiscale
disponibile per finanziare in deficit la legge
di bilancio per il prossimo anno, i cui
interventi espansivi andranno pertanto fi-
nanziati ridefinendo le priorità allocative
della spesa o individuando misure di pre-
lievo fiscale attualmente vigenti.

Per quanto riguarda le risorse che po-
tranno derivare dai processi di spending
review e dall’aumento della compliance fi-
scale, il documento in esame ricorda che
esse sono già destinate a specifiche finalità.
Più in dettaglio: a) le risorse che si rende-
ranno disponibili per effetto della spending
review, quantificate dal DEF 2022 in 800
milioni per il 2023, 1.200 milioni per il
2024 e 1.500 milioni per il 2025 – il cui
riparto tra le amministrazioni centrali verrà
definito con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri entro il prossimo 31
maggio – sono già destinate al finanzia-
mento delle politiche invariate, non incluse
negli andamenti tendenziali di finanza pub-
blica (costituite principalmente dal neces-
sario finanziamento dei rinnovi contrat-
tuali per il pubblico impiego e delle mis-
sioni internazionali di pace); b) le maggiori
risorse eventualmente derivanti dal miglio-
ramento della compliance fiscale sono in-
vece destinate, ai sensi dell’articolo 1, comma
3, della Legge di Bilancio 2021, al Fondo
per la riduzione della pressione fiscale per
restituirle – nel rispetto degli obiettivi di
finanza pubblica –, in tutto o in parte, ai
contribuenti sotto forma di riduzione del
prelievo (come già avvenuto per il parziale

finanziamento della riforma dell’IRPEF at-
tuata con la stessa legge di bilancio 2021).
Ricorda in proposito che, secondo quanto
affermato nella NADEF 2021, a partire dal
2024, le maggiori entrate derivanti dalla
lotta all’evasione dovranno concorrere, non
più alla riduzione della pressione fiscale,
bensì al conseguimento di avanzi primari
finalizzati alla riduzione del deficit strut-
turale e al rientro del rapporto debito pub-
blico/PIL al di sotto dei livelli pre-pande-
mici.

Con riferimento all’assenza di spazi fi-
nanziari per finanziare la prossima legge di
bilancio, ricorda che nella NADEF 2021,
veniva evidenziata l’intenzione di mante-
nere un orientamento di bilancio (stance)
espansivo fino al 2023 compreso, per poi
iniziare ad attuare una politica restrittiva
di bilancio dal 2024. Il DEF 2022 prefigura
invece un orientamento neutrale di bilan-
cio già a decorrere dal 2023, fissando un
obiettivo programmatico di finanza pub-
blica identico a quello tendenziale a partire
da tale anno per tutto l’arco di previsione
(sempre nell’ipotesi che il prossimo decreto-
legge assorba anche per gli anni successivi
a quello in corso tutto lo spazio fiscale
derivante dalla differenza tra deficit ten-
denziale e programmatico).

Evidenzia che tale previsione program-
matica, che conferma la riduzione del de-
ficit di bilancio per il 2023 già prevista negli
andamenti programmatici della NADEF
2021, appare coerente con la citata Comu-
nicazione della Commissione europea del 2
marzo 2022 che impone agli Stati membri
con un debito pubblico elevato di realiz-
zare un aggiustamento di bilancio già nel
2023.

Sottolinea inoltre che occorre comun-
que ricordare che l’intento espansivo indi-
cato nella NADEF 2021 è stato attuato con
un orizzonte pluriennale con la manovra
per il 2022, per cui, sebbene il DEF 2022
non preveda ulteriori deficit di bilancio per
finanziare interventi aggiuntivi a sostegno
della crescita, gli andamenti programmatici
incorporano comunque l’attuazione delle
misure di stimolo disposte dalla precedente
legge di bilancio, prime tra tutte quelle
inerenti all’attuazione del PNRR.
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Per quanto riguarda gli andamenti di
finanza pubblica corretti per il ciclo, evi-
denzia che, a fronte della conferma del
deficit nominale già programmato nella NA-
DEF 2021, varia invece l’andamento pro-
grammatico del deficit strutturale, ragione
per cui si rende necessaria la relazione al
Parlamento annessa al DEF 2022. Concorre
infatti al raggiungimento del deficit nomi-
nale una misura di entrata una tantum non
prevista nella NADEF 2021, relativa al pre-
lievo straordinario per il 2022 sui produt-
tori di energia. Essendo le misure una
tantum escluse dal saldo strutturale, questo
risulta leggermente inferiore, in tale anno,
rispetto al saldo strutturale programmatico
della NADEF 2021, sebbene con un per-
corso di rientro più marcato. L’indebita-
mento netto strutturale si attesterebbe in-
fatti al 5,9 per cento del PIL nel 2022, al 4,5
per cento nel 2023, al 4 per cento nel 2024
e al 3,6 per cento nel 2025.

Passando a descrivere il quadro macro-
economico programmatico, evidenzia che,
considerando l’effetto dell’emanazione del
prossimo decreto-legge, il DEF 2022 stima
un andamento programmatico della cre-
scita lievemente migliore di quello tenden-
ziale sopra descritto: il decreto-legge pro-
duce infatti uno stimolo sulla crescita quan-
tificabile in 2 decimi di punto percentuale
di PIL nel 2022 e 1 decimo di punto nel
2023. Pertanto lo scenario programmatico
si caratterizza per una crescita del PIL pari
al 3,1 per cento nel 2022 e al 2,4 per cento
nel 2023, e invariata rispetto agli anda-
menti tendenziali nei due anni successivi.

Per quanto riguarda il rapporto debito/
PIL, nel 2021 esso si è ridotto di circa 4,4
punti percentuali di PIL, scendendo al 150,8
per cento (dal picco di 155,3 per cento
raggiunto nel 2020), con un risultato mi-
gliore di 3,5 punti rispetto a quanto atteso
dalla NADEF 2021, che prevedeva in tale
anno un rapporto debito/PIL del 153,5 per
cento. Una sensibile riduzione è prevista
anche per l’anno in corso (-3,8 punti) e, in
misura più contenuta, nei tre esercizi suc-
cessivi, fino a raggiungere al termine del
periodo di previsione a un rapporto debito/
PIL del 141,4 per cento del PIL nel 2025,
livello di poco superiore a quello della fine

del 2019, ossia al valore antecedente l’inizio
della crisi pandemica.

Concorre a tale risultato, in particolare
nel biennio 2021-2022, la componente co-
siddetta snow-ball, che quantifica l’impatto
automatico sul rapporto debito/PIL della
differenza tra gli interessi passivi e la cre-
scita nominale del PIL, risultando quest’ul-
tima influenzata dalla dinamica inflazioni-
stica, oltre che dalla crescita reale del PIL.

Evidenzia che vale la pena ricordare che
il rapporto debito/PIL considera anche l’e-
sposizione debitoria dell’Italia nei con-
fronti della Commissione europea per ef-
fetto dei prestiti inclusi nel pacchetto NGEU,
esposizione che non compromette l’anda-
mento decrescente del rapporto.

Tra i profili di competenza della Com-
missione, sottolinea che il Documento reca,
in ottemperanza al contenuto obbligatorio
aggiuntivo richiesto dalla Commissione Eu-
ropea per il Programma di Stabilità 2022,
l’indicazione delle voci che si prevede di
finanziare con le sovvenzioni e i prestiti del
Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza,
espresse in termini di incidenza percen-
tuale sul PIL. Esaminando in particolare la
voce degli investimenti fissi lordi, osserva
che nel biennio 2024-2025, quelli finanziati
dal dispositivo europeo (pari a 1,7 punti di
PIL all’anno) finanziano circa la metà degli
investimenti pubblici complessivi (pari, ri-
spettivamente, nel biennio 2024-2025 a 3,5
e a 3,6 punti di PIL). Osserva altresì che, al
netto della componente finanziata dal di-
spositivo europeo, gli investimenti fissi lordi
finanziati con risorse nazionali nel biennio
in questione (pari rispettivamente a 1,8 e
1,9 punti di PIL) risultano inferiori alla
media degli investimenti fissi lordi del trien-
nio 2017-2019, antecedente allo scoppio
della pandemia (pari a 2,2 punti di PIL).
Tale constatazione sembrerebbe non del
tutto in linea con il principio di addizio-
nalità in base al quale, a fronte degli inve-
stimenti finanziati con il PNRR, non do-
vrebbe corrispondere una flessione di quelli
finanziati con risorse nazionali.

Sempre in merito all’attuazione del
PNRR, ricorda che il documento affronta il
tema dell’incremento dei prezzi delle opere
pubbliche, rispetto a quelli considerati al
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momento della predisposizione del Piano e
dell’emanazione dei relativi bandi, eviden-
ziando che tale incremento sarà finanziato
nel decreto-legge di prossima emanazione,
quindi a valere su risorse nazionali e non
in sede di rinegoziazione dei finanziamenti
europei.

Come più volte sollecitato da questa
Commissione, fa presente che il DEF dà
conto, nell’ambito del Programma nazio-
nale di riforma (PNR), del percorso dell’I-
talia verso l’attuazione dell’Agenda 2030 e
il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo
sostenibile e del contributo a tale processo
fornito dall’attuazione del PNRR. È altresì
descritto lo stato di utilizzo dei Fondi eu-
ropei, evidenziando i profili di complemen-
tarità tra le priorità sostenute dai Fondi di
coesione e il PNRR.

Nel ricordare, in ultimo, che il Docu-
mento elenca 20 provvedimenti che il Go-
verno dichiara collegati alla manovra di
bilancio 2023-2025, si riserva di presentare
una proposta di parere in esito al dibattito
in Commissione.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata al ter-
mine della seduta antimeridiana dell’As-
semblea.

La seduta termina alle 9.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 9.10.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/2235 che modifica la direttiva

2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta

sul valore aggiunto e la direttiva 2008/118/CE relativa

al regime generale delle accise per quanto riguarda

gli sforzi di difesa nell’ambito dell’Unione.

Atto n. 361.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo.

Matteo Luigi BIANCHI (LEGA), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata a
esaminare, ai fini del parere da rendere al
Governo, lo schema di decreto legislativo di
attuazione della direttiva (UE) 2019/2235 –
che modifica la direttiva 2006/112/CE, re-
lativa al sistema comune d’imposta sul va-
lore aggiunto, e la direttiva 2008/118/CE,
relativa al regime generale delle accise –
avente lo scopo di allineare il trattamento
dell’IVA e delle accise relative allo sforzo
comune di difesa nell’ambito dell’Unione
europea, con l’analoga disciplina fiscale già
in vigore nell’ambito della partecipazione
alla NATO.

La delega per l’adozione del presente
provvedimento è contenuta nella legge di
delegazione europea 2019-2020, legge n. 53
del 2021, all’articolo 1, che rinvia all’Alle-
gato A, il quale, al punto 36, menziona la
direttiva in esame, senza previsione di spe-
cifici criteri di delega.

Il termine per l’espressione del parere è
fissato al 9 aprile 2022. Poiché tale data è
successiva al termine per l’esercizio della
delega del 28 febbraio 2022 (termine cor-
rispondente, ai sensi dell’articolo 31 della
legge n. 234 del 2012, a 4 mesi antecedenti
il termine di recepimento della direttiva,
fissato dalla direttiva stessa al 30 giugno
2022), detto termine per l’esercizio della
delega è prorogato di tre mesi, al 31 maggio
2022.

Ricorda che la direttiva (UE) 2019/2235
introduce, a decorrere dal 1° luglio 2022,
alcune limitate esenzioni al regime dell’IVA
e delle accise, applicabili esclusivamente
alle situazioni in cui le forze armate di uno
Stato membro svolgono compiti diretta-
mente connessi a uno sforzo di difesa nel
quadro della Politica di sicurezza e di di-
fesa comune (PSDC) al di fuori dello Stato
membro cui appartengono. La direttiva è
volta ad allineare il trattamento dell’IVA
applicabile agli sforzi di difesa intrapresi
nell’ambito dell’Unione con il quadro già
applicabile all’Organizzazione del Trattato
dell’Atlantico del Nord – NATO.

La direttiva precisa che si configura uno
« sforzo di difesa svolto ai fini della realiz-
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zazione di un’attività dell’Unione nell’am-
bito della PSDC » nelle seguenti situazioni:
missioni e operazioni militari; attività dei
gruppi tattici; assistenza reciproca; progetti
afferenti alla cooperazione strutturata per-
manente (Permanent Structured Coopera-
tion –PESCO); attività dell’Agenzia euro-
pea per la difesa (AED). Non rientrano
invece nell’ambito di applicazione delle esen-
zioni i casi di: azione congiunta degli Stati
membri a seguito di un attacco terroristico
o di una calamità in uno Stato membro;
acquisto di beni o servizi da parte delle
forze armate per l’uso all’interno del pro-
prio Stato; missioni civili.

Passando a descrivere lo schema di de-
creto in esame, evidenzia che esso si com-
pone di 4 articoli e prevede, agli articoli 1
e 2, rispettivamente, un regime di non
imponibilità ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto (IVA) e di esenzione dalle accise in
relazione alle cessioni di beni e alle pre-
stazioni di servizi destinate alla realizza-
zione di un’attività dell’Unione nell’ambito
della politica di sicurezza e di difesa co-
mune (PSDC).

In particolare, l’articolo 1, al comma 1
introduce due nuove ipotesi di operazioni
non imponibili ai fini IVA: a) le cessioni di
beni e prestazioni di servizi destinate alle
forze armate di altri Stati membri, ad uso
di tali forze o del personale civile che le
accompagna o per l’approvvigionamento
delle relative mense, qualora tali forze par-
tecipino a uno sforzo di difesa svolto ai fini
della realizzazione di un’attività dell’U-
nione europea nell’ambito della sicurezza e
di difesa comune: ai sensi dell’articolo 68,
lettera c), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972 consegue che
non si applichi l’IVA neanche alle impor-
tazioni di tali beni; b) le cessioni di beni e
prestazioni di servizi effettuate verso un
altro Stato membro a favore delle forze
armate di qualsiasi Stato membro diverso
da quello di destinazione. Il successivo
comma 2 dell’articolo è volto ad assimilare
a un acquisto intracomunitario l’introdu-
zione, da parte delle forze armate dello
Stato che partecipano a uno sforzo di di-
fesa svolto ai fini della realizzazione di
un’attività dell’Unione nell’ambito della

PSDC, di beni destinati all’uso di tali forze
o del personale civile che le accompagna,
che esse non abbiano acquistato alle con-
dizioni generali d’imposizione del mercato
interno di un altro Stato membro, nel caso
in cui l’importazione di tali beni non possa
beneficiare dell’esenzione prevista dall’ar-
ticolo 68, lettera c), del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972.

L’articolo 2, con una novella al Testo
unico delle accise, prevede un’ulteriore ipo-
tesi in cui, in ragione della destinazione, i
prodotti ordinariamente soggetti ad accisa
sono esentati dal medesimo tributo. In par-
ticolare, si dispone l’esenzione da accisa
anche a favore delle forze armate di qual-
siasi altro Stato membro dell’Unione, per
gli usi consentiti e nella misura in cui
queste ultime partecipino a uno sforzo di
difesa svolto ai fini della realizzazione di
un’attività dell’Unione europea nell’ambito
della politica di sicurezza e di difesa co-
mune, con esclusione delle Forze armate
nazionali. La relazione illustrativa precisa,
a tale ultimo proposito, che, in conformità
al dettato unionale e coerentemente con
quanto già previsto dal citato Testo unico
delle accise relativamente all’agevolazione
esistente a favore delle forze armate di
qualsiasi Stato che sia parte contraente del
Trattato dell’Atlantico del Nord, l’esenzione
concessa dalla direttiva (UE) 2019/2235 per
gli sforzi di difesa svolti nell’ambito della
suddetta politica non può essere fruita dalle
Forze armate nazionali.

L’articolo 3 prevede la clausola di inva-
rianza finanziaria, mentre l’articolo 4 sta-
bilisce, in linea con quanto previsto dall’ar-
ticolo 3 della direttiva (UE) 2019/2235, che
le disposizioni contenute nella direttiva og-
getto di attuazione si applichino a partire
dal 1° luglio 2022.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere in esito al dibattito
in Commissione.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata al ter-
mine della seduta antimeridiana dell’As-
semblea.

La seduta termina alle 9.15.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI. – Inter-
viene la Sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri Deborah
Bergamini.

La seduta comincia alle 14.40.

Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
documento in titolo, rinviato nella seduta
antimeridiana odierna.

Francesco BERTI (M5S), relatore, illu-
stra la proposta di parere favorevole con
osservazioni formulata (vedi allegato 1).

La Commissione approva.

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento

delle misure di contrasto alla diffusione dell’epide-

mia da COVID-19, in conseguenza della cessazione

dello stato di emergenza.

C. 3533 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
documento in titolo, rinviato nella seduta
antimeridiana odierna.

Filippo SENSI (PD), relatore, illustra la
proposta di parere favorevole formulata
(vedi allegato 2).

La Commissione approva.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’attuazione della direttiva (UE) 2019/884 che modi-

fica la decisione quadro 2009/315/GAI per quanto

riguarda lo scambio di informazioni sui cittadini di

paesi terzi e il sistema europeo di informazione sui

casellari giudiziali (ECRIS), e che sostituisce la de-

cisione 2009/316/GAI.

Atto n. 360.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 29 marzo 2022.

Antonella PAPIRO (M5S), relatrice, illu-
stra la proposta di parere favorevole for-
mulata (vedi allegato 3).

La Commissione approva.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/882 sui requisiti di accessibilità

dei prodotti e dei servizi.

Atto n. 362.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 29 marzo 2022.

Sergio BATTELLI, presidente, sostituendo
il relatore Maggioni, impossibilitato a par-
tecipare alla seduta odierna, illustra la pro-
posta di parere favorevole con osservazione
formulata dal relatore (vedi allegato 4).

La Commissione approva.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/2235 che modifica la direttiva

2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta

sul valore aggiunto e la direttiva 2008/118/CE relativa

al regime generale delle accise per quanto riguarda

gli sforzi di difesa nell’ambito dell’Unione.

Atto n. 361.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo, rin-
viato nella seduta antimeridiana odierna.

Matteo Luigi BIANCHI (LEGA), relatore,
illustra la proposta di parere favorevole
formulata (vedi allegato 5).

Francesco BERTI (M5S) preannuncia,
anche a nome del suo gruppo, il voto di
astensione sulla proposta di parere formu-
lata.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.55.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio sulla prestazione energetica nell’edilizia

(rifusione).

COM(2021)802 final.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dell’atto
dell’Unione europea in titolo.

Sergio BATTELLI, presidente, sostituendo
il relatore Giglio Vigna, impossibilitato a
partecipare alla seduta odierna, ricorda
che la revisione della direttiva sulla presta-
zione energetica negli edifici rientra tra le

iniziative del pacchetto « Pronti per il 55% »,
con il quale sono stati fissati nuovi e più
ambiziosi obiettivi per la riduzione delle
emissioni di gas a effetto serra nell’Unione
europea.

In tale ambito, la proposta della Com-
missione europea si prefigge l’obiettivo di
ridurre le emissioni dei gas a effetto serra
degli edifici al fine di conseguire un parco
immobiliare a emissioni zero entro il 2050.
Gli edifici, infatti, secondo i dati della Com-
missione, sono responsabili del 40 per cento
del consumo energetico e del 36 per cento
delle emissioni dirette e indirette di gas a
effetto serra legate all’energia.

La proposta in esame rappresenta una
rifusione della direttiva 2010/31/CE, in
quanto comporta modifiche sostanziali di
tale direttiva, già modificata nel 2018, che
viene conseguentemente abrogata.

In conseguenza dell’adeguamento del
quadro normativo vigente ai nuovi obiettivi
la rifusione estende l’oggetto della direttiva
esistente introducendo una serie di inno-
vazioni, al fine di aumentare il tasso e la
profondità delle ristrutturazioni degli edi-
fici.

Osserva che si tratta di innovazioni im-
portanti, che andranno a suo avviso valu-
tate attentamente tenendo conto delle spe-
cificità nazionali del patrimonio immobi-
liare, contraddistinte, per un verso, da una
certa vetustà degli edifici e, per l’altro, da
una frammentazione della proprietà degli
stessi.

Considerato che la Commissione è chia-
mata ad esprimere un parere alla Commis-
sione di merito nell’ambito del dialogo po-
litico con le istituzioni europee, passa a
dare conto in sintesi delle principali novità
introdotte dalla proposta di direttiva, rin-
viando per una disamina dettagliata alla
documentazione predisposta dagli uffici.

Nella proposta vengono fissati dei limiti
temporali in merito ai nuovi standard per
gli edifici esistenti e i nuovi.

In particolare, i nuovi edifici dovranno
essere « a emissioni zero », sulla base di
una nuova definizione introdotta dalla pro-
posta di direttiva. Il nuovo standard si
applicherà agli edifici di nuova costruzione
occupati da enti pubblici o di proprietà di
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questi ultimi, a partire dal 2027, e a tutti gli
altri edifici di nuova costruzione a partire
dal 2030. Fino all’applicazione dei requisiti
prescritti per gli edifici a emissioni zero,
tutti gli edifici di nuova costruzione do-
vranno essere « almeno a energia quasi
zero », come già previsto dalla disciplina
vigente.

Per quanto riguarda invece gli edifici
esistenti, si introducono norme minime di
prestazione energetica indirizzate agli Stati
membri che devono provvedere affinché gli
edifici e le unità immobiliari pubblici o non
residenziali conseguano un miglioramento
delle classi di prestazione energetica, al-
meno la classe di prestazione energetica F
al più tardi dopo il 1° gennaio 2027 e
almeno la classe di prestazione energetica
E dopo il 1° gennaio del 2030, e affinché gli
edifici e le unità immobiliari residenziali
raggiungano almeno la classe F dopo il 1°
gennaio 2030 e almeno la classe E dopo il
1° gennaio 2033.

Segnala che gli Stati membri possono
decidere di esentare dall’obbligo di appli-
cazione delle norme minime di prestazione
energetica alcuni immobili tra cui gli edifici
di culto e gli edifici ufficialmente protetti in
virtù dell’appartenenza a determinate aree
o del loro particolare valore architettonico
o storico. Si tratta di una disposizione
rilevante per un Paese come l’Italia carat-
terizzato da un patrimonio immobiliare di
particolare valore architettonico e collo-
cato all’interno di borghi storici, la cui
portata deve essere considerata anche ai
fini di una valutazione complessiva dell’im-
patto della nuova disciplina.

Fa altresì presente che la proposta rende
più operativi gli strumenti di pianificazione
nazionali, che andranno a sostituire le stra-
tegie di ristrutturazione a lungo termine e
per i quali si dispone un rafforzamento del
quadro di monitoraggio attraverso l’intro-
duzione di una valutazione dei progetti dei
piani da parte della Commissione europea
e della facoltà di formulare raccomanda-
zioni agli Stati membri.

La pianificazione della ristrutturazione
edilizia a livello degli Stati membri e il
rispetto delle norme minime di prestazione
energetica si incrociano con l’adozione di

politiche per il conseguimento degli obiet-
tivi, in cui rientrano le misure di sostegno
finanziario che potranno avvalersi anche
delle risorse disponibili a livello europeo
nell’ambito dei vari strumenti, ma che si
baseranno anche sulla promozione e sul-
l’introduzione di strumenti di investimento,
quali i mutui ipotecari per la ristruttura-
zione degli edifici e sistemi di detrazioni
fiscali.

A questo proposito, ricorda le detra-
zioni fiscali per la riqualificazione energe-
tica che sono state varate nel corso degli
anni in Italia, tra le quali da ultimo il
Superbonus del 110%, che hanno consen-
tito di migliorare la prestazione energetica
degli edifici e che occorrerà monitorare per
valutare le misure che saranno necessarie
nell’implementazione di una ristruttura-
zione del parco edilizio su vasta scala.

Segnala che sia la relazione di accom-
pagnamento della proposta di direttiva pre-
disposta dalla Commissione europea, sia la
relazione trasmessa dal Governo alle Ca-
mere, ai sensi dell’articolo 6, comma 5,
della legge n. 234 del 2012, non sollevano
rilievi in ordine alla conformità ai principi
di sussidiarietà e proporzionalità. Quanto
al rispetto di tale ultimo principio, la Com-
missione segnala di essere intervenuta dopo
aver esaminato attentamente i pareri ne-
gativi resi dal comitato per il controllo
normativo sul progetto di valutazione d’im-
patto della proposta, per renderla meglio
proporzionata agli scopi perseguiti. Se-
condo quanto riportato nella relazione, con
motivazioni che vengono addotte anche dal
Governo nella sua relazione, le modifiche
in questo senso apportate alla proposta
hanno, dunque, condotto a un inaspri-
mento graduale e limitato nel tempo delle
norme minime di prestazione energetica a
livello UE per determinati tipi di edifici,
attribuendo poi agli Stati membri la facoltà
di stabilire norme minime di prestazione
energetica nazionali per tutti gli altri edi-
fici, nonché dandogli un maggior grado di
flessibilità nell’elaborazione dei loro piani
per adattare le proprie politiche di regola-
mentazione e finanziamento dell’edilizia alle
circostanze nazionali. A questo proposito
crede che nel corso dell’esame dell’atto
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presso le istituzioni europee sia opportuno
introdurre una maggiore flessibilità nel per-
seguimento degli obiettivi a motivo delle
specificità nazionali, al fine di assicurare
una maggiore efficacia nel perseguimento
degli obiettivi stessi.

Da ultimo, segnala che alla Commis-
sione europea è conferito il potere di adot-
tare atti delegati – per disciplinare taluni
aspetti della direttiva – per un periodo di
tempo indeterminato a decorrere dalla data
di entrata in vigore della direttiva mede-
sima, fatto salvo, in ogni caso, il potere del
Parlamento europeo e del Consiglio di re-
vocare la delega in ogni momento. L’attri-
buzione alla Commissione della compe-
tenza di adottare atti delegati andrebbe
valutata alla luce di quanto dispone l’arti-
colo 290 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, che consente l’ado-
zione di atti non legislativi di portata ge-
nerale che integrano o modificano deter-
minati « elementi non essenziali dell’atto
legislativo », specie con riferimento alle pre-
scrizioni di cui all’allegato III che gli edifici
devono soddisfare affinché possano consi-
derarsi a emissioni zero. Anche il conferi-
mento alla Commissione del potere di adot-
tare gli atti delegati a tempo indeterminato
andrebbe valutata alla luce del disposto del
citato articolo 290 del TFUE, laddove sta-
bilisce che gli atti legislativi deleganti deb-
bano delimitare anche la durata della de-
lega.

In conclusione, ritiene che la proposta
in esame introduca novità di assoluta rile-

vanza che andranno approfondite nel corso
dell’istruttoria. Si riserva quindi di presen-
tare una proposta di parere in esito all’e-
same che si svolgerà in Commissione, an-
che tenuto conto dei tempi di esame presso
la Commissione di merito.

Infine, nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 15.

Sulla riunione della LXVII COSAC, svolta a Parigi dal

3 al 5 marzo 2022.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda che
dal 3 al 5 marzo scorsi si è svolta a Parigi
la LXVII riunione della COSAC, alla quale
ha partecipato insieme ai deputati Manto-
vani e Giglio Vigna, in merito alla quale ha
predisposto una relazione (vedi allegato 6).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2022.
Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il « Documento di econo-
mia e finanza 2022 (Doc. LVII n. 5, An-
nesso e Allegati) »;

premesso che:

negli ultimi mesi del 2021, oltre alla
risalita dei contagi da Covid-19, si è regi-
strato un eccezionale aumento del prezzo
del gas naturale, che ha determinato la
crescita del tasso di inflazione, portando le
principali banche centrali ad attuare o pre-
annunciare un’inversione di tendenza in
chiave restrittiva del proprio orientamento
della politica monetaria. Conseguentemente,
i tassi di interesse sono saliti ed è aumen-
tato il differenziale di rendimento sui titoli
di Stato italiani rispetto al Bund tedesco. A
inizio 2022, all’invasione dell’Ucraina da
parte della Russia e alle successive sanzioni
disposte dall’Unione Europea (UE) e da
numerosi altri Paesi, è conseguita un’ulte-
riore impennata dei prezzi dell’energia, dei
beni alimentari, dei metalli e di altre ma-
terie prime e si è accentuata la flessione
della fiducia di imprese e famiglie;

nel suddetto contesto, il quadro ma-
croeconomico tendenziale presentato nel
DEF 2022 presenta prospettive di crescita
dell’economia più deboli e incerte rispetto
alla Nota di aggiornamento del Documento
di Economia e Finanza 2021 (NADEF 2021).
La previsione tendenziale di crescita del
PIL per il 2022 scende dal 4,7 per cento al
2,9 per cento; quella per il 2023 dal 2,8 per
cento al 2,3 per cento, mentre per il 2024
si ha solo una lieve flessione, dall’1,9 per
cento all’1,8 per cento. La previsione per il
2025 viene posta all’1,5 per cento, seguendo
l’approccio secondo cui il tasso di crescita
su un orizzonte a tre anni converge verso il

tasso di crescita potenziale. Marcata, an-
corché limitatamente all’anno in corso, ap-
pare anche la revisione, rispetto alla NA-
DEF 2021, delle previsioni dell’inflazione al
consumo, che sale per il 2022 dall’1,6 al 5,8,
con una revisione al rialzo di 4,2 punti. Per
gli anni successivi la revisione al rialzo è
più contenuta, passando dall’1,3 al 2,1 per
cento nel 2023 e dall’1,5 all’1,8 nel 2024,
valore a cui si colloca anche nel 2025. Il
Documento avverte peraltro del rischio che
si realizzino scenari alternativi, come l’e-
ventuale blocco parziale o totale delle im-
portazioni di gas e petrolio russi, che de-
terminerebbero una dinamica dell’infla-
zione assai più intensa e ripercussioni ne-
gative sulla crescita reale che, nello scenario
peggiore, risulterebbe contenuta allo 0,6
per cento nell’anno in corso e allo 0,4 nel
2023;

per quanto riguarda il quadro ten-
denziale di finanza pubblica, nonostante la
crescita dell’economia sia sensibilmente ri-
vista al ribasso, la previsione di deficit
tendenziale della PA risulta migliore ri-
spetto alle previsioni programmatiche della
NADEF 2021, scendendo dal 5,6 al 5,1 per
cento del PIL per l’anno in corso, dal 3,9 al
3,7 nel 2023 e dal 3,3 al 3,1 nel 2024 e
situandosi al 2,7 per cento nel 2025;

con riguardo al quadro program-
matico di finanza pubblica, il DEF 2022
evidenzia come il Governo ritenga neces-
sario fissare obiettivi programmatici in ter-
mini di deficit nominale conformi a quelli
definiti nel quadro programmatico della
NADEF 2021, ovvero un disavanzo di 5, 6
punti di PIL nel 2022, 3,9 nel 2023 e 3,3 nel
2024, fissando il rientro al di sotto della
soglia del 3 per cento per il 2025, quando
è previsto un obiettivo di deficit pari al 2,8
per cento. Essendo gli attuali andamenti
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tendenziali di finanza pubblica migliori,
come sopra evidenziato, rispetto a tali obiet-
tivi programmatici, si determina conseguen-
temente uno spazio di bilancio pari a 0,5
punti percentuali di PIL per l’anno in corso,
0,2 per cento nel 2023 e 0,1 nel 2024 e
2025, utilizzabile – previa autorizzazione
in tal senso dal Parlamento – per finan-
ziare nuove misure espansive. Il Docu-
mento sembra indicare che tale spazio verrà
interamente utilizzato per finanziare un
prossimo decreto-legge, la cui emanazione
è prevista entro il corrente mese di aprile,
che conterrà misure a sostegno di famiglie
e imprese, nonché a ristoro di capitoli di
bilancio utilizzati a copertura di precedenti
provvedimenti. Il provvedimento provve-
derà in primo luogo al ripristino di tali
fondi, necessario per realizzare gli investi-
menti programmati, per un ammontare pari
a 4,5 miliardi per il 2022. Le restanti ri-
sorse saranno destinate a incrementare i
fondi per le garanzie sul credito, per co-
prire l’incremento dei prezzi delle opere
pubbliche, per contenere i prezzi dei car-
buranti e il costo dell’energia, per assistere
i profughi ucraini e per alleviare l’impatto
economico del conflitto in corso in Ucraina
sulle aziende italiane, nonché per conti-
nuare a sostenere la risposta del sistema
sanitario alla pandemia e i settori maggior-
mente colpiti dall’emergenza pandemica;

le previsioni programmatiche, che
confermano la riduzione del deficit di bi-
lancio per il 2023 già prevista nella NADEF
2021, appaiono coerenti con gli orienta-
menti di politica di bilancio per il 2023
espressi nella Comunicazione della Com-
missione europea del 2 marzo 2022 (COM
(2022) 85 final), i quali impongono agli
Stati membri con un debito pubblico ele-
vato di realizzare un aggiustamento di bi-
lancio già nel 2023;

considerando l’effetto dell’emana-
zione del suddetto provvedimento d’ur-
genza, il DEF 2022 stima uno stimolo sulla
crescita quantificabile in 2 decimi di punto
percentuale di PIL nel 2022 e 1 decimo di
punto nel 2023. Pertanto, lo scenario pro-
grammatico si caratterizza per una crescita
del PIL pari al 3,1 per cento nel 2022 e al
2,4 per cento nel 2023, restando invariata

rispetto agli andamenti tendenziali nei due
anni successivi;

con riferimento al rapporto debito/
PIL, il Documento evidenzia che esso si è
ridotto di circa 4,4 punti percentuali, scen-
dendo al 150,8 per cento (dal picco di 155,3
per cento raggiunto nel 2020), con un ri-
sultato migliore di 3,5 punti rispetto a
quanto atteso dalla NADEF 2021, che pre-
vedeva in tale anno un rapporto debito/PIL
del 153,5 per cento. Una sensibile riduzione
è prevista anche per l’anno in corso (-3,8
punti) e, in misura più contenuta, nei tre
esercizi successivi, fino a raggiungere al
termine del periodo di previsione a un
rapporto debito/PIL del 141,4 per cento del
PIL nel 2025, livello di poco superiore a
quello della fine del 2019, ossia al valore
antecedente l’inizio della crisi pandemica;

rilevato che:

il documento in esame risulta cor-
redato, diversamente dallo scorso anno, del
Programma Nazionale di Riforma (PNR);
sebbene il Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), presentato meno di un
anno fa, rappresenti il programma più am-
pio e strutturato di riforma, innovazione e
rilancio degli investimenti degli ultimi de-
cenni, in presenza di un quadro econo-
mico, tecnologico e geopolitico in costante
evoluzione a livello europeo e mondiale, il
Governo ha ritenuto opportuno aggiornare
la strategia di riforma alla luce delle mu-
tate condizioni di contesto; la situazione
europea e mondiale ha infatti registrato
cambiamenti di tale portata da imporre
una riflessione sulla strategia complessiva
di riforma, sicché il PNR illustrato nel DEF
2022 non rappresenta un mero adempi-
mento del Semestre Europeo e della nor-
mativa nazionale, ma un’occasione anche
per rivedere le stime dell’effetto delle mi-
sure di spesa e delle riforme economiche
contenute nel PNRR;

tra i principali ambiti su cui si con-
centrano riforme e investimenti del PNRR
su cui si stanno registrando nuove inizia-
tive regolamentari figura anzitutto il set-
tore dell’energia, che rappresenta il settore
in cui a partire dall’estate scorsa si sono
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verificati i cambiamenti più rilevanti della
situazione europea e globale; a fronte di
tali circostanze, aggravate dal conflitto in
corso in Ucraina, il Documento evidenzia
come l’accelerazione del passaggio alle fonti
rinnovabili sia l’iniziativa più importante in
un’ottica di medio e lungo periodo, alla
quale occorre affiancare azioni più imme-
diate per coordinare l’approvvigionamento
di gas dei Paesi UE, l’efficiente circolazione
del gas disponibile e la politica di stoccag-
gio del gas, come evidenziato anche dalla
Commissione europea nella Comunica-
zione « REPowerEU: azione europea co-
mune per un’energia più sicura, più soste-
nibile e a prezzi più accessibili » dell’8
marzo 2022;

ai fini di un maggiore impulso alle
fonti rinnovabili di energia e per lo svi-
luppo delle filiere produttive connesse alla
transizione ecologica, assumono partico-
lare rilievo gli Important projects of com-
mon European interest (IPCEI), che costi-
tuiscono importanti leve per promuovere la
crescita produttiva nelle rinnovabili e nella
produzione e utilizzo dell’idrogeno a livello
industriale e di mobilità;

tra i fattori di criticità emersi nel-
l’ultimo anno vi è anche quello della ca-
renza di semiconduttori e, più in generale,
della dipendenza dell’Europa da compo-
nenti e prodotti importati prevalentemente
dall’Asia; per far fronte a tale criticità
l’Europa ha assunto iniziative che oltre a
preservare concorrenza e integrità del mer-
cato unico, prevedono la possibilità che gli
Stati membri sostengano gli investimenti
del settore privato in ricerca e nuova ca-
pacità produttiva; è questo il caso del re-
cente European Chips Act, che prevede ad
esempio la possibilità di sovvenzioni pub-
bliche per impianti innovativi first of a
kind, cui il Governo ha dato seguito stan-
ziando risorse per sostenere investimenti
nell’industria dei microprocessori e in nuove
applicazioni industriali di tecnologie inno-
vative;

in merito all’attuazione del PNRR,
il Documento affronta anche il tema del-
l’incremento dei prezzi delle opere pubbli-
che, rispetto a quelli considerati al mo-

mento della predisposizione del Piano e
dell’emanazione dei relativi bandi, eviden-
ziando che tale incremento sarà finanziato
nel decreto-legge di prossima emanazione,
quindi a valere su risorse nazionali e non
in sede di rinegoziazione dei finanziamenti
europei;

rilevato altresì che:

il Documento reca, in ottemperanza
al contenuto obbligatorio aggiuntivo richie-
sto dalla Commissione Europea per il Pro-
gramma di Stabilità 2022, l’indicazione delle
voci che si prevede di finanziare con le
sovvenzioni e i prestiti del Dispositivo per
la Ripresa e la Resilienza, espresse in ter-
mini di incidenza percentuale sul PIL;

il DEF dà altresì conto, nell’ambito
del PNR, del percorso dell’Italia verso l’at-
tuazione dell’Agenda 2030 e il raggiungi-
mento degli obiettivi di sviluppo sostenibile
e del contributo a tale processo fornito
dall’attuazione del PNRR;

in appendice al PNR sono inoltre
esposte informazioni di dettaglio in merito
all’aggiornamento, rispetto all’aprile 2021,
delle stime dell’impatto macroeconomico
complessivo delle misure di spesa del PNRR,
che utilizza le prime informazioni dispo-
nibili in merito agli esborsi sostenuti negli
anni 2020 e 20211. In aggiunta alle risorse
della Recovery and Resilience Facility (RRF)
e del Piano nazionale per gli investimenti
complementari al PNRR, nella simulazione
presentata si tiene conto anche dei fondi di
REACT-EU2;

i risultati del predetto aggiorna-
mento delle stime evidenziano che nel 2026,
anno finale del Piano, il PIL risulta più alto
di 3,2 punti percentuali rispetto allo sce-
nario di base. Confrontando i risultati con
le simulazioni condotte ad aprile 2021,
emerge che l’impatto sul livello del PIL è
ora leggermente più basso, con un diffe-
renziale medio pari a 0,3 punti percentuali
in termini di scostamento dallo scenario di
base. Tale differenza è dovuta principal-
mente a due fattori: da un lato, ad aprile
2021 si era ipotizzata una dinamica tem-
porale di spesa per le misure finanziate
attraverso il Fondo complementare simile
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al resto del Piano, ovvero compresa tra il
2021 ed il 2026, mentre invece parte delle
misure di spesa (pari a circa 9,5 miliardi)
avverrà tra il 2027 ed il 2030; dall’altro
lato, un fattore che influisce sui risultati
della simulazione è la più debole dinamica
degli investimenti finanziati attraverso fondi
NGEU nei primi anni del piano rispetto a
quanto ipotizzato in precedenza. I due fat-
tori citati rallenteranno pertanto l’impatto
degli investimenti sul PIL sia nei primi anni
del Piano, riducendo l’effetto sulla do-
manda, sia negli anni finali, a causa della
più lenta accumulazione di capitale pub-
blico;

la predetta appendice al PNR reca
altresì la valutazione dell’impatto macroe-
conomico delle riforme nei seguenti ambiti:
tassazione e trasferimenti alle famiglie, si-
stema bancario e mercato dei capitali, istru-
zione e ricerca, politiche attive del mercato
del lavoro, Pubblica Amministrazione (PA),
giustizia, concorrenza ed appalti;

considerato, in particolare, che:

il coordinamento delle politiche fi-
scali a livello europeo nel corso degli ultimi
due anni ha consentito di affrontare la
grave recessione innescata dalla pandemia
in modo risoluto, ponendo le premesse per
una ripresa dell’attività economica, grazie
anche all’attivazione della clausola gene-
rale di salvaguardia del Patto di stabilità e
crescita (PSC) che ha consentito di creare
spazi di manovra fiscale per fronteggiare
l’emergenza sanitaria e i suoi effetti senza
compromettere la sostenibilità delle fi-
nanze pubbliche;

la Commissione europea ha chiarito
il suo orientamento sulla politica di bilan-
cio per il 2023, con la citata Comunicazione
del 2 marzo 2022, la quale definisce i
criteri che guideranno la valutazione dei
Programmi di stabilità e convergenza come
previsto dal processo di sorveglianza fiscale
europeo. In tale ambito la Commissione ha
enunciato cinque principi che dovranno
ispirare la politica fiscale a livello europeo:
i) assicurare il coordinamento a livello eu-
ropeo e realizzare un mix coerente di po-
litiche tale da rispettare le esigenze di so-

stenibilità e quelle di stabilizzazione ii)
garantire la sostenibilità del debito pub-
blico attraverso un aggiustamento di bilan-
cio graduale, attento alla qualità della fi-
nanza pubblica ed alla crescita economica;
iii) promuovere gli investimenti e la cre-
scita sostenibile, dando priorità alla tran-
sizione verde e digitale – in particolare,
l’aggiustamento di bilancio da parte degli
Stati ad alto debito non dovrebbe gravare
sugli investimenti ma essere piuttosto rea-
lizzato limitando la crescita della spesa
corrente finanziata a livello nazionale; iv)
promuovere strategie di bilancio coerenti
con un approccio di medio termine volto al
consolidamento tenendo conto degli impe-
gni di riforma e investimento concordati
nel PNRR e dei relativi stanziamenti assi-
curati dal RRF; infine, v) differenziare le
strategie di bilancio e tenere conto della
dimensione della zona euro;

la Commissione europea, nell’affer-
mare l’esigenza di adottare strategie di bi-
lancio nazionali opportunamente differen-
ziate, evidenzia come gli Stati membri con
un debito pubblico elevato debbano ini-
ziare una graduale riduzione del debito,
realizzando un aggiustamento di bilancio
già nel 2023, al netto dei contributi del
dispositivo per la ripresa e la resilienza
(RRF) e di altre sovvenzioni dall’UE; ii) gli
Stati membri a basso e medio debito pub-
blico dovranno, invece, rafforzare gli inve-
stimenti necessari ad attuare la doppia
transizioni verde e digitale, con l’obbiettivo
di raggiungere un orientamento di politica
fiscale neutro a livello aggregato;

sebbene la Commissione europea ab-
bia invocato, a livello dei singoli Stati, un
graduale consolidamento fiscale già a par-
tire dal 2023 per i paesi caratterizzati da
un debito elevato – tra cui rientra l’Italia –
essa riconosce tuttavia che un aggiusta-
mento troppo brusco potrebbe avere un
impatto negativo sulla crescita economica
e, di conseguenza, sulla sostenibilità fiscale;
la raccomandazione si traduce dunque nella
richiesta di comprimere, mantenendola sotto
controllo, la tendenza alla crescita della
spesa corrente; al contempo, si invita a
continuare lo stimolo degli investimenti pub-
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blici, inclusa la componente finanziata con
risorse nazionali;

circa la possibile disattivazione della
citata clausola di salvaguardia per il 2023,
la Commissione europea si esprimerà nel
suo pacchetto di primavera del Semestre
Europeo, tenendo conto delle previsioni
macroeconomiche e fiscali aggiornate, che
incorporeranno anche una più informata
valutazione sugli effetti della crisi ucraina;
il permanere della clausola non sospende il
processo di sorveglianza multilaterale del
Semestre Europeo e la Commissione si ap-
presta dunque a valutare i Programmi di
Stabilità e Convergenza presentati dagli Stati
Membri; nella citata comunicazione del 2
marzo la Commissione ha tuttavia ribadito
l’inopportunità di assumere decisioni in
merito all’apertura di procedure per i di-
savanzi eccessivi, poiché la pandemia di
Covid-19 continua ad avere un impatto
macroeconomico e di bilancio eccezionale,
a cui si aggiunge la delicata situazione
geopolitica; per tali ragioni, la Commis-
sione si riserva di effettuare una nuova
valutazione del rispetto delle regole del
PSC in occasione dei documenti program-
matici di bilancio che gli Stati Membri
dovranno sottomettere entro il prossimo
mese di ottobre;

nel predetto quadro, la Commis-
sione europea ha dichiarato che espliciterà
i suoi orientamenti sulla riforma della go-
vernance economica europea in tempo utile
a raggiungere un ampio consenso entro il
2023;

evidenziato che, con riferimento alla
regola europea sulla convergenza all’obiet-
tivo di bilancio di medio termine, il Go-
verno attesta che a partire dal 2023 le
variazioni del saldo strutturale program-
matico sono nel loro insieme sostanzial-
mente in linea con le correzioni richieste
dal PSC. Nel 2023 si prevede un rilevante
miglioramento strutturale di bilancio, men-
tre negli anni successivi si attende un ag-
giustamento prossimo a 0,6 punti percen-
tuali del PIL, un valore che rappresenta la
piena compliance con la regola europea. In
termini di regola della spesa emerge, a
partire dal 2023, un quadro di modera-

zione in quanto la variazione dell’aggregato
di spesa rilevante non si scosterebbe di
molto dal benchmark di spesa;

richiamata la necessità di proce-
dere, prima della disattivazione della citata
CGS, a una ambiziosa revisione delle regole
di bilancio europee al fine di assicurare
margini di azione più ampi alla politica
fiscale nella sua funzione di stabilizzazione
anticiclica, come peraltro già indicato in
diverse risoluzioni del Parlamento che hanno
impegnato il Governo a promuovere una
revisione del PSC che tenga conto delle
conseguenze della pandemia e delle esi-
genze di ripresa socio-economica in cia-
scuno Stato membro, affiancando alle re-
gole di stabilità di bilancio criteri di soste-
nibilità ambientale e sociale per favorire
una crescita duratura, sostenibile e inclu-
siva;

sottolineata, altresì, l’opportunità di
estendere la riflessione sulle regole fiscali
alla necessità di individuare strumenti di
gestione comune almeno del maggior de-
bito dovuto alla pandemia che ne favori-
scano, a livello europeo, il progressivo ri-
assorbimento, al fine di evitare il rischio
che il relativo peso, distribuito peraltro in
modo diseguale tra gli Stati membri, possa
minare la sostenibilità della finanza pub-
blica dei singoli Paesi, rendere più com-
plessa l’applicazione di regole fiscali co-
muni, aumentare le divergenze economiche
tra i diversi territori o persino compromet-
tere la tenuta stessa del sistema europeo
nel suo complesso;

rimarcata l’esigenza di adottare, in
coerenza con gli orientamenti espressi dalla
Commissione europea, ulteriori misure volte
ad attutire l’impatto sull’economia dei ri-
alzi di prezzo del gas naturale e del petro-
lio causati dalla guerra in Ucraina e a
sostenere filiere industriali strategiche a
fronte di una concorrenza extra-europea
che si basa anche su ingenti aiuti di Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di segnalare al Governo di
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adoperarsi nelle competenti sedi europee
affinché si pervenga quanto prima ad una
riforma del Patto di Stabilità e Crescita e,
più in generale, della governance econo-
mica della UE, che: 1) valorizzi gli elementi
positivi emersi nell’ambito dell’attuazione
del Dispositivo europeo per la ripresa e la
resilienza in termini di orientamento ai
risultati della spesa, monitoraggio e con-
trollo, onde definire un nuovo framework
di bilancio idoneo ad assicurare la soste-
nibilità del debito e al contempo promuo-
vere la crescita attraverso il sostegno agli
investimenti e alle riforme; 2) preveda nelle
regole fiscali una forma di « golden rule »
per gli investimenti pubblici mirati con
elevato moltiplicatore, che consenta il ri-
corso al disavanzo per finanziare spese con
ricadute positive nel lungo periodo in ter-
mini di crescita e sostenibilità del debito,
quali quelle per la transizione energetica,
ambientale e digitale; 3) superi l’utilizzo di
indicatori non osservabili e che necessitano
di essere stimati, quali l’output gap e l’ela-
sticità delle componenti cicliche del bilan-
cio rispetto alle basi imponibili, semplifi-
cando le regole rendendole più trasparenti
e prevedibili, eliminando pertanto margini
di incertezza senza tuttavia andare a di-
scapito della flessibilità e delle necessarie
valutazioni specifiche per ciascun Paese; 4)
riveda il livello dell’obiettivo per il rapporto
tra il debito e il PIL previsto dal Trattato di
Maastricht, ad esempio innalzandolo all’at-
tuale valore medio della UE, prossimo al
100 per cento oppure, in alternativa, rimo-
duli la dinamica di avvicinamento a tale
obiettivo sia definendo percorsi di aggiu-
stamento differenziati sulla base delle con-
dizioni specifiche di ogni singolo paese, sia
consentendo una maggiore gradualità per il
raggiungimento dell’obiettivo, almeno con
riguardo alla quota di debito generata da
eventi esogeni quali, ad esempio, la pande-
mia o condizioni macroeconomiche parti-
colarmente sfavorevoli; 5) preveda un raf-
forzamento del coordinamento tra politica
di bilancio e politica monetaria, accompa-
gnando la revisione del PSC con un com-
pletamento dell’Unione economica e mone-
taria che abbia anche l’obiettivo di am-
pliare lo spazio fiscale comune, sia per fini

di stabilizzazione macroeconomica e con-
vergenza nell’eurozona, sia per finanziare i
beni pubblici europei, ad esempio nei set-
tori della ricerca e dell’innovazione, della
sicurezza e dell’autonomia energetica, in
relazione ai quali l’esperienza dei pro-
grammi Next Generation EU e SURE può
rappresentare un valido modello di riferi-
mento;

b) valuti altresì la Commissione di
merito l’opportunità di segnalare al Go-
verno l’esigenza di: 1) intraprendere ogni
iniziativa utile, in sede europea, finalizzata
a valutare il mantenimento dell’attivazione
della clausola generale di salvaguardia (CGS)
del Patto di stabilità e crescita anche nel
corso del 2023, per consentire agli Stati
membri di continuare ad adottare le ne-
cessarie misure di flessibilità di bilancio
finalizzate a ridurre al minimo l’impatto
economico e sociale della grave crisi in
corso, preservando gli investimenti pubblici
e utilizzando al meglio i finanziamenti del
dispositivo per la ripresa e la resilienza per
dare impulso alla crescita; 2) concentrare
gli sforzi per accelerare il raggiungimento
degli Obiettivi di sviluppo sostenibile pre-
visti dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite,
ormai pienamente integrati nel ciclo di
programmazione del Semestre europeo, il
cui percorso di attuazione risulti in posi-
zione ancora arretrata rispetto alla media
dei paesi dell’Unione europea o sui quali
incide maggiormente in senso negativo il
conflitto in corso in Ucraina, tra cui gli
obiettivi 1 e 2, sui quali si riflette il sensi-
bile aumento dei prezzi dei beni alimentari
e, in generale, l’impennata dell’inflazione;
3) incrementare le risorse dell’Aiuto Pub-
blico allo Sviluppo, al fine di allineare
l’Italia agli standard internazionali in ma-
teria attraverso la definizione di un per-
corso di avvicinamento all’obiettivo dello
0,7 per cento del RNL fissato nel 2015
dall’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sosteni-
bile, mediante la previsione pluriennale di
incrementi dei relativi stanziamenti per in-
terventi di cooperazione allo sviluppo;

c) valuti infine la Commissione di me-
rito l’opportunità di raccomandare al Go-
verno di affrontare in sede europea il tema
dell’incremento dei prezzi delle opere pub-
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bliche finanziate dal PNRR, rispetto a quelli
considerati al momento della predisposi-
zione del Piano e dell’emanazione dei re-
lativi bandi, tema che, in base alle indica-
zioni del DEF 2022 sarà comunque affron-
tato anche in sede nazionale, in occasione
del decreto-legge di prossima emanazione,
a valere su risorse nazionali. Ove tali ri-
sorse nazionali non risultino sufficienti al
pieno finanziamento dei maggiori oneri di
realizzazione degli interventi previsti nel

Piano, non risulterebbe infatti soddisfa-
cente una soluzione che ne rivedesse al
ribasso gli obiettivi, concordandone di meno
ambiziosi in sede europea. Sarebbe invece
necessario il coinvolgimento delle istitu-
zioni comunitarie, al pari di quelle nazio-
nali, nell’individuare una soluzione concor-
data che consenta la piena realizzazione
degli interventi intrapresi con il programma
NGEU.

Mercoledì 13 aprile 2022 — 317 — Commissione XIV



ALLEGATO 2

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza

della cessazione dello stato di emergenza. C. 3533 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge di conversione
in legge del decreto-legge 24 marzo 2022,
n. 24, recante disposizioni urgenti per il
superamento delle misure di contrasto alla
diffusione dell’epidemia da COVID-19, in
conseguenza della cessazione dello stato di
emergenza (C. 3533 Governo);

rilevato che l’articolo 1 prevede, allo
scopo di adeguare all’evoluzione dello stato
della pandemia da COVID-19 le misure di
contrasto in ambito organizzativo, opera-
tivo e logistico, preservando, fino al 31
dicembre 2022, la capacità operativa delle
strutture emergenziali, che possano essere
adottate ordinanze con efficacia limitata
fino al predetto termine, le quali possono
contenere misure derogatorie nei predetti
ambiti, individuate nel rispetto dei princìpi
generali dell’ordinamento giuridico e delle
norme dell’Unione europea;

preso atto che l’articolo 13, nel det-
tare disposizioni dirette a garantire, anche
dopo la fine dello stato di emergenza, lo
svolgimento della sorveglianza epidemiolo-
gica e microbiologica del SARS-COV-2, pre-
vede la prosecuzione della trasmissione dei
dati funzionali agli scopi di collaborazione
scientifica e di sanità pubblica, nel rispetto
di quanto previsto dal regolamento (UE)
2016/679 del 27 aprile 2016, in materia di
riservatezza e sicurezza dei dati personali e
al fine di ottemperare agli obblighi di no-
tifica europei ai fini della sorveglianza epi-
demiologica sul SARS-CoV-2, consentendo
il confronto settimanale della situazione
epidemiologica italiana con quella in altri
Paesi europei, realizzata dal Centro euro-
peo per la prevenzione e il controllo delle
malattie (ECDC),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’attuazione della
direttiva (UE) 2019/884 che modifica la decisione quadro 2009/315/GAI
per quanto riguarda lo scambio di informazioni sui cittadini di paesi
terzi e il sistema europeo di informazione sui casellari giudiziali

(ECRIS), e che sostituisce la decisione 2009/316/GAI. Atto n. 360.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per l’attuazione
della direttiva (UE) 2019/884 che modifica
la decisione quadro 2009/315/GAI per
quanto riguarda lo scambio di informa-
zioni sui cittadini di paesi terzi e il sistema
europeo di informazione sui casellari giu-
diziali (ECRIS), e che sostituisce la deci-
sione 2009/316/GAI (atto n. 360);

preso atto dei chiarimenti emersi nel
corso dell’istruttoria svolta presso la 14°
Commissione del Senato in merito all’ap-
plicabilità, agli scambi di informazioni og-
getto dello schema in esame, della vigente
normativa a tutela della riservatezza nel
trattamento dei dati personali, tra cui, in
particolare:

il divieto di utilizzo dei dati perso-
nali per fini diversi dal procedimento pe-
nale per il quale sono stati richiesti o per
fini e limiti diversi da quelli indicati nella
richiesta, come stabilito dall’articolo 9 del
decreto legislativo n. 74 del 2016, di attua-
zione della decisione quadro 2009/315/
GAI, e dall’articolo 28 del testo unico del
casellario giudiziario, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 14 novembre
2002, n. 313;

le norme relative alla protezione
delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali da parte delle

autorità competenti a fini di prevenzione,
indagine, accertamento e perseguimento di
reati o esecuzione di sanzioni penali, non-
ché alla libera circolazione di tali dati, ai
sensi del decreto legislativo 18 maggio 2018,
n. 51, di attuazione della direttiva (UE)
2016/680;

le norme del regolamento generale
sulla privacy, regolamento (UE) 2016/679,
per quanto riguarda il trattamento dei dati
personali al di fuori dell’esercizio delle
funzioni giurisdizionali;

rilevato, quindi, che lo scambio delle
informazioni iscritte nel casellario giudi-
ziario europeo riguarda le informazioni
stabilite all’articolo 5-ter del testo unico del
casellario giudiziario (DPR n. 313 del 2002),
come introdotto dal decreto legislativo n. 74
del 2016, di attuazione della decisione qua-
dro 2009/315/GAI, inerenti ai dati sull’i-
dentità del condannato, sul reato e sulla
pena inflitta, con esclusione degli elementi
di contenuto relativi al reato e quindi dei
dati sensibili relativi alle persone coinvolte;

sottolineata l’urgenza di dare attua-
zione nell’ordinamento interno alla diret-
tiva (UE) 2019/884, il cui termine di rece-
pimento è fissato dalla stessa direttiva stessa
al 28 giugno 2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/882 sui requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi. Atto

n. 362.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2019/882 sui requisiti di accessibilità
dei prodotti e dei servizi (atto n. 362),
predisposto in base alla delega conferita al
Governo con la legge 22 aprile 2021, n. 53,
legge di delegazione europea 2019-2020;

evidenziato che i requisiti di accessi-
bilità oggetto della direttiva (UE) 2019/882
sono finalizzati ad agevolare l’uso di par-
ticolari prodotti e servizi destinati alle per-
sone con disabilità e ad altre persone con
limitazioni funzionali permanenti o transi-
torie;

apprezzata la finalità dello schema in
esame, volto a eliminare gli ostacoli alla
libera circolazione dei prodotti e servizi in
questione, derivanti dall’eterogeneità delle
normative nazionali sull’accessibilità, evi-
tando al contempo eccessivi aggravi per i
produttori dei beni e i prestatori dei ser-
vizi;

apprezzata in particolare la previ-
sione, per le PMI, di una clausola di sal-
vaguardia che esenta dall’obbligo di ri-
spetto dei requisiti di accessibilità, qualora
esso richieda una modifica sostanziale del

prodotto o servizio tale da modificarne la
natura, o qualora comporti un onere spro-
porzionato all’operatore interessato, salvo
che quest’ultimo sia beneficiario di finan-
ziamenti pubblici volti al miglioramento
dell’accessibilità;

rilevata l’urgenza di dare attuazione
alla direttiva (UE) 2019/882, il cui termine
per il recepimento negli Stati membri è
fissato dalla stessa direttiva al 28 giugno
2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di apportare
allo schema di decreto legislativo le se-
guenti modifiche formali al fine di meglio
chiarire la formulazione del testo: a) all’ar-
ticolo 19, comma 1, secondo periodo, si
valuti di sostituire il riferimento alla « au-
torità di vigilanza dello Stato membro »,
con quello alla « autorità di vigilanza ita-
liana », ovvero il Ministero dello sviluppo
economico; b) l’articolo 23, comma 1, si
valuti di sostituire il riferimento all’articolo
14 dello schema di decreto, con quello
all’articolo 15 della direttiva in recepi-
mento.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/2235 che modifica la direttiva 2006/112/CE relativa al sistema
comune d’imposta sul valore aggiunto e la direttiva 2008/118/CE
relativa al regime generale delle accise per quanto riguarda gli sforzi

di difesa nell’ambito dell’Unione. Atto n. 361.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo, recante attuazione della direttiva
(UE) 2019/2235, che modifica la direttiva
2006/112/CE, relativa al sistema comune
d’imposta sul valore aggiunto e la direttiva
2008/118/CE, relativa al regime generale
delle accise, per quanto riguarda gli sforzi
di difesa nell’ambito dell’Unione;

considerato che la direttiva in recepi-
mento ha lo scopo di allineare il tratta-
mento dell’IVA e delle accise relative allo
sforzo comune di difesa nell’ambito dell’U-
nione europea, con l’analoga disciplina fi-

scale già in vigore nell’ambito della parte-
cipazione alla NATO;

considerato, in particolare, che lo
schema di decreto legislativo, prevede, ri-
spettivamente agli articoli 1 e 2, un regime
di non imponibilità ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto (IVA) e di esenzione dalle
accise, in relazione alle cessioni di beni e
alle prestazioni di servizi destinate alla
realizzazione di un’attività dell’Unione nel-
l’ambito della politica di sicurezza e di
difesa comune (PSDC),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 6

Sulla riunione della LXVII COSAC, svolta a Parigi dal 3 al 5 marzo
2022.

RELAZIONE DEL PRESIDENTE, ON. SERGIO BATTELLI

Dal 3 al 5 marzo 2022 si è svolta la
LXVII riunione degli organi parlamentari
specializzati negli affari dell’Unione euro-
pea dei Parlamenti dell’Unione stessa (CO-
SAC) a Parigi, a cui ho partecipato con i
deputati Alessandro Giglio Vigna e Lucre-
zia Mantovani.

Si è trattato della prima riunione in
presenza dall’inizio della pandemia e quindi
ha rappresentato un’occasione molto im-
portante di confronto con tutte le altre
delegazioni, occasione che comunque è stata
contrassegnata, e non poteva essere altri-
menti, dalle discussioni sulla situazione in
Ucraina.

I lavori della conferenza si sono artico-
lati in sei sessioni dedicate a diverse tema-
tiche.

I sessione: Prima valutazione della Presi-
denza francese del Consiglio dell’UE

Nella I sessione si è svolta una discus-
sione su una prima valutazione delle prio-
rità della Presidenza francese del Consiglio
dell’Unione europea, con l’intervento del
Primo ministro francese Jean Castex, il
quale ha preliminarmente affermato l’im-
portanza per l’Unione europea di adottare
le misure necessarie per affrontare l’at-
tuale momento storico. Nel sottolineare che
l’UE ha agito con fermezza, unità e deter-
minazione, ha espresso la sua ammirazione
per il coraggio e la dignità del popolo
ucraino e del suo Presidente e ha ricordato
la rapidità con cui l’UE ha adottato misure
senza precedenti contro la Federazione
Russa, in particolare in campo economico
e finanziario, a dimostrazione di una ri-
sposta di un attore internazionale che si è
schierato per la libertà e contro la guerra e
l’oppressione. Nel segnalare che le sanzioni
hanno avranno conseguenze per l’econo-

mia europea, ha rilevato che uno degli
effetti della crisi sarà il rafforzamento della
coesione e dell’unità dell’UE, che si basano
sui valori comuni di democrazia, libertà e
diritto dei popoli all’autodeterminazione.
Ha sottolineato che la Presidenza francese
del Consiglio dell’UE ha sempre cercato di
preservare l’unità dell’Unione, indicando
che il Presidente Macron si è impegnato a
garantire che la Francia agisse con i suoi
partner nell’UE e nella NATO. Ad avviso
del Primo ministro, la crisi in Ucraina ha
confermato l’esigenza di rafforzare la so-
vranità dell’Unione europea, la cui priorità
era stata giudicata come necessaria dal
Presidente Macron ben prima della situa-
zione attuale; in tale contesto, riveste una
cruciale importanza il progetto della difesa
europea. Inoltre, il rafforzamento della so-
vranità dell’Unione Europea significa an-
che costruire un’Europa più indipendente
dal punto di vista energetico ed economico.
Il Primo ministro ha concluso il suo inter-
vento indicando che l’Unione Europea deve
rimanere mobilitata e agire, attraverso la
diplomazia, le sanzioni e la solidarietà con
il popolo ucraino e i suoi leader, e sottoli-
neando che il dialogo deve essere mante-
nuto, a qualunque costo, fino al raggiungi-
mento di un cessate il fuoco. Ha infine
osservato che gli scambi nell’ambito della
COSAC mostrano la coesione delle istitu-
zioni europee, che sono basate sulla demo-
crazia parlamentare, di cui i Parlamenti
nazionali e il Parlamento europeo sono i
pilastri principali.

I deputati intervenuti nel dibattito hanno
espresso solidarietà nei confronti dell’U-
craina e sostegno nei confronti delle misure
adottate dall’UE e del ruolo della Presi-
denza francese riguardante il rafforza-
mento dell’autonomia strategica europea
reputata necessaria nei settori dell’energia,
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della difesa e dell’economia. Diversi inter-
venti hanno inoltre evidenziato la necessità
di affrontare le conseguenze economiche e
sociali della guerra in Ucraina.

Nel mio intervento ho ribadito l’impor-
tanza dell’unità e della solidarietà di cui
l’UE sta dando prova: la pandemia prima e
questa crisi ora dimostrano come il pro-
getto europeo sia una assoluta necessità,
per dare organicità ed unità a decisioni e
misure da assumere per fronteggiare eventi
e dinamiche che nessuno degli Stati mem-
bri, anche i più grandi, potrebbe gestire da
solo. Ho dunque rilevato che la decisione
della Francia di dare priorità nel corso del
suo semestre al concetto di una maggiore
sovranità ed autonomia strategica dell’UE
sia stata una intuizione fondamentale e con
la quale occorrerà confrontarsi non solo
ora, ma anche sempre più in futuro. In tal
senso, ho ritenuto cruciale per la Presi-
denza francese portare a conclusione i la-
vori per lo strategic compass nell’ambito
della difesa europea, e porre le basi per
una strategia di crescita che punti a ren-
dere l’Unione un attore maggiormente au-
tonomo sul piano globale. Sono necessari
strumenti per dare maggiore coerenza, unità
e forza alla politica estera dell’UE, promuo-
vendo una difesa europea comune a tutela
della pace e della stabilità del continente
europeo e del suo vicinato, rendendo l’Eu-
ropa autonoma dal punto di vista energe-
tico, industriale, tecnologico e alimentare.
Ho altresì evidenziato come l’attuale situa-
zione conferma l’urgenza di far progredire
i negoziati relativi al pacchetto normativo
sull’asilo e la migrazione e l’esigenza di
strumenti comuni per gestire i flussi di
rifugiati e migranti, non solo in momenti
straordinari e inaspettati, ma anche quando
si fa fronte a numeri prevedibili di persone
fuggite per cercare condizioni di vita mi-
gliori. Per questo occorre cercare tutte le
soluzioni possibili in grado di coniugare i
principi di responsabilità e solidarietà pre-
visti dal Trattato ed è necessario investire
adeguate risorse nella cooperazione con gli
Stati terzi.

II sessione: Il Piano europeo per la ripresa
e l’uscita dalla crisi

La sessione è stata introdotta dal Pre-
sidente della Commissione affari europei
del Senato francese Rapin, il quale ha
sottolineato l’importanza di introdurre nuove
risorse proprie nel bilancio europeo, in
linea con la roadmap stabilita nell’Accordo
interistituzionale del 16 dicembre 2020, e
di andare oltre il Next generation EU (NGEU)
per affrontare le sfide di questa nuova crisi
e per consentire all’intera UE di intrapren-
dere gli investimenti necessari.

Il Vicepresidente del Parlamento euro-
peo Karas ha rilevato che i piani di resi-
lienza non hanno perso la loro importanza
e dovrebbero essere attuati pienamente,
pertanto, non dovrebbero essere indeboliti
dalla crisi attuale, poiché rafforzerebbero
la posizione dell’UE nel mondo. Il pro-
gramma NGEU ha segnato una svolta in
risposta al cambiamento climatico e alla
pandemia, ma sarebbe necessario lo svi-
luppo di progetti sempre più ambiziosi. A
questo proposito, ha espresso l’auspicio che
la Conferenza sul futuro dell’Europa ponga
le basi per un’ulteriore integrazione: l’UE
ha bisogno di nuove risorse proprie, di
un’attuazione corretta delle norme per il
rispetto dello Stato di diritto, nonché della
legittimità democratica delle decisioni.

Il Presidente di SME Europe (Small and
medium sized enterprises Europe) ha segna-
lato che gli anni 2020-2021 sono stati molto
impegnativi per le PMI, con un aumento al
90% delle PMI in difficoltà. Ha affermato
che le PMI hanno bisogno di un più agevole
accesso ai finanziamenti, della rimozione
degli oneri burocratici e del miglioramento
dell’istruzione, in particolare per quanto
riguarda le tecnologie digitali. È necessario
completare il mercato unico digitale e mi-
gliorare le capacità digitali delle PMI.

Daniel Gros (Centre for European Policy
Studies), nel segnalare la necessità di dimi-
nuire la dipendenza energetica dalla Rus-
sia, ha sottolineato tra l’altro che le riforme
strutturali nell’ambito dei Piani per la ri-
presa e la resilienza potrebbero rafforzare
l’economia europea tutta.

Nel corso del dibattito taluni interventi
hanno menzionato la necessità di moder-
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nizzare le economie dei paesi dell’UE e di
assicurare finanze pubbliche solide (rap-
presentanti dei Parlamenti finlandese, li-
tuano e lettone). Molti interventi hanno
sottolineato la necessità dell’autonomia stra-
tegica dell’Europa (rappresentanti del Par-
lamento europeo, del Bundestag tedesco e
dei Parlamenti spagnolo e belga).

Per la delegazione italiana, il deputato
Giglio Vigna ha segnalato che la pandemia
prima, la crisi energetica successivamente e
ora la guerra in Ucraina hanno segnato un
cambiamento di direzione nelle politiche
europee attraverso l’adozione di misure
straordinarie, tra le quali un più largo
utilizzo degli aiuti di Stato e lo stanzia-
mento di maggiori risorse per investimenti.
Si tratta di politiche che hanno segnato la
fine dell’austerity in Europa, anche attra-
verso l’attivazione per la prima volta della
clausola di salvaguardia generale del patto
di stabilità e crescita e una riflessione sulla
necessità di revisione delle regole di gover-
nance macroeconomica. Occorrerà vedere
se queste misure diverranno strutturali e
apriranno la strada a una nuova fase della
storia europea, in quanto sono necessari
maggiori investimenti affinché l’Europa
possa affermare la sua autonomia strate-
gica e la sua indipendenza energetica e
nell’utilizzo delle risorse, conseguentemente
affermandosi come attore a livello globale.

III sessione: Cambiamento climatico e tran-
sizione energetica

La sessione è stata introdotta dalla Pre-
sidente della Commissione affari europei
dell’Assemblea nazionale francese Thillaye,
che ha affermato che la guerra in Ucraina
ha inevitabilmente un impatto sulle discus-
sioni su clima ed energia. Ha ricordato
l’obiettivo dell’UE di diventare climatica-
mente neutrale entro il 2050 e ridurre le
emissioni di gas serra del 55% entro il
2030, il che richiederebbe di reinventare
l’economia e cambiare le abitudini dei con-
sumatori. Ha fatto riferimento in partico-
lare al meccanismo di adeguamento del
carbonio alle frontiere e alla sua impor-
tanza per le imprese europee nel rimanere
competitive, nonché alla necessità di elevati

investimenti pubblici e privati nella neu-
tralità climatica.

Il Presidente della Banca europea per
gli investimenti HOYER ha evidenziato che
la transizione verde dovrebbe essere vista
come una soluzione e non come un pro-
blema, ad esempio il modo in cui le energie
rinnovabili aumenterebbero l’indipendenza
dell’UE. La BEI potrebbe aiutare a coordi-
nare gli investimenti nel quadro delle prio-
rità dell’UE; in proposito, ha fatto riferi-
mento a esempi come l’alleanza europea
della batteria, i parchi eolici galleggianti o
l’idrogeno verde.

Il Presidente di Business Europe GAT-
TAZ ha sottolineato che il dibattito in fu-
turo si concentrerà sull’energia e sulle sfide
in tale settore, ad es. l’indipendenza ener-
getica, la sicurezza del gas, l’accelerazione
delle energie rinnovabili, il rafforzamento
del mercato energetico europeo. Ha parlato
di un’opportunità di combinare ambizione
climatica e transizione energetica, in par-
ticolare l’opportunità per l’industria di pro-
durre le energie di domani come idrogeno,
batterie elettriche, biocarburanti. GATTAZ
ha osservato che Business Europe condi-
vide le ambizioni del Green Deal europeo e
ha insistito sul fatto che il suo successo
dipende da molti fattori, compresa la pro-
sperità delle imprese. Ha sottolineato tre
priorità per raggiungere gli obiettivi clima-
tici europei: coniugare transizione verde e
competitività industriale senza limitare l’in-
novazione; adottare misure nel contesto
energetico globale, tra cui misure nazio-
nali, a medio termine per investire massic-
ciamente in energie rinnovabili e in attività
di transizione come gas e nucleare e, a
lungo termine, per investire in innovazioni
tecnologiche; infine rafforzare la base in-
dustriale europea, avere imprese innovative
e competitive.

Nel corso del dibattito è stato segnalato
che l’unità mostrata per la guerra in Ucraina
deve essere affermata anche nella lotta
contro i cambiamenti climatici. Si è di-
scusso dell’importanza dell’indipendenza
energetica, dell’utilizzo dell’idrogeno per tale
finalità, della necessità di diversificare le
fonti energetiche, dell’importanza della si-
curezza energetica, nonché della necessità
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di implementare correttamente in futuro il
Meccanismo di adeguamento del carbonio
alle frontiere.

Per la delegazione italiana la deputata
Mantovani ha affermato che l’attuale situa-
zione geopolitica impone ancora più atten-
zione al tema della transizione verde, per-
tanto un energy mix equilibrato e resiliente
rispetto ai rischi esogeni all’Unione Euro-
pea appare oggi di primaria importanza,
così come la diversificazione delle fonti di
approvvigionamento. La riduzione degli im-
patti ambientali deve procedere in paral-
lelo con la crescita e la sostenibilità sociale
del percorso di transizione. Occorre coniu-
gare la salvaguardia ambientale e le poli-
tiche climatiche con il minore impatto pos-
sibile, sociale ed economico, sui cittadini,
ed in particolare sui più vulnerabili. Ha poi
sottolineato che una buona transizione deve
considerare la tutela dei posti di lavoro nei
settori interessati dalle politiche verdi; que-
sto deve avvenire attraverso la riqualifica-
zione dei lavoratori verso nuove e più at-
tuali competenze ponendosi obiettivi am-
biziosi ma pur sempre realistici. La sfida
ambientale resta una priorità, l’Europa è
leader in questo ambito e i singoli Stati
avranno grande responsabilità in questa
sfida, tuttavia il perseguimento degli obiet-
tivi non può ignorare le esternalità della
transizione.

IV sessione: Conferenza sul futuro dell’Eu-
ropa

Il Co-presidente del Comitato esecutivo
e membro del Parlamento europeo, Guy
Verhofstadt, ha sottolineato che la Confe-
renza sul futuro dell’Europa deve reagire a
quanto sta accadendo e pervenire a con-
crete ed ambiziose conclusioni, non a una
vaga dichiarazione da presentare il 9 mag-
gio. Il risultato dovrebbe essere un atto
politico forte, una Convenzione o un Con-
gresso di rifondazione del progetto euro-
peo, basato sulle raccomandazioni della
Conferenza. Ha rilevato che le raccoman-
dazioni dei cittadini dovrebbero essere prese
seriamente in considerazione per risolvere
le debolezze dell’Europa, affinché possa
diventare un attore globale. A suo avviso, il

Parlamento europeo e i Parlamenti nazio-
nali dovrebbero agire come forza trainante
di questo processo.

La Co-presidente del Comitato esecutivo
Commissaria Šuica ha fatto presente che la
Conferenza intende avvicinare l’Europa ai
cittadini, che sono al centro di questo pro-
getto, non mirando a sostituire la demo-
crazia rappresentativa, ma al contrario raf-
forzandola. Le sue conclusioni dovrebbero
essere prese molto sul serio da tutte le parti
coinvolte e includere rapide azioni di follow-
up.

I deputati intervenuti nel dibattito hanno
espresso il loro supporto all’Ucraina e con-
dannato l’aggressione russa, molti inter-
venti hanno anche fatto riferimento alla
richiesta di adesione all’UE rilevando la
necessità di attribuire all’Ucraina lo status
di paese candidato (rappresentanti dei Par-
lamenti slovacco, bulgaro, croato e irlan-
dese). Nel contempo, è stata però anche
richiamata l’esigenza di procedere con l’al-
largamento dell’UE in generale e non solo
verso alcuni paesi terzi.

Quanto al progetto della stessa Confe-
renza, alcuni interventi hanno sottolineato
che le sfide da affrontare sono cambiate
radicalmente, dovendo ormai focalizzare
l’attenzione su importanti questioni, come
l’autonomia strategica, l’energia, l’indu-
stria, la sicurezza, l’indipendenza negli ap-
provvigionamenti alimentari. Il rappresen-
tante del Parlamento rumeno TÎLVĂR ha
raccomandato un approccio più pragma-
tico e focalizzato sui progressi nelle diverse
politiche, anziché sugli aspetti istituzionali.
Il rappresentante del Parlamento estone
POOLAMETS si è dichiarato contrario a
ogni possibile modifica dei Trattati, mentre
il rappresentante del Parlamento austriaco
LOPATKA ha richiamato l’esigenza di de-
finire un meccanismo permanente per la
partecipazione dei cittadini nel processo
decisionale. Per quanto attiene al ruolo dei
Parlamenti nazionali, il deputato del Par-
lamento europeo SÁNCHEZ AMOR ha os-
servato che dovrebbe focalizzarsi più sul
merito delle questioni, anziché sui mecca-
nismi su cui finora si è fondata la verifica
di sussidiarietà, mentre un rappresentante
del Parlamento danese VALENTIN ha sug-
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gerito che i Parlamenti potrebbero già es-
sere attivamente coinvolti nella fase prepa-
ratoria delle proposte della Commissione
europea, sotto forma di consultazioni pre-
liminari e che le loro posizioni potrebbero
essere poi riassunte nella relazione espli-
cativa della relativa proposta.

Nel mio intervento, oltre a esprimere
apprezzamento per l’iniziativa di un rac-
cordo tra la componente del Parlamento
europeo e quella dei Parlamenti nazionali
per rafforzare le istanze parlamentari nel
processo decisionale europeo, ho auspicato
che gli esiti della Conferenza conducano a
un rilancio ambizioso del progetto europeo
in quanto il momento storico che stiamo
vivendo ci richiama all’esigenza di definire
con coraggio e urgenza una Unione prota-
gonista nella comunità internazionale. È'
necessario sviluppare strumenti per dare
maggiore coerenza, unità e forza alla po-
litica estera dell’UE, promuovere una di-
fesa comune a tutela della pace e della
stabilità del continente europeo e del suo
vicinato, rendere l’Europa autonoma dal
punto di vista energetico, industriale, tec-
nologico e alimentare.

V sessione: stato di avanzamento dei gruppi
di lavoro

I Presidenti delle Commissioni per gli
affari europei dell’Assemblea nazionale e
del Senato francesi hanno fornito elementi
di informazione circa lo stato di avanza-
mento dei gruppi di lavoro costituiti nel-
l’ambito della COSAC dedicati rispettiva-
mente ai valori al centro del sentimento di
appartenenza all’UE e al ruolo dei Parla-
menti nazionali. Entrambi i gruppi si stanno
riunendo in questi mesi, anche per svolgere
audizioni di esperti, e terranno una riu-
nione conclusiva il 14 giugno in presenza a
Parigi.

Con riguardo al gruppo sui valori, sono
stati sottolineati due aspetti: l’importanza
di una comprensione comune di valori come
la democrazia e/o lo stato di diritto e il loro
rispetto all’interno dell’Unione Europea.

Quanto invece al gruppo sul ruolo dei
Parlamenti nazionali, sono state eviden-
ziate tre priorità basate sulle discussioni

inizialmente svolte: migliorare il monito-
raggio delle politiche europee da parte dei
Parlamenti nazionali; rendere più efficace
la cooperazione interparlamentare; il ruolo
che i Parlamenti nazionali possono giocare
a livello europeo. Al riguardo, è stata se-
gnalata l’opportunità di un dibattito più
intenso con la Commissione europea e di
un’evoluzione del meccanismo di confor-
mità al principio di sussidiarietà. Nell’am-
bito del lavoro dei gruppi si sta discutendo
circa l’opportunità di introdurre una sorta
di diritto di iniziativa per i Parlamenti
nazionali e la possibilità di indirizzare que-
stioni scritte alla Commissione europea.

VI sessione: Dibattito sull’Ucraina

Il dibattito è stato introdotto dalla Pre-
sidente Thillaye, che ha accolto con favore
il fatto che la guerra in Ucraina sia stata
unanimemente condannata da tutti gli Stati
membri dell’UE. Ha chiesto un sostegno
continuo all’Ucraina per difendere la sua
sovranità e integrità territoriale. Nel pren-
dere atto della rapida risposta istituzionale
dell’UE alla crisi, in coordinamento con i
suoi alleati e partner, e ha individuato
l’attuazione delle sanzioni e la protezione
dei rifugiati come le due principali sfide
che attendono l’Europa. A questo propo-
sito, ha anche sottolineato la necessità di
prolungare le misure già esistenti che erano
state adottate in occasione dell’annessione
della Crimea. L’aggressione dell’Ucraina ri-
chiede una nuova strategia europea e rife-
rita al ruolo dello Strategic Compass, Infine,
ha affermato che questa crisi colpisce pro-
fondamente i cittadini dell’UE e quindi
anche i Parlamenti nazionali, motivo per
cui il loro coinvolgimento diretto nel pro-
cesso decisionale per gestire questa crisi è
di fondamentale importanza. Ha anche rin-
graziato tutte le delegazioni per aver sot-
toscritto la Dichiarazione a sostegno del-
l’Ucraina predisposta dalla Troika dei Pre-
sidenti.

Tutti i deputati intervenuti nel dibattito
hanno condannato l’invasione russa in
Ucraina e hanno sostenuto la risposta del-
l’UE e l’imposizione di severe sanzioni alla
Federazione russa e alla Bielorussia. La
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stragrande maggioranza ha sottolineato che
l’Ucraina non sta solo combattendo per la
sua libertà e sovranità ma anche per i
valori e la sicurezza dell’Europa. La mag-
gioranza dei deputati intervenuti nel dibat-
tito ha inoltre espresso sostegno per ulte-
riori sanzioni contro la Federazione Russa
e la Bielorussia.

Nel mio intervento, nel ricordare la ri-
soluzione adottata dall’Assemblea della Ca-
mera il 1° marzo, ho sottolineato la neces-
sità di esigere dalle autorità russe l’imme-
diata cessazione delle operazioni belliche e
di sostenere ogni iniziativa multilaterale e
bilaterale utile ad una de-escalation mili-
tare e a un percorso negoziale tra l’Ucraina
e la Russia che possa condurre ad una
tregua prima e ad un accordo sostenibile
nel tempo. Ho segnalato che l’Unione eu-
ropea dovrebbe promuovere una grande
conferenza di pace. Nell’esprimere soste-
gno e solidarietà al popolo ucraino, che

deve tradursi in un programma straordi-
nario di accoglienza dei profughi, ho riba-
dito che la situazione attuale rende urgente
un netto rafforzamento della politica estera
e di sicurezza comune dell’Unione europea.

Da ultimo, il deputato Giglio Vigna ha
espresso sostegno e solidarietà al popolo
ucraino, ma ha anche affermato che oc-
corre esprimere solidarietà a quella parte
del popolo russo che sta protestando con-
tro l’aggressione all’Ucraina. È necessario
che l’Europa agisca con la Nato, con il G7,
con gli Stati Uniti, il Regno Unito, e anche
con la Santa Sede, come attore principale
nella ricerca della pace, in quanto è il
continente più esposto in questa situazione,
ed è necessario che l’Unione europea ri-
trovi la sua sovranità produttiva ed ener-
getica, perché in questo modo potrà affer-
mare il suo ruolo a livello globale di « casa
della democrazia ».
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.30.

Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione della Camera e alla 5ª

Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, ricorda che la Commissione è chia-
mata a esaminare, in sede consultiva, ai fini
del parere alle Commissioni Bilancio di
Camera e Senato, il Documento di econo-
mia e finanza 2022 (Doc. LVII, n. 5 e An-
nesso e Allegati).

Inoltre, unitamente al DEF, il Governo
presenta una Relazione al Parlamento (ai
sensi dell’articolo 6 della legge n. 243 del
2012, Doc. LVII, n. 4 – Annesso) con la
quale dà conto delle modifiche – su cui mi
soffermerò più avanti – nel sentiero di
rientro verso l’Obiettivo di Medio Termine
(OMT) per i prossimi anni e richiede la
necessaria autorizzazione alle Camere, che
dovrà essere approvata a maggioranza as-
soluta.

Il DEF registra in primo luogo una cre-
scita del PIL nel 2021 al 6,6 per cento
superiore alle attese (la nota di aggiorna-
mento al DEF, NADEF, di settembre 2021
prevedeva una crescita del 6 per cento).
Anche i dati di finanza pubblica sono ri-
sultati nel 2021 migliori del previsto: il
rapporto deficit/PIL è stato del 7,2 per
cento invece che del 9,6 per cento previsto
e il rapporto debito/PIL del 150,8 invece
del 153,5 previsto. Il documento registra
quindi un peggioramento del quadro ma-
croeconomico in conseguenza dell’aumento
dei prezzi energetici e del ritorno dell’in-
flazione già registrati alla fine dello scorso
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anno e quindi della guerra in Ucraina. Per
questo motivo la crescita tendenziale – al
netto cioè degli interventi di politica eco-
nomica – del PIL nel 2022 è prevista al 2,9
per cento rispetto al 4,7 previsto dalla
NADEF; la crescita del PIL tendenziale è
poi prevista al 2,3 per cento nel 2023 (ri-
spetto al 2,8 della NADEF) e all’1,8 per
cento nel 2024 (rispetto al 1,9 per cento
della NADEF). In termini programmatici
(cioè considerando gli effetti degli inter-
venti di politica economica) viene però fis-
sato l’obiettivo di una crescita al 3,1 per
cento nel 2022 (+0,2 per cento rispetto al
tendenziale quindi), al 2,4 nel 2023 (+0,1
per cento rispetto al tendenziale) e all’1,8
per cento nel 2024 (pari al tendenziale). Si
conferma quindi una politica economica
espansiva per il 2022 e per il 2023. Il
carattere espansivo della politica econo-
mica è confermato anche dagli obiettivi di
finanza pubblica. Infatti il rapporto deficit/
PIL tendenziale nel 2022 è previsto al 5,1
per cento, in discesa rispetto all’obiettivo
previsto dalla NADEF del 5,6 per cento, ma
in termini programmatici si conferma l’o-
biettivo del 5,6 per cento, creando pertanto
spazio per una manovra espansiva di bi-
lancio di mezzo punto di PIL. Il dato ten-
denziale del rapporto deficit/PIL è del 3,7
per cento nel 2023 e del 3,2 per cento nel
2024 ma anche per questi anni sono con-
fermati gli obiettivi programmatici della
NADEF (3,9 per cento nel 2023 e 3,3 per
cento nel 2024) e si crea quindi uno spazio
per una manovra espansiva di 0,2 punti di
PIL nel 2023 e di 0,1 punti di PIL nel 2024.
Gli obiettivi programmatici del rapporto
debito/PIL sono del 147 per cento nel 2022
(a fronte del 146,8 tendenziale) del 145,2
per cento del 2023 (a fronte del 145 ten-
denziale) e del 143,4 per cento nel 2024 (a
fronte del 143,2 tendenziale).

Nell’ambito di questa politica econo-
mica espansiva, il documento annuncia nel-
l’immediato un nuovo decreto-legge per
ripristinare alcuni fondi che erano stati
utilizzati a copertura del decreto-legge n. 17
in materia energetica, integrare le risorse
destinate a compensare l’aumento del costo
delle opere pubbliche a causa dell’aumento
dei prezzi energetici e delle materie prime

e intervenire ancora per contenere il costo
dei carburanti e dell’energia.

Il documento dichiara poi collegati alla
manovra di bilancio alcuni provvedimenti
connessi con le competenze della Commis-
sione: in primo luogo il disegno di legge
recante disposizioni per l’attuazione del-
l’autonomia differenziata di cui all’articolo
116, terzo comma, della Costituzione; da
segnalare anche il disegno di legge di revi-
sione del testo unico dell’ordinamento degli
enti locali, la « legge sulla montagna » e il
disegno di legge recante disposizioni per lo
sviluppo e la valorizzazione delle isole mi-
nori.

Nella parte del DEF relativa al pro-
gramma nazionale di riforma si sottolinea
anche l’importanza del coinvolgimento de-
gli enti territoriali per l’attuazione del PNRR.
Questo coinvolgimento è garantito in primo
luogo attraverso il tavolo permanente per il
partenariato economico, sociale e territo-
riale che svolge una funzione consultiva e
può segnalare alla cabina di regia ogni
profilo ritenuto utile per la realizzazione
del piano. Il documento sottolinea anche
che circa il 36 per cento delle risorse del
PNRR (66,4 miliardi di euro per quanto
riguarda il PNRR in senso stretto, circa 80
miliardi se si considera anche il piano
nazionale complementare) saranno affi-
date a regioni, province, comuni, città me-
tropolitane o altre amministrazioni locali;
in particolare, gli enti territoriali sono coin-
volti in numerosi investimenti e progetti su
asili nido, progetti di rigenerazione urbana,
edilizia scolastica e ospedaliera, economia
circolare, digitalizzazione della pubblica am-
ministrazione, disabilità, servizi pubblici lo-
cali e turismo.

Sul DEF sono stati auditi dalle Commis-
sioni bilancio di Senato e Camera i soggetti
rappresentativi del sistema delle autonomie
territoriali. In particolare, la Conferenza
delle regioni e delle province autonome
segnala l’impatto che avranno sui bilanci
regionali l’assistenza ai profughi ucraini,
l’aumento dei costi per gli investimenti di
cui le regioni sono soggetti attuatori cau-
sato dall’aumento dei prezzi energetici e
delle materie prime, l’aumento delle spese
correnti per i rincari energetici anche per
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gli enti strumentali regionali, le aziende
ospedaliere e sanitarie, le aziende di tra-
sporto pubblico locale. La Conferenza delle
regioni ribadisce anche la necessità di una
leale collaborazione con il Governo per
definire le priorità di utilizzo delle risorse
del PNRR e di una gestione coordinata
delle risorse del PNRR con quelle della
programmazione UE 2021-2027. L’UPI sot-
tolinea l’esigenza di un ristoro per le pro-
vince a fronte delle maggiori spese deri-
vanti dall’aumento dei prezzi energetici e
delle materie prime, che avrà effetti gravi
anche sull’attuazione del PNRR. Viene an-
che segnalata la necessità di incrementare
il fondo per l’esercizio delle funzioni fon-
damentali di province e città metropolitane
istituito durante l’emergenza pandemica.
In proposito, segnala come queste istanze
siano pienamente condivise dalla Commis-
sione.

La Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome, nel corso della sua audi-
zione, è tornata a sottolineare anche, come
già fatto nella scorsa sessione di bilancio,
l’esigenza di una « istituzionalizzazione »
della Conferenza. Come già osservato in
quella occasione, si tratta di un tema che
merita una riflessione apposita e approfon-
dita, nel quadro di un nuovo complessivo
disegno della concertazione tra i diversi
livelli di governo territoriale.

Il deputato Roberto PELLA (FI) rileva la
necessità di fare riferimento nella proposta
di parere anche alle istanze avanzate dal-
l’ANCI, in particolare con riferimento alla
necessità di incrementare anche gli stan-
ziamenti necessari per l’esercizio delle fun-
zioni fondamentali anche dei comuni.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, segnala che non risulta ancora
pervenuta la memoria relativa all’audi-
zione dell’ANCI svoltasi ieri; per questo
non ha potuto fare riferimento nella sua
relazione alle posizioni dell’associazione.
Non ha comunque difficoltà a recepire l’in-
dicazione del collega Pella. Formula quindi
una proposta di parere favorevole con una
condizione (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disciplina dell’ippicoltura e delega al Governo per

l’adozione di disposizioni volte allo sviluppo del

settore.

Nuovo testo C. 2531.

(Parere alla XIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Flavio GASTALDI (LEGA),
relatore, nell’illustrare brevemente il con-
tenuto del provvedimento, rileva come que-
sto, pur attenendo all’ippicoltura, ne reca
la disciplina ai fini civilistici, fiscali e pre-
videnziali ed appare pertanto riconducibile
alle materie di esclusiva competenza sta-
tale sistema tributario dello Stato, previ-
denza sociale e ordinamento civile (articolo
117, secondo comma, lettere e), l), o) della
Costituzione).

In particolare, l’articolo 1 definisce cosa
debba intendersi per ippicoltura. Più nel
dettaglio, si intende tale l’attività che inte-
ressa tutti gli equidi e che riguarda la
riproduzione, la gestazione, la nascita e lo
svezzamento svolte in forma imprendito-
riale. Tali attività sono considerate agricole
ai sensi dell’articolo 2135 del codice civile e
ad esse si applicano le disposizioni fiscali e
previdenziali vigenti previste per il settore
agricolo. Inoltre, sono considerate connesse
all’attività agricola le seguenti attività: eser-
cizio e gestione di stazioni di fecondazione,
l’assistenza e la gestione della produzione
del seme; la doma, l’addestramento, l’alle-
namento, la custodia e il ricovero dei ca-
valli; la valorizzazione e la promozione
delle razze, autoctone e non autoctone; la
gestione e il mantenimento degli equidi,
anche qualora siano di proprietà di soggetti
terzi non allevatori, a prescindere dall’età
degli stessi equidi; la promozione delle tec-
niche di ippicoltura, tirocini e attività for-
mative in collaborazione con istituti scola-
stici e allevamenti e le cliniche veterinarie;
la promozione e l’insegnamento delle atti-
vità di mascalcia.

Alla cessione e vendita degli equidi si
applica l’IVA al 10 per cento.
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Gli operai assunti a tempo indetermi-
nato o determinato dalle imprese che eser-
citano attività di ippicoltura sono conside-
rati, ai fini previdenziali, lavoratori agricoli
dipendenti.

Infine, si fa divieto di destinare alla
filiera alimentare gli equidi impiegati a
scopo sociale o terapeutico.

L’articolo 2 prevede la clausola di sal-
vaguardia, stabilendo che le disposizioni
della presente proposta di legge sono app-
plicabili nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e Bol-
zano compatibilmente con i rispettivi sta-
tuti e le relative norme di attuazione, anche
con riferimento alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.

L’articolo 3 prevede la clausola di co-
pertura finanziaria per gli oneri derivanti
dall’articolo 1 pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021.

Il provvedimento non appare quindi pre-
sentare profili problematici per quello che
attiene all’ambito di competenza della Com-
missione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 8.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 aprile 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.50 alle 8.55.
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ALLEGATO 1

Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati. Documento di economia e finanza
2022.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza (DEF)
2022 (Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati);

rilevato che:

il DEF registra in primo luogo una
crescita del PIL nel 2021 al 6,6 per cento
superiore alle attese; al tempo stesso, il
documento segnala un peggioramento del
quadro macroeconomico in conseguenza
dell’aumento dei prezzi energetici e del
ritorno dell’inflazione già registrati alla fine
dello scorso anno e quindi della guerra in
Ucraina; in questo quadro l’obiettivo di
crescita del PIL è fissato al 3,1 per cento
nel 2022, al 2,4 nel 2023, all’1,8 per cento
nel 2024; si prevede il raggiungimento di
tale obiettivo attraverso una politica eco-
nomica espansiva pari a mezzo punto di
PIL nel 2022, a 0,2 punti di PIL nel 2023 e
a 0,1 punti di PIL nel 2024;

merita apprezzamento l’inserimento
tra i disegni di legge collegati alla manovra
di finanza pubblica del disegno di legge
recante disposizioni per l’attuazione del-
l’autonomia differenziata di cui all’articolo
116, terzo comma, della Costituzione; del
disegno di legge di revisione del testo unico
dell’ordinamento degli enti locali, della
« legge sulla montagna » e del disegno di
legge recante disposizioni per lo sviluppo e
la valorizzazione delle isole minori;

sul DEF sono stati auditi presso le
Commissioni riunite bilancio di Senato e
Camera i soggetti rappresentativi del si-
stema delle autonomie territoriali; in par-
ticolare, la Conferenza delle regioni e delle

province autonome ha segnalato l’impatto
che avranno sui bilanci regionali l’assi-
stenza ai profughi ucraini, l’aumento dei
costi per gli investimenti di cui le regioni
sono soggetti attuatori causato dall’au-
mento dei prezzi energetici e delle materie
prime, l’aumento delle spese correnti per i
rincari energetici anche per gli enti stru-
mentali regionali, le aziende ospedaliere e
sanitarie, le aziende di trasporto pubblico
locale; la Conferenza delle regioni e delle
province autonome ha ribadito anche la
necessità di una leale collaborazione con il
Governo per definire le priorità di utilizzo
delle risorse del PNRR e di una gestione
coordinata delle risorse del PNRR con quelle
della programmazione UE 2021-2027; l’UPI
ha sottolineato invece l’esigenza di un ri-
storo per le province a fronte delle mag-
giori spese derivanti dall’aumento dei prezzi
energetici e delle materie prime, che avrà
effetti gravi anche sull’attuazione del PNRR,
e la necessità di incrementare gli stanzia-
menti per l’esercizio delle funzioni fonda-
mentali di province, città metropolitane e
dei comuni, come segnalato anche dal-
l’ANCI, previsti durante l’emergenza pan-
demica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provvedano le Commissioni di merito,
nel riferire sul documento alle Assemblee
di Senato e Camera, a tenere nella massima
considerazione le proposte avanzate dai
soggetti rappresentativi delle autonomie ter-
ritoriali richiamate in premessa.
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ALLEGATO 2

Disciplina dell’ippicoltura e delega al Governo per l’adozione di
disposizioni volte allo sviluppo del settore. (C. 2531).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
la proposta di legge C. 2531 recante disci-
plina dell’ippicoltura nel testo risultante
dagli emendamenti approvati in sede refe-
rente e rilevato che:

il provvedimento, pur attenendo al-
l’ippicoltura, ne reca la disciplina ai fini

civilistici, fiscali e previdenziali ed appare
pertanto riconducibile alle materie di esclu-
siva competenza statale sistema tributario
dello Stato, previdenza sociale e ordina-
mento civile (articolo 117, secondo comma,
lettere e), l), o) della Costituzione),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Presidente dell’Associazione per lo sviluppo dell’industria nel Mezzogiorno –
SVIMEZ, Adriano Giannola, sull’assetto della finanza territoriale e sulle linee di sviluppo del
federalismo fiscale (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del Regolamento della
Commissione, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 334

AUDIZIONI

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Cristian INVERNIZZI.

La seduta comincia alle 8.15.

Audizione del Presidente dell’Associazione per lo

sviluppo dell’industria nel Mezzogiorno – SVIMEZ,

Adriano Giannola, sull’assetto della finanza territo-

riale e sulle linee di sviluppo del federalismo fiscale.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5, comma
5, del Regolamento della Commissione, e
conclusione).

Cristian INVERNIZZI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta sarà assicurata, oltre che mediante il
resoconto stenografico, anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce quindi l’au-
dizione.

Adriano GIANNOLA, Presidente dell’As-
sociazione per lo sviluppo dell’industria nel

Mezzogiorno – SVIMEZ, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione, con-
segnando della documentazione alla Com-
missione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, i senatori Marco PEROSINO
(FIBP-UDC), Roberta FERRERO (L-SP-
PSd’Az) e da remoto Vincenzo PRESUTTO
(M5S).

Adriano GIANNOLA, Presidente dell’As-
sociazione per lo sviluppo dell’industria nel
Mezzogiorno – SVIMEZ, risponde ai quesiti
posti e fornisce precisazioni e chiarimenti.

Cristian INVERNIZZI, presidente, nel rin-
graziare il Presidente Giannola, dispone
che la documentazione consegnata sia al-
legata al resoconto stenografico e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMITATO XXIII – INFILTRAZIONI DELLA CRI-

MINALITÀ ORGANIZZATA NELLE AUTONOMIE

TERRITORIALI E NEI COLLEGI AMMINISTRA-

TIVI, MISURE DI SCIOGLIMENTO E COMMISSA-

RIAMENTO E PROCEDIMENTI ELETTORALI

SUCCESSIVI ALLE GESTIONI COMMISSARIALI

Mercoledì 13 aprile 2022. – Coordina-
tore: MIGLIORE (IV).

Il Comitato si è riunito dalle 13.37 alle
13.46.

Mercoledì 13 aprile 2022. – Presidenza
del presidente MORRA.

La seduta comincia alle 14.36.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE fornisce informazioni
sul regime di pubblicità dei lavori.

Sull’ordine dei lavori.

La deputata Piera AIELLO (Misto), in
seduta segreta, interviene sull’ordine dei
lavori.

Audizione del prefetto di Napoli, dottor Claudio

Palomba.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
del prefetto Palomba.

Il prefetto PALOMBA svolge una rela-
zione, parzialmente secretata, su alcuni
aspetti dell’attività di contrasto della cri-
minalità organizzata in provincia di Napoli,
con particolare riferimento ai problemi delle
infiltrazioni camorristiche nelle ammini-
strazioni degli enti territoriali e all’esigenza
di intensificare l’attività delle istituzioni
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preposte all’erogazione dei servizi sociali,
educativi e culturali.

Intervengono, per porre quesiti e svol-
gere considerazioni e commenti, il PRESI-
DENTE, i deputati CANTALAMESSA (Lega),
MIGLIORE (IV), PAOLINI (Lega), Piera
AIELLO (Misto) e FERRO (FDI) nonché i
senatori GRASSO (Misto-LeU-Eco), COR-
RADO (Misto) e LANNUTTI (Misto-IdV).

Il prefetto PALOMBA fornisce i chiari-
menti richiesti.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e di-
chiara conclusa l’audizione.

Esame di una proposta di relazione sulla trasparenza

nei comuni sciolti per mafia.

Il PRESIDENTE, apprezzate le circo-
stanze, rinvia il seguito della discussione
alla prossima seduta delle ore 19 e comu-
nica che la seduta prevista per domani alle
ore 14 è sconvocata.

La seduta termina alle 16.25.

Mercoledì 13 aprile 2022. – Presidenza
del presidente MORRA.

La seduta comincia alle 19.04.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE fornisce informazioni
sul regime di pubblicità dei lavori.

Seguito dell’esame di una proposta di relazione sulla

prevenzione della corruzione e sulla trasparenza nei

comuni sciolti per mafia.

Il PRESIDENTE, in qualità di relatore,
illustra il testo della proposta, nel contesto
dell’attività istruttoria svolta dalla Commis-
sione, con il contributo dei consulenti, in
merito ai problemi posti dalle carenze e
dalle disapplicazioni della normativa sullo
scioglimento delle amministrazioni infil-
trate dalla criminalità organizzata.

Intervengono, per svolgere considera-
zioni e proporre ulteriori approfondimenti
istruttori, i senatori GRASSO (Misto-LeU-
Eco) e MIRABELLI (PD).

Il PRESIDENTE ringrazia i senatori in-
tervenuti nel dibattito per il contributo
offerto e propone di fissare per mercoledì
20 aprile 2022 il termine per la presenta-
zione delle eventuali proposte di emenda-
mento

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

La seduta termina alle 19.51.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI

RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente MORRA.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.59 alle 20.14.
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S O M M A R I O

Esame di uno schema di regolamento ai sensi dell’articolo 32 della legge n. 124 del 2007 . . 337
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Mercoledì 13 aprile 2022. – Presidenza
del presidente URSO.

La seduta comincia alle 10.05.

Esame di uno schema di regolamento ai sensi

dell’articolo 32 della legge n. 124 del 2007.

Il Comitato procede all’esame dello
schema di regolamento in titolo.

Il relatore, senatore CASTIELLO (M5S),
illustra lo schema di Regolamento.

Prendono la parola per alcune osserva-
zioni il PRESIDENTE e il deputato VITO
(FI).

Il senatore CASTIELLO (M5S) propone
quindi di esprimere un parere favorevole
con una osservazione.

Posto ai voti, tale proposta viene quindi
approvata all’unanimità.

Sui lavori del Comitato.

Il PRESIDENTE rende alcune comuni-
cazioni sulle quali intervengono i senatori
ARRIGONI (L-SP-PSd’Az), CASTIELLO
(M5S) e FAZZONE (FIBP-UDC) e i deputati
VITO (FI) e Maurizio CATTOI (M5S).

La seduta termina alle 11.30.
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Mercoledì 13 aprile 2022. – Presidenza
del vicepresidente SIANI. – Intervengono, in
relazione all’Affare assegnato n. 1122, la pre-
fetto Francesca Ferrandino, Commissario de-
legato per il coordinamento delle misure e
delle procedure finalizzate alle attività di
assistenza nei confronti dei minori non ac-
compagnati provenienti dall’Ucraina a se-
guito del conflitto in atto e l’avvocato Matteo
Biffoni, delegato all’immigrazione dell’ANCI.

La seduta comincia alle 18.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
stenografico e che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, è
stata richiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo, con contestuale registrazione au-
dio, e che la Presidenza del Senato ha fatto
preventivamente conoscere il proprio as-
senso.

I lavori della Commissione, che saranno
oggetto di registrazione, potranno essere

quindi seguiti – dall’esterno – sia sulla web
TV Camera che su quella del Senato.

Non essendovi osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il pro-
sieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizioni del Commissario delegato per il coordina-

mento delle misure e delle procedure finalizzate alle

attività di assistenza nei confronti dei minori non

accompagnati provenienti dall’Ucraina a seguito del

conflitto in atto e di rappresentanti dell’ANCI in

relazione all’esame dell’affare assegnato n. 1122 sulle

iniziative da adottarsi a favore dei bambini e degli

adolescenti che si trovano in Ucraina e dei profughi

minori di età provenienti da questa zona di conflitto.

Il PRESIDENTE avverte che prosegue
con l’audizione odierna il ciclo di audizioni
in merito all’affare assegnato n. 1122 con-
cernente le iniziative da adottarsi a favore
dei bambini e degli adolescenti che si tro-
vano in Ucraina e dei profughi minori di
età provenienti da questa zona di conflitto.
Dopo aver ringraziato gli auditi li invita a
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contenere la durata degli interventi, così da
consentire anche ai commissari di porre
domande.

La prefetto FERRANDINO riferisce alla
Commissione sulle tematiche oggetto del-
l’affare con particolare riguardo alla con-
dizione dei minori ucraini non accompa-
gnati.

Intervengono per porre quesiti i depu-
tati Maria Teresa BELLUCCI (FDI), Car-
mela GRIPPA (M5S) e LATTANZIO (PD),
nonché il presidente SIANI (PD).

La prefetto FERRANDINO prende la
parola per fornire elementi di risposta ai
quesiti posti.

Riferisce quindi alla Commissione sulle
iniziative adottate dai comuni a favore dei
minori ucraini giunti in Italia a causa degli
eventi bellici l’avvocato BIFFONI.

Dopo un breve intervento del nonché il
presidente SIANI (PD), pongono quesiti i
deputati LATTANZIO (PD) e Maria Teresa
BELLUCCI (FDI).

Dopo che l’avvocato BIFFONI ha fornito
alcuni elementi di risposta alle domande
poste, il PRESIDENTE ringrazia gli auditi e
dichiara conclusa l’audizione.

Sui lavori della Commissione.

Il PRESIDENTE ricorda che nella gior-
nata di lunedì 11 aprile, è stata inoltrata,
da parte della relatrice onorevole Maria
Spena, a tutti i Commissari una proposta di
documento conclusivo della indagine cono-
scitiva sul funzionamento e la gestione dei
servizi sociali con particolare riferimento
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19. Fa presente che è stato fissato per
martedì 19 aprile il termine entro il quale
far pervenire eventuali rilievi o proposte di
modifica così da consentire alla Commis-
sione di votare il documento entro la fine
della prossima settimana.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 20.
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Mercoledì 13 aprile 2022. – Presidenza
del vicepresidente VESCOVI. – Interviene
Stefano Passiatore, sindaco del comune di
Dicomano.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE ricorda che della se-
duta verrà redatto il resoconto stenografico
e che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento interno, è stata richiesta l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo e della
web tv per le parti della seduta che la
Commissione intende considerare pubbli-
che.

Non essendovi osservazioni contrarie ne-
anche da parte dell’audito, tale forma di
pubblicità è dunque adottata per il prosie-
guo dei lavori. È comunque fatta salva la
possibilità anche per l’audito di rappresen-
tare in ogni momento dell’audizione even-
tuali ragioni ostative alla suddetta forma di
pubblicità.

Audizione di Stefano Passiatore, sindaco del comune

di Dicomano.

Il signor PASSIATORE svolge una rela-
zione ricostruendo la vicenda inerente al
Forteto a partire dall’anno 2014, momento
dal quale ha ricoperto l’incarico di sindaco
del comune di Dicomano. Fornisce, altresì,
elementi in ordine ai progetti « Oltre » e
« Ancora oltre » di sostegno alle vittime del
Forteto.

Pongono quesiti il PRESIDENTE e le
senatrici Laura BOTTICI (M5S) e Caterina
BITI (PD).

Il signor PASSIATORE risponde ai que-
siti posti.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e di-
chiara conclusa l’audizione.

Deliberazione di acquisizione della documentazione

(adottata nella riunione dell’ufficio di presidenza

integrato dai rappresentanti dei gruppi del 30 marzo

2022).

Il PRESIDENTE comunica che l’ufficio
di presidenza integrato dai rappresentanti
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dei gruppi, preso atto della prassi seguita
da altre Commissioni parlamentari d’in-
chiesta nel corso dell’attuale legislatura in
ordine alle modalità di informatizzazione
della documentazione, ha deliberato di dare
mandato al personale del nucleo delle Com-
missioni parlamentari di inchiesta della
Guardia di finanza addetto alla tenuta del-
l’archivio della Commissione di procedere
all’informatizzazione degli atti prodotti e
della documentazione acquisita dal consu-
lente della Commissione, capitano Leo-
nardo Bernardi, procedendo alla relativa
indicizzazione degli stessi.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 9.25.

Mercoledì 13 aprile 2022. – Presidenza
della presidente PIARULLI. – Intervengono
Franca Maria Selvatici, ex giornalista del
quotidiano « La Repubblica », e Gigi Paoli,
cronista del quotidiano « La Nazione ».

La seduta inizia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE ricorda che della se-
duta verrà redatto il resoconto stenografico
e che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento interno, è stata richiesta l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo e della
web tv per le parti della seduta che la
Commissione intende considerare pubbli-
che.

Non essendovi osservazioni contrarie ne-
anche da parte degli auditi, tale forma di
pubblicità è dunque adottata per il prosie-
guo dei lavori. È comunque fatta salva la
possibilità anche per gli auditi di rappre-
sentare in ogni momento dell’audizione
eventuali ragioni ostative alla suddetta forma
di pubblicità.

Audizione di Franca Maria Selvatici, ex giornalista

del quotidiano « La Repubblica ».

La dottoressa SELVATICI svolge una re-
lazione ricostruendo le vicende del Forteto

nel contesto storico in cui si svolsero e che
furono da lei seguite come giornalista, sof-
fermandosi anche sulle diverse posizioni
ideologiche che si registrarono in relazione
alla realtà del Forteto nonché sulla cronaca
giudiziaria di quegli anni e sui diversi sog-
getti coinvolti nelle vicende stesse.

Pongono quesiti la senatrice Laura BOT-
TICI (M5S), il deputato DONZELLI (FDI) e
la PRESIDENTE.

La dottoressa SELVATICI risponde ai
quesiti posti.

La PRESIDENTE, dopo aver chiesto al-
l’audita di poter fornire eventuale docu-
mentazione inerente la ricostruzione emersa
nel corso dell’audizione, anche con ri-
guardo alle pubblicazioni citate, ringrazia
l’audita per gli importanti elementi forniti
e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione di Gigi Paoli, cronista del quotidiano « La

Nazione ».

Il dottor PAOLI svolge una relazione in
cui si sofferma sulla cronaca delle vicende
giudiziarie che hanno interessato la realtà
del Forteto a partire dal 2011 e dall’arresto
di Rodolfo Fiesoli. Ricostruisce altresì i
profili inerenti la precedente condanna del
1985, che fu da molti non pienamente
considerata, mentre avrebbe dovuto im-
porre già ai tempi un’attenta lettura degli
atti.

Pongono quesiti la PRESIDENTE, la se-
natrice BOTTICI (M5S) e il deputato DON-
ZELLI (FDI).

Il dottor PAOLI risponde ai quesiti posti
ricostruendo il clima di forte tensione che
caratterizzò la trattazione giudiziaria dei
fatti accaduti al Forteto, sottolineando an-
che il fenomeno del cosiddetto trascina-
mento di credito che ha caratterizzato la
realtà del Forteto negli assetti istituzionali
e che è emerso in tutta la sua ampiezza
solo a seguito di una piena ed adeguata
ricostruzione dei fatti.
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La PRESIDENTE, dopo aver evidenziato
l’importanza che la Commissione nei suoi
lavori ha inteso dedicare proprio all’accer-
tamento e alla ricostruzione dei fatti, in
modo condiviso e al di là delle apparte-

nenze politiche, ringrazia sentitamente l’au-
dito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.45.
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AUDIZIONI

Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Laura CAVANDOLI.

La seduta comincia alle 13.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Laura CAVANDOLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Audizione del Presidente del Consiglio dell’Ordine

degli Assistenti Sociali (CNOAS), Gianmario Gazzi.

(Svolgimento e rinvio).

Laura CAVANDOLI, presidente, intro-
duce l’audizione, sottolineando l’impor-
tanza del ruolo degli assistenti sociali nel
sistema di tutela dei minori e ricordando
che il Presidente Gazzi ha fatto pervenire
alla segreteria della Commissione una re-
lazione scritta, che sarà acquisita agli atti
dell’inchiesta come documento libero. In-
vita, quindi, Gianmario Gazzi, Presidente

del Consiglio dell’Ordine degli Assistenti
Sociali (CNOAS), a svolgere la sua rela-
zione.

Gianmario GAZZI, Presidente del Con-
siglio dell’Ordine degli Assistenti Sociali
(CNOAS), illustra le funzioni degli assistenti
sociali, soffermandosi in particolare sulle
criticità del sistema di tutela dei minori
fuori famiglia, derivanti dalle politiche di
contenimento della spesa e dalle forti asim-
metrie regionali.

Intervengono per porre quesiti le depu-
tate Veronica GIANNONE (FI), Maria Te-
resa BELLUCCI (FDI), Stefania ASCARI
(M5S), Lisa NOJA (IV) e la senatrice Maria
SAPONARA (L-SP-PSD’AZ).

Laura CAVANDOLI, presidente, dopo aver
comunicato che la Commissione dovrà in-
terrompere i lavori a causa delle votazioni
in corso presso l’Assemblea della Camera,
informa che il Presidente Gazzi risponderà
ai quesiti posti e agli ulteriori quesiti che
perverranno in una successiva audizione,
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che sarà calendarizzata nel mese di mag-
gio.

La seduta termina alle 14.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Comunicazioni della Presidente.
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Mercoledì 13 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Simone BALDELLI.

La seduta comincia alle 14.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Simone BALDELLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione diretta sulla
web-tv, nonché sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Seguito dell’audizione di Riccardo Cesari, membro

del Consiglio dell’Istituto di vigilanza sulle

assicurazioni.

(Seguito e conclusione).

Simone BALDELLI, presidente, intro-
duce il seguito dell’audizione del professor
Riccardo Cesari, membro del Consiglio del-

l’Istituto di vigilanza sulle assicurazioni, la
cui prima parte ha avuto luogo nella seduta
del 3 marzo scorso.

Riccardo CESARI, membro del Consiglio
dell’Istituto di vigilanza sulle assicurazioni,
fornisce alla Commissione le risposte ai
quesiti posti nella seduta del 3 marzo.

Intervengono per porre ulteriori quesiti
e formulare brevi osservazioni la deputata
Tiziana PICCOLO (Lega) e Simone BAL-
DELLI, presidente, cui risponde Riccardo
Cesari, membro del Consiglio dell’Istituto di
vigilanza sulle assicurazioni.

Simone BALDELLI, presidente, ringra-
zia l’intervenuto per il contributo fornito e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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